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LA . SIGILIA· 
• I .N P p, O s P E T T1 V A . 

' C I O E> 
Il MongibeIJo , e gli altri Monti : Caverne , Promontorij , 

Ltti, Porti, Seni ,Golfi, Fiumi, e Torr~nti 
della Sicilia 

ESPOSTI I]X rED 'UTvt 
0

DA UN RELIGlOSO DELLA COMPAGNIA 
DI GIESll'. [ P. 6. A .. MA55A) 

DEDICATA ALL• ILLUSTRISSIMO 

SENATO PA.LERMITANO • • 

I 11GNOJt.I 

DON ANTONINO ~UCCHESE DucadeliaGra .: 
tia,de,Princip• lli c~uuputlanco, dt:l eonfig.di S.1.f. 
Gentilhuomo di fua Camera, Deputato, e A-IaeHro 
P.ortulano dd Uegno, la feconda VQlta P1etore, . 

D. FILIPPO BOCCA DIFll(JCO, Quinta volti, 
D.GIU~EPl1~ ANSAft9NE, ·E J)_E LA TOR~ 

RE, t:L1 6 l (..,. Q!:art~ volta, J-.x 
D. PLACJD. GISlll.FO, Second~~oita, 
D. GIO: FRANCESC<) FERRERI, 
D. GIO: D<)MENICO ON ET(J, 
D. GtOV ANNI DE A{)!Z , Secret. di S.1f . 
. ~ . l.1,,, .. S ~~ N ft. T () R 1 • . 
' Il• u• Fk 8k ~Yi\AV' il= -

J&V • _..A4r .. G(j-°'fio. .. !>o. 

• TN PALE11(\f0 11.DCCIX. 
Nella Stamparia di .Frant.efèo ... ichè. 
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ILLUSTRISSIMI SIGNORI.' 

\ 

ER quanto na nobile un Parto; 
., J non 'à efente della neceffità di 

l Tutore , C]Ualo1 a a\'\7enga , che 
>~:.4'JI ~ refii rer fua fvel1t\Jra privo di 

"'"~~~ d)~ Pad1e: anzi per quello aprunto 
. lo i·ic:biede ma~giore; perch• ebbe forte, d'aver 
più chiari j natali • La Sicilia in Prof petti va , eh• 
oggi ri~e~e da ~ici torchi la luce , ò, à dir più 

a 2 vero 
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vero , ad eflì oggi la dona; vanta pee Genitore 
il P. Gio: Andrea Maflà, di cui a!fai meglio di 
quello, cl1e far potrebbono in poche carte i 1niei 
ofcuriffin1 i inchiofl:ri , n' efJ?rime ella con tutta 
f e ileffa gli encom j . Tutta via perche nalèe alle 
Sran1pe dt>po i funej ~li del Padre,- t,anto p1ù 
grande ri('erca à fe Hefta un' appoggio, quanto 
fen và di più cJ;iaro Genitore fuperba. A chi 
dunque potrà ella più onportunanlente ricor­
rere , e dedicarfì , eh.' à Voi, Illufirifs. Signori, 
per ottenere una benigna , ed à fe troppo glo­
riofa tutela contro i lividi ìnfulti della maldi .. 
cenza ·accanita ? Avrebbe rnolto , noi niego, 
quefl:~Opera dall' illufire fuo r·adre, onde giroe 
fafiofa; ma fen~a gl' augufii Non1i delle S. V p 

Illufirif~. mancherebbe, chi non.lo vede? d'un 
fregio , che non hà pari·. 

Oltre dj che è n1anifefl:o, eh• Opera tale· 
a' voflri piedi di fua natura fen corre: anzi con 
cff ere fiata , fe non in tutto, in gran parte con­
cepita in Palern10; e col nafcervi ancora adeffo 
~quella luce sì univcrfalc:, eh'~ d~tta pubblica, 
può già quafi pretendere d' effer vofira, perche 
nata, e concepita nel vofl:ro. N1 a qu Indo' pur~ 
ella foffe p;ià nata akrove, dovrebbe apptna_, 
~ata , à Y_ oi ~orrer~ ~, ogni parte ; poi che f e._, 

# queft~ 
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<]Uefto sì vJfio co1·po dc Ha Sicilia ricoilofce per 
(~ano il Felice Palermo; à chi mai per d1fefa-> 
dovrà ricorrere il Corpo, fe non 1 Capo, ed à 
chi un tal Capo con sì rara providenzJ governa? 

Sopra tucto coL1e potrebbe la I~ ei a delr 
Ifole, <JllÌ defcritta, darfì degnt1mente à vedere, 
fçnza prima coronarG la fronte di quelle fette 
nobiliflìme Gen1n1e, ò più veramente di que~ 
fette luminofì Pianeti, eh' ora forman Coro­
na all'auguflo fuo Capo? 

E quì fe bene non vogl'io impegnarmi nel .. 
le lodi di:lle S. V. lllufl:rifs. per non ofcurarle_., 
già troppo chiare, colla rozza inia penna; non 
debbo però del tutto t.icerne, perche il volgo 
avvezzo à mirare non mai di(~iunte d Ile lodi , 
:lln1ili offerte, ·non a feriva un tal mio filenzìo , 
anzi eh' ad altro, à difetto, che mi pare!fe averr 
di n1ateria. Nli contenterò bensì, di favellar­
fol di colui, che trà Voi lllufiriiS. Sig come So­
le fra gli altri Pianeti rifpjende: giachc i pregi 
del Sole fo110 in gran parte anche a' P,ianeti 
co1ntnuni. Dirò dunque, ma dir.ò quello, eh" 
ormai non v' è , chi non fappia ,, chi n0n cele- , 
bri, chi non an1mid; e che 1~ invidia f~effa, a} 
cui torvo (guardo fuo1e itnpiccio1ire nel merito: 
~hiunquc ~alto nella fortuna, non ofcrà dine· 

- • - - . •. - - • • j 
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~~rgli ; anzi tacendo ancora ciò' che dagl' Illu~ 
fb i !vi agg 101 i è derivato in lui col Nobiliffimo 
Sa ngne; di1 ò fo l quello, eh' egli ad altri, eh' à 
fe fie ff o, noA deve. Dirò , eh, in lui par, che_. 
facciano una lega non più veduta , qu tJle fem­
pre tra lot o oppofl: iflìme doti d' Artctità, e di 
M adc!lia, di Cortefìa, e di Grandl l za, di \{et• 
titud1ne, e di Potenza. Ove a lr opp<.fi t> non-­
fanno accoppiarvifi punto qt1eile sì fpeffo 1ndi­
vife compagne, anzi g r.tr elle, Alterezza, ed 
Alt~zza , J)cn1inio , e Fafio. F~ quel, e} e lo 
rende amabile , ed ammirabile al pari ad ogni 
cuor più felvaggio, egli è quel pt·tgio proprio 
certamente del Sole, fe non quanto è commu­
ne ancora a' Pianeti , di compartire egualmen• 
te alle Palrr .. e più eccelfe, eh' alle più bafle Mi· 
riche cogli amici Cuoi raggi beni~niffimi in• 
fluffi . 

A quefl:i raggi dunque ricorre à prender tu .. 
ce qutfta fedele Immagine della Sicilia,da quali 
anch, egr il Prototipo ne riceve in ogni fua par­
te i più vivaci fplendori ; non potendo veruna 
parte dell'Emisfero rimaner tenebrofa, mentre 
nclrOrizonte domina il Sole. 

Refi~ folo, che Voi, Ili. Signori, fiate per 
tggradirc r~~aggio della iµj, umiliffin1a divo• 

• 
Z10• 
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%ione , colta quale à Voi conragro que!l:• Opera; 
' • ~ r I l' · · 1 e d1 c10 n1 au1 ~ura n:>n 10 o 1nn..ita genti.ezza 

delle S. V. llluftr1 fs. rna an·.:h~ 11 ved ~re! , e he...., 
quanto in quefio Libro contien(t, tutto d1Jv rà 
recarvi fi ngolare diletto . Ll}ggerete Voi guì 
i pregi d~lla Voll:ra Patria, le gl· >rie! d~' V oftri 
Maggiori: e fiimerete non Colo impiego degno 
della V oftra Grande~za , n1a in terelfe ancora_. 
della vofira Fama , il patrocinare q~efl:' Opera ; 
per dar con ciò maggior. anirno à chi d1.Jvrà i tL... 

avvenire aggiungervi le vofire lodi, che daran-. 
110 troppo abbondante mar eri a alle mem0rie di 
'ìuefii tempi alf~ i fortunati fin nell~ loro uni .. 
verfali lèiagure; da chè van glorioG delle voiln: 
luminofe virtù. Le quali per-chè il Mondo pof­
fa lungamente godere, io auguro alle S. V. Ili, 
più fecali di fortunatiffilna Vita. Pr;imo No• 
~embre 1709. 

Delle Sig. V. Illu!l:rifs, 

U1nllifi -D1vo~~fs.tJ Oli!Jg.$1111~ 
Franccfco Cichè:. - .. 
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ALOYSIUS vrc ARI PRO,'INCIALIS 
Societatis J efu in Sicilia . 

UM Librum, tJUi infcribitur, La Sicilia in 
--' Profpettiva, efpofla in veduta da un Re/i .. 

giofo della (:01npagnia di Giesù, duo ejufdem.....· 
Societatis Sacet dotes, quibus commiff u1n fuit, · 
recognovcrint, & in lucem edi po!fe proba ve .. 
rint ; facultate nobis a P. Michaele Angelo 
~ram burino Societatis nofirre Prrepofito Gene­
rali communicata, ut typis mandetur, conce4 

dimus , fi iis, ad quos pertinet, ' 1idebitur . In 
9uorum fidem , has literas manu nofira fubfcri­
ptas, & figillo noftro munitas, d~~im~~. ~~ttoi~ 
~ni, die 20.Aprihs 1707._ 
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A CHI LEGGE; 

LE~tore mio riveritiffimo , tutt' altro mi ti aggh·av2 rer r~ 
mente, ch,efporre alla luce del MoPdo e1 udito tra J> ombre 

delle nampe qucfia mia Opera : fapeva io m-01to .bene, qu a 1~ to 
fu kritto nella feconda Ep1fiola dal Dottor S. G1rofan o a Ne­
potiano , che L ibros edere , efi ( 01foditntium C1mnittm linguis fe 
prodere, atq1'e omnium Maledico, urn tela contra fc torqzare; 
oltre che non fono cosi fuori di fènno, che non co11ofca , qu an­
to ftano, e grandi le mie debolezze, e fcadì 11 m 1ei ttiJenti: 
con tutto ciò proteflando Plinio ., 1\ .. ullum effe /ibrum tam ma- · 
hm, qt1i ex aliqNa fui parte prodtfie t.on p<d/1t. ; ho gll!dic~to., 
11on effere per ri ufcire cofa totalmente inutile , fc ace omunaffi 
al Pubblico , quanto per mia privata erudit ione havea io rac­
colto del più Jegno a rifa perfi deJle cofè Siciliane ~ ma fra le.,, 
traolte altre ac(u!e, e ~. e mi {ì f (!!oro dai e, prev~do due per 
avventura e{fe'"t: le principali: l> una jn materia di lingua, che 
io non habbia fcritta quell'Opera in vero idioma Tofcano ; l'al­
tra nella fofianZ.i della medeftma Opera, per eflèrc troppo 
gr..inde il mio ardire, fcnvere della S1cili.i , dopo che al 1t1on­
do erano ufcite 1, hiqorie d"1 tanti Huomini grundi • che con..J 
fomma crudltione n, baveano crattaro: e quale fioltitia mag­
giore , quanto il crededi , di poter dire, o cofc nuove, o mi­
gliori, e diverfe da quelle e che ne d1fièro tanti eru<litifsimi 
.Autori ? 

!1a alla prima potrei riipondere, di ha vere fcritto nella....> 
lingua corrente, la quale, perche co .nune a tutte le parti d, lta­
lta, facilmente concedo non effere vera Tofcana: e poi chi non 
fa, che le quelltoni fopra la lingua , non faranno giammai 
per dec•derfi , tanto grand' è la diveditl J~· giudicij, e cosi con .. 
trarij fono in ciò li ~u H i delle Perfone? Anche Platon~., 
di cui gli Aotich1 pià autorevoli g:ud1carono, dt h.nlere par­
lato con lingua di Gio\•e, 003 piacque ad ognuno, e tro,·ò 
RiprenJòri: nondimeno me'sa in non cale quJlo nque (è:ufa ; fo .. 
]amente dirò, havere io della S1c11ia k n t.ro m Sicilia per eC. 
fere intefo non g·à daHi tanti Siciliani dott11Simi, che par1an. 
do, .e krivendo ièco 1do l' accnratdsirnc regole della C rufèa.._, 
non cedono in purità di lingua agJ>illefs1 Tofèani ; ma da qud., 
che ufano, e prc.cifamente intendono , un p·~ularc lt~lii no vul .. 

b ga-
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' lare, e rero comune nelle Citt~ più culte delt• I fola; tanto ph\ 
che, per ifcri\ ere, o favellare perfettamente Tofcano, non__,, 
bafia /OJo porre in freme parole, autenticate con autorità di 
Scrittori del buon fecolo; ma fa di mefrieri, anche agg-1ungere 
fa frafe, il che riefce molto difficile ad uno, che non fia o nato, 
o almen• educato in Totèana. 

~anto alla fecond• accufa, non voglio dire, che l'Opera 
co• fatti farà per chiarirla; ma fenz1 più. J1 rò, che non d1fe .. 
gnando io, nè fperando .. 1i fodisfare a tutn ., potendofi numera .. 
re. tra le pazzie più folenni credere , di riufcire in piacimento 
di ognuno, indirizzo Ja prefente Opera a quei pochi , a, quali 
mancando Q il tempo, o il genio, per c1rcegg;are libri d1 gra11 
mole, troveranno quì brevemente rifiretto., quanto <la corio-: 
famente in quelli difiefo, e ( fe non abbaglio ) riufcirà loro 
non ingrata qualche chiarezza di teffitura, ed fpofitione di 
metoJo • per cui fperimeoti l'occhio fac1hà nel leggere; e IL. 
memoria , nel confervare le cofe lette: mi dichiaro bensì , che 
neIIe controverfie odi antichità, o di altre prerogative, lè...J 
quali tal volt~ mi t 1erranno lotto la penna • mi contenterò di ri­
ferire le opinioni degli Autori, con aflenermi da ogni decifione. 
lafciando ogni Città nella pacifica o poffcilione 

1 
o pretenfione 

de>fuoi pregi. ., 
Doverà poi la voflra dilèrctczza, benigno Lettore, com­

patire me, e Io fiampatore, emendando gli errori forfr d' en­
trambi , che fono fcorfi neW Opera: vi deve e<fere noto, eh~ 
r errare è una faccenda, di cui non fo, fc: po<fc1. imaginarfenc..,, 
un• altra più facile, edi minor fatica. Scrivono li Naturali, 
fe pur dal vero non fi difcofla il racconto, maturarfi dal Gal. 
lo cogli occhi nel fuo uovo il Bafilifchio ; ella rerò è cofo_, 
certi!lìma , non renderfi 11 libri maturi, che con J> attente oc­
chiate de• lùoi Autori ; quindi la prefentc Opera non può ufci. 
re alla Juce, fo non imperfetta, e sforn1lta., perche parto~ non 
potuto n'iiiturarfi con l'occhio del foo Autore., pur troppo oc­
cupato in moltip!icicà di minifleri, che, e gli d flraggon Ja_, 
mente~ e gli tolgono ;1 tempo : prego bene chiunque fi d~­
gnerà d1 leggere., a riflettere, che potrà talora parere·-in1la­
btlrà., o errore dell'Autore l• inavertenza de,Copifli, e degli 
Stan patori, neW alterare o là coHruttione de'periodi, o l'orto-

• gr~fia deIIe voci • 
Finalm-=nte mi rcfia di efporre qui il Sifiema dell'Opera.....,: 

le 
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Je do per titolo LA SICILIA IN PROSPETTIY A, perche 
non pretendo , fe non mofirarne come in ifcorcio le preroga­
tive : faranoo queile divifc in più parti" cd ogni parte in pià 
dailì , cosi , · 

PARTE PRIMA. 
~~ / 

II Mongibello; e gli altri Monti, Caverne. S = 112..)-
Promontorij, e L1tr. ~1'.i.S • 
Porti, Seni , e GoJfi. '\,A.'3. 
Fiumi, e Torrenti della idlia colfe loro Etimologie, cd 

1-Ii florie più f~gnalate, e co'loro Nomi ufati dagli Auton Greci, 
~Latini, antichi • e moderni &t· '1 n. . 

PARTE SECONDA. 

· Le Città~ Terre, Ca!lella, e luoghi deJta Sicilia non più 
~(i Cl enti, con le loro Etimologie• cd Hifloric piw fegnalate.J, 
eco' loro Nomi ufati dagli Autori Greci, e Latini; anticb~, 
e moderni .. 

Le Città .. Terre, CaCldfa, e Luoghi del fa Sicilia efifienti,. 
con J•EtimoJogie, e Nomi in ufo appreffo I' Autori Greci, e la­
tini, antichi , e moderni .. 

La Topografia. LitteraJe, che comprende li nomi con la_. 
fituatione di tutte le Cale, Ridotti, Porti, Seni, Punte, Capi,. 
Fromontorij ~&c., 

Le Pcnifole ,li Scok'li, e J>Ifole intorno ad e{fa, con l'Eti. 
mologie, cd llifiorie più fegnalate, eco, fuoi nomi in ufo ap. 
preCfo l'Aulori Latini, e Greci, antichi, e moderni. 

PARTE TERZA •. . 

le Prerog:ttive naturali , !rf·ìficiaJi , pol1ticne -t profane ti 
e fa ere dd_l_a s.icdi a , comprefe fotto le feguenti Claaì , 

1.a S1c1l1a celebrata da'Scri.ttori. 
la SiciJia nominata. 
la Sicilia fituata. 
La Sicilia di fiaccata dall,l'talia, 
La Sicilia mifurata. 
La Sicilia ligurata .. 

la 
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..,, ta Sicilia ubertora • 
La Sicilia ammirabile è 
La Sic1ha dLvifa. 
La Sicilia popolata • 
La S1ciha inventrice. 
La S c1lla indufiriofa. 
La Sicilia dotta;e qul la notitia di tutti n Scrittori Siciliani. 
L'\ Skilia valorcfa. · · 

. La Sicilia nobdc. . _, , .. >,. 

La Sicilia politici • I r1\•' ~ 
La S1c1lia favolofa; e qui lcfclvole de'l'o.eti anfichi fu 1u 

cofe S1c1liane. 
La S•ctlia idolatra, e fupedlitiofa. 
La S1cilia chrifii:ma, e facra. 
L:i Siciha trematlte.; e qul la piena deforittio.ne degli ultimi 

tremuoti, accaduti nen•anno 169 ~· 
. Fin qul r Autore; d~e prevenuto d;.1lla morte,non potè dac­

ci a godere altro, che le prime.due parti della fua Sicilia in Pro. 
fpettiva: della ter~ac1 rimane folla fperanza, come ti vedrai 
promcffo nel fine della feconda par.te • 
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IL· MO N T.E ETNA, 
HOGGI MONGIBELLO 

In Profpetti'71a. 

H I potrà mai degnamente difcorrerc del Montu 
ETNA, tanto famofo per le defèritttoni , che ne_,, 
fanno li Geografi , e tanto ingrandito nelle favo• 
le , che ne hanno inventate li Poeti? ella 10 ,·ero 
non è imgrefa, da finirli in pochi fogli di piccolo 

volume: m, ingegnerò nondimeno con la maggiore brevità, che 
farà per pcrmcn~1 mi la copia della materia , delinearlo, per 
cosl dire, in ifèorcio , defèrivendone 1. il nome; 2. il fito, la. 
figura, la grandezza, e J> altezza ; ~· le fue tre Regioni ; 4. li 
Ciclopi , che ", hapitarono; S· le ca ,·erne, e fpclonche, che vi 
s· inconrrano ; 6. la foa prodigiofa fertilità; 7. J> animali', mi­
niere, ed altrt: cofe, delle quali abbonda ; 8. il pregio dovu .. 
togli , nel rendere il fuo nome c~)rnune a tutta J> lfola ; 9• 
l~ fiamme, e nevi, che Vi ll accoppiano j I o. le bocche, Onde 

· fcoppiano li fodJett 1 fuochi, le loro qu3lità , e difertamenti ca­
gionati ; 1 1. la materia, e le cJgion1 di quelli; 12. I, efperien­
ze fatte fU la prefata materia; Il· gli effetti Oravaganti della 
medefima ; 14. le ceneri , rena ., e faflì jnfuocati , che il l\1on­
te c1ccia fuori dalJa fua bocca ; 1 5. la con iunicatione di que­
fli fuochi con quei deil, Ifole Vulcanie, e del Vefuvio; 16. fa. 
comunicatione con quei deW l nferno; 17. I, auguri i fu~"edlitio .. 
fi, cavati dalle fiamme, e da, fuochi antedetti · 18. la crono­
logia delle Cue incendiarie inondationi, cominci~ta dal Monclo . 
n.tlcente fino all'età no!lra; 19. alquanti de' Prod1gii, operati 
da S. J\gata in cccafione de> riferiti jncendii; 2c. le rraterie, 
che in fvlontc cotanto fìammeggi;Jnte verdeggiano , e li fonti , 

A e fiu-
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e fiumi , che d.i quello fgo!·g1no ; 2 t. gli huomini ragguarde­
voli , ed illufrri , venuti ad oOèrv~re le foe maraviglie ; 21. t• 
allegoriche, ed ingegnofe inventioni , lavorate da' Poeti fi1 
l' ammirabili quali ti di così celebre Monte; 2 3. la veneratio­
ne fuperiliofa, in cui lo .tennero li Gentili; 2+ la divotione.J 
religiofa de' Chrifiiani per le facre BafiJtche, erette in hono­
re del vero Dio nelle pertinenze di queflo Monte. 

C A · P O I . 

. 7{.f!rni del A1onte ETNA . 

1. TRE fono li Nomi , co• qu.1li da per tutto nota fi 
rende queHa vaib. Montagna; ETNA, ed è il pri­
mo , ed antichiffimo; fegui pofcia GIB.tL ; indi fi­

nalmeme ivlONGIBELLO , voce mod~n1a, ed hoggidì cor­
rente • 

z. Vogliono alcuni con l'Interprete di Teocrito ( r) nomi­
nadi ETNA, da Etn:i figliuol.t, o di Briareo Ciclope al dJre 
(z) di Demetrio Calattiano, (~) di Parrafio, di Bono Mau­
ro, ( 4) e di Cefare Cefarano; o del Cielo, e della Terra_., 
come finge (s) Alcimo; o ddl' Oceano, e Madre della Ninfa 
Tali a , fecondo i I favoleggk1re di S;Jeno ( 6) Calattiano. Altri 
delle due Ninfe Etna, e T Jlia facendone una fola , ~,appella­
no Etna Talia, foggiungenJo effère nata dal Cielo, e dalla._, 
Terr:i; il che den! 10tendt:rfì o fint:tmente, o con allegori3....J: 
d,l Coflei ha.vere il :tvlonte pigliat:i la tùa denomin;ltione af­
ferifce (7) lJictro CarrcrJ., e fo lautorità (8) di Pietro Bion­
do, portato (9) dall'Arcangelo, n, adduce in conferml quell> 
antichiflìma. 1nfcrittione, in tempo di AJfonfo Re di Sicilia_:~ 
ritrovata nel medefimo 1'1onte, la quale fcolp1ta in c:iratteri 
o fenicii, o egittii , tradotta in favcll.1 latina , fu 1picg:tta così , 

.A:tna. 'Ilialia 
Cadi> & Tcrrx Filia, 

Jo.. 
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Jn. Profpetti.-va C ttp. I. 

Jovi Deorum Dco', Palico", 
Et necen1 n1ihi 

Peperi dios, ac a:ternun1 
Icrnifluo Monti, & Urbi in litote 
~ 

Nomen dedi; 
Non peritura, his molibus 

Condor. 
ma che che {Ìl di tale Tnfcrittione' d..!l Guatteri e I o) accon­
tatl tra le apocrife; Orofone Autore Greco, il quale, ( lu 
non è finto, ) fcriife la. fua i fiori a cinquecento, e più anni 
addietro , riferifce, che un tal' Etnia , atterrito pet· le fiamme, 
e I I) sboccate dal Monte, dalle quali era !lata ridotta in ce­
nere Camefena , Città fondata da C.im , fuo Genitore , cui li 
Gentili ricono(cevano fotto nome di Saturno, ed1ficafie una_, 
nuova Città, che d.il fuo nome Etnio , e da quello della fua Con­
f orte Ojia , nominò Etneofia , fituata nelle pendici del Monte , 
quale put· dal fuo nome volle appellato Etna: fu la fede di 
que!èo Autore inferifce il Guarneri , ( 12) fc forfc Etnie hab­
bia voluto chiamare Etna quel Monte , perche gravido di fiam­
me, partoriva fiumane d1 fuoco, ed Etneofi.t quella Città, ri­
nata u. fomigl1anza di Fenice d.ille ceneri di Carncfena ; tanto 
maggiormente che a fenno di eflo Guarneri li tre vocaboli'· 
Etnio, Etneofia , Etna , convengono nel fignificato di Fornace , 
Incendio, .Ardore, vlvvampare : e bcnche fa voce Etmi fia di­
pendente dal!' idioma greco , ben fi può , dice Guarneri , il di 
Jei ufo afcrivere a quei tempi vetu!li , qu~mdo quel linguag­
gio non era ancor1 in ufo ; poiche li Greci venuti in Sicilia_::., 
dopo molti Secoli poterono fondare la denominationc di Etn.t 
nelh favella ivi ufata nel!> età di Cam, e de' fuoi Succenori : 
ma _tralafciata quefla, e fo~1iglianti etimologie , perche o in fc 
fiefie favolofe , o radicate in favolo!i racconti , Ilìdoro [ 1 ~] 
giudica originadì la voce Etna dal fuoco, e dal zoJfo, onde 
poi dice, che fia derivata la voce Gehenna; ecco le fue paro­
le, Mons ex Igne, & Sulph11re ditlus, tmde Gehenna; chi però 
vorrà giammai Ciarli a credere effere Etna nome di origine_, 
ebrea? adunque meglio difcorrono ( 14] Brietio, [ 1 S• Cluvc-
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4 Del .itdonte Etna .. 

rio, [ 16] Gio: Blàèu, [ 17] Natale Conti , [ 18] Valguarnera, 
[ 19] Zaccaria Cretenfe , con altri mode1·ni Scrittori , dicendo 
l'etimologia di Etna fondarfi nelr incendii del Monte , e deri­
varli dal vocabolo greco à.19" r , che li Latini dicono Jlrdere, 
e I' Italiani .A·v·vampare, il che fu fpìegato da Filoteo , [20] 
mettendo in boccil al Monte l'epigramma feguente , 

Dum mea perpetttis exardent 'l.Jifcera fi•immis, 
Opprimit exurens extera membra gelu • 

Hinc igitur quoniam re(plendens, _(emper & ardens , 
· His 'l.Jideor ,fì1mp/i nomen, & cvfTN .A 'l.Jocor. 

Non molto fi difcoflano dalll cennata. etimologi:i altre due...,, 
portate da Bocarto [2 1] appreffo Giacomo Hofmanno, dicen­
do, che Etna Ga voce nata o dalla parola for fe punica , o vero 
ebraica Jlttuna, che fignifica in idioma latina Camimes, overo 
fornax , ·opinione favorit.i d.l Virgilio , (2 2) 

Ingentemqtte injì1per alf tnam 
Impofitam i·uptis fiammam expirm·e C.AMlNIS. 

fond.dì 1, altra etimologia dal medeiìmo Autore in queIIa v~ 
ce p1rimente o car,aginefe , o ebrea yf'tuna, e Jatioamente fi 
fpiega Ciligo, con portarne in conferma. quei vedi di Lucre­
tlo, (2 3) 

l'unditus ardorem lon~f: , latèque fo .. villam . ~ c. 

•1 Dijfert' & crafsa 'l.JOlufr C.ALJGIN E Ctelum. 
s· 11 fecondo Nome di gueflo 1v1onte fu inventato (:?4) da• 

Saraceni, eh~ i· appellarono GtBEL , onde formoflì quel ver­
fo' poi t.ltO daW Odandrni' e 2 s) 

&r ai'is v-'Etnà priu s , Ma11ris 'Uocor fode Gi bellus. 
ijgni fica la voce Gibel [26) in idioma arabo !vionte , .co­
me Jè queflo per J> eccellenza fopra tutti gli altri rneritaffe_, 
per antonomafia effere nominato il A1onte ; prerogativa , cui 
per avventura hebbe prefente Euripide, [~7] quando d1ffu, 
"..Jftn .t:am ~gionem Sic11lor11m M:JN.T:i,..vM MV"i.TI\.E."vJ. atjdfo 
pt&dicari. 

4. Il no:ne però hòggi comunalmente in ufo è MOKGI­
BELLO, voce, fe vogliamo dare credenza. al Guarneri, ( 28) 
compo fi a di tre voi.::aboli, lvlon c_y Belmn , delli quali ciafcuno, 
dice egli, tenere la propria. fignificatione , irr.rerciocchc Ja__, 
prima dittione lvfon fecondo Annio ( 2 9) vuol dire Colonia , o 
vero Vrbs; la fecond.i l y fignifìc1.t Mater; e Ha terza iJJefom 
tanto V.ile, quanto Dea ; ondè quelle tre oittioni. unite infic .. 
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In Pròfpettroa Cap. 1. . 

me nella parola.~ ~1oncybelttm, ugnificano iln nofira favelfa:L ~1 
Città, o Colonia della. Madre delli Dei, cioè d1 C1bele. , ch~t 
fu Rea , moglie di . Cam, già decro Camefeflo, e primo edifi­
catore di Catania~: cosl t d1tcorre Guarneri ; ma come ~he non 
jflabilifce quefio foo difrorfo .con fode~za di fon~amen.to '.baf­
fi per mfuffiflente : come ·parunente l'10~erpretat10ne. d1 ~imo: 
ne da Lentini , Scrittore, ( 30) che. .fioriva , fono prù d1 annlf 

400. Stima coHui Mongibello d1r!i in tal gnifa, qn'àfi 'Monte di 
fuoco , poìc11e Gibet fecondo qttefi-0 Autore fignifica Ìnferno; 
ma non so , eifervi o tra gli Antichi ., o tra'· .Moderni Autori, 
chi ammetta una tale fignificatione : quindi Maurolico ,, {"3 1) 
Lilio Giraldi, (32) e Fdoteo Homodei, ( 3 3) per rinvenire r 
etimologia propria di quefla. voce , fanno capo alte favole/de~ 
Poeti , e ithcono, appellarfi Mongibello , quafi dir fi voJe!f e__, 

J.1tmcibel.ùs ._ 'overo più corrottamente Mungibellus ·~ da Mulci­
bero , nome di Vukàno , à cui ilimavaft dedicato da~ Gentili 
qudlo Monte, dove penfavano,. havere quel Dio Fabbro l~ 
1ua Fucina : ma lafciata d.t bandl ancora q11efla etimologia" 
ottimamente rifiutata (~4) da Lello; e quell'altra~ radkcita in 
due ' '.oci Ì}alia~e , .Mo.ue Bello ·' dllle quafo ~~ ,giu~id<> (.~ S) 
del F 1loteo fi~>· 11 volgo nafcere tl nome Morrgz/Jello1 ~· qu~lla., 
riferita , ma i\_on abbracciata da Carrera, (l6) che fià detto ' 
cosl, quafi /11ongibe)·o per lo firepito, e· rumore del fuo foòco; 
o Ji.lonte di 13ecl , etimologia d'intt!rpretatione fiiracchiélta__, ; 
comun\! opintvne è~ Mongibello elfere dittione derivata dal­
la 'oce arabica Gibel, che-'} come fi cennò \in nofira favella_, 
interpretafi Morite , alla quJle di po1', foggiog~tl dal Conte:_:, 
R ogen li Saraceni , aggrnngendo li Paefani la fillab'a Mon, 
corrotta dJ.ll<\ parola lanna Mons, di due voGi ,. ·una latina, e · 
I' Jltra :rr.iba ~{i compo{e la ditc1one arabico-latina MON Gl­
BEL, che noi d1c1amo .Mongibetlo; e quantunque 1'" uno , e i> 
alt: o vocabolo, Mon., Gibel, cotn•enga nella figni fi~ation~ di1 
~tonte , fiche tanto. u~ a~ re _Mongibello \. 'quinto' in idiob1a fa-; -
tino 1Ho}1ç '.! ,~fons, ed in 1tabano Monte! Monte, noAdtm~no in 
quei tempi , formatane una fola voce compofia, comincio ad 
uf.ufi , ~d. J.d intenderfi per nomepropno; (37) e meritamén~, 
pe: ~gn1 tic;ue, che fia qu~(ì il Monte de· Monti , si perche è 
alt1'11mo, ~l perche non è lolitario, quale lo fa. da lontano ap­
parire la lua grande altezza, ma è un• aggregJ.to di più Mon-
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6 , Vel Monte Etna 

ti infieme. Li tre riferiti nomi di quefto 1fonte furono d.L> 
Pietro Carrer~ [~8] racchiufi in quei due vt:rfi, 

ETN..A il primier mio nome ; indi GIBELLO 
Da• Saracin fui detto; hor MONGIBELLO. 

-------------. 
t• Interpr •. Theocr. I~yl. r. J 
i.. Demetr1us Calaétiantfs de 
: , .A.fia , & de Europa apud 

l{Bodig. lib. 26. c. 20. 

3• Parrh4fius in Clat-'d• ex J 
Diane. 

4. Nelle Note fop»a Vitruvio 
· c:ap. 6. . l 
S• .Alcimu.s de rebr,s Siculis. 
6.. Silenus Calaétiantu /ib. 2. 

.de i·cbus Siculis. 
7• Carrera l. 1. c. 1. del M~n­

gibello. ~ 
8;. Blimdus [. s· c. 20. de Sici­

lite mirandis. 
9• ~rchangefos l. ~· c. S· 
1 o. Gualtberius in Notis .ad 

Tabu.l. Sici/ite flntiqu&. 
11. Orophon de t-t.rbe .Acis Xi .. 

phonite. 
ii. Guarn. nelle Zolle narr .. 2. 

1 3• Jfìdor. l. 14- c. 8. 
14• Brietius l. s. c. 1 1. 

i S• Clwuer. /ib. 1 .. <"• 8. Sicil. 
1 antiq. . 

16. Blàèri in .Atlante. 
17. N atalis Com es in ~fytbol. 
i 8. Y 4[guar •. nell'Orig. di Pa-

lermo. 
·19. In Etymo/og. 

, 

zo. Philotheus in Topog. ~t-
N~ • 

1 r. Hofmannus in Lexico. i\ 
z 2. Virgil. lib. 3. Q/Eneid. .rn 
2 l· LNcret. /.ib. 6. : · 1 

2+ Lello nell, hifl. della lhic-
fa di Monreale. J 

2 s. Or/andini nella tradut. dcl .. 
Mongibello di Filoteo. 

2<). Battdrand tom. r. Geogr, 
'V• uf.tna. 

z 7. Euripid. fo Troad. 
i.8. Guarneri nelle Zolle na>·­

rat. 1. 
19 • ..dm,,iiu in Berofum lib. ~. 
io. Nefl>hift. M. s. del Conte 

I'\9geri. 
3 1. lt1aurol. in bift. Sica"1. 
3 z.. Giraldi Syntag. 1 3. dLJ 

Diis. 
~ 3• Philotb. in Topogr. ~t .. 

nte • 
34. Lelli nell,bi/t. della Chiefa 

ai Monteale. 
3 S• Pbilotb. loco cit. 
36. Carrera lib. 1. cap. r. del . 

Mongibello. 
37. Nicolofi in Herc. Siculo. 
38. Carrera lib. 1. cap. 1. del 

Mongibel/o. 

' CA-
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Jn Profpettirva Cap. ll 

C A P O 

Sito, Figura y Grandezza} ed Altez~~ 
del ~onte ET:J(_A. 

7 

1. IL l\1onte Etna è fituato non già- nell''umbilico ',. e cen­
tro della Sicilia, come, equivocando col Mont-e E~na, 
fcriffero (1) Bordone ,[2] Biffio, [~] e Matteo Selvag­

gio con altri moderni Scrittori, ma nella banda orientale.' no~ 
guarì però lontano dal fianco fetten.trionalc delr !fola,. di cui 
per ponente , e 1pezzodì fi lafcia ii:idietr<> tutto· il- rimanente• 
Eiloteo, feguendo la traccia d:i Tolome0, [4] .lo. mett~ n~· gra­
di 39. di lunghezza ,e 38~ cli larghezza ; oprn1one fegu1ta an­
che [ 5] da Pietro Appiano; ma [6] Borelli glie ne dà 1òlamen­
te ?8 .. con 2 i. 1ninut1 di longitudme , e 37. con 40. minuti 
di latitudine. 

~. S1 eleva folo, e tutto· monta in fé fieffò, foJievando la 
fnperba fua tefb fenia congiuntione di verllli' altro Montu, 
Ci.debs degit, fcriffe elegantemente Pictro Bembo., [7] & rml-· 
li1!s montfs dignatus tonjr1gium, caftè intra filos terminos conti­
nett-t't·; il che vuol dire rifpetto ad altri- ~lenti d~ lui feparatL. 
ballandoli la foa propria grandezza ; gli efcono bensì e da• 
fi~rnchi , e da' pie>,. e da per tutto intorno, a guifa di figliuoli, 
e nipmi con lung1 difèend<!nza, e colline, e monti ; fiche cor-
1~endo. I1?ero l'occhio, a confider~rne l'apparenza , lèmbra une> 
1comp1gl10 di horridiOìme rupi , di montagne, di colline, fovra .. 
poflefi , e caricate addoffo l'una ckll' aìtra, ma dispofle, a for­
mare un folo ~lonte in figura coniça a fornigli-anzl di rotor. .. 
da Piramide con ampiflìme falde , perche frnifuratamente 1llar­
gltc in gi~o. ~i cento , e più mig.lia, [8] non gi:i cinquanta, 
~ 9\com~ l~nlJe Baudrand, ~è fetta.nta come fi legge ·appreffo 
11 1. Bneno, [ 1 =>] Coronelll, [11] e Cantel: [12] quefle, a.:5 
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8 ' Del 'Monte Etna 

cui per la cofia di levante,, tra le Città di Jaci, e di Taormi­
na. ,J~lfil 'Sole ~n, ori~n,te , rforio bagLta.te dal Il!are Jonio; 
qmnctt- fino alla C1tta 'Cii ·, Randazzo Hanno in fronre al Set­
tentrione, il lato ,eh<! fi àiflenae tra queffa,e la Città di A­
dernò, è fituato ne1J>occ1dente , e da quì fino in Catania ri­
fguardano il mezzogiorno. Chi però volelfe toccare fa cima 
del Monte, dov~rebbe al fentire di Bembo [ 1 ~] girare 2 :>. mi­
glia; overo 3 S• grnfla Serpetro, L 14] o almeno ~o. come (èrif­
foro F.azello, [I sJ e Filotea ' [I 6] te!limonij tutti dt fede de­
gniffimi .; ·perche di veduta : ne tra loro mica fi oppongono, 
conciofie cofa che vi fi portarono per di verfe firade ; il Be.n­
bo per la vra di RanJazzo, e di Taormina., più brit!ve, quan­
tunque alfai mc;dagevole ; Fazello , per quella d1 Catania più. 
lunga s.ì,mcr meno fat.tcofa:tutto ciò fu -accennato [17) dc, 
J)on~Ui , .Altitudo < ejus è litore .Oatanenfì ufque ad fl~mmitatem 
tri._~ìnta ferè mìlliaria <Cqu:,ir, fed ~a litore 1 auro me nit.mo 'Vigirz-
ti milliaria~ corztinet. I ., · 

i• Della fua altezza perpenoicolare fi è di \rerfamente giu-­
dicato cl.i, Scritton: vi fono 1 M~cttematiéi db gnùo appo Borel­
li ;, [ 18] li quah ,.la ·Cr~dono maggiore di · fo1 ~ miglia itali<me.!.!J;'° 
Altrj ~µdotti d~ll' in~Lfo Scnttore, ft!'.guiti d~ Caotel , [19] 
I:efiendono ad otto; Baudrand [20] fin, aaLhc a nove. R.1cciolio 

· gli dà. [2\] cinqtie miglia di altezza ; folamente a quattro la 
riducono [22] Villebrordo, [ 13] Fromondo., [24] Petavio, [i s] 
e Caqeo: ma Alfonfo Borelli per nuove offervationi da lui dt­
ligegtemente . fatte , fii ma che non s, inna1z1 più di t1•e fole..J 
migl_ia di perpendicolo; e cosl p,trimente l' intendo~o [ 26J Bot­
tone, [z7] Balano, l28] Pietro Carrera,ed Altri ,fecondo le 
rnifure del dotti!Emo P. CJavio : anzi D. Giovanni Ventimi­
glia' fz9J n1atematico di chiara rinoman:za., che falì ful monte, 
e t>-0ffenò di prefenza , !lima fa fua altezza perpend1c0Ltre 
effere alquanto meno gi tre mjglia. Di fic;uro P.011ìamo affer· 
mare, che per mifurarlo dalla cima al piede, bdogna levareJ 
ben bene alti!Iìmo gh occhi con uno fguardo , che farà tutto 
infieme geon:etrico, e di maraviglia, fiche Seneca [~o] per an .. 
tonomafia lo nominò, Verte:r Siculus, sì nella trag. dcll' Ere. fL!r• 
ove d1 Mong1bello fa,v~Ha1ido , dice, J 

Siculi V.erticis la wi fpecum., 
come in quella di Ercole Oeteo , nella quale con allufione all' 
ifie[o Monte, [cri ye, · 

Emit-
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in Profpettic-va Cap. Il 9 

Emitte Siculo Vertice ai'dentes , Patet, 
Titanas in me : 

~nzi non mancò chi con Bigino, [3 r] e Brietio, [J1] per ef-
primerne fa gra~de altura , fè:ri!fe .havere Deucalione>~ e P1r­
ra su la \etra d1 quello , trovato 11 loro [campo nell monda­
tione del dilu vie ; e però quali che il monte Etna al tanto 
foIIevadi colla fua altiffima punta fembraffe, più che alla Ter­
ra in su, dove pofa H piede , attenerfi al Cielo, dove. mette 
il capo , come iè ne fofiene!fe la gran Volta , fu da Pindaro 
[ 3 3] nominato , Co/u-;mui c,cle/lis, Colonna dcl Cielo, quem ita 
nomina:-.,iit, chiofa. lo Scoliafie, ob altitudinem ceelum fulcientem; 
(34) e da Silio Italico (35) appelloaì, Tipba·11s, quali Gigan­
te tra, Ivlonti ; e quantunque queiH fiano ingrandimenti poetici, 
negare nondimeno non fi può, fe vogliamo dare credenza al .. 
le pruove dcll' addotto Borelli, (36) che quefbt gran Monta .. 
gna fuperi l'altezza dell' Atmosfera , la. quale giufia Keplero 
non fi eleva meno d1 due miglia nofiralr, ed in conferma an• 
che n,adduce la feguente efperienza ; Prima , che ft alzi il So­
le quei , che ftanno nella fommità del Monte, 'Veggono tutta la 
Sicilia con le Citt,ì , e Cafhlli , così diflintamente, cbe pare loro 
toccarli con mano , apparendo fofpefi in aria, e vicini all'occhia 
nel modo , che dal fondo di qualcbe pefcbiera s,alzano per la re­
fi\1ttione , ed apparifcono le pietruzze 'iJicine alla {upedicie dell• 
acqua; così egh : quindi per detto di Serpetro , ( 37) e J>havea. 
prima notato Filoteo, (38) poggia, fino a formontare con la.. 
cima Ii venti , e le nuvole; onde I' arene , che cuoprcno la più 
alta fom mità di quella, nè fono bagnate da pi oggi e , nè agi­
tate da venti • Habb1amo poi per rclatione dell' Abbate 1\1au­
rolico, (39) confermata al P. Ricciolio (40) da un Cavalie­
re di .Malta, che in alto mare fe ne fia veduta la cima in· di­
fbnza di 200. miglia; e Serpetro [41] attefia , di haverne.J 
fco\•erte le fiamme fin dal Capo di Otranto , e dalle oocche 
di Capri , luoghi di!lanti dal Monte quafì 300. rnjglia di gol..;, 
fo: "anzi conv1en dire, che nell'età di Seneca, e di Eliano af .. 
fai più da lungi (i vede(fe la vetta di Mong1bello , poiche__, 
f~rivono , effere a' fuoi tempi alquanto calato , [42] "~tnam_,, 
a;rmt N avigantes , è longinqf:fo mimts afpici, quàm antea fole .. 
bat, cosl .bliano; e Seneca [-f~] foggi unge , e;f tnam con.fumi, 
& fenfìm fi!bfidere ex boe colligrmt, qucd aliquanto longiiìs fo .. 
lcbat l'{JVi:ig.-mtibus oflendi; quantunque ciò a giudicio d1 que. 
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10 Del ... 11.ontc Etna 

fio Filofofo poffa effere accaduto , o perche il monte fi foffe 
effetti a 11ente abb.-lffato; o perche le fiamme non faliffero cosi 
in alto, come prima, Potefl boe accidere, dice egli , non quia 
Moritis altitudo defedit ,[ed quia Jgnis evanuit, & mimu 'lJC/Je­
mens , ac largus eJfert1n·: neutrum tamen incredibile eft, nec Mon .. 
tem, fj!ti devorettu quotidie minui, nec iguem non mar:ere eu:m­
dem. Segmrono poJcia ne> tempi fuflèguenti altre abbafiàgwn i 
dd N1onte ; cosi , regnando in Sicilia Guglielmo II. per fo­
p1·anno;ne il Bi,ono, c1 ragguaglia Ugone Falcando, [44] Con­
tigit depr~l]io fupremi cacuminis Q/étn.e rn.1gno flrepitu , & fra­
gore; e ciò fu o neW anno 11 S1· come krive Tritem10; [4s] 
o un' anno di poi , come ii legge nella Cronica dell' Arcive­
fcovo di S:ilerno Romualdo ; [46] o più tofio nell' anno 1169. 
come nelle fue Ifiorie [47] notò Ugone Falcando: il medeiì­
mo accJ.dde [48] l'anno 1 329. fotto il dominio di Federico I. 
Imperadore, e di nuovo [49] nel r 4+4· e poi fimilmeme nel 
1 s ~6. per memoria lafciatane [so] da. Fazello, e da Fdoteo , 
Scrittori di quel tempo ; e finalmente nel caduco fecolo, quan ... 
do nel 1669. la più alta fommità del ~1onte , che dJ' Paefani 
appelLlta il lrtztere, fi erigeva in alto a fomiglianza d1 Torrét 
rovinò dentro l' ampia voragine, ùa. cui fogliono di contrnuo 
fvaporare le fiamme, Concidit, ce ne afiìcura [s J J Bore1l1 , 1mi­
tzJerfum cacumen, quod ad ùtjlar fpeculee , feu turris , ad ingentem 
altitudinem ele'"Jabatur, quod unà cum 'Vafi.1, planitie arenosa de­
pre!fa, atque abforpta eft in profundam 'Voraginem • 

----------------------
1. Bordone nell' Ifolario. 
~. Biffius in Comm. in Claud. 

/ib. I• 

3. S el'Vaggius in Colloq. trium 
Peregrin. 

4• Philotheus de Homodeis in 
Topog. ~tn~. 

S• Appianus in Cofmogr. 
6. Borelli de lncend. cvftn~ 

cap. 1. 

7• Bemb1u in Dia!. de Jtna. 

8. Bottone l. ~· Pyrol. Clu·ve­
rius lib. 1. c. 8. Sic • .Ant. 
Borellru in bif/. lnc. cvf.t• 
ntei. Bl:Ìèu. 'IHJ/. 8. lib. 1 6. 
Carrera lib. r. c. 2. dcl 
A1ongtbello. 

9• B.iudra.1d in Geogr. 
1 o. Br ietius in L) a> a.le!. 
11. toronelli "ell' Jj~lario • 
12. Cantel in Comm. in 111/li-

num. 
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I~· Bembus de c./Etn.i. 
1 4. S e_rpetro nel ~\1.erc.i.to delle 

J.J .ira ·V. 
1 S• Fazello Dee. 1. I. 2. c. 4. 
16. Filoteo nella defcr.di Mon­

gibello. 
17. Bore/li de Incend. e;ftn. 

cap. 1. 

18. Jd. ibidem. 
19. C:zt;telin Comm. in u:Ju.fl. 
1 .). Baudr~tnd tom. 1. Geogr. 

'V· 1Etna. 
Z I• f.j_cciolittS t. 1. A.[mag. l. 

1 o. [céf. 4. f.robl. 30. & 
feél. 6. prob • 50. 

'12. Villebrordtts l. 1. 

2~. Fromondus l· 1. c. 1. Me­
teor. 

21. Peta:uius l. 7. c. 1 o. "Vra­
nol. 

2 S• Cab~t:11s irJ 1. Mereor. tex. 
63.q. 2. 

26. Bottone [. 3• Pyrol. 
z. 7. Bolano nel di[cor[o del 

Mongibello. 
zS. carrcra nelle Mcm.di Cat. 

/. 2. c. '2• 

z 9• Ventimiglia nel libro de' 
poeti Siciliani. 

30. Selleett hl Rete. fier. & i>t. 
Herc. OEt. 

3 1. H_yginus in J1ithol. 
32. Brietius !. S• c. 1 r. 
3 3. Pin.lartts od. 1. Pyth. 
3 4-· Interprcs Pindari. 
3 S• Silitts apud Hond.in 3.par. 

.Atlan. novi. 
36. Borclli de Incen. lEtn&Q 

cap. 2. 

37• Serpetro nel }dercato. 
38. Filoteo nella de[ cr. di lvfon• 

gibello. 
39• Maurolic. in Cofmogr. 

dia/. 3. 
40. R.j_cciol. [. 6. Geogr. c. 1 l• 
41. S erpetro nel Mercato. 
42. 1Elian11s /. 8. c. 9. bi/lor. 

I 
43. Seneca epifl. 19• 
44· F alcandus in bi/f • 
.q ~· Ttit!Jcmius fo chron.M on. 
46. R.gmualdtts in Chron. 
47. Falcandru in bifl. 
48. Fazello l. c. 
49. Filoteo, e Can·era /. c. 
50. Fazello l. c. Filotea l. c. 
s r. Bore/li de lnc. lEtnteo cap. 

16. 
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I ?.. Vel Monte Etna 

C A p o I I I. 

Le tre l{cgioni del ... Monte ET:J(A 
defcritte . 

1. LA fuperficie di quello Monte G comparte in tre Re­
gioni. La prima, ed inferiore, detta Piemontt:fè, [ 1] 
abbracci.i. tutte le foe vafie falde, che fiendcndoli 

in fino alle fpiaggie di Catania, di Jaci , di lvlafcali, di Schisò , 
e di Taormina, girano il monte per le campagne di Franca­
Yilla , di Randazzo, e di AJernò , finche di nuovo s'1ncoi1tra­
no con le marine di Catania. Fa qucila Regione yaga mo­
flra di fc , per le tante Ierre , Cafali, Città , Callelli, Ville_,, 
~t'!ona.fierii, ed altri E.li ficii , che for gvuo e giù per le ampie 
pianure, e su per le pendici , e collinette delle fue falde , lmi 
Colles, .11; · omnis radicum ambitus per oppida , & per 'Vicos fre­
qucns iilb.1/Jit.1t1tt, [ 2 J ofkrvò Bembo • Da per tutto fpicc;a-
110 vene crillalline, che menano g!i:1 fonti, e fiumi di acque_, 
lirnpidi11Jme, e per tutto il paefe le partono ; nè vi mancauo, 
col Bottone fogginnge Barelli, [3] clelitie di Primavera, e di 
Autunno per iìòri , e frutta , d1 cui oltre mifura abbonda il fuo 
terreno, Ii'i'ig.1t1-tr ab innmneris fontibus , & ab infìgnibus fiumi­
nibus ; g:iudetque 'mirabili foli fertilit:zte ; mfrè 'Vircfcit , atqu~ 
.zmcena eft, ttbique t"Jinctis, oleis, aliifl1ue arboribus fruRiferis 
abund.zns; fè:riflè Borelli , e fi fotto!èriffe Botto1je, .Ad appcndi­
ces defi!itur ' · ubi camporurn fecrmditas, ubi aman.i :zr~·.i, mir/i 
ubertate feracia, a!Jluentet lncolis jìpzt in [ohztium, & efcarn..~; 
hinc j:zpoi'ofi fruc11~s , ·ac flores 'V:zrict.ztc gt:id genmumtes , qui­
bus N.1tur ce di·-:;itiis p,eremziter admiNzbi!i; fpeFl :ztui' lf.tna : cosi 
k larghe radici, e fiorite falde ddl.i prima Regione fp1.rn.tno 
alcune miglia ; indi con fal1te poco repenti fa1gono in poggi , 
cd in monticelli in prima dolci ; pol toflo in gì o~'pi fcofrdi , 
fcogli [pezzati, e ciglioni aJpeihj , J> un m .1ggiorc , e peggiore_, 
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dell' altro
1

, e fempre più difagevoli a fonnontare , .fino a~Ia fe ... 
conda e mezzana Recrione, detta la Seluofa, o li Bofcln , u 
per tu~to effa , che m~nt.i in :su poco ~' ~ , o i:ieno di d!~ci mi­
glia, qul balzi , e rupi, n veihte ?1 folt~t11me felve, e d inve.c­
chiate bofcaglie ' · (+) Citc~ /vlontzs r_ned~et:item fJ.xoflim ~g10-
nem proceris .Abjetibus ,[pmofis 'jumpens , 12.!_'ercttbus , alHsque 
de'iJiis , fed r;;frentibus ftuàib~u intert.e..xtam , l~cèt .exa:farn ter­
ram conjpicies; là maffì di p1~tre .ferr1gne, e d1(ertl .di c~nere, 
e fabbion nero, e riarfo , e v1e d1rupat~ , e falde d1 rupi fco­
fcefe, ed altiClìmi precip1tij in. cupi fondi di fpaventevoli val· · 
late, e folitudine, ed horrore, e da per tutto rompimenti ali' 
andare con falite erti!Iime, e diièefe di pauroGilima profondità; 
fiche in una firada sì rotta, ed a pendio , per poco inarpicarvi, 
non potrebbe frnza pericolo di capovolgei e, e sfracellarvifi an­
d:lre anche tJn caprio fnello, e leggiero. Poi piì1 avanti }a_, 
terza Regione , che appellano ( s) la Netta, o vero la Scoperta ; 
e qllì per le fette ~e più miglia fino alla fua ripida, ed ertif­
fima tefia, nude di ogni vegetabile, perche vi cova un perpe.­
tuo inverno iènza niuno verdurne e 6) per fopra' nè uno .fiec­
co, non che un filo ct1 herba, o una fronda viva; e dove al­
.tro non foUè , I.i via, fenza tragitto , e fcnticro , , fiche il tra­
viare di un ~uffo e ilramazzare a cadute mortali, e rovinare_t 
Ja un ~lonte; .Ardrms namqtte' 6--- afperrimus ., tcfl imonio e 7) 
di vcdut1 il Fdoteo, pet ardr-ta bic callis eft, immenfo, & non 
JPernendo utique labore fi"perandus ; quoniam degra'Vantibtts pe .. 
des //ù1,torttm corporibus, calculi, & f.debr,e /J .. ,iud rnodicam in­
ferrmt c~lcantibus molefliam; nam. dum afe_ende.l1tes pedetentim-' 
rept~rvcrmt ._ arnoto altero , congeries tota zlla glareofci de·volvi­
tllr in alterurn pedem, & in eos acerrvatim corruit &c. è pu· 
re quivi in più luoghi cQverta la ria di neù alti!lìmc , le__, 
qual~. ogni anno~ al rinovare del v.erno, il formano maggiori; 
c~:mc1ofie cofa che 'nè fiati di aura tepida, nè incendij d1 Sol 
11one , mai poifono nulla a difl:_rµggerìc , o ad ammollirle_, ; 
quantu~que 1~on fèmpr~ fi vedJno , p~erche fpdfo feppellitc_, 
fotto 1 abbru~1:ite ceneri., ed arene ari1cc1e, Loca {t1µeriora tum 
nuda. , t~(ri't cmcrofa fl:nt,. [~riffe laconicaniente Strabone , ·e$) 
on.:ie tnfb. hi \'Jtil d1 cln ll\cantamente mettel1è il pie' i l1 al­
eu~1a o ~dle ta1:te voriagini nafcoltt! fotto montagne di nevi, o 
d~ tanti. b~ratri , .anche ·ad occhio di Lince reti invif:bili pe~ 
le ceneri ammontlcatc : oJfen ò di prcfcriz:i tJ.Ii rericoli il P. • 

Kir .. 
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14 Del .Adonte Etna 

Kircherio , e li defcrilfe in quella maniera, (9) In fì'mmitate 
'Nix , & Cinis teternum meditata conjugium , omnia tri/li , & 
luéluofo ~ulttt cooperuiffe 'Videntur , utique tantò inc:wtè ade1m .. 
tibus pericttlo/iora , quantò profimdce qutedarn nive , & cineru 
teélte voragines in intimar Montis aby!Jòs fine fimdo expotre .. 
fl,t, frequentiore.r funt , IJ!t& uti compfores fine duce inconfitlti1's 
accedentes abforp[enmt , ita rcliquis exemplmn ruina fu!i dede­
runt , non temerè il/a loca adeunda effe , qu.-e tam occuttis ma­
cbinis_, abditifque dolis., rvitte illud1mt mortalium. ~indi proce­
de, che li Montanari con gratiofa metafora appellano il Mon­
te, Chierico , in bianca cotta , a vvegnache fotto il capo per le 
fiamme roffeggiante, mofira candidi gli homeri, imbiancati dal­
le nevi., el rimanente di fe fin, alle falde ofcuro, e negro nel­
le riarfe rupi , da' Paefani nominate Sciare, come offervò il P. 
Gafpare Schot, e I o) JLccol& Montis eum rvocant per jocum C/e. 
ricum linteatum , fuperpelliceo indutum ; quoniam capite rubet , 
ab lmmeris ad genua ferè candicat , ctetera è longinquo nigre-
fcunt. 

2. ~ivi finalmente su l'alta cjma del .·Monte fi slarga am .. 
pia pianura' e perche da per tutto perforata' e I I) Filotea con 
nome metaforico la nominò Grattugia: da quei frequenti bu­
chi, e piccole, ma fpe!fe fe!fure, eiala di continuo, e fumo , e 
fottiliffimo fuoco , tefiimonio oculato Tomafo (12) FazeJlo; 
non fenza evidente pericolo di quei cudofi, che vaghi di fpia-
1·e effetti cotanto prodigiofi, incauti vi fi accofiano; l'avver­
timento ce lo dà Bottone., e 13) In proccro illo Ctttumine plani­
ties circumfpicitur , ttbi focus 'lJetujlum craterem. plures accendun­
tur camini, ex qui bus fumum ., flammas Mons Jaétat; ibique :in-
fìtet& , latebrofteque Cbarybdes ,ftepe cinerum copia tegtmtur, itz .. 
ca11tifque percuriofis dolofas parant infidias: ma nel mezzo fpa­
lancafi l'immenfa voragine, che nelle vifcere nutrendo fempre 
vivo, e bollente il fuoco, dalla fmifurata bocca fempre aperta, 
e larga , come diremo, il circuito di almeno 24. fiadij, sbuf­
fa, avvampa, .fiammeggia, fofpinge fino alle nuvole nuvolaglie 
di denfo fumo, vomita fuoco a torrenti, gitta pioggie di ce­
neri, fcoppia in tempefle di faffi. Le tre cennate Regioni fu­
rono brevemente defcritte dal P. Kircherio , e I 4) Pinguibus 
·circumjacentibus arvis , rvinetis, pafcuis fecundt!s nella prima Re­
gione ; Pinetifque a~ Fagis, altiffimifque ..4bjetibus nemortis ' 
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ed è Il feconda ~ad fl1mmu,m verò r;;etticem in/labili itinere, ptt-
miceque confragofits , ed è la terza. • 

3• Alléi grand, erta delle nevofe .ci.me attr~buire fi deve . ij 
rigore de> freddi infofièribili, che. 1v1 ~ fpen01entano , tanto 
che ' conforme notò Filoteo , e I 5) non Vl fi fcorgono Mofche, 
o fomiglianti Infetti; e fe qu~i , li quali falendovi nel caloru 
più cuocente del Sol !ione, non anda!fero be~ proveduti di pan .. 
ni' con cui ricuopridi ; e dì legna' per rifcaldarfi; e 16) mo­
rirebbono per lo freddo ; cosl tra tanti altri avvenne a Filo• 
teo , e J 7) il quale fermatofi una notte in luogo inferiore ali> 
alta c1 ma , dove il freddo era meno intenfo,. hebbe pur da mo­
rirvi , non ofl:ante li raddoppiati panni , che lo ricuoprivano, 
el rifocillamento continuato delle legna , e carboni accefi , che 
lo ri [calda vano , In Montis . vertice, dice egli , ob immen[t1m,., ~ _ 
intenjìnn~ue frigus fine mortis pe,·icula, certo certius eft , confi­
ftere poff e neminem: quippe qubd nos multò inferilh adjacentes 
intra faxa ad antri formam, g>·aviaribtts etiam obduEli tegmen­
tis, ignibusque, m,1gnd lignoru.m ftrue, tmdique accenfts • totarrlJ 
contrimefc.entes art11bus noftem, vix ;vafimuf 'Vi'Vi. Qu·indi è , 
che e(fendo fcefi d~l ~'.tonte , atteftano di hav.ere in quello pro­
vate tutte inG~me le quauro,;.i ftagio~i. dell'anno, e ldura e!li-
va nelle radici, temperie di prima vera, e di autunno nel mez­
zo, ed horridezza di ve rnata preffo la cima. 

4, Da quefl:a calando giù gli occhi, a gode una cosl va .. 
ga, e delitiofa veduta di fierminato paef<:, che difficilmente_., 
verun>altra pai·agonarè fe k potrebb~; i1uperciocche a del fe .. 
reno non foJumente fi fcuoprono C 18) i liti tutti della .SicHfa, 
e l,Ifola di .l\faltJ. con le co1le, e marémme del!> Africa, dove 
fia fitt~at:i la Città di Tnni ft , ma lungo tratto del Regno di 
Napoli, e delle fue lfole, anche le più difianti-

1. Pbilotb. de ìEmd. 
1. Bembus de lEtna. 
3• Bo>'ellus cap. 1. de Inéend. 

lEtmc. Bottone l. 3• P.y-
rol. ... 

4• Philotb. & Botel. l.c~ Bot­
tone !. 3. Pyrol. 

S• !idem locis citcltis. 
6. Bi:rnbus loco citato. 
7. PhiLotb. de .!Etna. 
8. Stra&. lib. 6. 
·9. Kirc.'Jerius in Mun. fi1bter. 

tom. 1. lib. 4. [ea. 1. c.7. 
t 

1 o. Scbot. 
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1 o. Scbot. ·par. 1. Mag. uni- I 
'ZJerf. [. 1. c. 1 o. . · 

!' 1 • :p 1Jifotb .. de lF,tntt. r · · 

12. Fazel. dee. 1. /ib. z. c.~·" J 
1 3• Bottone I. 3. Pyrol. 
14. Kirc her. l. c. l 
1 S• Pbllotb. de lEtna. 

, . 

16. Ca>·rer:t!.1.cap. 16. del 
Mongibel. 

l7· Pbiloth. l. c. 
18. Bottone l. 5~ Pyt·ol. Ca~·...1 

rera, Fazel. e Bembo ne> 
lrrogbi citati. 

p o 
. . 

: ' .. . . .. . ~ 

11.1onte ETN:'A Stanza de' Ciclopi: 

r. BEve fuppodi, come in altro luogo fi proverà a_, 
- ' 111 pieno, Ii primi habitatori della Sicilia dopo i 1 di-

luvio univerfalc eflere fiati li Ciclopi , per quan. 
to fi è potuto raccorre dalle più vecchie ifiorie di Diodoro, 
di Trogo , di Polibio , e di Altri a«.-ti con Giufl:ino: le prime 
habitationi di cofioro furono su queflo Monte , così lo fcriiTe 
11ela 'e I) dl'tna cyclopas tulit ; ed Euflathio' dicendo' Ajunt. 
autem f/eteres, cyclopas, ac L~flrigQnas in Leontino agro , atque 
~tnél ·, ut ~olrts principattnn obtinuit in Lipar.eis Infi,/is: e 
Strabooe, ( 2) il quale favellando delle Poefie di Homero, af~ 
ferifce, Principia flue PQè[cos ex bi/loria , cum affirmet vf:.olum 
Infldis , Lipat~ adjacentibt4s, imperaffe , tlC circa ~tnam Cyc/Q. 
pas incoluifJe; ed Euripide, (3) 
- fJ.!:!JC btU efl Ten:·a, & q14iJUtm eam /Jabitant? 

a/ltnteus efl tumulus., Sicili.e altiffimus: 
Cyclopes ttntra habentes ,.non tetta domorum. 

e con qnefli, Altri innumerab1h , cqme ci afficura iI P. Bifdo.­
la, (4) con dire, Cyclopts Sicili~ Popttlos 4d <Vftnam Mor1tem 
Virgili;u, Nafo , Valcritts Flar:çus, Strabo , Plinius, innmnerabi­
ltfque .Alii literar11m monum'entfr tradider1mt, quamobrem \ /r,t­
ntei, Siculique dictmtitr ·; quindi ,Virgilio·( s) hebbe giu(lo moti~ 
vo , di nominare li Ciclopi , Fratres lEtnteor; e <li Polifemo 

·' ièri1:. 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



ln ProfpettitVtt Cap .. JV. 

fcriffero più Poeti con fa.voleggiamento ~ondato .ru J>hiiloria, 
che ha.veffe 1.i fu.1 fhnza m una grotta dL ~1ong1bello, 

Sunt mibi p.irs Montis, rvi'V~ pend.entia.faxo 
v!ntra, quibus nec Sol medio fent1tut in. te/ltt, . 

così egli medeilino fi vanta _( 6) ~ppreffo_ 0;1d10 ; e v1 confen­
te Tibullo' il quale d1 coflut figltuolo dL Nettuno e 7) dice ' 

Cejfit & JF,tnce; Neptrmitts _incola Rgpis: . . . • 
e dell'1l1:effo Ciclope, già refo cieco per aflut1a. d1 Uli~e, fcn .. 
ve Statio, (8) havere da Mong1bello fvelta la p~e.tra fin1furata, 
che lanciò contro la nave del Duce Greco fug1t1vo, 

QJ.tale 'Vaporifera faxum P~lyphem_u~ ab A!~na, 
Lucis cgente manu, tamen m rvefltgza Pttppu 
v'tudit&, juxt~que inimicum exegit 'Vlyffem. . • ~ 

leggafi l'Odiffca di Homero: la onde Strabone (9) nfe:1fcu t 
che raccontando Hefiodo la cennata venuta di Uliife in Sici­
li a , nomina efpreffamente il Monte Etna. 

2. Conferma non piccola ce ne dà la traditione invetera~ 
ta, cui corroborano le offa de' finìfurati cadaveri , ritrovatu 
nelle pertinenze d1 queflo Monte , maffime quel vaflo capo 
(I o) nella t~rra della Pedara ranno I 614. onde Filofrrato t 
e I I) dopo di Iuvere farta mentione di Tifeo' o di Encelado, 
condannati, giufla le favole de' Poeti , a penare fotto P eforbi· 
tante mole del Monte Etna , conchiude , Ego autem Gigantu 
fuiffe dico , maltisque locis , diruptis tumulis , ejufinodi corpo;•tt.J 
o/tendi • Confermafi parimente l'antedetta trad1t1011e cogli an­
tri, e fpelonche, le quali intorno il 11ontc fi fcorgono, fian­
ze proportionate ad huomini di tal fatta: fanno di effe memo­
ria difl:inta e l 2) Pietro Carrera' e 1 ~) Filoteo, e I 4) Barello., 
e I s ) Fazello cogli altri Scrittori delle cofe Siciliane : non riu­
fèirà di{piacevole a' Lettori , fe io qul deferiva alquante deIIe 
riferite Spelonche ; m:i devo prima avvertire non effere qul 
l~o_g?, da efaminare, donde paffàffero cofloro, ad habitare in 
S1c1ha; nè la loro gigantefca fl:atura ; nè in qual fenfo s· in­
tenda qnaoto allegoricamente fcri ffero li Poeti dell'unico oc­
chio , che gli fin ièro nel centro della fronte : ci cader1 tutto 
ciò ~otto la penna, quando a. fuo luogo faremo per trattare_, 
degh llab1tatori della Sicil;a. 

e ·1. Mc· 
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18 Del Monte Etna 

". Mela l. %. c. s. Euftathius in 
O~ys. lib. 9. 

2. Strab. lib. 1. 

i• Euripides in Cycl. 
4• Bifciola t. 1. bor. fubcif. lib. I 

7.cap. 11. 

S• Pirgili11s lib. 3. ()~neid. 
6. Ovid. lib. 1 ~· Metam. f 
7• Tibullus l. 4. eleg. I. 
8. Statius {. S• Tbebaid. l 

9. Strab. lib. r. 
i o. Carrcr.-t [. t. c.4. del Mo11-

gibe!lo. 
11. Philoftr. [. S'• c. 6. 
12. Carrera l.1. c. 11. del Mon-

gibello. 
1 3• Philotb. in topogr. ~tn.1!. 
1 4· Borell. de Incend. <V'f tn:e. 
15. Fazel.dec.1.t.2. c.4. 

C A P O V. 

Grotte, e Spelonche notabili del ~l1onte 
ETWA. 

1. M01tirrìme fono Je caverne, che sl nell'ampje fal­
de , come nelle aJpe!l ri pendici del Monte Etna 

· s> incontrano ; altre fotterranee , e con le boe ... 
che non rflevate da terra, a fomigJia11za de, pozzi , quantunque 
poi calandou in quelle, fi fcorgano di cento e più pied• lun­
ghe, qua!ì [ r] cmquanta alte, ed altrectanti larghe: altre mino .. 
ri in capacità , e meno horride, dove di continuo gocciolano 
acque più crifblline, e frefche, che non quelle de' .1:-nzzi, e_, 
delle fonti. 

2. Grande in ecceffo infra Je maggiori è la Sçelonca, cui 
li I\1ontanari appelfano B~1n acca 'l'eccbia : fi cala nel fl.o fon­
do per forarne corre di l~orca , e vi s>1ncontra fpat1010 cortile 
con tonda teHuggn e , in tcigliatd dalJa Natura nd vri:o far.o 
cosl indu!lriofa111en.e , che artificio mdgg1ore non v1 ha\·er~b­
be potuto ufare lArte !vL1en r ,\ co, fu01 ferrei infirumenti ; per 
la fua ampiezza vi fi rorrLbbe facdn1ente armeggiare con lan­
de a cavallo, In quo hajtiludium equo, & lar;cea exercet i fa· 
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in ProfpettÌ·"Vtt Cap. V. I 9 

cil~ po(fet , [1] fcrilfe Filotea. ~eII, élngoio b?re:ile del~' antro 
follev~(i ben dodici piedi Copra il pavim~n.to ~I voto d1 aper­
tura in guifa dt finerl:ra, c~1e dà. commo~Lta, d1. tn<;>ntare. su pe~ 
alquante (pezzature di pietra a modo dL fcagh~~1 ; qmnd1 !t 
entra in formidabile cava, la quale alzata non ptu della fiatu­
ra d1 un'huomo, tira avanti non meno di quaranta palli, met­
tendo termine in piccola foffa , dove dalla fommità fiilianti fi 
adunano acque fopra ogni credenza e limpide, e fredde. lti_, 
luogo per altro cosl ripofto, e ferrato, rnce~antemente foffia. 
vento impetuofo; tanto che le fictccole non v1 durano 4Ccefe, 
fe dentro chiufa lanterna ben difefo non fi porti il lume. 

~· Altre molte Caverne per 1'1ftdfo lato del Monte verfo 
Occidente fi trovano, dove femb1-.1. che ]a Natura con torti• 
ed imbrogli:iti fentieri voglia g1reg-5i1re co' Laberinti formati 
in Candia dJH' Arte. Degna di offervatione è la Grotta delt• 
Olmo, cosl denominata da un vecchillìmo Olmo, che ivi ra­
dicato, recava fiupore con la. fmiforata altezza del fuo flipi­
te a quanti lo vedevano , come te(l:imomo oculato [3] narra...... 
Filotea. Notabile fimilmente è quella , sprofondata all• ingiù 
nel luogo, che dicono la Colletta, per le verdure , le quali in 
ogni tempo fempre vive fionfcono ivi d )intorn<) , dove fopri 
piccol.t, [ 4] ma piacevole collina, nuda di alberi , giace lHLJ 

campo , d1 tenere herbette vefrito, in cui per larga fpaccatu­
ra {i fcuoprono l'Ifole Eolie ., e tutta la Valle Demini di Si­
cilia • E vvi la Spelonca della Palomba, nominata in tal mo­
do per. 1~ copia quali inn~merabile d~gli uccelli di tale fpecie, 
che qmv1 covano, ed annidano: ella e affai ofcura, e di capa­
cità grandt! , e così profonda , dicono Bottone , e Kircherio , 
[s] che gli habitatori del Monte fi perfuadono, per fentiero 
aperto fotterra comunicare il fuo fondo con I> Ifola di Vul­
cano •. Vailiffima è parimente non so qual'altra Ca,1erna, ca­
pace dt fopra 30. mila Perfone, fe crediamo al [6] medefimo 
P. Kircherio, che fè ne dà tetbmonio di veduta. Nell'Antro 
di 11onte ?olce dando l'ingreffo baflà , e piccola apertura , per 
qu~nta diligenza vi habb1ano alcuni curiou impiegata , no1LJ 
~a1 l~an1~0 potuto ritrovarne il termine : Filoteo afferma, [7) 
~· e f1er~' 1 d1 fcero con alquanti fuoi Amici ; ma dopo di efferfi 
moltrat1 per più di 300. paffi , vinti dal rigore del freddo, 
quantunque i~ tempo di iòHlitio eftivo, e forpre<i da tirnoro­
fo borrare, ritornarono indietro, temendo , ch1; loro non acca-

C i de!fe • 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



2.0 Vel Monte Etnd 

de!fe quanto, per fama a, Po!leri paff.ita dagli Avoli , fi sà ei:. 
fere avvenuto a certi altri, entrati in quefra Caverna, e non_, 
mai più ulèitine fuori • 

4. 1'1embro del ~!onte Etna per la banda aufl:rale è il Mon­
te Serrapizzuta , qui vi prelfo nell'anno 16 3 4. fu difcoverta._, 
lunga , e profonda fpelonca., che nominaroao , (8) Grotta n110 .. 

'Va, della quale fi vagliono quei Paefani , per confervare. la_, 
neve; come pure di quell'altra, detta perciò Grott.i della necve, 
non molto dil1ante dalla riforita per lo fianco di Ponente, ed 
affai notabile per la fua capacità ; come lè parimente quelL1, 
che prende il fuo nome d.i' S.wti, e quella d1 San Leo, e quel .. 
la ritrovata da' Pedarcfì , che in tempo di Pietro Carrera re .. 
fiò coverta, e ripiena co' fuochi del 11onte (9) 

S· Della Caverna Th.-di:t e I o) ne fa ricordanza Boccaccio 
fu la fede di Theodontio, additandocela nelle falde del Mon­
te, di cui foife quafi. fogna , e cloaca, perche nel fuo ampio 
feno riceveva l' acque, che o per caduta di pioggie , o per li .. 
quefattione di nevi, calate dalla 1v1ontagna , trasfondeva poi per 
fotterraneo condotto nel lago de' Palici, nominato hoggi J\,if­
tì:t • Q!:_eila probabilmente deve eifere la fpelonca, v~duca da 
Fazello ' e I I) nella quak' narra egli' che fi congregavano i· 
acque delle nevi, Duce igitur pr:c·uio, in parvam Vallem defcen­
dimus, q;tam quòd ex liqHefafiis in alto nirvibus decurrens ibi 
ftagnet aqua, fummoqrte totiru Montis fùbfit tumulo, lactm'J ap .. 
peUant. 

----------------------
1. Pbiloth. in Topogr. d.ttn<C.. 
2. Idem ibidem. 
3• Idem loco citato. 
4• ldem loc:o citato. 
S• Kirc/Jer.in.fl.11m.fubtet. t.r. 

l. 4· c. 8. [eff. 1. BQttQìle,..) 

z. 3· Pyrol. 

6. Idem ibid. cap.7. feél. 1. & 
Bottoue loco cit. 

7. PhilotlJ. in 1 opogr. ektntf. 
8. Carreta l. 1. c. 12. del Mon-. 

gibello. 
9. Carrera nel luogo citato. 
J o. Boccaccio l. 1 1. • 

1 i. Fazel. dee. 1. t. z. c. 4• 
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~~W~fi9[èf@~~~~&; 
~~tB~~~~rom~~~ 

e A P O VI. 

F erçilità prodigio/a del Monte 
ET J(A. 

i. ~anta poi fia grand'e· fa fertifità di quefio Mont~,. 
farà meglio udirlo da quei, che ~e ne danno tefi1.­
monii di veduta: viddela Cluveno , [ 1] ed ammi-

ratala, fcrilfe, Fertilitatem, & amr:enitatem ad eum­
dem Monte1t1 t.wzfpexi tantam , qnantam nullibi aliàs in tota In­
fida : viddela L 2 J Fdoteo, e fiupendone ~ fclamò , R!,tid de Mon­
tis berbarum dirver/itate , & affluentia , fi1is [emper fiori~tt! fua­
r~iffimi admodrnn o.toris redotentium ditam? Mc enimvcro m [ex 
feti: menfes perpctuum continuatur periucmzdum Vcr; blc non <ju­
niru ft10 folftitio , non f!.!!intilis fùa caniculd, non Sextilis, quo cun,. 
Ba arefcunt, mcnfes um_quam dignofcuntur ~[ed Mc [empe-,· Mars, 
fempct .Aprilis, & Ala)IH, 'Virefcentibus .Agris,.. Syluifque fron­
dentibus , fpe8.antitrm oculis fefe offertmt; con anche fruttaru 
li fuoi terreni più volre cento peL· uno, come avvenne in tem­
po del riferito Filoteo- , [:?] Frument.orum Plag12 adeo. uberri­
mçe ,fecrmdceque rcipfa, ut 'Ve-;·nis qrtidem ni'Vibus , cineribufquu­
igne in cefpites , glebafque fi~bmijfo , pne ping1tedine luxuriante lm-
1110 ,[.11pe .Agricolis ]emina credentibus ,Jì1pra quàm centupltm~, 
riJeo quiclem tempore reddidiffe , .. /Jccolarum te/limonio firiithuo,. 
,-um apertiffirnè. conj/at • Viddelt il Bottone, (4] e filma di 
non .Punto efagerare, dicendo, Nullibi Camporum '*Jbe>·tatcft­
cun~zo>· fpeétatur Sicania, quàm n/Etn.-c appendicibrts, t1bi opu­
le1ltt~,. & fe:acitas certarrr ftbi fedem fixere ; ubi camporum fe­
c11a.d1tas ,. t~b: ama:na ar:ua , mira ubertate feracia affiuentc>· ,. in­
cclz.s jìmt m fo!atil'm, & efcam : bine .(aporofi fru lt11s, ,,cterif 
f-zp~d1ores, ~ redolentes , &c. Viddela l\1atteo Selvaggto, (s] e 
d1ùe tutto .i.n due parole,. .4rboribus '7.lallatur frt~éliforis ~ &. 
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umbriferis, continens fruJlur ex omni genere : viddero ancora il 
Monte, e quafi efiatici per la gioconda non meno , che frut­
tuofa ubertà dal paefe Pietro Bembo, e Tomafo FazeJlo, fcrif.. 
fero, [6] quefi.i , Hinc tota am<Ena e/l, & 'lJinetorum , dome}li­
carumque omnis generis arborum multitudine , ac [tngulari 'Uir· 
tute f<Ecunda; e quello, [ 7] Mons tot ti fui qualitate confpicuus, 
imi colles, ac omnes radkum ambitus per Oppida, &· per Vi­
cos ftequens inhabitatur : Cerere, Pallade , Baccho feraces Terr~f!; 
h2c arb.orum multijugte fpecie s, & ad umbram crefcentium, & 
ad fecunditatem : Mc am<Eniffima loca circumquaque : Mc fluvii 
perfonantes : bk prata in fioribus .(emper, & omni 'Verna diu: 
e Nicolò Biffio , commentando [8] quel verfo di Claudiano, in 
cui fi fa mentione de' bofçhi di Mongibello, fcriffe, Ex arbo­
ribus inibi fuccrefcentibus, 'Virentibr~{que , colligendu.m peritis re­
liquit uberem wftntei Montis fertilitatem, qute non folùm arbo .. 
ribus ,[ed Ctf!teris etiam Florte, Vertumni, ac Cereris ornamen­
tis ditaretur; htc enim arborum am~nitatem attigijfe fatis fui; 
PÒèttC, ttt alibi ejufllem Montis fertilitatem {eponeret defcriben­
dam, eam enim latiori /lylo pro{eq11itur fubinde lib. 2. &c. E 
Pietro Biondo diife [9] di quefio Monte, In pratulis tl!ternd. 
fl.orum copia pullulantium , e .del P. G1ufeppe Mazzara ( r o J ri­
feriièe il Ventimg1ia, bavere in un· ingegnofo poema del Mon .. 
te Etna detto così, [ 1 r] 

RJ±ello , che prima il Jiede 
Fertil Monte m' inteff é 
Tutto in turbini d. or, rompe, e tempefta &c. 
E d' aurei fiori al Campo , 
D' un, ..Aprile immortal trapunge il campo. 

certo è, che da tanta giocondità rapito in ecceifo di ammira­
tione fcriffe Solino, [ 12] Hic ibidem lampus ~tnenfìs in fio­
ribus femper, & omni cvernus die; da cui non diffentono le,_, 
Mufe di Aufonio, e di Claudiano, cantando quella, [ 1 ~] 

RJ!alis fioricoma quondam populator in ~tna , 
e quefia, [14] 

~tna parens florum : 
e forfe l'impararono amendue da Plutarco, il quale ( 1 s) ha­
vea fcritto, rendere il ·Monte Etna per la copia de' fiori un:-LJ 
cosl grata, e foave fragrantia, che per cagion di lei perdendo 
il fenfo dell'odorato, fmarrivano li Cani la traccia delle fiere; 
onde riufcendo a' Cacciatori inutile ogni fatica, fi afienevaao 
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di cacciare co, cani in quel Monte ; Circa e/Etnam in Siciliù 
neminem fenmt cum canibus "ven,itmn ire ; quia enim. mttltos per­
petuo illic ut in viridarfo P»ata, Collefq~ie fi<>res mittunt ~fra­
granti a, qtu: eam oram occupat.' o~{ttfcm·~ ferarum a!zhelat!one~: 
ma prima di Plutarco havea di c10 l.afc1ata m~11:~na Anfion­
le ne' miracoli della. Natura , [ 16] dicendo, S1e1lite Mons eft , 
c>/f. tna nomine, in quo antrum quoddam_ ine!Je t:aditur, Jn cujus 
circuitu c.cterorum P,orum ingentem c~pzam ~m~ibus anm :empo ... 
ribus innatam effe ajferrmt , [ed. multo maxz.me locum . altquenl-!J 
immenjì'm violarum repletum fuiffe, qute ~g1onem proximam fua­
veolentili replent, qtuimobrem Venatores, cum Canes ~b .odore 
deviEli fuerint, leporum veftigia infeélari nequeunt ; e qurnd1 nac­
que l'adagio' che porta Celio Rodigino,. L 17] e/ttntCUS rentt­
tot: nondimeno deve faperfi, che per la molta affinità tra le 
due voci <?dtna, ed Enila, e per li Tempii con altre antichif­
fime memorie di Cerere., e di Proferpina, confervate sl dagli_ 
Habitatori del ~1onte Etna, hoggi 1v1ong1bel10,. come da quei 
del Monte Enn~, dove è di prefente la Città di Ca{frogiov:in­
ni nacque gran confufione, e garbuglio ne' Scrittori,. de' quali 
chi ne' teili poco fa addotti legge Enna con Cluverio ~ [ 18] 
chi col Carrcra Lr 9 J fl1ma doverfi trattenere la Tettione di (9~t­
na; onde e che Heinfio, Silburgio, P;etro !vlarfo,. [20] Tur­
nebo , Giraldo , ed Altri fu l' autorità di Licofrone, [21] di 
Ckerone, (2 2] di Diodoro nel lib. S• [2 3] e di Livio-, [24] 
ac~ordand~fi con Ciuverio ., dicono il rapimento di Proferpina 
ef1cre fcgu1to. neJ Monte Enna.; Altri con Bigino, [2s] Oppia­
no, [26] Solino, [27] Barth10 ; [28] Biffio , [29] Marino,. 
[~o] Capponi, [31] Ariofio, [32] Bembo, [33] e Battifia_, 
Mantovano~ [_34] adducendo t>auturità di Seneca, (3 sJ e di 
D1odoro nei l1b. 11. penfano, effere avvenuto nel Monte Etna· 
~antoche un Chiofatore [ ~6] di Aufonio hebbe a dire, Confla; 
1pfam Cererem tam in Enna 'Urbe, qudm in cVl tna Monte Tem­
plum babuiffe ;locum rapti1s ejus FilitSJ v111thores non unum red­
drlflt: e ciò procede• perche fu l' arnenifiìme radici, e Colline 
dell'. uno, e dell'altro Monte veggonfi per tutto I> anno com­
parttte a dovizia le gratie della Natura benevola. 

2. So che il Poeta Siracufano Teocrito , per dinotare, co­
me oiferva Aten~o., [~~]_che la Natura non accoppia cof~ 
contrarie, ma d1 vide c1a!cu11a ne> fuoi tempi proportionatl, 
d1!fc, [38] 
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Del Monte Etna 

· Gignit hyems qutedam ,fed qutedam gigr.it 5~ t€j/as; 
ma. fallifce quefb regola nel Monte Etna, [39] 

Ne la cui '1Ja/l(f, Mole 
E calda, e fi·edda, e >·igida , e fiorita, 
I miracoli fuoi Na.tur,i addita, 

c~ntò i~ Poeta Errico .' me~tre confed~rati in, quello fi ac<:op .. 
piano li quattro tempi dell anno, continua ella ne, fuochi, d1e 
~elle interiori caverne forfe non mai fi e!linguono ; continuG 
inverno nelle nevi, e ne, ghiacci , che fempre durano ; cGnti­
nuo autunno ne> frutti, che fempre mai vi fi trovano ; conti­
nua primavera ne, fiori, che in tutto l,anno vi fi producono, 
fenza che una volta o fi firacchi, o fi pou la Terra ; f<!!ib1u 
nat14rte divitiis ' r offervatione è .del Bottone 'e 40) perenniter 
admirabilis fpeétatur cuf tna , omni tempore ~ quatuor anni tem­
pora pojfidens ; femper enzm tej}as, quia femper jgnis ; [emper 
RJems, nam femper nives; fempe>' v1.utumnus., quia fruétus num­
quam de/iciunt ;[emperqtte Per, num7uam enim odorofis pignori­
/Jus terra il/a exuitur.; ed in nitidillimo fiile il cennato Errico 
in quella firofe ' e 41) 

In te Seggio di odori 
Stà Primavera affifà, 
Entro ruvidi fajfi, e molli fiori; 
E fei temprato in guifa 
Che col ruo fuoco, e col tuo ghiaccio eterno; 
Moflri uniti, o flupor ! l'Eftate, e,l "f/erno. 

e però deli>amenità d1 queilo Monte, come di cofa. belliffiina~ 
fcriife il Poeta Sili o , ( 42) 

S ed decus lf,tn&is baud ullum pufrhrius oris ; 
ed il Borelli , come di cofa in ogni tempo notiaima (43) {li­
mò fuperfluo i1 favellarne, De fertilitate maxima M.nntis .iEtn~ 
nil omnino [uperaddam, cum pafjim apt4d .Autbores omnium ~ta­
tum decantata fit t1.bertas b111us F.!gionis. 

3. Argomento non leggi ero della m.aravigliofa fecondità, 
che in quefl:o Monte fi ammira, fono quei Rami, (44) cheJ 
troncati dagli Alberi., e fattine pali , da fofiener le viti , tal 
ora rinverdifcono. ~elle Q!!ercie sì fmifurate , e sl groffeJ 
ne> bofchi della Pedarl, e di Trecafiagne, che ( 4s) cinque. , e 
più huomini colle braccia difiefè, e J>un giunto a1P altro HL-' 

cerchio, non ballano a circondare il gran ped.ile. ~el Ca{b­
gno di prooigiofa grandezza nella contrada del Carpineto fo .. 
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pra t1afèhli, tanto celebrato dalle l\Iufe ~i. Sebafiiarlo· Bagoii· 
ni (46) e di Pietro Carrera; e 4 7) nel CUJ incavato ~eµpo tre.i. 
v1~a.no ricetto ~Iandrc di 300. Pecore, e talvolta v1 entraro• 
no ( 4S) trenta Pedone a ca vallo, ( 49) . . 

Supremos fotct !tfoutes monflrofìor o~m 
Mo·;/lrofi j~tr'm flipitis <>~tna ded1t • 1 

e afi.tneam g1..m1it, ctt.JUS modo concava. cortex :; ·· 
Turmam Eq11itt1im btt11d parvam c~ntmet, ·at.q~greges.-

Htec. tu ji jòmni deliramenta putabzs .' , ~ o 
Dcciperis; rz;crum profero , vade, vide. 

Iri C.1rpineto tant1'tm patet ecce cadave>' 
Semianime; hoc celebres Ma;(calis, atque Miles .. 

Stct dcjcé1a liièt nunc prole , ac artuhus arbor , ,,. 
Jllt.-r, t.imcn radix jugera plura forvet • 

~ell'al tro mofhuofo Cafiagno, che Altri dicono della NatVe, 
Altri de/"1, G:tlca, il quJle ogni anno rendere foleva , tre, o 
quattro, e t:tl'hora anche cinque falme çli caH.1gne; impercioc· 
che col folto fpargimento de, groffiaìmi rami maefiri , e de• · 
tanto pi ti gentili, quanto pi ti alti, non un folo Albero, ma_, 
uno fpe(fo J\lbercto egli ra!le!nbrava a maniera di Selva, e però 
il foo lcgn~mc fu !limato di valuta tanto eccedente , che h~­
vendo dell'incredibile , (so) non osò Pietro C~rrera fpecificar. 
ne b fomma ; e di un'altro Ca!lagno nd medefimo Bofco del. 
Carpineto dice il ritèrito Carrera , effere flato cosl fo1odata .. 
111i.!11tC gr.rnde , che fu giudicato fuflÌCÌClite, ( 5 I ) l fornire di 
legname un buon Palazzo. Nè io mi farci impegnato , a Ja­
fciarc memoria di que!le prodigiofiaìme Pi ante, fe Carrera_,, 
Filotco, ed Altri, li quali co' loro proprjj occhi le viddero, 
non ne faceflèro pieniffima fede, ed appreffo gl'Ifiorici non_, 
fe ne trovalfero eièmpi delle fomiglianti. Paufania (52) fcriye, 
su le rive del fiume Piero effervi flato un bofro di Platani co­
sl finifurati per vecchiaja , che nella concavità de' loro tron­
chi , vi fi poteva da molti adagiatamente federe per banchet­
tarvi , dcl che quafi di farfallone ( s 3) fi rife ll Lanccllotti, ma 
hebbe torto , poiche e nelle lnd:e , ed in Europa anche a no­
firi giorni fi vedono Alberi di vafia corporatura • . Melchiorre 
B.1rros (s-t) conta di alcuni nell'Indie di Oriente,, con un fufio 
sì grolla, che a ilento le braccia d1 fei huo111ini, quantunque 
diHefe, potevano abbracciarlo. Il Re del i\1eflìco (ss) ne' fuoi 
Giard111i n'h:n·ca de' così fierminati, che all'ombra d1 ogn'uno 
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di effi fed~rc vi pote\rano ben miIIe Perfone ; e delle canneJ 
prodotte ncW lfoli dl Zeilam in Oriente è noto , effere così 
groffo Io fiipite , che incavato, (56) bafla a formare barchet .. 
te, nominate perciò con voce tolta in preflanz.a dal greco idio­
ma Monoxyla: ma tacendo di ogni altra Pianta Indiana, notLJ 
riu[cirà ingrato il raccordarne una , o due ddle moltiffimu , 
ammirate in Europa; tai è }>albero Spin~ alb& nella Selva Tu­
binga di Germania, (Sì) li di cui rami, per non ifco1èendere, 
fono appoggiati a 40. colonne di pietra; ed il prodigiofo Ti­
glio in Neufiat del Ducato di Vitemberg, (58) la circonfe­
renza del cui pedale oltrepaffa Ji 2'7 . piedi , e quella delle fpa­
tiofo fue braccia non è meno di 40~. onde, per non diramar­
fi, fu nccclfario fotto~ porvi il !ofh:ntamento di 8 2. colonne....,, 
parimente di fa(fo. 

4. ' La copia , e le mani~re diverfe ddl,herbe, che nafcono 
in queno Monte, ha dell'incredibile, tenute fempre in grandif­
fimo pregio da' Semplici fii, ed Erbolai: del Rabarbaro, e del 
Zaffer.1110 ne fa mcntione (59) Brietio ; altre moltirrime per 
ordine di alfabeto n, annovera Carrera, (60) e quì tra[criven­
dole, fono la vera Atanafia, I, Aconito, l)Agnocafio , il vero 
Alchacenci, I, Aloè, l'Anachardo, r J\n~co fi1ve!lrc, l' Arifiolo­
gia lunga, e ritonda, l, Artemifia maggiore, il Been bian(O , 
e roifo , la Brionia bianca, e negra, il Calarnento montano, 
la c~nnella aromatica immatura , fa CeJinodia , il Centauro, 
o Ccnt:.lllrea minore, il vero Camedrio, il Ciclamino , Ja Con­
folida reale, e minore , la Contrerbct, (ma non così perfetta 
ome 1, indiana,) il Coriandro , il Crifpino, il Dauco eretico, 

l) Echi o , l'EIIeboro negro , l,Erba fanta , PErba turca , Ja vera 
EpiPé!.thitc , I, Ermodattiio , l'Eufragi<l, l, Eupatorio, la !incera 
Gat'.iofil:itl, il G.ittero, H Ginepro di monte, 1.1 Ginellra , il 
1 .:rrano[olc , la Laureo] a , il Lentifco , la Lingn ·t cervina, l:i.._, 
rv1andrae:ola, il l\1ecioJcan , il Mezeno, la ~1iride, Ja Momor­
dica , ii' Nappe Ilo fpinofo , il Narcj ffo d1 ogni 1f''ecie , l'Ofcia­
d1anto, la Palma d1 Chriflo, jJ Pentafilo ,1.1 Peonia , il Polio, 
il PraCTìo, la Polmonaria terrefire , il R eupontico, i I R oforn­
rino fruttifero, la Ru ta capraria, Ll Sa1fapariglia, Li S:1Clìfra­
cia media, il Serpillo, il Sigillo di SJlomone , b Sm il ace af­rra .. lo Stnirnio eretico, la Soda , il Sol.ttro me1gg-iorc , Ja Spi­
na dragante , 11 Terebmto, la Tormentilla, il Trifoglio bitu­
:ninofo., il Tnrb!t, e molte altre Piante , ed Erbe , che per bre· 

vità 
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In Profpettir-va 6ap. VI. 

vità a tralaJciano ; paffando parim~te in, filentio Je i\tlelu, 
Sorbe., Pefche , Pere , Su !ine , Cn-eg1e "· Nefpo~e ~ Ca.th~ti~., 
Olive con le tante altre (6r) fpecie · di rAlben frutt1fem ,•.che 
al dir' del C1rrcr1 ( 6:.) fono le mig!iori in qualità, che fi p~o­
ducano in Sicili1 , cd in copia m1gg1ç>re , che ~iltrove • Evvi la 
rcda ,.del bui liquore {i ·compone una forte d1 pec~ molto te: 
nace che dicono Catalantt , e giova (63) alle . p1a~he degli 
Anim~i: il legno àii ' quefb>"t Pianta pee ~,umido untuoio conce .. 
pifce agevolmente il 'fuoco. • e ne mantiene lunga pezza I:t.:;' 
:fi:un ma. · motivo a' Poeti di fingere , che Ce1:ere accende!fe 1~ 
~1ongib~Uo due gr:rnd1 fiaccol.e di Teda , quando fi mi[e h~ 
tracd3. della perduta Proferpma: 

JA.lt:t jacet va/li {ttpet ora Typhòèot vft11a, 
CujHs anbelatiJ ignibtts ..ai'det bwmus. 

'lllic acc'endf t geminas pro lampade plnus , , . tl 
· Rinc .Ceteris facris mmc ,quoquc tfda dl.ittff· .. 

co~l O\·idio, (6-t) e Diodoro Siculo., (65~ Tr'>ldtmt dd1:aps Ce-
rcrem, cum fili,1m reperire non pojfet, facibtJS in dEtn:c accenfìs, 
'Varùis Orbis partes deambul.iffè • Vi e copja di Faggi , e di Pi­
-0i , rlonde fi eilraggono la ragiQ , b. pc;gola, la tcrtbintina_:, • 
~66!) cii altri liquori affai giovevoli pcii la cura degl'lofermi. 
I Roveri, i Cerri, i ' Fraffini, gli A be~:i'; le ~crei e , li Zap­
pini, ed· altri Alberi di fituile conditionc lòmminiflrano abbo,n­
devolmente il legname per v.irij uiì deWunù.n vivere. 

S• S.trebbe poi prerogativa, e non tr;i le minori di quefto 
!vlonte, tè fotfe vero , in effo, prima che jn altro luogo , ef­
fcrfì da Arilleo ritt·ovato l'ufo delle nti, come con l'autorit:ì 
di'' Ateneo afferirono Polidoro Virgilio , ( 67) e 11atteo Sel­
v~tggio: ( 68) e quantunque Tomafo Fazello (69) fJ oppong~ 
a quella opinione , dicendo, che Ateneo su la fede di Ec~1te~ 
aftèrmi le viti nell'Etolia, non già in Sicilia e!lèdì ritrova:e; 
e però bavere Polidoro fcambiata in Ateneo la voce ~/Etn.u 
in luogo di dltolia; nondimeno Pietro Carrera (70) fi fiudia 
di moiirare, neW antichi tefli di Ateneo leggerfi a/Etna; e per 
quel, che app.irtiene ad Arifleo, in comprov:itione aggiunge_, 
le honoranze , e li facrificij ~ co' quali d~gli idolatri Siciliani 
cm venerato in que!Plfola, dove conferitofi , havea lor.o infe-i 
gnato 1100 folamente il modo, di cavare l'olio d.1He olive, co-

" me h:ibbiamo [71] da Diodoro, ma parimente l'ufo delle viti: 
hor ciò e ore folfe vero,) deve intendcrfi dell'ufo delle viti, 
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~ \ 'lJel Monte 'Et1'Ìa 
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non ' an~ora conofciuto dagli Etoli , 'overo d~t' Siciliani; irnp.er-t 
cioe<::~c l.a~fa€ta Scrittura [72] ci ammaefira , Noò prima di 
oglH,. tilt1·0 dopo il 'diluvior univerfale , pi:rnt1te le viti, haver .. 
t1e tràtto dal frutto il vino. • • 

6. Tanta fertilità di quefio Monte die' motivo ad Ottavio 
di Archangelo, ( ~'?) a Pietro Carrcra , ( 7 +) ed ad altr, I no.:. 
rici, di perfuadetfi , che li tlvlonti Erei, cos1 famofi. ndlc lrifto::!' 
rie di Diodot·o" foffero :pertinen~e , e pendici del ir\1onte Etna; 
anzi Guarneri . ( 1 s). con altrL Scvittori. delle. cok Cataqefì gitt.i. 
dica, che: ne, campi., e radici fiorite di quefio Monte fortiffe il 
rapimento di Profèrpina, tanto rinomato appo li Poeti Gen­
tili. Del reflo fi leggano le opere di Strabone , Pli o io , 11ela., 
Solino, Tolomeo~ e Diodoro fra gli .Antichi; e fra,1\Ioderni quel­
le del Bembo, Carrera , Fazello, FJloteo , BoreJli, Cluverio , 
Bottone, e di quanti ferivano della Sicilia, li quali tutti a pie­
no favellano della fertilità fiupenda dcl •. Monte Etna , e di fue 
pettincn'Ze, comunicata anche alle Ceneri, !le quali a forni• 
g·Iianza di quelle del Vefuvio, di cui fcrifse Cani odoro, ( 76) 
Vomit Fornax illa perpetua ptmiceas quidem , fed fertiles arenas, 
cacci~tc fuori daW accefe fue vifcere, fi d1fpergono per li cam­
pi foggiacenti, e li rendono a marav1glia Jfecçotli; adafi Stra ... 
bonè , ( 77) cVEtntei Ciner.es affertmt fenilitatem I{§gioni· ; e I(L!., 
fpcrienza continua molto bene lo conforma in ogo1 fpecie di 
frutta, mamme nell, uve, dalle quali fi cava vino perfetto, ed 
in tanta abbond:inza,. che J> addotto Strabone (78) flimo.01 in 
obbligo, di farne fF'ecia]c ricorda~za co11 la gìunta di quel gra­
tiofo motto, effere Bacco tielle vigne <lei ~1onte Etna genera­
to d.11 fuoco , Q.f..rarnquam cine1c htec R.§gio opert4 ftt, optimum .. _:) 
'Vinum, é?' largè gignit ; 1mdc qt1idam p_erbene , atque eleg:znter 
13accbum ignigen~m ·dicrmt. 

1. Clw::er. l. r. c. s. Sic. J/nt. 
1. Pbi!oth. in Topogr. ~Wtt. 
~· P.bilotb. loco cit.ito. 
4• Bottone l. ~' P_yrol. 
S• Sel~·aggius in Col!. de tribus 

Peregrinis. 
6. Fazellus dee. 1. lib. 1. e. 4• 

. 
del 
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in Profpetti·-ua Cap. Vi. 

1 !. Solfo. cap. i .1. 
1 ~· ./lufonius in carim. 
14. Llamlianu~ de ~P· Profet. 
1 5• Plutarcb. in R!_u:fl. natur. 
16. .A.riflot. de ,1dmir. :Audit. 

n. S. 
17. PJ!odiginus feti. 26. c. 20. 

i 8. Clwz:er. l. 2. c. 7. Sic • ..Ant. 
19. ran·Bfa nelle·lv!em. di Ca-
. tani al. 2. c. ~· 

20. J.lmfìu in /.4. Fa/for.Ovid. 
2 1. Cicero in f/errem. 
2 2. Diodor. lib. 5• 
z~. Liviuslib. 24. 
24. Clwu~rirts loco cit .. 
'.! 5. Oppianus l. 3. l)'neg. 
26. Solinus cap. 1 r. 
2 7. Bartbius Ì1l Clarid. 
~ S. Biffius in Claud. 
29 • .l'ri.trino nell'Idil. cli Profer· 

pina • . 
30. Capponi nell' !clii. di .Aci .. 
~ 1. .Arioflo nell' Orlan.fìn1i0fo. 
~' i.· Éembus de <'/Etna. 
3 ~· Mantovano nel Poema di 

S • .Agat.1. 
·54. Seneca iri; II ere. fur. 
""35· Diod.fib. 11 •• 

-36. :kl.ariangclus ..A.ccrtrfiw: 
. Diatr. in ..A.ufon. 
37• ~-tthen.~its libp 1. 

3 S. Theocritru. 
39· Errico ;zell' Ode di Mongi- I 

. bello. 
4c. _Bot~one l. ~· Pyrol. w 

41. ErtlCO nel luogo citato • 
4:!. Silius f. r 4. j' 
4 3. Borrelli r:. 1. de Incen. vft- _ 

n.~. 

4+ Cirrera !. 2. c. 2. àellu 
Mcmor. di C.1t.inia. l 

4S· C.-in·er.i l. 1 •• c. 3• clef A-1011;1-
gibcllo. • ": 

46. Bagolini nelle Poefie. 
4 7. Cirrera nel Mongibello. 
48. Carrera {. 2. c. 2 .. delle Me­

morie di Catania. Philo­
tbetts de c>fi.tna. Orlandini 
nel difcorfo dopo la tradut-
tione ael Filoteo. 

49· Carrera nelle Poefie. 
so. Carrera /. 2. c. 2. dellLJ 

Memor. di Catania. 
s t. Carrer:i nel luogo citato. 
52. Paufania lib. 7. 
s 3. Lttncelfotti Fmfall. 20. 

s +· Barros in Exped. <Jo a. Jll­
'Varez. 

SS• Neremberg. f. 14. bift. nat. 
56. Scaliger Exerc. 166. d<:.J 

Sttbtil. 
S1· Scl1ot fo Plryf. cur. tom. 2. 

58. Idem ibidem. • 
59. Briet. in Parale[. 
60. Carrera l. i. c. l• del Afon­

.. 'l.,Ì bello. 
61. Eorrelli de lnc. QYftlltC 

cap. z. 
62. Carrera lib. 2. e. 1. d1tlle 

A-1emor. di Catania. 
6 s• Can·era l. 1. c. 3• del Mon-

gibel/o. 
64. Ovicl. l. 4. F.zf/or .. 
6 5• Diod. lib. 6. 
66. Philot!J. in Topog>'• ~t~.fJ. 
67. Pol)'d· 11irgil. de Jw;:en. 
68. Sel·iJa_ggius in Co!loq. du 

trib. Pc;·cgr. 
69. Fazelfos l. c. 
10. Carrera nel 1'r1ongibello, e 

nelle Mcm. di Cat,znia /. c. 
7 1. Dio-
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Del Monte Etna 

7 r. Dlodoru;. I 
72. Genefis t:ap. 9• 
7 l• .Arcangelo nella Cron. di 

Catania. 
7 4· Carrera lib. 4• delle . Mem. 1 

di C.:it:tnia. 
75• Guarn. nelle Zolle Narr.1.. 
76. Ca{/iod. l. 4. var. Epifl. 50. 
77• Strabo lib. 6. 
~8. Idem loco citato • 

. e A P O V I I. 

Animali, e:Yinicre, ed altre cofe , delle quali 
abbonda il Monte ET~A. 

1. LA fecondità di quello ~!onte non fi riflringe -a, foli 
vegetab1li : evvi copia incredibile d1 Greggi, e di 
Armenti, ( r) Terr,-c armcntorum omnis generis ,fu­

pta quam credas ,feracif!im~' e tanto J> um 'come r altre vi tro. 
vano pafèoli cosl graflì , che per la fazictà farebbono in peri­
colo di morirne, laonde per guardare loro la fanità, è di me~ 
flieri fpeffo fegnarle deW orecchi , ( 2) ..Adeò pingues reddi per­
hib ent oves, ut rumpantur, ita quadragefzmo quoque, aut quin­
quagefìmo die fangrtinem detralmnt ex auribtts, fcri ve Straoone: 
le razze de' Cavalli, generati in quefio Monte, fono sl robu­
fie di membra, che in tempo de, Re Aragonefi fi adoperav~­
no ( 3) fcalzi; e sl agili , che Oppiano, in velocità di correre , 
{ 4) dà loro 11 vanto fopra ogni altro Codiero del Mondo , 
Equontm 'Verò q1Jotquot genera educ.ivit immenfa tellus , velo­
c~ffimi funt Siculi, Lilybteumque qui depafcuntttr, & tricipitem~ 
]l.1ontem , quà tegumentum Enceladi fiammis tetbereis eruét,~vic , 
fulminis Sicul.~ ~tn~ ebullit [empiter;ms ignis: quindi è, eh~ 
Celio Rodigmo ( s) chiofando quel luogo di Arifiofane, nel 

qua-
.. 
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1n Profpettirva Cap. Vii. 3 1 

quale fa memoria de' Cavalli Etnei, intende di Cavalli agili , 
e veloci nel corfo • 

1 • l)er la caccia quanti Cinghiali , qu~n.te Capre. falvati-
che, quanti Daini, quan .. e Ì\1artore ~ed lllnc1, e Lepri.' e Co. 
111gli e 6) alimenta quefio .1\ionte ? Vl {i trovano A <lori? F.al .. 
coni , Pernici, ed Aquile, dille quali prefe la fua denom10at10-
ne quell.1 ( 7) Schiena di Monte, che diedi l~ Co/la dell' ..A~Hi-; 
la = vi furono un tempo anche Odi~ non iolamente nell eta 
di Teocrito, che (8) li raccorda neW ldilio del (jclope, tnL-4 
pm· (9) di.!, nofhi Avoli , e fino al giorno prefente una Ru­
pe dcl l\lonte chiamafi la Rocca dell' Orfo, in memoria dell· 
harcre ivi trovato fuo fcampo un> huomo, feguitato de foro .. 
c1aìmo Orfo: vi furono Cervi, e benche hoggi eflinti, non. 
dimeno hor fan trecent' an:ìi , ( 1 o) erano in tanta. copia, che 
l:t carne di quelli fi vendeva a libra in Catania, ne> libri della 
<mi Corte d~l 14 l 2. fino al 14 7 7. vi fi legge taffato il prez­
zo dal i\1agiHrato. 

3. i\lirabile è la Natura del Pefce Etneo, del quale ferivo. 
no e I l) Eliano' ed Oppiano ' che congiuntofi una \•olta col 
fuo pari, non nconofce altra moglie, onde la di lui continen­
za molto fi celebra dJgl' lilorici,. e da' Poeti , tra' quali cantò 
liile ~ (12) 

ftto c,zfiit.1tem doéfus, o P'5': , arbitt() 
Q/J::tn.t:11s externos fugit Pi[cis thoros : 

11ond1 meno , che che fia di tale proprietà , alla quale di certo­
non darebbe fede il Lancdlotti , anzi la inchiuderebbe nell~ 
f?b~ia de' Farfalloni~ io non faprei indovinare, quale fh l:i__, 
J1'cc1e a1 quc!to Pcfce nella fuppofitione, che 11011 foffe favo­
Jofo ; nè onde proceda, che fi nomini Etneo; o ciò fia, per­
che foggiam i nel !\fare di Catania, detta un tempo Etna; o più 
tofio in alcuno de, tanti Lat;hi, che fl agnano , e de' tanti fiu ... 
mi , che corrono per le falde del f\lonte Etna. 

4. Si raccoglie ancora [ 1 3] nelle pietre dd mcdefimo ?\fon­
te gran quantità di fale ammonhco: offervaronlo il Barelli , 
~d ll :8occonc [ 14] nella fuperficie delle Sci,1re, e dicono, ef .. 
Jer_c. kanalato, in p~rte fungofo, leggiero, e di particelle vo­
J i.tilt. con1poflo: aggmngono, l.i ~1aggior copia di quello er1è ... 
re b1auca , benche alcuni pezzi diano nel giallo, fodè tintura 
di zolfo minerale, levato io alto col fale fodetto dal centro 
~ ~Ha crofia dell.i Sciara , e raffredd.lto dopo l' eflintione del fuo-

co, 
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· 7Jel .lvionte Etna 

co: altri pezzi del medefimo fale effere verdi , e ciò c1-edefi 
dal Boccone una miftione di particelle di Verderame, elevato 
pure alfa fuperficie col Sale ammoniaco. Di queflo Sale nel­
r anno 1669. quando il Monte Etna vomitò li fuoi incendii , 
fecero gli Aromatarii di Catania grandiffima raccolta, traf­
mettendofa in varie parti; e venendo adoperata in ufo chimi­
co, fcioglieva l, oro, come fuol fare il Sale Ammoniaco : cosl 
fcrive il Boccone, e foggiunge , che il Giornale de, Letterati. 
di Roma riferifc~ alcuni faggi, fatti dagli eruditifiìmi A uzut, 
cd Abbate Antonio Oliva, che confermano i> Analiu del Sale 
Etneo effere della propria natura del Sale Ammoniaco degli 
Antichi • Leggau Borelli , che a pieno fa veHa di queflo fale_J, 
e ne porta il modo, e le cagioni di fua generitione. [ 1 s] 

S• Non mancano nelle interne vifcere del Monte Etna a det ... 
to dell, Arcangelo [16] ft1iniere di oro ~di argento, e d1 altri 
metalli; e per avventura que11e fono . Jc M1111ere de, Ciclopi, 
poffedute da, Catanet1 , delle quali fi fa memoria in una epiHo­
la, portata da un tal Diodoro [ 17] appreffo Carrera; e per .. 
che nelle falde di tv1ongibello, pertinenze di Scl11sò, ove fp1c .. 
ciano copiofi rigagnoli di acque, fu giJ. una Fucina, in cm ii 
lJolliva, e lavorava il ferro, motivo L 18 J di perfuaderci , do­
vere non guarì dilcofia effe1·vi fa miniera di quel metallo , è 
cofa molto probabile, havcre fu quello fondamento li Poeti fi­
tuata la fucina di Vukano [ 19] ia N1ongibello, per dinotare_, 
le cave di fe11·0 , delle quali fono gravide le vitè:ere interiori 
del 11on te • 

6. Che diremo del mele . Etneo cclebi·ato [20] da Apulejo? 
Che di quelle pietruc<:ie, negre, e lifcie , a fomiglianza di gem­
me, le quali pofte fu le bracte, rendono [2 1] odore di terebin .. 
to? Che della neve, la qbale, come notò PindJ.ro, [22] eJ 

conferma 1· efperienza' r 2 ~] m.antenendofi quivi nelle vallate, 
e negli antri per tutto l' anno, ricrea con le deht1e del beve­
re frefco? elia vi fi con ferva in tanta copia, che non fofamen­
te le Terre, e Città vicine, ma Il maggior parte della Sicilia 
nelle fiagioni pit1 calde , anzi per tutto l'anno, .mche i· Ifola 
di Malta, può abbondevolmeote provederfene. Che de> Criftal­
Ji, li quali [ 24] vi fi raffinano negl, invecchiati ghiacci? Che 
delle acque d1 quello StJgno , d~tto il Gorna.zzo, [ 2 5] dove..... 
fempre fl fermano congelate , fuorche in poche hore del!> eftà . \ pm 
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più cocente? Che. de_' tanti falutif~ri b1gni , ~1eL·imen;ati utili[~ 
fimi in varie forti d1 [ 26] maL1tue, formati con l efalat1001 
caldiilìmc , che (\· .1por~rno dalle interne caverne del Mon~c , e 
s' incontrano l'elle acque ? · 

---------·------------~ 
r. Bcmbus de "/!, tn.t. 
z. Str.ibo ld;. 6. 
3. Carr<:ra l. r. c. 3• dcl /ifon­

"ibcllo. Ub. 2 . c. 2 . dlffc._y 
'J..,1emorie di Citania. 

4• Oppiarms {. r. 
S• J{Jodigim1sl. 2r. c.~~· 
6. C.irrel'a t. : . c. z. dc!lc !ile- I 

morie di C:ctmzia. 
7. Carreral. i . c. 16. dcl .Hon­

gibello. 
8. T/Jrocritus in Cycl. 
9 • . Sci.wello, e Leandro ..A.lberti 

nella Dejèritt. di Sicilia. 
r o. Sel'l·ag!Yii!s in Coll. dc tri- I 

brts [>~~err,·inis. Carrcra l. 
2. c. !. l~lle 1Hem. di Ca- · 
t.-wia. 

1 r. JElianus [. r. c. 1 S• de .A­
ni;;uil. Oppianus de Pifcat. 

I 2. File dc ._/lnimi propr. 
1 3. Bouone nelle oj]èr. natur. 

E 

Carrera l. 5.del Afo;~rr. c.S 
r ~.. Bocconi 1lell' Oflèrv. ;i. z s• 

Borelli c. 18. de Incend. 
JEw.c. 

1 S• Be 1 li loco cit. 
I 6. JfrLOctilg. l. J . c. ~ · I. 

17. Diodoro apprejfo Carrera 
lib. 1 . c. 1. delle Mem. di 
Catania. 

18. Can·e,-a nel luogo cit. 
19. Claud. de 3. Confu!. Ho .. 

norii. Prudentius in S)1m ... 
macbo. ' 

2 o. .Aprtlejlls !. r. J.1etam. 
2 r • Borelli c. 1. dc Jnc. JEtn ~ 
z 2 . Pindarus ode 1• Pytb. ·• " 
2 ; . Catre;-a l. 1. c. 3• del !.1on .. • 

gibel. 
24. C-zrrera nel iHonrrtbello 
.z5. Philot lJ . de Incend. lf.tn~. 
~ 6. Atafculus lib. 6. de Jnrc,1;d. 

J ·e{Ìl'Vii. 

e A· 
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34 Del Monte Etna 

C A p o V I I I. 

Sicilia denominata dal .Ll1onte ETN.A. 

1. IN fomma è così celebre, e famofo per tante foe pre­
giate prerogative queflo Monte , che da lui ha potuto 
ricevere la denominat1one non fo]an ente la VaJle De­

mini, una delle tre Regioni, o Provincie deJJa Sétilia, Yocu 
corrotta d.i Etna, dicendofi Val demini quali Valle di Etna, (e 
vogliamo dar fede a Pietro Carrera, [ 1] che lo fcrive , u 
dichiara in quel fuo diflico, introducendo la \'alle Demini, 
che parla così, 

Rj_diculum dederint nomen mibi D.cmones olim, 
~ut Nemora : hunc trw/11111 "1:rndicat lEtn:i fìbi: 

ma anche ha talvolta dd qucHo .Monte ha\ uto il nome tutta 
la Sicilia, ( cbe che in contrario [ 2] ne !ènta il riferito Car­
rera, ) od;i.G Clu veri o_, [ 3] Cttm ob ~agnitttdinem, atque in­
cendi.i celebratUJima efjct fama .!Etn.t:, e;us nomine ftepe omnem 
Irz[uLim innucnmt Scripto>·es: c.osì la Sicilia fu detta da Mar­
tiale , RJgno Etneo, là dove favellando con Cinnamo , palfato 
in Sicili.i , li dice, [4] 

Sicanias 'Vrbes ; .!Etnr aque '/legna peti/ii : 
e raccontando il ritorno di Prilèo T t!r\!ntio dalla Sicilia , re• 
plic.i fimilc frafe, [s] 

Prijèus ab lEtn.cis mihi, Flacce , Terentius oris 
R,5dditur: 

ful quale verfo facendo Ja chiofa Yinccnzo Collclfo , fcri(u, 
Pòèta celebr:zt reditum p,.ifc.i 1 erentii e Sici'i.z , ubi cft ftfons 
./Etn:c. E Claudiano di Certre nata o in Enn.i, o in Catania, 
giufla le di verfe opinioni , ma pur ficuramente Siciliana , per­
ciò nominolla Etnea, ( 6] 
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In Profpettirva Cap. Vlll 3 J 

~tn~tC Cereri proles optat~ "Jireb.zt : 
parimente Ovidio facendo mentione di Dedalo, fuggito d.t__, 
Creta in quefl' lfob, ufa l' iilerfa voce, [7] 

1Jmque f.itig:itwm tellus JF,m&a tenebat 
D,tJdalon; 

verfo da Crif pino (8) commentato cosl, Telltu &.tn&a, Sicilitt 
eft, in qua fi.-rmmarum eruftationibu: notif[im1~s Jrfons lEtna : così 
ancora. Statio, volendo denotare il pa1l3gg10 fotterraneo del 
fi umc Alfeo dalla Grecia in Sicilia ., per unire le fue acque 
nel l-'orco di S1racufa con quelle di Aretufa, dà a quel porto il 
nome Etneo, [9 J 

.An folmn Gj'oniis fub fiutlibus Elidis amnem 
Dulcis ad c/Etn&os deducat femit:i portus : 

e come commenta Claudio Beraldo, Dejign,1t Alpbeum fiuvium 
Elidis , qui dicittn- fu btcrraneo meatu pcr'Venire fitbter <ijoniunu 
m,zre in Siciliam, .ac mifceri curn fonte Jfrctlmfa: 1Etn&i por­
t11s , Syracuf.zs intelligit ob f:1.mam portus Syracttfani, 1Etnt11i di­
lli ab li.tua, Monte Sici!i.1: . [ 1 o] 

J. C.nTctal.1. c.1. dcl J-.1011 .. 1 
gibello. 

z. Carrcra ur:l luogo citato. 
3. tlui cr. !. 1. c. 8. Sicil. ant. 
4. Ji,fartial. !. 3• epigr. 54• l 
5. Jd. l. 8. epigr. 45• 

6. Claud. l. 1. de Jtap. Profn·. 
7. O'i.1id. /. 8. J..1etam. 
8. Crifpinrts in Ot;Jid. 
9· Silius!. 1. Syl'V. 3· 
1 o. Bcrald11s in Sililtm. 

C A P. I X. 
t • 

Fiamme, e ~rvi nel .o/tonte ET~A. 

1. MA già è tempo d'entrare in pieno difcorfo deIJ~, 
fiamme prodjgiofe , che ali nient ate dentro l'inca .. 
yate ca~·erne del Monte, pure fo fa cima di quel .. 

E i. lo, 
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Del ... 11.onte Etna 

lo, vivono c~sì. familiari :iih neve, che 1, uni r.on difl:ruggu 
l' .dtre ; prod1g10, da cui in ep1f.)nemi di Hup ore fu rapita la 
1vlufa di Claudiano, [ l 1 

Sed quam:vis longo flamm:trum ex1tber.1t te/l1~, 
Scit ni:vibus [ci'vare /ìdem ; pariterque fa·vill!i 
Durefcit glacies t.wto .fl:cm·a 'V.1poris 
v1rcano defenfa geltt ,fumoguc fideli, 
Lambit contiguas inno.ria ft,tmma ptttinas, 

ed cfèatico ne rim:tfe nelle foe lfiorie Solino , [ 2] Mirt1m cft .. 
quòd fo illa ferventis · Natu.r& pervicacid, mixtas ignibus ni·ves 
profert , & licèt 'Va/lis eximdct incendiis, apicis canicic perpetua., 
brumalem dctinet faciem , nec calor frigore rnitigatur , nec fri­
,'<,11s c:r.lore d~!Jol·vitur; e Dionigi Afric,rno [3] con ammiratio­
ne ne fcri!fo, 

H.cc c.1dem montem mirandam fìtb/linct JF.rn.-zm, 
l'crtice qui f111nmo rigid.1 ni·1.:e temper:zt igncm, 
.J.\[cc fl1pcrant fi.1mm.-c frigus ~ nec frigo;·.i Jfo.r;un:u. 

e Seneca il tragico, [4] 
rJec fuperfufts tVidetut mzdis 
.!Etcrr.is ignis refon:ms caminis. 

Silia Italico nel fuo ingegnofo poc.na ancor, egli flupe1.done..J, 
cantò così, [5] 

Summa c,ina jugo col1ibet, mfrabilc difftt ! 
Vicin:r.m fiammis glacicm, teteruoque rigore 
J1rder1tes borrent [copuli : /lat "v'erticc. celfi 
Collis hyerns , citli.daque niv.em tegit at1~a f;NJill,! .. . . . 

Anche l' It,di1ni Poeti :iccrebbero le marav1glle de Latrn1 co~ 
loro fpirito{i concetti; così Paolo Brinacio , [6] 

AJo/fro f·,z' Monti, incendi.zrio a/gente , 
Hi le ne:vi ful crin, l' erebo iu fcno. 

:e Nicolò BdEo, [7] 
lmzoccnte l~t ;1e7.·[: i fuochi abbrttccia, 
E l.i n.e·::e L' .zrdor r;.•ezzcggia, e b.ud.:t ; 

fiche po~rebbe dirG col retrarca, [8] 
Dentro pur fuoco, e fuor c.indid1i ne·ve : 

così pure ~lattt>O Selvaggio, Se ittore Siciliano, [9J H&c igltur 
in boe fifo;.te miranda frmt, iizferius, &· int.'!S igrlis coi:tintms, {.!­
'jJerirts, & exterius njx : e Gregorio Lett [ r o] 'ttrìfìe , In qt!eft: 
Jfolti troi·ai'fi cofe, che quafi eccedono la ft:de d'd 'UCro , carne 1l 
Monte Etn:t., cbc wandando fuori continui inccndii d,1/ fùo giogo, 

non 
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1ìt 1)rofpettii-ua Cap. J.}(.. , ;:; 

nondimeno è la cima cQpetta femP.»e di ;u~·:z:i fin l'efl'à; ~indi è., 
-che Sel1eca il trlgico [ r 1 J interlldfJ.1a.1tV, cioè volendo di nota­
re una cofa i'f!Jpo!J!bilé, ~ifl~, P.t t . ajj'te ficln ~k1ibus ', & fiam­
mis erit: ma 11 P. ~1artrno del Rio [~ 1 zJch10fando I allegateJ 
parole porta l'efempio dd Monte Etna, in cui con nuovo pro­
digio della Natu_ra, dtce egli, le ne~i .fi n:anten901;0 intatteJ 
lfl mezzo delle hamm~, Seneca pù~•t bo~ mte;- c1.~1Jvt1.u1., Stra• 
00 tamen, plinius, Solmus, Seneca ip{è '· epv C!audianus na;·rant 
in JEm.1: cacumine inter 'Vafior iltos 11:i111mant.m fiuélru nivcs inl. 
taCtas petdttrare, mito natur,fJ nifr,ictdo; e però di prodigio co­
sl raro cercando egli la ragione filofofica, l'.tttribuifce ail'atti .. 
, ità delle fiamme, la qu.de di minu·ita, e dcbilttata per la vio­
lenza dell'agitatione, che fa dimena, appena fi appli~ alla ne­
ve 1oggiaccote ~ di[con·endo in . G}Hefb maniera. ~' €~ter1'tm quad 
claudiamts canit in lEtnte cacumine ni•ves i/l,11flzs permaner{?_;J, 
non efl fa.bulojìun ( fì1Jfragan.tui· 'enim Hifforici , Pliilofep/Jique,) 
(cd efl a.bditum natm .. ~ fecrctum ; forti~ an qu.òd fiamma nimis 
·r,.:iolcnt/i propulfione ejef.Ia , minùs aéti~Jitatis /Jabet ili circum­
j.zcentia ' qu.e tmn obiter. attingit ' qrwa 't /i rverrtJn. eft' perti­
net ad. po/lc:riorem aélifl•itatis impedie;uf~ .nièdrtm &c .. ' ma/Tcru­
a1tiffimo Coronclh [I 3~ è di opinione , che qul la .. nlttt1ralo 
Filofofi.i perda ogni lena; e GervaGo TormtGeo [ 14] fol fi con­
tenta' d'ac:Iditarne con roche parole il prodigio", !criveudo d~l­
}c fiamme di Etna, eh~~ Vt nullo [rigore tentperari poffìm , ita 
ncc frigus ttllo modo diflol:vere: ficç:he queffo ~id:onte, covando 
'b frno gl,incend1j, e di fool'i h(}vcndo }a neve ;fcrvì per wr-
ro d'impr~fa all' ;\bbJte P1ccinelli col motto ' [I S] I . 

Gelido tl!tto fuor ., nuz dentro ei boli e. .~ ': · 
per dinotare· un'Amante pudico ,. che non oJ.trepnffava. i limiti 
del dovere vcrfo l' A mat1 : per la qual cora ben fi adatta al 
!\I onte Etna quel di !fico' FOrtato aa· Filoteo [ 16] 

Dum t'ilCtt contitwts t!i'ttntur r,:ifc~ra fi:mzmis, 
,.. nmtrtr ·car!o c.rte1~a memb>·.1 gelh .. ' 1 • • • 1 

z. Con tutto ciò re vogli.tmo procedere con fincerhà di 
fchicttezia t·eridica, dobbjamOJ ricevere Ji • fuadetti atterrati d~­
gii ·antjchi. Scr:ttori in iènfo con già hiilorico., ma o 11gura­
to , o poetico ; a ~!vu?,·n.lcl"'e a tutti noi , che mif!e volte veduto 
h3bb;amo 'il ~iuhte ~tin, è notitfimo, non efì~rc mic.:l vero, 
che Neve, e Fuoco; Fr ~J.io, e Calore. in1mici o!1ir'latamente 
contrarij, ili,mo quivi ~~nichevolmente' conghfnti, fenta che i\ 
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Del Monte Etna 

uno confumL I' altro ; ma ·u Fuoco arde dentro le vifcere in­
terne dcl ~{onte, e la Neve fi mantiene su l' eflrinfeca fuper­
iìcie di quello ·; e con ctò fra l'uno , e i'altro frammettenJofi 
con la fua. immenfa fo.:Iezza il groffo corpo · dd Monte , non 
permette ., che l, aiito delle fiamme a avvicini alla neve ; (!_J 

quantunque per l'ampia voragine della fpltiofa bocca, fempre 
fpalancata in cima del fuo alciffimo capo , facci1 un continuo 
gittare di vampe , che di giorno per cagione della luce folare 
.Jèmbrano nuvoloni di fumo , 

Piceaque gtavatum 
F<Zdat nub·e diem; 

1diffe Claudiano ; [I 7 J la notte lingue di fiamme, [ 18] Ex lEt .. 
nd! hhitu, lafciò fcritto Tornaceo .. fiammd3 'Vomuntm·, noétu, qui­
dem borrenda fpeétaculo, interdiu lumine caliginofo ; el Poeta....... 
Arioflo, [I 9] · 

f/'erfo il Monte ne 'Vien , che fa col fuoco 
Chiara la notte, el dì di rfìano ofcura. 

e tanti fecoli prima di coHui Pindaro, [20] 
11fterdùì. effimdit 'tJOrticem frani ardcntem, 
NoElz' .rutila · rtf,amm.i rvoltttM.'t. 

:!!On per tanto , fianno le fiamme . ordinariamente inceppat~ 
tra' limiti dell'incavato orificio; da cui però fe talvolta avvie­
ne , che sbocchino, di fubito liquefatte, sparifcono le nevi, che 
lor attraverfano la firada; inondando intanto gl'incendij con 
torrenti ,-non faprei rifolvermi a dire., fc più di fuochi fulfu­
rei , ·che di firani prodi gij; e menando tali rovine• che di fe 
lafciano memorie funefr1ffime a' fecoli avvenire , Prodigium.J 
quidem , dice [ 2 1] Pindaro ,.admiutbile a[pe.étu ; mfranda 'Verò 
r.es & iis , qtti audirmt ab .illis , qt1i tranfiettmt. 

1. Claud. l. 1. cle Fj.p. ·proforp. 
2. Solin. c. 1 o. Polybtft. 
3. Diony[. .Afer de Situ Orbir. 
4. Seneca Tragicus. 
S• SiliHs lib. 14. 
6. Brir1acio nelle Scinti li e poe­

ticbe. 
1• Bijfiru in Claudianum. 

·g. Petrarca. 
9. S el'Vaggfos in Colloq. de tri­

bus Peregrinis. 
1 o. Leti nell' Italia regnantu 

pat. 3. lib. 1. 

11. Seneca in Herc. fitren. 
12. Del FJ.o in Difq. ~1agicis !. 

'.2. qu,cfl• 1 o. 
1 S· Co-
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17. Claud. de ~p. lib. i 3. Coronelli ncll' Isolario par. 
1. car. ~8. 

14. ToniaceHs. . 
1 8. Torn.1ceus. .. 
19. Jlriofl.o nell' Orlando fla;z-

1 S• Piccine/li /ib. 2. c. l 1. del 
Jt,Jondo Simbolico· 

16. p/Jilofl. in Topogr. JEw.~. 

z,i '6 5· 
I 2 o. Pindar. Ode r. Pytb. 
1 21. Pind. loc. citato. 

C A . P O X. 

<.Bocche, per cui gitta il Monte ETJ(A' 
Li fuoi fuochi, qttalitd di quefti, 

e d;_[crtamenti cagionati. .. 
\i 

t. e Ovando adi.1 nque nel ca vernofo f uo grembo il :Men .. 
te btna , quafi accefa fornace , tanti fuochi, pet· 
isfogo degli aliti incendiarij su la punta piùele­

v~ta dl!l 1LIO capo bifognò aprire quel vaflo fumajuolo , CÌOè 

qnell .t fpatiofa bocca , dett~ vol~armente Cratere ; voce pur, 
uforpata d.1gJi antichi Scrittori ,. fpL:cialmente Greci~ pofciache 
i l atj ni, come [ 1] nota Lucret10, l'appellarono Fauces, overo. 
Or~i, cioè Gole, overo Boccbe ,. 

ln fÌ./1ì171JO frmt t;;ertice item xett7iip H, tlt ipjì 
Nominitant, nos quas F.AvCES perhibemru, & Ol{y'f. 

con tutto ciò anche gli Autori Latini fpeflò fi fervono deIIa 
'?~e Cuitcres, onde Apulejo difi~; [2] Ex JEtn.e vcrticib11s ef-. 
f1 1f1s q11011d.1m Crateribus &c •. 

2. Due erano quelle Bocche, o Crateri nell'eta di Solino, 
r 3 J in A!.tn.~ "Jertice biatus duo flmt' Cr~ter<:·S nomin.1ti ~per qt!()S 

er11El,ztus, crumpit vapor. Deve nondimeno· credelifi, che la {e­
cond.1 apertura refla{fe dipoi turata, e riempita deil'iHeffa ma­
teria bituminofa, che fuole il l\lonte cacciare in alto ; avve-

gna-
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gnache due Secoli addietro non fo. ne vedev1 che una, e que. 
Ha la maggiore, perche fi fpalanc.n a in vor:igine larga fopra 
li ~4· 'e più fiadij, che fuperano le tre miglia, anzi n'abbrac­
ciava quattro, per fede di Fazello, [4] cheh vidd.e : con tutto 
ciò Serpetro, Scrittore più moderno, [ 5] il quale nel Secolo 
caduto faH due volte su la cima dcl 11onte, tefl:ifìca. aavere_,, 
ivi trovate due voragini, una minore, a fomiglianza di pozzo 
rotondo, la quale gira\·a mille paffi; di quefl.1 ne fa pur men­
tionc [6] Filoteo , ed antecedentemente era fiata defcritta [7] 
dal Bembo : della fecondi., e m.tggiore , il circLtito nell'ed di 
Serpetro. occupa.va folamente tre miglia d1 ft)atio. Altri non­
dimeno rapprefentano le bocche delle riferite voragini piL1 am­
pie ; Altri meno, e ni uno mentiièe; poiche conforme le di ver­
Je circofbnze, ed .attivitl bora !}1aggiore, hora minore de'fuo­
-chi , che bruciano., e con!ùmano 4i ruvidi fianchi dell'orificio, 
qud1o fi slarga talvolta, e dtl :ita , talora lì rifiringe, e fcema, 
Fieri nan po.te/l , ut in orificio, [8] iè rilfo il P. Kircherio, tantis 
tumultibus expofìto , tot fi:rocientis N:itur.-c infìtltibus continuò agi ... 
tato, non fu/J.inde modò amplior, modò flriElior pro temporrmw 
conditione reperiatur ; e ne arrcc .. qucflo celebre n1Jtematico la. 
ragione , che è ·la medefima , d l me poco prima indicata, Si­
quidem "vel ad minirnam 'i.Jeber11eiztiorem materi.-c combuflibilis 
lJrnOtationem lvlous conaititur,, .c,y concu[fione 'Verò femper mor­
bidioris matcrite cumuZi, monti aggcfli,fuccufjàtione montis conci ... 
dunt , q11i jam uti no"Jo fèetu gra'vidi ./ìmt , ita novum ignibus 
pabuforn dant, b'"" nutrimentum, atque ex hoc partfam montlma­
~·um cafÌI Craterem ampliorem reddi neceffe efl, unde fit ut mon-

. tis interi-Ora paulatirn crefcend<J e :-.:urg.ant, rcpleanturque Cratc­
·tis diminuti c;,;acua loca, ttnde firiéìiorem montis Craterem reddi 
pariter nec~ffe ejt. : . . , . 

3• Si abbaffa quefia Voragine tanto all' mgm 111 pro.fondo 
çost fp-rofondato , che , teflimonio il P. Kircherio, gito ad of-
1èrvarla , non {e ne fcorge fondo , Vorago tam pt·ofimda eft, 
tit omne-m t'Jifum fitgi.1.t., ~91 anzi pare che tocchi il centro del 
globo terraqueo fin':ill.t prigi?ne tartarea, P~r ~afl~ffimum.~, 
ha vea detto favellando [ 1 o] dt quello :Monte 11 riferito Scnt­
·tore , in ambitu fatifcit Craterem , qui arduo introrfum cli'ZlO, 
fefe in Tartara ufque _ai!gu/lat • L.e f~m~atc di. aria. corr?tta_,, 
perche tutto yapor .d1. zolfo , e ~1 aitn pegg10r rnmerali, fono 
·cbsì ree , e pet11lenu; il lampegglarc delle vampe per entro le 
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i·oventi fue vifcere, il precipitio sfondato. Belle c~rrofe fue ru­
pi , e de' riadì fuoi fè:ogli , è così hornb1le ~ a nurar~ ; la, bo­
gliente materia, che. nelle. fotterr~~ee caverne go.rgogh.a , e co­
sl paurevole, a fent1dì ; h muggiti , che gitta ; h tuoni , eh<:-' 
interiormente rimbombano, fono talmente fpavenrofi, ad ud1r-
1ì ; che non v, ha cuore , quantunque cofiante, ed intrepid_o, il 
quale cfangue, e d1fanimato n~n venga meno.' e. fira!Ilortlfca; 
Pifi1 /Jorribile prtecipitium, Iafc1onne memoria. 11 dianzi mento_­
-çato e [I) Kirkerio 'fiammis ~fumo' ~tt1!1 ex imo' tu1!1.ex latcri .. 
bus Jvtontis cum borrendo muaitu, tomtrzbus non abfìmzlz , erum-o . . . 
p_entibus adeo fòrmidandurn , ut 'Vel ipfa Imaginatio Jam;am tn· 
fimztis ignis , ac ritinte neminem quantum'Vis audacif!imum, & in­
trepidmn non prirno Jtatim ocrnrfrt conflernat, atque a quoda'fiW 
r:;eluti infernali baratbro a'Vertat: così egli nel caF• 7• e nel fe­
guente capo 8. co' medefimi fenfi, torna a dire , Speétaculum 
adco formidandum eft, ut borrefcentibus pilis , & rvertig~ne gy­
ral)te c~1pt!t, nemo tam cordaws fit, qui illud infpicere fine mc-
ttt po!flt. 

4; Tomafo Fazello , celebre Hlorico delle cofe Siciliane_J, 
è fiato uno di quei coragg10fi , che fi portarono fin, aW orlo 
della fpalancata V'Oragine , e ne lafdò memoria con ~ue(le_,, 
precife p.irole, ( 12) Gittandoci a giacere col 'Vtfo in giu. intor-
110 alla fponda di detta bocca, baricrilmo commodità di 'Vedere.,., 
molto bene al fòndo : dentro , e d'intorno a queff a 'Voragine noi 
non potemmo 'Veder' altro per all'bo,·a, eccetto che la forma ho1·­
r~nda di detta buca, el jiJo d'intorno, cli' era tutto rofo, e man­
giato con bocc!Jc, che gitta'Vano fuoco, tutte incroft:zte di zolfo~ 
ma hai endo ella di nuovo cominciato , a rigittare fitoco , noi 
'Vedemmo mefcolare col fumo le fiamme bor cfJiare , ed bortt.J 
riwvolte in groj]à nebbia : mancato che fii il fumo , noi imme­
d!atè metternr~o t' occhi dentro , e fiemmo cogli oreccbi atten­
ti~ e non fentzmmo altro, che il romore, cl fi~ono fotterraneo ,fì .. 
mtle a quello di una gran pignatta, cbe bolla a tm grand~(jì.mf> 
fuoco, e c;rti ge"!iti , e muggiti , cbe ufci'Vano fuori di quelleJ 
ca'Venie, il che. cz mejfe tanto terrore , e tanto fpa'Vento addojfo , 
cbc fì come noi ha:ve}fimo harvuto a morire a!Chora, all'hora_, 
ci ~evarn:n~ di qtd'Vi , e biafmando noi Jleffi della noftra flotta:, 

. fatica , et ntornammo per la 'lJia , cl/eraf"Jamo 'Venuti. 
S•. Vorag1~1e co.tanto d~Iarata non fempre nelèe sfogatojo 

foffic1ente: qu11.d1· e , che lpeffe volte le fiamme, e ne' fianchi 
F del ' 

• 
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del !\!onte, e nell,orlo delle falde, ed altrove, fpezzando con 
violenza rupi , e colline , 

Dttm ruptis f-eva ~tna caminis, 
Egerit immiflis ftridentia fulplmra fi~mmis. 

come fcriffe Claudio Mario Vittore, e I 3) h1nno aperte nuove' 
e nuove bocche , ferrate poi con la materia degl,ifieffi incen­
dij; cosl offervò Borelli , ( 14) Extant pr.cterea nedum in fum­
witate cVEtn.-c , fed etiam ili ejus dorfo , feu ambitu , alice rvetuft~ 
'VOtagines jam extinét~; & obtm·atte , ex quibus p1'itteritis Stecu­
lis , fumi, ignes, arente prodiert~nt , & atra illa materi.i, fax e a, 
arenofa , 'Uitrificata , qute dttm fluida erat ad inflar rnet.:t.lli fufi 
egreditbatttr, & modò faxeas moles acer'Uatas componit. 

6. Hor quando con difufato allagare inondano quelle fiam­
me, la loro foperfìcie fubito, che refia fcovcrta all'aria , ve­
deG perdere il fuo colore rofligno, divenire nera, ed arrugi­
nidi come feccia, o fpuma di ferro, a poco a poco addenfar­
fi, rapprendedi, congeladi; e vefiire (non però ugualmeot~ 
per tutto, ) una vena di durjf1ìmo faflo, d:i, Paefani detta vol­
garmente Sciara , indomabile, e falda, contro allo fpiccarn~, 
fe 000 a grandi, e fpeffi COipi di ferrate mazze, (I S) e di pon­
derofi martelli, pezzo, ne fcaglia ; mentre in tanto liquide, e 
1ÌLnili a· metallo ftrutto , come 10 ftcffo notai nell'anno 1682. 
fcorro:to di fotto fiumane d1 vivo fuoco, ad inondare cunpa­
gne; ad aiforbire pred1j, e poderi; a difert:ire popolationi, e.J 

Citd ; ( 16) Exufiionem Terris demmcfons , fcriife Plinio ; e fi 
fottofcriile Oro fio ' e I 7) Cum excidio 'Vrbium , & .Agrorum 
crebris eruélationibus aftuat ~ciò" che con enfatiche efpreffioni 
di diceria eloquente efagerò il P. Lu brani , ( 18) dicendo di • 
quefio 11onte, Non cvogli~ baverlo per ubbrfoco .' chf tra~annò 
tante r...•igne nelle fi'e fauci ; pe.r Ep~tfone, .che dtrv_~ro. tant: ar ... 
menti colle [ue 1·obbe; p_er f.igr1lego m t:intz TempiJ disfatti dal-
le {ue mine ; per Jtpoflata di N att!ra in tanti alberi sfrondati 
da!le fue torbide; per !Ylanigoldo di tante ftragi, accataflate da/ 
[uoi furori. E Scipione :Errico, ( 19) 

Tu .,[e mai tl'oppo avvampi, 
Sgorghi gr.in /it!me ardente , 
E di fiamme, e ruiae ingombri i campi ; 

fiche refiano da quefio fuocu fiermin.ltore ièppelliti., e cover­
ti, e perciò inetti 2d ( gni forte di cultura., Jgnis velttt ex fon­
te ,fine intermijfione profufus ,flta [ponte erumpere cernitur ; non 
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rarò autem ita ~·edundat, ut in/lar fluminis delabatm· , atqrtu 
adeo terram dep:ift;atm·, uti ad boe tempus agri complurcs exu­
Jti 'Videantur , & neque fementem recipiant , neque arborum con­
fìtionem, così e 2 o) ferì \1e Sozomeno ' ~utore ' che fiori va nel 
quinto Secolo di. noilra fal~te: odau .11 medeun:o da. E.ottone, 
( 2 1) Scrittore di queila eta, Pallentibru fLammzs, liquida me­
tal/a referta, ex ampio 'Vortice prolabentia, tellm·em totam exu­
rtmt, oppida ~ntegra defodittnt, eaque cada'?erosa ~ tetraque pu7 
mict1m facie, Jam emortua deferunt.. Alzati q.nefh ( 2 2) torrenti 
di fuochi paf1àgied anche fopra li 50. palmL, fi slargano per 
tre , e qu.1ttro miglia di fpatio , come offervò co> fuoi proprij 
( 23 ) occhi il Tedeichi , e su la fede di molti Storici riferifce 
il P. Kircherio, [24] Liquefalli ignis Torrentes ad III. aut IV. 
r;:illia paffimm longitttdinis fluxijfè biftori.-e tradtmt; ma con an .. 
dare talvolta coc;ì veloce, e sl ratto, che nel 1537. in foli quat .. 
tro giorni di camino fece fopra quindici miglia dalla Schiena 
del!' A!mo fino alla Terra di Monpilieri , I' lfferifce Fazello • 
[2 s] i vi aU>hora prefente; anzi in un 1òlo giorno corfe meglio 
[ 26] di fette miglia : talvolta affai lento, e tardiffimo , ondu 
fembra appunto un> andar di te(tuggme , cosl lentamente cJmi­
na fotto la dura fèorza di quel gulè:io ferrigno, come fù da__, 

, me d1hgentl!mente offervato nell• anno 168 ~. e 1·1 ilefiò era ac-
. caduto nel r6 r4. quando I' incendij tirando verfo la contrad.L 
del Piro foprd. RandJZZO '[27] fra lo fp~tio d1 I o. anni' re 
quali furono in continuo moto, non gu:idagnarono più, che...' 
due fole miglia di firada, ..Aliquando '4Jeloc~fft'mè, aliquando len­
tiffimo curfit fcrtwr, fcnffe [28] Barelli ; diverfità originata o 
dalle vane c1rcoilanze del luogo , più e meno repente, ed ine­
guale, o d.tlla qualità deWifle!fa materia accefa. 

7. Non !i può fènza ammiratione riflettere alla quantità di 
quefia materia, vomitata dal Monte , tanto che accozzata in­
fien ,e, non uno, ma 20. Monti Etna !i formerebbono a giudi­
cio. d~l P. Kircherio, Si liquefaélte materi,-c calculttm , dice_, 
egli ,Jto:ta di·ierforurn temporwm computum ineas, tantum eam 
in cwmulum excrefce;·e ·teperies, ut XX. ~t11as mole {rta longè 
fÌ'pcret ; [29] onde come già del Vefuvio fcri!fe Caflìodoro, 
[30] dire ancora fi può de! Monte Etna , ed a mio giudicio 
con fondamento maggiore , f!.!.~ie efi i./la fìngularis e .. tceptio, unum 
Montem fic fr1am jitbftantiam ubique di[pergere, ttt no>i 'Videatt!r 
damna fentire , & tot f<cculir Mons babetur, qui erogationibus 
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tantis expenditut? e donde mai Il sl copiofa materia , che ba.; 
fii a mantenere viva fempre, ed accefa una sì fierminata for .. 
nace? quindi è ,che bruciando già qudlo ~1onte per tanti fe­
coli, con poco, o niuno fuo di.ninuim\!nto, die> motivo a San­
to Agof\:ino di afferire, [3 1] che non ogni cofa, .I.i quale ar­
de, confuma, Stmt quidam notifjimi Motltes fo Sicilia , qtti tan­
ta temporis dfoturnitate , ac 'Vetuflate ufque n1J-nc , ae deinceps 
fiammis teftr4~wt, atque. integri perfeverant, fatis idonei tefies funt, 
non omne, quod ardet, abfumi: e n, havca più anni innan.zi da­
to un cenno il Poeta l-Ioratio, [32] 

Nec peredit 
Impofi.tum ce!ei' Ignis v'Etnam: 

ma la verità fi è, che quanto di materia fi confuma col fuo­
co, altrettanto di nuovo fi genera ; onde il Monte fempre è 1, 
Hleffo, cos~ difcorre, ed ottimamente Caffiodoro, [3 3] vbi rvi-
fcet~i tcrrte non de/ici1mt , cmn tot f-eculis jugiter confum:mwr; 
fiamma fìqtddem iff a terrena , qu.e alicujus corporis immirmtione 
ntttritur , ft non abjhmit, extinguit11;·: m·det continrd q1Mntitas in­
defeUa, qui.i .naturte inextricabilis potenti'1- tant1ìrn ctementi cau­
tibus reRonit, quantmn illi 'l/m·.-ix ign~r arl.emerit; nam qttemad­
wodum faxa incoli1mia permanerent ,ft f~mpc>· ignis ad!mata de­
coqueret? Potcntia fiquidem divin.1, ftc de contrm·iis rebus mi­
racidum faeit eJJe perpetmnn, ut pal:im confmnpta ., occtdtijfimis 
inflaurct. a.Hgme12tis, qu;c ruttlt ten~po>'ib~u- fl~ire . ~iu~~trnis. . 

8. S1 e ouervato, come tra h tanti incendtJ piu volte ufc1-
ti dalle vifcere del Monte Etna, li piti confiderabili , e inag­
o-iori fono so-orgati non dalla bocca.., aperta ful comignolo del 
~1onte, ma per altre voragini novellamente fpalancate hor nel­
le parti allato , e ne' fianchi coll.icerali ; hor' in pie' delle radi­
ci , e falje fottopofi:e, come meglio fi vederà a fuo luogo. 

-------------------------
.. 

'. Lucret. lib. 6. 
2. Jfpulejus lib. de Ji-Jtmdo. 
3. Soli,JUs h Polyhifl. 
4. Fa.t.el. dee. 1. lib. 2. c. 4. 
S• Serpetro nel Mere. dellu 

/11ai'ait. offic. 2. loggi:t 8. 
6. PbilQt/J. ~'~ Topogr. ~l.m~. 

I 
7. Bcmbus de rv/Etna. 
8. KfrclJt:t. tom. 1. Mundi fub­

tet. lib. + c. 8. feét. 1. 

9. Idem loco citato. 
1 o. 1dem ibid. cap. 7. . 
1 1. Tdc,n loco cit. c. 7. & S. 
12. fa~~tto L. 2, c. 4. dee. 1. 

· f3. çlau-

.. 
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1 3. C-lamlit's Madru 'f/iflo>' 
l. 2. 

J 4• Borelli de lncend. ~tn.~ 
Cttp. 1. 

1 S• J{çl it. dell' Incend. di 1\fon-
'!ib. dt:l 1669. a ear-. 36. 

16. PlinitH lib. 2. c. 106. 
J 7. Orofì.us lib. ?. c. 14. 
i 8. Lt$br.tni Pred. 2. nel Me»­

col. dopo la Dornen.prirna. 
19. Scipione Henrico nell' Ode 

del Monte Etna. 
20. Sozomenus [. 2. bifl. Ecc!. 

c. 2 3· 
2 1. Bottone lib. 3. Pyrol. 
z 2. Tedefcbi Jtagg. di i>iongib. 

e :u·. 2 9. e s 1 • 

2 3. Tedcjèi1i nel foogo citato. 

f 

\ 

24. Kircbet. tom. 1. 11-itmdi Jhb­
terr. L. 4. c. 8. (eft. i. 

2 S• F.1zel. nel luogo citato. 
26. Tedefchi nella F..._el. di Mon-

l gib. a c,ir. 1 1. 6"' Anoni­
'"m<> R!lat. dell' lncend. di 
Mongtbello a car. S• 

\ 

z.7. Cartei'a [. 3. c. 1. del Mon-­
gibello. 

28. Borelli de Inc. ci.$tnce c. 5. 
29. Kirc/J. in Mundo fubter. t. 

I 
1.l.4.c.4.feét. i. 

30. Ca/fiod. l. 4. 'lJar. ep. 50. 
3 1. Di"'vus .Augu,Jl. t. 2 1. c. 4• 

de Civit. Dei. 

\ 

3 2. Horat. lib. 3. Ca>'m. Ode 4• 
33• Cajfiod. l. 3• 'Vm·. ep. 47· 

C A P O XI. 

c7rlateria de' fu~ochi ET.<J(EI, e Caiife 
da cui procedono. 

1. ANdareohe a!fai in lungo la Relatione prefente, feJ 
qui mettere io vole1Ii in d1fputa, ~faminando l:LJ 
materia , che dà pafcimento , e le cagioni , che ecci­

t.tno le fiamme del Monte Etna: cenneronne folamente in com• 
pen. 
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pendio quanto, favoleggiando, ne fcri!fero li Poeti; e fpeculart­
do, ne giudicarono li Geografi , e li F1lofofi. 

z. Li Po~ti per quel , che tocca alle cagioni, ftano materiali, 
liano efficienti delle fi ,m1me , che f vaporano ; delle materie flui­
de, che da, Crateri travafano; e dello firaordinario rifentirfi con 
formidlbili fcuotimenti la vafia mole del Monte, l, attribuifco­
no agli haliti infuocati, ed a' sforzati tcuotimenti del Gigante, 
condctnnato da Giove, a penare fotto la ponderofa , ed eforbi­
tante incarica di Mongibello, fia Encelado, o pur Tifeo, giu. 
fia la varie opinioni, o e per favellare con termini pitl pro­
prii , ) ritrovamenti ddla PoeGa fingitrice • 

~· Ma Ii Filofofi, e li Geografi , omme!fe le favole, per 
rintracciarne la verità delle naturali , e vere cagioni , cercano 
neU> erudito libro della 11adre N.itura , chi farà mai , che ac­
ce~da , e sì furiofamente attizzi quella fempre viva fornacu? 
du alimenti, e conferv1 quei fu oclu ineOingu1bili? donde trag­
ga l, abbondante materia, che balli a fatollare per lo corfo di 
tanti Secoli 1, infatiabile voracità d, una bocca , fempre fpalanca­
t~ pe~ più miglia d, ampiezza? Nemo fatis mfrari queat, fiu­
p1to !dama il p. Kircherio, e I) tmdenam tam incredibilis lique­
faftte materi& ubertas originem {ttam lutbeat ? ufJinara locorf!r!W 
tant<C capacitatis officinas ,forn:tcefque fuforias ad tot mineralium, 
metallorumque li1uefaétionem reconditas habeat? · 

4. Molti 1· attribuifcono al foffiare de' venti fotterranei ; co­
sl Apulejo; ( 2) Non aquarum modò Tellus in fe fontes habet, 
'Verùm fpiritn, & igni f.":cunda eft ; nam quibufdam fubter occul­
ti flmt fpiritus , & fi:zntes incendia indidem fufpirant , ut Lipa­
ris, & efi,tna folet. Str::.l'1one (3) pur, abbraccia l, ifieffa opi­
nione, e la fictbtltfce fu 1, efperienza, per cui , dice , dimoflrar­
fi, le fiamme Etnee crefcere , o mancare a proportione de>ven­
ti , che più, o meno fpirino, o totalmente cemno , E longtt.J 
creditmn eft obfervatione, fiammas ipfas flatibus concitari, ttnn.-' 
hk, (cioè nell'lfola di Vulcano, ) tttm in A3tna, quibus cejfantibus, 
cejfant fiamm~;e per av\'e: t J ra que!lo fu il motivo, donde fi moffe­
ro h Poeti a fingere, che Vulc..ino, Dio del fuoco have!fe 1a fua 
fianza, ed Eolo Re de' Venti il fuo regno in quell' !fole preffo Si­
cil1a,nominate Vulcanie,ed Eolie,in quanto buttano fuoco,eccitato 
d~l foffio de'venti;Vnde non aUam ob cau,[:im exiftimo Lipareas In­
{ulas appellatas effe,& Vu lcanias,& <Vtoli~s,ear!tmq;~guu & Vul­
cano, & e;t,olo ex "1quo attributum, quam quod & tgne, & 'Ven-

to 
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to perinde agitent1~r, fcrive il noflro P. Rueo, (4) fegue.ndo r 
opinione de, riferiti Sc:-ittori, quale egli ammette per vera_,, 
Veram .A.lii cauf•t.m profènmt, qrdd totus ille traft1!s ad u[que 
Campania~r1. ltalic~m jì1~p 'mre abu~det ~ Jf eluncis, m, qu~s ~d­
miffi itcnti mce11d1.l el.:cuent. Altri pero ricorrono all ag1tauo. 
né c1gLOnata date acqu~ falfe del mare,. per fecreti canali in­
trodotte nelle baffe caverne del Monte, le quali fermentandou 
con la materia fulfurea fri coadunata, t> accendano, fi che ri­
bollendo poi que O:a in quelle conca vi tà , nè potendo fiar' incep­
pata, e cluufa , e fcoppii con rovine, ed efali per la bocca con 
filmme, fumo, e cenere: così pure fi pedùade Claudiano, (s) 

Seu M,ire fulp!mrei dulfom pet uifceta Montis 
oppreffis igne[cit a7uis. 

ed in vero che vi fia qu1lche cooperatione dell' acque marine,. 
pare cht! non lie ve,11ente lo comprovi no gl, incendi i del Vefu­
vio, quando nell, anno 16~1. prima di vomitare fiamme, af­
forbì !,acque del mare , fino a reflare per poco tempo in fec­
co le G.tl\!e, e N"avi nel porto~ parimente a tloflri dì nel 1698. 
ritirollì per 12. palli il mare indietro, e poi il Monte versò 
d1ll1 fo1 bo~ca un fiume b~tuminofo .. e denfo di più accefe__, 
materie: ma. alcun, •.mni avanti in un torrente di fuoco, e di ac­
que bollenti, vomitato dal medefimo Monte, fi vedevano Con­
chiglie, Teiline , e gufci di frutti marini, indicio manifefio. di 
luvere tolta la materia dal mare, per momenti difeccato pri­
ml delr incendio. 

5. Pietro Giovanni Fabt·o (6) n> accagiona il folfo, accefo 
però per virtù d, antiperiflafi ; e ft come la materia fulfurea,. 
dice egli, fempre fi aumenta per I, um1d1tà vifcofa della terra, 
cosl non mai l, accefe fiamme fi finorc1ano, Ca11-fa barum fia.m .. 
m.-rmm non efl 'ValdJ occulta; nam ex fìdpbure produElo ortr-mw 
babet, quod quidem fulplmr, arztiperift.:r.fi faéf.i , c.ilore interna 
ipfl~ts A10'1tis in,1.i~z--natur, & dum concepttts e(l ignis in tali ma• 
tena, ntunquam exting:tftur, quia talis materia fldplmrea num­
qu:i n c?nfmnitur tota , quod de no uo femper prodm:atur cx lm­
m1do 'V~(cofo terrte. lfidoro e 7) ricorre al meJefimo fo]fo , ed 
a più forti di minerah bituminou, delli quJh nelle interne..,., 
fue parti è pieno il !\1onte .. eJ eccitati da, venti fotterranei , 
(come pure giudica (8) Trogo,) concepifcono il fuoco ; Ter­
ra elt ciiruernofa , quo fit ut 'Ventorum fiatibus pateat, unde ignis 
concipitur : intrinfeClh {ttlphur habet1-1r, & bitumen, ubi cum 'Ven-
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tus per jpframenta Ctt'Verna,·urn incubuit, diu foéiatttt ignem con .. 
cipit; fic ~tnee durat incendiwm : e quefia fu l' opinione di 
Apollonio (9) appreCfo Filofirato, Terra bitumini, fitlplmrique 
commixta, ardet quidem , atque ex ipfa ignis nafcit11.r, quamrvis 
alicubi forfan non emittitur. R!tòd /i carvern~{am terram ~!J~ 
contiget•it, ut per ipfam fpirittts aliquis ingrediatm· , time f! am­
mam attollit , qu,-e magis , magifque auéla, inflat aqute e monti­
bus deftuens, in campos effimditur. Altri poco di verfa mente di­
fcorrono, ricorrendo all' immenfe caverne, a' condotti fecret i , 
alle vene di minerali combuftibili , di folfo ., e d1 bJtun1e, di 
nitro, di vitriolo., di alume, dt tartaro , e di altre materie fa­
cili, a fermentarfi , agli aliti granì del mare, ed a cl1è fo io? 
odau il P. Kircherio, il quale con chiarezza d1fiinguendo l~ 
caufe tutte, che alla generatione di quelli fuochi cow .. -o ... rono, 
per caufa Formaie riconofce il medefimo fuoco ; per ~12 teriale 
H fale , folfo, bitume, antimonio, nitro , alume, ca1 bont f00lli , 
e fomiglianti materie, atte a concepire fac ilmente il fuoco, e 
d.ilata.te per il moto del mare vicino, e tutto ciò oltre la ter­
ra arenofa , ed i faffi ghiajou , proprii del ~lont~; per lufiru­
mentale l.t Gtuatiooe naturale del luogo cavernofa ~ e la mole 
ifie!fa del Moute , reggentefi in fè , e di continuo aggravata__, 
con fuligine fulfurea ; per Efficiente il foffio de' venti fotter­
ranei , RJ.ti ex penit~!Jim is c"'Vernis erz:ol antes , conchi ude ( 1 o) 
quefio celebre Matematico , ad cjufrnodi exitum, & quafi a.cl 
proprias fa11ces fopitos ignes ad materiam proximam qutequ~ 
fieerit , '1.Jeluti follibtts quibufdam e-xufcitant ; poiche come not3-J 
Borelli ' e I I) Flammte nulw paéfo accendi poffimt in locis llau.­
fi& , & àère prirvatis ; exigitut enim neceffariò nedum frtef.enti~., 
fed etiam agitatio, & fiuxus àèris ad !;oc, ut fì~mi pmgues, 
[ttlphrtreique, expanfionem illam, & rvelociffimam diffuftonem ffam-. . 
rnarum acquirant , retine~-mtque. . 

6. Dall> antedetto manifrfiamente fi raccoglie , la materia. 
degl' incendii Etnei nè e!fere totalmente terrea, nè puramente 
bituminofa ., o fulfurea, o metallica, ma un come mefcuglio , e 
compofitione di terra, folfo , bitunie ec. ed altresl di quafi ogni 
altro minerale , anche de' più pregiati ' Quali e 11) fono il fer-
1·0, il rame , I' argenfo, J> O! o: quine!~ jf Fortio' e l 3) filofo­
fando su quefla materja., nieritamenre a: ue che era di natura 
ambigua, Yidetrn· amb('{u !' nttturl(J Ctlm .• pa/tim connmmicet cum 
lapidi bus , co q11~d '1.'Cttitur ÙJ ft1 :xa ·'p~rtim fymbolum babet cum 
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metallis, eo quòd liquefcit, quod metall~rum m1'nus .eft. : e.t quj .. 
bus probabili'!er perlegere Lic~t., matenam :·ff..tn.-e.ir~1 flfb nullo 
penè mineralzum gene:e fimpl!c~ _compr~hendz ,[eii rn_ixto tum tt.-; 
lapideo, tum a metallico partscipio ; eqt"demque utrmfque condi-
tiones fot'tit11r. . . • . . . • 

7. Chi però have!fe talento d1 fape:ne ~lll md1v1dualmente 
le f peculatiom, ed i difcor~, lel?g.i l' h1~one [ 14.J d1 Tornaf3 
Fazello, la Sicilia [1s] antica d1 ~luven?, la. ~irolog1a [~6] 
di Bottone , la Topografia [ 17] d1 M~?g1bell~ d1 Ftloteo ~ l I: 
floria Meteorologica [ 18] degr rncenda Etnei del Borelh; dt 
più quanto ne fcrìlfero [ r 9 J Pietro Carrera , [20] Bembo, [2 t] 
il P. Ma!èulo tra' Moderni; e tragli Antichi [22] Seneca, [23J 
S. Agofiino, [ 24] Trogo, [25] Cornelio Severo, [26] Stra­
bone, [27) GiuHino, (28] Lucretio, [29] e Filofirato. 

8. 11 vero nondimeno fi è , che molto ddncilmente fi pof­
fono ~ccertare le proprie cagioni di effotti cosl prodi&'iofi , la­
vorati dalla favia Natura dentro r occulte Vlfcere di quefio 
1\1onte, 

Certi gli effetti fon , ma le cagioni • 

1'.1on fòn gll Edippi a (viluppa,. lutfidnti., 
di!fe Biffio, [30) anche condannando di temerario ardimento quan-
ti fi perfuadeffero , di potere indovinare il vero pi·incipio di 
tanto prodigioG incendi i, Et quidem cum in tam rcconditis arca .. 
nis reni expedire non facilis adeò indaginis fìt, temerarium vide­
tur , 'lJeram affè't'cndi caufam ftbi ip/i j;uultatem arrogare , & tu­
tiih fempc~· videbitur aliotttm diéla refen·e , qudm certam ali­
quam fententiam definire : e veramente egli è un' argomento 
cosl dinìcile a maneggiarfi, che per l'addietro ha fempre mar­
toriato, ~ non lafcerà di tormentare per P avvenire quanti in .. 
gegni vorranno fpecularvi di fopra, %tefiio de Ignibtu Montis 
.A:.tn~ quotquot pr.-eclara, &·folertia ingenia fuenmt, torfit, & 
exercuit; torquebitque, & exercebit quotquot in poflerum ertmt, 
fcn{fo [ 3 r] ottimamente ~1ichele FaJo ne· fuoi Comm. fopra__, 
Lucretio. ~indi è , che il l'. Ottavio Caetano (52] giudi­
cando infofficienti le fole caufe naturali , vi riconofce ancora-., 
qualche cofa. di fopranaturale, che in modo fpeciale concorra 
alla confervatione di tal' incendii per terrore degli emp1i , e__, 

l' lpprefe da Caffiodoro, [~~] il quale a fecreta dtfFofitione__, 
del fommo Fattore attribuifce l'origine , e rnanteuimento di 
quante fiamme ardono ne' Monti, Potentia fiquidcm divina fic 

G de Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 

jO Del Monte Etna 

de contrariis rebus miraculttm facit effe perpet1mm -, ut palanw 
confi,mpta , occultiffimis inftautct augmeutis; qu..c vult temporibus 
fl.:are àiteturnis • 

---------~·----------------e 
• 

• ,1. Kircher. in Mtmdo fubter. ( i7. Phifoth. in Topogr.iEtnte. 
t • I • /. 4• C • 8 • {e Cl• l • 

z. .Apulejus de Munrlo. 
3• Strab. lib. 6. 
4. JWt€us in/. 3• lEneid. 
S• Clar,ed. l. 1. de J\!lP· Prof. 
6. F aber /. S• .Anat. 
7• Jjìdor. l. 14• c. i 8. 
8. Trogus l. 4. 
9• P/Jitoffr. l. S· c. 6. Vit.-e .A.- l 

polloni i. 
1 o. Kircber. in Jrfun. jiebter. t. 

1. l. 4· c. 8.feél. 1. 
J i. Barelli de Jnc~ntl• ... ~~,h~ 

c. I I~ 

,J 2. Can·era l. 3• del Mongib. 
cap. 1. 

·1 ~· Portitts de lF,tna. 

18. Borelli de Incend. 1Etna: 
c. 8. 

19. Carrera lib. 3• c. 6 .. dcl 
Mo;zgib. 

2 o. Bembus de lEtna. 
21. Jl.1afculres l. ~· Vefuuii. 
zz. Seneca epift. 79• 
z 3• Diuus .A.uguft. /. 2 1 • c. 4, 

dc Ciu. Dei. 
2 4. Trogtts I. 4. 
2 S• Seuerus dc: lEtna. 
z6. Strabo l. 6. 
• ':'1- GJ1'1J.inu r 1. 4. 
28. 'Lucretiusl. 6. 
z9. Philoftr. l. S• c~1p, 6. l/it(f 

v1pollonii. 

~14. Fazel. dec.1. tzb.r. c.r.ec. 
1 S• Cfrme,.. l. 1. c. 8. Sic. ant. 
J6. Bottone' t. 3• Pyrol. 

~o. Bijfius in Claud. 
3 1. Fii]us in Lucret. 
31. làètanus c. 12. n.i9. lfag. 

1 3 3. Caj]iodorus. 
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In 

e A P O XI I. 
' 

Efperienze fatte ft~ la materia de'fuochi 
ET:J(EI. 

1. MOI~e fono; porteronne io in que~o luogo non più. 
d1 due, o tre, oifervate da Adriano Azour, ~ 
regi!lrate nel Giornale de' L.etterati, (r) d~v~ 

fi legge appunto cosl, 1. Ou.eLla materia negra, ejfendo di pzrc 
forti , alquanti pezzi di ejfa ~uovono notabilmente l' ago d~lltt_, 
caL:z.mita, chi da fe cacciandolo, c'1i a fe traendolo; altri pero non· 
l~ rnuorvono pun:o , ~ par , che quelli {tano li più .con.cotti ! e m:ig.­
glOnnente 'VCt> ific"çi. :. . , idv1,&1 l11> pvlvc;re alcmH Jz quei peZZ!, 
c/Je tiravano la calamita, gran parte di quefta polvere fì è at­
taccata ad rm frammento di calam "ta, ed ancora fi è mojfci, e__, 
dirizzata, corne fa la limatura del ferro ., paffàndo la mcdefimtt 
calamita fotto il cartone , dove era t,1l polvere. 3. fi è pofta di 
quefta polvere in acqua forte, e parte di e![a fi è !frutta , però 
fènza botLitione , e fenza colore, come ft-eccede nella lima~itra del . 
ferro. 

2, Stravagante parimente fu la f perienza , fatta da Borel .. 
li , ( 2) nel fale ammoniaco, in grandiffima copia. ritrovato tra.­
le fp,1ccature de11e fiamme già impietrate; po1che fii la notitia~ 
che la polvere di archibugio, mefcolata col fale ammoniaco .,· 
fi aumenti, e con m .. ggio~e ''eemenza fi accenda, nori .fenz21 
ftupore fi accorfe, che il predetto fale raccolto nelle fc1are__, 
del 1'lonte Etna, non folamente non facilitava, ma dall,fotutto 
impediva, quali fofle acqu~, 1, incendio. 

1. Giornale de' Litterati irz..o J 2. 

~ma 1676. a cm·. 18z. l 
G 2 

Borelli de lncendiis ~tn~ 
cap.. 18· 
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Del Monte Etna 

e A P O X I I I. 

Effetti ftrarvaganti, cagionati dagl' lncendii 
ET ~El. 

... 
;.) 
'~ ti• GLI effetti di quefle filmmc fono dal Volaterrano 

e I) detti miracolofi' Mfraculum fiamrn.-e 'perche__, 
realmente flravagantillimi: fi poffono leggere ifl_J 

-più Autori , che ne difcorrono : a. me piace portarne qui fo .. 
]amcntc un pajo, occorfi nell'incendio del 1669. 11 primo av­
;vennc a 12. d1 11arzo d900 il trallJOnt:it· del Sole; e fu, che..._, 
~11 b. aedo del torrente infuocato, tn larghezza di circa due..J 
-niiglia , invefi:endo ~ell~ ~a~ice fettenttionale del Colle di Mon-
-pileri, [2] la traforo. d1ntt1flìmamente. da una banda all'altra. 
in modo, che sbocco dalla parte mcrtdLOnale, c.idendo pofcia 

>la Collinl dall> iotutto fpiantata , ed abb.1ttuta : e quella, a mio 
, :redere , fu quella Collina, fu la quale titrovandofi il Governa .. 
t ore delle Terre, foggette al Duca del Cafiello di Jaci D. Fran­
e eièo Paolo Marra, con molta Gente da lui adunata, per met­
tc.~re in fah•o le famofiffime Statue della Nunziata d1 11ompi­
Jer·.i, da raccordarfi nel Capitolo X Vlll. e XXIV. udirono (co­
me .1. me H:eJo riferì il med~fimo Governatore ) una gran vo­
ce, ch'c 1rt1cohtJ, non fapean dire d.i chi , gridò pi ii volte..J, 
s al;: a, 5àf.-·,-"i; ed appena allentate ~ Cav alh le brigl ie , fi di­
fco :1at·on<1 impauriti cl.li ColJe, che quello, corrofo di' fuochi 
fottl!rrane1, {profondò fotto i loro occhi d\.!11tro un mare di 
fpa \·ente\ oli i5:i:n ne. C.hi nel fatto cenn.Ho potrà non. rico~o­
fcere la p ordtione foec1ale, che la gran ~legina dd Cielo ten­
ne di queno d1v.oto Popolo, acco:·(o con pietà ~i verente, a fi­
ne di trar d.i!J, mc~nd10 la p1 od1g1ofa fua lmagme? 

z. L, altro etf~tto mirab1Je oilèrvoffi nd giorno quarto del 
- · · - · fe-
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In Profpettil-ua Cap. X JV. s 3 

fegnente Aprile, quando il fiume degJ> incendii pa<faggieri, ar­
rivato alla Collina, fu la quale era una Vigna de, Padri della 
Co·npagnia di Giesù ~ girolla tutta; e poi con impetuofi, e radJ 
doppiati urti (piantandola, trafportolla dal fuo primo fito in_, 
un altro podere , galleqgiando in tanto fopra le fiamme col fuo 
terreno la Vigna, Incedebatqt4e //l'nea cum ejus folo, 'lJeluti inna­
tando penfi!is , (3) fcriffe Borelli, fioche, fopravvenuta nuov~ 
piena d1 fuoco , reflò affa.tto fepellita , e coverta .. 

---------------------------
.• Yol.tterranus lib. 6 .. Com- t z. Borelli de Incend. ~tn ceis~ 

me.ntariorum.. l 3. 1dem ibidem. 

C~ A P O XIV. 

ll.cna, Ceneri, e Saffi infuocati, che rvomita il 
.A1.onte ETNA; Mr1,ggiti, e Strepiti, che 

dentro le fue Carverne rimbt mbano. 
,, 

-
1. SI diffondono parimente datla fmifu1·ata apertura_,,. 

sfondata in tefla del Monte, pioggie di rena dneri-
. eia, la quale unitamence col fumo, ingombran<lo pei: 

ogm parte l'aere, così viene defcritta da Errico , [ 1 J 
In tenebrofo '"i.Jel<J 
Tu col furno , cbe a·vventi', 
Del Pianeta fov,-an ., che nacque in Dcfo·, 

. !urbi i raggi lucenti; 
P?1ch~ pru volte , come in tempo ài EccJiffi , ha per molti: 
g1.0rn1 tolta al. Sole Ja luce: fi che, Involutus cft dies p ulvere, 
Pop.ulof llC fu bit~ ~ox tetrttit, [2 J fcriffe Seneca 'e r h~vea pri­
nu oilcry.lto V1rgd10, [i] 

, 
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54 Vel Monte Etna 

Inte1·dumque atram prorumpit ad &theta nubem , 
Turbine fumantem piceo , & candente f.i7.Ji ll,1, ; 

anche per due intìeri giorni con tenebre sl palpabili , che co4 
me in tempo di notte ferma gh huomini l' un l' altro non fi 
conofcevano ; J> aflèrilèe Ci.cerone , [4] 'Nos autem tenebras 
.cogitemus tant..is ,_ q1!.1. 'ttJJ quonla:n ei'uptione dEtftCorum . .:> 

ignimn ft'nitimas }\egiones obfcnra:;iffè dicunttH' , ut per bidumn~ 
ncmo bominem borno cogno.(ceret; anzi tirando Tramontana , l" 
incailellati pennacchi d~l fu mo fl fo no difleft non folamente...J 
pt!r li contorni , e parti confinanti , come fcnve Cicerone, ma 
ancora fino all'lfola di Malt.t, E Cratete fiamma erumpit, fu­
mo mixta tam copiofo, ut dum Boreal' .(pirat , Melitam ufquu 
per dèra iltum .fublimem propellat ad LX. millia p'1j]ìmm JPa­
tium, (e crediamo al P. Schot : [sl certo è , che le ceneri fono 
tal volta sboccate in sì copio fa abbonJ anza. , cne l'icuoprirono 
non che 1,intiere Città, come accadde in Meaìna nel 16 34. ef­
fendo ivi prefente il Bottone, che lo riforifct!; [ 6] ma anch~ 
ampiffimi fpat1i di cento venti , e più miglia ; anzi talora col 
gran falire, che le cent!ri fecero in alto, rncontrata, e pref.L..> 
b corrente deWaria, paf[1rono il mare, [7] e fparfero, oltre P 
lfola di Malta., akun1 luogn1 a· !talla iu <lifl'4n.Ga. di 3 0 0. mi· 
,,.lia. Filoteo [8] narra, che nel 1s36. arrivarono fino a Can­
dia ; ed il Serpetro foggiunge, [9] efiere fiate trafportate an­
che nella Sardegna, in Corfù, nel Zante, nella Cefalonia , ed 
iu varie rimote parti dell, Africa; ciò che in altri tempi effere 
accaduto al Monte Vefuvio fcri!fe [10] Dione lilorico, addotto 
dal P. Bifciola, [11] Infinita cineris copia mare, terranu, 
àèrem complervit ; penetra•vit is c.inis in .Africam, ut nibil mfrum 
fìt malè acceptam I{Emam ; e fi legge il medefimo in Caffio .. 
doro, [12] Volat per ma'l'e magmem cinis decotlus,& terrenis nubi­
bus excitatis , tran.fmarinas quoque Pro"Jitlcias pulvereis guttis im­
plevit. Della generat1one, ed origine d1 quella rena filofoficamen­
te difcorre , rintracciandone le natllrali c.ig ioni Gio.Alfonfo Ba­
relli. [i~ ] Non traiè:ot rerò nondimeno di dire, come neWanno 
1694. ne> primi giorn i di Agoilo dopo un 1mperuofo Scilocco, 
vomitò il ~1onte dalla fuprema fua bocca un dilu vio di negra, 
e fottiliaìma arena, che coprì tutte le tegole, e ~rade di Ca­
tania; anzi entrando per le porte, finefi:re, e fifiure delle t~· 
gole, nè pur fi poteva prendere cibo , fenza che foffe afp~Ifo 
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Jn Profpetti-'Va Cap. XJV. 5 5 

di qucfla arena ; e durò_ tale flagello per. tre ~iorni continui , 
finche alz,tto!i il vento lI'erid10nale, fi dileguo tutta. 

2. Non fi disgiungono dalle pioggie li fulmin_i ; el Monte 
Etna, oltre le pi oggi e prodigio Ce d1 cenere, fc~g_lr:i pu!·~. da.Ila. 
fi1a va{h hocca fafli infuocati , che quafi fulm1111 ne fom1glrn­
no nell'ufc1re'l ti rimbombo, .A.liquando non tandem rivos igneos 
ejiclt ,fed f.o:.i igri~.i:, [ 14] e q~el~~ tal volta pe,r la violenz~, 
ed impeto, cht: h fpmgev~ .affa1 p1 u, che n~>n e la b?mba da~­
h poh ere accefa , p0rrat1 m lo?tananza d1 70 .. e d~ 8.o· 1111-

gli.i , grollì [ r sJ come melaranc10 ; ma molto magg10n preffo 
<....HJni.t, fiche vi cadono affai proportionate quelle parole del 
cen:JJrn [ 16] C.iCiìoJoro, .Qj_Jis ctedat tam ingentes glebas, 1~[que 
in p/,w i dedu/"las, de tam profimdiç biatibus ebullijfe, & fPiri .. 
tu quo fom tifjfonte, Montis ore confp11tas, qua/i leves p.1/eas fitif­
fe proji.:Ft .u? lo me.JeGmo n, ho veduti per le cofie del tvlon­
te roroLi~ corpacciuti a guifa di botti ; il di cui ronzio, nel 
venir\.! giù pt!r le pendici , metteva paura ad ogni cuore più 
faldo. n:oth o a Lucretio di fèrivere, [ r 7] 

E.\t>·uditque fimul mirando pondete faxa ; 
cd a Sera bo ne., [I R] Nunc ig,,ito.s- cmittiç rivos , mmc atdentes 
C."r;/Jal~it lapider ; ed a Claudiano, e J 9) 

~'e Fvprdos tormenta rotertt, qtu) tanta cavcrnas 
f/u glomc1 et ? 

termini , d~, quali (i era anche fervito Virgilio , (:i o) 
Interdwm fcopulos, a·vulfaq1,u: rvifcera Montis 
Erigit; eruélans , li1uefaétaqtte faxa fi'b attràs 
Cttm gem;t1-t glo1'ì'fetat, ftmdoque ex~ftuttt imo·: 

e Phaveano per a\'ventura apprelo da Arifiotile, (21) jJ qua.: 
le favellando del .Monte Etna, e delle lfole Eolie, diffe , Errt­
élar~t ignitos fcopulos; il che fe haveffero letto Vi11chio, e Fa-­
vonno , ( 2 2) e molto più fe fi foffero informati d,t, Siciliani, 
non ha verebbe il primo fcritto, per quei falfi volerft intendere 
la materia glutinofct , ed appiccante de, fuh·nini, me1·itament~ 
per tale errore corretto dal no!lro P. Carlo R. uco, ( 2 3) NonJ 
fi1l.minis , & fulgetri materiem g!utinofam, ut interpretatur Yili­
cfnus, [ed fax,i exef:z , & igne comminuta , fe1' pumices aridos, 
ac fpongio[os, quos inde confiat m.zgnti interdmn copia erumpere; 
e Favorino non haverebbe ·fèioccamente cenfurato Virgilio., 
per ha vere di queflo ~1onte fèritto , che, Saxa , 6~ fcopulos 
eruétabat; aggiungendo, hoc neqr'e a Pindaro fcriptmn, nec um-
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7Jel Monte Etna 

quam fando auditum , & omnium , quttJ mon/fra dicuntur, mon­
ftrofiJJimum effe ; ma e Pindaro rafferma , come offerva Brie .. 
tio; ed ove pure no11 ne h~ velfe fatta mentione, vi è tanta_, 
copia di Scritton , che lo dicono, ed è così palpabile l> efpe ... 
rienza , che il dubitarne, farebbe follia, come mofireremo nel 
fine del Capo XVllI. 

3. Fulmini tanto terribili non'ifcoppiano, fenza lo flreplta­
re de' tuoni, che tali fèmbrano quei muggiti horribififfimi den­
tro le f ue vifcere, q.ue1- fremiti fpaventevoli fuori della gran~J 
boc~a, Vorago numqHam fine fremitu, & mugitibus _eft , quos 
fì~bmde tam horrendos cdit., ut rvel ipfi1m Montem tremefaciant, 
diffe il P. Kircherio; (24) onde pur di quefio Monte fcrive­
re fi potrebbe, qu1nto del Vefuvio (23) Cafiìodor.o, Tantis 
molibus, natura 1·ixante, Montù il.lius biatus immurmurat, ut 
excitat11s quidam fpiritus gr.andifono fremittt 'Vicina terrificat; ed 
in vel'o ottimamente. e z6) 

Etna e fi tuona , e fulmina fovente , 
Cbe n> impaurifce il giorno, e> l Sol rvien meno; 

cantò Brinado, e prima di lui Scipione Enico, ( 2 7) 
S, ode il fl~o gtqn mu.'l_E~to 
Pe>' mille piaggie , e l1d1: 

quindi talora pure rifuona per tutta Sicilia, fin' anche in Tra. 
pani , ed in Sciacca, Citd le più rimote dal ~1onte; anzi_ an­
cor fuora di Sicilia in (28) parti più di 400. miglia rimote; 
Monftrum attditu mirabj/e, fèrilfe il Beroaldo. ( 29) 

4• Confermai! quanto fi è detto, con l' autorità (~o) di 
Seneca ; ed ove quefii taccffe., pur troppo fi fa udire co> fuoi 
.rimbombi il medeumo Monte ; dic~ adunque il Morale, e/ltna 
aliq11,ando multo igne abtmdavit; ingentem 'Vim aren,e urentis ef­
fudit ; inrvolutus eft dies pu.lrvcre , Populofque [ubita nox t erruit : 
ilio tempore , ajtmt, plurima fuif!e tonitrtta, & fulmina , e!?'c. 
tantoche pur del 1'.1onte Etna fi può fcri vere con la penna di 
Cailiodoro, (3 r) R!!,d3 eft ifta [tngularis exceptio, tmum Mon­
tem fic infrcrnere , ut tot Mt.mdi partes probetur àèris permuta. 
tione terrere ? 
• S· E pure di effetti cosl firani , come di cant~favola ridé .. 
vafi Caligola Imperadore ; ma mentre una notte ntrovavafi o 
in Meffina , o nel vicino fuo Stretto, uditine li flrephofi rim­
bombi , forpl'efo da improvjfa paura, ratto fuggì, Peregrinatio­
ne Si,Uienfi , irri/is multorum locormn mitaculis , repentè nofhi 
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In Profpetti·-va Cap. }( JV. J 7 

profugit, p/[tn&i 'ZJCrticis mm·1mn·e pa'i.'Lf.c?us, ( 3 2) fcr ilfe l 'I­
ilorico. Niente meno f11aventatl per .le fiJ.mme, e per li mugi­
giti , più non fc ne rifcro, come d1 fpauracchi favolofi , quegl­
Alemanni, che in tempo delle guerre tra Cefarc AuguUo , u 
Sefto Pompejo militavano in S1c1lta; Falli Jimt ~'tn~ fremi­
tus, e§r longi m11git1ts ; excandefcentibus quoque ignibus, exerci­
tumque fulgore terrentibus , adeò ut Germani è cubilibus proft~ 
lirent, nec amplius incredibili a ipfìs 'VidererftU>" ~tn.-e mc;tora­
ta miracula, &c. cosl Appiano. C:n) 

--------------~--~----·------------------""" 
1. Errico nell' Ode del Monte 

Etna. 
2. Senaa l. 2.12.f..ttCft. nat. 
3· Yhgit. l. 3• , • .lf neid. 
4• Cicer. !. 2. de Nat. Deot. 
S• Scbot par. i. /1-tagi& rmiv. {. 

r. c. 1 o. 
6. Bott1ne l. 3. Pyrol. 
7• Masbel. e:. 7. delta Sicit. Fa­

zel. dee. r. l. 2. c. 4. Pir­
ri l. 3. Not. r. Sicil. focr~. 

8. Pbilotb. in Topo;;r. r:u~tncr. 
9• S erpctro nel Mercato • 
1 o. Dio in bi/l. 
11. Bt{ciolalib. 19. t.i. hor. 

. fl~bcif. 
12. Cajfìod. l. 4. var. epifl. 50. 
t 3. Borelli de Inc. ~tnee c. 1 s. 
I 4. Pindarus apud Brietium p. 

2. l. S• c. 14. Para!. 
1 S• Serpetro nel Mercato. 
16. Cajfiod. loco cit. 

i 7. Lucretirts [. 6. 
18. Strabo l.6. 
19. Claud. l. 1. de l{,ttp. 
2 0. f/irgil. l. 3• v2 ne1d. 
2 1. vtriJfot. de M1mao. 
22. f' l1a.vormu~ apud Gelli11m 

· l. 1 7. e. i o. 

l 
'1. 3• I{g.tCUS in //frgif. 
24. Kircber. in Mrm. fubter. t. 

1./.4.c.8. 
25·. Ca_ffiod loc. cit. 
26. Brmacio nelle Scint. poeti­

cbe. 
27. Errico nell' Ode del Mente 

28. Serpetro nel Mere. delle_) 
!11arav. I 
Etna • 

29. Beroaldtu in Su et. e. s 1. 

I 
30. Seneca z. 2. Rf!"-ft· natur. 
l r • Caffiod. [oc. cit. 
32. Sueton. l. 4. c. 51. 
3 3• .Appian. /. 5• 
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' 

Del Monte Etn" 

C A P. O xv. 

Cornunicatione reciproca tra le fiamme del 
~fonte ET :J'\ A, del!' {(o/e Eolie, 

e del Vcfurvio . 

r.. COnteodono li Scrittori , re il l\1onte Etna fotterra 
habb1a comu1ùc.itione col V cfovio, coll' I fole Eo­
lie , e con fomiglianti 11ontagne, gravide di fuo .. 

co : Sotrno chiaramente I' affermò, [ r] quando favellando del­
r lfolc Eolie' fèrifle 'Ipf e lnjid11; nttttrtii Soli igne.i per occu!ttl...:J 
commercht , aut muttumtm· <'/Etn.iJ incendia, aut {ttbminiftrant ; 
e vi aderì il noHro P. Ruco, [2] Jllud ltali.-c inferioris, & 
SicililC folurn ,.fùbterranéis montibus c.-ir.;um, & fulplmre fuccen .. 
fum, &c. ed ltrove , 1 otus ille tr aftus ad ufque Campaniar,u 
ltalicmn fì1lp '•ure abund,it,ac fpelttncis,hl quas admi(Ji //enti incendia 
excitant: vi contènte Strabone , [ 3] e non diffentooo A lcunì appo 
Diodoro; [4 l opinione pur foflenuta [ sJ d.J P. ~1afculo, [6] dal 
P. Kircherio, [7] dJl Filotea, e [8] d.tl Bottone, che in con ... 
fc1 aia n' ;iddu::0110 vai.e efperienze: ma Pietro Carrera, (9) 
b riprova con Barello, (1 o) il quale moftra, che il ~1onte 
pel· entro fia rnafi1ccio, non vuoto; e che non fola111ente non 
comunichi coi Vefovio, e con 1· Eolie, ma ne meno una col\ 
l' altr1 delle (ne fe!fe \'Oragiui, foHencndo , che fa. nuggiOre 
non fi ftendl più fotto di cento pJ.nì; ml della profondttà di 
quefla \ ' orag•r1e fi è appieno favelLt~O nel Capo X. 

2. In conferir a rerò della prima o Jinione e 11) e Abb:ite 
Bourdc!ot fi appiglia al parere di BJccio, e fopr:ionend<;> ~che 
iotto il .Mediternneo Vl fiano vane' e lunghe \rolte 'ripiene 
di metalli , J1 folfo, e <l1 birn1ne, \ •. 10le , che lubbiano fotter ... 

ra-
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In Profpettit"'()a Cap. ..Y VI. j 9 

ranea comunicatione col ~1onte Etna; dentro li.! GUi interne_, 
vi(cere accendendofì il fuoco m quelle ni.1terie, :irdono con_, 
tanta violenze! , che tquagliano Ji metalli, rarefanno li bitumi, e 
li cofiringono a sboccare o per l' .!otiche aperture , e fpi1·aglt 
in cima della :Montagna , o a [palancarne altri nuovi • Stabili­
fce il riferito Autore que(h. fua. conghiettura con molte fpe-
rienze. 

1. S olinus c. 1 r., 
2. JV._tceus in Virgil. 
3. Strabo l. 6. 
4. Diodorus i. 6. 
·S· lv!afcultts de Vefìtvio. 
6. Kirc/Jer. in /'ttrm. Subter. 

tam. 1. 

I 
7. Pbilotb. in Topog,·. e/Etnte. 
8. Bottone l. 3. Pyrol. 
9. CarrettJ, l. 3. c. 7. del Monz. 
1 o. Borrellus de Incen. lEtnee 

cap. 7· 
1 1. Bourdelot RJ.sp. alle lettere 

del Boccone. 

C A PO X '"v I . . 

Cornunicatione delle fia;n1ne ETNEE 
con le Infernali. 

1. SE poi fia vero, che il Monte Etna, e quante altre_., 
Montagne vomitano fuoco, fiano li sfogatoii , e co­
mignoli, per cui efaliuo le fi.1mme Infernali , chi po­

tr~i 111a1 e.on ficurezza affermarlo? l'opinione comune, riferita 
<.b. Cluverio, (1) fel dà acredere, el P.Caetano (2) preten­
de confermarla non meno con l' autorità de> Scrittori, che con 
la fodezza delle pruove: nè fa punto meflicri , valerci o di Poe­
ti , o di Filofofi gentili , (de> quali però fi potrebbono addur­
re non pochi , ) roiche baflerà fol:lmente ccnnare ciò, che_,, 
ne fcnffero e Padri antichi, e Scrittori :iutorevoli, con accura .. 
ta diligenza raccolti dal riferito P. Cactano. 
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60 Del Monte Etna 

2. Ed in primo ~uogo li S~nti Patr~cio, e Pionio , quelli Sa­
cerdote, quello Veicovo Pruicnfe , entra '.Ubi ~I trtiri , fotto Ti .. 
to il primo, il fecondo fotto Decio, ragionando delle pene in 
eterno apparecchiate a' Reprobi, riconokono il Monte Etn~ 
( 3) per fomajuolo deW infernale fornace, di cui piccole favi!.: 
le , e come fiocchi di nera fuliggine fiano qut!gli, che a noi pa­
jono vafliflìmi incendii: Habes igitur , n.Bette r addotto Cae­
tano , par Sanétijfimorurp 11-fa.rtyrum , qui nobis fidem f:icitmt, 
Montes fta.gr1intes baud caflt abruptos , feil magn/i Dei fàpientia 
confiitutos, ut horninibus indiccs ~ffent fi.-rmrnarum extrcmi Gfu.di­
cii, IgnitJimque Infernorum . Dell'iileffo fcntimento furono li due 
Dottori maffimi di S. Chiefa, [4] Geronimo , e [s] Chrifo­
flomo: ma S. Paciano ( 6) Vefè:ovo di B.ircellona quanto chia­
ramente e afferì con quelle parole, Gebermam recordemini, vim 
cjus C;- dc pr:efentibus &/tim:rte ; cujus Fu;mtriola queedam ma­
ximos Montes .(ubterrancis ignibrrs decoqrmnt : t€jluat indefe.ffis 
.fl~im111<1;·um globis lEtna &c. Parimente Tertulliano ( 7) fcri ven­
do del fuoco mfernaJe, diffc , De Terra per :vcrticcs montium exul­
tans • _i\nche S. Gregorio !\lagno fu del medefimo f~ntimento+ 
intitolando il ~!onte Erna , e I' !fola di Vulcano, oll~is tormen­
torwm, ecco le fue parole, (8) Pree cceteris lods in ejus terrte 
Jnfulis , eruélailre igne , tormentorttm Oll~ patuerunt : cosl pure 
giudicava Goffredo da Viterbo, il quale favellando della Sici-
lia, fcriffe , (9) 

Mons ibi fl.tmm.-i~·um, quas ervomit, lEtua 'l'ocatu.i· : 
Hoc ibi 1 artareum dicitur effe C apHt. 

cosl ancora Pietro Blefenfe , Autore lnglefe, che fioriva nel 
Secolo XII. ~eni fcrivendo a R iccardo Vefcovo dt Siracu­
fa. ' nomina il Monte Etna e I o) Porta d' fo{erno 'e le fue fiam­
me, Ft!OCO infern:tle, dicendo appunto così , In Sicilitz J..1ontes 
ignem Jnfernalem femper er;;omunt, & ft!.,to)·em fulpbm·e11m C\Ja­

por:mt ; n:zm ibi procul dubio cft Porta inferni: Port.c, inquam, 
J\Jontis , & Inferni flmt J.ttontes Trinacri.1J , ubi ,ilforbentur a Ter-
1·,i bomines , l't defcendrmt in Infernum "Jir;cntes: J:~gite a 1l1on- : 
tibus fiammivomis ; (tfpeéta fit ".Jobi lEtn; 'Vicinitas, nec r.;os 
morientes rJideat !Ftgio lnfernalis. . 

~· D.i' riferiti Scrittori non difcorcfano nè il VefcoYo Si­
mone 11ajolo, (I I) i} quale fa Vellando delli ( ratcri del N1on­
te Etna , dice, rerifimile e[l , q11ic71,tid dicant reliqui Philo[ophi, 
in iis ?acis qruc.dam effe Tartari vfiia, aut loca puniendis ani-

rnab11s 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



in Profpetti'7.flt Cap. X Vi. 61 

tiMbtts cléflinat.i: n~ il Monaco Cefado, quàndo richiefto del 
fùo parere intorno a' fuochi del Monte Etna, e dell) lfola ;vul-· 
c1no, rt r~ore , t r 2) Os dfc11nt effe l~lferni, quia 1;u/~1'~ efe~o­
rurn , [ed reprobi tantùm in . e~s dem1ttant11r ; .( 1 ~) n~ il Suno; 
ed a(fai vi pro~ende il dott1fiuno Cardinale Bellarmmo • ( 14) 

4. Alla farna , ed opinione comune , appoggiata su l' àu­
torità di tanti, e così gravi Scrittori, aggiungafi , t::he più vol ... 
te !i fono vedute Anime di fcelerati peccatori, effere. gittatu 
ad ardere ne1le ardenti caverne di tali Mont1gne; c0sl per det­
to di s. Gregorio e I s) 11ag;io •1elle fi .rnun·e di Vukano l' 
Anim:i. di TeoJoL·ico Re Arriano; in quelie di Etna l' Anime 
di Eumorfio, di Stefano, e d1 Optione furono precipitate ; ~ 
di Dagoberto Re dt Francia fcriflè Aimon10 , ( t 6) eJferfen~ 
veduta l' Aninu , firafcinare d:t, Demonij verfo le fiamme di 
\ r ulc:rno ; Il1l implorando quella il foccorfo de> SS. Dionigi, 
:ttlauritio, e ~1.trtino, vennero quefl:i da.I Cielo h1 fuo ajuto, 
e [cacciati quei Spiriti tartarei, ièco Il condu!fero alla Gloria 
celelliale, cantando il verfetto del Salmo 64. Bcattts, quem ele­
gi/li, & af]ì1mpfifti, Domine , l;abit:tbit in atriis treis. 

5• Stupendo è ]" !lvvenirnento , occorfo al Decano deJI~ 
Chiefa Palermitana in tempo di Herrico Imperadore, e ReJ 
di Sicilia; lo racconta Cefario ( 17) così. I-la vendo coflui per~ 
duto un Ca.\Tallo , ne commife la cerca al fùo Servidore; que-

·fli incontratnfi con un Vecchio, ed interrogato , dove andaffe, 
ed a che fare? rifpofe, che cercava· il Cavallo fmarrito del fuo 
Signore : Non ti dare follecitudine, ripigliò il Vecchio, il C~­
tz,•allo è nel Monte Etna in potere dcl l{g .Artuto ; e poi con­
ch i ufe, DÌ at tuo Signore , c~1e tra· 14. giorni fi. ttovi prefente 
aW ad1man.~a, da tenerft in quel /tt1on.te ~ fiJ tu diligente , nel por­
tare- l'ambafciata ,.fe non '1..'oi ~[farne gra1Jemente punito. Ritor­
na~o il. S~rvo, riferì al Padrone l,occorfo, il quale udendo, di 
~tlere rnv1tato alla Corte del Re Arturo, hebbe il Servidore 
i~ conto ~i fèemo ; ma inJi a ooco forprefo da grave malat­
tia, nel giorno determinato cefSò di vivere. 

6. Non meno fpavenrevole f.t la vifione, C 1 s) riferita dal 
P. ~1afculo, ~d a~veinne nel 1 556. Vi:iggiando un !\1ercatante 
pr.efl? Ta?ri:i1na, tncontrollì con alquanti 1è>zzi , e deformifiì-
1:1~ Fabbri; il C:tpa de' quali , Gigante di ftatura, con barb::t..J 
to1ta , e negro pit1 di un, Ethiope, gli diflc, che fi conferivano 
1!:l Alonte Etna, pe~· inalzar:vi un' Edificio, e ciò detto , tutti 
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.. TJel ,Uqnte Et1ut 

di{parv:~o ~on tale fpavento. d~ queU•T nfelice, che appena beb­
be fpat10 d1 entrare nella C1tt<t , dove narrata ad un Sacer­
dote la vifione, tantof!o mol'l, e nel medcfimo giorno sboccò 
dal ~1onte Etna un diluvio di fiamme. 

7. Nel tempo del poco fa mentovato(19) Henrico Impe­
radore, e Re di Sicilia , caminando Alcuni preffo il Mont~ 
Etna.~ udirono un_a voce terril3ile, che diceva, j})·teparate ignem: 
dop'o l qu~1:khe intervallo <li tempo repliconì la feconda, e fa _ _, 
terz1 volta l'iHeffo, P~·icparate focum magnum , e ri1pondendo , 
fenz:i vederli chi, Cui pr:epai'abo? ripiglio la prima voce, Di­
leétus amicus nofter Dttx Zeringi.c , qui nobis plu.rim:~m ferrz:i­
tzJit, huc venit. Notarono quei Viandanti il giorno, e l' hora; 
e dì tutto diedero con lettere avvifo a Federico figliuolo deW 
[mper.adore; e fi conobbe, eflere in quel punto pJffato aWal­
tra vita Bertolfo Duca di Zermgia, huomo crudele, ed apo­
fl:ita della fede cattohca. Somiglianti vifioni avvenute nell' 
lfola di Vulcano, e nel Vefuvio, e nella. Solfatara di Napoli, fono 
riferite e 20) da Leone Oibenfe 'e da s. Pier Damiano; e 2 I) 
io ne trafcnverò alcune, che narra Domenico Antonio Parri­
no nèl voi. 2. di N3pol1 .,(~~)dove defcrivendo il 11onteSol­
fatara, dice così , Che nella Solfatara di Napoli r.;i fiano apparft 
Dcmonij , e Fantafi.me l'hanno atte/fato Padri Cappucini, 'Venera­
bili Sacerdoti, e Jì dice , che UP Gio'Vane di[perato barvejje dato 
al Demonio l' anima, e fattoli tm~ .(critt14ra col fangue, nel rve­
dcre 'Vifioni borribili, ricorfo a' Padri Cappucini, e raccontato lo­
ro il fatto, fi.(, da quefli portato al Vcfcovo , il quale fcrivendo­
ne al Pontefice , lo fece cafligare con penitenza adequata al de­
litto. Della 'Vi/ìone di alcuni tfttgelli neri, che la Domenica rvo­
la'Vano , e poi al comparire di" un cor1vo , Jì tuffàvano nell' acque, 
jtimati anime condannate, a purgare i loro faL!i ., raccontata da 
Pier Damiano, ne creda il Lettore ciò , cbe gli piace. Il mede­
firno Scrittore ., (23) favellando del Monte Vefuvio , dice_,, 
Non niego il rapporto di t.wte r.;ifioni , cbe nel /I efwvio , e nella. 
Solfatara fi fono 'i:edttti gli Etbiopi nct·i, cbc conduce'l.:ano c;arn 
di fieno , .e domandati, diflero, <.be portarvano materip per caftigo clel 
Duca di Benevento, e del Docc di '1\ apoli ec. così egli. lo ~ondim~-
110 non poro facilmente i11durni1 , a credere che quefh 11ontJ, 
tante migliaja di miglia lontani dal centro della terra, doye_.., 
fl a fituato l' lnferno, fiano bocche d1 quello : che però mi fot­
tofcriro all'opinione di grav1fiìmi Autori, li quali afferifcono, 

que-
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in Profpetti.;a €ap. XVJJ. ~ 3: 

quefii Euoghi incendhtr.jj al'-1·0 n.orc éifere , t!hel' minlt~i:, ~ (.far-1 
naéi acécfo nelle vifcl.!re. ddla 'f.en·~~ :qnantunqnc ld'dto S1gn o­
re, per i(p.ivento de' pecdatori, fUJle ta_tvol~a in qt~elli . fy~ corn-1 
p:trire anime tormentate, ed horride iembtanze rrch Sp1nt1 tor· 

·mentatori. 

\ 

I. clwuer. l. I. c. s. Sic • .Ant .. 
2. C.i2t. cap. z. 1[..tg. 
3. Ccdrenus ùi /;ift • • '-rfen~a 28. 

ptttl lippom. 
4. S .. Hicron. in Ezech. 
,. 

7• 
s. 

l ) • 

e A P· O XVII. 
Augurii fttperftrtioft , caroati dalle .fia;n;ne 

dcl iv.tonte ET ::A(.A. l "' • 

I• STimavano féioccamente gl2Idobtri , che le fiamme.J 
f~,idette ha~effero virtt~ , ~i ~nnuntiare gli acciden­
t.l da avren1re ,e perc10 v1 gittay.inod-.::ntro fb.tuet-
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te :r·? vafi:r:di~ orà_, e, di a.rgent9 , ~ed animali di ogni fP~cie 
9 

quah. fe re{hv.a:mr'n~l fon.dor dlJ q~élle ~aile ca \·eme~ prende-. 
vali 111 buono augurio, ma ·fe fo!ìcro rigettati fuori, l, inter­
pretavano ad annuncio di disgrarie imminenti ; cosi narra Pau­
fania, [ 1] Pottendendi vim ha bere dicuntttt Jrtontis Jtnte 'cra­
teres; a~jicitmt enim in eos cùm /ìgzlt.i argentea, & atffea, tum 
'Verò cuwfvis generil vi'tfimm: ea fi "·abforpferit ignis, lrta fib-i 
nttndari ; contra ft regcjferit; malè r;;enturum ei, a quo i/la mif­
fa fhèrint interpret.tnttlr. 

2. ~ando poi• fuori del Monte in mag.gt.or .copia sbocca­
vano le fiamme-., l"'ltaveano per fogna-le di Hrag1, e di catafirofi 
dolo1·ofc, ed :anderebbe in lungo la diceria, .tè quì voleilì for .. 
mare l'indice de' Scrittori, h quah narr.ano , l'iocendij Etnei ef­
fere fiati forieri di .fda.gure lagri mevo11 , N11llumque ftnem f.:1.­
ciam , fcr!!lè il P. Ll Cerda. , ( 2) Jì omnes S criptores adducanLJ, 
qui dicunt ·incendia ~t-,zte pr'lfcejfifiè ante gra·j,•ia mala: così ap .. 
preffo Silio (~) fi legge e!fere preceduti r ince11dij di queft() 
Monte alla r0tta <li Canne, tanto perniciofa. al Popolo Roma .. 
no; ed in Appiano (4) fi oifervél il gran timore concepito dal­
le Militie Alemanne pel" li fremiti di I\1ongibelio, Terruerunt 
Exercirttm ftevi fremi-tr~ ..IF.tnte , borrenru nmgitrts. Anche Ca. 
li gola, come riferimmo nel Capo 11 V. fpaventato dal tonare 
4trepitofo del Monte Etna, fugl da Sicilia. Petronio Arbitro 
(s) forma pure prefagi funefii <li eccidij, e di.guerre, fe Mon­
gibello vomita fiamme., 

.Armor.um ffrepitu. ctClum furit, & tuba Martem 
Sideribus tranfmiffà ciet ;)timque cvftna 'Vo»atur 
lgnibtu infolitis, &~ in tethera fulmina mittit. 

ed a quei Paefi ·fi minacciavano le rovine, ve-rfo H quali in­
dirizzafi:"ero il loro corfò l•incend;j; onde Lucano (6) tra li pro­
diaij, che .fi offervarono prima del cominciamentu della guer .. 
rab civile, fa menzione de' fuochi ,fortiti dal Monte Etna ver­
fo I' Italia, 

Ora feroK Sicttlte laxarzJit 11-fuldber .lF.tn.t ! 

Nec ttclit in c~lum jlammas ,fed 'l!Jertice prono 
Ignis in Htfperiwm cecidit latus. , . 

parimente Claudiano finge havere Mongibello co fuo1 horr~n­
di muggiti prenuntiato a Cerere il ratto delJ> amata Proier· 
piua ,(7) 

Tet ronfcia fati 
flebile tcrrificis gemuit mugitibus lEtnà'. 

. ' c1oe, 
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cioè, comè fpiega Guglielmo (8) Pirro su queflo pa!fo , A1ons 
Sicili.~ 'lJelut ger11endo iwpulit mugitrttrJ , fcu frag?rem /Jorren­
dmn; id, quod intcr prad1gia numeratm·, nam boe mfueto fi\1go-
re bella , cladefque po~ tendi crcdur1tur. . 

3• ~indi è cht: \' 1rgi11.o hebbe un tal. torrente di fuoco , 
per uno degl'incendij funefh_ della m.orte d1 Cefare, (9) 

//idimus tmdantcm., ruptis fornac1bus , ./E,tnam 9 

FlammarumqtJe globos , liquefaéla~ue 'Voluere faxa: , 
fopt'a il qual tefto chiofando Serv10 '.e I o) a me1 te del. ~~eta.J 
Idolatra dice , Malum ornen eft, quoties ./Etna Mons Siczltt€ non 
fumum ,[ed flammarum egerit glohos : & , ut dicit Lirvius, tan­
ta fiamma ante mortem Ctefaris ex JF.tna monte defiuxit , ut non 
tant1~m 'Vicinte 'Vrbes ,[ed etiam FJ.!egina Urvitas afflaretur: <!-' 
da cio fu moffo Apulejo, [11] ad intitolare Di·vini l,incendij di 
11ongibello, Ex Jtnte 'Verticibtu quonda'rn effufts crateribns per 
decli·via incendia divina torrentis 'Vice fiamma.rum flumina cucur­
rerunt ; odau il commento d1 Florido , [ i 2] Incendium· lF.tnd: 
rettè di:rit divinum ; aliquid fempe>· divini hifce naturte prodf... 
giis inej]è cJ'edidit Antiqttitas , 6""" borrendas bujufmodi cladet 
plentrnquc efjè Oeo"s' µiil* r : il medefin-o aflenfce i 1 3] Orof:o, 
ma fecondo l'opinione fciocca de' Gentili, conc1ofi1acofachCJ 
egli poi con veridica penna acutamente foggmnge , Qf.t0d Si­
cili.c vcrnaculum genus Monfiri non portendcre rnalum af]òlet, 
[ed inferrc; e vuol dire, che l' incendiJ d1 11ong1 bello , quando 
sboc~ano, non predicono difavventure, ma le cagionano con_, 
lo diiertamento de, Poderi, dei!e Ville , e delle habitationi. 

4. Niente meno ridicola, che fuperHitiofa fu quella Statua, 
che al dire di Olimpiodoro appreffo Fotio [ 14] fu da' Gentili 
fituata su 1.1 riva del mare di Calabria in tal maniera , che_j 
fotto uno de' fooi piedi ardeffe fuoco continuarr.ente, e fotto I' 
altro fcorre ffe acqua fenza intermifiìone, per così dinotaru 9 

C con e i1oltamente credevano,) la Statua bavere podeflà , di 
fa orciare le fiamme del Monte Etna, e d'impedire il paffag. 
gio de' Barbari in Sicilia per lo Stretto di 11effina ; come in 
fatti fcrive, (o oi ù tofto delira quell'Autore) effere flato im­
pedito il Re A lar 1co , il quale , fpaventato dalJa prefenza_, 

... deli' Idolo, tcrnè d1 paffare il Faro , e di entrare in Sicilia_, ; 
FJ}egium Mctropolis tfl Brutiorwm, fono le parole di Fotio, e 
qua refert Hifforicus , (intende di Olimpiodoro ) v1larictanJ , 
dmn in SiciLiam ire parat , retentum fuij]è Statua enim , in-
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Del Monte Etna 

qttit, in4ttgm·ata ibi fl~nr ! tr.ajeElum veta~~t; fuerat verò h~c, 
ut fabulantur, ab AntJquzs maugurata , tum t1t ~ta.e Montis 
ignes a:verteret, tum ttt ma»is tranfitu Barbaros pro !Jibe>·et ; al­
tero enim pede ignem perpetuum .. altero verò perennem aquam 
geftabat; ma che poi infranta, ed atterrata la Statua, havelfc 
la Sicilia patito grandi fciagure, e gravi!Iìrni dlnni , sl dalle 
.fiamme Etnee , come dalle correrie de' B:irbari ; Ea igitur, 
Statua confratl!ì, tandem ex lF.tnt:eo igne, & a Bm·baris detti­
mentum Siciliam cccpiffe; il che però, come ottimamente nota 
fu quefio tefio [ 1 5) if P. Andrea Scotto, intendere li de\.~CJ, 
ex vana Gentium fuper/litione • Fu la Statua gittata a terra da 
un tal' Efculapio , Procuratore de> poderi, che in quefl:> Ifofa_, 
poffedevano Cofi:anzo , e Placidia ; Everfam verò Sttituam ab 
./F,fculapio , qui in Sicilia pojfèf]ionttm Conftantis , & Placidia: 
Curator erat; non già dal fuoco Etneo' come e I 6) pravamen­
te immaginò Giorgio Gualterio , effendo ciò naturalmente im­
poffibile per !'acque del Mare , che tra quelJa, eI Monte Etna 
1i tramezzavano; nè ciò dice Olimpiodoro, poiche la voc~ 
confraél.l. nel tefio portato da Fotio non ha connenione con_, 
le feguenti voci , ex igne tetndJo, ma vuol dire, che, infranta 
la Statucl , foggiacque la Sicilia a varie fciagure per J' incen­
dij di MongibeUo, e per le correde de> Barbari. 

----------------------
t. Pa1tfanias /. ~·in lacon. 
2. La lerda in Yfrg. t. 1. 

~· Silius !. 14. 
4• .Appianus l. S• bel. civil. 
S• Arbitei· in Satyr. 
6. Lttcan. /. r. 
7. Claud. !. z. de J?.!.P• Prof. 
2. Pirrus in Claud. 

I 
9. Pirg. l. r. Georg. 
·1 o. Servitts inVirg. 
1 1 • .Apu!. lib. de Mundo. 
12. Floridus in v'lpul. 

1
1 ~· Oroft ts l. S• c. 4• 
14. Olymp. apzd Phot.in Bibl. 
1 S• Scb<>ttus in Photium. 

J 16. G11alt. in Tab. Sici/. c. 19. 
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In '1'rofpetti"'1tt Cap. X Vili. 6 7 

C A P O XVIII. 

Cronologia dell' incendi4r ie lnondatinni del Mont~ 
ETNA, comtnciata dal .. o/.londo nafcente 

fino ali: et a noftr a. 

·1. N On voglio qui entrare io in difputa, fe il Monte 
Etna comincialfe ad ardere prima dell' univerfaie 
diluvio , fi che li fu o i lncendtj fi ano fiati coe­

tanei dd 11ondo nafcente: pctre che .. i retto dllcorfo ciò per­
fuada; poiche irragionevole cofa farebbe , non riconofcere fo­
miglianza di effetti, quando nella natura fempre perdurano le 
medefirne cagioni; e cosl l'aflerilèono molti[•] con Pietro Car ... 
rera : Altn però col Borelli [ 2] non fi atlìcurano , di conceder­
lo: Ovidio la vuol far da Profeta, (3] pronuncundo, che nè 
furono fempre., nè fempre dureranno li fuochi nel Monte Etna, 

Nec qute fielplmreis ardet {ornacibur .!Etna , 
Ignea f emper erit ; nec enim fuit ignea f emper. 

2. 11 primo Incendio , di cui nelle lflorie lì trovi memoria, 
per detto di Berofo (4] avvenne, celfato il diluvio, quando ve­
nuti a popolare la Sicilia quei primi Giganti, pofierità di Noè, 
(cui li Gentili nominarono Giano,) inondò J.l Monte con tor. 
renti infuocati , con tale fpavento di quei primi habitatori, 
che rifuggirono io Italia, [S] Tempore, quo G'janige11te , ferì ve il 
P. Kircherio, novas colonias qutefitttt·i, Siciliam primt)m ingre­
diebantu1·, tantum fuiffe Montis incetldiwm Berofits tradit, ut Co. 
loni met11. 'lla/litatis , reliél/ì Infìela, alias fo ltalia colonias in­
quif!tttri, bine di(cefferint : ma dell'autorità di Berofo non pu? 
farfene cafo , ro1che comunemente , fi tiene e!fere la fua h1-
fioria finta da Annio Viterbienfe. 

3• S1 riferifce il fecondo Incendio da Diodoro, [6] efferu 
caduto nell'età dc, Sicani , antichi!Jìmi habttdtori della Sicilia, 
ed immediati fucccfiori de' Giganti : fu così formidctb1le I' in-

1 i fuo. 
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fuocata iuondatione , che , abb.rndonate per lo timore le cofle 
Orientali, dove habitavano, fi nt1r.irono nelle Occidentali. An­
tichiffimo parimente è quell,altro , rapportato [ 7] da. Orfeo ne• 
tempi di Medea, e degli Argonauti con quei vedi , 

~t freta Sica;~i.-e tua jam Lilyb.ea tenentes, 
lEquora fentimus ,fi:zmmamque per alta 'Videmus 
./F,tn~i Enceladi, nobis infefta min:mtem. 

4. Se da que(li vetuilifiìnu tempi fino alla venuta de, Gre­
ci in Sicilia fiano altre volte d.11 Monte Erna sboccate le fiam­
me , chi potrà con ficLirezza affermarlo, poichc non fe ne tro. 
va memoria appo gPiflonc1? liabbiamo bensì per fede di Tu­
cidide, [8[ che dalla prima entrclta de' Greci in quefi> lfola in. 
fino all'età fua , fi erano tre volte diramate le fiamme di que .. 
~o .Monte ne' campi foggiacenti, Per idem Ver p:oflw:..·ium Ignis 
ex lffrna Moilte omnium Sicili& maxi'rno emana'1.lit , qrtemadmo­
d1hn ali.ts, ~~ aliquantulttm .Agri C-zta1u i/ittm 'V:tfla".-tt fùb ipfo 
&,tna incolentfam. Fertto- autem ptoffa.'Viltm hoc ter e.\titijfu, 
C\' quo Siciliam Grfci incolere c<lperu.it. il primo di quelli tre 
lncendij a mente dd Carrt!ra [ 9] p1re eiSere fiato quello, che 
accadd~ vivente Pitagora , e di cui [ 1 o] fcrifsero Lico!lene, e 
[ 11] Goffredo di Viterbo. Del fecon1o ragionano Cedreno, 
el Cluverio , [ 12] mettendolo queili !otto l'Imperio del Re_, 
l11erone ,. e quello alcun,anni prima , ne' te·upi di Gelone_,. 
Il terzo inferocì nell'et~ del mede!imo Tucid ide; e con quello, o 
piL1 toflo col precedente [ r ~] continuollì qudl'altro lncendio,(ben­
che Altri 1,afcdvano a tempi più antichi) in cui fi refe appreffo li 
l)o!teri celeberrima la pit!tà di An finomo,e di Anapia fratelli ;poi­
che vomit:indo il Monte Etna dal feno fuJforeo per l,ar.ficcia .. eq af­
fumicata fua bocca torrenti dl fiamme , che in cenere rifolvevano 
piante, e fel \.'e , e co, fuoi habitatori le Ville, me•1tre ogni aitro 
1i fludiava, di mettere in fah•o fe fleffo co, Mobili più pretio­
fi di fu ~~ Cafa , trafcuratl ogni altra cofa, e folamente foUeci .. 
ti dello fcampo de, loro decrepiti Genitori, [ 14 l per liberarli 
da11, '1(ceu torrenti , che d.i per tutto inonda \i ~no , li prefero 
a cavalcione fu gli homed, e mentre per la pef.tn~e incarica a 
lenti palli f:.lggivano, eccoli fopr.1giunri d1l fuoco, il qualeJ 
però, veneratane la p:età, fafciolli illeG, e rcoriè a,·anti , bru­
ciando , e confu1na11do tutti gli altri ; Ignis JEt,.fi Crateres, 
[ 1 s] udiamlo da Conone • tmitns aliq11i1ndo flumiuis infla; fiam­
m4s per ~am ~gionem efjì1d~nmt, ut Cat:1.nteis e:i:ttemum ~~rbis 

m-
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interitum ce1·#fflm~ allatm·te 'i.Jiderentu>· • E~ ea igitm· Civ es quàm 
citiffirnè fÌlgientes, aurum v1lii., .Alii argentmn etferebant, v!lii 
'lJerò qu~cum7ue jitbftdium in exi/io a!latura 'Videbantur : .Ana­
pias tant1l.m, & .Arnphinomus pr.:e omnibus Parentes fenio con­
feétos , humeris impofitos , fuglentes extulenmt. Cteteros inte,.;m_, 
fiamma arlurens extin -x:it , qu ~ in eorum cfrcuitu. ita diffindi vifa 
cft , 11t i4itlte in modum circum circa focus igne liber fieret : co­
sl pure fi racconta quefl' hermca attione da [ 16) Pauf.mi~, 
[17] da Seneca, [18 ] da Arifl:otile, [19] <.hStrabone [2o]da. 
Solino, [21) da Valerio l\'1aflìmo,e da Altri,difcordandofo­
famcnte Alcuni ne' nomi, e nella patria ; mentre chi ce H dà. 
per Siracufani, e li nomina Ementhia, e Critone; chi per Ca­
tanefi , e con Stobeo 1· appella Filonomo, e Callia; chi li dice 
Anfione, ed On mia, o vero Anapia ,on:ie nacque quella gran 
controverfia tra 11 S1racufani, e lt C.1tanefi , additataci da So­
lino, [ 2 z] Inte;· Catinam , & Syrac1~{:ts certamcn eft de illu­
flriu:m F· atr11m memoria , quorum nomina fibi di'Verf~ partes 
adopt.tilt: fì Cati1zenfer audi.:tmus , .Anapius fùit , & v1mphino­
m11r ; fi q•1od malrmt Syracuf.JJ , Emantiam pntabimtts, & Crito­
nem: nondhneno J> opinione comune è, Catania e!fere fiata la 
Io; a Patria ., ed i loro nomi Anfinomo, ed Anapia: errano poi 
[?.~] Scanello, [24] e Tiraquello, fcrivendo cflère fiati quat­
tro fratelli: furono adunque folamente due , ed il Popolo Ca­
t:10~re n' eternò Ja memoria , con imprimerne in varie Meda .. 
glie r' Imagini, ed apl?eHai-e il luogo, rimano ~fente dall ù 
fiamme, lv'!MP VS P IOJlVM, [2 sJ e nel fepolcro de' due pie- . 
tofi Germani furono inalzate due Sf"atue di fino marmo, Di· 
'Vinorum fimr4l illorurn, atqtte humanorum. tcfles, conchiude [i6] 
Conone; ed a giudicio del Carrera, furono probabi1111ente quel .. 
le, di cui l' Arc.mgelo a relatione di Fulvio Torbelli, Poeta 
I tali.mo, tefiimonio di veduta , narra che nel 1570. fi mo­
flravano in un Gi.:trdino di Roma co' nomi fcritti in caratte• 
ri P-reci., .4rnphinor;ws , .Anapi:is, fofientando quefii fogli ho. 
meri la Madrt, quello il Genitore. Sorgeva il mentovato Se­
polcro fuori Il Porta di Jaci preffo quello di Steficoro" come 
dopo Filoteo (21] dimofira Groffi, b8] contra Cluverio, il 
qu~Jc lo mette nella p,1rte occidentale di Catania verfo Len­
tini. Di quelli gen~ofi Fratelli fcri!fe Cornelio Severo, (29} 

Erubue ·e pios 'Ju<;)enes attingej•e flawm.c , 
B.• quocmnque ferun• illi rvefligia, ccdunt. 
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e Silio Italico , [~o J 
Tuuc Catine, nimiùm ardenti 'Vicina Typbt1o, 
Et generaffe Pios quorJdam celeberrima Fratres. 

cd anche Claudiano , [ J 1) 

C•r non .Ampbinomo, C/t,r non tibi fortis ~napi , 
lF.termì.m Siculus Tempia dicavit bonos i 

Plura. licet fumm~ dederit Trinacria laudi, 
Norvetit hoc maj1u fe genuiffe nihil. 

Ne doleat damnis . qute devitts intulit ardor ; 
Ne gemat exuftas , igne ferente, domos. 

~um potuit Pietas ,fiamma ceffante, probari? 
Emptum eft ingenti clade perenne decus : 

dove quantunque paja, che Cla11diano fi quereli , perche ill_J 
honore de> due generoii Fratelli non fi vedelfe inaizato Tem­
pio alcuno , forfe perche nell' età di quello Poeta non elfendo 
più in piedi, formò giudicio, che non vi folfe mai Hato ; nien­
te di meno mentre Paufania, [~i] dopo di ha\.·ere narrata r 
hcro1ca. attione di Anfinomo, e di Anapia, conchiude • .Apud 
Catanen[es iis ad meam banc ufque ~tatem honores habentur, 
da quefte parole, e da altri argomenti inferifce Carrera , (3 3] 
elfere fiato ll1 veneratìone di coftoro edificato un Tempio,, fe­
.condo il cofiume de' Gentili, li quali con sl fatte dim-0firan­
ze pretendevano honorare non folamente i loro fallì Numi, ma 
anche gli huornini ìllufiri per gcnerofità di opere; anzi Ar­
cangelo (34] afièrifce , che il riferito Tempio foffe fituato fòt .. 
to la Comna di S. Sofia, benche Altri Io riconofcano dentro 
Catania nella Piazza, che chLLmano del/ti Fiera. 

S• Sotto il dominio di Artafèrfe, e di Ciro furono dallc_, 
fiamme Etnee mandati a male, e diffipati Ii campi Siciliani , 
Graruijfimo matr' Terree, fcritTe Orofio , [~s] concuffa Sicilia; in­
{uper ~fluantibus lBtn.~ montis ignibus .. fa·villift;11e calidis , cu~ 
detrimento plurimo .Agt•ortmt , Yitlarumque 'l:a/fata ejt. 

6. Seguirono altr, lncend1i in tempo de' Greci, impercioc­
che fotto Dionigi 11 .l\1aggiore, penetrarono le .fiamme fino al 
mare, e lo fcl'ive Diodaro Siculo; [36) nell'età pofcia di Djo-
nigi il Minore-., fu da• Cataneu invitato Platone , acciò venilfe t .l1 
da Sfracufa, ad olfervare le meteorolog·1che rnaraviglte del fuo-
co Etneo, n' habbiamo memoria in due Jette1·e. di un tal Dio- J 
doro, diyerfo dalf Ifionco, (37] apprc:uo Carrera. 

7. Ma . , 'I 
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7. Ma chi ha\rerà cuore , per raccontare Ii tanti altri In­
cendii, fègu1 ti in tem?o della S1gnon.l de' Romani? ne riferi­
fcono gl, lll:orici più di cento: [38) io mi conte1Ferò di cen­
nare in rifl:retto li più fegnaiati. Nell'anno 61 ~· dalla fonda­
tione di Roma giulla il computo del Carrera [~9] fcoppiò ', 
Mongibello , (40) e n' ufc1rono torrenti di fiamme: l' ifie!fo 
infortunio rinnovoJi cinque anni pofcia; e di nuovo dopo .al­
tri quattro anni; in.i quefia terza volta con empito cosi vio­
lento, che e la Terra, ed il Mare fino all' lfole Vukanie ne 
furono fconvolte, e peL· gli aliti accefi refiarono incenerite più 
Navi non fenza firage di molte Perfone, non che d' innume ... 
rabili Pefci, che per lunga tratta dì mare efl:inti galleggiaro• 
no fu l, acque : mi piace trafcri vere le parole dell' lfiorico, 
(41] M. ~Jfmilio, L. v!ttrelio Confulibtts, ./f,tna Mons terr~mo-
t11 ignes fÌ'per iverticem latè diffi1dit, & ad Injì1lam Lipm·as ma-
re efferbuit , & quibufdam adUflis navibus , ivapore pler{Jfque na. 
tzJales exanimarvit , pifciu.m 'Vim magnam exanimem difperfit. Il 
medeGmo leggea fcritto appre!fo I' Orofio, [4i] il quale ag- · 
giunge , indi ad anni quattro dfere imperverfato il Monte con 
nuovi torrenti di fuoco~ e con diluvii di cenere , fiche bru­
ciati tutti li tetti delle Cafe in Catania, e ridotti gli habita-
t ori quafi alt> ultimo efl:erminio, il Senato Romano compaf­
fion.andone la d1Jgratia , rilafciò a. Catanefi per un decennio. 
ogm gravezza. 

8. Ne~ tempi poi delle guerre civili infurte infra Cefare .. 
e Pompeo, e poco prima della. giornata campale ne• campi 
Farfalid, ftizzito di nuovo Moogibello 1i levò in furia, come 
cantò il Poeta, (43] 

Ora fer<>x Sic1Jl,-e laxarvit Mulciber lBtnte; 
Nec tulit in Crzl11m fiammas, {ed vertice prono­
Ignis in Hefperium cecidit lattu ~ 

e Petronio Arbitro, f 44) 
.Armorrun flrepitu Ceelum fi1rit, & tuba Martem 
Side_rib11s t>·emefatfa ciet ;jamqtte lF.trza t;;Oratur 
Ign,bus lrzfolitis, & in tetbera fulmina mittit. 

nè f.1 fi,.zione di Poe~ .. " quando fcri!fe Virgilio (4s) delle_, 
fiamme Etnee, etferne m eceduta una grande inondatione pri­
ma della morte dt Ct:fare; 

. • J<!.toti es Cyc!opum efferttere in agros 
Yldzm11s undantem, ruptis fornacibru, lF.tnam, 

..... 
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Flammai•umque globos, liquefaffaque 'lJoluere faxa. 
egli è racconto tji veriilimo HHlorico, confermato con r au. 
torità di Livio , addotta [46] da Servio con quelle parole_,, 
Vt dicit Livius, tanta flatnma ante C~faris mortem ex lf.tntD 
defluxit, tlt non tantttm vicinf 'Vrbes ,[ed etiam PJ:egina Cirvi­
t1;s afflarentm· • 

9. Seguita la morte di Ccfare , e rin-ate le guerre cittadine­
fche tra Ottaviano Augullo, e Sello Pomrejo , mentre cill 
guerreggiavano in Sicilia, non d1e' pace , o tnegua il Monte_, 
Etna alle fue fìammé; anzi con rovine , ed emoito eccitonnu 
le fmanie, per cui hebbero a morire d1 fpavento le .Militiu 
Germane, le quali a loro cofio t.penmentarono , etJère pur 
troppo veridiche le relationi degl' Inceudìi Etnei, e non pun .. 
to favolofe, come eglino fcioccamente penfavano, Fafti etiam 
fimt JEtnte bon·endi fremitur,ftrive r Hiflo.ico, [4'7] & lon· 
gi mttgitus, excandefcentibus quoque ignibus, exercitur/lqtte ful­
gore terrentibus, adeo ut Germani è cubilibus prp trrnore profi­
lirent , nec amplius ipfts incredjbilia 1dderentur <VI tn.1J memora­
ta miracr~la, & inter cttera illud de igneo trn·rente • Vogliono 
Alcuni, che circa quefl:i tempi foffe accaduto l' 111cenJ10 , dl cui 
dà fe fieffo per tefiimoaio di veduta il Poeta Ovidio in quel 
difiico, [4S] 

Yjdimus ~tnf/ì ccelu:m splendefcetc flamm,i, 
Suppofttus Monti , qr,am 'lJomit ore Giga;. 

ma da quelli vedi al fommo {i può dedm·re , che il 1v1onte, 
come è confueto , per la bocca gittafse in alto le fiamme_,, 
non già che fofse dall'interne foe vifcere sboccato qualchu 
nuovo torrente di fuoco difirugg1tore. 

10. Più d1fiinte fono le memorie degl'Incendij Etnei lafcia­
teci da> Scrittori dopo la facra pafiione della Santa Vergtne.J 
Agata , martirizata in contefia~ione della fede d1 Giesù Chri­
fio. Seri vono, che nell':mno fl.!gnente al fuo ~lartirio, (e do­
vette efsere quello dcl ducencinquantaquattro dopo la na .. 
tività Jel Reden tore., fo crediamo a CJrrer1; [49] o vero du­
cencinquantacinque, (50] come mofira Inveges ; non già l'an~10 
252 .. come giudica Aretio,[srl nè quello del'?.51.come fcnf­
fe [52] CJuverio;) frac'lfsatJ gli argini delle maflìcc.ie rupi, 
inondafsero impetuofi torrenti di fiamme fulfurce , lotto le_, 
quali farebbe rimaHa incenerita la Citti di Catania , fe quel­
le non fi fofsero arrefiate , con direnire fafso alla prefenz~ 

non 
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non già deWinforme tefchio della fa vo!ofa .i\lcdufa , ml di qt el 
prodigiofo Velo, che tolto d:'!I fcpolcro, in cui gi:~ce\.·a no !e 
membra ,-erginali di S~ 1\gara, fu da quei popoli con fodu 
viva appefo in veduta delle fiamme flerminatrici ; ( s ~) ~nde 
Santa Chiefa, fefieggiando la gloriofa memo1 ia di qucfia San­
ti:l Vergine , canta nel fuo officio , Pag.in-0rt~m mtdtitudo ·fr!-:: 
giens ad fepulcbrum Virginis , tulerrmt 'Ve! um C}f!S contra igncm, 
ut comprobaret Dominus , qrdd a periculzs inccndii meritis B • 
.A'{ath~ Martyris fuc11 eos liberaret: e gneflo al dire di Pietre» 
C~rrera fu quell' iucend10, (54) di cui fèr i ve S. Ago O ino nel 
fine dd terzo I1bro della Città di Dio, ( 55) effe re corfo fino 
al lito del Mare: ne fe' parimente memoria S. Adelmo, Ve­
ièovo Schireburgen!è, che fioriva nel fecolo ottlvo , (s6) fcri­
~·endo di S. Agata nel modo feguente; 

Tempore narn quondam ferr;;efcens ignib11s ~tna , 
Torrid.1 /lammi'Vomis torrebat jìdpbur.i rfr.'is : 
Tunc ruit in prteceps, ambttfla cac1,m1ina linqucns 
Congcries lapidmn, liqttefallaq1te "Jifcera montis: 
Tum Siculus Cultor fl:r.mm.1rum fulmina cernens , 
it,ni6us oppoji1it fanélam cum cotporc tr1mbam ; 
1:.t dillo · citius fopi'Vit damna focorum ; 
Vnde Trinacri& tellus exultitt in te'V1m1. 

ne> quali vedi il Santo Vefcovo con Jicenza non illecit :! a;t 
Poeti na_rra, effere quei Popoli, ufèiti ad incontrare Jc fiam-
1!1e col focro Corpo deWinvitta. 11artirc ; il che anche dipoi 
frriife (S") Fatio deIJ>Uberti, 

Q.f.tei di Catania contro al fuoco vanno 
Col corpo di Colei, che per d-0lorc 
Pinta non {tt dtt f!.!!_intian Tframw; · 

~ovcndo dire, che li Catanefi oppofero il facro Velo, non gi l 
11 Corpo della Santa al fuoco fierminatorc. 

i 1. Seguirono altri due Incendij , uno intorno clJl' anno 
420. e {ì CJva. da Foti o, e 58) !>altro preffo lanno s 12. fotto 
1'1.mperio dj Carlo !itfagno, e lafc1onne iremoria Goffredo di 
Viterbo, (59)e poi anche il P. Kirchcrio,(60) frriYcndo, 
che. atterritone quell'Imperadore, cerca{fo {campo in luoghi fi­
cun, Tcmpore Caroti /if.7.uni ,mno DCCCXII, qui & idem trtt-
culenti~t ~1011ti~ pettcrrit!1~, t11tiota pctiiOe loc.1 fertm·; ma 11011 • 

so, efkrv1 Scritto.re antico, che della cemrnta paura di Carlo • ,. 
~ • I K 1fa-
... 
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1vfagno habbia fatta ricordanza, benche non manchi chi nu 
feriva 1.1 venut1 in Sicilia. 

· 12. Niuno de, fopraddetti incendij flt cosi offende vole alla 
Cit' à di Cat:ini,1, come quello, accaduto in tempo del Ru 
Guglielmo II. l'anno 1169. o come Altri ferivano 1183. de­
.frrictoci d.L Ugone Falcando, (6 r) e da Pietro Blefenfe, (62) 
Scrittori l'uno , e l'altro di quell' età : fu preceduto da fpa­
vcntevole terremoto, [6 -~ J fotto le cui rovine reflarono op­
prclfe nella fola Città .di Catania quindici mila, o vero, come 
Altri fcri \rono , venti mib perfone col Vefcovo nella vigilia· 
<li S. 1\g .. tta; tutto ciò [6~r1 dclèri\1e Pietro Blcfenf~, benche 

' con tc1·mini eccedenti, poiche clfendo vifiùto in Sicilia µer un> 
intiero anno con gradi afsai honorevoJi nella Corte Real~, 
fu co11retto pJrtirnc per IL tumulti eccit.1ti contro de> Fran­
ce(ì ; ( 6 s) il che ofscrv:indo Pietro de G uflan:ivilla nelle note 
su quello Autore , hebbc a dire , Pa11!3 duriiìs Blefe1~(em bìc 
in SiciU.trn e.tc:mdefccre dicendum efl , in qu:t pet annum bo-

·norificentijfimè degertit , .fed co,zétus {11it cxire ob feditionem~, 
qu.e in Fi'.wcos e;rcitata fuer:zt: hor Pietro Biefenfe in quella 
fiu lettera fcdtta a Ricardo, \' cfcmro di Siracufa, dice così, 
Scicis, qu~d <>.12.tn.i J.Jons freq11e11ter igncs fl.ws in immenfhm cir­
c:umqu,zquc dilf:mdit , 6 .... ad/mc per fpeciem diet~ tmius rmdi­
que cornb:tft.i , 0"" deforrn.1t .i e/i tot:i f:uies l\egionis : f.evientis 
ffomm.-c proccl!of.-i .-.,•orago , ormtcs incol.ir , aut c.t-pulit, aut com .. 
huf)it • II.credit.is rn~{eronm1 dat.t efi in combu/lionem ., & ci­
bmn ignis; é" ut expre/Jùìs loqum~, Ig11is, & Sulplmr, & Spi­
ritur fto,el/,irwm pa;-s c.ilicis COi'!l1n ; e poco appreffo favel­
bndo del terremoto, per cui in quella occafìone, andò in ro­
vina b Citt1 di Catania, foggiunge, ln ormze;n Ten·am, 6 ..... irt 
fim:s Orbis tcrr.-c jam exiit plagt; iLla, qu:i nupcr in Sicilia per-
c4Ji ftmt Cit:menfes in 't'('l,ilia B. ~g.1tb.c ; cum Epijcopus illc 
danm .. -zti.f/ìm11s, qui ,fìc11t fiitis ,fìbi Jitmpfit ho11orem, non rvoca­
tus tt Domino, tmnquam ~a1'on, e;, .... q11i ad fedem ill:zm , non 
cl cétione canonic.i, (cd Giezitic/i rvc.Juz/itate intr.i·1:it; cum, in-
qumn , abomination.is offàrtt h:cénjìmz , lntonuit de Ca!lo Domi­

nus , & ec:ce Terr.-cmotus ftztlus efl nMgnus; Angelus enim Do­
mini pcrc11tie11s Epi(copum in furore Domini curn Popul o , 6""' 
1mi·verf.1 Ci·vit:zte fhbvertit. Anche 1\fottco Sch,.~gio facend<;> 
ricord.rn.7.a di qu~fl:o lagrimcvoh: infortunio, porta li fcguenu 
vedi' e 66) 

Ca~ 
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Cataniam doleo, dolor efl mifrnzbile diElu: 
Cl:ira potens antiqua fuit; plcLe, milite, clero, 
Di'iJitiis , auro ,fpecie , ~·ù tute, triumpbis. 
Reu tcrr~ tnotu ruit il/a potetir.;.i rerum ! / 
J\1orte rt1it jwvenis 'moritur 'iJÙ' ,fponf.l 'm.z>'itus.; - uf 
'Vnde fi4perbit homo ? Deus tm.1. dirttit hora. I 
"l urres, orn:i,tus, ri.Jefles 'crmffof7ue paratus. 
In tauto gemitrt periit pars maxima gentis, 
P~:ob do/or! & A1onacbi quadraginta quatuor & plus; 
Et periit Paflor P.1tri&, pater ipfe G)oannes, 
Pontificalis bonor , lux ~gni, fìc pcriere. 

e (e il rimanente de> fpavemati Cittadini non fofse dcot·fo al 
facro Velo di S. Agata, per fermare con il con fueto miraco -
lo le fiamme del Monte , farebbe fcguito il totale dlermini<J 
ddla Città., [67] fcrifSe Filoteo, Et nifi re/o Vfrginis .Agatbte, 
qui Jupererant ,[e tutati e.ffent , aEtum quidcm cfièt de illis ,fu­
re11tib11s , & perfirepentibus ttndique flammis. So che F. Iv1i­
chele di Piazza nella foa Cron. .M. S. riferifce , ( 68) e!fere.J 
Catania fiata quafi totalmente disfatta nell' anno 1 176. per 
violeriza di formidabile terremoto , e!lèndo perite fotto le ro­
vine dtlle fabbriche abbattute quafi 20. m. Pedone : ma mi 
do a credere, che quello non fia flato terremoto di flinto daU• 
altro , poco prima cennato, con folamcnte errarfi nella crono­
logia del tempo. 

1 3. Filippo Paruta 11e> fooi fcritti facendo [69] memori~ 
di altri due lncendij, fcrive, etSere il primo avvenuto nel tcm• 
po di Federico II. Imperadore., e Re di Sicilia ; ed il fecon­
do dopo la morte del Re Carlo d'Angiò intorno all'anni 12 8 5• 
il che pur [70] fi conferma neW ànt1co manufcritto di un-' 
Scrittore Anonimo , che regdlrò le gefta, ed attioni de' Fran­
cdi, e degli Aragone!ì in Sicilia dopo il famofo Vefpro; ec­
co. le fue parole , Fuit itaque. lmjru R~g;zi exittts in dolorc...J ~ 
C~)ttS fucrat regnandi principium in ttiumpbis ; neque fuit mors 
eyts abfq"c prodigio ; n.1m diebus illis A1ons ,,/Etna r.,•ebementi 
motu concuffi1s cfl, atque ab ea parte ., qua rcfpicit Orientem , 
tenibile ocrdis mirantium eritélar;.Jit incendium , quod t.-imquam 
allwvio per declivùz montis man.tns, (mirabile diè111, ) Ecclefìam 
fub 1z.Joc,1b11Lo s. Stepluwi , qu.f- in Eremo c/l, per /atcrtt bine 
inde cfrcwmdcdit, tamen in a!iq110 non offendit. 

K z 1 4. ì\icn- P 
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r 4. Niente m~no imperyersò Mongib.:IIo fo ~to il Domi .. 
nio degli Aragonefì ; nell'anno 1 ~i9. regn:!ndo Federico II. 
figli:10Io [7 r] del Re P!etro, aprì tre nuove bocche preffo I> 
a!r:i rupe di l\lufarra; (il Serpetro, [ 7 2 J ed Aretio [ 7 3} dico .. 

,no\:PJfore .._(hte quattro,) e ne sbocctrono ampie fiumane di 
lfudco, a fomigli1nza di liquefatto metallo, due del!e quali ti­
.~r"iì·ono verfo Ll m:irina dì Jaci; ma la terza [74) indirizz:m-
do!i , per disfare li poJai de' Catanefi , a viva forza fu fo .. 
prattenuta. d .. tl Velo prod igiofo dell'invitta Heroina : ufci VL..!t 

- in qudlo tempo d~dla · ·fuprema voragine un diluvio <li cene­
re, che ricopri li valli campi delll Sicilia, [75] della Calabria, 
e fin) anche l'ICob di ~.11lta, non fcnz1 refb.re [76] opprefse , 
o prive di vita alqu:tnte Pc rione con afsaiffimi Ani mali : fu-

. vi ancorl un.1 fp .. we:-ite~·ole [ 77] ofcurationc di Sole , ièguita__, 
da formidctl'rile terremoto, per cui fecc:irono le fonti, e rovi­
throno qu .. dì tutte le Chiefe, fondat~ su ,. e giu per le pen­
dici dd !dente, fi1ecialmente l'antico Tempio di S. Gio. di 
Pap ~rometta. Non era ancora fcorf o un qu1dricnnio , quan­
do accefa di nUO\:'O la rabbia dd ~1lo11te , f1aporò , vomitan .. 
do acccu falli , cos l l'habbiamo dalll penna dcl Sdvagg-io, 
[7S] Item anno f.ilutis r 3 ~ 3. fimi/iter c·vomuit cwm conc1~f[umi .. 
bus , ig:icos , ad1!Jtofque fopides. 

15. Nel 1408 •. 'mentre in Sicili:l fig11oreggi:n:--a jJ Re Mar .. 
tino, dJ. pil1 feffore di nuo\'O aperte nd pedlle del 11ontu 
sboccò un tot rcnte di fiamme, che gu.1!i piombo firutto fcor­
rcndo da per rutto, dopo il difertam~nto di molte Poffeflìc ... 
ni, riduiiè in cenere il C<Jfale della Pedara: [79] nè di fimi­
gliante infortunio farebbe campata C:it:inia, fe 1) invincibilu 
V clo della celefie A mazone non ne h:n·c!Tc domate le furie. Co­
sl p:irimentc nel r -+44• fotto il dominio del Re Alfonfo, il 
medcfimo [So] Velo frrmò 1' orgoglio delle fi .1mme, ufcitu 
d.dla beceri , che tiene il !\!onte apert.t ful capo, ampiamente 
slaraa.t:i per li faffi rovinati d'intorno • Hr.rno appena trafèor-~ fi ii due anni 1 quando rinvjgorite di nuovo le 5.11nme, [81] 
aprirono fa via per lo fianco dcl Ì\loate prc!To fa R occ.i di 
:Mufarra , cui raccordammo di fopr.t • Le mcddìme corredL9 
furono replicate neW anno Jèguente, e fet·matc al iòlito dal 
nrodigiofo Velo. [82] 
• 16. l\la fen za comparationc pi Ll fiJ.n:entcvoic fu r' Incen­
dio :.!> dcl quale [83) il Fazello , [84] il Filotea, cl [8sJ Sel-

, f 
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v~1ggio ne defcriffero le drcofianze con tctnta m~ggiorc difiin: 
tione , quanto che elTendo avvenuto ne' loro tempi, poterono d1 
più cofe dare fe fieffi per teflimonii di veduta_. Correv~ 
(86] il 11arzo d\!W anno 15~6. quando da gagl1ard1, ~~~!11u1 .. . 
ti fèolfe le fondamenta della Terra con la caduta d1 1tif1l­
te Fabbriche, pan:e che andalfe in rovina il l\loiHio; ud_ i a(::. -
lo d:il Filoteu , che fu partecipe dello fpavento, e de pencoli. 
(87) /vfe apud Catanam Clariffimam Si citi.~ Cirvitatem Litcra;·um 
clifciplinis incumbe~lte , horrens ad~ò Tcrr~t!motus '. ingen.fque .toni­
tru J.Jort.ililtm {tnnnos fìeo conc1~(}it flrep1&1~, petmdc ac umver-
fus terr.e globus , ne In:fula ipfa quide~1 , terra. dchifc~nte, cor­
rr1erct , inque fua feotfìan elementa redzret. lnd111oog1bello dal-· 
fa foa parte merid10nale tra li .Monti Manfrè, e Vituri, o co­
me Altri Io dicono~ Rifono, per dodici bocche novellarnent~ 
fpalancate, mandò (88) fuori dodki rivi di materia flutlìbilu~ 
fulfurea , ed accefa , che fcorrendo per quelle vane campagne, 
bruciò Caf~di , e Ville; confumò Poderi, ed Orti ; ~ fotto mon­
tagne di faaì ardenti feppelll Chiefe, b-1oniftcri , Bofchi , Ar­
mc1.ti , e quanto per ventura fe le parò dinanzi ; T11m 'Verò­
periucu;idum A1ompile;·i Pagum, ~ice Filotea, (89) ac //illan~ 
Nicoloji nomenclat.1m , corruentibus Incofor1ar1 teétis, nofl.ris pt:C 
oculis .id nibilum pcenè rcdf4xit • Agrum etiam S. Leonis mm­
cupatum , Divique Sacellmn ,fimdit1~s cvcrtens, arbores quorz11e.__, 
a•mof.1s R!!_errnmn, alteriHfque [pecit:i radicitrh extirpahat, nè 
farebbe andata ciènte dall' ultimo eccidio la Yicina Città di Ca­
tania, fo la foa Protettrice S. Agata non haveffe rinnovati Ii 
coniÙ~ti prodigi del Velo taumaturgo, alla di cui prefenza il 
filotco viJdc (90) colle fue flelTe pupille il miracolo; Ea to­
t.i ignis congcties , c11nEtos c.unpos 'L':i/iatura, nec Ci11itati intr4 
rnuros pmfrtr.1., ad S cmétiffimum Crucis fig11um Yelo faEtum ron­
fi itit, addque rcfi·ixit, 11t pedi bus etiam nudis , 11t ipfi '"vidtmus 
d~{ìtper ilfo:fìs deambu!.irctur • 11 Selvaggio rifcri!èc 1· iflcn:~ 
mara.uiglia, (9 1) e ci at1ìcura di cflèrti 2ncor'-egli ritrovato 
prcfentc , l1~ hoc ego te/!is jitm , non cx auditu ,.(cd pt:cfens. Le 
c~ncri cacciate fuori furono copiofìflìme, e., fc dice il vero (~2) 
il Filotea, pervennero fino ali' lfola d1 Candia: le pietre an­
cora \·omitate dall' interne vifcere del l\{ontè crebbero in tan­
to numero, che per fede del Balano (93) formarono una nuo­
Ya J\fontagna ., hoggi appell..ita !\lonte negro. Kon ccffava110 
intanto li rochi , e profondi muggiti di 11ongibdlo, accompà~~ 
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~nati da un forfennato , e fpeffo dibatterli del fuoio ; e cosl 
continuarono per tutto il predetto anno 1s36. ed in parte dd 
ir.guente, (94) fpecialmente nel I\1aggio; poiche dopo di ef­
fè. e preceduti, quaft vanguardia di Morte , altri maggiori , e 

'pe1'l1ò attài più fpaventevoli terremoti, per cui crollando rut- ,. 
~ ':~-~ habitationi della Sicilia , parve , che cozzaffe1 o li Monti in 

terra , ed i fcogli in 11are, fp .. tlancò 11ong1bello nuo\'e vora­
gini nel mede fimo fia11co merid wnale, (9 s) altre fotto il col­
le dello Sparviero; altre nel luogo detto, le Fontanelle , pref­
fo la Collina., appellata Schiena dell' AGno : ed all' hora fu (96) 
quando Francefco Negro, ~ledico, e Fdofofo di chiaro gri­
do, habitatore di Lentini ,_e nativo di Piazza, portato da cu­
rio!ità di fapere, Properat illuc, rmde a/ii fugiunt, reélttrnqtte 
curfitm in periculttm tenet, come già dd maggiore Plinio iènf. 
fe il Giovane fuo Nipote; (97) s' incamm111ò, ed inoltroflì, 
inviandoli, ad in ve fii re quei pericoli, donde gl1 altri fuggiva­
no ; ma in fine, come già del fuddetto Plinio , efi1nto dagli ar­
dori del Vefu vio , fcriffe erudito Moderno, (98) 'Volando con_, 
WJente di fenice, trovò l'incenerire di fatfalla; reflandovi mor .. 
to, o colpito da fanò ardente, fcag11ato con impeto dalla boc­
ca infuocata. del Monte, come (99) narra Fazello; o più to .. 
fio affogato dal fumo, e confumato dalle fiamme , fe voglia .. 
mo ( 1 oo) dare credenza a Filoteo. Succedette il riferito In­
cendio neW età di A reti o, e I o I) e del Fazello' e l 02) che 
lo defcrivono; dcl Fdoteo' e del Selvaggio' e I o 3) che vi fu­
rono prefenti., e viddero rinnovato I' ammirabile prodigio dd 
facro Velo, neW arrc!l:are il cor1ò delle fiam mc ddlruggitrici: 
e I 04) Mirum . diff u ' 'i.lix in ignis con[petlum venerat facrunu 
Yelum, cum il/e ds repente fifiitur , 1uamvis altiùs excrefceret 
intumefcens' affiuente igndì mate~·i.i ; [ed mox ton.tre defiit n./Et­
na, ac fiammas e'Uomere ; qute 'Uetò egefi,e fuerant, in filices ferru­
gineas obdura'Uerrmt, ferine Pirn • Q!_efla volta le ceneri ufci-~ 
te fuori d.illa fu prema bocca del Monte, pet· l'empito vche­
mente de, venti furono fofprnte inGno a Napoli , ed anche fin 
dentro il Mare · Adriatico , in lontananza di 300. e più mi­
glia. (cos) 

17. Rocco Pirri fa ricordanzi di un' altro ( 106) incendio, 
e fi fonda neW liloria Pontificale ; e I 07) ove fi legge , Che_J 

\ ne) 1578. mentre le fiamqi~ del f\1onte Etna maggiormenteJ 
u .!,:i1perverfavano con diflruggimc.nto ddle Campagne, calarono 

tut-
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tutte le loro furie alla veduta del' Veio fempre vittoriofo, e 
trionfante: ma Pietro Carrera [ 108) porta l' attdlatione di 
molti, li quali vivevano in quell, anno, e fecero fede, che Ìrl..-' , 
tale tempo non fece ~1ongibello moto veruno ; onde quefl~/ 
volti non è faldl 1, autorità deW liloria, in cui fi .. fonci~ ' <' 
Pirri • 

18. Grandi invero, ed a«ai fpaventevoti fono !late le ro-
~ine, e le firagi, cagionate dagl' Incendii Etnei, come habbié\:­
mo fin, hora accenn1to, ma non mai per P addietro fomiglian-
ti a q ~1elle , che rendl!rono funefia la memoria del caduto Se ... 
colo d\!ci mofettimo ; [ 109] e per tralafciare co.ne meno con­
fiderabili !' incendti [110] accaduti nell'anno 1603. nel 1607. 
nel r610. nel 1614. nel 1619. e fpecialmcnte quello del 1634. 
che pur fu de> maggiori, come diffufamente ce lo deferivano 
il Carrera' e I Il) el Guarneri, e I I 2) raccont~tori di veduta, 
con le gi~ folite maraviglie operate dal Velo taumaturgo del­
la Vergine S. Agata ; brevemente fpiegate dal cennato Scrit­
toi·e in quei vedi , con alJuGone al luogo , dove le fiamme.J -
alla prefén z:a del facrato VeJo ceffarono, di andare più avan-
ti , (I J] J 

Hìcfttit <!/Etn.i ferox ..A.gatb.c r.:e!ami11e 'Viéltts , 
. Ilìc fletit ùi ficco fiumine flammtf. r~pax: 

ldiili.i quinque Virkm , eforo prtt:ftnte Senatu , 
Te/lmltur : grates tu modò redde Deo: 

dirò fol.11ncnte ddl' Incendio, che nel 1669. infcrocl in mo• 
do , qu:rnto · non v 1 era rimembranz1, che mai faceffe verun> 
alc:·o ne' Secoli trapalTati : eccone in compendio ht narratione 
( 1t.+) toludal Borelli,dal (115) Tedcfchi,c daAltri,che fu­
ro:io Spettatori di così bgrimevo1c trageò'ia • 

. 19. I primi a fadì fentire, quafi forieri di fciagure mag­
A"!ori , furono tremuoti, crolli, d1b~ttimend, e fpeili , e gagliar­
di, fiche ondeggia vane il fuolo, in atto pii1 di rovinare, che 
di JCuotedì , e di tremare; e rovinò in fatti il Cafale delli Ni­
colotì ( I 16) COn altre habitatiOnÌ ~(fai; anzi }, iflcffo n1onte 
dirocoflì in più luog11i , e fcofcefe: fegul un tonar fotterraneo 
con lunghi , ed horribdi muggiti , che fcorren.io di caverna in 
caverna dentro le concave yifcere del nlonte con raddoppia~ 
to terrore ne moltiplicavano il rimbombo per 40. miglia in­
torno , accrcfèiuto da' fremiti, e tuoni , che per la fua gran..J 
bocca fpcffo fpeflo fcoppiavano • Crepa\'a ii:tanto con fefli ~ e 
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fpaccature il 11onte , sl profonde , e difiefe , che mettevano 
!Pavento a vederle , lj:iecialmente quella , che apertafi nel gior. 
no undecimo di Marzo da mezzodl a tramontana lunga 12, 

''\niglia , e larga 5. in 6. piedi, fu defcritta dal Borel11 cosl , 
(1,•.t;J'M.'1·and11m et1am JPefiamlum fefe obt11lit mane ej11jile11w 
d/çi XI. aperta enim efl ingens , & prolixa Ten·aJ ftiffìira, i11-

~ge11ti fonit11,ac 11ltelat11; c1U11s longittJdo XIJ. millia paf!imm fe­
i·è .eq11.z6at ; latitudo vcrò iner:qualis q11inque , ve! [ex pedes non 
juperabat, extendebaturque itinere aliquantulurn tQrtuofo a Me­
ridie ve1fus Septemh'ionem 11fq11e ad planitiem col/is , v1dgò di­
lli, Monte Formento; profimditatem pr.ediflJ.C ftijjùrce ingentem_. 
effe oportt; it , pro j e él is eni m I api ti ib11s , ex fon i ti. agr è , aut mal è 
perccpto quanta fuerit ajfequi ;rzcmo pot11it . ludi Mongibello 

· vallo Gigante tra' Monti , quaG emulando con verità d' hifio .. 
ria li fogni favololì della Poca~ fingitrice, portò la guerra_. 
al Cielo, contro cui prima di null' altro, aperte cinque..,, 
nuove fauci [118] nelle lùe falde, dalla maggiore di quelle, 
Eia cui circonferenza non occupiva meno di 500. palli di fpa­
tio,) fofpingeva in altura incredibile nuvoli di denfo fumo, 
lampeggiandovi dentro vampe fpavcntevoli, e !or dietro quali 
bombe i brani delle roventi foe viftere, ed una fpe!fa tempefla 
di frantumi di fcogli riarfi , di maflì inf-0cati, di pomici abbru .. 
fiolate, altre delle qnali venivano giù a piombo fopr" la Ter. 
ra , alt re infrante in minuti pezzi erano cacciate più di tre 
gt•offe miglia lontano e 119) con troppo pitì di tonare ' che 
fo fulminalfe il Cielo : anzi non uno,, ma più Tifei , più Gi­
ganti, uniti infieme in lega contro le Stelle, parve quefia._, 
volta i1 Monte allo fcoppiare , e [cagliare inverfo il Cielo 
quel fuo Inferno di macigni , e di rupi; onde .id ifpiegarli, 
farebbono quefia volta, per cosi dire, mancdnti gl' iperbolici 
ingrandimenti di quell' eloquente Oratore, [ 120] che del fuo 
·v efuvio difie , Efferfi disfatto a nu'<Joloni d'ilinninenti petraje, 
e pe>· infoffere i tz.;h•i, ha''Jere grandinato fcpolcri per aria : u 
come nò ? fo vi fu fafiò in lunghezza di 60. palmi con tal' 
empito lanciaro in su , che in diftanza di mille pafiì dallLJ 
'\roragine' onde era sboccato' cadde ' ficcandoli per q uau ~c. 
P•lmi in terra ; [ 1? 1] 'é nde co1ljici licct, qu;mt:i 'lii, & vio- r 
(e11ti11 P>'ojcé/11111 in aft11m fi1el'it, dice il Borrelli : forono ijue. 
fle pietre in numero tante , che di efie inUeme unite a pie' • 
~f1la gran Montagn:i , nacquero due nuovi [ r 22] 11onti , li 

·· • quali 
r~~ 
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~uali in giro di due migl!a, fi le-;ano [ r 2 ~J meglio di r 5c. 
paflì perpendicolarmente in alto ; anzi ( r 24) forra li soo. Dieuo 
a queito e 12 sJ per quattro_intiel'i me~ dtlu vii _di bo5lie~1ti c~n_e~~ 
e cosl denfe ; d1 arene bruciate; e cosi folte ; dt fumo, d1 cal1gzn:, 
che fattar.e l,ari1 da per tutto tenebrofa,!ì moltiplicavano al gior­
no eccliilì di tenebre palpabili; e morta anche iùl pi ti fitto me .. 
rigg10 li luce, di Sol chiaro , eh, era, fac~v:iu bujo d1. mez­
za notte· fe r.on quanto il fuo Iu-ne era fgorg1rc a p1ena..u." 
fèiolta u1; gran mare di fiamme bituminol~, di accefe impecia .. 
ture: diramatofì que~1:o i,1 fiumi , ed in torrenti, tal' uno delli 
qu 111 levardo in fu 50. e 6 o. plLni di altezza, occupava la_, 
latitudine di tre, quattro e più migli.1, [126] allagò, e copri 
per atfai d, intorno il Paefe, difertan'-io c.1mp.igne, e colli; di­
ilruggendo, e confumando Terre, e Ville, tr.i le quali fi con­
tano l\1onpileri, MiHerbianco _,San Pietro, ·.Campo Rotondo, 
Torre di Grifo, Falliche, .Mafèalucia, la Guardia, A1alpa!fo, 
Botteghelle, S. Giovanni d-i Galermo, S. Antonio, e li Cafa-
li del11 Lombardi, e Carufi : nella Città di Catania difiruffe_., 
cinque gran Baluardi, con le cortine delk Mura, che per buo-
11a tirat.1 fiavano in fronte! ali> Occidente ; coprl, e rendè affat .. 
to inutili le fortificationi e!l:eriori àel Real Cafiello Grfino; 
abb~tte le più belle, e venerabili memorie delle antichità Ca­
tanefi, il Coltfeo , il Cerchio Maffimo , l, Anfite:itro, fa Nau­
machb, che a difpetto di tanti Secoli erano pur durate fino 
a que!li giorni; fèppellì 'ed eftinfe quei trcntafci fonti, e det-
ti volgarm~nte li Canali,) di acque cnflalline, ornamento, u 
delizie del lito Cataneo: nel frutto delle fole vigne, ricopert.! 
dalle fi.aa1me impietrate, fi ftimano perdute da 2 S• mila fal­
rne annue di vino , e circa ~o. mila d.dle po!lèffioni, campi, 
e , terreni [ r 2 7J d.a lavoro : per prezzo, e merce nel trafpor­
to del mobile non bafiò h iòmma [ r 28] di 1 50. mila feudi : 
qua_i:fe migliaj~ fe ne confumarono in rif!orare li danni cagio­
uat~ ~al .fuoco, in ifvolgerne altrove la piena, in fabbricare.J 
ar~uH., .e terrapieni ? per tacere il gu a fio de> tanti Poderi , e_, 
G1ard1n1, cd Hort1, per tutto il fertiliflìmo Territorio , e la g10-
ccndiaìma Riviera, tanto che, P intercffe [i 29] montò pteifo 
che a tre milioni di capitale : ma fopra ogni altra , lae-rimc­
"'?le fu ll perdita di tre Statue marmoree nella Chiefa'"' mag­
giore delfa Terra di i\lonpileri ; così belle, che al dire del Te­
defchi, [ 130] Erano ffopore dcli' arte ;{e pure dii Immane, ~'· r 
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non dtt .AngelicTJe mani furono {colpite ; ra pprefentava [ 1~1 J una. 
di quelle I' A rcangiolo Gabriello , che reca va il felice annun­
cio della Maternità divina alla Vergine ivlarìa, effigiata nellél. 
feco_nda St:itua; e la terza era "<ieW dreffa Vergine Madre fot­
to titolo della Gratia, che teneva nelle braccia l' Autor di 
ogni gratia , Giesù bambino. 

2?. E1·ano già trafcorfi 14. dì, da che dalla voragine fpa-
• ~ncata nelle baffe falde del Monte correvano Je fiumane di 

vivo fuoco, fin' hora defcritte ; quando dopo fpaventevoli di­
battimenti, d4lla fuprema bocca del Monte fi elevò un' altif­
fima colonna di denfa caligine, accompagnata da piog~ia di 
falli, e di cenere, che terminò col precipitio delle valle rupi, 
Ie quali inalzate a guifa di torre fopra un gran piano forma• 
vano il tanto celebrato Cratere ; fiche ef1èndo andati alcuni , 
ad offervar la rovina, rif~rirono, che l' orificio della vafia boc­
ca, che prima non occupava più di tre in quattro miglia di 
1patio, ernfi slargato a. pit1 di fei miglia: fe ne od,t il raccon­
to , defcrittoci dalla penna dcl Borrelli, [132] Pri1n1~m 'lJebe­
ment~lfimè Terra commota, ac concuffa eft: eodem tempore ./ìtpre­
ma pars .IEtn.e , qu.c ad fo/lm· pile! , vel turris ., fl1pe)· amplam 
planitiem erigebatr4r, dccidit, in cu;us medio aperiebatur amplif­
fimus trate>· ; hic , inqrrnm, tumulus partim quidem abforptru efl 
intra t;,.10,.aginem, p.-zrtes '1Jerò reliqu.11 ingenti ftrepitu, & frago. 
re difcifFc, & in f.i:ra immmer.t, & chzeres redaft& ,furjhm eje­
u.1!- jìmt ; appatuitque in principio erutlationis colttmna immenf.'C 
altitudinis ex fumo, & arenis compoftta, qute po/le a àèrem pro-
pinqzmm omnino obtenebravit; e poco appre!fo foggiunge , che 
e(fendo fiati inviati alquanti Montanari , acciò invefligaffero la 
cagione, per cui il Cratere del f\1lonte più non compariffu, 
Summo labor e inter nives ad cacumen [t1premum perdttéti , ferè 
totum ft-1premum tumulurn dejeEtum n,,1ider!mt , proftratumque fuif­
fe, it.i ut orificittm antiqui Ctateris , ettJus ambitus tria millia-
ri.i non excedebat, modò multò maJor fìt fe-c milliariis. 

~ 1. Finalmente dopo quattro mefi 1 cio~ nel ~iorno unde­
cimo di Luglio, cefsò I' inondatione infuocata, ma non fenza. 
eflèdi più volte ammirati li foliti prod1g:i dd \'elo miraco­
lofo della glorio!iffima Vergine S. Agata : [ 1 3 ~] non però cef­
sò in modo, che fotto le vifcere dl quella ruvida , ed i mpie­
trf'ta materia non fi confervafle, ma innocentemente, vivo per 

;ldhga tratta di tempo il fuoco; o almeno non fi accende~e..J 
p1u 
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più volte di nuovo ; poiche trafcodi già. ott? anni , ritrovan­
domi io in Catania, offorv ava dopo k p10gg1e, efalare dalle.,., 
Sciare, (cioè da quella materia infaffita,) quali da camini il 
fumo, e per alquanti buchi di quella ufc1re un calore arden­
ti!Iìmo, prelfo cui non poteva teoerfi forma la mano • 

z2. ~ete pofarono per lo corfo di anni r ~· le fiamme 
Etnee, fenza ptloto travafare: ma nd fettembre del 1682. do­
po Hrcpitofo tonare, fpaccoi~ il Monte in un .fi a neo , no~ 
guari d1tlante daJla fu.t a~clfl11~a . vett.t, ~d ufc1nne uc~ largo 
tìume d1 fuoco b1tuminofo: m1 ritrovava 10 pt!r forte rn quel 
tempo nella C1ttà d1 Catania, e fpinto d.d deG.:ferio , di ofièr­
van: da pre lfo eftecti così firavaganti della ~1adre Natura , it1 
compagma di fperti Montanari , e prattic1 Bolèajuoli , cavalcai 
verfo il Monte fu la falfa fuppofitione , di non dover camina­
re, che fole 1 S• miglia .. per incontrare il fuoco; ma bi fognò 
non 1ènza grandiilìma fatica fctrne da 30. e più, tra fal1te, e 
ddè:efe d1 colline, e monti , d1 bofèagl1e, e felve .. prima di ar­
rivare alle radici della celebre Rocca di Nlufarra: eJla è que­
lla un· eminente Rupe di altezza fèofè:efa, e diroccata ; t nel 
falirvi, s, incontra una Selvaccia sl foita , e denfa, che fu di 
mcll1en , abb.mdonat1 li Cavalli , già per altro allentati ., viag­
giare per cinque miglia a piedi , e metterci anche talvolta........ 
Carpone , così b,dlJ , ed intralciati erano li rami degli alberi , 
che impeJ1vano la via; tanto che di fopra ~o. Perfone .. che 
eravamo, non arrivammo, che cinque, fu la cima delJa Roc­
ca fudetta, refiando i· altri tutti per la firacchezza, indeboliti 
per v1a • Scuotevanfi in tanto con horrendi dibattimenti I~ 
fondamenta del Monte, e mille echi ripetevano il fioco rim­
bombo de• tuoni fotterranci ; non perciò noi atterriti, Jafciam­
rno di profeguire il victggio: ma in fine eravamo già rifoluti . 
d1 tornare indietro, fii mando cadute a vuoto le fatiche tutte 
d~ sl difaggiofo camino, mentre non ci era ancora ri ufcito, 
d1 ritrovare quel fuoco, di cui andavamo in traccia: e pure 
non più che una tratta di arco ~ravamo Ionuni da quello, non 
conofè:1uto da noi .. perche i· elleriore fua fuperfic1e , efpo!la.__. 
aJI> arict, velli va fub1to la ruvida corteccia qi fafio annerito; 
quando uno de· compagni , oh Dio ! fcJamò, che rvedo? le pie­
tre q"i d&l fe /iejfe caminano; a tali voci rivoltati J• occhi, vid­
d1nio il fuoco, che per quella valla pianura con lento palfo 
qu11fi di teHuggine fi moveva: neJl• e!lerna apparenza altrf.' di 
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Del .111.onte Etna 

fe non mofirava fe non fa fcorza di negro faffo, ma prima_; 
<li perfettamente indurirli , sl molle, e tenern, che facilmente_, 
oa noi forata con la punta di un legno, vedevamo a fomjglian­
za di vetro firutto in accefa. fornace le vive fiamme move1·­
fi, nifcofie fotto quel gufcio forrigno, ed infatuco: iiboccate_, 
que!le, come dicemmo, per una nuova apertura pre!fo fa ci .. 
ma del Monte, calavano precipitofamente per una pendice_,, 
J.!raléinan.do faffi ariche maggiori delle fieffe botti , con ifire­
pito non diffimile a quello de· fiumi, quando !cadì di acquL..-. 
fcorrono tra fiirpame, e fa!Ti; ma arrivate nella pianura, men­
tovata di 1òpra, ceffata ogni celerità di moto, carnina vano nel 
modo , già riferito. Furono i · inceodi1 quefta volta innocenti, 
inentre il loro camino iolamentc fi. riflrmfe tra ruµi alpefiri, 
e Vallate diferte, nè trapa!farono i limiti della cennata Rupe 
di Mufatra. 

~3· Seguì altro Incerdio nel r68 8. le fia 11me però quc­
fta volta non sbocc1rono per nuovo c:epaccto del ~1onte,_,, 
ma ufcirono dalla vaffa fua bocc.1 , per la banda orientale..J 

~ verfo la Va!!e del Bue , che refl:ò rie 11pita dal fuoco impie­
·trito, per lo fpatio d1 qu.di t1·e miglia , fenza che cag10nafsero 
dlnno veruno: vedevan fi bensì alcuni rami del to:-1'ente infuo-
cato , mentre per quelfampia campagna [correvano, sprofon·­
dare tr ~.tto trat ~o, e f pari re , feppclLt i .Jentro le profon1.ie val­
late, dove per pi Ll anni raccol te mont1goc di nevi , hora li­
qu1..fattc dal calore dd fuoco, gli ccJ\! / .ino il luogo. Ne, duel­
li reciprochi d i qneiìi due contrarij , Fuoco , e Neve , fi vid­
dero varij fcherzi ddla Natura: jngegn1era , fpecialmente una 
vafiitlìma Cupola di bianchiffima neve, lavor~ta dal Fuoco, 
che metteva invidia nella vafiità dell:i mole alle Cupole del .. 
le maggiori Bafiliche, e nella candid~ezza. della m.1teria a.> mar­
mi di Pario, e di Carrara. Non fapr~1 dire , fe in quefb_, 
itefaa ocr,a(Ìone' e certo è ' che fu nel medefimo anno 163 8.) 
fegu irono quei MuJgiti, mandati dal I\1onte .' m~ continuati 
per fei , o fette hore non interrotte , come fe 11 Cielo tonafse, 
fenza che pet· un, atomo di tempo queli>horribile Hrepito dJ.f4 
fe pofa , e c .... fsafse. 

~4· Non era ancora fcorfo un' anno, quando su l' hore,_, 
J 8. del giorno r 4• di Marzo neJl'anno 1689. il 11onte aprl 
nuova vongine due miglia fotto la fua antica bocca, neWiflef­
jt "contrada. del Bue; e le fiainmc da qu~lla ufcite , tirarono 

ve~-
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·verfo Mafcali , per lo fpatio di circa 1 o. miglia , difertando 
Tenute , e Vigne, con parte de, Bofchi di Catania , e di .Ma­
fcali ; e maggiori farebbono fiati li danni, fe non che arriv~te 
in quella contrada. del boiè:o di 1'1afcali, che dicono la Macchia, 
un gran Yallone fe> argine al torrente infuocato. Lagrimevo-
lc fu la disgratia in quefta occa!ione ac~aduta ad .~lcum. Cu~ 
rìoG della Terra di Tre Caflagne : era Jl fuoco gia arnv~t~ 
nel contorno del .Monte di Caliato tra li confini de' Bofch1 dL 
Catania, e dcli.i Cerrita , nel giorno 19• del fu detto l\1efe , e 
qucll'infclici dietro un MonticeJlo Hav.ino o~ervando, c?mCJ 
di punto in punto crefceffe, e fi aumentaffe il torrente 10.fu~­
cato, quando, o apertali di botto la terra , o, come Altri r~- · 
ferirono, infb.ntaneamente sbalzato un braccio di fuoco , m1-
ièr.lbilrncntc peri rono, inceneriti, Biaggio P.ip("alardo, e Giu­
fep?c Io Coco ; ed altri cinque , percoflì dalle pietre , ed ab­
brufloLtti dalle faville, refiarono malconci in modo, che due_, 
di cfli indi a non molto ce(farono di viv~re. 

'2 S• L'ultimo Iocendio cominciò nel giorno 8. di l\Iarzo 
dcJI>anno 1702 . circa la mezza notte, quando dal fianco orien­
tale quéifi quattro miglia fotto la foa cima nella contrada del 
Trifoglietto , fp.ìlancò il 1\1onte tre nuove bocche , dalle quali 
frorrendo tre fiumi di fuoco nello [patio di cinque giorni non 
fi avanzarono , che per tre fole miglia di fii ada ; indi divifi 
jn più btaccia, circondarono la delitioG!Tì ma Valle di Calan· 
d.1 , con di{ertamento di alberi, e vigne , e di una viva for­
g .tlte di frefchiffima acqua , che fgorgava prefiò il pedale di 
un Caffagno decrepito; nè mai ccfsò 1,rnondatione e!lermina­
trice , [e non nel giorno 8. di l\1aggio , quando in quel pun­
to , che in C atania il Vefcovo , inalberato il Velo prodigiofo 
~ella S:rnta \7 ergine Agata , benedilfe la 11ontagna , il fuoco 
111 queft t riflette, fenza più occupare un palmo di terreno • 

. z6. ~indi è lecito dedurre ' non clfere mica vero ' e e 
J~!ace!Te a Dio che) 1 folfe ) quanto già fcrilfc Or ofio , e I 34) 
fumare il i\1onte Etna, ma con fuochi innocenti, ed in fola_, 
conf~rma de> palfati incendij , n/l tmi , qut( time cum excidio 
'Vrbmm , atq,!e .Agror!Fn crebris eruptionibus <f!//u.zb:it , mmc 
tm1t1tm imzoxi.1. (peci e aJ pr&teritorurn fi"dem frnnat. Più degno 
roi di ammiratio.1e è , non mancare tra' Scri-ttori chi habbia. 
11eg.1to, che il Monte Etna avvampi ; quefii è Pietro Oli ~.rado 1 

( 1 s s) il quale su quel teflo di Mc:b , ( 1 36) ove dilfe , chd~ 
t.ra 
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tra le Ifole Vukanie alcune ardevano a fomiglianza del Mon. 
te Etna, commenta cosi , dtna non flagrat; nec ex 'Vicinis a/i .. 
quis eft ~ qui hoc viderit ; e prima d1 lui con termini più ef­
preffi havea.ciò fcritto Favorino, (137) .addotto da Gellio, 
con dire, ~od au.tem fax a, & fcopulos eruélari, & erigi, eof­
demque ipfos ff atim liquefieri, & gemere , atque glomerari fub 
aurar Virgilius dixit, /Joc nec a Pinda.,.o fcriptum , nec umquam 

'fando auditt'm, & omnium, pt.1! mon(lra dicuntur , monfiruojiffi .. 
mum e/I; ma ch1ud\! .a collut la bocca il noHro P. G1accA110 
Prouil , ( 1 ~8) rampognandolo , come poco verfato ne> libri de, 
Scrittori d1 ogni lòrce, mentre ., Vix ejl, qui de incendiis "/lt­
nce loquatur, qui non etiam dicat, inde ignita {axa , & fcopu­
los ardemes evolvi; nullad11neno cento e Poec i, ed lfloric1 , ed 
Oratori.,. sì Greci~ come Latini ., ed Italiani ~ che hanno de­
fcritto in più manrere le proprietà d1 queflo Monte., non bi­
fognano a lui, che facendo lume a fe !lefso., fi dà troppo be­
ne a vedere; nè l noi , li quali delle fiamme Eruee tanti hab: 
biamo tefiimonij d1 veduta , quanti v1 fono héibitant1 d1 que1 
contorni ; anzi quanti fono già vifsuti , e prefentemente v11.,·i~­
mo in Sicilia ; ondt: ragionevolrH,ente del ~1onte Etna fcrtfse 
Cluverio., ( 1 39) Memoratttr v111éforibus innumeris, tanta fcilicet 
ej11s, ob magnitudinem, & incendia , f11it celebritas omni "vo: 
oltre che a ravvifarlo defso , egli di continuo ci dà fegni oh 
quanto fenfibdi, co1ne fi è narrato nel decorfo di quella nar­
ratione, quale ~i piace di terminare , trafèn \·ench.> qui quanto 
fopra tal punto ci viene elegaptemente rapprefentato dalla_. 
Mufa di un Poeta ( 140) Sici\iano , 

· Nel mezzo verfo l,et!Jere avvicina 
Etna la fronte fua cinta di orrori , 
E con ifpaventevole rovina , 
PJ.mbomba, e con orribili fragori. 
Sovente negre nubi al ciel de/lin4, 
Fumanti di atro turbine , e di ardori , 
Erge globi di fiamme , e su lambifce 
Le Stelle omai con infuocate flriflie. 

Scogli., e di·velte r;.,1i{ce1·e di monte, 
Eruttando tal 'l.:o1ta a·vido e/lolle ; 
E con gemiti vomita, e con onte., 
Liquefatti macigni, e in fondo bol~e, te. 

1. Car· 

I • 
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i. Carrera l. 1. c. 2. del Mon­
gibel. 

~. Borelli de Incend. ~tn~ 
c. 4• 

3• O'Vid. [. 1 S• Metam. 
4. Berofus apud Kircherium. 
S· Kfrc/Jer. t. r. Mimdi fl,bterr. 

l. 4· c. 8. feti. 1. 

6. Diodor. l. S· 
7. Orp!Jeus in .Argon. 
8. Tlmc_yd. l. 3. Borelli de In­

cend. ~tttte e. 3. 
9. Carr. [. 2. c. 2 • . delle Me­

mo,·. di Cat. 
r o. Licofthenes in Cbron. pro­

dig. 
1 '· Go_lfridus //iterb. in Chron. 
12. Cedreno, e clwverio ap­

pre!Jo Carrera lib. 1. c. 4• 
drl Mongib. 

I~· Stob,~us l. 2. c. S• fer. 77• 
1 4. Seneca, Strabo , Paufa­

ni.is , & .A.lii paffim. 
1 S• co .. 1on apt,d Photium Narr. 

43· in Biblioth. 
16. Pat~fanias [. 9. 
17. Seneca lib. 3. & 6. de Be­

ne[. 
J s· .Ariflot. de .Aud. mirab. 

c. 3• 
19. St;-.1bo l. 6. 
2 0 . Solinus in Polyl1i/l. 
2 1. Valerius MaximtH. 
12. Solinus in Pol_ybifi. c. S• 
2 3• Scanello nella Cron. di Sic. 
24. Tiraquel. in ~pert. Leg. 

n. 21. 

2 S• S olilms in PolyT1i/I. 
26. Conon ap14d Phot. l. cit. 
i 7. P bilot/J. in Topog. lEtn:e. 

\ 

28. Grof!i in Dec.cborda· 6.n.9. 
29. Cornelius S everus. 
3 o. S ilitls l. r 4• 
3 1. Clat,d• in Epigr. ' 

I 32. Pattfanias [. 9• 
3 3. Carr. /. r. c. 18. delle Me· 

mor. di Cat. 

I 
34• ~~rcangelo l. ~· c. S• 
3 S• Oro[tus l. 1. c. 1 8. 
36. Diodor. l. 14• 
37• Carr. l. 1. c. 1. delle Me­

mor. di Cat. e lib. 2. c. 8. 
del Mongib. 

38. Borelli c.1p. 3• de Incend. 
e/Etn.-c. 

39• Carr. l. 2. c. 1. delle Me­
mor. di Cat. 

40. G'jttlius Obfequens in Prod. 

I 
Oro[tru /. S• c. 6. 

41. ':fulizu Obfequens c. 89. iti 
Prod. 

I 
4'1· Oroftus l. S• c. 10. & 13. 
4 3• Lttcan. [. 1. Pbarf. 
44• Petronius in S at. 
45• Tlirgil. l. 1. Georg. 
46. S ervius in Georg. Virgil. 
47· ~ppian11s /. S• 
48. Ovid. lib. 2. de Ponto cleg. 

I o. 
49• Carrera nel lib. cit. 
50. lnveges par. '2· dell, .Ann. 

di Paler. a car .. 267. 

I 
s t. Aretius ili C/;or. Sicil. 
51 Clwver. l. 1. c.8. Sici/ • .Ant. 
s 3• .Antiplh in offic. S • .Agatbf. 
S4• Carrera lib. 2. c. 11. del 

\ 

~Jongib. 
S5• S. v-1.uguft. /.3. de Civ.Dei• 
56. S • .Adbelmus de //irg.c.2 3• 
57 • Facio deU,Vberti nel Dit­

ta-
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88 Del Monte Etna 

tamondo can. 14. I 
58. Pbotius !. 2. Bibiioth. 
S9• Goffnd. f/iterb . in Chron. 
60. Kircber.in lrfrmdo/hbterr. 

t. Io l• 1• [eéf. Io C. 8. 
6 r. F alcandus de reb. Sicttl. 
62. Blefenfis epift. 46. Cronica 

M .. s. de, "l{!f di Sicilia. 
6 3• Fazel. dee. z. lib. 7. c. S'• 

Carr. !. 2. c. 2 . delle Mc­
mor. di e atan. 

64. Blejenfis epi/l. 46. I 
6 S. Petrus de &u/lanavilla in 

Not. in Ble.(enfem. 
66. Selvaggius in Colt. de tri~ 

btts Peregr. c. 44. 
67. Pbiloth. in Topogr. ~~tn;. 
68. Michele di Piazza net/ri.,, 

Cton. 11-1. s. 
69. Paruta ne, Af. S. 
70 • .Anonymus de Geflis Gal­

lorum, & Jfragoncnfìum 
apud Carreram t. z, c. 2. 

bift. Catan. 
71. Selvaggitts in Col!. dc tti­

bus Peregr. Philotb. in,.., 
Topogr. ~tnee . Pirri i1w 
Sicit.[aera, l. 3• not. 1. 

f '1.• Serpetto nel lv1.cre. dcllu 
Matav. offie. 2 . Log. 8. 

7~· .Aretius in Cborogr. Sici/. 
74. Pirri • Se»petro, e Sclr;;ag­

gio ne, luoghi cit tti . 
7S• Pirri !. c. &oltzius fo bifl. 

pofter. Sicil. 
76. Fazel. dee. 1. 

77. Sel·v.1ggius in coli. de tri­
bus Pe~·eg-r. 

7 8. Idem ibidem. 
79· Cronica M. s. nel Afoni/l. 

de, Benedittini in Licodi~. 
Selvaggius c. 43. loc. cit. 

80. Pbilotb. in Topogr. Sicil. 
Pirri [. 3. Not. 1. Sicil. 
facr~. 

8 r. Cronica M. S. nel Monifte­
ro de, Benedittini in Lico .. 
dia • Selvaggfos l. c. 

8 2. Selvaggfos L. c. 
8 ~· Fazel. dee. r. Lib. 2. 

8+ Philoth. in Topogr. &'Itnf. 
8 5. Selvaggfos l. c. 
86. ~lat. M. s. del 1s36. in 

Monpileri. 
87. Pbiloth. in Topogr. <:Vetnf. 
8 8. P'5lat. M. s. di Monpileri. 

vbilotb. 1. c. 
89. Pbilotb. !. cit. 
90. Scanello nella Defcr. di Si .. 

cil. Phil. l. cit. 
9 r. Selrvaggius in Col!. de trib. 

Petegr. 
91. Pbiloth. in Topogr.~tnf. 
9 3. Bolanus. 
94. Carrera l. 2. t. z. dcllu 

Mem. di Catan. Serpett·<> 
nel Mere. delle .Marav. 
offic. 2. loggia 8. 

95• ~lat. M. s. di Monpileri. 
96. Catreta lib. 2 . cap. 19. lel 

Mongib. Philotb. in Topo­
gr. rvf tn.e. 

97· Plin. l. 6. epiftol. · 
98. Leonardelli p. 1. c. t. dcl 

Mondo in ballo. 
99• Fazel. dee. l. l, z. c. 4. 
1 oo. Pbilotb.in Topogt. lEtnf. 
1 or • .Aretius in Chor. Sicil. 
r 02. Fazel. loc. cit. 
103 . Philotb. e;,""t Sel'i.J.tg. l. cit. 

I 04. Pfr-
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104. Pfrri lib. 3. Not. r. Sic. 
facr.f. 

1 05. Serpetto nel Aferc. delle 
Mararv. loggfa :?. offic. 8. 

106. P frri loco cit. I 
107. Hiflor. Ponti{. c. 4~· 
l 08. Carrera t. 1. delle Mem. 

di e at. l. z. e. 1 3 • I 
109. Borelli, Carrera , Sel-

'1/-tggio ec. ne' luoghi citati. 
1 t o. Barelli de Jncend. k.tn.e 

cap • .+• I 
111. Carrera l. 2. c. 2. del!LJ 

M em. di Cat. e lib. 3• del 
Mong. c. 1. u. 

1i2. Gtrnrneti nelle Zolle hift. 
Narr. 6. 

l 1 3. C4rrera nel luogo cit. 
1 14. Barelli loc. cit. 
11 S• '"J:edefchi nel R.ggg.dell' In­

cend. di A1ongib. 
1 1 6. Bore/li de mcend. ~tnte 

c.4. Tedefchi nel luogo cit. 
a car. 1 2. 

1 17. BorelU loco cit. 
11 8 . ~latione dell' Jncend. di I 

Mongibetlo del 1669• da .. 
ta alleftampe. 

I 19. Tedefcbi. nel }\agg. dell' 
Jnccnd. di Mongib. I 

t 10. Lubrani nel Q.!,!arefimale 
p~r. 1. 

11 

12 1. Bore/li c,ip. 4. de Incend. 
~//; m.c. 

1 22. Tcdefcbi nel ~1gg. dells 
Jncend. di Mongib. 

12 ~· Bore/li loco cit. 
1 ~4· Tedefcbi nel luogo cit. 
1 2 S• Borelli c. z 3. de lncencl. 

cv'Etn~. 

r i6. Tedejè:hi nel !Hogo citat. 
I\:_1gg1utglio di Mongi b. t'LJ , 

car.29.51. ec. RJjlat. dell" 
Incendij di Mongib. del 
1669. a ca,.. 14. 

1 z.7. ~latione dell• Incend. di 
ltfongib. del 1669. 

12 8. Tedefcl1i nel luogo cit. 
129. Tedefcl1i nel luogo cit. 
1 3 o. Tedefcbi nel luogo cit. 
1 3 1. ~lat. dcll' lnccn. di Mon­

gibello del 1669. 
132. Borelli cap. 4. de Incend. 

lEtnlf. 
133. Borclli !oc. cit. 
r 3 4• Orofius l. 2. e. 1 4. 
13 S· Oliva,·itu in Melam. 
136. Mela l. 3· c. 7• 
1 37• Pha'Uor. apud Gell. l. 17. 

c. 1 o. 
1 38. Ptouft in Gel!. 
1 39. Clu'Ver. l. r. c.8. Sic • .Ant. · 
1 40. ]\eitano nel 1\9geri lib. z. 

. . 
C A-
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~7J~~~~®!m~ ~-w~ .. ~ 
[à~f@·~ ~jjJ~ii}'fil~~~ 

C A P O XIX. 

Alquanti de' -:-Prodigii operati da S. Agata 
in occajìone deg i' lncendit del~· 

e5J,fonte ETNA. 
I 

1. COnfervafi j11 Catania con divota pietà il Velo di 
qudbt gloriofiilìm~ ?vlartire: la fua materia è di 
fioillìma i~ta, con alquante fila, o ld1e di oro nel-

1, una, e nell'altra eflremitl; in larghezza fi fiende poco più 
di due palmi' ma la lunghezza ' e I ) al dire del Cclrrera 'ne.J 
contiene da fedici , anzi diciotto, come fcrive il P. Otcavio 
(2) Caetano: il fuo colore non è , come ilimano Alcuni con 
leandro Alberti, lionato, ma più toflo fomigliante al colorito 
di rofa fecca, e potrebbe , dice il mentovato Carrera , norni­
nJ.rfì roffo, qu.rncunque alqu111to otèuro: fi mantiene ancora 
dopo 1.p o. anni così bdlo, ed int1ero, qu.1fì che l, altr• beri fof­
Jè ufèito di fotto la f~,ol.i, e tol to dal telaJo. Per traditione 
del Volgo fì ha , efrere fhto il fuo pnmiero colore bianchiilì­
n.10, e ciò confermar!ì con l' antiche Pitture, ma che poi ro­
flo incontro al fuoco, con nuovo miracolo d1venilfe rolfo; leg­
gafi il to 1no 1. delle Vite de, SS. dt Sicilia ( J) tèritte del P. 
Ottavio Gaetano, dove difcorre di quella traditione. 

2. Nell, H1orie di Tefia, Scrittore delle cole di Pedfa _ _,, 
riportato da Fotio (4) fi leggt!, che le fiamme dal Monte_, 
Etna non devaflino li poderi degli huomini virtuofi; falfità de­
gna, di annoverlr(ì dal Lancellotti tra li F.trfalloni deW anti­
ch, lOorki: ma non può punto dubiuriì dd dominio, e della 
fignoria , che la Vergine, e l\far:ti re S. Agita ha fempre elèr­
citata fu Je fiam ne foddr.:tte in beneficio, e prò de' fuoi divo­
ti: e per non replicare qu1nto dd fuo ammirabile Velo fi è 

' riferito ne' fogli precedenti , e {i potrebbe raccontare di più; 
folamente fuggi ungerò , es) che in tutti q~1ei luoghi , dove fi 

·è 
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in Profpett{·'V4 Cap. X LY. 91 

è efpaflo il Vélo, per fronteggiare gl, ln.:~ndii divoratori ·, 
non h.urno mai havuto ardir~ d, inoltrJ.rG, ma con illupore.J 
di quanti l, 01fen1 ano, vel1iti quelli delle tue et bette lìltìe_J. 
verdeggiano illdi, benche per tutto intorno intorno ricinti del­
le ferrigne, e riarfe pendLci, delle nere, eJ adiccie rupi, nelle 
quali fi fono trelsformate le fiamme • 

~· Nell, in<:end10 del '669. ardeva un• Albero, ( 6) ma ap-
pena il v1ttonofo Velo comparve ivi prefio, fvcntolato nell'a-· 
ria, che , raffreddati 1, lncendil , rel1ò la Pi1nta mezzo con fun­
ta, e fumicante, con iffupore di quanti fi uovarono prefenti al 
prodigio. Parimente nella terra di S. Gio: di Galcrmo Ha va .. 
uo gil i· infuocati faffi riempendo una cillerna, quJndo fo ... 
pragiunta la. facrata lnfegna del Velo taumaturgo, arrenarono 
quelli il corfo , e la cHlerna nel rimanente del foo concavo no11 
patl nuovo oltraggio • Anche il drappo, in cui fta. fiato in­
volto il rinomato Velo, ha ve operati fomiglianti prodigi i ; im­
perciocche divifo in minute fettuccie dal S.!cerdote O. Paolo 
:rorriiì, (7) con cotone, e p1ne benedetto di S. Agata, circondò 
con quelh le fiepi del fuo Podere , e tanto ballò, acòò le..J 
fiamr11e non ofaffèro punto d:inneggiarlo ; merit:imente adun .. 
que il P. Giacomo Lubrani, ( 8) celebre Predicatore , e Poeta. 
ingegnofiffimo, fotto nome di Paolo Brmacio, ful prod1g10{0 
\ elo, argine contro le inondationi infuoc.i.tc di 11oogibellu, 
formò que!to Sonetto. 

/1-loffr() fra, ftr!onti , incenditt.rio algentc, 
Ha le nevi fì-'l crin , l1 Erebo in [eno , 
Etn.t, e /i tuona, e fulmina fovente, 
C/Je r/ impau.rifce il giorno , el Sol rvien meno • 

Degli Enceladi fuoi C ire già [pente 
Scaglia in lampi di firmo, e al Mat· Tirreni 
PÌIÌ porti divorò, c!Je il zolfo ardente , 
O-ve il CZJornita fiwr, tutto è tiJeleno. 

Put·· tZll, armi de, Bronti un fr.igil VELO 
RJ.n~11zz.:i il filo , e fe lo prenile a fcl;en!() ; 

,, E fa , cl1c f!a~npi il foco orme di gelo • 
LJn Flammeo "Jzrgmal condanna al 1:.:erno 

Di fpaiventi le r..:ampe: e g.ode il Ciclo. 
Cbe sid tm .A.GJJ.T.A. ced,i .Alpe d, J11jèrno. 

4. ~ali maraviglie poi non lu OFcrate la bamb.igia, toc­
cata dalle fante Reliquie di quefl a invituflima V crg1n~? NeJl• 

~1 i. lll-
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incendio del 1669. gittata in quel fuoco, (9) punto non ar.­
devct ; e tenutavi lunga p~zza, ferma rn cima ad una pertica , 
nè pur a alterava nel colore' confervando immaculato' e nien .. 
te abbronzato il fuo proprio candore • Altre volte fèrvl que­
fia bambagia per fìepe impenetrabile in difefa di vigne , e di 
poderi; cosi nel 1s 36. un di voto della Santa Vergine, e I\1ar .. 
tire munì con quella i limiti della fua Vigna, ed il fuoco cir­
condolla, ma laiè~andola come in !fola fenz1 offefa veruna_", 
trafcorfe avanti : e1Ia era fituata tra il Cafale delli 1\icolofì, 
el Mon:dlerio di s. N1colò il vecchio ; e Pietro Carrera e I o) 
dopo un Secolo afferma, di haverla veduta, e nominadi lru 
Pigna di s. Ag.tta. 

S• ~11 che dirò delle facre fue Im1gini 7 prodigio grande 
o[avoaì l'anno 1669. nell.i Vigna di Gio: .Maria Rapicauli, 
fituata nel Territorio delle Plache: e I I) h;iveano le fiamme_,, 
defolati due Poderi collaterali,e fiavano già per entr.ire nella. 
Vigna del Rapicauli, il quale non mo11rando follecitudine ve .. 
runa per lo danno imminente, agli Amici, che I' efortavano, 
di mettere almeno in fal vo 200. falme d1 vmo, che fi confer­
v.avano nella fuddetta Vigna, rifpofe, bavere egli pofte tutte le 
ft'e fperi-mze in Sant\,,!gata, la cui facra Irnagme, delineata in 
piccolo quadL·etto, egli fofpefe ad un albero preffo la fiepe_,, 
della foa vigna , in cui abbattendou il torrente del fuoco, ri­
fpettandone la prcft!oz.1, fi torfo per altra parte , fenza ne_,, 
pure fmum·ere un 't minima pktruzza di quel deiJoliif11no mu­
ro Cl feCCO, (I 2) quando che da. per tutto atterrava fabbri­
che maf11ccie , ed inticre Terre, e Cafali. Divorò il fuoco nel 
medefìrno anno 1669. tutte le pareti di un1 Caià, non però 
ardl oltraggiare quel muro, in cui dipinta vedeafì l'Effigie di 
quena gloriofifiìma Heroina. ( r ~) 1~cl medeGmo tempo fcor­
rendo le fiamme per la contrada dep,-li Albantlh , co11 uni ver­
falc diflruggimento di Vigne , e di Giardini, fiavano gi:1 per 
incenerire il Pahzzo di U. To11 afo Paternò, e Cafielli , quan­
·do incontratefi in uua baffa fianza d1 qudlo, dove ab antico 
deline .. ta fi venerava un<t di vota Imagine della medefima ~an­
ta, fi arrcflarono humili.He, e torcendo , prefèro nuo• o carni .. 
no, tor:ilmenre contrario al corto lor naturale. In quefli t·em­
pi ctnc~ra havendo il fuoco E"neo, come fi diffe, confumato 
la Naumachia, l' An.fire:itro e tante altre nolrliflìme ricordan­
ze del)' antichità, e magnificenza Catanefc , ad ogni modo temè 

(l'f) 
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r I 4] di fare jngiuril ad u~) Al~adno ' in cui d~~tro piccola 
nicchia. era effiaiata l'Imagme dt S. Agata; anzi 10 veduta_. 
di tutti con Ì'Ì~crenz1 [piantatolo dal terreno' fe radattò fui 
do[o , portandolo lunga tratta come in trionfo. 

1. Ca>·r. [. z. c. 1 o. del A1ong. 
z. C.ièt. t. 1. fol. 41. animad. 

n. 45• 
3· càèt. l. cit. fol. 42. 
'1• p /;otius in Bibl. 
S• Tcdefcbi nel R.g.gg. dell' In­

c:en. di A-1ongib. a car. 22. 

6. Tcdefc. nel luogo cit. a car. 
24. 

7. Carr. l. 3• c. 3. del Mong. 

8. Brinacio nelle Stint. poeti- . 
che. 

9. Tedefchi nel z. cit. a car.2 3• 
1 o. Carrera nel Mong. lib. 2. 

I 
cap.17. 

1 i. ~lat. dell' Incen.del 1669. 
1 2. Tedefcbi nel l. cit. a car. 

25. 
f ! 3• Tedeft:bi a car. 24. 

C .A P O xx. 
Fit~mi, e Fonti, che sgorgano dal Monte ETNA, 

benche fia cosi ardente ; e Praterie, 
che in quello 'Verdeggiano. 

t. CHI credereb~e poi , che dalle vifcere di un Mon­
te fempre divampante per le fiamme, che vi bol-

. lono dentro , (I) e fonti , e fiumi traggano, e 
memno fuori vene di acque continue ? Fontes , fcri ve F1lo­
t~o , e l) in. amceniffimis circwmquaque locis , fri..~id~f!irnarum pe­
m: :zc dul ... ci11'!' aqt1arurn ulnrrimi paf!im, abzmdèque "Ji{tmtur • 
Altre cri {Lalhne nd .fiume della Cantara , (che è l' Onobllo 
di Yibi~,) della Giar.rett~, (nominato dagli Antichi S1meto,) 
e . d~t Aci , (eh.e hoggt chiamano i• Acque gr:mdi:) altre fred ... 
<l11lunc nel Fiume freddo, e nella Favara di PuJicd,lo : altre 

ace"". 
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~cetofe neHe fonti de, Canali : altre fulfuree nel territorio di 
Ad Reale: altre bollenti, e fredde; altre medicinali , e purgan­
ti pre!fo Paternò: la Fonte allato a Franca villa,[~] le cui ac­
qu~ rendono odore di folfo , e germogliano candidi fiori di 
virtù folutiva: la Fonte, corrottamente hoggi detta del ti.1ilo 
dalla greca voce µ[Ad.;, che flgn i fica Negro , per ellère di tdl 
colore la terra, per dove parfeggiano Je foe li~npide, e dol­
ci acque: quel vivo, e criilallino R ufcello, il quale forge den­
tro le Selve fopra Mafcali, e dato il nome al Monaltcro di 
S. Maria della Vena, qui v1 fituato , per occulte yje , sfonda­
te fotterta dalla Nladre Natura , fcorre nel feudo di S. Ve­
nera~ l' Acque qi S. Giacomo ; quelle ai Branciardo , che fi 
dividono in tre rami; quelle del Monaco, della Guttclra, del­
la Giarrita , di Cifali , di Vakorrente ~della Reitana, dell1-.t 
Fontana grande , d1 Cannamafca , della Cuba , di Ga1ti , di 
S. Giovanni, di Zupà, della Fontanella, de, Cannoli della Gra­
tia , ed altre arfai d1 per tutto, cop1ofè , ed ottime, le quali 
diii. qudlo 11onte traggono la loro origine. 

2. Scrive Filoteo, [4) e fe ne dà teltimonio oculato , nel­
la feconda Regione del 1'1onte efTervi Caverne, dove in tem­
po di efià gocciolano acque, cbe in limpidezza, e frefèurLJ 
vincono qu~1fo de' pozzi , e· delle fontane.. Non lungi poi da 
quella parte del Monte, cui appellano la T~ghara del Leone, 
o la Schiena dell'Afino , nel centro di Valletta arenofa evvi 
un lago di acque fiagnand, detto la Guroazza, dove [5] !lg­
ghiacciate in ogni tempo dell'anno, diedero motivo alla .Mu­
fa. di Scipione Errico, di cantare cosi, (6] 

ll tuo coftante, e faldo 
Ghiaccio non mai disface 
Il Pianeta fovra.n col fuo gr~n caldo; 

benche poi liquide ~ e fredd1ffime preffo il foHlitio efiivo vi 
fi mantengano per Io fpatio di tre hore le più calde de] g-1or­
no : flimafi da queflo Lago ricevere le fu.e acque il fiun u 
Giudicello, ed è il celebre .A menano degli Antichi. Con vo­
ce paefana ~ Sciarnbre fi appellano le Cavate oeIJ>imo fordo di 
~lcune Va11i, infenfibiimentc aperte dall, acque piovane , che 
vi fi confervano quali perpetue. · 

3. Si accrefcono Ie maraviglie , nel riflettere, che di fot­
to covando il Monte Etna un, lnfernv d, incendij , moflri di 
fopra Paradifi di Praterie fiorite , di ~·erdeggianti Selve , e 

di 
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di Bo(chi fpatiofi ., di Vigne , di Oliveti , di Alberi fruttiferi 
in OCYni (patio ddle fue ampie falde , Circa ,·adiccs amcenij]ì­
nms ~ft multi1 fo Jtib11>, & fnd libus, fèri!fe Hofmanno ; [7) 
anche ne> fiti più alpri, e più fa(fofi , petche ripieni di Scia­
re, cioè di quelle riarfe , ed aride pietre , nelle quali fi traf­
mnta.no le fiamme; onde potrebbe Claudiano applicarvi quel 
fuo el~6»tnte epigramma, e variatane folamente I' ~nfcr~ttione, 
dir~ dd ~lonte Etna , che tutto avvampante ne fuo1 vora- ' 
c1 incendlj , ~d ogni modo lieta!nente verdeggia, [8] 

~!Js fterilem non creclat lmmum? fum:mtia 'l)ernant 
Pafcua : Lu ruriat g»amine coffa fìle:r. 

Et ctim fic · rigid.e ca!1tes fer·vore lique(cant , 
Contemptis audax ignibus berb4 rvfret. 

ma della fei:onda ubertà. del Monte Etna fi è bafiantcmente 
fa.vdlato di fopra nel Capitolo VI. 

1. Carr. l. r. c. 16. del Mon­
gibello. 

2. P/Ji:ot. in Topogr. ~tn~. 
3. Bore/li de Incend. cvf,tn~ 

cap. 1. 

4• Pbilotb. loco cit. 

5• Pbilotb. loco cit. 
6. Errico nelt>Ode del Monte 

Etna. 
7• Hofman. in Le:dco. 

l 8. et.md. in epigr. de balneis 
1 .Aponi.r. 

C A P O XXI. 
1 

Huomini illuflri rvenuti a rvedere le itdararviglie 
del ~fonte ET.WA. 

1• LE i\11~ravjglie del ?-t1ont~ Etn:i furono co:;l famofe, 
e d~vulg:ite. p~r tutto 11 .Mondo, anche in quei ve-

. tu fh , e pnnH Secoli , che di Ercole l'Egittio [ 1] 
legglalllo, effere , per offervarle, afccfo nella vetta più emi-

" 
nen· 
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TJel Monte Etna 

!lente di quello ; e di Platone nelP età di Dionigi il l\.f aggio· 
re [1] per l'1fieffo fine dalla Grecia effère venuto in Sicilia; 

1 ce .n' afficurano Sozomeno , e Coffandro , con Apulejo , cheJ 
f~~1ife • Tres Platonis ad Siciliam adventus; primò bi/lorice gra­
tta. , ut <>A;tn:e naturam, & i11cendia concavi ~fontis intelLige .. 
ret . Leggea umilmente , che Adriano Imperadore due \'Olte 
falì ( ~] Sll la. cima dell'ifielfa. Montagna ; el Poeta Ovidio fcri­
vendo a !vlacro Poeta , compagno ne' fuoi viaggi , gli riduce 
alla memoria le fiamme htnee , da loro vedute in Sicilia, [4] 

Te Duce, magnificas Jljite perfpeximus 'Vrbes; 
T1·inacris eft oculis , te Duce , nota meis. 

Pidimus lEtn~-ea C.~lum fplendefc:ere fiamma, 
Suppojitus Monti qit~m vomit ote (Jigas. 

cd indi a poco foggiunge quanto tempo fi folfe trattenuto 
in quefi:' lfola. , 

.. Hic mibi labentis pats anni magnii peraéla efl. 
2. Empedocle timilmente , quel gran Filofofo Agrigenti­

no, fpinto da curiofità, di conolèere, onde procedeffero leJ 
fiamme del ~1onte Etna, calò nella maggiore , e prìncipaleJ 
caverna di quello , e refiovvi oppreffo : cosl raccontano la.._, 
morte . di cofiui [S] Carnevale, e [ 6] Scanello : ben che l'opinio­
ne più ricevuta fia, che Ernpedoclt!, dandofi fc1occamente a.._, 

credere , che gua.dag11erèbbe a fe fl:elfo la veneratione di N u­
me immortale, [e non toffe piL1 veduto nel Mondo , fi ll3...J 
volontariamente gittato nell\iròente voragine ; 

Deus immortalis luiberi 
Dum cupit Empedocles , ardentem frigidus ~tnam 
Infiluit: 

cosl fe ne accenna il caro da. Horatio ; [7] e poi da Lattan• 
tio , [8] Empedocles fe in ardentis vf!tn~ fpecum _., intempe(lJ, 
noEle , dejecit, ut c14m repentè non apparuiffet , abjiffe ad Deos 
crederetur: anche S. Girolamo appreffo il Brodeo [9] ne fece 
meotione., Empedocles per jìea;n Pbilo[opbiam , ne dicam A1e­
lanc.'Joliam, ~tn.im fibi AJ,:r.r1fol~wm delegit ; e lo confel·ma...:, 
T<"rtulliano, [ 1 o) con dire, e Tedi coflui precipitato nelle bo­
gherti caverne del ~1onte Etnl , Ob unum a!Jequend:e glori.-c 
ornamentum; onde elegantemente cantò ScipioQe Errico , [t 1] 

r Entro gl'incendij tuoi 
· .per barver chiara mot·te 

Lancio./fi un s,iggio ec. 
' rron 
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non però l'fofelice ottenne la_ gl_ona, ~h~ ~r~m2.\.~l , . P?iche_, 
dall'c.11pito a ... lle fia!nme caccLatt fuori ll tu01 ca!z1n d! bron­
zo , manifdl:arono la maniera della. fo.1 morte ; l' ~ttelLl Lu .. 
ciano, [ 12] Emtiedoclem f.1i1J in fi.imm.u ,,, /f.t;;.~ ptojetlwm cre­
pidul.e prodiderimt , q114s fl:imma erui;tavit , '1!rteis enim ujìlr 
ti~erizt : anche Hiopoboto , [1 ~] addotto d.t L:icrt10 conta i· 
i11efio, In Ignis c;·ateres fe i~jecit, ibiqu~ dum fit{e~n. ~ttpit ftt. ... , 
cere, famamque adflruere, q1'od De1u ej)cl~r.u /ìt '. 1gmb,1u co!1-
f1mft 'lS efl: po/le.t ut {efe te.s l!a~eret, agmt;:m efjc ~ u ut ex :t­
/fos crepidis vi fl.w1m.e cx mtirnis ad e \~tenot:i rejd1/l '· qutp­
pt: calceari foleb.it .ere. Vedeu fino. al giorno prefl.!nte m una 
pe1id 1ce, non guarì <liftante dalla cLrn l del J\lontc, una Pare­
te di mattoni, anticaglia di vetun:o c~i1fido , che dicono la...,, 
Torre del Filofofo , creduta per traJitione e 1T~re ilata l' lubi­
tatione di Einpedode , Jt~gionem illam Empe.ioclem not~(jimi 
n-0r11inis Philo[op!mm, dmn 'lJi:vetet , bofpit;;tum, nomen hoc illi 
feciffe conftans eft Noffratttm traditio, ièriffe [ 14] il Gro111 : fo­
gliono in quefl:o luogo il più delle vol:e fermarfi la notte_, 
quei, che montano, ad invefiigare d1 \'icino l'ardente Crate­
re s·1 la più :ilta fommità del iuonte: vero è , che Cluverio 
tiene, effcre queff> un, Anticaglia dcl Templo di Vulcano, co­
sl famofo prdso gli Antichi; ma Pietro Carrera [ 1 sJ giudica, 
ctfere veHigio d1 antica Piramide, collocata ful iepolcro del. 
la Ninfa, Etna Talia. 

3. Anche \! irgilio fu in Sicilia , e lo fcrivc Donato ; vi 
fi trattenne lungo tempo , e vi compoiè buona parte delfo_, 
fua Eneide : imprudentemente poi fi dubitarebbe, fe haveffu 
o!Servate le fiamme del Monte Etna ; e pare che egli me­
deumo l'aifermi : [ 16] anzi il P. C..ietano giudica, [ 17] ~[se­
re pure fiati in quefr' Ifola, rapiti dalle maraviglie del 1fon­
te Etna, per ofservarle, Homero, Pind iro, e Cornelio Seve­
ro, li quali con accurata diligenza lo dcfcnfscro ne, loro ccm­
ponimenti. Di Plinio fèrifse ( 1 S] Chriflofo1 o Scanello, che.J 
volcn~o inv_eiligare le fegrete qualità di queflo Monte , fo­
pragg1unto unprovifamcnte dal fuoco , vi rcflaCTè incenerito: 
il mcdeGmo aflèrifce Battilla Egnatio su la fede di Suctonio, 
[19] b.cnche .con qualche diverfità, fcri\cndo cosl, F,idt id, quod 
add11cltur e1usdem Suetonii in libto de Vfris illrJfribus , dc..,, 
Pli;iio; r;;erb.t Suetonii flmt , dmn ide111 Plinius legiones in Si­
cilfom duccrct , eruptione fiv..Jillannn ab &f Wa e;·uétantimn.J 

/ N 11r.~· 
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7Jel Monte Etna 

pr.cfocattu, interiit: ma fall. no quefli Autori , sl perche i~ 
Suetoaio non fi ritrova quel teHo; ~ì perche [20] Plinio il 
giovane ci ailicura, efière il Zio disgratiatamente morto tra 
le fiamme non già del !\fonte Etna in Sicilia, ma del Vefu­
Yio in Napoli : haveranno per avvt:entura li cennati Scritto­
ri equivocato con un altro famofo Letterato , i l quale nel 
1s36. come già Plinio neW incendij del \' efuvio , così egli 
jn quelli del 1'1onte Etna p~r eccello di curiofità reflovvi in­
cenerito; e fu quel Francefco :Negro, Medico , e Filofofo di 
rinomata fama , della cui d1!lgrat1ata morte fecimo di fo .. 
pra rnentione . 

4. Nell' eù de' no Ori Avi fappiamo effe re venuti in Si ci­
Ji~ , ad offcrvare Je Hrane proprietà di qndlo 1'1onte Pietro 
Bembo , Pietro Andrea .Matthiolo , e li due Chri11ofori , CJa­
\•io , e Grienbergero , l\1atematici celeberrimi della noflra_, 
Comnagnia, eJ il P. Atanafio Kircherio, anche egli l\fate­
rnatico famofi11ìmo delll noHra Co,np.1gnia nell'anno 16 38. il 
qu.de aprena arrivato in Sicilia , fuo primo penficro fu,con­
fiderare le maraviglie prodigiofe del .ri.Ionte Etna, coine at­
tefia egli fleffo' e 2 I) e pill chiaramente nella Prefatione' di­
cendo, .Ante omnia , qttòcl ma.\imè dc/ideraram, lEtna;n , om-
11imn prodigioforum in tmivcrfa Sici!i.t fefe exerentimn cffè­
nimm fonte?n cotfcendi, 11t admiranda, qu.11 de eo omnium s:e­
culorum Hiflor:ci fcr~p[erant , proprio c.rperimento comperirern. 
Parimente il P. Gafpare Sc110t della no1lra Compagma, i\'fa_ 
tematico di chi:ira fama , fu· in Sicilia , e più volte volle_, 
vcJere li maravigliofi effetti di queflo i\lonte , (22) come cc 
n,anìcura egli medefirno ; e del Duca di Bornovrne , ( z 3) 
Gèneral~ dell'armi Spagnuole nd 1676. contro li Francefi lo 
riferiièe il Bottone , ito con quel Signore a fpiarne. 

t. Fazcl. dee. 2 . l. 1. c. 1 . 

2 . Sozom. l. 1. c. 2 3. Cojf.m­
drus l. r . de A1agis. Pbil. 
Ap1tte;us de bab. dottr. 
Platonis. 

3• Spartianus in .Adriano . 
Suidas apud Qtudtb. 

4. O'iJid. t. 2 . de l )on. ep. 1 o. l 

S• l anze~·. !. z. dell>bifl. di Si­
cilfo. 

6. Scanello nella Cron. di Sic. 
l \ ' 7. Horat. 1 e .A,1 te p:iet. 

8. Lallant. l. s• In/lit. di·i•in. 
cap. 18. 

9. Btod1eus Comm. in cpigr. 
gt.cc.i . 

1 o. Tci· ... 
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10. '[ettul. lib. ad fttar. 
1 1. .Errico nell' Ode del /v!onte · 

Etn:t. 
1 z. Lttcianus. 
13. Hippob. apud Làèrtium. 
14. c.,roifi. in Decacb. cbord.'LJ 

6. mod. 9• 
1 S• Carr. l. 1. c. 9. del A-fon-

rrib. 
c.'> 

1 6. JI frg. [. 1. Georg. 
17. c.ìJt. c. 1z. l{ag. n. 1. 

1 s. Sc:tnnel!o nclf J Cton.di Si­
cilz .i. 

19. Egn :itius iri .Amt •. id Gr,tm. 
Suetonii. 

1

1 0. pffo. !. 6. epift. 
2 r. Kircber. in Mun. fr1btcr. 

t . r.[.4. c.8.[eft. r. 

1

22. Sc!Jot.p. r. l. r. cap. cc; 
A1.zgi.c univ. 

2 ~· Bottone L. l· Pyrol. 

C A P O XXII. 

Allcuo;·iche , ed ingegnofe lnrventioni, la"'Voratt 
ò . 
. da' 'Poeti j td ~1onte ET"NA. 

1. MOnte cotanto celebre , fi è refo via più famofo 
per le ingegnofe, ed allegoriche invenzioni dell• 
antica Poefia, cosi Greca, come Latina ; ondeJ 

( t) S<?neca hebbe a dirlo , Solemnem PÒètis omnibus Locrem, 
potendofi anche a quefio Monte applicare ciò , che della_, 
Grecia fcriffe Lucano , ( 2) 

Nullttm eft fine nomine Saxttm. 
mentre li Poeti con le loro erudite favole, folenne, e nomi­
nato ne renderono ogni angolo: hor> a d1 rne quì delle tante, 
da ognuno rifapute, almeno alcune poche, mi cade in primo 
luogo fotto la penna quella de, Gig.mtt, quegli huomini per­
verfi di vafliffima corporatura, li quali levltifi daWubbidien" 
za di Giove, fuprema Deità de, fiolti Gentili , foprapponcn .. 
do monte a monte , ofarono muovere guerra al Cielo ; ma 
vinti , ed atterr1ti d1, fulmini di Giove , furono condannati , 
a pagare con varij tormenti il fio di loro temeraria arro-

.• N 2 gan-
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



100 Del "'ì.1.'onte Etn6t 

ganza. U110 d1 colloro l:ebbe la pen:i , èi fofrenere ful do1To 
la grand, Ifola di Sicilia , con efsere al di lui braccio defiro 
foprappofio il Promontor:o Peloro , al finiflro quel di Pa­
chino, li piedi giacciono difiefi fotto il Promontorio Lilibeo, 
all'umbilico foprafia il Monte Enna , cd alla tefia il Iv1onte_, 
Etna-: quindi quante volte per r acerbità del tormento o fo­
fpira , o fa moto, con l'anelito dell'infuocate fue vifcere ri­
fofpinge fuori del Cratere del Monte le fiamme , e con Io 
fcuotimento delle membra, pefl:e fotto I:i grave incarica , fa 
tremare tutta. l' Ifola. Non fi accordano però· li Poeti nel 
nome di coftui , fe fia Tifeo, mrcro Encelad'O; onde F-ilofirat*> 
(3) nomina 1\mo, e l'altro , Jlj1mt Typh<Zmn quemdam , {ett 
Enceladum fìtb e/Etna monte ligatum ,. montique oblt1,étantem~ , 
brmc ignem anbelando ewittere. 

2. Che fia T1feo , tra, Greci lo dìcono Hefiodo, Efchilo, 
l)indaro, Nonno, Apollodoro, Licofrone, ed Euforione ; tra, 
La~ini Valerio Placco, Silio Italico, cJ Ovidio in q11el difii­
E:o 'C-t) 

.Alt.i jacet rva/li filper O»ti Typbaèos ~tna, 
Ot]us anbelatis ignibus ardet humus. 

e pi~1 difrintamente altrove (s) 
J7:;,fta gigtmt:eis inge/ia eft. Infida membriS 
Trinacris , & 1nagnis .fttb;cffum n1iJ!ibt{S m-get 
~/E.tbercas ertfmri fpeilare Typhòèa Scdes : 
'}Jititur il/e quitle't'! , pugrzatque re/~>~v_ere fi-cpe: 
Dextr1t [ed .Au[omo manus cfl .fì-tbjeéla Peforo; 
L,-c·va, Pacbyne, tibi; Li~ybceo crur:t premuntm·; 
Degra:vat dt'tn.i caput, fub qua r~fupinru arenas. 
Ejeétat ,fLimmamque fero 'Vomit ore Tipbceus:. 

.lll~ pi ti brevemente Pindaro , ( 6) 
·QJ.dqi~e in hon·endo Tart.:tr<> 
G)acet Dco~·mn boflis 
Typf1ò2us ce~Jticeps &c. 
Et Sicilia ep1s premit 
Peélora bi[pida; Columnt1 
Yerò c.~leftis c~bibet 
'Nivofa lf.tna. 

cd Bigino, (7) Tm·tar11s è tei"ttt ptoct'ett"Ji: Typbonet~ imm~_ni 
magnitudine : hfr 1on..·em pror;,,'ocar;;}it ; "]11pp1ter ardenti fulmme. 
f 'ff;u ejus perct!fJit , qHi c11m Jl1tgr~ret , /f/f)ntem lEtnarn ;flq:n 
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eft fo Sicili.t, fl'per eum impofuit, q14i ex eo ad/mc ardere cli­
citm·. Tra ritaliani degno di udirli è Mari<> Reitano, e Sp~ .. 
tafora, (8) 

s; afconde arfa dal fulmine la fronte 
Dcll' attd~1ce Tifeo. fotto quel Colle , 
Cbe (pcz~,1ti i carnin alt>a11ra fpir4 
/I.ti/la lcr fiamma altiffima con l'ira. 

3• Che fia Encelado, tra, Greci l'affermano 01·feo , Cal-
linuco, Q_ Smirneo, Oppbno ; tra' Latini Seneca , Cornelio 
Severo, S1donio, Lucano, e Virgilio in quei vedi, (9) 

Fama cft, Enccladi ferrmffom fi'lmine corpus 
'"Urgc~·i mole bac ,. ingentemque infuper ~tnam 
Impofitam n~ptis fiammam expirate caminis : 
Et f~/Jwm quoties motat latHs , int.rcmcre omncra 
Ji-turmurc Trinactiam , & Cte!Hm fubftcrnere fumo. 

e trafportati in italiana favella da Annibale Caro, dicono " 
E f;im.i , cbe dal fi1lmine per&oJ[o 
E non eflint·o fotto a qttefia mole 
Gfoce il corpo d'Encelado fepolto; 
E dJe q11.11ido per duolo ., o p-et laffez za 
Ei fi tra'"Jolge , o [ofpirando anela , 
Sì fcuote U A-tonte , e la Trinactia ttttta ; 
.E del ferito petto il fi'oco ufcendo, 
Per le cavente mormorando efala, 
E tutte intorno le campagne , el Cielo 
Di tlloni empie , di pomici, e di fumo. 

~ ron la folita nitidezza Claudiano, e I o) 
JEtna giganN!os rm.mquam tacitura t>·irnnpbor, 
Enceladi b1t/fom, qui fauda memb1·a ~·e'Uinétus 
Spirat incxbauftum flagranti peétore fÌ'lplmr ; 
Et qttotics detrettat cnus cervice rebelli. 
In de.\ti'tnn , l.-cvumque latus , time Infi,la fimdo 
Vcl!itur, & dubi.c nt~tant cmn mcenibus Vi'bes. 

tr~ l' I taliani baflerà udire Arioilo , e Petrarca , <lic~ndo il 
pnmo,[11] 

L.'t do'i.Je calca fa Jt,:Jontauria Etnea 
Jf l fulminato Encelado l~ [palle ; 

cl Petrarca , [ 1 2] 

Non fa sì grande, e sì terribil fìwno 
Etna , q1uilor da E.nccladQ è pii' fcoj):1,. 

Calli.; 

I 
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Callimaco però [I 3] fotto la mole di Etna mette Briareo ; 
S. G eronirno con allu!ione alle f.nrole Je' Poeti , oltre En­
celado , anche Porfirione, (14) tenuto da Apollodoro Ate­
niefe per Io principale tra lJ. fchiatta tutta de' Giganti ; Lu­
cano nondimeno vuole' che fia ibto Reco 'e I s) 

Teque fub lF,tn.-co torquentem 'L'ertice 'Vul[as 
PJ;cece ferox, qttamrvis Boreas inverteret Ornor. 

non manc;i 1a favola dclL:t fua Allegoria , mentre per e(fa_ , · 
ci viene ftgni ficata la condannaggione di Lucifero a bruciare 
ne> fuochi dell'Inferno, per effedi dbellato dal fopremo Fat .. 
tore dell'Un1verfo; .A.e primrtm qttidam Pòèt.e faht:tlis eas tri­
buerunt , nempe quia in ignem protrujìtm Typbonem, {etJ Ence­
ladum, ideft Satanam, Deo omnium rerum Conditori, ac Domi­
no rebellantem ~ntiquiffima illa tr:td~bat gentittm 11Jeologia, fcrif-
fè C luverio. (I 6) 

4. Finge poi Claudiano, che le fpoglie, e li cadaveri di 
Egeone , di Ceo , di Mimante , e degli altri Giganti tu tti , 
fulminati da Giove , penda.no fofpefi su gli alberi di una Sel­
,~a nel Monte Etna,[17] 

Lt1Cus erat prope fiavum .Acim, quem candida pt·~fert 
S .ip.e mal'i , pulcbroque fecat Galatea natatu , 
Denfiu, & innexis ci/ftntea cacumina ramis 
Q.z.talibet ufque tegens : illic pofì-'iffe crr1entam 
}Egida, captirvamqt'e Patrem poft prtelia prttda1;, 
..Advexiffe datur; Pblegrteis Silva fuperbit 
Exuviis , totumque nemus f/iétoria rve/lit. 
Hìc patuli rittus, Mc prodigiofa Gigantum 
Tergora dependent, & ad/mc crudele minantur 
.Affix,-e facies trrmcis , i1nmaniaque offa 
S erpentum pajfim tumulis exanguibt1s albent; 
Et rigid.-c multo fìl[pirant fulmine pelles ; 
N.ullaque non magni jaéfat fe nominis arbor. 

S• ~ivi pure, fe abbracciare vogliamo 1·oprnione di Op­
piano, di Solino , e di altri, citati , e feguiti dal Carrera, dal 
Groffi , e da, Catanefi Scrittori , feguì il ratto di Proferpi­
na ; e fe ne mofira hoggi la Spelonca, (che d :e luogo alla_, 
favola, ) nominata Grotta di P1'o[erpina nella contrada Heca­
tea' cioè e I 8) al dire del Carrera' di Hecc:te 'che è Pofèr­
pina, in cerca di cui mettendofi Ccrere , la fconfolata fu:LJ 
~ladre, fingono, che falita ful l\1onte, accendeffe nelle fi.1m-

me 
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me di quello due gt.rndi Alberi , da valerfenc per fiaccolu 
nell'incerto foo pellegrinaggio , RJ!am cum invefiigare, & in­
qttirere Ceres 'L1ellct, dicitur infiammaffe t.~d~s in ignibus, qui 
cx ~tn.1! 'Vertice errtmpunt, qruis Jì.bt cum z~[a pr~ferret, o:­
hem omnium pcragrajfe terrarum' fcnffe e I 9) Cicerone ; ed Ov1-
dio nel lib. 4. de' FafH , ( 20) 

lllic accendit gcminas pro lampade pinus; 
Hinc Cereris facris mmc quoque t,-eda datur. 

el mcdefimo replica. nelle 11etamorfofi, (21) ,. 
Jlla duabtts 

Flammifer!i Pinus manibtu Jitccendit ab ~tn.1. 
e Statio nella Tebaide, ( 2 2) 

Q.[f,.ilis ab lEtnteis accensa lampade fli·ds 
Orb.t. Ccrcs, magn.~ 'Vari.:tbat imagine fiamm.c 
.Au[orzium, Sic11lumque latus &c. 

ed alquanto più alla difiefa Cllud1ano, il quale dopo di ha ve­
re narr .ita la falita. deWaccorata Cerere fui ."Monte Etna, ( 2 3) 

.Afcendit fa/ligia M ontis anbcli 
Exupcratque a:jltts , & nulli pe>·via faxa, 
.At'ìtte indignantcs 'Jeftigia calcat arenas. 

foggiunge così , 
Poftqu•im pcrrventum [copuli flag1·antis in ora ; 
Protimu arfìtras ad:vers!ì fronte cnprej]i<s 
Faucibus injecit mediir, latèquc ca:vernas 
·Texit , & tmdantem fiamm.:zrum obflruxit hiatum • 
Comprej]ò Mon:, igne tonat, claufltfque "1bor.1t 
J.1t-tlcibcr; obdufti nequeunt h&rere 'Vapores. 
Coniferi micuere apices, ctervitque farviLlis 
~ma novis; /lridtmt admiffo ft1lplmre rami. 

6. Su quefio 11onte parimente afcefcro Deucalione u 
~irra, (fecondo l' (24) opmione d'Higino, fcguito dal P. Brie­
t10 , d.i r.oi riferita di fopra,} cercando nell' al ta foa cima_, 
fc .1m1 o per 1, inond.ltione del d1lu\ io, e \'Ì diedero principio 
alla rHloratione dell'hun an genere, Cataclyfinus , rmod nos di· 
lu vimn dicimus, cum ~téfus ejl, omne genru hrim.i;mm interiit pri~· 
ter J?eucalionem , es,,~ J>;•rrbaiìJ, qt.i in Jl.tontem a/Etnam , qui 
alrU]mms in Sicilfa effe dicitM' ,fugertmt; cosl fcriffe Bigino, 
e. i> ifie~o rife~ifce Ravifio Tefiore ( 2 s) a relatior.e di Nigi­
d10, antico Scrittore, Nigidius, dice egli , exifiim:tt Deucalio­
ncm ejjè T!Jef!alum , qui 1r1aximQ catacl1'.fmo fit reliEtus crmz.., 

uxo· 
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1txorc Pyrrba in Monte .lEtna • Vollero per aV\'entura con_, 
tale racconto accennare quefii Scrittori tre: luoghi p11 mi ad 
habitadi dopo il diluvio effcrc frate te pertinenze del !\1on­
te Etna. 

7. In quefl() Monte , come a fe in modo fpeciale dedi. 
cato, havevc. Vulcano la fua fucina, in .cui co' fuoi tre ~--ab­
bri, Sterope, Bronte , e Piracmone lavorava l'arm:tture t.n­
penetrab1li degli Heroi' e rinfuocati fulmini di GioYe ' pc.: 
ciò da Stati o (~.o) detti Igaes e/Etntei , Fuochi Etnei ; e da_. 
Propertio ( 27) Fulmina "~tn.11a, Fulmini Etnei ; epiteto a__, 

quelli attribuito aJche da Ovidio sl nel I. 3. de Arte A 111 :?!!­
di (z8) 

Sed tamen lEtn~i fulminis inftar babet, 
comenellib. r.de'Fafi1 (29) 

Et 1·apidmn ~tn.€0 fulgut ab igne jaci: 
onde tra gl'ltaliani Poeti cantò D:nte, (30) 

O [egli ftancbi gli altri a muta a muta , 
In Mongibello ,1Ll.1, fucina negra , 
Chiamando buon f/ulcano a)11ta , ajuta. 

el Petrarca, (~1) 
Le braccia alla fucina ind.1rno 1mtorve 
L> anticbiffimo Fabbro Cicili.tno. 

~ Scipione Errico, ( 3 2) 
In te forma f/ulcana 
Le potenti faette 
Con tre Miniftri al gtan 111oto>• fovrano. 

e l'apprefero sl da Seneca, (3 3) 
Yibrans corufcans fi~lmen eA;tn&um ma1m 
Sato,· Deorum. 

come da Statio, il quale nel libro delle Selve (~4) dlfie, 
Non tam gtande fonat, motis incudibus, e/Etna, 
Cnm Brontes, Stetopefqtte ferit &c. 

e nel libro della. Teb.iide replicò , ( 3 s) 
Ignifera fejftts refpirat ab lE.tna 
A-1ulcibeJ· ; 

di cui fcrivendo anche Prudentio (36) gli dà la fucina nel 
Alonte Etna , 

Nec 1zon regnare caminis 
Fertur , & .lEoli~-c finnmus Fabe>· e.Uè ç el lEtn.e; 

Ct:tudiano parimente , (3"") 
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In Profpecti~tt Cap. X X 11. 1 o s 
TI o bis jam }.fulciber arma 

Pt·teparat, & Sicula C11clops inctede laborat. 
ma prima di col1oro Virg1lic, [381 

v'f.c 'L'eluti lentis Cyclopes fulmina maffis 
Cum properant, alii taurinis follibus ain·ar 
..Accipumt , reddttntqtte ; alii ftridentia tingunt 
~ra /actt: gernit impojìtis incttdibus ~tna: 

.. 

su rorme de, qu.ih !\1ano Sabellico [ s 9 J diffe , 
C) clopes media , pofitis incudibns , di. tna., 
ll1aìlùttum docuere gemu fìbi cudere ferrrnn. .. 

ma fopra ogni altro la ipiritoGflìma. f..1ufa del P. Francefco 
Carr<.:ra della nofira Compagnia [40] foavcmente cantò, 

Nulla foret Gjovis , 
Vel ira bellantis Gradivi, 
Ni Steropes ,fociufque Brontes , 

Huic fabra q11011dam pila Typbòèos 
Ferrent caminis , cumque ocreis no·i.:os 

Tboraces; illi fldpburata 
S uffi e ere t gr a:z.•c fu l men Jtna. 

e con C1uella 11went1one vollero li Poeti allegoricamente figni• 
ficarc , s1 le fia.,nme , che fempre ardono nel 11onte, come 1c 
cave d1 tèrro, che dentro le vifcere di quello fi tro\·:ino. 

8. favoleggiarono ancora li Poeti , che in un Antro del 
11onte .Etna lubitatfe Polifeino, quel Ciclope tanto nomi nato 
ndle poefic d1 Ovidio, d1 Virgilio, e di Omero : ce lo rap­
prefèntano d1 natura gigantefca ' e vollero allegoricamente.J 
denotare la fua potenza ; poiche per fede di Teodontio , [41] 
addotto da Boccacc10, fi fiima elfere fiato Re di Sicilia ; e_, 

perciò anche lo d11fero Pallore di armenti , cioè Governatore 
de' Popoli, a fe foggettl; ma v!ntropofago, cioè divoràtore di 
huo1ltln1; e fotto tale allegori1 li Mitologi manifefiano il co­
Hum.e. dc Ciclopi Siciliani , li quali per timore di non effere.J 
affal1ti 1..ia, Foreilieri , e spoJellati delle loro habit~tioni , b1r­
~::ram~nte. li uccidevano, Siotli Cyclopes, cosl regiflra nellu 
1uc h1llonc [4-z] Giovanni Tzetza, cwm ej[ent adlmc ig11.1vi 
cxtru~ndi n~rves, occideba,zt bofpites applicantes , pi·.~ timore ne 
forte mgrefii obtinctent I'-Jgionem illorum , quod olirn Af)ltbologi 
apfellar!mt deruotationem. Aggiungono , che tene{fo fob.mente 
un occhio nel centro ddl.t fronte , fimbolo della. foa molta pru .. 
dcnza, [43 J Polypbem:tt.·1 dic:mt m1u1r1 ha&Hij)è o,·ulum , .fèd tJ· 

O tmn 
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t1trn f .ibulofm1 eft ; n.1m bic f/fr prtulent~fji;,zus fuit, & ob hoc 
ocu!rim in capite b i&itiffe dicitur, idem jwrta cet'ebrum , quià pru­
de Lti.ì pllls '"i.'ideb,it; co~ ì ièri \'e Serv10 , e di forza a quella_, 
fo :l or1111ooe [44-J il G rol11 con J>etimologia ddl.t voce Polyphe­
nms , che ttafport1ta d.tl greco m I.nino s'in terpreta, Vir mul­
t.c J:z•n.c : vero è, che vinto da lJlitiè in Lgacità, e fcaltri-
rnento, die' fondamento a11 Poeti , .d1 dire, che fo!fe flato acce­
cato da co!lui , Ventm 't'lyjJ"ts , fìegue Tzetza, [45} erem prrt­
dentid. {r!peravit , & ob boe eum cxc,eca[/è fùrgitur . Altri però 
vogliono per l'occhio unico in mezzo della fronte , dinotadi 
Elpe, figliuola di Polifemo, a fe cara quinto la pupi lla di un 
occhio , ma Uliffe han~rglie]o fvelto con tizzone rovente, cioè 
concdiatafi con fuoco d1 amorofo affetto h corrifpondenz'l__., 
dell.t Giovane , (eco la ra~l , lgllc amatorio , conchiude Tzetza, 
Elpen filiam , quam babuit '1Jice oculi, cum rapuifjenr illi , fugi­
unt 0 1mzes , cum illa carcerem a;;uuifjèt . Fingono ancora , che 
~otlu1 i1n·aghì di Galatea , e paciò tutto in penficro , ed in 
Opèra di rabbellirfi ; [46] 

1am rigidos peélis raffris Polypbeme capillos, 
G-) am libet birfutam ti bi f.ilce recidere barbam , 
Et fpe8are feros in aqcui , & componere 'l.mlttH. 

di flrcgghiare, e rinnettare col pettine d'un raflrello 1'ifpia:L, ' 
chioan, Ji rappi:inare l'irfuta barb1 con una ronca, e frecchiar-
1ì nel mJre , di ra!Tet tarfi ec. e con ciò pretefe OvidiO di mo­
llr ,H~ l'invincibile forza dell'Amore , ohe può rendere al 1uo 
fr\!Ltro fogg~t ti anche li cuori di baf,bari difom.inati. 

--------------------------~ ..... -
1. S e'zeca epifl. 79• ad Luci!. I 
z. lucarws l. 9. 
3. Pbilofl:r . it1 //it~i .Apoll. /. S• 

e .:p. 6. 
4 . O·:iid. l. 4. F.il/or. 
5. idem l. S• J..Jctiim. 
6. Pirtdanu Ode 1. Pytb. 

1 ' • .Ario/lo nelrorlan. 
1 z. . Petrarca. 
1 3. C.illimac!ms in Hymn. 
14. JJ. Hieron. m Ezèch. 
1 S• L11canto [. 6. 
16. Clw.,1e1 . l.2. c. 8. Sic • .Ant. 
17. Cl,;md. l. 3. de ~'V_1p. P~ ofer. 

7. Hygi1tzo utp. x52 . 
8. · l\_eit.,z.no l. 2 . del }\ogeri. 
9. 11 i>gil. /. 3. lF,m:id. 
1 o. Uaud. l. 1. de l\.,ap. Prof. I 

18. Cat'r. !. 1. del !l-1ong. c. 7. 
19. Cicer. in Ver. l. 6. or. 9. 
20. Qr-Jid. l. 4• Fi.i/lor. & l. S• 

~1ct:im. 
l 1• Jdem 
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2 I• Idem /. S· MetJ.m. 
2. l · Statitts t. 12. 1 /Jeb. 
2 3• Cl.md. l. 3. de J\.ap. 
24. H)•g)nl!s c. 1 s l · 
2 5. Textur ùi Ep1t!J. 
26. Stati1u /. i 1. 1 heb. 
'17. Proper.l. 3.Eleg. 17. 
28. Qr.;id. !. ~·de Jlrte. 
29. Jdem l. r. F .. ift. 
3 o. Dante nel/' lnf~r. c. r 4• 
3,. J>etr,irc.i 1lei Sonetto 34. 
~ 2. Errico nell' Ode del lvi onte 

Et ila. 
~3 · Seneca in Hippol. 
34• St.ititts l. 3• Sylv. 1. 

3 S• Idem[. S• T 1Je baid. 
36. Pruden. [. • • in Symm. 
3 .... Cla1td.de 3. Con[. Ho1lrJi'• ' 
)S. Yfrg. [. 4. Gcorg. 

· 1 39. S .. ibell. de FJ:·rum iw1.,1en. 
40. Ca,.rer.i !. ~· Ode r. L1 r. 
4 r. Bocc.zccius /. 7· Gene al. 

j 
41. Tzetz.i c/Jil. 10. bift. 360. 

U. 9 ! I• 

43· Sa·viu; co•nm. in T(irg. 
44. Gro{si in dec.u.JJ. cbor d:t 6. 

1 

mJd. r 2. 

4S• 1 zetza loco cit. 
46. Ovid. l. 1 3. /ltetam. 

C A p o XXIII. 

Veneratione fttperftitiofa, i'n cui Lr q enti/i 
hçbbero il Monte ETNA. 

1. A Monte dal fciocco ,·olgo de' Gentili creduto de .. 
gna fianza di tante loro Deità, accrebbefi COTL-' 

vittime, ed altari, con facrific1j., e Tempij, il cul­
to fuperit1tiofo, fomentato cl.il Demonio con fallaci, e vaue.J 
illufi0ni. 

2. Q!l forgeva il Tempio di Galatea Ninfa ., edificatod 
da l'ol:h.: no, antico lubitatore del .Monte., per la grafiezi.1 de 
pafcoli, c:d ubc:rtà del latte, raccolto dc1» fuoi armenti .; lo feri­
vano ( 1) Alci mo., e Turi: Il Tempio di Adrano , Nume ,·e­
I~crato IO tutta l' lfola; ne fa fo ie ( 2) Plutarco 'con e 3) il S1ci­
l1ano I flori{o Diodoro: Il T !!11ltJ10 di Ccrcre , ( 4) r accord·1to 
dal P. C.ietano: 11 Tempio dt Vulcano, llrultura de' Ciclopi; 

o 2 così 
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108 'Del Monte -Etna 

~o:iì Phabbiamo in un1 epiftola di un tal> .il~ro Diodoro, Scrit­
to:e antico , ( s) portata d.11 Cai-rera, nella quale fcri vendo li 
C.itaneti a f ;~lari, Tiranno degli Agrigentini, li dicono, di ba­
'L'ere gitt:ito a confiun.irfi nel fuoco Etneo quei .fìtoi Miniftri, cbe 
o.farono, di bruciare le porte di rame nel Tempio di Vtdcano, an­
tichijfit;ht, e nobile /truttura de> Ciclopi. Ardeva in queao Tem­
pio 11 fuoco tempre vivo; l:d erJno le ii.te mura vagamentu 
(6) attorniate di bofchetti, e felve, in cuflodi.1 delle quali in­
cdfantemente vegliavano branchi di Cani, tutto piacevolezza 
verfò l' Innocenti, e Puri , quali manfuctamente C3 reggia vano ; 
tutto rabbia verfo g-li EmpiJ , e Mal vaggi , qua.Ii fpietatamente 
mordevano; Eliano, (7) e Solino (8) lo riferifcono; ma tutto 
ciò fu per opera. diabolica. Cluverio , feguendo l'opinione di 
FazeIIo , giudica, (9) che querlo Tempio foffe fituato prcflò l' 
alta cinu dd ~fonte , e che ne refli ancora qualche veftigio 
ne> fr..:ntumi di quell' intichi1IìmJ. fabbrica, dal Volgo nominl. 
ta, To;·re del Filofofo : nondi,11en0 Filoteo ( r o) ne dubita; ma 
c!~1re!Tame:1te fi oppone Pietro Carrera, perche non pare pro. 
portionato a firuttura di Tempio un fito cosl alto, folingo , 
frofcefo, e per lo più ricoverto di neve , conditioni, tutte op­
pone a quanto fcriffe Eliano del luogo hin cui forgeva il cen .. 
nato Tempio; e però vuole Carrel'a, e e foffe edificato nelle 
baffe faide del rv1onte. (I I) 

3. Celebri ancora fono gli Alt~ri di Giove Etn-::o , rac­
cord,1to due volte da Pindaro e I 2) neJl> Olimpiade 'I ed un:i_, 
nella Nemea: ad offerire facrificij su que!H Altari fpedirono li 
Romani , teni.endo l'ira de' fuoi falfi Dei , Ambafciadori ; e ciò 
fL1 da ~nni 140. prima che s' incarna!Te il Verbo ; odau Dio· 
doro , e I 3") Sen.itus iram Deotum '7Jeritus' confllltis libris Sibyl­
linis, Legatos ex Collegio Dccem'Vfrali in Sicilia mittendos cura­
rvjt . H( u11i~·erfarn Siciliam obeuntes , .A.ras Gfo~1i JEm eo pofi­
tas , certis c.r·timoniis , ac facri/iciis confecra,-Jmt . 

4• Xon tdprei determinare fe foffero quelti 1' AJtari in_, 
queil' ar.tica Seh a , facrata a Giov~ su quea' i fle!fo ~1onte, e 
mentcv4tl d.i Claudiano, (14) neil' alberi della qua!e finge il 
Poeta h~n·ere quel falfo Nume fofpt!.G li trofei dc' fulm:nati , 
ed abb3.tturi Giganti, 

Lucus er,tt p~·ope [lumen .Acin, quod caitdid:t pr:cfert 
S &pc mari, pulcbroque fecat c,,!at/Jea natatu, 
De1~(ùs, ~~ ir.nc.ris ./Etnt-ea cacumina rH.tnis 

~a-
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f2.!.e,ilibet ufqrte tegèns : illic pojì1~'Je cr!eentam 
.lEgida, captir;;amque Patet poft prteba p~t€dar11 
.Ad·vexi/Je dat11m: Pblegr.-cis S;1l1THI fìiperbzt 
E-rwviis , totumq11e Nemus Pic.'tod~i rueftit. 

e poco appreffo conchiude il riferito Claudiano , eaerc in tan ­
ta veneratione quel Bofco, che niuno ofa va fiaccare una fron­
de , non che un ceppo deW annofo Albereto , 

Inde timor, nr~menque loco , Nem_orifq11e fe~eéla:1 
p,irciwr , t€tbereiJf!.ue nefes. ~ocui]Je tropb.c_u •. . .. 

S• Ma quanto piu fupcrihtiofì erano li facrificu, detti 
NfAl:tt' s-ei~ , cioè f/ulcaìlii, perche fatti in honorct di Vulcano in 
n'on fo quale Caverna del 1'Ionte Etna , a .fine di ottenere la 
fanità a' beflid.llli infetti di mal contagiofo? ce li defcrive Gra­
tio, ( 1 s) Poeta contemporaneo di Cefare Auguflo. Con ele­
g.10te h1potìpoft egli in prima. ci dà a i:eJere la concava aper­
tura della Spelonca, P horridezza delle fue tenebre, la boièa­
glia folta, che l inombrava, l' acque .fiagnanti , che la bagna-
v:tno , 

E/l ili Trinacri.i Specus ingens rupe, caviquc 
It;trorfum rcditus : cfrcum atr;i rnrxni:r Sylvte 
.Alt.i prem1~rzt, rt!ptlque ambuftis fat1 cibus Amnes; 
'Vulcano condifta domt,s; quam jìebtcr e11nti 
Stagna f'edent, 'iJenis, oleoq!tC madcnti~ vivo • 
IIuc defeEta nuzl.i vidi pecu:tria tabe 
S .'€pe trabi, vit1ofque malo gut'l.Jiore magiflro-s. 

in,h conta le preci divotamente indirizza.te a quel bugrardo 
l\\1·ne; 

Te prim1jm, Vtdcane, lori, pacemque precamur, 
Incola fanél-e tumn: des ipfìr ultim,i tebus 
Jluxilia, & meriti fi nulfa eft noxfo t.wti, · 
Tot mi{er'e-tt animas, licer..tq1~e attirigere fontes, 
S anCtc , tuos • 

fr>ggiung:e poièia come dopo 1· invocationè di quelh falfa Dei­
tà , veH1 vano l' altare di ramt~fcelli ~ e l' mcenfavano con tri­
plice futfumigio , 

Ter qui[que vocantes pinguia lib:tne 
Tlmra foco : fhuitur ramis felicibu1 .Ara • 

J~ct: tali fco~giuramenti augurofi qulfi (vegliato il Demonio, of­
kn va!i, e dim<?firavafi a gli occhi· <;on prefiigiofa apparenza 
tra fplendore d1 fiamme, e turbiue di venti , 
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Htc ditltt mirum, tttque alids ignobile monPrum 
Ad·verfis fpecubus,, 1·11ptoque e peElore montis 
Venit, O'i.'•'ms .A.uffris, & multo jlumine fi~mm.€. 

a tale apparitione héwere{ti veduto il fuperUit1010 Sace rd0te 
fmaniare , anda:e, in furìa, ~cuoter<: il _ramo'· che tcnev a m pu: 
gno, alzare alt1G1rne le voci ~e dtfcacctare gli huomini malva-
gi, ed impuri , che difanimati trema vano, · 

Emicat ipfe,, manu. ramum pallente Sacerdos 
Termiteum quatiens : procul bine extorrib1~s fre 
Edico, pr~[ente Deo, pr.efentibus aris, 
Q.f.1eis fcelus , aut manib11s fumptum, aut in peftore motum eft, 
lnclamat : cecidere animi, trepidantia membra • 
O quifquis mifero fas i1mqu~rn in fì.tpplice ftegit , 
~i pretio fratrum, meliorifque aufus a·nici 
Sollicitare caput, patrio[que laccffere Divos, 
Illum agat mfand,-c comcs Ime audacia culp:t!. 
Di[cet commifs!i quantum Deus. ultor in ir.z eft , 
Pone fequens 'lJaleat. 

ma tutto all' oppofio accadeva alle Perfone pie , e di buom 
cofiurni , conchiude il Poeta , terminando il racconto dell m­
gannevole, e prdligiof o facrificio, 

Sed cui bona petlore mens eft, 
Ob{eqttiturqne Dco, Deus illam molliter aram. 
Lambit, eSr ipfe fuos 11bi contigit ignij honorts , 
Defugit ab focris , rmfìanque reconditur antro. 
Huic fas auxilium, & /lttlcania tangere dona. 
Hcec mora fi medias exedit noxia fibras, 
His lave prtefìdiis, affeétaque corpora mulce, 
~gnante1n excutiens morbum • Detls auElor, & ip[4 
.Artem aluit natl'ra fuam, qt1& robore peftis 
.Acrior, arst letho propior 'Via , fed t.imen illi 
Hinc 'Venit auxilium 'Vttlid!ì 'Vebementitu ira • 

6. :Anche fu 1, alta vetta del ~}onte Etna, nuda di ogni 
vegetabile, fi bruciavano incenfi, ed offerivano facrificii alh Dei 
celeiliali ; 17 attefia Cornelio Severo, e I 6) 

Placantes etiam c.de/lia Numina tbm e 
Summo cerne jugo , , rvel qud libcrrirmts .lf.tnie 
ImprofpeCius biat tantarmn femina rerum , 
Si nibil irritet flammas , flupeatque profrmdum' 
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Surrrit odoratis fublimis Jiimus in m·is : 
T.u~~a tJuie.> illi e]t, & fax innoxia parti. 

. ' 
------------~------------
1 • .Alcimus de reb. Sic. Tlmris 

apud Sebo/. Thcocr.Idyl.6. 
2. P lttt.u. fo 1'i mol. 
3. Diodor. ·[. 14. 
4. Caet. c. 30. lftg. 
5. Carrer.i [. r. c. 9· del Mong. 
6. Jnterpt. Pindari in Nem. 

,./ELùin. l. 1 1. c.ip. 3. du· 
Anima!. 

7. iEli.w. lo~. cit. 
8. S olin. c. r 1. & Gyral. fynt. 

1 3. dc Diis. 

9• Clttver. !. 1. c. 8. Sic. ant. 
Fttzel. l. 2. c. 4. dee. 1. 

1 o. Pbiloth. in Topogr. JF.tn.c. 
1 i. Cartera !. r. c.9. del Mon-. 

gibel. 
1 i. Pindarus in Olymp. Odu 

4• & 6. & in Nem. 
1 3. Diodor. l. ~4· 
14. Claud. l. 3. de ]\1:tpt11 Pro .. 

fer. 
1 S• Gratius in Cynegetico. 

l 16. Cornelius Sever11s in1Et11a. 

C A P O XXIV. 

'DitVot1011e relrg iofa de' e hriftiani nelle [acre 
~aflliche, erette fui ~onte ETNA. 

in honore del rvero iddto. 

r • GRande fu la fupedlitione degli antichi Siciliani ido­
latri nel culto de' falfi Dei ; ma maggiore fenza_, 
comparat1one fa pietà vedo l> unico , e vero Iddio, 

dopo J dfe e flati illuminati con la luce della cattolica Fede: 
fra le tante altre mofire d1 loro di voto fervore non è da nu­
mer2di infra le minori il zelo , di fantificare quei luoghi, che 
con fuperilitiolè cerimonie erano fiati rnaggiormcnti profana .. 
ti, come eruditamente dimofira il P. Ottavio Caetano nel 

ca .. 
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Vel Moate Etna 

Capo XXXI. dell' Ifagoge: cosl nd Promontorio- Lilibeo, do .. 
ve Ja Sibilla col fuo celebre Pozzo, e rinomata Grotta , fu in 
tanto honore, fi venera la memoria del Precurfore di C hriflo 
S. Giovanni: nel 11onte Ericc , fradicata d.dl' intutto la fozz:.i. 
mCinoria di Venere, ti.1cretrice infamiflima , Yi rifplendono nel­
le falde in fontuofa Bafilica 1.e glorie di Maria Vergine fem­
pre pura; e nella fua. cima, dov(! {lava il J empio di quella_, 
Venere, la qu.ale col foo fooco accendeva impuri amori , for­
ge la Chiefa di S •. Maria della Neve, per eflinguere le fi:l a~ ­
me degl' impudici incendii. La Cafa. di Timoleonte io Sir.'.lcu­
fa , Capitano famofo, per havere liberata la Sicilia dal giogo 
d1 più Tiranni , fll intitolata. al Prinèipe degli A pciloli S. Pie­
tro, a cui deve l' iflelfa Ifola. l' e[ere efente dalla tiranmdu, 
oh quanto più fiera, e crudele del Principe delle tenebre • 11 
Colle, dedicato a Vulcano prelfo Girgenti ., hoggi è nobileJ 
per la Ch1efa della Madonna di rvion1èrrato; il ~1onte fotto 
la tutela di Nettuno _allato a .l\leilìna è fantificato per I' Ora­
torio della Santiffima Trinità ; Ii Bagni di Selinunte., eI ~.Ion­
te Cranio rkettacolo di Sp,friti · ofer ali fono venerabili per 
la. Baftlica :lii S. Calogero. In l!<;ntini il [empio del Sole con 
di vota metamorfofi fu traiìnnta~o in Chiefa di S. Vito. L'Al­
tare della Concordia in SiracufJ. -prefentèmente è Chiefa <li S. 
Lucia; il Tempio di Hercolc nella medefima Città è hoggi 
d1 S. Maria ~1addalena • In Catania Ja Chiefa dello Spinto 
Santo fu già Tempio di Cerere ; q~ell.1 di S. Agata fu Ba­
gno ., e Tempio di B<J.cco; quella di S • . M~rfa di Bettelemme..,, 
fu Scp.olcro di Steficoro. Cafirogiovanni mofira ~a BafiJrca di 
~1aria Vergine,e fu Tempio di Cerere;Meffìna t1 Tempiodi 
S. Filippo Agiriefe, e fu di Cafiore, e I>olluce; G1rgenti quel 
di S. Gregorio fuo \T,e[covo, e fu Altare della Concordia__, : 
ma per tacere di ogni altro", rifiringe1~ò il mio dire tra li can­
celli del folo 1v1onte Etn:i. , tanto giJ. ~rofan~t? .e.on . TemEij, e 
Sacrifìèij fuperfiitiofi dJ' Gentili , e tanto poi fantifi<;ato con 
Bafiliche, e fi.1onifl:eri da' Chri fliani. 

z. Famofiffimo Yive nell'antiche memorie l'Ere no, Chiefa, 
e Momfiero di S. Leone già Vc!cO\'O di Catania , cofirutto nel 
Colle Panaci, overo Pennacchio., appendice del .Monte Etna..__, 
per Io fianco meridionale . il R omitaggio , e fa Chiefa furono 
di fondatione antichiffima : del l\Ioni tlero I' erettione fi deve__, 
[i] alla pieth di Errico Conte di Policafl:ro nell, anno r ~f 6. 
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fi di!fe di s. Leone, perche il S'anto Prelato foleva ritirarli in..J 
quefia Solitudine, per fuggire 11 di Hurbi d~·lla Città, e godere 
le dd1z1e d1 ceJetle con\ erfatione. Fu dJl principio di fu;i._, 
erett :one conceduto a, MonJci Benedettini • conie n;.irra Groflì; 
benche Pirri ( 2) voglia, effere tlato per opera di Rogeri Ve­
fcovo d1 Catania nel 1 zoo. confegnato ·~: ludetti R clig1ofi, che 
vi fiorirono con fama d1 vita fanuffima , tanto hc (3) Simone 
Sp.nola • Arci,1efcovo di Monreale ndl' anno • l·U· da qudlo 
Moni!lero ca1:ò alquanti R el1g1ofi • ,f' quali volle con fognata la 
preGdenz l deMoni lterij d1 M:Lniace, ed Vlonre!ale. {)rn1ora­
rono h Monaci Bt:ned~ttini nel cennato M1,01Hero d1 S. Leone 
d.i , 84. an01 ; •na furono poi coflretc1, abh.tndon.:trlo per l>acrc 
ma) fano: <i mantenne no11d1meno lO fo'Tl ·na venerat1one de> Po­
poli , finche co•reod<> J• .moo • s ~6. reltò ~ + mcem:nto dalli 
fuochi, vo 11 itat1 d.l Mongtbello. 

~· Eglulrrente d1itanteper ìfpatio Ji 4• 1nigli.i tra le Città 
d1 Parerr]Ò, e d1 Ad~rnò , forge 11 Mvn1 nero d• S. !\1arict d Li­
cod1a oell~ f d .. ie dd .vlonte Etna , dove fi ,1' a

1 

no tr g orni du. 
rano le rovinate f4bbriche degli antichi Acqu1docc1 C.uanefi • 
~d tn un llegro f.ttfo incìfe fi leggono lt! l't:g 1euti parole, noru 
intiere, perche confumate dcii Tempo, 5) 

Curatores Q_Macolnius 
Et Rap. Truode 

Aturiuca ...•.• Ochac .•.•. ; 
. cd in un'altra pietra' 

Pfonophus ChreGj F. 
Vixit annis III. a .•.•• 

ti. porta la prima 1 nfcritt ione anche da Groffi, ma ron qualche 
d1verhcà, b~nche {fa 1.1 Iertione più corretta, e veduta co, fuoi 
oc.ch1 da! Gu.!hhen, e dice cosl, 

• 

c·uratores 
Q ~1 aculn ius 
F.t ra i fi vode 

Aturiuc A ochac ~ 
l' Fu 
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Fu qnefto Moni fiero edificato, tcome <i tiene per .antica tra. 
ditione dal Conte Rog~ri circa I> anno , 060. benche Groai 
per fuo ,Autore ricono(ca Simo~e ~onte di Pol1cal1ro, e ni­
pote .~,cennato Conte Rogen: 111d1 o nell> anno 12 00. co­
me fcr.,~i Pirri , o correndo il 1196. ~ g1uJ cto d. Groffi, per 
opera ,ai Roe-eri Vefcovo d1 Ccttania fo eretto in Ahhad•a de• 
~lonad Benedettini ; e trafcorfo un intiero fecolo, cioè nel 
1300: fu dJ.lla Sede Apofiol1ca ricevuto fotto J.1 fua pro1 ettio­
ne, [ 6) che poi confermarono [ 7 ) l1 Sommi Pontefici Cali­
fio IJ. Paolo li. e Sino lV. 

4- lnfra }' altre Chiefe • e Monifieri fiabifid in Sicilia da Tfa 
Conteffa Adelafia, nipote del Re R ogeri , furono [ 8 ] 11 
Temp.o , el Monifiero di S. Maria dd Rovere Groff<> nel 
t r ~4· prelfo Paternò nelle pertinenze dd Monti Ecna. e Io vol­
le io~getto alll Ch efa Cattedra!~ d1 C.tta:nta, il che fu pofcia 
confermato da Fed.:nço l I. I mper ad ore ; [ 9] ma cor rerdo 1• ao-
110 • 398. con approvatione dt M <trtJale, Velco"·o d1 quella_. 
Ch.efa, fu aggreg:ato aJ f\1omflerod1 S. Mari.idi Licod1a,, incli 
a quello dt s. Nicolò ddJ• Arena. e I o) 

j• Dalla liberale munificenza ddla mcntovatJ Contelfa( 11) 
Adelafia, co ne fi crede, riconofèe la iùa fondauooe il Moni­
iiero di S. Maria deHa Se.ila, o come Altri dicono, dd Bofc<> 
Chi ufo, ererto i·n un Mante, mille pa.'lì d~tla.nte di l'aternò 
11elle n- edefime falde dt Mongibello: ma alL1\12 ' Regina Leo­
nora nel '343• d~ve r a•n pliclt1one ddle fue fabbncl1e, coi> 
r aumento dc' pr~1j, e dell,. entr<lte amu.tali , ( l ~ ' di poi an­
che acaefcrnte d !la Regrna Bianca. Nd1• .1nno. a.46>~ . tl Pon­
tefice Paolo Il .. molfo ( ·~) d.iHe premurofe 11 thnZè ddl• Abba­
te F. Matteo dt Pompeo, coocorrenJov1 11 col'tenramenro di 
Guglielmo BdIOit'O, Vefco"'o d1 Catama •e dd M ~i ll ato di 
l)aternò,. unt il Monafit!t o , d1cui1èraviamo, a qu(llo d, Nova 
Luce , gi~ ererto prelfo Cat.u1u. Celt!bre non meno per famé\ 
d1 virtù, chi! per g1orL1 di miracoli vitTe Rel1g olo tn qudto 
.Moni ttero J1 ~. Mina d.:lb Sc.1h Ji B. S 1.:faoo, e v l fi con! erva• 
110 '-15)con vencr.1t100~ le fue {aerate Rd1qu1e. 

6. Anchl;! lo \dernò. Città d1 1ùo dominio nelte pertinen­
;ie dd mome Etn<A, fa te ò gr.rc.i 1remona d1 tiu rel·g·ola pie. 
tà Ja ContefL r\JelJfi. :il nd od Tt:mp.o d1 5. M.tria d1.·lla Gra .. 
tia, ( 16 ) cori .. cJuro con qnelh di S. F1lrnoo della Scta'"a, e di 
S. Gio; delle iette l'oru: •l Monafi~r10 d~' B~nedcttini umto 

alla 
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alla Cattedr'ale di Catania; come nella Ch~cfa, inti.tol ata [ t 7] 
alla. Santa Vergine, e ~1artire Lucia, che con approvatione,_, 
di Bernardo Vefcovo di Catania fu nell\umo 1158. confecra­
ta da Giovanni Arciveièovo di BJ.ri. 

7. Di fondati on e parimente aff.i.i antica è il :Monifi ero di 
S. Nicolò de' Lombardi ful Colle del Monte Etna , dove fia___, 
fituata la. Città di Paternò : f 18] fu un tempo futfraganeo del 
Monafierio Cavenfe fotto la regola di S. Benedetto in Cala .. 
bria; m.t fu pofèia aggreg.ito ~ quello di S. ~icolò dcl!~Are ... 
r.a in StciliJ. con la penuonc d1 70. fcudt annui, d..1. foa1sfarfi 
al 11onafierio della Cava. 

8. Nelle pertinenze della Città di .J aci , e falde mari time 
del ~fonte Etna su l'lfoletta collaterale a· Fariglioni, cooofciu .. 
ti dagli Antichi fotto nome di Scogli de' Ciclopi , fece fua di .. 
mora il B. Ruffino , huomo di' celebre fantità, fe non fallano 
le conghietture dell' Abbate Pirri , [ 19] dalle quali nondimeno 
non refia perfuafo Pietro Carrera. [20] 

9• Ne> medeumi contorni di Jad, e confini del Alonte Et­
na, durano fino a dl nofiri le vefHg1e deWantico Ofpedale, ( 11] 

dove è fama, che in officio d•Infermiera efcrcttaffe S. V ~nera. 
la fua impareggiabile carità; e fi vedono due piccole fianzet-

'te , nelle quah gl'lnfermi godevano il beneficio de' faluriferi 
B:igni , a cui d1 un Pozzo vicino , hoggi appellato, di S. \'e­
nera, G trasfondevano racque~ quefi:e fi rendono prodigiof~, 
sl perche effendo fulfuree, non però i0no calde, e pure bot­
Iono ; sl perche parecchie volte fi fono vedute di colore fan­
guigno, come avvenne nel 1610. e nel 1647. e ciò non.per 
brieve corfa di tempo, ma per pitt mdi nell'anno i 6 S9· anzi 
ancor per due anni nel 164-z. e nel 164~. si per le tante fa­
nità miracolofe, dopo l'invocatione di S. V cncra, ottenute da.• 
i;.iv?ti ; e però giufiamente fcri~e di que{P Acque l' Abbat~ 
l 1!·n , Sanélte //enerte Puteus efi 1uxta everfas ..Acis Tbermas;,, 
Cl!Jru Aqttte divinit1's ptoflmt fanitati bominum. [22]. 

• JJ o. ~ant? d1vota è la Chiefa , non più che mille paffi 
. d,ifiante da Jac1 per la banda Aquilonare , confine del Monte 
Etna , dove efpofia all'adoratione fi Yenera la miracolofa Et..._ 

· figie della ~1adonna Sant1ffi:iu' di Loreto~ quh~i in ogni Sabr 
bato dell,~nno ft aduna gran numero di Di voti; ma jn quello, 
che precede l'ultima Domenica di Ao·oflo, indicibile è il con1. 
coTfo de' Popoli, (2 ~J che vi fi port~mo d;i v;,trie 1'err~, ~ 
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Cafaii, fpecialmente dalla Terra d'i Biancavi1Ia ~donde huorni­
ni , e donne con pietà fingolare accorrono , per venerare il 
mentovato Santuario, ed offertogli il tributo di ricco donati­
vo , h·i fi pa.fcono dd pane degli Angioli , e poi pernottano 
nel chio!lro del Tempio : nel giorno feguente paffano a rive­
rire nelJa Terra .di Valverde la miracolofiilimalmagine di Ma­
ria Vergine , e quindi con pellegrinaggio di 50. e piL1 miglia 
di faticofo viaggio_, ritonuno alle loro cafe. 

11. NeWeflreme appendi·ci del .Monte Etna, e territorio di 
Catania per lo fianco fettentrionale , dove già fu il fepokro 
di Steficoro , Poeta famo!iflìmo, eravi la venerabile Chiefa di 
S. Al.tria [24] di Be~tele:nme, confecrata circa l'anno 2 7 o. da 
S. Everio Ve!èovo di Catania. ~ivi S. Leone plrimente.J 
Yefcovo di qudl:a Città [25] havendo legatò con la fioll fa­
ccrdotalc il mago Eliodoro , firafc1nollo fuol'i nell' atrio del 
Tempio, ed i vi lo fece bruciare . Nel 1s3 r. effendo per la mol­
ta fui antichità qulfi cadente, e disfatta- queaa Cluefa , fu da 
Fabio Paternò, nobile Catanefe, riflorata, e poi con!ègn~ta a.> 
l)adri Carmelitani , e fi mantenne in piedi finche nell' anno 
t 67 4. per cagione della guerra co~ Francefi bifognò atterrar• 
b. [26] 

12. Nell'ifieffo Contado di Catani.t , e termini del ~!onte 
Etna , ma per la parte orientale in difl:anza di forfe due mi­
glia d1lla Città, fi venera l.i Chiefa di S. Agata ddle Sciare, 
[ 27] fobbnc i-ta in quell'iltc~o lu0go, do\'e Maurit10, Vefcovo 
di Catania efpofo su piccolo altare in vt:duta del PopoJo Ca­
t:incfe , accorfo dalla vicina Città , le Reliquie della Santl....J 
Vergine ; e Martire Agata, venute con prodigiofa traslationc 
d.1 Conflantinopoli ; motivo :i ~ CataneG , di edificare in quei 
fito su le rupi de' fuochi impietriti, dal Volgo.appellate , Scia­
re, la predetti Chicfa in olfequiofa memo~ia della loro ama­
ta Prot~ttrice. 

1 5. Al Monte Etna fimilmentc :ippartiene b Chieft di S. 
M:iria di Giofafat , fatta edificare in P.tternò o dal Conte..J 
Rogeri , come vogliono Alcuni, o da Adelafia fua conforte, 
come narr.1 Groffi, [28] e do~itiofamentc dotatala , fu d.t lui 
conccduta ad Anfgerio , (29] Vefcovo di Catani:'I , ed a' fuoi 
Succeffori; benche poi Errico, Genero dd fuddetto Conte·, e..J 

Signore di Paternò, ottenne dal mentovato Vefcovo <:on ap­
provatione d, Innocenzo 11. Sommo Pontefice , che liberata.._, 

qHe-
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qucfia Chiefa da ogni foggcttione alla Chiefa Catanefe, fi ag­
gregaffe al Monifiero de, PP. Benedittini, detto, di S. Maria.__, 
di Valle Giofafat (30) in Gerufalemme; ma venuta quefia Cit­
tà fotto il dominio de' b1aomettani, fu la Chiefa , col Moni­
flero di S. 111ria di Giofafat unita al Monificro di S. Maria 
de Fonìs in Calabria , (3 r) e poi a quello di S. Nicolò dell' 
Arena in Sicilia. 

t.11. Del Moni!l:ero di S. Vito edificato sul Monte Etna fa 
men~ione S. Gregorio (32) Magno. La Chiefa di S. Stefano 
Protomartire nelle falde del medefìmo ìv1onte fu pure di an­
tichiaìma fon<latione, (3 3) della quale fi narra ne!Piflorie de' 
fatti degli Ar.tgoneG , e de, Francefi in Sicilia , che intorno 
all'anno 1285. circondata d.dlc fiamme Etnee , reflò con raro· 
pro~igi? immun~ , ed illefa •. Vene1:abile ~arime~te per anti­
chita d1 cofl:rutt1one. fu la Ch1efa d1 S. G10van01 (34) Evan­
geidla , detta di Paparometta, perche così (ì nominava la Col ... 
Jina , su la quale era fituata; durò fin> all'anno 1329. quando 
per I.i viol~nz.i de' terremoti, che precedettero 1, inondationeJ 
de> fuochi Etnei , refiò atterrata. 11 Monaflerio di S. Maria_, 
della Vena nelle Selve fopr.1 I\Iafcali , denominato della Vena 
da un,abbondante vena di acque, appartiene pure al Monte Etna. 

1 5. Che dtremo delli tanti Priorati fondati in varie Chie­
fe, e fopra per le co1line , cd a blffo nelle falde , e vallate del 
:Monte Etna dalla pietà de Dominanti di Sicilia , e deWi fleffi 
Siciliani? Il Priorato di S. Venera tra (~ s) ~1afcali , e Jaci , 
la di cui prima fondatìone refla coverta fotto le tenebre dell' 
antichità: e fi corregga Pirri , dove fcriffè, che , ( ~6) nell'atrio 
di quefla Chiefa nel giorno r 5. di Agoflo vi fia abbondante 
fiera, e mercato con pieno concorfo de> Popoli convìcini : po­
fciache, come olft;!rva Grofiì, (37) la fiera fi tiene non già tra 
Ji termini del fuddetto Priorato, ma in quella contrada , che 
dicono ~itana prelfo Nizeti, nel giorno 2 r. di Luglio in ho­
nore d1 quefia Santa Vergine : il Priorato di S. Andrea del 
J\lilo nel (38) bofco di Mafcali, eretto da Giovanni di Ara­
gona Duca di Atene: quello ddl' Annunciata anche di Mafcali, 
che con ( 39) altro nome fi nomina di S. Maria del Mi lo, a 
cui fi dà il luogo S7· sì negli antichi, come n~' moderni ruo­
li de, Parlamenti Siciliani : quello di S. Anna, ( 40) hoggi det­
to di Jaci, anticamente di f\1afca1i ; il cui Fond..itore non fi sà; 
fJ. conghietru~a nondimeno effcre fiato il piiffono Copte Ro-

gen, 
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geri , Conjetlari enim lubet, fcrilfe Groffi, ( 4 r) pientiffima Co­
mitis l{ggerii mtmificentia hl bonorem Parentis excitatum, cujru 
Fili~ patrocinium in fexcentis 'Vicif]ìtudinibus fteqttens expcrtus 
tmdequaque Sicilia? templa condider,tt. 

16. Sarebbe però materia di troppo luogo difcorfo, fe qui 
uno per uno voleai riferire anche li foli nomi delli tant i al­
tri Priorati , Tempij, e Monafierij , per li quali fantificato jl 
Monte Etna, fp1ra da per tutto pietà su, e giù per le fue fal­
de, pertinenze, e colline: non pot1·e1 nondimeno iènza notabi­
le mancamento tacerne tre , che forfe fono li più celebri fra 
tutti, cioè il Moaiftero , ed Abbadia di S. Nicolò del Bofco, 
il Tempio della famofa Annunciata di Mompileri, e la Bafilica 
di S. Maria di V llle Verde. 

17. Sorge adunque nelle rertinenze di que!lo Monte ifl..-' 
difranza di 1 o. o pur 1 2. miglia d.t Catania per la banda bo-
.reale il celebre MoniCtero di S. Nicolò del Bofco , così detto 
per li folti bofchi, e vicine folituJmi, che lo circondano : d1cc­
fi con altro nome S. Nicolò il Vecchio ,. per d1fiinguerlo dal 
nuovo Monifiero , edificato in Catania fotto il medefimo ti­
tolo : appelfaCì ancora S. Nicolò dell'Arena per Ie tante are­
ne, vomitate dal Monte Etna in quei contorni. Seri ve I' Ab­
bate Pirri , che la Chiefa di S. Nicolò fu eretta ( 42) da Si­
mone Conte di Policafi:ro, e Nipote del Conte Rogeri ; quan­
tunque avvertifca il P. Tornamira, (4;) non mancare Auto .. 
ri, che ferivano effere ilata fabbricata. dall' ifle!To Conte Roge­
ri, e data in Hofpitio • e luogo d'Inferrnaria nell'anno 1056. 
a• Monaci dell'Ordine Benedittino, li quali habit:i vano nel Mo­
ni fiero di S. Maria di Licodia ; ma Gio • . Battilla Graffi ( 44) 
benche ricanofèa il mentovato Conte Simone per Fondatore 
di queCl:o facto Luogo , vuole però che nell'anno 1l50. fo!fe 
deputato per Grangia, cd lnfermaria de' Religio!i di S. Bene­
detto. L' Abbate Pirri foggiunge , che poi con ;ipprovatione 
del Re Federico 111. neWanno q59. dal 11oniHero dl S. Leo­
ne ( 45) vi pa!fa!fero ad habitare li 11onaci Benedittini : ma la 
1ua foodJ.tione farebbe a!fai più antica, e da metterli ne' pri­
mi tempi della Religione Benedittina , fe è vera la traditione 
nn' a' tempi moderni paffata da' no!lri Avi, ed Antenati, che 
· n quei primi Secoli vive!fero nel preJetto J\1oni i1ero Reli­
giofi di vita pcrfettiffima , t:intoche morendo , ndl' d èquie ~ 
cantaffè il Glotfa .Patri, così grandi! era. la fic :.tr~zza,, eh~ fof-

- i~ ro 
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fero in gloria ; finche trafcorfa la ferie di più anni, udiflì una 
voce proJ.g Q{cL, che nell'aria ril011ò , irtonando ~quitm ttter­
n,1rn &c. hu.' elfendo h cofa jn t .d modo .. fi dovertbbe cre­
de, e, cht! folle disfatto dopo Ja venuta de' Mori I' ant1chiffimo 
Te.npio' t! n1om fiero .. d1 CUI ferì viarno; ma che pofcia cacc1ati 
quei Bai bari dall' lfol i .. il Conte di Policaflro ne foffe fiato 
niloratore: ad os111 modo che che fia d1 ciò; ella è cofa cer­
tifiìma, fin' a' noHri tempi le rr:u ad· q1eflo lant~ Luogo fpi• 
rare odure d 1 divo ione , e pietà; ed ~ffere in queilo Moni­
flero v1ffuti fen pr~ Monad di fantità <ingoiare .. tra' quali de­
gni d1 fpeciJle n1ent1one fono 11 B. Pagano, la cui "enerabi­
le memoria 46 fi folen1zz1 nel g10 no 1 o. d1 F~bbraJO; il 
B. Ang-elo de Srnefio, overo Smifio , che per ord·ne d1 P~p:i 
~lemente VI. pJffato nel Mon,fiero di S. Martino delle Sca .. 
le preffo P,der1110, ( 47) v1 fu Abbate, evi fT'orl all127.di 
Nove.1 br e nell' anno 1 ~80. il B. Gug1 1~lmo de Paulo, em in en­
te in ogni virtù, frecialmente in humiltà, che ( 48) p·tfsòal 
C ielo nel dl ~o. d1 Novembre dell'anno 142J• anzi la fama_,_ 
detla fanta vita, che in queflo Mon· fie1 o me11a \ano h Monaci 
Be edetti m , fJ divulgò d" per tutto in tal maniera , che, co­
me nota I P. Privitera, ( 49 i] pred~rto Sommo Ponteficc:J 
Cltn1ente V t. rt!r rimettere oeWanuca o!fervanza il Mon1 tlero 
di S. Martino delle Scale preffo Paler l o; ed U rb.ino V. quel di 
Monte Cailino: e Gregorio XIJ. quello d1 S. Pac,Jo di Roma 9 

m~ ndA ono ~10naci, educar i nel Monifle1 o d1 S. Nicolò ".iell* 
Arena, o dcl Bofco. Duravano in queflo facro Luogo fino a~ 
11ofiri dl le d1sf tte anticaglie delle Cellette , fatte ivi edificare 
d4llb R egtna Eleonora , rroglie dd Re Fed~" · co 11. nelle quali 
ntiroffi dla a paffarvi il rin1;rnente de' fi 0 1 g 1orn1, e v1 morl 
fantamenle; qu.mtunque >J foo cad. ve• o forre tra~ferno n1 Ca .. 
tama nel Co• o della Chi e fa d :, P adn Fraucefi aa1 • Legò que­
fla piiilima S1enora a) Monith ro nredetro un fr41mmcmto dcl 
Jàcro legro ddla Santa Croce .. c~1 uni:l deJJe lacrate fì rnc_. • 
che fornL1rono 1.1 coro11a de 1 R <-d nrcre, teforo accrefc, uro dal 
Re!vld1t no so con uno de> 1red1od1, f hecoufifferoChri­
florn croce. \' cr~ro io qudlo Mondte1 o li Podn Benedettini 
.fin' . Il' ; nm1 i s 58. quando com 1 nc1aro110 IJ f.tb~rica dèl nuo,·o. 
e fo11ruo fì !lì no Moni O ero in C.irania , a cui di~dero pure_. 
il nome d1 S. 1 ·ico'ò deW Arena; fi rn2ntenoe ncmdirneno in_, 
piedi r antichifiimo Moniilero di s. N!'olò dd l3ofco , e i~m· 
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~ ... .. 120 Dtl Monte E111a 

pre in iomma veneratione ; e quantunque caddfe atterrato nel 
• 169 3• per le violt!nti l(o!f.! del cerrl'moto, fu d..Ila pietà libera­

le d~'Pddrt Benedl!ttim rn fo1 ma migliore riparito. 
18. Tra h più venerati Sartuarii ddll Sicilia accontavafi 

la Ch1efa n1 aggiore ddla Terra <li Mo1Jp 11!ri, che lorge\:a iul 
rialto d1 un Colle, peninerz& del f\1onte Etna: qu1v1 etrofleJ 
vedevanlì aW adoratlone de, Popoli tre gr~1nJ1 ~tatue d1 fin1f-
1imo marmo, ddle quah una, come cennammo nd CJpo 
X V lll. rapp e!èntava 1' Immagine Jdb R t:gtn.t dd C1do fot­
to titolo, della. Gr Jtia ; J>alt:-e due er.ano figura deW A rc.rng1olo 
Gabr 11 Ilo, e JeW i Helfa gran S goora , h alto d1 ricevere l' an-
11unc'(· felice ddJ.1 m1ternità div1nl: er.rno sl belle, cht: non_, 
vi hA K>de lltorico ddl~ coi~ S1ctliane, 11 quJle ragio:unJ0 di 
queflo Monte, t: d C.i.tama , non ne faccia m~ non 1, t.tnto che 
il Tedefch1 fi11nò h.iver detto pocJ., s l) chi .iman iole ~tU?O· 
re delL' ..Arte; e però per non errare, gli 04rve, do erfi fh11u­
re scultur1i nori di bumano, ma di ./fngelico lai:orio ! nè Jalc ò 
il Cielo , e dt rendt!rne più dlu1lre L1 t.tm a co' fuo1 prod gi1 ; 
poicche correndo 1, anni 15 ~6. e • s ~7· un to· ente di fiamme 
Etnee tirando verfo quella Ch;efa, fi acco' ò alle foe. 52) 
mura , ma rifpettando le facrate lmmagm1 , non osò d, 1nnol­
trarfi; e fe ne vedevano 11 fuochi impietriti, finch~ ne] 1669. 
la r.uova piena delle materie b1tum1nofè, \ ' Oni1tate dJl Monte 
Etna, µer gmfii gtudtcii di 010, coprì b Chiefa, t' le Sacro­
fante Starue; ddle qudl1 d.dla generofa p1età del Duca D.Fran­
cefco p, olo Malfa , Signore d1 Moopileri ., fatte 1un~a1nente tr~ 
qudJe ci <1re cerc.lre rnvano, finalm~nte entrato g1à queOo feco­
lo ne fu ttovata fol una t non fenza fondata fperanza dl ritro• 
vare ~mche J>ciltr~. 

19. Chi ud.dì quello Capo , e feco la defcrìttìone del ce le. 
bt:1ri11 o i\1onte Ecna con il racconto della fam0Hl1m .t Chiefa, 
~ p1 od g1ofa Immagine di S.Mar1a d1 ValJe Verde, (s~ la cui 
facratOJ hdlona, trattJ da quanto fì legge net P. Onav10 Cae­
t:mo, ed in altri crud1:1 Scnttort, e corroborata dcl cofiant1f­
ft1r.a tn.Jditionc , a noi trafmeffa da' nofi ri Magg1or1,. è la fo­
guente. NeW anno 1040. M .. hel~ P~fiagone, l mperadore di 
·Or e:1te, 11 ofio dal deho d1 riacquiOare I.i S1c1lia, al fuo impe-
r io già r~pita da> Morì A ft 1cani, vi fpedl con armata compe­
tentt Gior/o Mamace, Capttano dt nnom .. ro valore: cofiui 
per yenue con muAore élifficuhà a capo ddl, ardua imprefL.J, 
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in <J>rofpettirva Cap. X .. Y JV. r 2. i 

accrebbè il fuo efercito con nuo\·e trupre, altre di N01 tman­
ni , capitanate da Gugr elmo , e 11.i Roberto ; altre ricevute da 
Guifmero, Principe d1 Salerno, \ da Landolfo Duca di Capu:i: 
t(a le Soldatefche arrolate fotto le b.ind1ere di quello Duc'LJ 
militava un Genovefe, nominato Dionigi, di va1ore impareg­
giabile, e di fiatura quafi gigantefca . Si combatt~ e?' B.ub1.ri, 
e favorita da Dio fa giuCT:itia dell'armi de' Chri fltant , furPno 
disfatti , e la Sicilia liberata dal giogo faracincfco : ma ndla 
divi!ione delle fpoglie, non ofservate da ~1ania~e le 11.romdsc, 
da fe fatte a, fuo1 Alleati, nacquero tra lui, e h Duc1 delle_, 
~1il1tie aufiliarie gravi contrafli , tantoche quefli malcontenti, 
cd alterati , abbandonarono i· !fola. D ionigi nè volle fcgui re 
li Nortmanni, e l,altre truppe, che ritorn ~tv1no in Italia, nè 
militare fotto il comando del Mani ace ; m t con rifolutione_, 
non meno firana , che empia , ritiro!1ì in a11 pia caverna, lun­
go le falde del Monte Etna , trincerata in quei tempi da pro­
tende balze , e difefa da fcofcefc rupi nella contrada tin' al 
giorno prefente nominata di Valle Verde, ci~·ca. tre miglil di­
fiante dalla €ittà di Jaci: quivi vi \'endo d1 fanguinario I\ faaf­
ftno, riuafi i11 rocca inefpugoabile ntrovava ficuro {campo .. do­
po le corrcrie fatte per quei contorni , fvaligiando .. e talvolta 
anche uccidendo li miferi viandanti con t2nta bai barie, chu 
il fuo nome fi era già da pt:r tutto refe formièabilc , e fpa­
vcntcvole: quando un di voto Catanefc, pe~· r.ome Egidio, co­
sì richiedendo le bifogne della fua fa:n1gli.t , fi avviò fra~c;a­
mente per queftc contrade , affidatoli alla protettione dt:ll:L!..> 
Vergine .ìvfadre Maria; e ben fi appofe ; poiche mentre di not­
te proficgue 11 foo viaggio, afsalito col ferro ignudo dall'em­
pio AfSaflìno, arpena con fede viva invocò della gran Signo­
ra l'ajuto , che il malvaggio Aggrefsore refiò immobil~, e.__, 

fpaventato, sì tJer le fcofse, che con violenti dibattiti diede d, 
. irnprovifo ]a Terra; sl per li chiarori di yaga luce, che sgom­
. orarono da• va!li campi dell' aere ogni ombra di notturna te .. 

ncbr a; sì per lo tuono di fon ora voce, che tre volte chiamol­
lo per .nome, Dionigi, Dionigi, Dionigi; con tutto ciò heb~~ 
pur egh cuore di rifpondere , e richiedere chi fo[sc , che Io 
:Chiamava, e cofa da lui \'olefse? Io (ono , udl, Maria, Madre di 
Dio, 'IJCnut,i in fjòccmfo del m: J Egidio ; rirnetti la fpada dentr,o 
:illa gu.iina, e gu.ird .. iti di p1mto ojfendere il mio Virz;oto; tante 
udi Dionigi , \! gi~ di ClìJJCe Lupo trasformato in manfut!to 
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I 2. 2. Del .Jdonte Etna 

~g·neilino, clic' torto libertl al Viand1nte; e poi con vero pen­
r.1m~:1:0 dç! fuo cuore., e con. Jbbondanti lagrimc , che copio .. 
L1:nentc gli groi1d1vano d ig?}1 occhi , chiedeva alla Santiffima 
Vergine perdonanza de> fooi eccelli • Hebbe la Mctdre della mi­
fcricordil comp:iilione de' gemiti del Penitente contrito, e dan­
dofegli a vedere , circondata di chiariflìmi Jplendori tra un_, 
Coro di Angioli , gli difse, Sta di buon cuore , [e tu efegufrai 
con pMltttalitd quant.o io farò per comandarti, impet~·erotti il bra­
m.tto perdono dal mie> Figliuolo : tutto pt·ornife per diffìcultofo, 
che foise, il fe1·vente Dionigi; e la Vergine fegul a dire, de­
t;,·i primmncnte dete}lare li tuoi gravi misf:1tti , e dipoi t;Je}lit() 
di rozzo jàcco, rz,1oglio cbe, chiamato il Clero, e l'Officiali della 
·.:ichza Città, iri quel luogo di qucft' ifteDà Valle , dove fì darà a 
. .:edere una fchiera di Gru , c/Je nel 'IJol.:zre fe?''IJino la figura di 
rotoml.-i corona, 'Z:i ft fabbric/Ji rm Tempio in mio bonore; nè ti 
{~ome;iti la rn.-mcartza delf acqua, poiche fe, invoc.1to il mio no­
me, c,vJerai il fholo di quell'ifleffà Grotta, dove fpa,~e:,efti tant.i 
copl .. i di fangue Immano , ne sgorgberà rJfa1a forgente di acque..; 
r;fftalline, non meno abbondanti, cbe j:tlutari. Così ella, e di­
fp:irve. Efeguì puntualmente il convertito ~Afsafiino, gil Ro­
.1Jito penitente , il comando celefie; vcfiiB.1 del ruvido facco, 
efpofo la vifione al Clero , e l\1agiHrato di Jaci, con divota 
proceflìone ii avviarono tutti al luogo Jifegnato , e veJuta..:_, 
nell'ari:i fa promefsa corona , formata d.t copiofo flormo di 
Gru , iÌ proftrarono bocco.1i .a terr:i, iuvocando il venerabde no­
me di ~lAR IA, alle qu.di voci, quafi partecipi di ragionu , 
con rozzo canto fece1·0 ecco quelli uccelli , ed immantenente 
fi dileguarono. Non minore fu lo fiupore dc, circofianti , 
quando al terzo colpo di zappa. nella grotta confaputa fpicciò 
il fonte prorndfo , :iclle cui acque trovano fpelfo gl'infermi il 
rimedio p .. ~fentanco aa ogni Jòr male. Si diede adunque da 
quel divoto Popolo cominciamento alla fabbrk.1 del Tempio , 
ed a11ìfiendo il Romito Djonigi, in men di un'anno fu termi­
nata ; ma nnn erano finite ancora le.! maraviglie , conciofiaco­
fache , n('Ifa notte del Sabbato, che precede l'ultima Domenica 
di Agofio , vegliando Dionigi 11el Tempio, vidde che un Ce­
ro di beHiffime Vergini, e fra effe una, la quale più gratiofa, 
ed avvenente fopra ogni altra, e coronata nel capo , teaeva.....> 
vaghit1imo Bambino , firctto al feno, fi apprefsò ~d un p1la­
firo del Tempio, e poi tutte fparirono : non capiflì alrhora il 
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in Pt·ofpettitVa Cap. X X Jl7. 1~3 

mHlero dal di~:oto Eren'ita, m}i Il dimane nel muro del ccn­
nato pilailro fi die' a vedere un belliffiU:a lmagine della ~an. 
tiilìma Vergine, defcrittaci dal • Ottavio Caet_ano ( s 4) m_J 
que{lo modo, Siede "'eflita di manto azzurro , t·zcamato a p1m­
ti di oro • dalfo. parte deflra flringe i!i braccio il ftto ca>·o. Pe-

i
no, il quale con la mano alquanto. znmtlzttta pare cb.e dzd l.t 
enedittione: tiene in oltre la Vetgzne con la m.:mo finiffra una 

Gru, e due ~ngiolini dall'uno, e. dall' att:·o lato con t1·e .corane 
cli oro le incoronano il capo , e poi concluude q:1efio Scrittore, 
Con qHanta di'Votione, e maracviglia [offe ff ata accolta t:rl cele-
fle Pittur,t, e con quale frequenza da i1J1li i~nanz~ ti;1erita, [pie­
garlo difficilmente potrei. Trafcorfi alqu,mt1. amu, 11 Re Fede­
rico vifitò con pia di votione queflo Tem~10 , e con reale ma­
gnificenza dotollo ; adoperoffi pure , che fecondo l,ecclefiafi:ic1 
riti foffe confecrato: vollero pofcia li Di\·oti ingrandirlo , ed 
in tal'occafione accadde nuovo Prodigio ., che racconterò con 
le parole ifiefiè dell' addotto P. Cajetano , il qu=ile ( s 5) narra 
cosi , Prevedendo/i , cbe mentr.e fi ,-zllarga:i;a la Chiefa, era ne­
ceffa,.io rimttorvere dal fuo luogo il Pilaffro , nel quale era di­
pinta />Imagine , li fopra.ftanti del /.'l"i.'Oto a c,1gione di quel, cbe 
poterva inter"Jenire, p.rudentemente fì a11.:vifarono , di ca::;.ire pe» 

··mano di 'tHzlente Pittore alcuni PJ.ttatti al rvirvo della de'tt .i Jma­
gine, accioc/Je fe dcl tutto fi disf:icejfe l'Originale , con alcuno di 
tltli RJ.tratti fi fuppliffe al rn.inc.ime11to : ma non può r arte Im­
mana mctterft a fronte della divù1~t • La [eta fi /igm·acva il Ri­
tratto, e la m:zttina fi rittova:va c.tncellato; onde accadendo ciò 
pit't 'Volte, determinarono con macbiile , cd a»gani., bene intavo­
lato il muro , ocve era l'Effigie , tirarlo d~ffr~imcnte a pir~ largo 
piano; nè pure quefto potè .. mai riu(ci;·e, reft/lendo il pilaftro 1u 
qu.il1wque e/frema forza , che [egli f.1ce·va • .Alla fine dopo al­
qmmti giorni apparve la Santiffima Vergine ad un Paffore, mol­
to di _lei I di'L1oto 'chiamato Darnimzo , e I' ttvr..1isò' cffere gi.-ì rJe­

nuto zl ticmpo , di allargare la Chief..1 (enz .i danno rveruno della 
dipitztur,i : raccontò coffoi la 'iJifione alli Propofli ; cd ecco cbu 
mentre di nu?""'? fi appai'eccbi.i""'atlo le rnacbinc , fì raddoppiaro­
no. l~ mararvzgl1e: la parete rnoffa. , e f:,,ielta da di~·in.t forza ji 
spzcco da fe dal luogo, do'Ve er.-i fei'i1M, e fenza a}l!to di mano 
mort~lc [ì. attaccò al .muro, P.offo nella p,-:.rte .dcflra del Tempio, 
e pero allargata la p1.iz;:;a, fi poterouo .1mplzare , ed abbellire 
con n1.trmi , e 'ì.:.trictd di piene h -;m<r.i clelhi Cbicf.1. 

Q 2 :.o. ~ia 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



Vel ... Monte Etna 

~o. lvfa per venire finalme-Me a capo , terminando l'abboz­
zo di que!lo ~!onte , conchi' da{ì , dicendo col P. Kircherjo, 
(56) Vel boe folo unico Naliltr.e fpeélaculo admirabilis Sicilia; 
cum :z.•i.r .Aut'Joi'em fi:o,,•c ex a"tiquis, fine ex neotericis reperias, 
quem non in admirationem, & fiuporem bujres feroClentis natu­
r.c 'L'is traxetit ; e Senec:l efortando (S7) il fuo amico Luci­
lio, a fcrh·erne, li dice, /F,tn:im de(crib~s in tt10 carmine , & 
httnc folemnem PÒ~tis omnibus locum attingas , quem quo mimts 
Ovidius tnzftaret, nihii obfiitit, quòd jam Virgitius irnple'Verat; 
nec S everttm quide;n lornelium uterque deterruit : omnibus pr~­
tcrca feliciter hic loctts fe dedit, & qui prtecc!Jerunt , non prte­
ripuij]è rnibi ~identm· , qu.-e dici potcrant, fed aperuijfe • Adun­
que ineritamente Pietro Bembo (sS) l'intitolò Monte Mararvi­
gliofo , e i\1elfalll ~on Valgio l' hcbbero per Vnico tra' l\1onti ; 
non per le fole tiamme, che caccia fuori , ma per le tante_, 
altre ( ogolarità mirabili , da noi cennate ; e con ciò refi a fod­
disfatto ti dubio di Seneca , che fcri \·endo al fuo Lucilio, di­
morante in Sicilia, li dice, di non fapere, perche il .Monte_, 
Etna d1 .l\!effalla, e da Valgio fi dicetTe UNICO; ecco le pa­
role del Filofofo morale, Tu i/lbic babes ,./Etnam , i!lum nobi­
liffemum Sicilùc Montem, qucm quare dz>\erit A1è!Jalla 'VN IC'V 1i1 • 
fi·ve Valgius, (apud utrumque enim legi,) non reperio, cum plu­
·rima loca e·vomant ignem. 

2 1. E tanto bafli havere cenn:lto del 1v1onte Etna : chi, 
per. maggiormente appagarfi, n 'ha talento, potrà leggere la__, 
piena de!èrittione, che d1 qucflo :Monte forma Virgilio , (59) 
a torto riprefa da Favorino apprcffo (60) Aulo Gellio, e g1u­
fiamente difefa da' nofiri ( 61) P P. Pontano , Proufi , Cerda , e 
Rueo, e da Giulio Cefare Scaligero.' ~6z Ancora CJaudjano 
(63) lo d~Ccrive a(fai bene, e d1ffofamente l'Amore, qu<il'egli 
fi fia, dell'opera falfamente, come fi tiene, attribuita a \irgi­
.Jio , e creduta di Cornelio Severo ; anzi non · fi truov3 per 
avventura Scrittore, o tr::i» Poeti, o tra' I ro tori , che noti__, 
ne faccia memoria, cd in più maniere non ne baèbia favella .. 
to , Alons omnium Scriptorum tnonimcntis cehberrim:!s , (64) 
protefla il nofiro P. Kircherio. 

2. 2. La Pia11ta del l\1onte Etna fu nel fecola caduto accu­
' ratamente delineata da D. Carlo Ventimiglia , !i.latematico af­
.fai efperto, e d:i Fr:incefco Negro , ancor' egli molto prattico 
nelle difcipline matematiche ; il Scrpetro ( 6 s) ancora dferiiè:e, 
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ln Profpettirva Cap: XXJV. I 15 

di haverne fcritto un pieno tratt to nella fua C"ografia, qua­
le da me non è fiato veduto. -----·-~~-----~---------·---
1. Lib. Pr.tlat. Sicil. fol. 3 S7• 

apud Pirr. lib. 3• N.ot. l• 

Sicil. Sacri€. 
2. Pirri l. e. Groffi in deeacb. 

tom. r. cbor. z.. mod. -z. I 
3. Lellus in hi}t. Jvlontis ~g. 
4. J>bilot/J. in Topogr. e/ltn.-e. 

Carrera nel Mongibello. 
5. Pirri i.e. fol. 1r2. 

6. Lib. in /'.tonaft. s. Nieolai 
de .A.rcnis apttd Pirr. 

7. Lib. Sccr. 22 • ..Aug. 1480. 
Gro..f]i loco cit. 

8. Pfrri /. 3. Not. 1. fol. 24. 
Grojfi lolO cit. \ 

9• Lib. Pr,tl. fol. 361. 
1 o. Pirri !. e. fol. 1 12. Diplo-

111.1 ftJartialis Epifcopi an-

no 1398. I 
11. Pirri l. c. fol. 11 ~· Groffi in 

decac/J. tom. 1. ehor. 1. 

mod. 7. 
12. ~gift. Canee!!. I 343· & 

l 37 5• 
J 3. Pri'Vil· R,tgin 1! BlanetC. 

Lib. Prot. fol. 437· & 
477· 

14. 1\cgift. Caneell. fol. 88. 
Gro..!Ji loco eit. 

1 S• C.ìèt~rnus in Idea. 
16. 1 ab. Ecci. Cat.menfis. Di­

ploma editum 11 34· 
17. Graffi in Catuna f.1era pa- 1 

ragr. z. 3• l 
18. Lib. Sccr. apt1d Pirr. l. c. I 

& Grof!i in deeacb. tom. 1 • 

mod. S• chor. 2. 

J 9. Pirri lib. 3• Not. t. Sieilite 
Sacnc. 

20. Carrera l. 2. c. 7. dellLJ 
Mem. di Catania. 

1 r. Graffe nella Vita di s. Ve-
nera. 

12. Pfrri loco cit. 
13. I{§l,1tione M. S. 
24. G-,·~f]ì in Catana [aera pa­

ragr. 2. 

15. Groffi in deeacb. t. i. cb. 2. 

mod. 1. 

26. Pri:vitera nell' Jfnn. Cata­
nefe. 

27. Croffi in .Agatha Catanenfi 
cap. '~· 

18. Croffi in deejeb. t. r. ehoi·. 
2. mod. 5. .. 

29. Groffi in Catana [aera pa­
rag-,·. 2 o. 

3 o. Idem in dee aeb. t. r. ebor. 
2. mod. S'• 

3 T. Idem ibidem. 
32. Di'Vt1s Gregor. l. 8. ep. 2 2. 

& 23. 
3 3 • .Anonymus de Ge/lis Gallo­

rum .. & .Aragonenfiurn in 
Sicilia. 

34. Sek·aggiNs in Col!oq. de,_, 
t··ibus Peregr. 

3 S• Grof]i in decaeb. t. 1. cbot. 
z. mod. 3. 

36. Pirri /. 3.}{ot. r. Sic.[acrt.C. 
37· Grof-Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



Del Monte Etna 

37. Gro/Jil.cit. 1 
38. J..~icl:àèl de Platia in~·. ~f 
39• Ptrn /. 3. Not. 1. Szc1lt • ., 

facr.e. 
40. Id. ibidem. I 
41. Grojfi l. cit. 

. 41. Pirri /. cit. 
43· Tornamira [. ~· §. 2 •. del/> 

Orig. della Congreg. Cajfl­
nefe. 

44· Grojfiindec.tcb.t.1.cbor. 
1. mod. S• I 

4$· Pirri l. cit. 
46. Cdètantts in Idea.Graffi lib. 

cit. 
4 7• Cdètanus, eJ..- Grof]i locis 

cit. 
4S. lidem in iisdem locis. 
49. Pri'l)itcra ncll, Jtnn. Cat.t· J 

nefe. I 
50. Groffi t. cit. l 

5r. Tedefcbinell{.ttgguag. delf> 
Incend. di Mongib. 

s1. Pri'Vitera neil' .Annualu 
Catanefe. 

s 3• Caetano ne' !\!.tratti del la 
Madonna in Sicilia • 

s 4• C aetamJ nell' i/leffò foogo. 
SS• Caetano nell'iftejfo luogo. 
56. Kircbet. in Mundo flcbter. 

t. I• f. 4• Co 7 • .{eft. lo 

S7· Seneca epift. 78. ad Luctl. 
58. Bembus de lEtna. 
S9• Vfrgil. l. 3. ~neid. 
6 (). Gellit's [. 1 7. c. 1 o. 
6 I. 'Pontanus, Prouft , Cerda., 

J\!.tcCUS in I irgil. 
61. Scaliger in PJet. 
6 3. Claud. lib. 2° de ~P· 
64. Kircber. [. cit. 
6 S• Serpetro nel .ft.1erc. dellu 

J,.f,u·arv. 

DELL.\ 

• 

" 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• • 

? 

D E L L A 

SICILIA 
IN PR.OSPETTIVA 

L I M O N T 1. 
E LE CAVERNE, 

Con le lor' Etin1ologie , ed Hifiorie pit .. 

fegnalate , e co' loro nomi in ufo ap­
preflo .l' Autori Latini, e Greci; 

Antichi, e Moderni. 
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MO N T J, 

E CAVERNE DELLA SICILIA 
In P rofpetti va. 

CUTO • Vedi Cuccio. 
AGIR O , Lat. Mons ..Agyrcnfìs, Ottavio Caetano. 

Monte , dove è fabbricata la Citd, hoggi detta S. 
F11topo d' Agiriò, le cui Caverne erano infelhte da' Spiriti in .. 
fernali, fpecialmente quel luogo, nomin:ito C{ltepedonte, per lo 
quale, trifra la vita dell'huomo, o dell'animale, che vi paffaf. 
fe , cosl egli reHava immantenente uccifo da' Dcmonij a colpi 
di faffate, ma da S. Filippo Prete , inviato in quefi ' lfola da 
S. Pietro Apofiolo , cor. un fe~no di Croce furono fatti di­
loggiare , rotolati dalla fommità del Monte a fomiglianza di 
fa(lì rotondi , con udidi le mefle lor voci , che gittavano, 
dicendo, cffere difcacciati da Pietro J> Apo!lolo. 

AGUZZO. Vedi CJtccio. 
ALBANO. Vedi Montalbano. . 

. ALESIO. Lat. flalcfittr , Columella appreffo Hofinanno, 
il quale fcrive, effere Monte non guari difiantc da Mongibel-
lo; non ne ho altra cognitione. . 

ALFANO. Vedi G)alfa.no. 
AMBLERI, e con altro nome COMBT A. Lat • .Ambleri, 

lnveges. li-fons Comet•C, Adria. ~1ontc preffo Palermo per la. 
parte meridionale. 

AQ!JILA. Lttt. Collis .Aqu.iltt. , Borre11o. Uno de' Colli , 
c1.1c fpuntano dJ. ~longibello: fu la fua fuperficie 1icr circ1ito 
<lL 80. p:if1ì nel 16 3 S· afforbita, con rcilarne ingombrata l'aria 
per ]a copia immenfa deH:.i cenere. 

ARMELLINO. Lar • .Atmellhms. , Pirri. ~!onte, "fui cui 
do1~0 f0rge la C1ttl di Piazza : è ameninlmo pe·r le copiofe 
fontane di limpidiflìme acque , che l'i~rig.1110. 

R AR-
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AR TESI NO. Lat. Jb~fìna, Fazello. Monte prefso ACa­
ro ~e fecondo Akl1111 mern ·o de' t,]<;tHi Erci. Vedi Erci· 

AT ABIRIO. L1tt. '.A.t ,_yris, Scef. B1z.1nti.oo , Baudrand. 
Ata~irfos, Ortelio. 11onte non lungt da Girgent1, fol quale 
eraro certi Buoi di bronzo , cilebri appre(<;-0 li foperUitioG 
Gentili, poiche riferivano, che folsero foliti di muggire, quan­
te volte accadefse qualche reità. Ortelio annovera il cenn.l­
to Monte tra quei di fltuatione non faputa. 

AURICCHlUTA. Lat Jluricc/Jiuta , Yincenzo di Gio­
vanni • Monte prefso Palermo per l,t parte di mezio giorno, 
con abbondanz.i di Lept i relociffime-. 

. 
~w;W-wm~~~m~~·w~w 
m~m~~g:m@;.~~m~fE~ 

B 
• 

B
ARBA~A. Lat. Barbara ., Fazel. Monte , o più tofio 
Colle , fui quale fu già l'antica Città di Egefia. Yed1 
Ege{la ti·a le Città non più efifienti in Sicilia a car. 47• 

BARLAMPO. Vedi Belampo • 
..,, BELA~1PO. Lat. Belamptts, Inveges. Barlampus ., Adria. 
Monte pt:r lo fianco di Tramontana nella campagna di paler­
.mo; è afS;ii alto , ed hebbe tal nome dalla voce faracinefca.._, 
B.ilam, 1..1 quale ugnifica Sterile, perche così doveva efsere__, 
queflo f\lonte in tempo dcl dominio d1 quei Barbari : hoggi 
però è kcondo di alberi , e di vigne. 

BELI Cl. Lat. Leodalus , H.icciolìo. Laodal1u , Eerrario. 
Monte, di cui lèrive Ferrario, efsere nella parte tneddionale : 
non ne ho Jltra cognitìone. 

BELlE\11. Vedi Biliemo. 
BELI.MO. Vedi Biliemo. 
:BELLlEME. Vedi Biliemo. . 
BELLO LAMPO. Vedi Belampo. 

~ B.CL VEDERE . lat. Temenos Collis, Tucid. Caetano. Te­
metfites , Tucid. Cìcer. Bonanno , il quale ofserva , kggerfi 

~ quefia voce con molta varietà in d1 vedi tefii di Cicero~1e , 
po1-

• 

• 
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poiche fi trova Themenites, 1be#.i:.~r, Tbenniter·, Tennites, Thef. 
montes ; nelle tavole di Mirabella f1 ·:r.gge Ttmcritts., ma tutte 
1ono lettioni guafie, e la retta -de\• ~dire Yemeui:es d'11 greco 
Tèmeros , c~e fignifica due: cofe , ci:~ è Bo[co fatro, e Tempio .• 
Monte, o piu toilo Collina p1 e!lo Sitacuia dt:d1cata ad Apoll~ 
ne , ltlOminato perciò 1 emenites. f\1ir:abella nomina quell'f 
Monte con 1• autori à d1 Livio ;Arx E1'rialus , ma fi oppone,._, 
Bonanno, provando che l' Euriafos di Livio fia il Poggetto, 
ad di mand .ito a no fin tempi, Jrtongibelliji. 

BlLIEMO. lat. Biliemis, Adria. Beliemfr, Inveges, 
Monte altiflirr.o , ma di akefa 1100 difficile, così nominèlto con 
voce gualla d.dJ> .araba Belem, overo Bt:Lleem, e he vuol d1 ru 
Fc> iile; e meritaniente , per clfere fecondo di vigne, -e d1 olivf' .. 
tt : forge pre tTo P Jlern;o dalla parte d1 1 ran ontaria, ed ha lu 
vifcere ricche di pietre-, e di colonne molto pregiate. ln quelfo 
Mon le, come attefla D. Carlo Maria Vtnttmiglia in una foa._, 

01:atione M. S. Jdld fel :caà d1 Palei n.o , ii fono ritrovate più 
<>1hl di Cèldat·eri g1gantefchi. 

BOCCA Dl FALCO. VeJi Serra di Falco. 
BONGIARD11\0. Vedi ~peccbiale. 
BONGlOR DA~(-' .. \'ed1 uiordano. 

: BONIFACIO; l\1onte,a p'iè del qtaa!e è fabbricata la Città 
di Alca n1 0: nellJ foa cima reflavano alcune anticaglie, per 
avventura di LocJrico, Città h0ggi d:5fatta. Lat. Atons Boni-

.. facii ~ P1J ri , Aretio , Fazello . Mons S. Bonifacii, C1uverio. 
Boriifatus ' Bri~cio. \ edi LuC4i'iCo tra l~ Città non più ~fi ncnti 
inSicd1aa car.102. •• 

1 

• BUCCH ER l. Monte. dove n~fce una forgi .. 'a del fiume 
S. Le<.. nardo. Lat. 1\1ot7s 1berre11s, neW 1 Hor. deSS.MM. Al~ 
_fio, e fratdli, fcrt tta nel Lll. S;;-colo in id ioma greco, ed ad­
dotta da Pletro Carrera voi. 1. 11b. 2. cap. 2.• òdlc Mem. 
di C2tanÌei • 

BUSA MAR A. Lat. Buf.zm.trus, Brietio- Bt1famar, overo 
Btt{:imara, Fazdlo ~ G 1ud1cc:. ~ lonte dt voct: ar<lha tra la Ter­
ra di J\1 Jrineo, e la C iuà di Coniglione preffo il Bofro ael Ca ... 
rilleri; che d.i t re par l i a q uei , eh ~ d1 lont ano lo mirano' 
ra<fen bra f:n or~ to dJW Arte a gu:fa di una grau mu raglia di 
C ittà : vi fLJ gi~ fola d ma di ~uello Monte un CatlelJo dd.~ 
Saraceni, d~tto C4latabufamir, di cui reil .. oo alquante ròviòe. 

R z. Ve-
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Vedi Calatabufamar tra ltc ~Jttà, e Terre non più eufienti irw 
Siciha a car. 2 S• · 

BUZAMAR. \'edi ··,[amara. 
) 

e 
e ALAN~A. Monte preifo Arcara • lat. Calamntt...t • 

Anonimo inticò nella Vita di S. N1co!ò Eremittl-! t 
che fiorl in Sicilia intorno l' anno , 167. Calapni.r. 

NcW antiche Lettioni deH' Officio dd fudetto S.mto. Calauia, 
in un' Antifona d1 quefio Santo. 

CAL.\TAMURO. ~1onte,d1lquale fpunta il terzo ramo 
dcl fiume Bel1cl. Lat. Calatamaurum. F .tzdlo. 

CALATASClBEfTA. Lat. Cal11xibet, ovcro Ca1atti.ti­
#iet , Malaterra. Monte fui qu Jle il Conte Rogeri edificò una 
Citt~ di qucHo i lleifo nome , • fi11e Ji cfpugnarc la vicina Città 
di Caftrog10·1,nni. 

CALClDICO. Vedi Peloro. 
CALPE. Vedi ~calp". 
CALV AR 10. Lat. A1ons Calvariur. Monte quafi un mi• 

~ glio d1fcoilo dalJa C1tcà dl Sotera, a cui fi-a congiunto un• al· 
tro Monte più piccolo, fregiato dell' itleffo nome. del qualCJ 
fcrive 1• erud1t,ffimo Nicolò Alberti ne• fuoi Comm. S .• cro- O o­
rici : Hoggi fi 11,,1tde aperto qua/i a perpendicolo nel mezzo; e l' 
Altezza di qtH:fta [1ta apenura dalla cima {ì1io al fondo ~ di 
mi[ura , z 1. canna; la jiM. lzm,'l.,hezza per onde corre la dettu 
•pertttra per tHtto il clianutro di detto Monte è 180 e annu; 
e la l.irg ':c~ZA di rj]à ape1 tura ~ J ~ e anne: tanto che per Lu 
Jifianza di 1 3 camie Ji 'Lede />ima parte divi[a dali> a!tr.i; cotJ 
queffo di più cbe jì r.;edono ad tma pa; te quei ptz~i di MontLJ, 
cl1e mancano alt' altra. 1 a trad.cronl' anticlJiffima d; quegli /Jabi-
1a11ti Lo predzca per uno de' Monti ., che [t aprirono '1Jell4 mor­
te di C,itsù Cbrijio ; t con la ii adi&iune è "ncbe paffata a> PO• flc-

• 

• • 
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)Ieri la denominatione dcl mcdefm, ,' Monte , cbe per qrufla gran 
memoria fi è[tmpre cbiamato, ft rn1n: boggi fì cbiama, il Mon­
te e al:vario. Tiene anclJe il medefirr,2) titolo t altro Monte piri. 
grande, a cui {la egli attaccato dalh, parte cli Levante; e do~1e 
ji fono fon date q14ellc r"Jarie memorie di de·votione , che non fi fono 
potute fond.ire in quello aperto pe>· la {tta g,.an fciffùra, che non~ 
dona «ltro luogo , ft non cbe ad effere totalmente ammir~to • 
e osì egli. 

CAMERATA. Monteagiudicio delP.CafcinidivocLJ 
greca , così detto da queJl.t famofa grotta, nella quale entran .. 
dofi per 1.1 bocca d1 Ponente nellcl Chiefa di S. Elia, dopa 
luogo tratto 1i eièe p~r J> altra di Levanrc a Tibric6, preffQ 
Fiume grande , hoggi Fiume di S. P1etro. ~eflo. Monte ~ 
Orientale, che coW altro delle Rofe, Occidentale, in Jatina,_, 
fa velia fi dicono, Gemelli, Plinio , Cafcini , lnveges. Monr 
CammarattC. P1rri • NotiG nondimeno• che Clu•1erio con Mau­
rolico vogl rooo 11 Gemelli di Plinio elfere il Monte Mufumeh. 
Vedi .M1tfumeli, e Gemelli. 

CAMMARAT A. Vedi Camerat4 • 
CANE• overo MONTAGNA DI CANE. I11t. Mons 

CA11is , F.izcllo • Monte tra Palermo~ e Termini ; hebhe que­
flo nome 0011 da C.1m , figliuolo d1 Noè• c.he in S1cil1a fU. 
detto Saturno, m.i da Belcane, ultjmo Vicerè de' Mori, il 
quale da Palermo, dove ha veva la fua llanza , fpeffo vemva..... 
a caccic1re in quefto Mo.1te. Fu da, Saraceni • come o!fcrva 
erudito Moderno, anche nominato Monte di ero, perchc! fi 
pcrfuadevano. effere in elfo feppelliti molti tefori : il vero fi t;. ' 
che abbonda di agate, e di turchine; e li Mari-nari, lt quali 
di notte navigano per lo mare vìcmo, aff~rrnano di veder-
wi un chiarore fiffo" fomigliante a fiella, e deve a lor giu.­
dicio clfere qualche lucidiifimo çarbonchio : vi fi cavano fi .. 
nillìmi porfidi. Sopra ogni altro fi.io pregio rendefi in tutta 
Italia famofìffimo il Monte Cane per la miniera di quella pietra. 
bianca minerale, detta vo)~armente Polvere di Montagna dt 
Cane, overo Polvere di FondJcaro • utiliilima per più fpccic d» 
infermità, della quale f ~vdlaremo a· pieno, quando nella terza 
parte delJa Sicilia io prof petti va• ci verrà fotto la penna La si-
1ilia ammirabile. L, antichi Chrifiiani edificarono fu q.uefto 
Monte tre Chiefe, intitolate a S. Nkolò • 

CAP AR.RlNA. Vedi C"i'crrin•• 
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CAPERRINA, overy "CAP·ARR INA. Lat. Csp.1rrin.t 
Collis , Pirri. ~ella è l.'~a delle Colline , racchiufe dentro 
if ricinto della Città di 'Mellrna per la parte occidentale, 
e rimpc:tto al Callello Oudf.omo,, detto hoggi dcii VoJgo, 
1,bttagnfone -: rendeG da per tutto famofa così per Je fre­
quenti .apparitioni della gloriofa Vergine nelle neceffità de* 
J\1dlìoeG, com.e per la fondatim~e <:iella Chicfa di S. Maria. 
ddl' Alto, 1100 meno proj1giofa di quel, che forlè in Roma 
ful 11onte Equ\lino la ~-tfil1c.L di Liberto. Mi piace riferirne la 
d1vota 11ifiona, tr.itta da quanto ne fcriffero Maurol ·co nell' 
Oceano, S.tmperi neH, konolog1a, Bonfigl1onella Metlìna, ed 
altri gravi Autori. H1bitava in quella Collina 1ntomo aU' an­
ni di noflra falute I 186. pre!fo una piccola Chiefetta' dedicata 
all' Archangiolo S. G-Lbriello, un ~i voco Eremita, addimaoda­
to ì\1colò, :i cui nella quiete del lonno fi die, a vedere I.a gran 
~1.1dre à1 Dio , e gl' impofè d, intimare in fuo no .11e al tvbgi­
tlrato della C ttà, havae lei detto per fuo, quel Colle .,~ per ... 
ciò vi fi f.ibb ·ica(fe un Te111 pio in tUo honore fo· to tiw lo di 
S. Maria deW Alto: detbtofi h dimane N1 ~0Iò , hebbe per il­
lufione di fogno vano quanto u1ito , e veduto havea dormen­
do., onde giudicò non dovere farne motto veruno; ma nella_, 
feguente notte di nuovo apparendoli J,1 Vergine San t i ffima__; 
con volto crucc1ofo, e fiSrid.itolo -con n.in . cce., gli ord nò di 
~feguire quanto bavea i~l~ollo: fcu fot1i .aW bora 11 buon, Ere· 
mita ~ dicendo, che a ie , come huomo vile, ed i non ten~r­
Jene conto , non haverebbono Ji Signori dd Mcigdlrato d.tta. 

.... credenza; ma replicò la Vergine, che andaffe pu re intrep· da.­
mente, \Joiche in ap?fOV~nll!nto di quanto fotTe e~li per nfe­
rire in fuo nome a, Senatori , fceuden:bbe nel ~ 10 1 no vegnen­
te dal C1e10 fu r bora del m~~zodl una cand1d l Colomb.i, la. 
quale col fuo piacevole.volo farebbe per <lifegnare in quelli 
collina il fito, e t> ampiezza della Cl11t!fa, d a [e i v1 voluta~ 
tanto d iffe, e d1fp1rve. F.1ttofi appena giorno, ii portò to­
ilamente Nicolò nel 'p .ilazzo Senatorio, e! frddmente narrò 
al ~1agiflrato., quanto o rd inava la V<:rg ne, nè bf6ò di ag­
giungere in conferma il tègno deHa Colomba. Fu data frde.J 
~l pio Eremita., inv1aodofi perc.ò uni tamente h Senatori ., cot 
Strategò,. e numcrofo Popolo verfo la Caplrrina , dove neW 
hora prefi!fa , o gran prodigio! vid.iero tutti calare dal Cie­
lo la Colomba promeCfa, la quale dopo d1 h ... ~ere accefchia-

u. 
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ta col fuo agiato volare la cima Cel Colle , per quanto fién­
dere fi doveva la lunghezza , e oi1atadi la la.rgurct della fab .. 
brica, con ammir.Hioue, e fiupo~e delLt Gente ivi concorfa, 
fece ritorno inverfo il Cielo , donde era cabta. Con nuovo 
prodigio autentico!lì la vifione del Romito , conciofiaco~ache 
dandone egli notitia alJa Regina Cofianza , la quale fi rttro­
vava in quei giorni nelh Città di Meaìna., non so <luale del .. 
le foe Damigelle , i vi prefente, audacemente baldanzo1a , fi op. 
pofe, con dire alla Regina, quanto narrava quel Mendico, tut­
to efsere fiudiato fingimento di furbo Truftàttore, il quale per 
bufcare danari, fingeva vifiot1i , e manipolava miracoli : non 
ancora havea finito di così favellare la Giovane. fofelice , CJ 
portò la pena di fua incredt1la mifcredenza ; impcrciocche Je s> 
inaridl d'improvifo l 'uoo, e l'altro braccio con ifpafimo mor­
ule : nè' or ima ceffarono li dolori , o ' ritornò il moto alle brac .. 
eia' fe non da poi che ravveduta 'confefsò il fuo errore 'dan­
do fede alle fiupende maraviglie per mezzo della Colomba-.,, 
dalla Vergine Madre oper..ite. Da tanti prodigij maggiormen­
te eccitato il pii1lìmo animo della Regina Cofianza volle git­
tare con ;e fue mani la prima pietra per la cofiruttione del 
Tempio, quale già ridotto a perfetto compjmento fu dato in 
cura alle ReHgiofe di S. fvlaria di Monte Ca(melo , le qua.li 
vivevano fotto la regola C1fiercienfe in un Moniflero, fitua­
to in quel luogo', che , nominato hoggi S •. Maria di Giesù il 
fepr.ano, ò pofieduto da' FF. Zoccolanti ,-perocche circa l'a,11nq 
1 ~89. quefie reverende Madri J> abbandonarono , venute nel 
nuovo Moniilero, edificato preffo la mentovata Chiefa di S. 
Maria dell'Alto , che fin' a tal tempo eca fiata Joro Grangia. 
Non è quefio luogo, di riferire le grati~, e benefìcij, così uni-

. verfali, come particolari , operati dalla Divina Bontà rer mez.. ,,,. 
zo dell'lmagine della Santi1lima Vergine, che fi adora in que,. 
fla Chiefa : ne teife lungo catalogo il P. ~samperi nelli .cap. 1 S• 
16. e 17. del lib. 3. dell'Icono I. ma non devo tacere il mo .. 
do, come capitalfe nel Monte della Caparrimt ì'Effigie cenna .. 
ta : narrafi dal P. Samperi nel cap. r: . del lib. 3• Je11,Jco .. 
nologia citata, dicendo , Nella Cbief.z 'VLè L' Imagine miracolo_ .. 
fa, che ba il nome del luogo, s. J.J.zria dell'..Alto • f<!.1efla è an-
tichifjìma 'lma~ine, come appate così dalla materia , come dal!~ 
forma ; L' &!utore di effa non fi sa cbi foj]e flato , la nuiniera pe­
rò è alla greca : m4 la 'Venuta in q11efto luogo da ~un libretto 

fcrit- · 
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Jèritto a penna. di qj!.el Mona.f!.erio così fi raccoma • Ertt capita .. 
to n::l Porto di A-1eJpna un Vafceilo, cbe portava [eco, o pei' ca ... 
gioa di guadagno , a di partitolar divotione quefla [aera Jmagi­
ne; e volendo il Padrone portarla nella Cittd, la tro':JÒ così pe ... 
f.·mte , cbe non la poteva alzare ; /fupefatto per 1~1 norz1itd dcl 
Jrradigiv , and~ aW .Ar:ci'UC_(covo, a >·iferire il fatto., il qu:r.!e man­
di ,i!Ctmi de' fì.roi J,J!nifl: 1 alla l\[,tve , pe'' itt·veftig arne [,, veri­
ttf. J[;uforono q11eflz, ne· .meno l~ potf:t'ono muovere dal l!wgo .. 
ove fi ritrO"lUt'Va; riferirono il tutto al Prelato , il quale fece_; 
f~re di'Vota ota~iot~~ alla Beata !/ergiti; , affincbe fi ·degnaffe in 
qualche modo /ignifuare la fua volonta. Si tene.a in 'queflo men­
tte nel!.~ )]ave in molta 1·i·ve>·enza quel .Qffadro ; e fe le accen­
de·vano le lamp.idi ,-a'"v'.Wti a cui flando una notte a far' oratio .. 
ne in ginocchione un buon huomo di quei Mari Ilari , ?'B cit.1ndo 
di:z:ota;ncnte la C01'0tUZ della B. fl"etgi»e , rrli p.ir'VC di 'lJèderl!-" 
un gran fplendot·e, che d.z 1ma Donna di ~1:lr:ir;;J<rliofa bellez :-:.(1.. 
prr·ocecle'",,'~ ., la quale eflèndof~'{li arurz;icir.:~.1. , C()~ gfi par/avrt ~ 
1 u uzi conofèi? cd egli , r/Ji fietc, 'ì,'Oi _';~zaora ? Gr!.:lrdami bene .. 
replico La Donna , <ijo fono qttell' lm.Jgi:,e neg1'a, la qual-e tu bora 
adori ; v.:iltene alt' .A»cirvefco'Vo , e digli ili mio nome , cbe i.o ~a­
glio 4>u!are alla Chiefa no1..1amente fondata nel A1onte della Ca­
p~rin:t , e mi chiamuanno s. 1U.:ti.i di Mo?lt, Alto. ~ndò il 
']\11,irinaro al Prelato, rifc;·c11dogli fe wpliccmente quello, che gli 
t-; ·a occorfo , il quale bavendo ben' cflzminata la cofii , ordinò che 

;.,--~i~crentemente da' Sacerdoti [offe L' imagine trasfàit,i cold; e d, 
indi in poi lafciando quella Cbiefa il nome di .Monte c,inrielo , 
c/;e l'haveaoo impoflo le Suore dell'Ordine Cijlc;-cienfe, cbe ilb 
tptella Grangia b.:ibitJrtrano, fi chiamò 1tcll' av·venfre s. li-J~iria di 
1~tont' Alto, come era "tncbe /fato d·velato a Fra Nicolò • Ì\Iolte 
tono {hte le A pparitioni deJll B. Vergine fu1 l\1onte ddl:L..> 
Cap:u·rina così innanzi, come dopo Ja cofiruttionc de!Ja Ch1e .. 
fa di S. ~laha dell' t\lto. B~rtolomeo di Neocaftro nel c. 40. 
della tì.ta hiil. riforifce , bavere qud1a gran Signora , vifibil­
mcnte veduta Ha, Saracini , che militavano fotto le bandiere 
rii Carlo di Angiò, difefa la Città di l\1effina in tutti l'aifal­
ti , dati alle fue mura ; come pure in più lltre occafioni di 
guerra; e ciò, (dice il P. Samperi nel lib. 3. dell'Iconologia.) 
in varie guife, hor \Tcilita di candido manto , e rilplendentc 
per cdefle fpkndore ; hora con bia;-:1..hi veli nelle mani , per 
ricuoprire le mura della Città ; bora col lembo della vefl~ 
raccolto , quafi in atto di ipeditamente accorrere , dot;e più 
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gagliardi fi rinforzavano l' afsalti,; hora co~ arco , e faette , fe­
rendo, ed uccidendo gli Aggreffori; hora un pugnando nella fi­
niflra lo Stendardo con la Croce , lnfegna della fua ddet~:i.__. 
Meflina. 

Nel medefimo Colle della Caparrina in quel fito , dove.,., 
anticamente fu I'Ofpedale di S. Angiolo ,.vedeG al prefente il 
Tempio di S. Gregorio col Monaflerio di .facre Vergmi deW 
Ordine Bene<littino, quivi trafportate d1 po1che per le nuove 
fortificationi della Città fu nel r s 37. atterrato l'antiço Moni .. 
fiero , fituato fuori delle mura vecchie di quella nel luogo, 
dove fia hoggi il Borgo, cui addimandano Porta delle Legna. 
Leggafi il 1). S<lmperi nel cap. 18. del lib. 3. dell' Iconolo­
g1a. 

Anche nella contrada della Caparrina fotto il Colle di S. 
Maria dell'Alto edificato forge il· lvlonafterio di Baficò , cosl 
detto con voce accorciata dal Volgo dalla dittione greca BA­
~IA ll<ON, che in noftra favelJa fuona ~ale; nome appropria­
to a quefto Tempio , e ~1oniftero, perche fondato , dotato , 
e defignato per Cappella Reale dJ.' Re di Sicilia. Hebbe la 
fua pnma erettione nella Pianura di Milazzo; indi fu trasfe­
rito in Rametta , e poi nel 1 ~41· ad inft<mza della Regina 
Lifabetta con approvarione di Clemente Vf. in Mesfrna nelle 
falde <lei Colle della C1oarrina. Si venera nella fua Chiefa 
un,antichifsima lmagine delr Annnnciata , celebre per le tan­
te grat1e ., concedute a, fooi Oivoti , Je quali fi narrano dal 
P. Samperi nel cap. 1 o. del lib. 3. dell'Iconologia. 

CAPH E. Vedi Valle di S. ""Martino. 
CA PUTO, detto anticamente G IAMISIO • Lttt. Caputus, 

Arctio. !vlonte nella parte occidentale del contado Palermi­
tano, detto con voce Araba Put, overo Cap1~t, e vuol dire, 
Come ~frica ; e l'altro Monte a fe vicino è nominato Cuz, 
(c.he noi ctic1amo,C1tccio) e fignifica in noftra favella, Come 
..Arabia ; e furono cosl nominati , per quanto riferifce il P. 
Cafcmi, dagli Arabi in memoria de' loro PaeG,, cioè deWA ra­
bia orientale , e delJ'occidentale ,, che è l'Africa, nominata_. 
quefia da Put, quella da Cuz, figliuoli di Cam , o ciò fia fia­
to nell'ultima venuta de> Mori, quando nell'ottavo, o nono fe­
colo s'impadronirono della Sicilia; o più tofio fJano quefii no­
mi fiati imponi dJ quelli antichiffimi Arabi, o Caldei , che_, 
li primi dopo. il diluvio univerfale vennero in queWlfoJa. Ver-
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deggia il f\.1onte Caputo p~r l'alberi , e le vigne , che Io ve­
ilono : le fue falde fono bagnate dal celebre fonte Gabrielu ; 
ed in uno delli fuoi fianchi fta. la Città di Monreale. Vedi 
~~~ -

CASTAGNA. Vedi Q.J.tifquina. 
CASTELLACCIO. Lat. Mons Caflellatius, Faze11o. ?\fon­

te nella fpiaggia auftrale dell,lfola dopo Ja Città deW Alicata. 
CASTELLACCIO, Lqt. Caftellatiu.s, Inveges. Mons l{ç­

galis, Adria. Mititts, Adria. La cima del Mome Caputo, che 
fia per occidente a Palermo, incolta, e t1erile: quivi forge una 
Fortezza affai antica , hoggi difabitata , ed jn gran parte dif­
fatta , da noi defcritta nelle Città, e Terre non più e!ifienti 
in Sicilia a car. s7• ~ivi pure fi narra, o per dir meglio fi 
finge , effere occorfo il cafo del Gran Diavolo di Palermo ; 
vedi nel luogo citato a c~r. 38. In un fianco di queflo Mon­
te è fabbricata la Città di Monreale. 

CAS'fROGIOVANNI. Lat. Mons Enn.1! , overo Enna, 
Claud. Cicer. Monte, che per elfere nel centro dell' lfola , ne 
vien detto l,U mbilico: fo!liene in capo la nobile non meno, che 
antichifiìma Città di Enna , detta hoggi Cailrogiovanni ; e lo 
1·endono celebre li favoleggiamenti de> Poeti per lo ratto di 

.P Proferpina , e pe1· la fianza di Cerere , in cui honore Gelone 
Re de> Siracufani quivi edificò un Tempio fontuofiffimo, cosi 
celebre per tutta Europa, che dupo la morte di Tiberio Grac-

1 - • co ridotta la Romana Republica in angullie d,imminenti fcia-

/ 
gure, fu determinato giufla il configlio de> Libri Sibillini , di 
placare quella falfa Deità ; e perciò fi fpedirono Sacerdoti, 
fcelti dal Collegio antichiffimo de, Decemviri, li quali venne-
ro, ad honorarl..l. co, loro fuperftitiofi facrificij; cosl su l'atte­
flatione di Cicerone, e di Valerio Nfaffimo narra il P. Otta­
vio Gaetano ne' cap. 3. e 3 r. ddl'lfag. 

Di queflo fuperfiitiofo Tempio con 1, Imagine di Cerere, 
e delle ipighe, mantenevau la ricord:rnza nell' lnfegne di Ca4 

fcrogiovanni , anche di poi che fu illumrnata con Ja luce dd 
Santo Evangelio ; ma ciò non patì Il pietà del Clero , e del 
Magiflrato, onde ordinarono cne nelle Infegne della loro Città·, 
cancellata l'lmagine della favolofa Cerere, e del fuo Ten~pio, 
:fi effigiaffe la gran Regina del Cielo: vollero parimente, che 
fradicate le vane folt=nn1tà in honore di quel fal[o Nume, fo­
li.te celebrar !i m:l mefe di L"!glio, quando a· ifccogJie il gra-

no, 
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no , s' innituifsero con re li giout~ di vota fe{le maggiori nel 
giorno della Vifttatione della Santi11ìma Vergine: tutto ciò fi 
narra dal P. Caetano nel cap. 32. dell'lfag. 

· A chi poi non fono note le vaghe Colline , le fioritiffime 
falde del Monte Enna" hoggi appellato Caltrogiovanni ? in ce­
lebrarne l'amenità ft francano le penne de' Poeti , e degl'Iflo­
ricl pt ù rinomati • Diodoro nel I. 5 .. ferì ve, che non mai de .. 
pone il vaO'hi!Iìmo manto, il quale lo vefte a trapunti di con­
tinua Prim~vera , Piolee • cteterique fi~res odo~iferi per tqt111tl...> 
perpetuò amium fiorent, totamque ~4crem fio~idam , ~ Jr~tun­
dam contemplantfb~s ofte~dr~nt : e~ m~defim1 . concetti fcn!fCJ 

. Livio , mentre mutola 11 iuo terntar10, "l{Eg1onem ama:nam....,. 
ac fl:ote perpetuo '1Jer11antem ; nè di Ccordano Ii fenfi di Solino 
nel cap. 11. Ennenfis Campt4s fempe't' in fioribus , & omni ver­
nus die; co' quali Giulio Finnico accordandofi , frrifiè , Enn~ 
amrenitas ex fiormn 'Varietate nafcitut , nam per omnem annum 
jibi 'Viciffim fuccedentibtu fioribus , coronatur. Da tanta ameni~ 
tà prefero occafione li Poet1 di finge,.e , che .nt!' contorni di 
que!lo Monte feguifse il ratto di Prolèq:~ina , mentre girava 
per quei \7erdeggianti , e fioriti viali. 

CASTRO REALE, overo MONTE DI MILAZZO. Lat. 
Thorax , Diod. CI11ver. tv1onte nella pianura di .Milazzo dalla 
parte deHra del fiume Cafiro reale ;·quantunque s, ignori qua­
le determin1tame1\te fia de' molti Monti, che i,·i torreJgiano. 

CATALFANO,overo ]ALFANO. V~di "}~!favo. . 
CATAI.FANO, overo CATALFARO. Lat. lYlons Catal­

fimus, Fazel. Cluvcr. Br1et. Monte di voce Morefca , (che fe4 
condo il P. Chiarandà vuol dire , Colle di Scat1trigine, ) f~l 
quale fu già ed1 ficata I,antichiffima Città, Erice : ma fì devw 
•n-vertire , elfere queHo !\fonte da quattro · miglia di flant~ 
dalla Città di !\1ineo, e però totalmente divèrfo d;1l 1v1onte.J 
E··ice, hoggi Monte di Trapani , che tiene fol dofso un, .altra 
Città, pur nominata Eri ce, famofa per lo Tempib di- Venere, 
hor:gt appellata, Città d1 S. Giuliano, overo Città del Mon­
te di Trapani. Vedi Ericc trJ le JCiPl non pitt efifienti ~ 
car. 65. , • , 

CATEPEDOKTE. Lat. Catepedontes, C:ietano. Parte del 
~lente Agiro, donde S. F1lippo difcacciò li Demooij .. che con 
fafs:ue ammazzavano quanti huomini , o pure ani~nali pafsaf­
fe:o per queff o luogo, V cdi .Agito. 
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CAVERN~. Vedi Grotta. 
CEFALA. Lat. Cepbala, Caet. Briet. Cefala, Fazel. e; .. 

{ala, Pi rri • Colle al dire del Fazello di nome morefco, o pi il 
toao di origine greca per fomigliare la te/la , che in quell> 
idioma fi dice x&f11;A/r. Su queUo Colle !la edificata la Ter­
ra Cefalà, e nelle fue radici nafcono bagni falutari. 

C.bLSO , meglio detto dal Volgo , 'J{g.chaliceufi dal nome_, 
arabico ~chel geus, con piccola. variatione corrotto. Vedi~-
chaliceufi. · 

CERRATANA. Vedi Giarrat~a. 
CICCIA • Monte poflo nella parte boreale di Meffiow • 

lat. Mons Ciccia, Maurolico. 
ClPARESSLO. Vedi Cipreffio. 
CIPRESS10 •. Monte tra Catania, e Lentini , non molto 

difiante dalla fpiaggia: hoggi fe n, ignora il fito , el non.e_, 
moderno : anticamente dicevafi , Cypreffius, O\'ero Cypareffitts, 
Francefco Carrera , Ottavio Caetano. In queno ~lonte vif:. 
Jèro nafèofii molti ferventiffimi Chrifiiani , mentre contro di 
~fai incrudeliva la perfecutiooe fotto !'Imperadori Decio , eJ 

Valeriano : parimente quivi S. Neofito Vefcovo di Lentini fi 
fece incontro a S. Everio Vetèovo di Catania, che veniva da 
quella Città. 

CiiNlACI. Vedi Scala di Climaci. 
COLLA DI SAN RIZZO , membro de' Monti Peloro· 

Lat. Mons Cbalcidicus, Polibio, Baudr. Fazel. Chalcidius, Fer­
rario. Fauces Mylenfes, Cluverio. Collis S. FJ.zzi, Atti di Not· 
F11ippo Gravina nel 1446. Nelle falde di quefta Montagn~ 
ft1 già ne' tempi pafsati una Chiefa fotto titolo di S. Ma.ria 
della Valle con un Monifiero di Vergini fotto la regola del 
Patriarca $. Benedetto, dove fu trasferita la facra Imagine di 
S. Maria della Scala : il prodigio fu afsai fegnalato, e dal P. 
Caetano ne> R itr. de Ha SS. Vergine , dal P. Samperi nell' Ico­
nolog. ~ d.11 Bonfiglio nella 11efa. fi racconta così • Sono de­
gli anni afsai , o fofse, mentre fignoreggiava in quefi' lfola r 
Imperadore Federico a giudido del Bonfiglio , o anche prima 
deW età dd Re Guglielmo I I. come fofiiene il P. Samperi ; 
d1e' fondo nel porto di Meffina Vafcello forefliere , nella cui 
p.trte più decente efpofia pendeva una divotiflìma lmagine di 
Maria fempre Vergine , dipinta in tavola. Terminate le loro 
faccende , mentre foffiayano favorevoli al viaggio li venti , fal-

pate 
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p.ite le ancore , fciolfero li Marinari le vele: ma, o grartJ 
prodigio ! la Nave non perciò fi moveva; anzi quafi fcoglio , 
piantato nell'acque; Ha vafene immobile ; e pure nè vi era oc .. 
. culta Remora, che l,inchiodaffe ; nè !,ordinaria corrente• che 
la tratteneffe; anzi quantunque con rinforzata voga fi sforzaf­
fero più Galee di rimorchiarla, ogni sforzo riukl vano : all> 
hora il CJ.pitano dell.1 Nave, el foo Piloto attoniti per la no­
vità del calò , avvifandofi quell, impedimento eccedere li limiti 
della Natura, Cbi sa , conlUltando fra loro, dicevano, fe 'VO­

iontà fta della gran Madre di Dio , cbe la ft1a Imagine da noi 
defiinata alti'ove, fi fermi in Mejfina? comunicarono per tanto 
il loro penfiero alI'Arcivefcovo, e quefii con approvatione del 
Re, venuto alla marina , feguito da numerofo Popolo , conduf­
fe ri vei-entemente la venerandi Effigie ful lito ; e la Nave, 
che dianzi fembrava uno [coglio , tantofi:o con ogni velocità 
fe> vela per lo fuo intraprefo camino: nacque int<tnto in terra 
nuovo prodigio , mentre Ja facra lmagine divenne cosl fmo .. 
datamente grave , che non vi fu forza humana bafiante, a...> 
follevarla da. tt!rra. Dopo lunga confulta fi determinò di col­
locare il ~adro s'un carro, riccamente addobbato• e poi la­
fciare in b<llìa de buoi , che lo tiravano, la firada, per la qua­
le a Dio, ed alla Beata Vergine folfe piacei uto d> inca minar­
li : intraprefero adunque fenza veruna guida queW animali il 
viaggio per lo letto del torrente , che conduceva a pie, de> 
Colli, che nominano di San Rizzo , feguiti dal Prelato , dal 
Clero , e da Popolo innumerabile; nè mai celfarono di cami­
nare, fe non quando pervennero alla mentovata Ch1efa di S. 
Ivlaria della Valle, dove fu con giubilo uni verfale depofitata la 
facra Effigie; e mutato pofcia il nome alla Chiefa , da indi in 
avanti nominoffi S. Maria della Scala , prendendo tale deno­
minatione da una Scala , che fi vede dipinta nel prodigiofo 
~adro. Grande fu la divotione de> Fedeli verfo quefi:a ve .. 
nerabile lmagine, d1 per tutto celebre , e famofa per la mul .. 
tiplicità, e grandezza de' miracoli , narrati dal P. Sampcri nel 
lib. 3. deJl>Iconol. Fu poi la detta lmagine trasferita in uria.: 
fontuofa Bafilica dentro la Città, prelfo la quale fu anche edi ... 
ficato un nuovo Moniflero, dove parfarono ad habitare le Mo­
nache, abbandonato l,antico nelle falde di S. Rizzo. 

COLONNE. ·rat. Polyclmia , Diodoro , Bonanno. Pog­
getto preffo Siracufa non molto difiante dal fiume Anapo .per 
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occidente ; hoggi così nomJnato per alquante Colonne, rima­
fievi in piedi , vefiigio dell'antichiffimo Tempio di Giove Olim­
pico , in quei primi Secoli edificato da' Siracufani. ~i vi al­
loggiarono gli Ateniefi , e poi li Romani, quando fi portaro­
no all'aifedio di Siracufa. Vedi Olimpio tra. le Città, e Terre 
non più efifienti in Sicilia a car. 124. 

COMETA .. Vedi Jtmbleri. 
C0~1.ET A. Lat. Cqrneta. Altro Monte dell'ifie(fo nome , 

preifo . la Terra, nominata 9 Piana delli Greci , su la cima orien .. 
tale del quale v.i è una ricca cava di marmo ro(fo. 

CONCA. Lat. Concha, Filoteo. Collinetta del Monte Et­
na. , non molto erta , e di figura circolare a fomiglianza di 
quel vafo, che in favella vulgare nominiamo Conca. 

CONSTANTINO. L4t. Conflantinus, Fazello. Monte, dal 
quale frendono alquanti torrenti , che aumentano l' acque del 
fiume Caronia. 

COi~TUBERNIO. Monte prefso Bivona. Contubernio, 
Fazello. 

COSCH INA. Vedi Rf!.ifq11ina. 
CRANIO. Vedi Santo talogero. 
CR A T A. Lat. Cratas, overo Craton, Tolom. Fazet. Or­

tel. :Monte, così detto daJla figura del Cratere, e fi contiene 
tra li Nebrodi a giudicio de· riferiti Scrittori, benche fi op­
ponga Cluverio • Vedi lt1adonia. 

CRECO • Vedi Doni.i. . 
CRIMlTI, non già Criniti, ò Crinito fecondo il Mirabel .. 

b, e CI1n·erio. Monte preOo Siracufa, cou voce moderna__,, 
Mons Crimitis, Fazel. Cluver. Con voce antica , fe crediamo 
a Cluverio , ed Aretio , fi nomina Summa FJ!,pes, per havere 
Tucidide nel fuo greco idioma detto cl-.p1,1t°ov 11,s',;,:1,, che in }a. 

tino s'interpreta Summ:t J{!_tpes: ma Bonanno con molti argomenti 
~ dimofira,ii Crimiti non ef1èrc quel Pot!getto, la di cm cima fu 

da Tucidide nominata Summa RJ_!pes = quindi è , che quefio Scrit­
tore fu l'autorità di Teocrito gmdica il .Monte Crimiti appellarli 
Thymbrides, voce , la quale a Cuo giudici o dinota Monte • So~ 
che 1\1irabella, e Fazello, fcriffero il Timbride effere un fiume. 
e fi fa.ridano in quei vedi , pofii da Teocrito in boccd. del 
famofo Pafrore Dafoi , 

Vale .A.retlmfa, 
Et rvos Flu'iJii , <mi jwrt..t pulc/;ram Tbymbridis tmdtmw 

flui;is. • ma 
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ma abbagliano ; perche la retta tr,aslatione di quei vedi dal 
greco nell, idioma latino, fatta da Andrea Divo dice, 

JI ale .Aret!mfa , 
Et Flu'Vii, qui fimditis pulcbram jw~ta Tbymbtidem aq11am. 

ciò, che (i verifica dd Monte Cnmi ti , come prova Bonanno 
con varie conghietture, ed argomenti , e con la voce ifieffa 
Crimiti , la qu,ile proferendofi con la penultima breve, fembra 
corrotta dall' antica voce Timb>·ide ; al che !i aggiunge l'auto­
r.ità di Caufabono nelle fue lettioni fopra Teocrito, il quale 
vole , Timbride effe.re Monte : li Fiumi attorno Timbride, rac­
cord1ti da Teocr.ito, fono queil' acque, le quali nelle falde del 
Monte Crimiti per aqu1docc1 "cavati nella viva pietra fi deri­
vavano nell' antica Siracufa , fcendendo da Tica, cd irrigando 
N apoli, quah acque fi godono fino al prefcnte, e terminano 
nel Porto Maggiore. · 

CRONIO. Vedi Santo Calogero. 
CROT ALEO • Lat. Crotaleus Mons, Ottavio Caetano. 

f\1onte nel territorio di Girgenti in !ito da noi hoggi igno­
rato: qui vi nell' anno 90. di noil:ra Salute venuto il S. Marti­
re Peregrino , fi trattenne nel .Moni fiero , che vi era già mol­
to prima edificato, e dicevafi Triginta, cioè in noilra mater-
na favella Trenta , ricevendo tal nome, o oer la diil:anza di J-­
trenti miglia dalla Città di Girgenti , o perche vi dimoraffe-
ro trenta Monaci , o per altro motivo, da noi non faputo. 
Agatone appellavafi il Superiore, huomo di vita Santa , di 
cui negli Atti del mentovato S. Peregrino fi legge il feguen-
te Elogio , .Afeetis pr~erat .Agatho , religione, ac pietate infi­
gnis ,facrifque literis eruditus ; tantaque ille 'Uirtutum opinione, 
rnorum fuavitate , & incredibili comitate fi~os acri di(ciplinee ad­
diélos continebat , ut metitò per Siciliam uni'Verfam ejus , fuo­
rumque fama cum adrniratione celebraretur. Non inferiori fono 
le lodi, che di queilo Santo 11omtco fi leggono negli Atti del 
i\fartirio del S. Vefco\'O Libertino , .Ajèetis prtefeétus erat 
..Agat/Jo , acrique difciplina exercebat, egregi/i Yir ,.eligione , fa­
crif7ue litetis pe1· qu:ìm e;·udit11s : Vefpere Deo gratias agens, _.,... 
cibwm capieb:it , quera innocenter labore fao paraffer : nec fan­
Biffim11m f/irum pietate quifl1uam anteiffet , ,,,m occinendis Deo 
laudibru , in Eccle[tam eon:ventum ejfet : feptem per annos quos 
in v1(ceterio babuit , nemo umqHam ab eo ttiflis ab(ceffet , tanta 
animi lenitate polleb:it, bilaritate oris , 11triufq11e copft_,intia : mo-
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~·um , ac vit~ difciplina per Siciliam latè celeb>·abatur • Nel 
medelimo ~1onifiero venne' S. Marciano Vefcovo d1 Siracufa, 
molfo dalla fama delle v 1rtù di S. Peregrino ; il quale in con­
teftatione della fede evangelica fu in queflo ifie(fo Monte bru­
ciato vivo ; e da Domniua , donna di molta pietà vi fu fep­
pellito , con farvi pofcia edificare un Tempio, venerato da, Fe­
deli per le tante miracolofe gratie , che per interceffione di 
quel S:into ottenevano dalla Divina Bontà. Da ciò inferifcu 

'il nofiro P. Caetano hel cap •. 41. deH'Ifagoge , la vita mo .. 
nafiica effere fiol'ita i11 Sicilia più Secoli prima , che o nell, 
Oriente ve l'inflituiffero S. Antonio Abbate circa I, anno 3 1 8. 
e S. Bafilio intorno il 36 ~· o nell'Occidente S. Benedetto ve 
la propagaffe circa l'anno 52 o. 

CR U CIFJ A • Monte nel fianco ocddentale della Campa­
gna di Palermo , abbondante di frumento • Lat. O·ucifia , In .. 
veges • Cruchifia, Adria. 

CUCClO. Lat. Mons Cuchius, Adria. Mons .Acutus, Ba .. 
rouio. l\.1onte con voce corrotta dall'arabica Cuz , Ja di cui 
fignificatione !i è data poco avanti , faveIIando del MontCJ 
Cttputo. Sta fituato il ~1onte Cuccio nella parte occidentale 
di Palerrno , e follevando!i a modo di Piramide in mirabile.J 
altezza, ha la bafe affai ampia, el capo aguzzo, onde a giu­
dicio d,lnveges hebbe anche il nome di Monte v"/c11to ~ vi fo­
no Caverne profonde, e nell'erto del giogo sgùrga copiofo ru­
fcello di acqua frefè:hiffìma , non !ènza maraviglia di chi of­
ferva dalla fommità di cima alpeflre , forgere cosl abbondante 
fontana. 

CUZ • Vedi Cuccio. 

D 

DIAVOLOPRI. Lat. Diavoloprius. Monte ira r antica 
· 11egara, e Morgantio, intorno ad oUt ringlia difian­

te dalla Città di Lentini ; è celebre per la gloriofa 
morte da più Chrifiiani , i vi foflenuta in attefiat ione della..__, 
fede cattolica fotto Armato Confolare. 

DIN-
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DINNAMMARE. Monte :lltiffimo nel fianco di ~1ezzo 
giorno , circa otto miglia ddlante d~ Meffina, rd!a di cui . ci­
ma fu in quei p1·imi Secoli edificita una Tone di guardia, 
dove vegliavano di continuo le Sentinell~, i'er ifpiarc l'uno, 
e l'altro mare , Tirreno, eJ Adriatico , che da quell'eminenza 
entrambi fi fcuoprono, motivo di nomi L4adì dal Volgo Din­
nammari, con voce per avventura corrotta dall1 latina dittio­
ne Bimaris , quali fi voleffe fignificlre , Monte di due mari, 
mentre li Ggnoreggia entrambi. Non manc:i però chi voglia, 
dLrfi corrottamente Dinnammari, quau lvlons Damarum, per li 
Daini da, Latini nominati Damte ,cht! anticamente vi abbonda.­
vano. Nelle antiche i!lorie da Solino e detto, Nettunio , da...,, 
Pohbio, e Diodoro, Calcidico, per quel , che ne giudica il P. 
Placido Samperi. 

Confumata dalf>ingiurie del Tempo l,antichiffima Torre di 
guardia, li Meffindi, rifchiarati già. con la luce del facro Evange .. 
lto, fiabilirono nella cima del .M.onte miglior frntinella in un 
di\roto Sacrario, co11ocandovi J>fmagine di nlaria Vergine_,,, 
perciò nomina ta la Afadonna del /I.tonte di Dimumnnare. Pei.· 
cofian te craditione ricevuta in quei Luoghi da, loro Maggiori 
fi n.1rr:i. , eife1 e la cennata Imagine colà capitata con n,odo 
a!fai prodigiofo; po!èi2che, dicono , mentre nella fp1 aggia più 
contigua aJle falde del 1'1onte alcuni Pelè.ttori fi tratteneva-
1ìO, rac~oncLrndo le loro reti , ecco due Mo!lri marini acco· 
ibdi al lito , e qui vi depofitatl una bel111lìma I mag1ne della 
H egina dd Cielo , che con Je loro alette foflentavano su le 
ièh1ene, fì attuffarono in mare, fènza mai più comparire. Si 
crede, che nau fra~ata qualche Nave, in cui la facr.t lmagine 
{i ntrovava , habbia la B. Vergine voluto, che miracolofa­
mcnte pen:cnil1è ne' liti 1'1efiìneCi , dove comunemente è 
tanto ri\·erita, ed amata. Li Pefcatorì , adorata con riveren­
te divotione la veneranda Effigie , h portarono nel Sacrario 
ùi Dinnammare , il quale sl per la farna dell' occorfo prodi­
gio , come per la frequenza delle gratie , ottenute da quei • 
che . vi ricorre~rano , fi rcfo affai celebre rer tutti quei con-
torm. .. 

C6n voce moderna appellafi quefio ifontc Bima~·is, Sam­
pcri. Dimmaris, Fazello. Namarinus, Brietio , ma non faprei 
dire con qull f~r.dame:1to • Con voce antica, Neptrmfos, So­
]jno, 1aurolico, Samperi. Chalddictts, J)iod. l)olib. Samperi. 
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J'c!or11s , ov~ro Pelorias, Bric4io , perche lo credt! me~.b ro de> 
Ì\JOll i Pc. o o. 

J ~ LCc . L~ .. l.1ons dulcis, Filotco. Uno de' tanti t,1on-
ti, e ìe 1 r:na ( ll. J\lonte Etna, di figura qu~ttì circolare, e_, 
i1 :lCCJ.t0 d.l ogni l..ro Colle : fi eleva a moJo di Pira ,nide_, 
da i 1 5. paflì in ;:.ho, nel territorio d1 CaCt1gFone. 02i 1i e la 
famoù Gaverina d..::tta di Monte dolce, di cm n0n fi e p\)tu­
to t "O' .. tre il tern- ine; e rerò fiima Filoteo • e1Ìe1 e affai pro .. 
b1bile ' che r~r occulte vie fotto il fiu•iJe Cantura 'e la CJte­
na de' noih i .1-1onti , aprendofi li via fotto il m·u~ , .trrivi fi,.. 
no all,lic..la di Vulcano • Vedi Jvtonte J:..tna in prnfpettirva ~ 
car. -1 9. 
DO~ 1 \ • Lat Crecum, Atti di S. Neofito , e . Com?1gni. 

DoilÌtt. , ( ;JLt .n·io C ~et.mo • Grotta d1 nome moderpo pi effo il 
fi ~1111e, gil detro P .rntag1 a, hoggi Porcari , dedicata al culto di 
11 aria tempre \\: ... gine tra le Citti di Catania , e di Augu­
fh., nei' a quale .. d cc.10 li p,lefJni , efferfi nafcofii li Santi tre 
Frn~ll· Alfio, Fdadclfo , e Cirino; ma errano, dlendo impof-
1ib1le , che quei S.mti poteffero n1:èondedì in quello luogo, 
mentre fotto la gu~,..d i a dl più Sold.tti erano condotti d:.t Ca­
tJnia in Lentini, dove pJtirono un glonofo nnrtido : la Tra. 
ditione , e la Fama forfe sb~gliano n·e' nomi, dovendo dir~, 
-effedì qllivi occultati per i11[piratione divi na S. Agatone Ve-
fcovo di Lipari , e S. Neofito Vcf::ovo di Leutint co' Com­
pagni, e però quefto effere quel hi050 , che ncll' Atti an~ichi 
di que(H Santi vien norninJ.tO Creco . Ve i1 O eco tra le Ctt­
tà, e Luoghi non più cfìi1enti in Sicilia a c1r. ~·s· 

DRAFùNE. Vedi Lamia. 

E 
• 

E
NTELIA • iat. Entella, f3zel. Briet. Ciuver. Ì\1onte, 

cl cui ·cornu1iicò il nome una Città, già in quello dì­
Gcnt~, h0gg1 disfotta; fe pure qudla non ricev<ltte l.l 

fua dcnominatio:ue dal 11onte ; quefio pe1· ogni lato è ci~to 
dl 

t • 
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di rupi inacceffibili , nè vi fi può fa.lire, dice Fazello, fe non 
per un colle cosi anguilo , che può d1 fende rii da tenue PreG. 
dio contr, un, Efercito ; fiche renddi luogo rcr natura fortif­
fimo, e quafi inefpugnabile : allarga lì n;J,;di .1'eno ndla fua ci­
ma un ampio piano, che occupa quafi 4• mila paaì di giro. 

EREl. Lat. Herteus, nel numero dd meno, Vibio, CJuv. 
Her&i, nel numero del più. , Diodoro . llereus , fènza dttton­
go, V1bio in altro tcfi.o, ma è frorrertione. Montes Erii, Pie­
tro 1'1arfo ne, Corrm. fopra Sil10, ed è pure errore • Montes 
u:Junonii, d.-zo' -rn, Hpas·, cioè così detti da Giunone, Cluverio, 
e cita D10doro. 

Sono una Catena di Monti , ciafcuno col foo proprio no .. 
ml:! , benche comprefì tutti fotto 11 norne comune dt Monti 
Erei, dove per !,ubertà della Terra., tutto cehtie , fembra qua­
fi racconto hdlorico ciò , che fu r um f tvola di poetico fin­
gimento ne> Parnarrì , e negli Eliconi ddla Grecia : audacu 
rer avventura parerà quello detto, ma n'entrano mallevadori 
Fa.zelio, e Diodoro; que[h dicendo, in fecondità, e bellezza__, 

l non moflrarne fimili l'Univerfo; quello, effere ne> .Monti brei 
d1 ogni tempo fertili1Tìma efià , onde dagli antichi Storiogra .. 
fi con vel'ltà di racconto niente mt:no ft celebrano quefii Mon .. 
ti della Sicilia, (comt: riflette Cimarelli nel cap. 6. delle Ri­
fol. filof. ) che foflèro già da' Poeti con inventioni di fantafie 
eùltati gli Orti Efpendi della Spa~na: anzi li Poeti medefi .. 
mi dJlle tante delitie, ed amenità di quefii !vlonti prefero mo .. 
ti vo, di fingere , che qui vi veniffcro le Ninfe a diporto ; u 
che da una dl eCTè , e da Mercurio vi nafceffe dentro un bo­
fchetto di Allori , 0 dfoi, l,inventore del verfo fiucol ico , qnd ,,. 
Pallore così celebre nelle Storie , e nelle Poene degli anti­
chi , e di.!' ir oderni Letterati : fe poi fi trovi , chi non piena­
mente fid.rndo a quefle rdationi , J'1leffe per fi curezza m:1g .. /­
giore del vero, anche la te11imonanz1 degli occhi , farcia ca-
po al Cirnarelli, cile non fono ancora cenro anni , effondo :.in­
d.uo a fµictrne Ll. YeritJ., accertoffi , non effel'c punto n en dr.ce 
il racconto <le' cennati Scrittori ; poiche fin' a dì nofiri, fcri \'e 
quefio A11tore nelle fue RifoI. fi mantiene J> antica fertilità 
con le cdebrate ddi:ie de' ì\Ionti Erei : vi fpicci:1no da per 
tutto polle , e forgive di acque Iimoide , e dolciffime , tanto 
che alcuni rig 1gn0Ji di quelle hoggi da, Paefani antor.omaili­
carnente fi chiaurnno l' Acque dolci: vi allignano Semplici pre-
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tiou, e di molto pregio appn li Botanici, Medici , e Soezia!i: 
gli or~aggi , e q~e{li tguifitillim.i ~ Yi fono in g~andiffima co-

-pia : v1 germoglia ogni forte d1 biade : verdeggiano fe~pr~ 
covcrti di graffi Oli veti , di Aranci , e di Cedri odorpfi, di 
~ercie, e di {}Uafi tutte 1,altre forti di piante frutttfbfe, ~· 
d1mefiiche : prod1giofa. ·.è. J'abbondanza de' frutti , la felicità de" 
pafroli , la den fità delle Selve, l'amenità delle Vallate ; tanto 
cd fuoi occhi offel'vÒ in. quefii ultimi tempi il Cimarelli; ma. 
odau 1, i!leffo più Secoli prima defcritto daIJa penna di Dio­
doro nel lib. 4. Sunt in Sicilia Hct&i lv!Q1Ues , quos am~nita­
te , nawta1ue, & fitu locorum pecttliari , ad )'ecreationem, & 

·'Voluptd.tem tJfti-vam per qudm opportrmos effè dicunt ; multos 
enim fontes , aquarum dulccdine pi'.'!:f!antes , :r,rboribur omnis ge­
neris ~·efàti: 1;Mgnarr'm ibi ~et_crmm wpia eft, qu~ eximi& ~;1.t­
gnitudùzis fruCtttm, dr1ploq1le m:zJorem, & copio.fìoi'em alibi ter .. 

~ raru.m na[centibus ptoducrmt : bo; tenfl quoque ftué!u abundaut ~ 
6--. :vites ibi [pontè provc;:irmt, maloru;nque ingens eft ubertar; 
adco 1!t Cbattaginenfium Excrcitus quandmn fame laborans , in­
tle aletctm· ; nec tamen- finnptte licet inter tot millia profufo, 
IJ'.1cutimn copia exhattriretur. Intorno al fito di quefii bfonti, 
, .• u ie , e tra fe difcord:inti fono fi.ltc le opinioni de" Scritto­
ri ; .:0:1ciouecofache il Fazello, nominanJofi .Aerei, col Cima­
rclli vuole, e(fere quei, che torreggi.mo tra )a Città di Trai­
t1a ,.e 1.1. Terra di Scln Fr:itcllo, prcfentemente con voce cor­
rotta appellati, li1ontifori; e {è co~ì ~ , alle naturali delitie dt 
qudH !v1onti aggiunge ,-.1ghczza lìngullre PA rte co~ tanti Ca­
{lélli, Terre., e~l Habitationi, che fi vedono eddìcate pei· le.._, 
cime di quei Colli, e fatte come a pennello tra >J verdume_,, 
d~, Prati, formano Profpet t1 ve affai belle: ma quefia opmionc 
vien contr;.detta d1l C.L afa nelll ìv1od. illuO:r. e dal P. Ge­
ronimo Ragufa oell'ant. Bi:)liot. li quali pcnfano, dimoO:r:irii 
con fodc r1~ioni, eh~ gli Erei tanto famofi appreffo l' Anti­
chità, <li ano nelle c:impagnc dcll.1 Citt~ di Ragufa, e di pre­
fentc fi aµ:'ld lino li A1oi1tÌ del!a L~{i.i ; opinione validamente...' 
fofte11uta dal nofiro P. GiufepiJc l'dazz.1ra , huomo di fama_, 
grande ~Pr la foa vafla erud1tione, cit:ito dal V cotimiglia nel 
c.ip. 5. de' Poeti Sicili:ni: abbr1ccioll.1. altresì il Bonanno nell' 
ant. S1r.K. m:ùfime perche n agut:1, fu dett:t anticamente I-Ii­
b!a mino,-e_ , uera " eJ l!erca, da cui , dice egli, poterono li 
}!lon~i delh Lifia d-!nominadi lletei; tanto più che in e.ffì ~' 
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incontrano le qualità de' ~Ionti Er,ei , defcrittccì da !Diodoro 
per Giardino di dditie : ma Giovanni Vcri timiglia. è rno.lto 
inchinato, ad affermare, eh~ le conditici i riconofèiute da Dio­
doro ne' ~1onti Er.ei , molto bene fi adattino all' Artefino, 
i\1onte , dcil quale trae f ua origine il fiu me Crifa, che hoggi 
aopellano Dittaino , peroche fi legge appreffo V 1bio Scquefiro , 
Cbryflis cx 'Atonte Her~o ! nè m_anca ch_i con <?tt~vio di Ar­
cangelo nel l.i C onaca M. S. d1 Cat~nia, f~cc1a il ~01Tett~re 
al tefl:o di DioJoro , a!ferendo che h Monti, dt cu1 favellia­
mo , [correttamente furono detti Erei , effendo il loro vero 
nome Etnei : in conferma di tal pofitione Pietro Carrera por­
tando un teno di Partenio Niceno, cavato dall' hifioria delJ> 
antico Timeo , li fitua in quel tratto del Monte Etna, che fi 
ti 1ll!nde tra fa Terrft della \ria grande, e la Città di Paternò. 
S· .. hidliano Bagolino con l'autorità di Leandro riconobbe·-1i 
~lonti Erei nel Monte Bonif:ito di Alcamo foa Patria. 

Hor chi non fi accorge, la divcrfità di tante opinioni dr· 
ca il vero fito de' nlonti Erei , tornare a grande honore della 
Sicilia ; C!ttcfoche non in uno folamente , ma in più fuoi Mon­
ti fi trov.mo le rare, e pregiate qualità degli Erei, tanto ce­
lebri , e rinomati? certo è , che Cluverio ilende fa loro am .. 
piczz<t per qu.iu tutta l'Hola, H ertei Montes ingentem Terra­
rum tr.tEttrrn, longè , latèque dijfu[um occupabant ; cioè dalla.....> 
Citù cli Piazza fino alla Terra della Noara , dove fi con­
giungono con li Monti di Nettuno, ( co11 altro nome detti 
di Peloro; ) e per occidente co' Monti Nebrodi , nominati hog­
gi di .M1donia , onde fecondo il fentimento di quefio erudi­
l:iffimo Autore, conciliata in gran p:irte la divedìtà delle opi· 
nioni , membra farebbono, e pertinenze degli Erei , il .Monte 
A.rtefino , li Monti Sori , con un, altr,\ lw1ghiffima catena di 
Montagne. 

ER1CE. Vedi ~fonte di Tr,ipani. 
ETNA , detto volgarmente 1'10NGIBELLO • 1'.Ionte fa .. 

mofiffimo non meno per li fuoi incendij, che per le favolu 
degli antichi Poeti , del quale habbiamo ragionato più difie­
famente in un trattato a parte , contandone le proprietà , P 
hiilorie, le favole, Petimologia cc. onde qul folameote fi por­
tano li fuoi nomi latini • ,,/Etna, Cic. Tucid. Paufan. Vi:-gil. 
Ovid. Diod. Q/Etne, Ovid. Cd1pino. Etna , fcnza dittongo; 
u'Etlm.1 con th , cosl fcrivono Alcuni , ma errano a giudicio 
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di Claudio Daufquio nella .fua Ortogr. in d1f~fa nondimeno di 
quei , che Io fcri\·ono con th, potrebbe dirli , che Io derivino 
d:illa voce ri'J8e1r, con la quale li Greci etpri mono l'incendij , 
e fcrivefi non con la lettera T, ma con 9 , che da, Launi fi 
efprime con th , e cosl fi trova fcritto ~t:ma in più eièm­
plari deW Itinerario di Antonino. Dicefì ancora con nomu 
antonomaftico Vertex Siculur, Seneca. Inefius, overo lnefìum , 
Yolaterrai10 , che J1ce . eflere queflo il fùo primo noir·e , ma 
non so, dove fi fondi. Con nome moderno , Mongibellus, A re­
tio. Mons Gibetliu , Maurolico. Mongibelus, Lilia Gregorio 
Giraldi. 

EUNE. Vedi Peloro. 

F 

F
ALCONE. Lat. Falco , Fortino. Monte di voce aràbi- · 
ca, e fign i fica Di'Vifione no/lra , o mia , come quello , 
che è alquanto dtvifo in un luogo, detto Val fico. Sor­

ge nel contado di Palermo per mezzo giorno , e da. lui na­
fè:ono li fonti Fa.v:Ha., e .Mare dolce. Dicefi con altro nome 
il Monte della MeJ.tgl1.t, perche nelle fuc bJ.lze, qu:dì in am­
pio quadro per arti fìcio della Natura e!jirime non " con altri 
colori, che di bianchi fa(lj , e verdeggi.inti n1acchie, delineato 
un Caµo laureato, quafi d'Imperadore, di cui il celebre Poe­
ta, Antonio Veneliano fèrilfe , 

.Aurc:tum bene no,.nen habes , bene Concb.t vocaris , 
Et bene per vitreas aurea ludis a1uas. 

Digna ubi perpetuo ~g,z!ia membra lar..Jcntttr, 
I2..!..1ali.i pe)' ftt!ontes cernimus ort,1 tuos. 

ed il noilro P. Fr:mcefco CarrerJ ,nell'ode 8. del lib. 3. della 
fo,t ti rica ce ne lalè:iò un,elegaiitillima ddè:rittione : con hi­
po~ipo-;1 niente meno iegeg-nof l ce la ddè:n ve I' A bb~ te Cam­
plnile ne> fooi Tocchi, lro..•i, dice egli ., fi fcorge /> ;zmpiezza del ­
la fronte, il conc:n.o de.gli occi;i, it p'fo/i!o del nafo , il for..'ra-

Jlar 
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fl.tr delle l.ifn.1 ; porta ancor la {t!.t. capelliei'a , quale nella 'Vec-
e n.i.;.i de!l' ttilni purto non è incanutit:i , te11endo pcnftonario il 
tempo , a rin· .. ,Jerdfrlc la cbfoma. I1,fi piace a1 che qui trafè:river­
ne I' offervati one fattane dal P. Schot d.!l1a 11ollra Compa­
gni:i. nel lib. 4. della p,tr. 1. della ~1agia univer. dicendo co .. 
sì , In rmws Montfom e R!gione Panor111i meridiem 'Verfìu fi­
to1.' n co ic.l'l.'O latere ,[copuli cum 'Virg1dtorum prominentiis, ca­
'Vh,ztit;n7ue fora.minibus , ea ptojeélione ' etiamfì cajìe ' oculis in­
C1!1'>'U;Jt , ttt J.tedalium mm capite Imperatoris longa ctt:farie or­
nati in medio perfeuijfimè exprimant rem eminus e determinato 
/oc.J intruntibt-es : ma chi vi fi appre!fa, altro non ifcorge • fe__,, 
no11 uno ièompiglio di falli , e di bronchi , come fperimentò il 
ctato p. Schot, .Acc~(ji ftepe prope, ut Montis , & prominen­
ti.ut~m fìwm, & projettionem coram infpicerem , fed nibil nifi 
confi!f.1:m congeriem notare potui , & ne t<Je/ligium qttidem 'Vift 
anfe>l fimulao·i deprebendi. Somigliante fcherzo dell.i Natura..., 
fcultrice fi vede rn quella Rupe della Selva Hercinia, la qua­
le per fode di Zeilcro nella Topog1·. del Ducato di Brunfuich 
rappreienta Ll. figura di un Nlonaco ; e nell'lfola. di ~1a1t:L..J, 
riferifce il noOro P. Kircherio nel lib. 8. del 11ondo fotter. 
di certa lulzJ , che (oorgendo fùl mare , rr.o!l:ra l'effigie d'un 
Religiofo , fofpefo pe~· la gola, perciò nominata, il }'rate im-
piccatl'f. 

L'ln! .. gine di queao Volto dic, materia a' Poeti Siciliani di 
fingere con ingegnala ~1etamorfqfi , che P~Jerrno :intico Eroe, 
e va1orofo Duce, vedendo la foa Patria, caduta in mano de' 
r\emici , e perciò gemente fotto le catene di grave fchiavitu­
dine, e cattività, concepì dolore sì grande , e mefiitia incon­
fol.ibile, che Giove moffone a pietà, trasformollo in volto di 
Gigante coronato. 

Pl CO. 1v1onte , o piLt torlo Valle , che dà il paffo. tra li 
~1onti F,dcone, ed Ambleri nella campagna. di Palermo. Lat. 
1 ·allis /idu , Adria, lnveges. 

FO!ZMENTO. lat •. Monr F:nmenti, Riloteo •. Colle erto, 
in figura di Piramide, pertinente al Nlonte ht1!a, dal cui fu­
preil10 Cratere fi d1tèofia miJle paflì. 

FULCHERO. Lat. ft1ons de Fulcber6. Monte, di cui fo­
Iamente G pnò afserire , che !ìa uno di quei , li quali fi ele­
vano nc1 I~ pe;·tinenze di Rrolo, e di Patti : t: mentovato ill--' 
un Privikgio del Conte Rogl!ri nel 1094. 

FU-
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FUSA RA • Lat. Ft!f:.1,ta r' Borelli • Uno de) tanti I\1onti , 
che formano Iviongibello, prefso il quale nel 1669.. fi [palan­
carono quattro voragini 1 che gittavano fuoco, ipeciab1ente Ja 
terza, che .dopo i! fracafso ternbile di fotcerranei tuoni , cac­
ciava in alto a foirnglt.mza di colonna altinì na. un diluvio di 
fLtmme folforee, ccu 1fir..ifurati malli di ~'ietrc infuocare • 

. 

~~~~~~~~~~~~ 
. G 

;\ . 

GALLO , e con altro romc 1fONTELLO , c-he poi 
d<d Volgo vien detto corrotcamente MONDELLO. 
Lat. Galfos , Adria. J,-f11rdclfos , Aretio. ft1odius , 

Adria . • Monte nella camp1gna di Palermo, e come djmoih~ 
il P. Ga!èini nella Vita èii S. Rofa.I. digreIS. 1. car. 2. è un· 
eflrema parte de, \1onti Erice \ Ii quali fin, a queila punta fl 
difiendono • Diceft Gallo a fcni~o di D. Yincenzo dl Giovanni nel 
Paler. rifiorato per un Gallo , il quale fo'11bra naturalmente incifo 

• ~1ella Rocca, quando dalla p.irte d1 mare fi rifguarda: dice!i pari­
mente Mondello, quafi A-tonte di Dclo, cioè di A polline, quivi 
venerato dagli Antichi in memoria dd monte Delo, ove nac .. 
!1ue; etimoiogia al parere d' lnveges r'ill ingegnofa, che 111fio­
ricll.: ma il P. Cafcìni piu fond tt:1mente dcri\ a la voce Gallo 
dall' al'abica Gal, che fignifìca J>fonticello , qual' egli in fatti è; 
onde poi con voce racco1·ciata f: .lVminò lvtontcllo, e poi cor­
rettamente lvfondello. 

( , ,, ,<:O I; d" G"f • r . 
I hL • e i J a~o. 
GE~·1ELLI. Lt!t. G'C'llnlli , Plinio. Sono due I\1onti, chl.,, 

da. una pa1tc hanno il fit~mc Imera tèttentrionale, hoggi no­
minato Fimae Grande, e dalla band·t au!l ale il fiume lsburo, 
e' l So110, pt«:ièntemente detto di Cal tabiHotta; e benche Clu­
\·erio fv~ìdato in qualche fomiglianza dd nome , voglia , cl1 e.J 

li ~1cnti 'Gemeiii i!ano 'quel Monte ' GUi appellano rr1ufomel ; 
N' 1t~:meno il P. Cafcini, morfo di èonghictrnre più fode, fot.­
to noa1 ... di Geme~li jnt~.r1cic quei due 1\Ionti , che quafi ugua­
li 1 n ahezz,i, amriezz·t , cop•,1 ài acque e ed abbondanza eh pa-· 

· ièo-

(I 
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fcoli, forgonn vicini, uno de' quali dall'Occidente li nomin~ 
Rofi, r al tro Camerata. Vedi l\<!JÌ, e CameratJ. 

G.bMù-1E. Lat. Mons Capriamu, Ferrario, Carlo Stef<rno, 
che dicono effe re pre!fo Eraclea , e fi fondano ne' fr .irr m. di 
Diodoro. 

GER BINO. Lat. !1-tons Gerbinus, Mauro)ico, Adria, CJu .. 
verio. Mongerbimu, Fortino • Girbirms, Adria. Monte per lo 
fianco di m~zzogiorno nel Territorio di Palern10 con Torre 
di guardia: ha il nome morefco , e vuol dire Scabro , ed Jn .. 
culto , quale veramente è nelle parti foe fu peri ori ; ben eh e__, 
nelle pendici, e falde fia coltivato con ottime vigne , ciò , che 
pure fi di nota col nome Gerbin, che con altra· derivatione li­
gnifica // afo di vino. Scriife Francefco Deleine , che su la puo .. 
ta del Promontorio, formato da quefro Monte foffe già edi.­
fi c.tta l'antich1ffima Città di Solonto , ma è errore, poi cc he le 
disfatte rovine di qudlct fi vedono in cima del Monte Jalfano. 
Vedi G)alf.wo. 

GlAi\llS IO. Vedi Caputo. 
GlARRAf ANA. Lat. Mons Cerrat.inus , o\:ero Cerreta­

nus , Fer• ario. Jr-fons Cerratani, Fazello. 
G lBlLlR USSA. Lat. Gibilirt11Ja, lnveges, Adria. Gibilrof­

f.J, Gaetano. ~1onte d1 voce faracinefèa, e corrotta dalle Yo­
c1 arabiche Gyebel P~s , c10e Monte Capo, overo Sommità, e 
Termine , per effere queflo Monte al dire del P. Cakini uno 
de, termi ni de' Monti .Erice , h quali comprendono una lunga 
catena di Mo)1ti d.i. Trapani fino alla pianura di Palermo. 
ln una fotterranea grotta di quefia Montagna fu ritrovata__, 
una divotillìma lmagine d1 Maria Vergine, dipinta in tavol~, 
nafcoflavi, come {i tiene, da' Chrifiiani in tempo, quando ven­
.nero li ~lori in Sicilia. L'eruditifiìmo D. Antonino Mongi.­
tore nel cap. 2. delle Offervat. alla Sicilia lnventr. ferì ve__,, 
che nella contrada di Gibilroffa fi trovino diafpri. 

GIGANTE Grotta. Vedi Grotta del Gigante. 
GlORDANO , overo SPECCHIALE , o pure BQN ... 

GIORDANO , o BONGIARDlNO. 1'1onte ifolato nel feu­
do dcll' Accia preffo Palermo, dalla cui falda cominciano I e.J 

amene contrade della B:igaria, e di Solonto. Lat. '1ordan11s, 
overo Bo11giordam1s , Vincenzo di Giovanni • Portella marì's , 
Adria. Speculurn, Altri appreffo In \'eges. 

G lOV E. 1Y1onte preffo l'antica , ed hoggi rovin~t.i Città 
V di 
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di Tindaride tra. Patti, e 11tlazzo. Lat. lvfons Gfo:vis, Fazello. 
GIRBfNO. Vedi Gerbino. 
GIRGENTI. Monte già cinto di mura con Cafiello in_, 

cima, preffo il quale gli Agrigentini nutt'ivano eccellenti Ca­
valli. Lat • .Acragas , Coronelh : e perche nel luogo più emi­
nente di queflo Caflello vi era un Tempio intitolato a Mi­
nerva , perciò il Monte fu detto ancora Collis Minervte , Po­
lib • . D1od. Cfuverio. 

GlLJMMARI. Vedi San Caloge>·o. 
GRIFONE, anticamente dt!tto VULTURO , o MONTE 

DE• SERPENTI. Monte nel contado d1 Palermo dal fianco 
di mezzo dì ; nominato cosl, per quanto fcrive Inveges , per­
che colle fofpefe , e verdeggianti fue balze ha figura di uc­
cello ab.to : fi dice ancora f.1onte di S. Maria di Giesù ,'per­
che nelle fue falde fra il Convento de' Frati Minori Riforma­
ti fotto quello titolo • Lat. Mons Grifonus, Adria • Mons San­
Et.e 111:1.rite de <Jefu, Adria, In veges. 

GROTTA nel Promontorio di S. Vito, in cui le acque, 
che dalla fommità ne gocciolano , divengono pietra, come fcri­
ve Cordici. 

GROTTA fpatiofa., e profondJ. nel feudo Lacci, territo-
rio del Monte di Trapani , dove fiill ando !'acque , indurite in 
fila di faffo, pendono dalla cima quali candele di cera, come 
narra l'i fleffo Cordici. 

GROTTA nel feudo Sanguigno appartenente alla Città 
del Monte di Trapani nella pianur.1, detta degli Alafiri: è fot ... 
terranea, e vi fì cala per una. bocca quali di pozzo, andando 
fempre giù tra precipizij profondi , e pericolofi : vi · s,incontra­
no llanze, e colonne pendenti in aria di ogni forte , grandi , 
e piccole , nè fi è fin' hora potuto ritrovare termine , come 
afferma Cordici: la fua orcurità è così grande, che fenza lu­
ce di torchi accefi non vi (i può camin.1re. 

GROTTA di là dal Porto di Siracufa , in cui, e nel vi­
cino Tempio della ~1add.ilena, menò vita eremitica Federico 
Campifano con fama di gran virtù , e vi morì a 2. di Ago­
flo del 13 3 S· fonando in quel punto da fe fieffe le campane 
tutte dell a Cltt:i : J.ttoniti p~t· I.i novità di pro.:iigio cosl fira­
ord im1rio \1 Vefèovo Pietro di l\Jontecateno, il Clero ~ ed il 
Poriolo accod~ro al!' Antro , dove ritrovando il venerabileJ 
Cadavere, lo tr.tsferirono nella Chiefa Cattedrale, come fcri-

vono 

Cl 
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vono Pirri lib. 3• not. 2. e Caetano nel Martirologio Sici­
liano. 

GROTTA deW ACQ!:! A. Lat • .Antntm v1qtM~, Barelli. 
Sta incavata nelJe pertinenze di Mong1bello , e per la fua__, 
proffima pianura fi dilatò nel 16 3 5. un braccio delle fiamme 
defolatrid , tra vafate dJ. quel 1v1onte. 

GROTTA di DIONlSIO , e con altro nome , GROT­
TA, CHE PARLA, overo ORECCHIO Dl DIONISIO. 
Lat. v'f.ntrum Dionyfti, overo .Auris nionyfìi , l'A utori moder­
ni. ~efi'è un~ Antro n~I ~e~ritorio. ,di Siracufa ! fa.tto ~ià in. 
tagliare dal Tiranno D1001g1 nel piu faldo mafltec10 di roc­
ca vi va con tanto artificio , che all' Abbate Pacichelli nella...; 
par. 4• tom. '1· de> fuoi Viaggi fembrò più maravigliofo, che 
la Grotta di Pozzuolo , o di Cuma ; anzi . il celebre Pietro la 
Valle, che pur girò gran parte dell' Afia, e dell'Europa, nella 
lettera 1 S• della par. 3. afferma, effere quefi' Antro S1racufa .. 
no una delle cofe piti belle da fe vedute nel Mondo , e degli 
artificij più ingegnofi , che 11lbbi.i mai faputo inventare Ar­
chittetto , perchl! non dalb Natur.i, n1a dall'ingegn0 artefice 
cavato a mano nella dura pietra in forma appunto del con­
cavo di un' orecchio humano , par che alteri le difpofitioni 
della Natura, udendo(ì parlare un'Orecchio , con rendere quell' 
Ecco ammirabile, di cui abba!fo duerno notitia. 

La fua altetza tocca li 60. palmi, e non n'eccede io. in 
larghezza. , diilendendoft quafi tempre con la rnedefJma mifu­
ra fuorche nel mezzo, dove fi dilata in due concavi maggio­
ri ; e nel fine, che alquanto fi piega, e torce. Nella fommità, 
in cui fi unifcono le due parti a guifa di Volta piramidale, 
fia incavato un canale , che con profondità di quafi un_, 
braccio corre per tutto il lungo della Volta , e nell'età di 
l)ionigi ufcendo per un buco fuori, terminava nellà fianza__. 
del Cuflode, la quale vi era edificata di fopra ; tantoche per 
ogni piccolo movimento J>aria ripercolfa , fcorrendo per quel 
canale, neceifaria cofa era , che nell'ultimo termine di quello 
fi udiffe quanto nel fondo · della baffa prigione proferivano li 
Carcerati: quantnnque hoggi, mancato il muro , il quale tu­
rava la bocca dell'Antro , la voce non più corre per lo ca­
nale divifato, ma sboccando fuori, forma quel prodigiofo Ec­
co, che non folamente intiere replica le voci , ed imita per ... 
fettamente li fuoni , ed i canti ; ma fe con piccola verga fi 

V z ba~ 
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bJtta un pJnno graffo , e di.flefo, rende un rilllbombo non in­
feriore allo firepito del1,artiglierie. 

Da quetlo Ecco , fcrive ~lirabdla nel num. 1J1. ddJL..,, 
Tav. S• havere Antonio Falcone, fpertifiìmo nelJ.i Mutica_,, 
prefa occa.fione , d,rnventare un canone, in cui cantando due 
voci , e rifpondendo !>Ecco , fi formaffe l'armonia perfetta di .. 
quattro voci ; il che dopo alcuni anni avvertì ancora il no-
itro P. Kircherio, e Iafcionne memoria nel lib. 9. c. 4• prel. l• 
della. Mufurg. dicendo~ · Hinc Canon muficus a duobus hic can­
tatus , mox in qu.ituor 'llocum concentum evadit, drtm reflextl.J 
'VOX primi , fecrmdi rvocem pulc 11rè excipit , res prorflu auditu 
dignijjima: feguendo poi il medefimo Scrittore a dire , che..J 
dalla mirabile firuttura di quel(> A otro apprefe l<L notitia di 
molce operationi are.me de' fooni. 

Si nomina comunemente dal Volgo , Gt·otta , c!Jc parla, 
per l'Ecco teflè defèritto : diceG ancora Oreccbio , perche fi­
gurato a fomìglianza di quefP'organo : vi fi aggiung~ di Dio­
nigi , perche fi flima effere fiato cosi lavorato per ordine di 
qucflo T1 ranno a fine di fa pere quanto tra di loro diièorref­
fero li! Perfone, da fe riflrette in tal Carcere , formato con 
tale at tificio, che le parole , proferite benche baffamente da> 
Carcerali nella parte inferiore di quello, tutte per via deJl> 
Ecco fi comunica!Tero nella fuperiore per modo, che queWin­
fdici non potevano nè met10 fiatare, che dal CuHode non _ _, 
folfero uditi. Architetto di opera cosl maravigliofa per opi­
nione del credulo Volgo , abbracciata da ~lasbeJ , e dal P. 
Gio. P~olo deWEpifania, fu Archimede; ma è abbaglio, con­
ciofìe cofa che quello celebre Matematico non cominciò a__, 

vivere fe non di un fc:colo, e mezzo dopo la morte di Dio­
n1g1 • 

F.imoGfiìmo fempre era fiato appreffo Ii Siracufoni quefl• 
Antro , ma non ha vea alcuno fatta rifiefiìone alla fua figu­
ra : c.ò d~vefi all' acutiffimo ingegno del rinomato Pittoru ., 
Michel' Angelo dJ Caravagg-ìo, il quale condotto da D. Vin­
cenzo i.\11 rabclla, eruJ1t1!lìino Cavaliere Siracufano , a \1ederlo, 
co ne at ·e11a il Mirabella nel num. 13 r. della Tav. 5. delle· 
SirJc. gli diffe, Non 'Vedete, come il Tiranno, per rvoler fare 
1m va[o , che per far fentire , le co{e , (ervij]è non volle altronde 
pigliate ii modello , c/Je d,i quello dalla Natura per lo medefi­
'IRO effetto fabbricato, onJe egli fece qi,eflo Circerc a fomiglian-

za 
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za di 0>'ccc'1io. Bella è la defcrittioie , che di tal' Antro ci 
lafciò l' ingegnofiliìmo P. Ki rcherìo nel luogo citato della_, 
Mufurg. dopo di haverlo attentlmente c:o ufiderato co> fuoi 
proprij occhi nel 16 ~8. con dire , Excif~ e{l e.ti '1.Ji'Va faxo, 
qu.t cocble.ito dutfu in anguffo.m canatem defìnens, cubicrtlo Cu­
Jfodis carceris fpeltmc.:e fl1p1·apofito inftnuabat1'r. Fiebat itaque 
ut om~iis, 'Vel minimus ffrepitus, aut fÌ'bmurmuratio cocbleatum 
opus ingreffa , in cubicrdum derivaretur Cuflodis , uhi qutelibet 
fitbm1f è prolat~, ac /i pr,:efentia fuiffent percipiebantur ; hodie__, 
muro obturato can1-ili, voces immurm11ratte in pulcherrimam , ac 
mirifìcam Ecbo degenerant ; voces enim non jicut reliqt-td: Echi 
reddit lfquales, [ed fhbmiffam vocem in clamorem extollit ; ex­
creationis fonru , tonitrrt exhibet ; percuffio pallii , manu plana 
f.Jél.1. , tormenti explofio 'Videri poffet ; imo non vocem tantùm.,., 
intcndit, [ed aliquotier repetit. 

GH OTT A di G \ZO. Vedi G'jato. 
GROTTA dd GIGj\.NTE. Vedi Trapani. 
GROTTA della i\1ADONNA DI S. VENERA. ~en• 

Antro è nel Territorio di ~larfala: dicefi della ft1adonna, ÌILJ 
memoria Ji un' antichitlim a Imagine della Beata Vergine, di­
pinta nel muro , e da per tutto celebre per Io numero , eJ 

qualità de' miracoli : fi dice ancora di s. Venera, perche pref· 
[o qudr Antro vi fu già una Ch1efa dedicata a quefia Santa, 
che poi rovinò: ma perche non fono ancol'a molti anni , an­
che la mentovata Grotta minacciava rovina , alcune pie Per­
fone, acciò non mancalfe fa divotione del Popolo, in fito non 
guarì difrante dal luogo, in cui era fiata la Chiefa p11edetta, 
n'edificarono una nuova , trafportan<lovi la facra Imagine di 
.'.Maria noflra Signora , con indufiriofo artificio tagliata dalla. 
viva Rocca. 

GROTTA di MAR TOGNA • Vedi Trapani. 
GROTTA di PROSERPINA • Lat. SpelHnca Ditis, Dio­

doro nell'epifi. apprelfo Carrera • ~ntr.ttm Plutonium , Biondo. 
Antr11m Proferpin:e , Carrera. Speetts Plutonia , Cluverio • 
\i rotta di Proferpin a appelJano li P3efani un' Antro nel1L3 
c<.ntrada preffo Catania , nominata LicatÌa, overo Ecatea , da 
F.ette, che è Proferpina ; dal quale, al dire de> Scrittori Cata­
nei , ufcl Plutone , giufl2 le favole de' Poeti , quando rapl 
Prcferpina : ne porta la defcrittione il Carrcra nel voJ. 1. 

lib. z. cap. 3. delle Mem. di Cat. Se crediamo a Pietro Bion-
do, 
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do, ha que!PAntro talvolta vomitato fuoco, e l' havea prima 
fcritto nelle fue epi <loie Diodoro; nè piccola conferma tè ne " 
trae dalle pietre , che lo formano, niente diilimili aWaltre....t 
voragini Etnee. 

Credevano li fuperftitiofi Gentili , che in quefi' Antro ri­
ceveifero la falute per gratia di Proferpina quei Maniaci , li 
quali entrandovi dentro , vi palfaCfero la notte dormendo, 
Tradttnt Jgrotos ab H~cate , quee eadem eft, qiue & Prnfer .. 
pina , Maniacum in furorem converfos in antrum ipfi-tra intror-
Jiu pe>· noétem obdormientes, Plutonii Templi Sacerdotum prce-
fligìis , & Manium p[eudomiraculis incolumes fieri, [ed heec tam-
quam apocrypha narrantttr , ferì ve Biondo. 

A quanto nonduneno di quefla Grotta nella contrada del­
la Licatìa prefso Catania narrano li riferiti Scrittori fi oppo­
ne Cluverio , mo n rando con l'autorità di gravi , ed amichi 
Storici , i> Antro , celebrato da, Poeti per lo rapimento di Pro­
ferpina, efsere nel territorio di Enna , hoggi Cafirogiovanni, 
con la bocca volt:na a fettentrione , benche prefentemente fer­
rata con f affi fmif urati , Spectts Plutonia, dice egli , per qudtn 
exiiffe Pltttonem , ad rapiendam ex 'Vicino prato Proferpinam_,, 
Veteres f:1buJati flmt, ab,·uptis faxis, tota mmc oppleta eft, ore 
cjus ad A.quilonem etiam mmc conruerfo : ma tra gli Antichi 
bafierà qnl riferire quanto ne fcrifsero Livio tra, l..atini, e.J 

Diodoro tra, Greci: Ea clades, dice Livio nel lib. 24• u.t Vr­
bis Ennte in media Sicilia fitte, clarteque vel ob inftgnem mtmi­
mento nattJrali locum, 'lJel ob [aerata omnia 'Ve/ligiis raptte quon­
dam Proferpince &c. Diodoro fcdfse così , ~pta Proferpina di­
citur in vicinis Enn~ pratis &c. e poco apprefso foggmnge, 
In propinquo etiam lu,cor, & prata habet, & circa htec lacus, 
& vdflam quamdam fpecttm , in qua hiatus eft jì"bte,·raneus, 
feptemtrionibus obverfiu, per qruim Plutonem c1'rru, ad rapien-
dam Proferpinam exii/Je fabulantttr. 

GROTTA di SAN: CALOGERO. Lat. vfntrum s. Ca· 
logeri, Ottav. Caetano • Grotta, cosi denominata in memora 
di quello Santo, che d habitò ; ed è in Palermo fotto il fto 
deU>antica Chiefa de, SS. Cofmo, e Damiano, unita nel Se­
colo caduto alla Cafa Profeffa de, Paàri della CompagniL di 
Giesù. 

GROTTA di SAN: CALOGERO. Lat • ..Antrrtm s. Ca· 
logeti, Ottavio Caelilno, il quale riferifce venerarfi tal Grot­

ta 
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ta nella Città di Naro per la dimora fattavi da quel Santo 
" ' Ro:nito. ' 

GROTTA di SAN: CALOGERO. Lat. Antrum s. Ca· 
zo,,eri , Ottavio Gaetano • Sta fituata pi effo J> Agnone, Pro. 
m~ntorio, e Ridotto di barche tra Catania , èd il Capo di S. -+ 
C roce: prende il fuo nome con la Chiefa , che l'è allato, dal 
S. Ere nita Calogero , di cui è fama bavere per qualche tem-
po in quella fatto fog~iorno. . . . 

GROTTA di SAN: FILIPPO. Lat~ Specus S. Ph1lzppt. 
~efl:a Spelonca è ci~ca quattro miglia di ~ante dalla Cit~à. di 
?vle!Una per mezzo d1 nella fiumara, hogg1 detta d1 S. Filip­
po , e dagli Antichi Valle. ~onga : è celebre.' p~r effervi qu~l­
che tempo dimorato S. F11ippo Sacerdote, rnv1ato da S. Pie­
tro in Sicilia ; e vi celebrò la Santa Meffa , con durare Eno 
a no~ri dl , come fcrive Bonfiglio nel Jib. 1. della Mefs. l' 
ifieffo Altare , ful quale fi venera Ia Statua marmorea del 
Santo, da cui ricevè il nome sì la Spelonca, come ]>Abbadia. 
fondatavi, e dotata nel 11 oo. d .il Conte Rogeri, e dal mede-­
fimo coocedu ta a, Monaci BafJiiani. 

GROT f A di SAK: FILIPPO nella Città di Agi rio, nel­
la quale quello gloriofo Santo incatenò un Demonio , nomi­
nato Maimone; e nel giorno anni verfario della fua fefla vi fi 
udivano l'urli , e le voci horrende di guello Spirito infer­
nl le. 

GROTTA di SAN: LUCIA. Lat. v1ntrum s. Luci.-e, 
Ottav. Gaetano. Grotta in L?n MonticeJJo nel tel'ritorio del­
la Città di Noto: è fotterranea, e perciò molt'ofoura; quindi 
è , che per calarvi , bi fogna valerfi di candele accefe: vi fcor­
re dentro una vena di acque , n;>n meno limpide , che fa­
Jutifere, come fperimentano gl'lnf\!rmi, che l'ufano, con rac­
conund.1dì a' SS. Lucia Vedova. , e Geminiano Martiri , li 
quali fuggendo la perfecutìone di Mega fio Confolare, efsendo 
arrivati in quefio b1ontice1Io, per nafconderfi, fi fpaccò un va­
Ho fa ffo per mezzo, e formò l'antro; di cui faveJHamo, dove 
fi fermarono nafcofii per tre giorni, e tormentati dalla fete , 
vi nacque miracofofamente il mentovato fonte, del quale jJ P. 

• Caetano nel ro.no 1. delle Vite de' Santi di SiciJ. a car. 80. 
delle Animadv. fcrive cosl , ln divinam illarn Speluncam & 
nos introgr~f!i ,ftudio in S S. Luciam , & Geminianum, eoq11e ex 
fonte pietatis affec1u pQt~1vim11s , qHem lrlar~yrum p1·e<:es fode-
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re: in pr~fen.tem ufque diem fpelunc.t , fontique 'Veneratio , & 
aqu~ divina 'Vis: plerique hauffo fontis, aut loti , 'Variis morbis 
curantu;·. ~ivi d1 Mamma piiffìma donna fu in honore de' 
Santi fudetti edificata una Ch1efa, della quale fin' a' noflri tem .. 
pi fi vedevano le rovine: hoggi vi è un' Eremitorio , detto di 
Santa Lucia. 

GROTTA di SAN: MARIA. Lat. Crypta s. Marite, Pir .. 
ri , Privilegi de> Norttrunni. ~efi'è un' Antro antichiffi mo , 
ed afsai fpattofo , poco diftante dalle mura della Città di Mar­
fala, non già tre miglia, come fcrifse l' Abbate Pirri : fi fcen­
de in quello , perche fotterraneo, per una fcala di 50. e più 
fcaglioni, ed è dedicato alla S<1ntiffi ,n1 Vergine, di cui quivi 
fi venera,, fpecialmente ne' S.1.bb.iti di rutto l'anno , una divo .. 
tiffima lmJgine di fino marmo con pieno concorfo di quei 
Popoli,, Ha titolo di Abbadia, e ne' Secoli caduti vi forgeva 
d'apprefao un ~fonifl:ero di Religiou Ba fili ani, edificato, e do­
tato da Crifiodulo Rozzio, Ammiraglio del Regno nell'anno 
1098. con confentimento del Conte H ogcri : nell'anno poi di 
noilra falute r 196. d.ill' Imperadore Henrico l V. e d<.t Co. 
fhnz:l fua Moglie con appravatione del Sommo Pontefice In .. 
noc.enzo III. fu unito ad un' alcro ~lonifiero lotto la. regola 
dell,iflefso San B.dilio, eretto già fin dall'anno J 07 r. o , co .. 
me vuole P1rri , 1072. in Palermo da Roberto Guifcardo , 
frate! germano del Conte Rogeri , anche con titolo di Badia, 
e col medefimo nome di S • . Maria della G1 otta , e fituato, 
dove . pre[entemente fi vede edificata fa Cappella di S. Anna 
nella fontuofa Bafil1ca della Cafa Prof~fsa de, Padri della.....,:, 
Compagnia di Giesù. L' antica. lmagin,e di n.oflra Signora, 
delineata in ta\.·ola , e venerata 10 queil Abbadia , fu trafpor­
tata nella Ch1efa del nuovo Collegio de' medeiìmi Padri , e..J 

fi adora efpofl:a nell'Altare .Maggiore. 
L'una, e r altra Al'\b1dia cosi unite, furono fuggette fino 

al 1 ~90· all' fAbb1t1 B.ifìliani , quando mancati h .Monaci di 
quello fJcro Ordine , cominciarono J' Abbati Commendatarij, 
pre:=fentati da' Re di Siedi a, che n'hanno il jus patr.onaro: ma 

. nell'~nno r 550. ha vendo il Parlamento d1 Sicilia con vive in­
flanze fupplicato l'Imperadore Carlb V. di afsegnare qualche 
Abbad1a <li fuo jus p.itr-OniJ.tO per dote del Collegio de' Pa .. 
dri della Compagnia di Giesù, che fi defiderava eretto in Pa­
lermo , benignamente condifcefe ad inll:mze si pie l'Imperado-

re, 

• 

.. 
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re, ordinando perciò al fuo AmbafciJdore in Rf.>ma , eh~ da~ 
Sommo Pontefice ottenelfe , di unirli la cennata Abbadia d1 
S. Maria deJia Grotta al Collegio di quei Padri;~ Giulio Il. 
ne fece la conceffione a 21. di Aprile deJJ' anno 1 ss2. quan­
tunque le holle non furono fpedite prima dell'anno 1 57 ti. for-: 
to il Pontificato del B. Pio V. U!:!indi e, che il Rettore d1 
queno Collee-io è Abbate Commendatario perpetuo di que{i> 
Abb tdia, e ~ome tale ne' Parlctmenti del Regno tiet}e il luo. 
go 2 1. tra gli Ecclefiafiici. L 

Dote delr Abbadia fono li Predij del Rinazzo . • ·l'Ifola di 
S. Pantaleone , e molti cenfi , con. altri beni nelle Città di Pa­
lermo , e di Marfala. Le Chiefe all'Abbadia fuggette , oltr~ 
quella nell'ifieffa Grotta, 1òno la Chiefa di S. Angelo nel ter• 
ritorio dd .R!inazzo; quella di Santa Croce dentro Ja Città di 
Mlrfala~ ; il Tempio magnifico di S. Giovanni ful Promonto­
rio Lilibeo , cui rendono farnofo H Pozzo, e la Grotta della 
Sibilla : vi furono ancora ne' tempi paffati le Cbit;fe di S. Ve­
ner.a, e di San Pantaleone; quella nell'lfola , aenominata dal 
medefimo Sauto , e rovinò molti anni fono ; quella fu poco 
men, che due miglia <liftante da ~Iarfala per la parte di Le­
vante nel luogo , chiamato la Badia, ma andò parimente ~ 
terra nel 16 1 o , e la facra Imagine della Santa , molto vene­
rabile per antichità fi conferva hoggi in un, altare a lei deéii­
cato dentro il Tempio di S. Giovanni. • 

GROTTA di SAN: NICOLO. Lat. v1ntrum s. Nicolai, 
Aretio, il quale afferma , che !ia fituato nel contado di Sfra­
cufa prelfo quell' Antro famofo , hoggi conofciuto dal Volgo 
,fotto nome di Orecchio di Dionifio, o pure, di Grotta, che 
parla. 

GROTTA di SAN: OLIVA. Vedi Pozzo di s. Oli'Va nel 
tratt. de' Fonti • 

GRO:fTA di SAN: SOFIA. Lat. Specus s. Sophite, Ot­
tavio Caetano. Antro in molta veneratione preffo li Sortinefi 
per la traditione, di efferfi in quello nafcofia Ja Vergine S. So. 
fia, venuta da Confiantinopoli in Sicilia. 

GROTTA di SAN: VENERA. Lat. spelmzca s. Pener~. 
~ntro, cosi nominato in un rrivilegio di Adelafia, vedov~ 
del Conte Rogeri l' anno 1105. è . fìtuata · prefso la C.itta del 
Ca!lro Reale , e vi fi riverifce la metrorja di quefia, Santa 
Vergine, e Martire Siciliana, perche foleva quivj ritit~rAA, ad 
or·are. X GROT-
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GROTTA SELLA • Ve4i Sel!ct. 
GROTTA della SIBILLA. Lat. Crypta Sibyltce • Nel pro­

montorio Lilibeo, nominat<> prefentemente C:ipo Boeo , forge J 
un Tempio, iotitolato al Precurfore S. Giovanni , fotto Ia cui 
Tribuna fia l'Antro antichifiimo della Sibilla., · celebre per lo 
pozzo, e per lo fèpolcro di cofiei, la quale da queflo luogo 
dava le rifpotlc, e rendeva gli o racoli , e dopo la fua morte 
ve ne re(lò il fepolcro, di cui fcrive Solino , che neIIa foLJ 
età fofse an.::ora in piedi • Non faprei indovinare quale ella__-
tia .fiata tra le Sibille: il citat-0 Solino giudica , che fu la Cu-
mana, ma ciò non ha tlel verifimiie , poiche attefi.mo graviffi. 
mi Scrittori, ha vere veduta in Cuma Ja tomba di quefia Si-
billa. Il P. Caetano con l'autorità di Suida, e con altre no11 
improbabili pruove , e conghietture nel cap. S• dell'Ifag. vuo-
le, efsere fiata Siciliana; ma che che fia di ciò , ell'è cofo .. -> 
certa, che in quefta fpeJonca v1fse una delle Sibille, benchc__, 
fia incerto il · quando: il citato C aetano fi perfoade efsere fia-
ta antichi aìma , e molto prima, che fi ed1ficafse la. vicina_.. 
Città di Ltl1beo. EHa è quefla Grotta fotterranea , e vi fi 
cata per mole i fcaglioni , i nei {i nelL1 rocca , non r ic~'-·~ndo lu-
ce , che fcarfamente per Un forarne , aperto nella fua 'Cltna ~ 
e largo no11 più di tre palmi ., dal quale ., cofa cred.bile è, 
che ufcifsero li vaticinij ' foliti cadi dalla s. bilia nel fon-
do bafso della f pelogca ! la fua figura è roronè!a con vc,fta, o 
tefh.Jggine d1 fafso vivo ; nella parte fua occident4le vi perdu-
ra un' Altare jn forma quadra, incavato nel m.togno ~cui <ib­
bellivano varie pitture di mofiri marini ., hora IO ~r,m pa rte 
confunte-. o da.ll'humtdità dd luogo, o dall'antich.tà del r~m-
po : e quivi 1i crede , che folSe allogato il ferokro deJJa Si-
billa. Nel centro fia ii tanto celebrato Pozlo, ddla cui ac-
qua, che tiene del ~lfo, prob<Lbilmente bevea la S1b1lla, pri-
ma di proferire J"' indovin1ment1, fcrivendo Macrobio , Pati­
cinaturi, a1uii pot,i, effabantur oracula • 11 pavimento ., quan-
tunque guafio , ~ncora ferba. vefi i gi~ di antica magni licenza~· 
perche d1flinto . m d1ver~e P.1tture d1 opera ~ufa1ca ., fattt: d1 
pietruzze , e dl pezzuol1 d1 fmalto , colora~1 , e . commeffi, 
fpecialmente nell'orlo del pozz.o c~n fig~re d1 polpi, morene, 
cefali , dentici, e di altre fpec1e d1 pefc1. 

"Nelle Scritture dell'anno r 550. fi narra per re1atione di 
akuhi Vecchi, che nella Chiefa di S. Giovanni, fovrapofi~ 
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alla cennata Spelonca, fi benediceva ognt aD'no una Croce ntl 
giorno deWEpifania prefso il lito, e poi fi att.uffa~a nell'acqua 
del mare che divenuta dolce, fi bevca per d1vot1one del Po­
polo ivi ~oncorfo, fpettatore di cosl g~ande p~odigio: ma nel 
dl dedicato a S. Gio: Battifia, fuperftiuofo era l'abufo, prat­
ticato nella Grotta fotterranea, dov:e la Gente fi faceva cava­
re fangue da/ Barbieri , e li falalli erano in tanto numero, che 
talvolta fe ne contarono fopra quattrocento. 
r GROTTA TRtOCALlTANA. Ltf.t• Spelunca Triocalita-

... na, Atti di S. Peregrino, Ottavio Caetano. Caverna pre!fo 
1~ antica Città· di Triocalct, dentro la. quale dimorava un• hor­
r ibile Dragone, finche S. Peregrino lo fece rovinare in uu 
pt·ofondo baratro. Vedi Triocala tra le Città non più efiften-
ti a car. 156. • .. / ( •. 

GROTTE di LENTINI. Lat • ..Antra ·zeontinorum •· Erano 
quefie , infeflate da frequenti apparitioni di maligni Spiriti , 
non fenza grave detrimen to di quanti per colà paifavano ; ma 
refblrono libere da tale infellagione , fugati li Dcmonij da' 
SS. AlfiQ .Filadelfo, e Cirino. n J t ' 

-•G iGRG'FFE ùi SAN: GIOVANNI . 1 Lat; Ctypt,~ S. G"joan-
nis, Ottav. 1 Caetanv~ ..Antra Pelopia , Atti di S. Marciano. 

"vtntrum Pclopis , l!/ifieffi Atti, ed Ottavio Caetano, il quale 
non sa indovinare, per qual motivo foffe . .loro impofio tal·no­
me; e dubita, fe J>habbiano ricevuto dall'Architetto ·, nòmina-

•to Pelope. :Volgarmente fi appellano Grotte di . S. Giov.anoi, 
per la vicinanza di una Chiefa, intitolatci. a quel Santcit: fono 
veramente degne, di nurneradl tra le ma1·aviglie più fiupende 
del Mondo, tanto per la loro ampiezza , cosl dnacau ,- . cbu 
.fin> hora non fi sa, effervi fiato huomo , che di quelle habbia 
faputo ritrov~1re l' ultimo termine ; come· perche, quaotunqu'9 
fotterra11ee, fono incavate nel fa!Ih vÌV'O ~e comparti te in più 

.·irade, tra di fo in tal modo con proportione intrecciate, che 
formano un'ampia Città, Subterraneam 'Vrbem meritò ai.~er.is, 
nam latis , t1·anf'Uetfis-que rviis 1mdiq11e diftinEla, qua1.1tm 'Vix1:fi­
nem reperies , ferì Cfe Caetaoo nel cap. 28. dell' lfag. Non vi 
entra raggio di luce, e però tutto vr è tenebre, per eiferu 
hoggi turati quei fpiragli, che tenevano aperti in dma: dall> 
uno , e dall'altro lato con bell' ordine difpofie, fi danno a ve­
dere varie fepolture , quali più, quali meno magni fiche, ed in 
alcune di e[e fi leggono ancora incife nel falfo alcune greche 
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1lnfcrittiòni: vi fi trovano rçliquie di ofsa , e · medaglie · anch~ 
.di oro ., con vali ant1cht in varie fogg-ie : di tanto in tanto 
con aebiti intervalli s'111alzano queile grotte 'a fomiglianzi di 
padiglioni, quali ovati, quali rotondi, o in altra figura , co­
verti da!Ie fue cupole ~ o volte , in mezzo delie quali , o in­
torno, {tanno ddpo!h Avelli maggiori, e pili notabili • 

.. · In tah Grottè ft fermò S. M-arciano , primo Vefcovo di 
Siracufa, inviato in Sicrlia dal Principe degli Apofioli S. Pie.. 
tro circa l> anno 40. della nofira Redentiooe • e difcacctonoe 
.li Demonij , che con horride , e fpa vf:ntevoh fembianze le in .. 
feflavano: mdi depuratde di ogni fuperfiitione, dedicò ivi pref .. 
fo in honore deli>unico ,e vero lddio un Tempio , il primo, 
che fi ergefse in Slcùfa, dopo la fa lita del Rt:dentore in Cie .. 
lo. Cofa poi afsai verifirnile G crede, hctvere il Santo Vefco­
vo in quene medeG me Gt otte· aJberg.tto l, A poltolo delle Gen~ 
ti S. Paolo, quando condotto prigione in Roma, fi fermò pel 
tre dl in S1racufa. ~ivi" ancora fu feppeHito il venerabile ca. 
davcre del Santo Prelato , d.i poiche Martire in vieto diede iJ 
fangue , e la vita in atteitatione della fede cattohca. 

T.rafèorfi alquanti anni S. Teodo!io , Vefcovo pur èii Si­
racufa efsendofi accorto, che alquanti Sacrilegi profanavano le 
riferite Grotte con fuperilitiom diaboliche , fomentati dagr 
jafcrnali Spiriti con vi {i bili apparenze d1 fantafme, e di lar­
ve, dopo di haver.e premefso il d1voto apparecchio di più di­
giuni , venne alje Grotte col Popolo , e Chiericato, e quivi 
facrificò f Hoflia immaculata ; nè più bifognò , acciò il De· 
roooio vinto, ed e1.bb1ttuto, ce(fa(fe d'inft!frare quei Luoghi. 

Non ifè"arfa materia d1 d1fputa hanno fomminifirata le_,, 
, Grotte, di cui favell.1amo, agli Eruditi, oell'1n veftigare, fe lia­
na fiate dellinate per fepolture degli antich> lciol.i.tri , o pure 
de' Chrifiiani , anche Martin: vi fono pruove 1 che fembrano 
convincenti per l'una •par:te, e per 1' altrcl, efaminate nel cap. 
28. deW lfag. dal P. Ottavio Caetano , il quale findmente.J 
conchiude ill' que(la maniera, {(:_lid igitttr dicemus Syracuf:mas 
bafce Cryptas Gentilium Sepu.lchra fuijfe, an Chri/tianorum, & 

. Mart'?jrttm Cfemeteri.1 ? certè argumenta utrum7ue con~incunt; 
an pofieaquam Sy>·acufis a f11a magnitudine excifìs 1 d.eficient~ 
Ci·vium frequentia, & Gemilibus ad cbri/lian4m /iaem tranfoun. 
tibus , Ethnici bis fpel!lncis, ac [epulc/Jris uti de{tere, ac pro tem­
porum an~zl/liis Cbrif/iani, Martyrum corporibtu occultandis uti 
c<rjJere? J AL .. 
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ALFANO, overo CATALFANO. Lat • .Aifanus, Adria " 
lnveges. Thalfu1111s, Faz~Il~ •. Monte, che lnveges, T~rna .. 
mira, Fazello , ed Altri d1frmguono dal Monte Gerbino, 

di cut al fommo potrebbe effere pertinenza : su la cima di 
quello .tvlonte forgeva già Solonto, Citrà antich1ffima, e vi fi 
vedono fin' al giorno prefente r Anticaglie disfatte. Dicono , 
che Catalfano fia voce , la quale fign1fichi Fortezza dijirutta, 
nome, per avventura irnpo!lo in me111oria della rovinata Cit. 
tà d1 Solonto. Vedi Solonto tra le Città non più efifrenti 
a car. r 42. 

JAT(°', e con altro nome GAZO, overo SAN COSIMA. 
NO • Lat. 1atum, Fazello. Mons Hazu, I · hro antico M. S. 
della Succellìone de' Veièovi di Gi1 genti. 5 etum, Plin io, Pit·­
ri. c;atum , Scnttut e antiche. Mons 'atinus , Privilegio del 
Conte R ogeri nel 109 3• 11onte affai alto , e . per ogn1 parte 
trarupato, e fèofcefo, di mantera che appena vi fi può afcen­
dere per vn colJe rotto, e preci pitofo: fui fuo doffo ne' tempi 
andati v1 fu Jato, O\ ero Jeto, Città, alfai vetulta, raccorda­
ta da Plinio, dalla qu<lle sl il Monte, come il fiume, che ne 
bJgna le falde, riceverono il nome : fu poi la Città disfatta 
da. Federico II. lmperadore. Vedi 1eta tra le Città non efi ... 
flenti a car. 89. ' 

Tra I' altre fue Grotte {i fpa1anca ampia Spelonca , no­
minata Grotta di Gazo, dove fi perfuade il Volgo effervi na­
fcofii Tefori ricch1L11rni, dalli quali ha ricevuto il nome; po1 ... 
che T dftt Yoce greca , tratta dall'idioma Perfiano, in quello · 
de' Latini vale Divitùe • Dice(ì quero Monte con voce mo .. 
derna, Jvfonte di S. Cofimano, pcrche in cima Yi fia edificata 
una Ghiefa fotto nome dc' SS. Cofrno ~e 04lmiano, corroH.a­
mente dal Volgo detti S. Cofimano . ~ivi ogni anno nelle 
feOe d1 Pentecofle concorre dalle Tei-re, e Caflclla vicine nu-

/ merofo Popolo. IBLEI. 
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IBLEI. Lat. Hl,bla , M~rtiale, Sili o , Hofmanno. Colles Hy­
blt€i, Martiale, Cluverio. Monti preffo la terra di Mililli , 
copiou di foavi!fimo mele per la moltitudine delle Api , che 
allettate dal timo, che vi li produce e perfetto , ed in abbon­
e!anza, quivi foggiornano ; ed imperciò non v,ha forfe Poeta 
tra gli Antichi , che Jafci di farne degna mentione , Hyblll..J 

X 'Vrbs Sicilite, & Mons fuit ej11sdem nominis, .Apum frequentùi 
\ celebris, thymi copia infignis, adeo ut nullis jam Pòètarum cy­

tbaris non decantatus , fcrilfe Biffio ne' comm. fopra Claud. 
cosl Virgilio, il Principe de' Poeti neWecl. 6. • 

Tbymo mihi dulcior Hyblte : 
1e Seneca il Tragica nell'Edipo, 
· Nec 'Vere fiores Hybla tot medio cteat, 

Cum examen alto neétit1tr denfitm globo : 
"" e Silio Italico, come cennammo altrove, per celebrare Ia fo:t-
cvità di una voce , ricorfe alla metafora de! favomele ibJeo 
nella Sel. 1. del lib. 2. 

Penitufque loqruntis 
H)1bl,tJis vo."( mixta far;is : · 

cd in altro luogo dice di qucflo Monte, che," t:onfidato nella 
X aolcezza d-=' fuoi fiali ' disfìdi' e chiami a dueHo il celebre_, 

lii:netto della Grecia , 
Netlareis vocat àd certamen Hymetto;1 

.Audax Hybla favis : 
ed O\'idio volendo efpri 111ere cofa non poliibiJe ad efegu1r!i 

tqleg. I s• I. S• Tria-. di(fe .;• . ( I 

Cana pritts gelidrJ defint abfintbia Ponto , ' ' ' ' 
\ _ Et careat dulci 1;·inacris Hybla thymo : 
/\ il mGdefimo Poeta in quanti altri luoghi delle fue PoeGu 

rammemora li fiori,e le Api di que!lo Monte?così nelle Im .. 
precationi contro lbi, 

R!!,ot fiores- Sic11J.1. nafcrmtur in Hybla : 
.così Eleg. 6. J. S· Tri fl. 

Florida qudm multas Hybla tuetur .Apes : 
così parimente I. 2. de Ar. aman. 

\ ~'ot .Apes pafcrmtut in Hybla : 
tralafcio di ram men tare l'autorità di altri Poeti , per non re .. 
care noja al Lettore • Vedi Ibla tra le Città non elìfienti a 
car. 82. dove fi portano molti tefii di varij Autori in com­
mendatione del mele lbleo. 

ILI-
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ILICE NELLE MANDRE, e con altro nome, di MAN ... 
DANlCI. Monte, pertinenza di Mong1bello, prefso il qu ale 
nel 16 3 5. fcorrcva un torrente di .fiamme incendiane , sboc­
cate dal mentovato Mongibello. 

. 

L AMIA. lat. vlntrum Dapbroni1 , Ottavio Caetano~ 
.A.ntrum Dr4phonis, FazeHo. Lamia , Fazello , Caeta­
no • Draplum, Atti antichi della 'f rasldtione del Cor­

po d1 S. Agrippina. nraphoniana ~pelHnca, Caet.ino. Antro 
preffo Mi neo, cosl nominato da L,unia Inc;antatrice , che vi 
h-bitava: •.:ra infeQaro da Demonij in manit!ra .. che per due, 
o tre fiadij intorno d paefe rimaneva d1fab1tato ,non ofando 
paffanri Alcuno , roiche Lrebbe fiato d,dl1 Sp1rit1 maligni in. 
f.tllibilment(; uccdò ; a11zi sfoga va ancora l'rnfernale fua rab­
bia conrro d~' Bruti, pri ,·an.:10 di vita quanti , Jn quei con tor. 
ni fi avvicinalfero : ma cefsò J•1nfellan ,ento molefto , da poi 
che fu in quefia lpdonca coJloc~to il corpo della gloriofa._. 
Vergine , e M.irttre .S. Agrippina da Baffa fua Sorella , ur­
lando, e fchiamazzando li Demonij, a' quali Bafla 1mpofè fi­
Jeotio, ed ordinò, che tono sgombrando dalla fpelonca, pre­
ci pitaffero negli abillì tartarei. 

LlNARJO. L1tt. Mons Linarice. Monte pre!fo Meillna~ 
cosl nominato in un Privilegio del Re Rogeri. 

LlSIA • Monti nel territorio di R agufa , "'!Vedi Ere i. 

MA~ 
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M 
. 

MADONIA, non già MADUMA, come per trafcorfo 
di fiampa fi legge in Arnoldo Milio. Lat. Nebro­
des, nel numero del più, Strabone ., Cluverio. Ne­

brodes, nel numero del meno, Silio, Solino, Horatio, Cluve­
rio. Nerurodes, Strab. appre!fo Hofmao. Silio, dtato da Car­
lo Stefano , fe non· fono errori del codice. Cratas , overo Cra· 
ton, Tolom. Fazel. Ortel. J.1adonia , FazeI. Briet. Maro11iru, 
11aurolico. 

Sono una catena di Monti , più baffi del Monte Etna; e 
la loro ampiezza non è da per tutto eguale , Jtnee ex op­
poftto [e attollunt Nebrodes, Montes bumi Liores q11idem iis, [ed 
latitudine rualde in.equali , come offerYò Strabone , il cui tefio 
traducendo Xilandro in favella latina , traslatò Montes Nerr;;o­
fi, ma erra. Occupano lungo tratto di Pae(e; e fe non avan­
zano, almeno non ·cedono al Monte Etna in ampiezza di fi­
to ; perciocche a giudicio del P. Cafèini da] Settentrione al 
mezzo dl , e dal mar Tofcano fi. dilatano fino all, Africano, 
comprendendo tra, fuoi gioghi non folamente Maronia, o .Ma­
rane, che daJI'oriente toccl il Monte Sori, e dall,occidente il 
Crata , ma ancora li Monti Gemelli, li quali, come contra_, 
Cluverio dimofira il riferito Autore, fono il Monte R ofi., ed 
~I Monte Camerata , e nel mezzo di quefii forgono due mino­
ri gioghi , detti Cofthina, o ~ifquina, 

Nè meno nella copia deW acque for.o inferiori al Monte 
Etna , sgorgando da em , oltre ad altri fonti li due fi umi Hi­
mera, tanto celebri, e di contrario corfo , e di fapore oppo ... 
flo, nominati al prefente, Fiume grande, e Fiume falfo, onde 
Silio nel ltb. 14• fcriffe, 

'Nebrodes gemini nutrit diruortia fontis : 
le loro cime fono quafi per tutto lanno coperte di nev~ : 
abbondano in effi Camozze, Daini , Caurioli, ed ogni altra_, 

fpe-
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fbecie di Salvaggiume : vi n1fconq copiofamente piante. me­
dicinali , e fempl1ci utiJiili 11i contro vane forti ·di malattie; e 
le fue erbe rendono a colo dt oro li denti delle pecore, che 
di quelle fi paièono. 

Furono detti, Nebrodes, per le tdnte Capre falvatiche, in 
greco 1dio·na no'llin.ite •t~pòt , le qqalt in effi trovano pafcoli 
cop1o{ì , Nebtodi D.l narum copia uomen dedit , quem Dam:e, 
& Hinnttli gregatim petagrant, in~e Nebrod:s d~ft_1u, co_sì nota 
Solino ; e però deve totalmente ngettarft 1 oprn1one d1 colo-
1·0, li quali tirano !,etimologia d1 quefia voce dall'anticoNem­
bt·ot, che fuppongono bavere regnato in Sicilia; ma cofiui o 
non mai vidde queil'Ifola , o fe pure qul regnò, non vi fu ri­
conofciuto, che con il nome di Orione , o d1 Saturno a giu­
dicio di Placido Reina nelle Not. hi!lor. di Mefiìna • Si di!fe­
ro ancora Cratas , prendendo il nome da un 1'11onte, cosl no• 
mi11lto apprerfo Tolomeo, che per occidente è loro contiguo, 
e per avventura anche membro, come giudicano Fazello , ed· 
Ondio, e pare che vi confenta il P. Cafè:ini contro l'opinio­
ne di Cluverio , il quale fof1:1ene, il Ctatas di Tolomeo non 
eflcre nome proprio de' Nebrodi , ma di un Monte, che toc­
cando il Monte Mele, pertlnenza de' Neb1·odi, tira verfo Pa­
lermo • Hoggi dalli Siciliani fi appellano Madonia , o Maro­
nitt, con voce prob.ibilmente corrotta d.ill'i?ntico vocabolo Ma• 
ron, nome di Monte coinprefo fra li N~brodi. 

f\!ALlNNO. Lat. M~limnus , Teocrito appre(fo l·lofrnan­
no , il qu1le però o!Terva, che lo Scoliafl:e di Teocrito vuole. 
effe re non già Monte in Sicilia, ma luogo paludofo prei!"o Cro­
tone in Italia. 

~1ANGONE. Lat. Mons Mangonius , Chiarandi . Monte 
pro 1ìmo alla Città di Piazza , a piè del quale refl:ano le ro­
vine di antiche habitationi, Vedi Ca(ale de' Saraceni tra le..> 
Città non più efifienti in Sicilia a car. ~6. . t 

MARO NE. Lat. Jt..1aro , Plin. Mauro!. Cluver. Cafdni •. 
J..1aron, Plinio in altra edit. Mauro!. I\1onte, il quale daIPorie...,.... 
te toccando il Monte Sori , e d,111,occidente il Crata, fi con­
tiene nel Nebrode , che è quella catena di 11onti, che cofl-J 
voce corrotta fi dice 1'1adonia , forfe in vece di rv1aronia, e.J 

d1 qu.llche Notajo vien detto più corrottamente Middonia_,. 
Vedi Madonia a car. 168. 

MAR TOGNA Gro~ta. Vedi G1otta di Martogna. 
Y MA-
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MASCALI. Lat .• Mons Mafchalorum, Atti antichi de' SS. l\1~f. 
Alfio, Filadelfo , e Cirino. Monte nelle radici del Monte Etna 
tra Catania, e Taormina. 

11ECCINI • .\Io lte f~rtile di gr.110 nella campagna di Pa-
lenno d.il fianco occidentJle. lat •• ~1cccini, ln-ç·eges. 

MEDA. Vedi //alle Curta. 
!vlhDAGLf A. Vedi Fa!cone. 
:tvl.EHEDEP. Lat. Mehedep. Monte, nominato in un Pri­

vilegio del Re R ogeri. l,anno r 133. hoggi fe n'ignora il fito. 
:tv1ELE , o 1':1USUMELI, Membro de, Monti MadoniL_,. 

Con voce moderna fi dice Mufumellis , overo Mons Mellis, . 
Brietio. Con voce antica Nebrodes, Solino , Strab. Inveges. 
Maro, Plin. Briet. Colles Gemelli, Plin. Cluver. MauroI. Briet. 
ma il P. Cafcini difcorre diverfamente de, Monti Gemelli • 
Vedi Gemelli, Camerata , e P\Efe· 

f\11CONIO, uno de' fi1ontt , che formano il Peloro dalla_, 
parte in fronte a i\1ilazzo. Lat. Myconitts, Ciuverio. Ved1 Peloro. 

1'1IELGANDONE. Yedi Jvlzjilfandone. 
li.HL AZZO • Vedi Caf fro ~ale. 
lvULlLLI • Vedi Iblei. 
MIRAGLIA. Vedi Falcone. 
MlSII .. IANDONE , come lo nomina FazeHo , o J\UEL­

GANDONE al dire di D. Vincenzo di Giovanni, o pure_, 
MlSlLICANDONE, Monte nel territorio di Palermo per Po­
nente, da cui deriva il fiume Oreto. Lat. Mifiliandommi, Fa­
zello. !v'fielgandonum, Vincenzo d~ Giovan_ni. 

MOLLE. Monte, che co, fuot torrenti accrefce il fiume_,· 
di Ca.ronia. Lat. Mons Mollis, Fazello. 

MONDELLO. Vedi Gallo. 
MONGERBlNO. Vedi Gerbino. 
110~GIBELLISI. Poggetto prc(fo Siracufa, fortificato d.i 

Dionigi 11 Maggiore , quando cinfe di mura J> Epipole. L,1t • 
.Arx Euryaltts, Liv. Tucid. Diod. Bonanno, non già Eu;·)•clus, 

\ ., come fi lecrO'e in alcuni Interpreti di Tucidide, e di Diodoro. 
I\ Si noti, ch~0 dall'addotto Bonanno con forti ragioni fono im- · 

pugnati Cluverio, FcLzello, A.reti o , e ~1irab~lla ,_li 9ual~ rico­
nokuno l' Eutyaltu ful Mont1ccllo, d~tto a no,ln giorni Bel­
\'Cd~rc. 

~IONGIBELLO. Vedi Etn.i. 
f\lO~PILER.l. Lit. Collis A1011pi!eri, Boreili. /lfompilcrius, 

Bo .. 

I' 
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' .. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• • 

' ' 

Velia S icilià in Profpett it()a. I 7 1 

Bo:-clli. Uno de, Monti , che formano rvlongibello. Nell'"anno 
J 669. pre!fo 11 ·iv101.lte \1on '1deri 1i aprì una \·oragine , che..,., 
vo nit,1ndo largo torrente di fuoco, in velli le falde 1èttentrio­
n:ili dd mentovato 1\Ionte, e dirictameme traforatele, sboccò 
per fa parte m~rid1onale delle meddìme ; ed in quefla occa­
fione occoriè il prod ~io, da noi rammentato nel capit. r ~·del 
!\!onte Etna in profpettiva a car. 52. Sorgeva nel riferite> 
~lo.lte fa Terrl, che d.L elfo rict!vendo il fuo nome, diceva!ì 
pur Mompileri , e refiò nell'ifte{fo anno dalli medefimi incen .. 
d1j confomata. Vedi A-1.t;fi la Nttrltiata. tra le Città , e Terre 

r, 11 • eduentJ. 
MONREALE. Lat. Mons ~galis, Adria, Inveges. Monr 

J.-f!tius , Adria. Ca(lellatitts , Inveges. Monte, così detto dalle 
voci ar.1b1che lvfon l{_J..0:r.l, che in notlra favella vagliano Mon­
te Cafale , le quali d.d Volgo furono con faciltà corrotta.men .. 
te trafolUtate in queHe , .Wonte R_!a!e, o con \·oc.ibolo finco:. 
pa.to, J..1om·eale: e veramente gh fì adatta 11 nome dì ~ale .. 
per lo famofillìmo Tempio lavorato a mo':iico , col .Mona.tle .. 
rio fotto l'ordine d1 S .. Benedetto , e la Sede 1\rcivefcovafe, 
erett.id uat Re Guglielmo II. nominato il Buono , motivo di 
accorrere in queth J.V!ontagna rieno numero di habitatori, fi .. 
che il C1fale, qui eretto, e nori11nato Bulclur, dt\'enne Città, 
la quale hog~1 nob lmente fionrce, e d1ceG , tv1onre:i1e. Vedi 
Bttlcbar tra le Città, e Terre non più efir1enti in Sicilia a....: 
c:irte '!. r. Vedi ancora in <]t~eflo trattato dc7 .Monti della Ski 
Ii:t Cz,flellaccio a c<tr. 1 ~8. e Ci.1.puto a c.ir. t '37• 

J.\10NTAGNA di CANE. Vedi Cane. 
!vlONT AG \1A FREDDA. lat. lvlons fngid11r , Tnveges. 

Monte fertile di grano nel territorio di P Jlermo per la . par ... · 
te di occidente. 

JviONT ALBANO. lat. Mons alhanus, Ferrario • 
. MONTE delle CAPRE. Vedi Valle di S. Alartino. 
1fONTELLO. Vedi Ga!lo. 
MONTE SANTO. \?edi Santo. 
110NTE SClORO. Lat .. Mo;ztirorus, Aretio. Monte, da 

cui sgorgando due fiumane, G unifcono preuo Bronte, e fono 
un braccio del fin·ne Giarretta .. 

l\10NTE SCIORO. Vedi !rfontifori • 
.i\10~TE di TRAPANI. Vedi 1rapanj. 
~10NTICELLI. Vedi A1ele. 

y i l\10N-
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MONTISORI. Lat. Montifoti, Fatel. Cluver. Catena di 
.M.:onti tra la Città .di Traina, e San Fratello · ; ed a giudicio 
di Fazello fono f'Erei, ~1onti tanto celebrati da Diodoro; ma 
Bonanno nega, che tra Traina, e s~m Fratello fiiano li Mon­
ti Sori , e fola.mente concede .. verfo San Fratello a di!lanza di 
quattro miglia verfo I.evante, effervi un Monte , congiunto .a 

' più colline, nominato da, Paefani Montefcioro. 
MUSARRA. Lat. I{!J.pes A-tufarr,e, Fazello, Fiioteo, Sre­

ciale. Membro del Monte Etna , appellato da, Paefani Rocca 
di Mufarra; era altìffima, e le foggiaceva una profonda Valle, 
da me veduta l'anno 1682. ma poi, (per quanto mi è fiato 
riferito, ) fu riempita dal fuoco impietrito di Mongibello, fi .. 
che hora. più non ne refia vefligio alcuno. 

MUSUMELI. Vedi lrtele. 

N 

N AONE. Vedi Na11no. 
NAUNO. Lat. Na1mis Mons, Cluver. fazeI. Verfo. 

Collina quafi due miglia di frante da Piazza vecchia: 
Antonio Verfo fcrive, efferle tal nome fiato impofio da, Gre­
ci ; ed aggiunge , che vi fi vedono le rovine di Città, fr11an­
telfata, come dkono ,dal Re Federico, perche Giovanni Bar .. 
refi Signo1 ~ di quella , gli fi era ribellato • Il P. Chiarandà 
giudica. , che queita Città lia fiata Nonimna , mentovata d~ 
Antonir.o neWltrnerario; opinione parimente fo!lenuta dJ. C1u­
verio . Vedi Nonimna, tra le Città. e Terre di Sicilia non più 
cfifienti a car. 12 ~· 

NETTUNIO. Vedi Peloro. 
'NOCELLA. Lttt. Collis Nucill~ , Filoteo. Una ddle tan .. 

te Colline, che [puntano dal !Y1onte Etna, preffo la quale nel 
1669. fpaccoffi ampia voragine, che gittava in aria vafh glo­
bi di fumo, firepitando in tanto tuoni horrendi fotterranei , e 
dibattendo!i con replicate (coffe la terra .. 

NUO-
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NUOVA LUCE. Lat. 'N.ov~ Lux, Pirri , Graffi. Monte 
miJle paffi difrante da Catania , ti on già. tre mila , come per 
errore fèriffero Pirri, e Fazello. L,origine, d,imporgli tal nome, 
nacque dalPoccafione feguente. Nel giorno 4 . dl Febbrajo dell' 
anno 1169. abbattuta di violento terremoto qua!ì tutta Ca .. 
tania , con dirocc i.mento di edificij , e Hrage di habitatori, 
udiffi rifonare dal Cielo una voce, che diceva, Sal'Uam te fac . 
in A1ontem , cioc , Cerca {campo nel Monte : abbraccioffi il ce­
lefie coufiglio dct' [paventati Cittadini , ed accorrendo al vici­
no Monte , celsò il terremoto ; ma non finirono li prodigij, 
attefo che ivi medefimo fotto Ii riflefiì di chiara Juce ritro­
varono una beiliffima Effigie di Maria fcmpre Vergine , per­
ciò da effi appellata ltt Mitdonna di nuova Luce, nome parte­
cipato non pur, al Monte, ma ancora al Tempio quivi fabbri­
cato , in cui con veneratione ripofèro la miracolofa Imagine • 
1ndi ad alquanti anni , cioè nd r 363. Artale di Alagona vi 
aggiunfe un ~lonillerio , confegnato a, Padri Certofini , a> 
quali dopo fette anni furono forrogati Monaci Benedittini : fu 
poi nel 1 399. il l\1onifiero ampliato dal Re Martino con nuo­
vi edifici! , .tinche nel 1s14. ceffando J> Abba ti Regolari , fu 
confegnato ad Abbati Commendatarij , eh~ ne' Parlamenti del 
Regno godono il 45. luogo. ln memoria della facra Imagi­
ne r!trov.Ha tra quellc1. Luce, e della fond.itione del 1'1onifie­
ro , e della foa Chiefa furono in queCla [colpiti alcuni vedi, 
a(fai rozzamente compoCli, e fono li feguenti, 

Catani,c Nova Lux orit11-r , Siculis no'lJa fhrgit 
~gula, par beremo , prior aurea vita refurgit : 
c~pit opus, pcrfecit ovans , patres aliis Ime tra.tit ab. oris 
Strenuus .A.rtalis , patrite cuftodia gentis ; 
G)uftitite prtf{e.s, infzgnis imago parentis 
LHxertmt. m. fimplex. X. [eptem c. tria [oli, 

HHjus poft pa;·tum Virginis ore poli. 
e pcrche non fono facilmente intelligibili , fi fpiegano dall' 
Abb. Pirri nel lib. 3. della Sicil. facra Not. 1. a car. 8 3. 

OLI~ 
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O LIVERI. Lat. Oiiveritts, Goffredo Viterbienfe. Monte 
m.i.ritirno nel lato fottentrionale dell'Ifola preffo la..:_, 
foce del fiume Oliven, dagli Antichi nominato Eli­

con~ • Scrive il mentovato Goffredo , che Yenendo in Sicilia. 
L.)Carlo .Magno , tra gli altri fuoi celebri Capitani v1 furono 
rOlivi~ro, ed Orlando , da> quali riceverono il nome due Mon­

ti ddla S1c1liJ; e tutto ciò il riferito Scrittore fp1eg.ir volle 
c;on qnei vedi , 

A1ous ibi Jlat magntts , qtti dicitur effe }\olandus; 
.Alter Oli'Veri11s fimi/i ratione voca11d11s: 

H.cc memoranda truces, conftituere f>ucu. 
OLIVETO , i\1onte per la parte meridionale di Meffina. 

Ved1 Trrone. 
ORECCHIO di DIONIGI. Vedi Grotta, che parltt. 
ORLANDO. Vedi Orlando, tra li Pro111ontorij. 

p 

P 
~R Co. Lat. Parcus, Adda, Inveges. 11onte ab'.Jon .. 
dantitlìmo di acque, e belliilìmo a vederfi per _le fue_, 
verdure, ùi cui fcrifs~ Hondio, Oculos profpcffu ;11cund~(J' , 

fimo pafì:ens: forge neJJa camp.i~na di .Paie1~m~, e v1 fi. ~a.c­
chiudevano le fiere per le cacc1e degli anuch1 Re d1 S1ci11a; 
hoggi vi è edificato un lvlonaaerio afaai ricco di Mona:i Ci-
flcrcien fi. PEt-

• 
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PELLEGRINO. Lat. Erf:ta • voce di genere femminilu, 
Polibio, Diodoro, Cluverio. Ei·ft.e, nel numero del più, Dio .. 
doro, Cluverio. Epeirtle, voce, inventata d1 Barclajo, corL..J 
prenderla d:illa c11ttione, w idioma greco ufata da Polibio , che 
fcriflè ''"",' T1Ì; tip1c.1;:. Alons Peregtinus, Fazcllo, Carrera_,., 
;viaurolico. ft10.1s Pelte~ JH, ~ell' età de' Nortmanni. Mons Pel­
fegrhms, Barouio. Mons 1.-frinus, oi'ero Perinus, Adria, per · 
avventura fond.ito in un' antico Privilegio della Città di Trai­
na appreffo Baron!o dc 1\1ajeft. Panorrn. I. • • fol. 138. 

L'Etimologia ddia voce Eréfa, tolta dal greco nella fa­
vella latina lignifica Carcer, cioè Carcere, cosi interp1·eta Clu .. 
verio, e vi confentc lnveges ; poiche queflo ~1onte, come di. f 
remo, ha poche vie, atte alla falita, e però plre , che fia quafi 
ch1ufo, e carcerato: ma tale interpretatione non fi approva_, 
dal noll:ro P. Cafcini, il quale offerva, che Il voce Erfta , per 
fignificare Cm·cere, dm:erlbbe nel linguaggio greco tenere fu 
la prima vocale lo fpirito aij1ro, quale non ha: quindi è, che 
1, illdfo CluYerio traducendo!:! in idioma latino, non fcriv<!.J 
HerUa con l' afpiratione, ma Ei'éla , lènz.i tal fegno : per la_, 
qual cofa (On cedendo il P. C afcini effere voce .di origine gre .. 
ca, giudica che nell.i favella l.1tina devau trafporrare ..Arcere , 
e ndl' italiana Tene>· difi:ofto, effetto propno di Ca/iello , chu 
tiene lontani l' luimici, non già del Carcere, che li tiene dentro 
fe rrati: comprova.il qudto difcorfo con li te!li di Polibio , e 
di Diodoro, che a qu~Cìo 11onte non danno nome proprio, ma. 
ie r~, piicementc lo dicono /'vtunitione , e Luogo forte , che è quan.. ..--! 

. to à1 re, Cafie1lo. 
ì\dl' età. de>Nortmanni nominavafI Pellero ; ma ccndnquan­

ta anni add~etro Perino , e poi fu detto l)ellegrino , forfe per­
che, come \'Uole Vincenzo Ji Giovanni , ifolato, e di \•ifo d:LJ 
ogni altro Monte, fèmbra Solitario, e Pellegrino ; opinione.J 
non riprovata d.i.l P. Cafcini, quantunque queflo Scrittore ag­
giuQga, poterfi anche dire Pellegrino, per abbondare di varie­
ù <li marmi, <li alabafiri si cotognini , come miièhi, e di al­
tre cofc i·are ., e pregiate, dette perciò Pellegrine: oltre che__, 
a giudicio del medeiìmo P. Cafcini" effendo quivi vivuta in__, 
vita folit.tria 1a Santa Vergine Rofalia., quando., (come vo­
gliono Alcuni , tè pur non errano, ) fi venne in cognitionu. 
che una Romita incognita vi habitaffe, probabile cofa è, t: . 
tra 'J Popolo corrcffo \·o.:e, cfforc nel .P.1ontc ·Una Romita Pel-
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legrina, e quindi procedeffe. i>appellarft , A-tonte della Pellegti­
na, e poi gli refl-affe il nome di Alonte Pellegrino : ma Altri 
giudicano , effere voce, onginata dal!' idioma arabico; perche 
clfendo Monte alla Città viciniffimo, gli Arab1 l'habbiano det-

k to Bel Grin , overo Gebel Grin , cioè Monte ':.Jicino , donde poi 
con corruttione di voce lì d1celfe Monte Pellegrino. 

Monte, la di cui figura moitra d1 hélvere affai più di ro­
tondità, che di larghezza : per Ja fua parte meridionale fia in 
faccia alla Città di Pale·rmo , e fovralla al nuovo Porto del 
Molo; per occidente ha di rimpetto il Monte Bdleemi, e ncl-
1' uno , e nell'altro di quelli due lati neIJe falde lo circondano 
vaghe , ed amene Pianure: ma da oriente, come pure d~-i tra­
montana, e maeilro, dove è il Porto, el Monte di Gallo, gli 
fi humiliano a piè , I' onde del ~fare • Gira intorno a dieci, o 
più miglia, benche dalla metà in fu fi vada molto refl-ringen­
do : è affa1 erto , e d, ogn' intorno fcofcefo , ma nella fom­
mitJ. fì allarga in piano atto a cultura : vi fi afcende per tre 
firade, una dalla parte del mare , detta delL' .Alloro, e co1LJ 
voce Siciliana .Addaurr'; 1) altre due per h fianchi di terra_,, 
delle quali la .più difficile , perche a!fai ripida, quantunque più 
breve, fi nomina la V alle del Porco; Ja terza appellaG la S c.1 .. 
la, rifguarda il Mezzodì, e ne' tempi pa(fati poteva elfere di-

V fefa da due o tre foli huomini, tanto era firetta, ed angufla; 
ma a nof.tri dì la magnificenza Palermitana l' ha di sì fatta_, 
maniera slargata , e refa tanto facile, che vi fi può falire an-
che con le carrozze. · 

Di quefio Monte habbiamo una defcrittione accurata ap­
preffo Polibio, Mons e/l prteruptus, dice Egli, ex omni partu, 
e circumjeeta planitie in altum fic fatis (e attollens : utrimque 
a mari, & ab ea parte, qua cob.-eret mediterraneis ita circum­
datus prteruptis , & pr,11cipitibus locis, ut ad media intervalla, 

~parva, brevique munitione /ìt opres. In hac item planitie Tumu­
lus affingit , fìc a Natura fallus , tlt vfrcis rvicem obtineru, 
~e Specul& , ad ob[e»flJandam ~gionem : adit1ts ad bune A-1ontem 
tres omninò fimt , iique oppidò difficiles, duo a terra , tmus a_, 

mari • Bellillìrna ancora è la defcrittione del Monte Pellegri­
no, rortata da Barclajo nell, Argen. Non è però vero, che..> 
abbondi ·di fpeffe fontane, come in quella ingegnofa fua. Favo­
la finge il Barclajo: non vi mancano però alcuni pozzi, oltre 
..il continuo gocciolare della Grotta maggiore. · 
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~afi nel mezzo , e centro del 1Ionte , folleva il Capo 
eminente Collina : in quei primi 3ecoli vi fu un Cafiel~o, fat­
tura di Saturno al dire d, Inveges, e fin' al prefent~ giorno , 
dice cali , fe ne vedono le rovine in un'eminenza , rt volta L..> 

Setten~rione , che chiamano, Strafaccio • Pi rro Re degli E?i­
roti,conofcendo l'importanza di queAo luogo,attiffimo, ad a~rir­
gli !a firada p~r la conquifra del Paefe , tenuto da.' Cartagi~e ... 
fi iq Sicilia, procurò, come {crilfe Diodo:o nel h,b. 2 2. d'.1m.­
poife(farfene. Alrresl Amilcare, gran C_ap1tan~ .de Cartag1.ne­
ii, attendatoli in quefio Monte, (e lo lcrive 1 dlelf~ Ifi~nco 
nel 1. 2 ~· ) vi fi mantenne con ficurezza per tre anni, ne po­
tè mai il valore, e potenza de"' Romani con 40. mila fanti, e 
1 ooo. cavalli efpugnarlo. Vedi Cronio, tra le Città , e Terre 
non elifienti a ca.r. 44. Attefra D. Gio: Ventimiglia effedì in 
queno Monte ritrovate più volte offa di cadaveri gigantefchi, 
indicio di eCfervi fiata habitatione fin da quei primi, e vetufii 
tècoli, vicini al diluvio univerfale • In tempo del P. Cafcini, 
(che te!limonio di veduta l' aftèrma nella Vita di Sant.i RofaJ. 
digref. 1. c. S·) in quel paifo, che mira Palermo, e chiamano, 
!)orta del Ìt'lonte , fi fèuoprirono le fondamenta di antichiffima 
Torre, e vi fi trova1·ono fotterrate I\1edaglie puniche, le quali~ 
fi diedero a cono1èere con la figura di un Cavallo nel rove­
frio, ( ln!ègna dc' C:irtagi ne!i) e di una tefta di Donna. , ac­
conciata al modo Africano nèl diritto. Tra le Medaglie di Pa .. 
Jermo, portate da Paruta , vi è quella , che da una parte tie-
ne fi.:olpito ìl volto di Giovane sbarbato, con lunga chioma, 
e coronato di \·erdeggiame alloro ; nel rov. la pianta di ro­
tonJa Torre, imagine del Cronio, di cui favelliamo, come pro-
va 1nn:ges. 

ln que(H tempi su fa pit1 alta cima tiene una Torre di 
guardia, da cui lèuoprendoG per lu:1ga tratta il mare , su I" 
imbrunir della fora con fiaccole fi danno H fegni di quant~ 
N.t\·i ft fiano nel giorno \·edute; a riueffi corrilpondono l' al-
tre l\l~ntag~~, e To1~ri, per i:una , e l'altra parte del lito di- 4-
q~o!lc 111 gu.1f'."L, che 111 brevia1mo tempo ne vola per tutta f> 
lfola Ja n?t~t1,1, cofl~:11e. come proprio dell.i Sicilia elegante .. 
mente d~fcrttto dal r-lfento Bardajo nell' Arrren. mentO\'ata. 
~e!1i fuochi d.d \'olgo fono detti Fani, vo~e paefana, met...J 
n:lta dall'araba F:1:r!at, cio~ Fiaccola,, o Lantenltl. 
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In unJ falda,o fi'ianata del Monte,che rimira Palermo, 
fi yede u:1 SJ!To ·, quale ~ìr'peJfano del ~ Federico , poit'che__, 
quefio Re ~er folle\ amento de' ilracc+1 Campagnuoli, e La­
voratori ordinò, che ne> tempi efiivi fobito che quel faffo fof-

> 1è toccato dall'ombra delle vicine Rupi, celfaffcro d:tl faticare: 
così fi ha per traditione de> Maggiori, e Ja(cionne memoria il 
P. Cimardli nel cap. 6. del!~ Rifol. fìlof. e F.1zello 11ell>hill. 
• . Fu quefio Monte fanu .ficato per l'habitat ione di S. l}ofa­
Ji.a, come ceonamwo, la · quale dal .Monte della ~dquina, fi 
ritirò quì a menare vita eremitica in una Caverna: fì apre_, 
quefla fotto il poggio più alto del Monte per la parte bo­
reale, tenendo per l'uno, e per J'altro lato Balze, e Roccie.J 
dalla cima all'imo tagliate a guifa di due .dtiflìme murJgl:e, fco-
1è:efe, td afpre , ma non in maniera, che vef1Jte non fiano d, 
herbette, e fiori:~ la foa figura, mafiime nel n;odo ., che fu, 
prima di effere fiata dilatata , ed abbellita dalla Pietà P:iler­
mitana, e le mifure prororrion:ite fono accur:.itdrnente detèrit­
te dal P. Cafcini nel ca~. 1. del lib. 1. delb Vita di S. Ro­
fal . così , La Spelonc.i [aera 'Va dentro il Alonte da cento piedi 
iv lungo; è larga da principio da 28. allargandoft tutta via nel 

_ mezzo fin' a 40. ed in quella patte pit't ar11pia , do'ilt era il [a­
cro depofìto di S. 'J{g{ali.i, 'l'Ì fi forma uno come femicircolo, fe 
uon che har;:e:z 11u'angolctto r.,-crfo l'Oriente : 'Va poi il re/lo del. 
la Grotta in, lungo ·vofo il 1uc:::zo giorno r~1ringendofì , e tet­
min.wdo fìnalmenre in rm' .:ingoio .ul!to • Er.:ino in alcune parti 
ciel/a i; olt.i sì br.ffe le rupi , ~ sì alto il fuo!o , che botmai fi 
\·~mivano ; nel rhr:,znente tz.·aria l'Wtezza fra S. e 1 2. pafrni : le 

'i'·occie pendenti di quà , e di ftr' f'pm~~rndofi in girfo , e raffem .. 
brando quafi t,v;te Piramidi rorz:c.fcie , cagionano 'Vaghezza in­
Jierne, cd horrore ; ma nel n:c::.-:o dove fi mzifce la 'iJolta , ella 
è sì a!t:z, e sì. cupit , che /'occ/;jo 11011 '1.JÌ florge bene, quantrm-­
quc fi.i hoggi r<![a ! .i Grqt t a lrrmùzoft ; petoche una gr..:mde aper .­
tm·.i rui fi fece ne/La bocc.1, per ricevere il lume . Era que/l't1fcio 
del!.! bocc:z :ili' bor.t . sì {fretto , che non c.zpiva rm'lmomn , s' ei 
mm fi pan.ea di l..i:o , e corì pure di lato li bifogna:-.,1a and.ire..J 
tutt,n.Jict i:mmzzi per quel/' angu/lo paf{.zggio , q11.z:zto e;·a il grof­
/Ò dcl!.z pic:r.i , c.)e e.·1tr,1·:J,i dentro d,z 1 o. palmi, mancitndo poi 
r..1erjò il ph:de • Si formava da ni:zn Jiniflra dietro quel faffò .. cl1e 
pc1· li.t predLtt.1 .ipel'turi:t ji tol(e , ur..i Cap.tnucci..i di non pizì di 
1 2. p.ifrni qu.is' in qu.idro ; della qrM.!e re/ì.irio ancor.i attaccati 
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alla grotta li 'ZJeftigi d! 1m picciol. muro. Il.or quefia , ca un: al4' 
tra ccllctttl, o piit prefto guf Cio, pa>· che fof!ero i Luogbi piz~ afciut­
ti , pe;· /Jabit.ir:vi la Santa; poicbe nel rivz.tnc1Jtc e!Jèndo il frwlo, 
non gid di pictr.1. Joda, ma di 'terra mo'bile' e profonda, e gec­
ciolando:;i jòpt.i molt' acqu.1 d.i P.er tutto, m} b.ivenlio·vi fe non 
d,il/.t p.arte anteriore quel .{ufo fpiraglio , o piccio/a bocca, re­
/la·v:r. fortemente ofeura, ed altresl barnz.7.t i, , ftmg~{a, e fredda. 
:;,u, L'entr.tt.i delt.i Grott.i .il! t de/ir;;,z ~r:1fo Ponente, e di rim­
petto alla fudett•t. cap.in11.;, un· a/tra ve n)era, cbe tutta entrava 
nel fodo della /'.1ontagua ,liretta quanto poteffè andarvi una fola 
Perfona, lunga però d.~ 16. palmi, ed lhtvea net fine una come 
conca net rvi'l.10 f.4fo, in cui ji raccogLie·vano le goccie di [opra_, 
flillanti. Nel terzo Lttogo alla jiniflt.i 'lJerfo Lervante ~alcuni paf- -1.. 

j i dopo la c.-ip.rnna ~ e quafì al!~ met:i dr:L!a Grotta era il Jit .. 
eletto g11fcio, cioè zma c:i·vernetta dentro it j'ffe pure della Mon-

• tagna , il cui adito er~ 11 ·z b:1co di d·~e p.i!111i , ulto d.t.l fuolo 
qtw{t otto, erta, e di tt{;1ra {.dit.t per fu ori, capace per di den­
tro di una pe;fonJ. , f;J, qtt.:zle pu? jf .. u·i·i itl og.li Jito del corpo • 
Gdla 'lJermnente d.-i n.ifcondere fl:e;:gilleL!.: infe!vLiggita per Cbri-
./lo, /;orrida, ed •tJFzi att.:t :i muovere in coloro, cbe la stt arrivano, 
1i<m Jì1prei .cbe piJ1 , o di-votio~le, e pict~1te ., o [p,-zvento , e Jfopore; 
e con ragione poic'.1e non fi poffono con im:iginatione figura­
re le incommod1t l., ed afprezze di que(b Caverna , in fronte 
al mare di tramontana"' e nel profondo della .Niontag-na in fi­
to cosi frcdJo ~ed bu·nido, e per Io c:on~inuo gocciolare delt 
:Jcqua, pie:10 di loto'· ed inabitabile, fiche il P. Francefco Car­
re : a cun entuCiafi110 di foiritofa poefil cc ]a defrril1è cosi nelr' 
o1e 10. del l ib. 1. de.Ila fua ingegnofiflìm:i tirica, · 

llic nulla {a·tum Ti,gris adultera 
La:raret a/.:;o. Noc1u.i 'i..'ÌX fu.1S 

Hic poffet eniti querelas, . 
Et D >'J1.td~~m l.iccrarc fumnor. 

Sic t:im propitwu.:is n:tbibus infu it 
5 pelw 1ca f:zuc~/: dfper.i confragam . .> 

Te/ludo fu terret ca·:·enl.'l1n, 
" PenJì.lib:cs fcopu!of.i cli:·.:!s . 

Jd il P. Lu brani iòtto nome di P .1010 Brinaci o nell'ode 11. del­
le Scintille noetiche cantò, 

O·:·e fi~l fo lto horrore 
De' Tl iuacrij dirupi 
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..Ancbe a 'Vifta del Sole il giorno annotta; 
Nel pi1~ profondo cuore 
Di Pellegrine Jl!.tpi, 
.Apre il fito fen precipitofo grotta. 
'Un' Eco di [paventi 
Fo»man le pietre mu.te , 
E da ruine algenti · 
Vi piove antico '1Jerno ombre canute. 
Mendicità felvofa 
P'inafp,.i[ce le fpine , 
L'infoffato tei'ren 'Zli cbiudc il p:iffe. 
Stilla l' a>'i,1 penofa 
In lag~·imofe brine , 
E fpafimi di gel foffte ogni f4Jo • 
Se mai bel'Va fuggita 
Entro quel bujo [campa , • 
Con unghia sbigottita 
Sofpes' a mezzo piè l'orma 'Vi ft:tmpa. 

il mede fimo Poeta fopra l' Hl:effa caverna di continuo gocci{)­
lante formò il fonetto feguente , 

Di Pellegrino Monte erte ruine, 
~ggie già fur di Pcllegrbsa J\ofa, 
Che dell'Amor div in Vergine Spo{a , 
Di 'Vive ~\elle imporporò ~e fpit1e. 

Flebili i faffi in tenerezze .Alpine 
Serbati di sì bel /iot l'ombra od~rofa; 
E gocciolando 'Van pioggia pietofa , 
Onde la Fede [e n,imperli il crine. 

Di liquidi prodigi alto la'Voro 
Forma ogni ftill.1 , e l'umida fpelonca, 
Pil~ che it Cile, e, L Peg1' , tutto è teforo. 

Eco di glotie 'Vi fitfÌtr»a, e tronca, 
Godi , dice a l'01'eto , io cangio in oro , 
R.jcca agli arge11ti woi la P atrhi Conc". 
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PELORO , a giudicio di Chjvcrio su l'autorità di Poli­
bio , e di DioJoro , e di alt:i vetutli. Scrittori , fono una_, 
Schiena, o Catena di ~1ontagne , che tirano da Taormina fi­
no alla Torre dd Faro, con queflo di \Tario, che quei n.1onti, 
li qu1li foprafl:anno a l\1etiìna per la banda del mczzodl , o dall> 
occ.do invernale verfo Ca.tania fono il /rtons Cbalcidicus di Ste­
fano Bizantino; ma quel l\1onte, o Luogo, foprafiante pure a. 
1'1effina per la parte del Ponente ef1ivo nella via dt Milazzo? 
dagli Antichi vien nominato Ermes, overo Senes, con voce d1 
numero plurale. Membro ancora di quefii Monti è il Monte 
Spreverio, del quale fi ragionerà pi ti a baffo • Vedi ~preverio. 

Uno di que!H gioghi tra l\1effìna, el Pron~ontono Peloro, 
(detto hoggi Torre d1 Faro, ) dalla parte finifrra della Colla 
d1 SJn Rizzo , cioè della firada, per cui da l'vlilazzo fi yiene 
in .i\!effina, da Appiano appellaG, Mons Myconius. 

Tutta la catena d1 quefl:i ì\1on ti fi dice Pelo;-is, overo Pe­
lo;·itts , o pure Pelorru, Solino, Cluverio. ll-1ons Nept1mi11s, 
Solino, Clu veri o. 

E faina, per traditione a' Pofieri paffata dagli Antena:ti, 
che la Vaile detta hoggi degli Eremiti , nella radice di que­
fio Monte p~r la banda , che rifguarda Meffina , fi sfondaffe 
con profonda apertura per violenza di quel gagliardo terremo­
to, da cui fu fco!fo tutto il globo ter.raqueo nella morte del 
Redentore: confermare fi potrebbe la cennata traditione con 
l'autorità di Flegonte Tra!liano, il quale.;}l fa fede di Apol­
Jonio Grammatico fcriffe, fotto l'imperio 'lff'Nerone, (quando 
fegul la Paffione del Redentore) ha vere il terremoto abbattu­
te più Città , maffime in Sicilia, ed altri luoghi vicini all~ 
Città di Reggio • .Apollonitts , dice egli, Grarnmaticu.r narrat, 
Tiberii Neronis tet;tte , Terrtemotum fuijfe, quo m"ltte, ac cele­
bres Italite V>·bes delette fimt, • ••••••• fed & Sicili& non pau­
ccc numero V)·bes eo terr'2mott1' affiiét.e fuertmt , & Loca lVJe-
gio vicina : hor chi non sa, effere il Monte Nettunio , o Pelo­
ro, di rimpetto alla Città di Rpggio: legganfi le nuove con­
ferme, addot~e dal P. Ottavio Caerano nel cap. 1 ~· dell'Ifag. 

Appel1ofi1 queflo 11onte Peloro, ricevendo la denominatio­
ne o da un Gigante , cosl nominato; o da Peloro Piloto di 
Annib.lle, o dalla dittione greca ?b.·"'f, la quale al dire di Clu. 
verio fignifica Ingens , & immane Monftrum, come diremo nel 
trattato de, Promontorij : !i diffe anche 1..J..ettunio, perche dedi-
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cato a Nettu,,o , creduto da, Gentili Dio del mare ; in ho:10 .. 
re del quale il celebre Orione per fede d1 HeGòJo, addotto 
da Diodoro, quivi edificò un fontuofillìmo Tempio, le cui co­
lonne fervi rono poi nell' edificio del Duomo di J\1effina. R i­
cevuta la fe..i.! evangelica d.t, i\-1eliìncfi, fantifìcarono quefio luo­
go, ellirpata l'abominevole fuperftitione degl'ldolatri , eri gen. 
dovi il di voto Oratorio della Trinità, come attefla jJ P. Cae­
tano nel cap. ~ 1. dell'Ifa~. Parimente in un poggetto amen 1f­
fimo di que!to Monte, che non più di cinque mjgJia lontano 
da Meffina, risguard.i il i\1a re Tofcano, fabbricarono la Chie­
fa, intitolata alla Madonna della Gratia, la di cui antichiilìma 
Imagine è delle più celebri, che fi venerino in quell'lfoIL.!, 
tanti fono li divoti Pellegrini , Ii quali o per riceverne gra­
tie, o per i!èiogliere i loro t...'oti, dJ pitt luoghi , anche remo­
t1ffi mi , vi concorrono. blolre di qucfle g-ra-tie miracolofe fi 
contano dal P. Simperi nel CJ.p. 2. deJ. lib. 5. deJI>Iconol. do­
ve ancora riferitèe 1.t fondJ.tione di quefb Chiefa nel modo fo­
guente, Giovanni Crifafi, dice egli , t :l'i:.dicr Mef]inrfe 'i.'~'fo l' 
anno 400 . /lar"Ja a diporto in quel Jùo a.n:e11ijfimo podere, ed tm 
giorno /lando fopra una collinetta, /i accorfe , cbe nel rvicino lito 
era (orto un Va/èello fuori del/'uj;zto, non effendo qtti·ì)Ì ''ico:vero, 
o fèno tale , cbe pe? fìmiLi legì!i fojfè fìcuro. Si rharaviglia1.Ja di 
ciò egli molto, e tanto pilt che ~1edc"'·a , cb'era p·rofpero il ven­
to , ed il mare tuinquiLlo , per navigare: onde mo_qo dalla curio­
Jìt.ì , accompagn-zto .d.i' frwi farnili.iri, s'inrz.,iò '1Jerfo la marina, e 
domarzd,mdo da quei Nocchieri, perc!Je qui:vi fi tratteneffero, .,.j_ 
ljpoforo, ché erano cold contro lor "-'o ... r;Lic.. capitati, e benc/;e foffe 
Loro a feconda il m:cre, e propitio il tempo , ad ogni modo non 
.poceva~o indi dipartirli t:on. tutto lo sfo~zo, che faccfjèro: feguì 
il Genttluomo a dom.wdarglz, donde '1.:eniffero, e cbe mercr po,·­
taj]_èro? repliéarono qucJ/i, che 'i.'enicz.1ano da Levante, e che con 
altre mercantie alcuni belli RJ.1adri portlzr:..·ano , cbe erano flati 
di quella povera Cbri/lianiui. da, Sart?cini affiitt.i in Let;,1antu : 
il Gentiluomo fcelfe fi·a tutte, tre dirz.·otiffime lmagini della hla­
donna , con dargli quel d,-znaro , che gli cbiefcro ., ed incontinente 
fi fco/lò da fe ffejfa la 'l\7a'VC, con tanta 'Velocit.i dal lito, cbu 
non diede tempo al Gentiluomo , di mand,ir.e al P.tdrone qualche 
1·infi'efco , come nelL' ani1110 jito difegnat:o baivea. Fabbricò poi 
il Crifafi in quel fuo potkre un.i. <...hiefa , dedicandola a Ma­
ria Vergine, collocandovi una <li quelle facre lmagin i '· fotto 
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ti~olo della Grati a, che G refe celeb:·e per 1a moltitudine dd-
le g ·tt:ie, e d~, miraco!i. • · 

D..!lle tre V.!Ili , o Provi'lcie, nelle quali comunemente fi 
cii vide quetl'tfol.t , I.1 pi Ll vanta5giJta , ed eccellente per bontà 
di terrt!no a giudici o di Solino è quel Li , che fpetta al Pro­
montorio Peloro; Pacbynus, dice egli , afpcétl!m in Peloponne­
fitm, & mctidianam plag .. un dirigit ; Pelorru ad·verf.1m vefpero 
Jtali.-i:n rvidct, lil)'b~um in ..Afric,tm extenclitut, inter qu~ Pe­
lorfaì pr.cfl,zt [oli temperamento egregi<J. Del Zafferano abbon-

• · devolmente germogliante nelle pertinenze, e pendici di Pelo­
ro, n,habbiamo degna ricord.-rnza appreffo Ariflotile, o qualG­
fì :1 l'Autore de ad mir. Audit. dove fi narra , che li Paefani 
per li t:rntct copia Io trafportavano su carri, e non conofcen­
d')ne le pregi.tte qu.llità, iè ne lèrvivano pc1· giacitoii, dz ri­
po( rvi , SiciLi.c Promontorium e/! Pelotus, circa q11od tam ma­
g11.i lroci copi~1 pro"Jenire enan·.wt , ut Gr:cci cjus foci incolte, 
qu.ilitatcm lmJus flotis comprebendere nequeant , colliguntque i/ .. 
lum, ar m.zgnis cur.ribus in Peloo1;n tralmnt , .u verno ternpore 
let1tt!os , tentoti .. r:Je fibi ex eo croco pr.:ep.1rmzt, atque conficiunt. 
Affai celcbr: fono le Cocciole, che nominate in alcuni luoghi 
d'Italia Telline , fi pefc.tno ne) pantani del Peloro , da cui pren­
dono Lt deno1nin.-tt1one dt Peloridi, o Pelorie, come su l'au­
torità di Di filo narra Ateneo, .At C·raff:c, quas ~gias quidam 
rvoc.mt , al ii Pelori.:u , mult1ì.m alunt, juvant ./lomachum &c. 
anche Arche!1rato appreffo il citato Ateneo, ditTe, .Ad Mejfe­
nem angu/lo freto propinqumri Concbas Pela;·iad.1S fì,mes : e vi 
ad~rifcono Hidoro , e Giulio Po!Iuce, lèrivendo il fecondo, 
Corzcb.c Peloritan1J, tmde forf.irz & Pelorides nunc appellata? fimt; 
ed il ~11ri 1no, Peloriades a Peloro Promontorio , ubi abu.ndant, 
cog>:omfnat,e jimt : que !le per fede di Lucilio lib. 3. Satyr. era-
no in molta flima ne' conviti degli Antichi, . 

Ojlrea nulla fuit, non Purpura, nulla Peloris. 
ii aumentano le delitie del ~fonte Peloritano, sì per li due Panta­
ni , che giacciono nelle fue falde, de' quali ci tornerà in ac­
concio, di favellare nel trattato dè' fiu•ni , delle fonti ec. co­
me per J>uccelli di patT.iggio in tempo di Primavera· daI mar-

• zo <i no al maggio, feguendo gli uni dietro l,altri, come fono, 
dice Reina nelle Not. di .Mefs. le Gni., li Fi.1mengbi, 'l'.Aura­
l i , f> .Aironi , li Pi.gf!elli , /> .Autati li Graffetti , Li Corvi marini , 
le Pcrdic~we, le Pernottole , l'Olivclte, i Gambini, i Bordonet .. 
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Monti , e C~tVerne 

t!, i Cervetti, i Crofolei, i P..etarri, i Pirri, i RJ.verfini, le fd.!_la~ 
glie, e rrzolte altre fpecie non conofcfote da' noflri Cacciatori. An­
che li Poeti con la vaghezza ddle loro ir.gegnofe inventioni 
fono concorll", a nobilit1re il ~1onte Peloritano , fingendo, che 
ivi fianzaffero le Sirene, e vi haveffero le loro fialle gli Ar­
menti del Sole .. Vedi Peloro nel trattato de' Promontorij. 

PENNACCHIO • Lat. Colli; Pemzacbius, Pirri • Collina_. 
pertinente al Monte Etna, .celebre per le memorie di S. I,eo­
ne Vefcovo di Catania; il quale fpefiò foleva ritirarli in que­
fia folitudine ; la onde pofcia in foo honore fu quivi edifica~­
to un Tempio da. Errico Conte di PolicaCTro neH'anno 1136. 
che ft rn~ntenne per anni 400. cioè fin' all'anno 1s36. qu,m­
do refiò feppellito fotto l'incendij del Monte Etna. 

PIA NO della STOPPA. Lat. Scala Plm1i ftup,~, Adria. Sc.it.­
ltt Gibi/ir11ffte, In-1eges. ~efio a giudicio di Adria è ~·!onte~ 
ma erra ; perche folamente è l'ul~ima apertura, per cui tra­
mezza il varco tni li ~lenti in fronte a Palermo nel fianco me­
ridionale, e con :.ihro nomè diceli , Sc~la di Gibiliruffa , per cf ... 
ière contigua al :Mot1t~ di tal noni~. 

PIZZUT A • Nlo;ltc, che per occitiente fovrafta alla Ter­
ra, nominata Piana dellt Greci, a pie' dd quale nafcouo vene 
di acque, che r~.ccolte per lungo acquidotto , fi yerfano da_.. 
fonte ma1•moreo nelll piazza della riferita Terra. 

POGGETTO nel territorio di Sirn-cufa, circondato di roc­
de non molto (:.ntio in là dcl n1onte Bdyedere nella campa­
gna, per 1.1. qnal1~ fì v~ :il Piano deW:\guglia verfo Catania. 

J;-Lat. Surmna I\!,tpes, Tucidide, che nd fì.~o idicma greco diife 
dx.pd.i"'ov Ì\it;J'.VS, l~onanno, i] quale dimofl ra, m~Jamente quefto 
nome da CI:.i,·erio, ed ;\reti o dadi al !vlontc Cri miti • Vedi 
Crimiti a c1r. J 42. 

POGGIO l1.1UCIACCO . Collina nel Territo:--io della Cit­
t~ dell' AlicatJ. iat. Gon voce antica, Ecnomus , Diod. F:izeI. 
con voce n~oderna , ivil!ciaccus, Fazello. 

PORTELLA ne' .Monti di .Me!Tìna verfo 11ilazzo, forfe la_; 
~ella di San Rizzo • Lat. Fauccs 1~1)'lenfes , Appiano , Cluve­
no. 

POR TEL11A ne~ tionti di .l\1effin:t verfo Taormina, dove 
hoggi il:i il C.d1el!o di Sant' A1ef1io. L:zt. F,wces Tauromenita­
nte, Apniano, Ciuverio. Jfr'lem11rm Promontorium, Tolomeo~ 
Ciuver. OrteI; ..Argenuf11, To!~~. ncJPcditìone del ''t90. feguito 
da Carnei·:lle, nM è errore. POR-

r 

• 
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PORTELLA di S. ANNA. Lat. Portella S. A;2;1te , Pirri. J1'on1 
S. Amztt, Adria.S.Amza, Adria. Monte. fìtuato nel fianco occidentale 
<li Palermo, erto, e d1 afcefa malagl;!vole, nella cui fornrnità vi i! 
un paffo affai angufio, dove poch' anni addietro fù e<l1ficaca una 
Torre, ben munita di Soldati, per tenere lontani da quel pollo li 
Malandrini, rubatori di ftrada. Anticamente forgeva quì un Mf)­
nifiero di Donne fottv titolo di ~ • .Anna , le cui i ovine, affèrifce 
lnve2es, refiare lino al giorno prc:-fentt: trovali dei cennato Moni­
flero inentione in an M. ~. di D. Martino Anafl:afio di Paler­
mo, Abbate Caffinefe, confervato nell' Archivio di S. Martino 
delle Scale: aggiunge ii P. Tornamira .Benedittino, della (ua fon­
clatione effi:rvene pure memoria negli atri di Notar Loren~o Men· 
na fotto il giorno primo di Gennaju dell'anno l!.9.:t• 

PROSERPINA. Vedi G,·otta di l'rPflrfi4u a car ~ 1 )7'• 

Q 

Q
UìSQlUNA, overo COSCHINA Lat. Cofchina, Otta•io 

Caet:i.no.Ouifquina, S.Rofalia nell' Infcrittione da fe inta-.......... 
g1iata in una caverna di quello Monte. Plinio rammenta. 

d e nti in SiciHa,quali nomina Gemelli perche tra fe vicini e n"n 
ditfomigl1anti in altura, ed ampiezza di fito, copia di fonti, ed ame­
nità di verdure: quelli a giudicio del P. Cafcini fono li Mo11tì, 
R.ofi,: Ca~er~ta. Hor i:-1 mezzo de' fudetti due Monti fi elevano/ 
due g10gh1 mmor1, detti dal Volgo comunemente .Qyifquina, e più 
correttamente lì direbbe Coflhina, dalla dittione arabica Cofchim, e 
vuol direOfturità, voce appropriatale ,o per la foltezza delle Selve, 
o per Pombra delle Caverne, nafcofre alla luce del Sole: fono <liftan­
ti da Palermo per lo fpatio di 40. miglia verfo la cofia meridio­
nale; t:: per la banda <li oriente hanno a fe vicine le forgenti del 
fiume Halico, detto }lTefentemente Platani . Il cennato P. Cafcmi 
nel cap. i. del lib. ).. della Vita di S. Rofal. èefcrivendo qudH 
gioghi , dice, che non fola mente com prendono la parte della Mon. 

A a tagna 

.. 
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tagna Q.zifquina , ma ancora _ quella verfo tramontana, che appeI. 
lano Cafiagna overo le Serre di s. RofaJia, ricevendo tal denomi­
nltwne dalla G1 otta, in cui quefl:a S. Veq~inella menò vita foli­
tarfa, prima di paffare nella Cavtrna del Monte Pellegrino , ed in 

_ _.. una rocca vi fcolpì quella celeb1 e Infcrittione, nella quale efpri­
rne il fuo nome con quello del Genitore, ed il motivo, che l'ecci. 
lÒ a chiuderli in quell , Antro così ~ 

EGO ROSALIA 
SINIBALDI QllISQUI-
NE , ET ROSARUM 4 

DOMINI FILIA, AMORE 
Dii! MEI IESU 

CRISTI 
INI HOC 

ANTRO HABITA-
RI DECREVI. 

~vvel'tendofi , efière nella cennata Scrittura fcorli varii errori di. 
ortografia, e di grammatica) appunto donnefchi, e di Siciliana pro­
nuncia, fpecìalmente in quelle due Voci Ini h,1bitm·i , dovendofi. 
<lire In h,zbitare. ~nto po1 fo[fe horrida, fpaventevoie ,e difagia­
ta quefia Spelonca, potrà il Lettore vederlo nella com pita defcrit­
tione, che ne porta il P. Cafcini nel luogo citato. 

F(1 quello Monte co' feudi vidni Patri in onio di Sinibaldo, Ge .. 
nitore della Santa; ed t: verHìmile, che in quei tempi vi fofi'e fia .. 
to qualche Caltello ,o Terra, della quale hora per fo tante guerre, 
accadute in Sicilia, non vi fia più memoria. Certo è, che l' anni 
paffarì li ritrovò nel fuo territorio u1ia pietra marmorea con que­
fie lettere HERCOLEI THESORllS, ed un> altra pietra col no­
me, SINIBALDO, indicio quella di habitatione antica, e quella 
del .nome del Signore di quefio Monte • 

• 

RA- · 

• 
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R 

RACHALICEUSI, dalle voci arabe, l{egttl Geur, e vuol dire 
C.ifttl Noci. Monte preffo Palermo nel fianco di occidente• 
dal quale fgorgano copiofe vene di · acqua, Lat.R1tch11'1ceufi • 

In veges. R..tt:i:rtbb.0 zifì, Adria. 
RAGALICEUSI. Vedi Rachtiliceufi. 
RIFE~IO. Lat. Monr Cnpri:mu1. Dwd. Ciuver. I{ f fiur, Faze f­

Jo. Notlfì, che Ferrario dà il nome Caprimiw al Monte delle 
Gemme. 

RITONDO. Lrtt. Mons R<Jtlmdur, Inveges • Monte di figura 
rotonda prelfo Caccamo. . 

ROCCHF. di FAlNO 9 cioè Rocche dedicate èa' Genti:Ji a 
Fauno, da Joro creduto fc1occamente D10 delle Selve: fono prefr<i> 
Caccamo. Inveges. 

ROSAL lA. Lat. Rofltiia. Colla di un Monte prelfo Monreale, 
che guarda h1·1efh o: dalla fomiglianza del nome fi fono Alcuni 
dat1 a credere , che quivi foffi: dimorata la Santa Vc:rginella t> Ro­
m ita Rofal1a in akuna delle cinque Grqtte , che: circa qneflo luo­
go fi additavano; m~ fono troppo fiacchi l'argomenti . a'quali Ii ap­
poggiano come dimofira il P. Cafdni nd cap. l. del lJb. 1. della 
Vita d 1 S. Rofa1. 

ROSE. Lat. Goniur, Ariflot. Cluver. 1l!im.r Rofarum , Fa'Zelio, 
Er1etio, S. Rofalia nell ' In1èritt. eia fe inc1fa in una grntta della. 
~!fquina. fafom Gemelli, Plinio, Cafcini , Invcge:>, li quaJ1 voglio­
no, c.:he li due Monti, Rofe, e Cammarata, fiano li Gm.zelli nomi .. 
nati da Plinio ; quantunque fta conuario Cluverio , da cui fu tal 
nome: attribuito .al Monte Mele, o di Mufumeli • ~çOo Monte 
d1cc:fi Rofa, e con altro nome Rqfi, come fi legge in ant1cht! Scrit­
ture, dalla voce arabica l\oJ', cio~ Cipo, così nominato a g1udicio 

~ d' Invt!ges, sì per 1' altezza della fua cima, donde fi fcorge quali 
tutta la ~Jcilia , cinta da tre Mari, Tirreno, Libico, e Jon o; sì l'er }­
l'am pic:zza del fuo çfrcuito, come per la fecondità del fuo fuolo. 

· A a ~ Clu· 
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'i·88 MlJnti ~e Caverne 
Cluverio giudica eflere il M 1Jnte, di cui Ariftotì1e l !. de Au<lit .. 
mira b. fcriffè, In Ch:wtaginenjìi.tm -z;er-0 ditio;t'? ferunt .1l1ontem n<r­
'tsin~ Gonium. cùm omnignza rerum mat.•ritt,, tutn t'ìl primu. 'VJtrie­
gatit f/oribu1 rt>fertmn ej]è; unde vicinti loca, longo trac1u ,fuaveo/er:­
tiam participantia, Vuuoribw refpir11,tionem gratf/]i;n11,rn ,-eddunt: ed 
jn vero non fenza ragionevole fondamento il vocabolo arabico Ro1 
fù da 'Siciliani 1n volgare favella corrotto, dicendolo, Monte delle 
Rofl; tanti fono li fiori odorofi, le verde~gianti herbuccie , e pian­
te, che vi mantengono una continua Prima vera: per tacere de'ra-
1·Hfimi Sem plkt , 'CRe vi germogliano a pro della falute, e degii 
huomini, e delle befiie; Monr e~:celfur , lo defcrive Fazello, Bi-:io­
nce Juperemimt , a Rofir· appeUatu1, herbit fuis prcecipumn, eamqu~ 
ingen;tam -:iirflttem prcejfon1, qursr lilt!rbilegi undiq.ue cfJnflumtes af-

( frttim, vel brutorum faiuti , v~i btl'tllinum. valetudini ttccommodar de­
c.erpunt ; onde, come cennammo, giufia il parere di Cluverio il 
Monte Gomo degli Antichi non è diverfo dal Monte , che hoggi 
appelliamo dellt! ... ~ofe: per(> non vi fi fcorge pit1 quel celebre Saf­
fo, di cui ( fe oon fù favolofo,) fcriJiè nel luogo citato il riferito 
Arifrotile, che con <jualità oppotte ne1 mefi efrivi, mandava fiam­
me di ardentiifimo fuoco; in quei d~ inverno, rigagnoli d' acque 
freddilfime, Saxurn, ajunt, ej]'é nativum iufià magnitudine, ex quo 
tempe.flate 4fiva fiamma ignir prodeat ; h.yerne verè aquce vorago ef­
fund.1t"r tedeo frigidce, uti cum niviòzu col/ata , nihzl ei cedat ~ atqu~ 
hoc quidem non occuitè, neque exiguum ad tempuI fieri ,fed igne;n 
per ornnem cefiate;n inde exire , aqurtm verò tota .hyerne • Fa pure 
mentione il Filofofo, che quivi preffo fgorgaliè un fonte con liquo .. 
re, fom igliante ad olfo, non meno grato per l' odore, che uti]e 
contro la frabbia degli Animali , lu:~:t1t autem ej]~ fontern, oleo RNe-n­
tr;n , odore cedri guttu non ttb/ìmili, èlc. e quefl:o, dice Cluverio, efsere 
quel fonte. raccordato da Fazello, e da' Bivonefì nominato Ja Forit11 
t!,•fl' olio , ecw le fue parole, Opinar fontem , cui imMtajp oleum fcri­
Z.imt .liuthores ttntiqui. e.Jfe, de quo F1izel!ur fcribi r, non procul à Bi:·o­
na fontem ~,gè oleo filltmtem, 1J. quo nome'iz habet, & ttd jumentoruw, 
oviumqut! fcabie~N -:ialet ; il che anche Jafciò fcritto Ateneo : ma 
davano a c.rederfi li ciechi Gentili, che per attingere con abbon­
danza P odorofo liquore , faceva di mefiieri accoiladì al fonte con 
purità, e nett<>zza; Verùm, qui e3 accedere v.elit, ftegue a dire Ari­
dlotile, lujlratront! priu1 puru;;z., atque impolottu.m reddi oportae, quo 

.f.;,{/o, ttdeò copioiè flaturzre 0!1urn , ttt arnpliter ind? h.-wriri qu"1-:t. 

fu qu:ièo ~onte po!feduto qa' I'togtnitori di Santa Rofalia, 
come 

• 

• 
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Del!" Sicilia in Profpet1iva: 
come fi ha dall' Infcrittione per matio della medeftma Santa fui 
vivo faffo intaoliata nella Caverna. dove foggiornò, e dice co ~ì; 
EGO RO~ALi'A SINIB.A LDI Q1!I~~UNJE, ET ROSARUM 
DOì\HNI FILIA , &c. Vedi ~ifquintt. 
RO~I. Vedi .Rofe. 
ROTONDO. Vedi Ritondo. 
RUINA. Ltit. Rui1ttt, BorreHi. Sono due nuovi Monti , li qua­

li in giro di due miglia s' inalzano l )O· o co~e ~ltri fcrivono_, 
roo.paHì . formati nell'anno 1669. co' faffi,vomnat1 dalla voragi­
ne infuocata del Monte Etna • Vedi Monte Etna in profpettiva nel 
cap.1 s. a car. a I. 

s 
S AGANA; Lttt. Sagtt.;ttt, Inveges. Monte prelfo Palermo, fer-: 

t1le di biade, nel fianco di Ponente. 
SALAZARA. Lat. }rfons Sttlrs:utrius. Uno de' Monti, che 

formano il Monte Etna: tra il Salazara, ed il Monte di Monpile.­
ri nel 1669. fi aprì ampia voragine, per cui sboccò larga fiuma-. 
na di fuoco. 

SALTO del CANE. Qyeilo è pur'uno de' Monti, che fpuntano 
dal Monte Etna • e per Ju foo fianco finifrro nel l 6 3 )· ufcirono 
larghi torrenti di fiamme etnee. 

SANTA ANNA.Vedi Portella di S.Annti a car. 1S)· 

SANTAGANO. Lat. Santttgmua, Fazello. Monte di \."Oce mo­
refca tra le Città di Palermo, e di Corleone. 

SANTA LUCIA.. Lat. Co/lii s. Luci~ .Collinetta preffo la Cit-· 
tà di Termini , dove durano anticaglie disfatte di antichi.ffime 
habitationi, quali per voce della famafifl:imano èi Romani, fpe­
dalmente di Agathino, e Dorotheo, huornini di fchiatta nobile, 

• ed inimic.i del cdeh1e Stenio Termitai:io. 
SANTA LUCIA. Grotta. Ved 1 Grotta dz S. Lncia a car. I )9; 
SANTA fl.1ARIA di GIESU. Vedi Grifme a car; 1;4. ~ 

SAN-
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SANTA MARIA. della GROTTA. Vedi Grott11 di s. Jlf1tri.1 
a car. 1 60. 

SANTA MARIA di NUOVA LUCE. Vedi Nuova Luce. 
a car. l 7 ~. 

SANTA OLIVA. Grotta. Vedi Pozzo di s. Oiiv11 nel tratt. 
de' Fonri . 

SANTA SOFIA.Grotta. Vedi Grott" di s. Sofia a car. 16r. 
SANTA SOFIA. Lrtt. Co/lit Cererzs, Biondo, Carrera. Alons S. 

Sophite. Grof~i, Collina da tre miglia ditlante da Catania per lo 
fianco boreale, già nominata Colle di Cer~re , per effère quì in 
quei primi Secoli co{hutto o un Tempio aJ dire di G10: Ba ttifia 
Groliì , o piL1 toilo un Palagio di cofiei , come su l' autorità del 
Biondo afferifce Carrera, il qua-le pure fog~iunge di que.tla Colli­
na · doverfi intendere quei verfì di Claudiano, 

Forma loci fl:'perat fiores, curv11t,J turnar~ 
Pttrvo pla'flitiu, & mgllibus ldrta d1uu 
Cr~verat in co/lem : 

e per avventura reliquie, ed avanzo del cennato Palagio erano le 
ruine di anticaglie disfatte. Je quaf1 duravano fino a'nofiri tempi. 
Nel medefimo luogo fu ed1ficat0 un Monafierw di Donne fotto 
nome di S.Sofia dì cui la cradit1one ricevuta preffo li Catanef fo­
ftiene, effere flato uno de 'f~i à.~onafierii, fa tu faf;bricare da S. G re­
f ,orio l\f<igno in Sicilja; ma pa1 e, che qutfto Sa neo nel li b. 1 1: 

Ind. 6. epiil:. : 3. chiara me nre accenni , che non egli , ma li Ca­
tanefì ne ftano itati l' Autori con di1e. ftfon'!fierio ztaque vef}ro , 
qwJd tt vobis in làtiirzenjì Vrbe conjlitutu1n efi . Grndica Groffì 
quefio effere ilato il Monafierio, che fotto titolo d1 S. Giuliano fL1 

pofcia trasferito dentro le mura c!ella Città di Catania. 
SANTA VENERA.Grotta. VediGrott& diS.//cnera acar 161~ 
SANTO~ Lat. Mon1 S1mflu1, Sampt:ri. Monticello prelfo Mef­

fina , a cui nel Secolo caduto fu im pofto il nome di Santo per l' 
) occafione feguente. Nella fua cima era vi edificata una Chiefa, fot. 

to titolo di S. Gio: Crifofiomo, divenuta in co<:.Ì poca veneratio­
ne, che era , Rifugio di . Fuorufciti , ed Afilo di Gente facino­
rofa: qu.indo nell'anno 1619. come fcrivono il p. Samperi, ed 
il p. Timoteo di Termini, o nel 1616. al dire del GroJfi , fe~uito 
dal P. Previ tera, alquanti Rcligiofì del Carmine , fpinti dal de­
fiderio di maggior divotione, con 1'approvacjone del Sommo Pon­
tefice Paolo V. per oflèrva re la regola del primo loro Santo Infii­
tuto , fi riti.rarono in varj Cotl\'enti particolari di Catania , e di 

Ad 
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.Aci nel Pilerello di l\.feffina, do11d<i paffarono nella Chiefa cen· 
nata di S. G10; CrifoRc,mo, ed al Monticello, fu la cima del qua­
le era co!hutta, diedero il nome d1 Monte Santo: e tal nome ft1 
pian piano comuaicato a tutti li Conventi, e F1at1 dd Carmine, 
che profeffano quella Riforma, detti da per tutto 11 Padri di Mon-
te Santo. Nella Ch1efa dt>l Convenw ful à.{onte Santo di l\ifeffina ..­
fi vene1 a una di votiffi~a I m:igine ddla glorio fa Vergi~e. Maria • 
Ja cui origine illufhata da notabile, e miracolofo prod1g10 fide­
frrive dal P.Samperi nel I.1. cap. l). de1l'Icono1. 

SANTO ALE~S10. Vedi Portella di Mejfina v~rfo Taormina 
a ~ar. I S 4. 

SANTO ANGELO Lat. S. Angelut. Auria. Monte da fei mi· 
glia d1fiante da Cefalù, s' un poggio del quale vi è un Convento 
Qi Padri Cappuccini ,come fcnve il cennato lllorico. 

SANTO .BONlFAClO. Vedi Bonifacio a car. I~ 1. 

SANTO CALOGERO. Lat. Croniur, Diod. CJuver. Cra11iu1. 
Cactano, M. S. antichi. Craneur, Sergio. Scrittore antico apprelfo 
Caetano. Monr S. Ca/ogerj , P1rri, Fazello • .ftlonr Gnmnariarum • 
overo Gimmarittrum , Caetano • Monte preffo Sciacca , e fi fiima 
elrere il Monte Cronio raccordato da Diodoro ,o come altri fcrivo-
no , Cranio, fui quale , o almeno in piccola diftanza da elfo rico­
nofcono Alcuni una Ciuà,il di cui Vefcovoappellavafì Cronie;~/è. )--­
Di quella Sede Vefcova1e vi è mentione nella J)ifpofitione di Leo-
ne Imperadore. 

Nd car.tone della cima di quello Monte in faccia :d mezzo dì. 
s~inconuano tre Antri, intagliati nel faffo: il primo prende il no~ 
me da S. Calogero, per la fama ,di frarfene quivi nafcofl:o il fuo 
venaab.le corpo; dd fecondo non fi ha niemoria veruna, per cut 
fi renda celebre; non così del terzo; per effervi un Bagno, atti (~i­
mo a fudare, e percic> famofo per gran parte di Europa, non che 
per 1a Sicilia: i\•i fonza minilterio di acqu1 calda, per fola forza 
di vapori naturali, fi foda copiofamente )con fomma utilità degl' 
lnformi, come moilra Ja continua efperienza. Sono in quefi' An· 
tro alquanti Sedili, lavorati nella pietra vi\•a, ed in ciafcuno di 
effi fi fcorgono intagliate alcune lettere, non fi fa in quale idio-
ma , perche non conofciute nè da Greci , n~ da ~fori, nè da Ebrei, K 
nt- da Caldei, le qual~, come è traditione, infegnavano, quali fpe-
de d' inferm1tà fi guarifièro, adagiandoft in quel Sedile: fono al 
prdt:nte li fuddetti caratteri in gran parte gna!l:i , e corr-0fi u 
dall'antichità .dd temp>, o piu toilo, come (: fama prdlò li Sciac· 

che-
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chetani, da' Medici di quell' rità . Quanto hahbiamo cennato dc' 
c:arattteri, viene confermato da. Michele Savonarola nel libro de 
bal. ma Gio: Batti11a Cortefe in Antid. cap• :q. un tale racconto 
lo dà per favolofo. Sono celebri quefri Antri, e li Bagni di Sciacca 
per la memoria di S. Calogero, che, come diffimo, menò fua vi­
ta fu quefio Monte, ed egli fè palefe la vird1 de'Bagni a comu­
ne prò degP Infermi, onde Chiefa ~anta nel fuo Officio Jdl. 6. 
dice , Bahzeorurn ':JÌ?'tuter, & Sedium Montir, atque aqunrum dvcuit, 
<love ft offervi, come mentovandofi , li Sedili del ~1onte, pare che 
fi confermi ciò , che di quelli fi t: poco prima narrato ; e perciò 
non e!Tere fintione favolofa, per quale la fpaccia Gio: Ratt1fra 

Cortefe. 
Lontana dal terzo Antro per una tratta di pietra dal fianco 

di levante fi vede piccola Ca vernetta, nominata Pulcelle, la qua. 
le, come narra Fazello, fuda fo\fu, e gitta vapori, con fumi caldi: 
di pil! nella parte diritta del medefìmo Antro s'incontra l'arer­
tura d'ampia Spelonca, fu l'entrata della quale per lo fianco fini­
firo, riferifce il mentovato Scrittore, ritrovarli un Pozzo prufon­
diffimo, e perche la difcefa t: fac1le1Alcuni non hanno temuto, di 
calarvi, portando accefe torcie, per rarefare j} denfo bujo delle tc-
11ebre ; ma inoltratili non fo quanti paffi a baffo, e ritrovandoti 
intrigati tra paffi frretti, e multiplicità <li viottoli, ritornllrono in­
dietro , temendo, o <li perderfi in quel Lahtrinto <li fentien .. oli, 
o di reO:are fuffocati co' vapori ddl' acque calde, che gocciolavano 
per 1 i la ti della vi va rupe • 

Si t=ene, e!fere quefio Antro lavorio di Dedalo, non perche 0011 

efilleffe prima della ve1~uta di quello celebre Artefice in Sicilia, 

111 a per effere fiato da lui ampliato , acciò più huommi infteme 
potelfero fervirfene nell'ufo del bagno: certo è, che Dwdoro nd 
lib. )• fa ricordanza <li ceno Antro edificato da Dedalo nella ri­
viera di Selinunte , che gitta va un vapore sì caldo , che mo ve va. 
il fudore in qulnti vi entra vano; hor moftra FazeUo. in quer con­
torni non elft!rvi altro luogo per fudare, nt: vederfi vefbgio d' al­
tra Caverna , fal vo della predetta . 

D1cefi il Monte da'Sicdiani }..fonte di S. Cd/Jgero, perche qui fe­
ce dimora quefro Santo, e vi edificò un Moniflero: per fama poi 
fondata fu la coftante tra<litione de' nofiri fifaggwri, anche con 4 

~ fermata con 1' autorità di Sergio .i\{onaco in ceno hinno da lui 
com poflo, fappiamo, ha ve1e il Santo di fcacciati da non fo qual~ 
Antro di quefip Monte li p~monii: che yi ft:rnzavano. Si appel­

la 
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la ancora }efons Germnttritirum con voce tolt:. dalla dittione morefc& 
Gnnmar, la quale fignifica Palma fil;e}fre, pianta, di cui abbonda· 
no tutti quei cont0rni. Dagli Antichi fu nominato CrmzeuJ , fe ere· 
diamo a Caetano, o per la fua figura, non ddlìmi glievole al Cranio 
humano, o per la fua fter!lità, che lo re_nde fp~l:.tto 1 c~me C ··anio. 

Nelle falde di qudlo Munte, attetla 11 P. C1mare!l1_ nel ca p. _ 14·· 
delle Rifol. filof. avere offervato un'Ecco, che con d1fl1nto, e t:h1aro 
fuono ripeteva le voci, le quali, quantunque da luogo alfo. i d itlante 
proferite , fuori dell'Antro rum fi ud.i vano, che non articolate , e 
confufe. Vedi Taiano • 
~ANTO CALOGERO. Altro ~{onte dell' iltclfo nome, detto 

pure Monte di Tnm1m. Vedi Termini. 
S.\NTO CALOGERO, Grotta. Vedi Grotta di S. Calogero a 

car. I)S. e 1)9· 
SANTO COSMANO. Vedi Jttto a car. 16r· 
SANTO ELIA. Lrit. Sanflu1 E/i.u, Inveze~, Cannizaro, Tor· 

nam ira. Monticello al piè del Monte Bellieme nel territorio cli Pa· 
lermo , nominato di S. Elia, perche in quello luogo habttò un Ere­
mita di fanta vita, detto per nome Elia, o come altn fcri vonu, 
Lia, di cui ~lcuni falfamente afferirono , effere tlato Confdfore di J_ 
S. Rufalia. Non potrei con ficurez'la afièrmare , fe qudb fia quel S. r 
Elia Palermitano de Il 'Ordine di S. Bafilio, cui ram menta il Padre 
Giordano Cafcini nel lib. I. cap. i 1. della V:ita di S. Rofalia. In 
queflo Monte perdura un'antich1ffima Chiefa , dedicar-a a S. Elia; 
ma fe n'ignora l'Autore, e l 'anno dell' erettione. Il Dottore A uria 
nel Difc. hifi. di S. Rofalia narra , efièrfi quì ricettati quei p1 imi 
Fra ti . Carmelitani , Romiti , li quali dalla Palefrina vennero in 
}Jalermo. 

SANTO FILTPPO. Grotta'. Vedi Grotta 'di s. Filippo a car. 1 r9.' 
SANTO GJULIANO. Vedi Trttpttni. 
SANTO MAR TINO, e con altro nome MONTE delle CA­

PRE. Lat. Jdoru s. ].,ftirtini , Adria. Vitliu S. Martmi , Inveges. 
:à1onte con vallata circa fei miglia difrante da Palermo, dove fi ve· 
de eretto il magnifico ~.f onifrero di S. Martino fotto la regob del 
}Jatriarca S. Benedetto, uno delli fei Monifteri, fondati in S1c1lia dal 
Pontefice San Gregono. 

SANTO PIETRO. Lat • .ldons S. Petri. Monte, da cui fcendono 
alcuni torrenti, che danno 1 acque al fiume di Caronia. 

SANTO PLACIDO. L.tt. Collit s. P1tscid1. Colle fu! mare per 
la parte meridionale, poche m1gl1a <liftante da MeJlina, in cima 
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del qual~ fi fcorge il nobilç, e fonmofo à1oniftero di S. Flacièo ; 
hah1tato da l\1or~aci Benedittini: qui\•i l'Imperadore Carlo V. aUet· 
taco dalia quieta iolirndine del lt:ogo, fi trattenne tre giorni nell'Ot .. 
tobre dell'anno 1)3)• nel qual tempo follevat0fi un furiofiflìmo 
temporale con tuoni, gragnuola, e fulnuni ; uno di quefti uccife a 
lato dell'Imperadore un Conte fuo Cam;.u!ere. Si deve correggere 

4 Leandro Albeni, il quale nella defrrizione della Sicilia riferifce, in 
qudèo luogo dfere fiato martirizatu S. Placido co' fuoi Compagni; 
quando che il mattino di quefti Santi feguì preffo il porto di Mef· 
fina. 

SANTO NICOi.O. Grotta. Vc·di. Grotta di s. Nicolò a car.161 ~ 
~ANTO RIZZO. V t:d1 Co/l{f, di~· .... ~izzo a car. 1 40. 
SA RA CENO. Lat. Mons SttrracenuI, Ottavio Caetano. Ji,fonI Sa­

tunus, Pirri, ma non fu, in che lì fondi, nell ' attribuirli tal nume: 
À1ontc prelfo li campi della Città dell' Alicata, celebre per l' ap­
paritione ivi fatta dalla Santdiìma Vergine al Conte Rugeri. Sor­
geva fu quefl:u Monte una forte Cictà di ~fori, fotto la quale po­
il:ofi a campo l'invitto Conte, fe ne farebbe toftamente impadroni­
to, fe illanguidita non fofie caduta la lena, e mancato il vigore: al­
le fue affetate Milit1e per ifcarfezza di acqua: fe' rfrorfo il pio Ca­
pitano alla gloriofa Vergine Maria, preganc!oJ.1 di volere porgere 
a juto al fuo Eferctto .litibondo: udiJlo Ja pietufa Signora, e datafe­
gli a vedere, gli additò un luogo preff~ il fuo Padiglione cli campo, 
do-ve cavatali alquanto la Terra ,s'incontrerebbe una piena forgen­
te di acqua criflallrna: feguì l'effetto giufta la predittione; im l>er· 
ciocche dal cennatoluogofgorg(> copiofa fontana ,con le cui limpidi.! 
acque 1e Truppe ft riilorarono, e com battuta la Piazza inimica , re­
fiò a viva forza efpugnata. Il di\roto Conte iu grata memoria dd 
beneficio ricevuto editìcò nell'ifteffo luo~.o un Tempio alla Santilfi­
rna Vergine, con farvi dipingere il m1racolofo avvenimento , ed 
hoggi {j nomina la Mtdonna di Rttvmoji : così raccontafi il mi1a­
colofo pr-odigio dal P. Ottavio Caetano, per rdatione havutane d:it 
P. Prmre del Moniflero di S. M aria di Ra\•enofa: ma 1' Abba te 
Pirri nel Iib. 3. della Sic. Sacra, riferifce il medefimo con quakht: 
cliverfiti, dicendo che il Conte nella cenn"ta penuria di acque ef .. 
fendo ricorfo alla Verzine, da impulfo interiore fpint<J, facelfe ca .. 
vare la terra a pit: di un'albero di fico, e ne fpiccia!fe Jarga '1ena di 
acqua crifiallina, che fino al prefente perennemente frorre. 

SARNO. Vedi Ser/one. 
SARRIA. Lat. Xi1rrùs, F.:2:!llo. Monte, dove n~fre fjume Torto. 
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~ASSO del RE FEDERICO. Ve~i Pdlegrù o a car. t7S. 
SATURNIO. f\{ome da Alcuni amme!fo nel territorio di Mt!f­

lina, ma Placido Reina fcrive, di non ritrovare prdfu veruno de­
gli antichi Scrittori, che vi fia Monte di tal ne;~e in Sicilia .. 

SCALA di CARINI. Lflf. Sctt!a Cariuù, J\dria. 1\{onte ~ g1u­
d ido di Adria; ma erra; poiche folamente è una clellt! foci d1 T c:r­
ra, che tra'l Monte Belampo ,e'l Monte Cuccio dà l 'angufio paf­
fo verfo la Terra di Carini • 

SCALA di CLIMACI. Coll:iera di Monte tra li foudi cli Ca­
fielluccio, e Sanguigno pertinenti alla Città di Trapani ; e per­
che la falita per quella CoJliera, come che erta, e ripida fi fa fem­
jJre tornando da un fianco all'altro, quali falenJo per una fcala, 
percic) hebbe quel nome, tolto dalla dittìone greca Cliin1tx , che fi­
~nilica Scalti • 
. C) SCALA della CORTE. L!tt. Scala Cu>·i~ , In veges, G iova a-
ni. Foce, o Stretto, che apre la flrada .tra li Monti fopra la Cit­
tl di Monreale • 

SCALA delli DAMMUSI, Lat. Sc11!.t D mzmufarum , Inve4 
ges . Stretto cli Tc::rr.a , che dà la via ne' 1\1onti fopra M ùn ­

reale. 
~CALA di GIBILARUSSA . Vedi Piano della Stoppa a car. 

l s 4• 
~CALA delle MONACHE. Lat. Scala Monùtlium , Inveges, 

Giovanni. ~~fP ~ una Foce, ò Stretto e.li terra preffo il Monte 
Ambleri , così nominato perche il fuo Territorio polfedevafi un 
tempo clall~ Monache del Moniilero del Salvatore in Palermo, fe 
crediamo a Vincenzo di G10vanni nel fuo M. S. del Palermo ri­
fl:oraco a ppreffo Inveges, ma il J>. Torna mira nella Rifp. alle do­
mande iopra l'Idea conghietturnle, ec. affcrifce, doverli nominare 
Scala dell1 Monaci, Sc1tla de JlrfonttchiI, e fi fonda in ancichilfime 
Scnture dd Monafterio di S. Martino, ccl in altre della Badia del 
Salvatore. 

SCALA delli J\1ULI, via angufta nel Monte della 1\{edaglia. 
Lat. Sctt/11 }.Julorum, Inveges, Vincenzo d1 Giovanni. Scii/a d-! 
ii\.Juhs, St1umc11to clel I ~71· addotto dal P. Tornainira. 
~CALA cidla THARGIA. Lat. Scala Thm·gid!,, I~veges , Vin­

cenzo di G10vanni. Paffo firetro, aperto ne Monti • che cii condano 
il territono di JJalermo fopra la CictJ. di Monreale , di nome 2re­

co , derivato o dalle relle Thargelie in honore di Diana ,o dal ~e­
fe Tharge11one, in cui nacque Diana; ed <: il mefr di A pnle , fe 1 
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crediamo ad Henrico Stefal'\'l nel i eforo della lingua greca. Si ha 
per cofa affai probabile , che tal nome fia ftato impoflo in vene .. 
ratione c!i Diana, fcioccamente creduta Dea cacciatrice, avvegna .. 
che J efercitio della Caccia fu fem pre in ufo fin da quei primi 
antich•liìmi Secoli apprelfo li Popoli Palermitani, come dimofira 
Auria nel! Offerv.all Ecloga ;.del Battillo. 

SCALPA. ~{onte prelfo il Monte Peloro ne' contorni di Mef .. 
Jìna, o pirt tofto membro di quello. L1tt. CtZJpn, Vibio, Maurolico. 
Scalpa, \'oce corrotta d~: Calpes al dire di Maurolico, il quale no­
tò, che lo Su etto di Mefsina fi come nelle !ue acque fperimenta 
movime:ui, non difsimil1 a qut!i dello Stretto di Gibilterra, così 
a fom ighanza del mede fimo ha li fuo1 Monti, A bila, e Calpe. men­
tre dalla pane di Sic.:1l1a vi forge, come difsimo, il Monte Calpe, 
eletto corrottamente Scalpa, e da quella della Calabria il Monte 
A bila, volgnmente nominato Abia , o pure AfpJa. 

SCLlOERI. Monte, al quale conviene ciò, ~he fcriffè Fazello 
àel Monte Spr· tJèrio, per olfervatione del Ventimiglia neJ lib. I. 
de' Poeti Sicil.al cap. 6. ed è membro de' Monti Peloro ,già detti 
Nettunii. Lat. Neptuniut , Solino, Cluver. Carnev. Scuduiu1, non 
già Scuteriu1, come fi legge appo il p. Hrit!tio. Vedi Peloro, e Spre­
~erio. 

~ECCO. Lttt. Ag,·agM, V1bio, Ricciolio, Ferrario. 
SELENODIO. Vedi Sperone. 

· ~ELLA. Lat. Sella. Caetano. Spelonca da otto miglia difiante 
cla Siracufa per occidente, confecrata già alle Ninfo dalla ftolta 
Gentilità .11 P. Ottavio Caetano entrandovi , (è già quali un Se­
tolo,) vidde a carntteri grt'ci ivi incìfa l'lnfcrittione f~guentc, 

ARISTOBULA 
THEODORC FILIA 

TRICLINLA 
ET ARAM 
NYMPHIS; 

SENES • Vedi Peloro a car. t S t. 
SERLONE, o RUPE di SARNO. Lttt. RutJes SerloniI, Fazello, 

]>irri, Brietio. Monte co<-Ì norninatQ per la m~rte. che quì incon­
trò Serlone, valorofifairno Capitano Nortmanno, Nipote del Con­
te Rogerì, caduto in un'imbofcata, t~fagli da'Saracini tra Je Città. 
di N 1cofia, e di S Filippo. 

SERRA di FALCO , e con altro nome BOCCA <li FAL,CO, 
Yoce corrotta da BOCCA di FATTO, come propriamente dove-

-· reb-

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 

Della Sicilia in Profpetti·va. 

rebbe nominarfi a giudiciO l 1el P. Pietro Anton io Tornamira, è un 
J>affo del 1\1onte Cuccio pu::f~o Palermo. L1it. Setti a oris E alci, ove· 
ro OJ Falci , Ad ria . 

SERR \ M ENZ.\NO; L :it. Serramenzt111u1, Fazello. Colle fopra 
la Terra di Sortino. 
~ERRA PIZZUTA. Lttt. Serra l'izzuta, Bordli. Colle com-

prefo od Monte Etna • 
~ERRE Ji S. RO,:,ALIA. Vc:di ~ifquinr1 a car. 1 S)· 
~FERRA CA V ALLO, Lat. Sferracaba/luf, Fazello • Sferrttctt­

'lJttllu1, Adria. Foce di terra, o p<tffo tra li Monti Bt:l1emi , e Mon· 
dello det ~o così per l'acutezza de'fafsi, che fcalzano li Cavalli de' 
loro ferri. 

SORI. Vedi Erei a car. 147. 
SPALLA d1 ASINO. Lat. Dorfum Afini, Fazelto, Filoteo. Pen­

dice del Monte Etna, di continuo coverra di neve, che da Altri 
con voce morefra li dice Taghara di Leone, Taghara Leonis ~ Fi­
loteo. 

SPARVERIO. Vedi Spre'Deric. 
SPECCHIALE. Vedi Giord1mo a car. 1; ~ · 
SPELONCA. Vedi Grotta a car. t~4. 
SPELONCA di SAN GIOVANNI. A car. 16'3· fù defcritta 

quella vafia Spelonca , e difsimo , appdlarfi le Grotte 'di San 
Giovanni per la vicinanza di un bel Tempio fuori le mura di 
Siracufa, dedicato a quello Santo. Il Gualtheri la vidde nell'anno 
J 61). e brevemente defcrivendola, diffe, Cr)pta tenebri1 f<td1t .et ro­
ribu1 /onge p11ten1, viii injùzitis in llrbis m<1du;n variM1t, vetu1 S.1ra­
cu.j:morum opu1 m,ignificu1n. Vi'ene ~omunemente paragonarn ad 
ampia Città fotte::rranea per le tante .-e varie fit·a~e, che vi s' in­
contrano con fomma proportione nell' archi, ftmmetria nelle vol­
te , ordine ne'com panimenti, e mifura nelle parti, bench e più p1 o­
priam~nte potrebbe chiamarli intr igato Laberinto, coi;Ì fono quel­
le attorcigliate, e fcontorce; coc;Ì lunghi, e difordinati l ' ordini, e 
!'intrecciamenti delle grotte, div ife 1~ mille rami di v ie, the da 
per tutto fi f pargono, e di angufii trafori, che qua , e la vi fer­
peggiano; rendendoli perciò quafi impofsibile l'ufcita a chi, fenza 
prattica fcorta vi mettelfe dentro il piede, come è accaduto tal­
volta; e èi certi narra il Oualteri, che difviatifi, farebèono i v'en­
tro periti, fe con fuono di tromba non foftèro fiati richiamati , e 
con ciò dato loro il modo di ritrova1c la via retta, per ufcirne • 

Di fomiglianti fotte,rranee Spdonche fi ri:tro ' ano !Dolte nella 
cam-
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campagna di Siracufa, e li! ,.maggiori, per t!nto di i\1irnbt11a ,che 
ne cercò con diligente indagine, fono fotto le Chiefe di S. Agata, 
e <li S. Lucia; ma Ja pit1 fpatiofa. e n~eno difage,-ole, per cami .. 
nand, è quella prelfola Chicfa di s. Giovanni: un'altra fe ne ve­
de nel foo~o nominato li Scogli ; oltre alquante .altre minori in 
va rie p;i rt! (~e! territorio Siracu fono. 

~PELO.ì'~CA ddla SIBILLA. Vedi Grotta d~1/l1t Sibillrt a car. 
1 6:.. 
~PER ON E. Lttt. s~tt?ioài:,u I Ca etano , Frane. Carrera, Atti del­

la Vita de' Ss. Cleonico, e Stra tonico. A!fonte fi rnaco fopra l'anti­
ca Città di Morgantio 1 nel quale ciJ ca P a1rno l.) 3. di nolha fa-
1nte, mentre infieriva Ja perfecutionc contro de'CrHliani fotto 1' 

-~ imperio di Decio, e di Valeri:tno, fi ritirarono li SS. Tallaleo , 
C!eonico. e Stra tonico . 

SPRE VERI O. iat. Spttrttverius, Pirri • 1\.1embro del Monte 
Ecna , ed una delle fue molte Colline, la quale nel i) 3 'i· a p:ne 
alcune hocche, vomitò più rivoli di fuoco. 

SPR E VERI O. J.ttt. Spar1werium Co!li1, Pirri. Spreveriur, Fa­
zello. N eptuniur, Solino, Fazeilo, Cfoverio Hof man no. Altro Mon­
te del medefi mo nome: e membro de' ~.fon ti Pc:loro, detto ancor;t 
i\Ti>ttunio . Dalla fua vetta fi fcorgono li due mari , Adriatico, e 
Tirreno, e nel centro di quella , afforifce Fazello, a prfrfi profond~ 
bocc.:a , donde foffiano venti im petuofi. Vedi Peloro a car. i Si. 

T 

T AGHARA del Leone. Vedi Sp1t./itt d'Afiuo. 
, 

• 

TAGLIA TE. Lat. Lapidfcind!, o vero Lrtpicidùue ~~T.1c:L­
fmee, Ateneo. Ltttom1.e S")•racuf.mte, Cicerone. Lithotomi:e, 

Tuc1d ide , Eliano, Suida, Lucia1;0 . itt0tomi.t, overo L1zutwni.e, ' e 
.l'ompeo Fello, Senec:t. Sono voci nateclaJl'id inrna preco con voca- • 

.. " .. :» , 
lJolo compofio da 1'CC(t>, o dal fuo ~ontratto ~ .. ,,e da TOµn . delli 

qua-
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Della Sicilia in Profpetti-va. 199 

t)U\lli il primo fìgnifica /t1pis, ell in nofiro lingt1a~1gio p.=;•tr.r, il 1~· 
condo \';t)t' r;_ r f i .; , cioè t1t{'/Ùt7i1~nto; don(\ e fi . .form;> Ja \'OCC <.0111 rc-J< :J 

ila >.rJ.'t'op.:itt.1 it1:w1ite. e vuol di1e l:1pidum rfidli:J, <.:ll in favdla ro-
flralt: 1 :igt.ti;nmto di Pitta: qi1ind1 hog~i giorno Tagliate fono 
dal VoJoo in Si 1 acufa nom mate alcune Ca vedi Pietra, opera pro­
<l io io fa di <.IuelP antichi Tiran n 1, come diremo: e per che AJ~c; h;?­
vc° 1' ifielfa fignificatiune.ch~ A~ pere (1 qnefie Cave fu1ono da 
più Scntton ancora nominatl. ~IOCJ'TOf'Ìal. L1t~otomi~. J~i pitt f co~ 
1ne o.ffurva bene Clu veri o) da 11. a; 0rmandofi il cafo obliquo ;.r1.o"' 

• perciò Pillelfo vota bolo iù fr1 H .. o pure J,aotomite da' Greci, mter­
pretato da' Latini Laurumi~. Nominaronfi parimente quefl:e Cave 
Carcu, e ne dà il mouvo Varrone nel lib. 4• della lingua latina' 
CtitceY a coercendo, quod e~:ire probibet: in hoc pttrr, qu~ fub terra , 
Tullumum , ideo IJ.Uod ttddit1i & Tullio Rege; quòd SyritczyÌJ. ttbi fi­
mi/i de caufl1 cujfodùmtur, vocitntur Latornite , & de f...,ifo,nitt t~·1mj: 
J.1/Uill, quòd bìc quoque fapic1din~ fuerunt: fl011 diffe::nte J'omperJ 
Fdlo, fcrivendo coù, Lau.umzas e:t: Grttco, él ;na::1:irnè a S:yraczift;i 
nis, qui lato;m1t1 , & appel!ant , & ht!.bent ad i1iJlar CtircuiI• 
' Sono le cennate Cave, o Tagliate dal J>. Daniello Bartoli me .. 
taforicamente nominate Sepolcro flennintJto, dove girÌ t1tnti Pop,oii di 
~1wator1 infelici, fotterrttti vivi, lì IJit1·e11no tJ punta di Jcttrpello lt;­
'f?Ordta zmti nuovtS Patria fatterra; e quella sì ofcura, che appena ba­
fiavano le: ardenti fiaccole, ad ifgornbrarla delle tenebre , quivi, 1e 
1nai alcrove, in quel tempo palpabili. Furono da prmcipio cavate. 
per trarne falfi • .ia fabbricarne la Città; indi Dionigi Tiranno, ed 
altri Principi di Siracufa, fe ne valfero per carceri, in cui racchiu­
dere, o li Rei, o P Inim1ci, y111ti in gu~rra: di tanto ci alficura Pom­
peo Feilo , L·m. uwi,u e:.: G reteo , et rntt).:imee a Syracufanis , qui LtJto­
mùu et nppe/Laut, et h1ib~dt dd mflttr carctris, e:~: qui bus locis eJ.:ci-
jì jìmt I pidu ad e).:/rumd1tm Vrbem, : parimente Cicet onc nelìa 
Ven:. 7. dice: In hM L,z:omiM ,fl qui pub/ic~ c1ljtodimdijiilt, etia;n 
e.i· cteJ.erù oppidù S1cili::e d:.'duci ùnperttntur; e qut:rdan..lo{ì di Ver­
re , per havc:rt: in qudlo luogo rinferrati alquanti Cittadini Roma­
ni , foggiunge, C11rcer il/e , qui e.ft a crudel!f]imo Tyrarmo D1on:yfio 
fttttuI Sjrllcuji1 , qu~ LatomitE 'iJOcantur, in ifiius imperio domici­
iiuw R.o.J1.morum fuit. Qui ancora furono "'riRretti l' Atenidì, ve­
nuti in iJotere Je Suacutani , dopo di elfere flato fconfitto il loro 

• r efercito, come habbiamo da Tucidide, e da Diodo10. Parimente 
Eliano nel lib. l 1. della var. hifi. facendo mentio.ne delle riferite 
Latomie, narra fili A:cuni, che in quelle d imprarono pex sì lu11g9 

tem-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



200 

tempo, che vi prefero moglie, e n'hebbero de' figliuoli , 1i quali; 
allevati dentro quelle ofcurc:: Cave , la prima volta , che ufcitine 
fovri .entrarono in Siracufa •vedendo aJquante Carrette, tirate da 
Cavalli . cofa da loro non mai ved 4 ta , concepirono tale terrore, che, 
alzate altiffime le tlrida, a corfa fuggirono; Latomite Sicu/4 erant 
ju:i:ta Epipo/.u, t-ibi nonnulli diutiùr cotnrnorati funt, atque ita ut in 
2l> loco u:-1;o;·er duxerint, et Jzberor p"°crearint. Aliquì autem el.' iirfi­
tiir , cum nzmquam Urbem 11dijfsmt, ut prùnùrn S.1racufas fl contu .. 
Jeru.;1t, _iu;zfl,fqui! currui equoJ' infpexerè, cum clanwre, ac trepid1i-
t1oru 1nultà aufugerunt; così egli. Evvi parimente memoria di Fi... • 
loffeno Poeta , ferrato in quelle Latomie per comandamento del 
Tiranno Dionigi, o per invidia, di effere da cofiui vinto nell' ane 
del poetare, come fcrive Plutarco; o più tolto, per non havere quel 
poeta ''oluto con fordida adnlationt: cdebrare li verfi di Dionigi. 

Hor chi potrà degnamente dt:fcrivere anche le fole vefHgie che 
prc:fentemente ne durano? Opera in vero mara vigliofa, profonJif­
tima , e tutta di faffo mafficcio, tagliato da cima in giù cou fom­
ma manifattura. 

Io, dfendo in Siracufa, andai a vedere queJle, che fono preffo il 
Convento de' Padri Cappuctni, e formatomi nella fo10 emiJJenLa, 
in abbaffare 1' occhi, levai in alto attonita la voce, oche voragini! 
o che profondità! ma poi fcefo a baf'>o. ed alzate le pupille non 
potei contenermi • di non ifclamare itupefatto , o che rnonu ! o 
che ~ ltezze ! {i che con entufiafmo d' h1 p~rhole poetica chi ne mi· 
ra la fpaventevole profondità, le direbbe AnticaJllere degli A bif­
fi piì1 baffi; indi conlìderatane la fl:upenda altura, le fcambiereb· 
be per l'incaftellate Montagne , per cui vollero l'orgor,l1olì Gigan­
ti dare la fcalata al C1elr>. Chi poi dalla curiofità trafportato le 
o ira, s'incontra in errori di Hrade co:;Ì avviluppate , <li viottoli 
~anto attorcigliati, di viali sì obliqui, di fentieri sì rotti, che, ri­
trovando fempre maggiori le anguftie del camino, e le difficoltà 
della via, fe foffe Poeta, gridC'rebbe. o che Serragli! o che Labe­
rinti ! da quefti fic.uramente ca v~.> D~daio il fno mo<!ello, per ar .. 
chittettare il Laberinto di Creta: e come no, fe da per tutto fi of­
ferifce alla veduta un .per cu:iÌ dirlo,viluppo d'imbrogli, un me .. 
fcuglio d'intrighi ? e Volte , fofpefe artificiofamente dal ca~o; e 
Grotte, incavate cafualmente dall' aree; e fughe d1 sfondati, ed 
anticaglie di rovine: quanti Archi, altri naturali ,altri a mano, 
altri congegnati dall'accidente, quali rotti, e conquaffati, quali pen­
denti, e ful rovinare, e perciò paurofilfimi al \.'t:derli ! quì fi ve. 

dono 
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d-Ono maffi di pietre penziglianti, che di coatinuo min1cciano ·, e 
pur non mai finifcono di fcofceaderfi, e dirupa1e; qui fallì fcorn­
rneffi, che con lungo odo d.i rupe . quafi con ·teft' braccia forte men· 
te tenendoli, fpacciano per i!l:udiata opera deli'arte ciò che è ac­
cidentale lavorio del cafu; qui slogati tronchi di faffì ,e fmembra­
te offature di pietre, che incaftrandofr a ventura una fu l'altra con 
cafuale vicendevolezza fi abbracc1ano , qui rovinofi p1 eci pi ti i di 
pendenze, che ricevendo unità dal d1fnpato, fimm~tria dal con .. 
fnfo , e dal deforme bellezza, formano una profpett1va, com poHa 
di artificiofi fconcerti, una fcena di fproportionati ca prkci. Si ha­
veranno quelle per efagerationi di D1cùore, che aggrand1fca, ma 
chi con fuoi occhi ha vedute quefte Ca ve, fa bene, effl!re puro rac­
conto di verità h1ftorica, malfime fe fi conliderano nello fiato, nel 
quale furono in tempo di Cicerone, che vedutc::le, ne fiupì ,e nel­
la 7• delle fue Verr. potè fcriverne I Latoinùtt s,racuflmas omnes ttu­
diflir, pl~riqae noflis. Opus efl inge;u, m tgnijz'cum , R~gmn, ttc Ty­
rmmorum: totum efl ex f,1,.:0 in mirttnd1tm ttltitu-limm depreQò , & 
1nultorum operis penitw excifo; nihii tttill cl1tufu n 1id exztzu , nibil 
tam faptum zmdique, nibiL tam. tutum ad cujjodias tue fieri, nec co­
gitari potef!. 

Sono da' Scrittori appellate nel numero del più, perche fono 
molte. Bonanno ne conta fei, una intorno al Convento de' Padri 
Cappuccini; l'altra nel luogo, che appellano il Romito; la terza in 
quello, nominato di \Tenera; la quarta, dove dicono S Nicolò, o ve­
ro il Barbuto; la quinta, dove fl:a la Grotta, o pure Orecchio cp Dio­
nigi; l'ultima nel Bufalaro, dove fu già l 'Ep1pol1: non è certo fe 
di tutte quell"antichi S1racufani fi forno valuti per carceri; è bensì 
ciò molco probabile. Io l 'ho qui tutte unne , quantunque l•Auto­
ri citati faveJlino chi d'una, chi <li altra di quelle Latomie. 

T AJANO. L.u. Ta.1hanur, Fazel .. Rupe di nome faracinefco nel 
Monte di Sciacca; nella quale fi apre una Caverna con un' Ecco, che _, 
rende dilHntamente il fuono delle vod> quantunque quelle vengano 
di lontano. • 

T AJO . o vero T A VI. Lat. T a-:Jis. Fazel. Baudr. TtSjus, Falcan­
clo. Monte preffo Afaro. 

TALIA. Lat. Tbaiia, Macrobio, Teodolio, Boccaccio. ~pelon­
ca ndle radici di Mong;bello, in cui fi raccoglievano 11acqt.e 1 che 
calavano dalla Montagna, trafmelfe pofcia pa meati fotte1nmei 
nel lago de' Palici, detto hogg1 Naftìa • Vedi Etna in profptttiv1i 
cap.).11·) acar.~o. 

TAORMINA. Lat. Jlons Taurus, Diodoro, Cella.rio, Cluverio. 
- - e e }rioni 

•J 
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202 Monti, e Cavern~ . 
}Ao;11 T rturominius, Teflore. ·ft;fon1 T auromenitanu1, Cicerone. Monr 
7.'tturominittmus, Sìl10. Mon1 T aurome;z'iu1, Atti de' SS. Geminia· 
no, e Lucia. Jvfo11s 1\hJ/icza, Atti di S. Pancratio. 

Hoggi ii nomina il 1\fonte di T11ormi>M, ricevendo la denomi• 
natione da una Città , volgarmente così detta, con voce corrotta. 
Clal1'antica dittione T attrornenium; il primo nome del Monte, ufa .. 
to in quei primi St:coli, fu 1'1wrw; ed è derivato , fecondo l'opi .. 
nione di Bocano , clall~ parola finaca, o caldea Tur, O\tero Taur, 
la quale s'interpreta Monte; volendo l'antichi Siciliani, che tal vo. 
ce comune , e generale, foffe propria, e f peciale di quefto Monte: 
nome poi CQmunicato alla Città, che vi fu coA:rutta di fopra, co· 
me h;i bbiamo da D1odoro nel lih. i 6. tt rnanendo, quod efi Gr~­
ci1 fitl'pi1p in T1uuo, T1mro;nenzum vocayunt; onè:le. non è da udir­
jì Carnevale , che fcriffe la Città nominarfi rer avv~ntura così dal 
Toro di l\tirnoe Re di Candia, che htbbe qui la fua origine; nè 
Nicoloft, il quale tira l'etimologia da non fo quale figliuolo cli Pa­
fifae , moglie di Minoe, nominato Toro; eflèndo l'una, e i'altra 
11arratione. proferita fenza veruna toèezza di probabile fondamen­
to; li che il Monte Tauru1 comunicò il nome alla Cntà, che ii 
dilfe T1iurommium , e poi da quella il l\1onte fu appellato Afoni 
T1iiaornenius &c. Si trova nominato anche leforu lvfolicu1 ncll'atti 
di S. Pancratio; ma, fe non~ fcorrettione del TeH:o, non faprei ;ic-

certarne l'origine. 
Diodflro narra il modo, come ful l\lonte Tauro foffe cofirutta 

la Città di Taormina, dandole per Autore quell'Andromaco, che 
fu il Genitore di Timeo lfrorico, il quale la popolò di quei Naffii, 
che erano fopravviffuti all'efierrninio della pro. ima Città di Naf ... 
fo lor Patria, fatto da Dionigi. Tiranno di Siracufa: co~'l fcrdft: co· 
flui nel lib. 6. ed a racconto è t:onft:rmato da Plutarco ne ila Vi ca 
di Timoleonte; benche l'oi il meddimo Diodoro nel 11b. 13. rifi:­
rifca Ja cofa con div·eriità, dicendo, che Dionigi, fmantellata Nuf­
fo, co1icedette ad alquanti S1culi la terra d.'!' Nalììoti; m:i che co­
fioro, allettati da Ile promdfc d 'Himi!~one , Duce <le'Carcagine!Ì, !i 
aliunarono ful Monte Tauro, eci al fito , forte per natura, ag~iun· 
fero nuove fortificationi, con nominarlo Tauromenio. 

Scrive Leandro Alberti, c:he elfendo in quello luogo nel primo 
giorno dell'anno is-z.6. vi ritrovò l'aria co)ì benigna, e dolce ,il 
terreno così olezzante per li fiori, cd ameno per l' herh~t~~, c;1e 
gli pan-e lli e!forc non già nd cuore dell'Inverno, ma 't! ' l prind­
pio di Pdma\•era. Rende!ì nominato qudlo ~·fonte per le vent! c!i 
diaf pri , e di cena f;eecie di m~rmo J!~ii,hio, lod~1tifai.m:1 ,.1.rp~cf-

10 

• 

• 
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fo gli Antichi, deila quale fcrHfe Ateneo ~el ca.p. 11. èd lib. r-.· 
~ne fece pur mentione Gìuvenale ne!la Satira quinta'. 

Nullur erit Dommo , quem "rni/ìt Corjica. 'vel quer11 " 
T auro~"nenita11te RutJeI. 

TARANTINO. Vedi Tarentino. 
TARENTINO . Lat· TarentinUI , ?\talater~. Tm·antinus • Iove-

ges. Monte prdfo PaJermo, così ... ~p~ellato neil'età .del Con~e Ra 
geri per la copia delle tarantole velenoft:; non fappiamo pe.ro q~a­
le hoggi fia de'")· Monti, che fanno corona a qudla Regia Cit­
tà. Narra Goffredo Malaterra. Scrittore contemporaneo del Re Ro­
geri, che l 'efercitodi quel Conte,effèndofi quivi attendaco .• inf~t­
to del veleno de'fudetti Animali, foffe fiato coftretto a dilogg1a• 
i·e: fogg1unge però il P. Pietro Antonio Torn~.m~rn ,che l 'avvele­
nati ricuperarono miracolofamente la falute per imercdfione del .. 
la beata Vergine, 

TARGIO. Lat. Targium,Ortelio, che l'anno~era tra Monti in Si: 
cilia di fito tgnouto. 

TAVI. Vedi 'I'ajo. 
T A VRO. Vedi T aormirut. 
TE7viENITE ovt>ro TE?v{ENO . Vedi Be/'l.redne. 
TER?\HN E. Lat. Euracur. Cicer. Fazel. JVfo;zr S. C1ilogeri, overo 

J.,lom 1rher;n1trum H1;nere4ìu:n. Mont~ così detto dal nome d ella 
Città, che forge , ectif cita nelle fue falde; e con altro nome dtcefi 
pur ~funte di s. Calogno, perche ndle fue alpeHri Rupi di mo ò que­
il:o Sa nto Solitario, ed in uno ù1 quei fafsi lafdovvi irnpreffo il ve· 
fhg10 dd fuo piede in occafione di cacciare li Demonj dal quali era­
no il Montt , e li vicini Bagni tra vagbati; non effe nel o cofa nuo­
va, che li m .1 Iigni Spiriti, infefraif~ro fomiglianti luoghi. Immundi 
Spli'n z.a fcn ffè T t'ftulliano, aqu.ù incub.mt , a,Uèff,m.tu ,//nm in pri .. 
m nrdto divmz Spzn tùr gej?ationf 7n. Nell~ altifsima fua cima edificò 
il Santo 1n hor.ore di Maria fempre Vergine una piccola. Ch1efa, 
che poi in memoria del Santo Anacoreta a lui fu dedicata. Fu pari .. 
mence nobilitato quefio Monte per la dimora, che vi fece S. Teot­
tifio A hbate Bafiliano. 

Sorge ripido , ed inaccefiibile per la parte, che rifguarda il mar 
Tirreno; ma per lo fianco di terra, come che meno fcolcefo, vi fi 
può fa lire: fi dilata nella fua vetta un praticello, dove fgon>a vena 
cnftallina di acqua perenne; e per tradit1one fi conta , come ;;,olefia­
to un dì San Calogero da feteardentiffima, il Demonio gli 1i di~ ~ 
vedere, con p1omt!ttere la forgente di un fonte, fe a' fuoi con{ioli V(J• 
lefiè dar, orecchio; ma il Santo conofcendo la frode dell 'a!l:uto In imi-

~ e i. e.o, 
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Montì, e Cavern! 
co, fè: ricorfo all'oratione; e P,Oi percotendo col piè un cturo falro, qu~ 
fto quafi cera molle cedè , e di repente sfondato, divenne fonte di 
acgua prodig1ofa, fino al giorno prt~fenre. 

TERONE, una delle Colline , chiufe dentro il ricinto di Meffina ì 
fu la quale fi eleva in bel11ffima profpertiva il Novitiato de' Padri 
della Com pag'1ia di G1e~ù . Dicevafì con altro nome .Monte Oliveto, 
pigliando la denomruat1one da un folto Ol1veco, che l' inombrava; 
ma mutò nome, dice il P. Sarnpe1 i nel cap. 21. del lib. :?.. dell'Icono!. 
quando per ordine del Vice1 è D. Fc:rrante Gonzaga, fatti fpiantare P 
01 v1 nel 1) 3 7. fu comprefo dentro .le nuove .fortHicationi della 
Città. 

TERREO. Lat. Mllni°Therreur , Atti de' SS. Stra tonico ,e Cleoni­
co. Monte di fi.to ho~gi a noi incognito. II P. Ottavio Caetano iÌ 
perfua<le dfere quel ~1onte, in cui ha la fua origine il fiume di .S. 
I..Jeonardo, che l 'Antichi dHfero Teria . 

TIRONE Vedi. Terone. 
TORGIO. Monte in Sicilia, di cui hoggi s'ignora il fito. To't­

'gium Ortel10; fe .per forte non è l 'ifieifo, che T,trgium nominato di 
iopra .. 

TORO.Lat. lvfonr Torus ,"Polibio, 13ocarto, Baud rand . ColJe tl'a 
·1, antico Girgenti , ed Eraclea. come fi raccoglie da quel teflo e.li 
Pol1bio nd lib. 1. dove narra, che fermatifi li Romani con l'efercito 
intorno a G 1rgenti, ·a fine di efpugnarlo , Hannone ufcì co' fuoi Car­
tagrnefi da Heraclea , ed accampofsi ful Colle Toro jn dillanza di 
quali dieci ~tadij dal campo de' Romani Nominofsi Toro con voce 
nata dalla ditt1one-caldea, o firiaca Tur, ufata da' Fenicij Cartagindì 
che apprelTo noi'S'interpreta 1Honte. 

TRAPANI , ove110 MONTE SAN GillLIANO. Lat. EYJ'.r:, Po~ 
lih;o, V1rgil10. Cicerone, Svetonio. Erurns, Tacito. Er;ycur, ~tra bo ... 
ne Tolomeo, Calep1no. Yertex Er.1cmur, Virgilio. Col/ù Suulur, 
Ovrd 10 Cnfpino. 

Fu dall' Antièhi ·~ppellato Erice, nome 'im pofiuli in memoria di 
ErccRe,figliuolo diBute,edi Lic:ifia,denommata Venere per 
la fua bdlezz.a , il guai e edificò su quefio A fonte una Città , èleua ra · 
rimepte Erice dal fuo nome: Pierio nondimeno è di opinione, la vo­
ce E"t". C! non folamenre dire rdatione al cennato Principe, fonda­
tore de lla Città ful à1onte, ma pur rlerivare dalla dittione greca 
à flxor , cioè rn idioma latino Prcp1'~t;n1tru/mn I t<l in vofgarc: fa n·Jla 
} or . ..;21; rnencreper f\!dedi Pofiìdonio,edi Strabone.c!ueerano.le 
Rocche fo1 tifsime in Sicilia ;Eri e~ ,e Siractrfa. come chequas, i ndpu­
gnabili, la frcunda per moltitudine .d,habitatori ,re magifier~ -LI i ar-

.te, 
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te, la prima per beneficio dina mra , tanto inaccefsi bile t: il ~{onte, 
dove fu e<l1fic:ua. C fpino però nelle note fufo ~1eta m. di O v id. 
dubita tè Eru.:e ftil voce d1 origine punica; ma Bocarto affolutam en­
te l'affe11 fre, dicendo, E ,:1x nowm punicum nb alt itudine , e con varie 
prove s' ingeina, dt fondare que11 Etiml>logia. dimoftrando , conve­
nire al Monte tal nome per la fua .altezza, dtlla quale favelleremo 

qui appreffo. 
Prefentemente il ·Monte hl due nomi di Trttpttni , e S. Giuliano·; 

quello per foprafiare a Trapani , Città nobilifsima, fituata fu lari­
va del mare; quefio pc:r 1' apparitione., fatta dal Santo , quando, ef­
fendo la Città cinta di ftretto aflèdio circa l' .anno 10 90. fi diè a vede­
re fu le mura di quella , armato -<li ·tutto ·punto con tale fpa vento, e 
confulìone de' Barbari aggreffori, che ·abbandonato il campo, parte 
di efsi con foga precipitofa voltò le fpalle, parte nmafe t:fiinta in 
quel luogo, non guarì difrante .dalla Città, cui .addimandano fojfo 
de, Bujc:Jhzt • 

Si alza quefta Montagna in riva al mare nella colla occidentale 
dell ' lfola prefso la Città di Trapani; la fuapianta com prende dodici 
miglia; per lo fianco di tramontana ha figura di piede humano: fe fi 
eccettua il .M>~ nte Etna, (e forfe anche quello di Madonia) è di tutti 
!:altri in Sicilia o la maggiore in altezza,overo :ha pochi uguali, anzi 
h fupera tutti per detto di Polibio nel lib. 1. Omnn Sicilite ft.Jontes 
prttter .1Etn1tm lonrrè Juperat; e vi confente Solino, E,.ninet Sicilia 
montzbus .l'ftnà, & E .1:e ; onde Facio degli U beni nel 11b. 3. del Dit­
tam. per efprrmerne 1 'altura, cantò, 

Due Jdonti vidi, che ciaJt:zmo ptt../ftt, 
Glz altri ai 11.ltezza , Etna, & Ice, 
A Vtnzu lun , t altro a .V ulc an fi lttffa : 

ne' quali vedi o per neceilità di rima, o per errore, in vece di "Ericc-, 
il Poeta d iffe Ice: co$Ì anche il Geografo Arabo, Clim. 4. par. 2. di 
qudlo Mon te lafci(> fcritto, Jvfo;ir ejt n'lfl:_':rlu.I, u{fi Vè.rt1ci1 , & fubli· 
;-n is f afligij, reperendo due volte il meddimo , ceJì vcuitis. & fu i• lÌ­
m is fafiigi.i , p~r dare forza maggiore al fuo dire, ndl' efagerare !>al­
tezza del monte: rn__gl'ilkfsi fenfi hanno fa vcllato l i Poeti, Teocrito 

ldil. 1 ) .. 

Sublhneuzqu~ Erytem:: 
Virg~liolib. )· iEneid • 

.:lit procu l e:rcelfa ;nirarns "Dertice J\Jontir 
...:,1.Jve1;tw11 • focù:.fque rates . occuuit .Acejfe;: 

ne' quali vtr ii il Poeta dicendo excelfo v ertice .1ì1omi.i, in.tende del 
:Monte EJice, dalla cui alta cima fci.;oprJ.Acefie le •Navi <le' if roja­

mi 
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A1onti , e Caverne 

nì Cuoi amici , veleggiare in verfo Trapani: il medefimo Virgilio 
lib. 1 :. JEneid. quafi ammirandone l'eccelfoelevamento,difiè, 

!l.!!:,antur A tor , aut quantur Er:J~.: ! 
e con eccedente hiperbole lib. )• lEne;d. 

Tu;n vicin.1 11./fris Er:1cino i;z vertice fedes: 
e Silio Iralico ancora ne raccorda laltezza nel lib. i4. 

N ec non a ltus Eryx: 
e Panfilo , 

Hìc uhi nirnbofus Sidertt tangit Eryx: 
e Vincenzo Barbaro, 

Diti nubicomur /ìnu 
Eryx quarn tulit orbi, et c. 

fì :che per la fua firaord inaria eminenza , f pe!Iò mo!lra la cima , coro.; 
nata di nebbie, motivo ad Ovidio 1. l.. Amor. di dire. 

Colle fub urnbrofo, qu~ tenet altus Eryx. 
Se dice il vero Cordici nell' lf~oria M. S. oltrepaifaa perpendicolo 

la mifura di H·o. canne fidliane ~la fua falita nell ' età di Djodoro 
en di circa 3 o. fiadij, cioè di quafi quattro miglia nofl:rali; e qnefia 
affai difficile, .Afcenditur longà ttdmodum , et difficili vià; come fcri .. 
ve Pol1bio,il quale lofitua tra JeCittà di }Jalermo.e d1 Trapanii 
nè s' inganna nel dire, che fia più vicino a Palermo, che a Trapani; 
roiche, come dimofrra il P. G iordano Cafcini nelJa vita di Santa 
.Rofal1a digref. 1. fondato fu l'autorità di più antichi Scritcori, e su la. 
bafe <li molte conghietture, e cli buoni argornen ti, il tanto celtbrato 
Monre Erice, non fi contiene folamente nel Monte verfo Ponente 
prdfo Trapani, appellato hoggi 1\1onte di Trapani, o èi S. Giulia­
no, e del quale qui favelliamo)ed (;.una fola cima . ofe pu1 co~ì {i ·vuo­
le, principio del Monte Erice, ma una catena di Monti ... e G .oghi, 
clifien<lendofi innanzi per Levante, fin' alle pianure di Pa lernio ; 
h~nche ammettano tal' hora qualche int~rrutt•one di Valli, o di 
p ianure, e vadano pigliando diverti nomi pan1colari, o antichi, 
o moderni, con ritenere però l 'antico nome di Ence a tutti effi 
comune: così P A pennino, che divide l ' Italia , t: una lunga fe­
rie di Monti, quantunque interrotta da pit1 Vallate; tutti co' lo­
ro proprii nomi, e pur tutti comprefi, fotto il celebre nome di A­
pennino; altrettanto fi vede nell 'Alpi, che circondano 1' Italia, ne' 
l'irenei ddla Spagna, nel Tauro dell'Armenia, ed in altri affai di 
varii Pae!ì . • 

Hor per ritornare al hionte di TJapani, a cui conviene come 
proprio il nome di Erice, (comunicato }JOÌ a tantaltri Monti,)htb-
bc già nella fua fornmità un Ttmpio famofiffimo appref~ò li Gen--

ti li, 
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Della Sicilia in Profpettiva. 207 

tili· <led icato a Venere , che ripononne 1' a gnome d ! E;:1cin.! • co· 
me -0tt1m'.'.\mente ol'.èrvò Cnfpino neJie fue Noce foin·a l' epifcole 
di Ov1d10, Vin.a ab E;-yce ~icllùe )I.fonte nomm fartit:J ijì; e p~rù 
Ovidio ndl 'epit1. 1 )• ddi> Heroid- dilfe, 

'Tu qmque, qu~ 1\1onter celebr,ts Ei':Jci-ua Sica.no; : 
ed Horatio fcr ivendo pur di coftei, 

Sive tu in.ivi! E.,,·cmn ridens; 
e per tale Tempio divenne il Monte da per tutto chiaro• ed i!· 
luflre, J.1011tzu ,n Sicili~ Eryx maximè 'i'nt!inOrtttur , fcrilfe 1\.1da, ub 
dr>lubru,11 Vemris. Era qudlo Tempio, per detto di Polibio, d pili 
nobile, che foffe in Sicilia:; udiamlo co11 le par-0le ddl 1fiorico nel 
li b. 1. H1ibens in vertice pla:nitinn , cui imp.?ji~a efl Veneri s Er_ycin~ 
./Edu, omnium fine controverfia, qu~ totd, lnfulà fpeflrmtur, et d1-
vitiit. et reliquo cultu. longè clrtrt!fima: anzi , come narra Paufania, 
non inferiore in ricchezze al Tempio, edi1lcato a Venere nell'lfo­
Ja J'afo, In Sicili11,, {()no le fue parole , Erycin~ l'enerit f' 1mum vifi­
tur mttgn~ ;am tum ab inttio R..eligionù, et eo, quod Paphi eji. ni, 
hilò don irioru n opulmtilt inferius. 

Fondatore di Tempio cos) magnifico fu Enea , fe crediamo a 
.Virgilio, che l 'afìèrma li h. ).JEneid. 

1'rrm ':.Jicina tt/lris E~'3dno in vertice Sedes 
F1mdatur Vmeri Jdali~. 

della medefima opinione fu Pomponio Mela, fegnito <la Crifpino 
nelle Note fopra Ovidio, e da Altrr; ma fi difcoll:ano dal vero; me· 
glio fcrìf~ro D10doro, e D1onigi Alicarnaifeo, dicendo Dionigi, che 
Enea nd Tempio, già molto avanti cofl:rutto, erigeHè un' Altare in 
memoria <li Venere; e Diodoro, che Enea l'arricchì con dorn pre­
tiofi: la prima fondatione però del Tempio fu di antichità maggiore, 
edeveattribuirfi alReErice,fi3liuolodiliute,edi Li:-calì:a,il qt:ak 
in honore di co!1ei, nominata Venere per Ja fua efrrcma Ldlezza , ed i­
fo:ò il Tem piv, e ne f'u com pita 1' <>pera da O t'dalo , come narr<l il :ii ­
culo D odoro: o più toilo fu opera de' Fenici i , an t:d1if:,imi ha bitatori 
della Skiba , come immagina Bocca no • 

. In quello Tt>mpio, frrive H1gmo,haver'Enea feppelliw il fuo Ge­
nitore Archife, e 1o conferma Ovidio 1. 4. Met • 

.I.Id Sed~mque Erycis ,fidu.mque relritus Acefln;: 
Sacrij:'c t. tumu/umquefui Genitoris bo;;o1at: 

quantunque Altri di\·erfamente difcorrano cldla fepo1tura di coftui ; 
am:i Gualteri in Not. ad ant. T ab. Sicil. n .. 1 ))•porta l'opiniont; di 
Akuni, li quali foflengono, anche Ene 1 cfièr~ fiato qui Coctcrrato, 
beJ.!ch<: focundu C.: :oILC fo!fe ven.uto 1n Italia; fulendo p:\1 Yolt~ ac-

ca-
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cadere, che degli huomini illufiri li qnali hanno girati molti Pae-· 
{t, fo ne additino le fepolture in pitL luoghi. e pure non fono fiati 
feppelliti ,che in un folo ,come ben'offervèJDionìgi lib. 1. dicen­
do , Hanc dubitationnn cormnune;n, ac vulgarnn ~fié de mu!tiI , 
prt:ec1puè vi!rJ de Yirir , qui forrunt:e beneficio illuflres quidem fue. 
runt,fcd trzmen vitam ù?flabile;n et vngam egerunt, et fciant ununi 
quide;n fu~Oe /ocum, qui corput ipforurn e:1:ceperit, fed apud mul• 
tor monummta eorum erefla ej]è. 

Era co~ì celebre: per ogni pane·, e tanto venerato da' G t!nti1i il no• 
medi Vene' re- Ericina, che non folamente nelPArc.adia fu ir. fuo ho· 
nore innalzato un Tempio, come habbiamo da Paufania; ma I ifitlfa 
Ruma, all' hora Ca po del Mondo, hebbe in fomma veneratione il 
non~e e.li Venere Ericina. e per voto fattone-, edificò a quetla immon· 
da Deità due Tem pii, uno nel Campidoglio, e ne fu promotore Q. 
Fabio Mafsimo, Dittatore ~ordinando li l ibri Sibillini, Yt is vove· 
ret, cu.jur maximum in Vrbe [1npcriu;n ; 1' altro fuori la Porta Colli· 
lina per opera del Confolo L. Porcio; ed in qud1o ii efpofe il helldiìmo 
fimulacro di coHei, trasferitovi da Cl. A1"arcello .Fuit Rom.2 e~·tra 
Portmn Co/linam, ce ne dà ragguaglio Strabone, Veneri! Erycint:e F.t• 
111-tm, cujw Jìmulacrum CJ .. Mrzrcellur l{omttm tr1infiulit ;e<l Ovidio nel 
l1b. 4. de' Falli. 

Tempia frequentari Col/int:e proxrma Portte 
Nurrc decet, :-i S 1tu/o no·min.i Colle thut. 

C1trmine vivaci! VenuJ' efl trans/n.ta Sib;yllt:e; 
Inqu 0 fuee ji1rp11 mti/uit llrbt! coli: 

e per Colle Siciliano intende il 'fonte Erice, come ottimamente com­
mt:nta Cnfpino:. il medeumo replicò il Poeta n~l lib-. del Remed. di 
Amo1e, dicendo, 

Ejt prope Collintt'fll Temp/mn 'Venerabile Portttm, 
lmpcfuit Tem}'lo nomina celfiu Erj•x; 

nc:l quale T empio per contiglio de, 11bn S1bdlini fu da Sicilia trasfe­
rito il Simulaci o· di Venere, VenuI /ertur Romarn trmu/ata 1nonitu 
c;irminiJ Szhj•llini, pojlettquam ClaudiuI J..larce//us Syntcuflu, T aliti 
s.·czlit:e oppidtt e.i1ugnav1t , fcnffe Antonio Fanenfe f piegando quel 
verfo di Ovidio, 

Ctirrnine vivacis Venur efl tranI!ttttt S1byllee: 
ma nvn rimafe paga la fuperfiitione de' Romani Gt:ntili con ammet-
tere in Roma il culto di Venere Ericina: ,·olle anche dilatarlo nella • 
fleffa Sicilia, ordinando che Ii tributi di XVII. Città. le più feddi 
dt>ll' Jfolas' impiegaffi:ro nd m~ntenimento del Tt'n:pio d1 wtella 
falfa Deità, in ,u!lodia dd quale fem pre veggh.ialkro due Centurie 

di 
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c1i Soldati:nefanno fede Polibio,e D;òdoro,que1l:i nel lib.4.quel­
lo nel li b. i. e per avventura della cennata cuftodia militare inter­
petrare fi vogliono quelle parole, ancora incife nel fram~ento dian: 
tichifiìma bafe, confervata nel Gafl:ello della eittà, e dicono-........... 

• • • : ~ . PRO • . . • . • • 
M1I:.ITES QUI IN MONT~ 

ERYG;O 
TR. MIL. EV .•. "' . ~ • ! ; ,. ' .. , ........... ,. . . . . . .. . ... ., . . . . . . 

t 
f , 

' l 
l 

In <leèorfo di tempo andando per vecchiezza il Tempio in ioV'ina; 
fu riparato, o da Tiberio Imperadore, fe crediamo a Tacito; o da 
Cllaudio al dire di Svetonio; o dall'uno, e dall'altro, come non giucli~ 
ca improbabile ilp. Ottavio Caetano nel cap. 13• delPifag. Le rk­
chezze poi di quello Tempio erano così copiofe, che, come cennam­
mo per fede di Paufania, non erano inferiori a quelle del famofifsimo 
Tempio, eretto a Venere in Pafo; e vi fi alimentavano fopra mille 
Meretrici, le quali confecravano a quelta fozzifsima Dea le fporche 

· guadagnarie, acquHlate coll'ufo de' loro corpi, fiche più tofto, che di 
facro Tempio, fe gli dovea l' appellagione d'infame Proftibolo; 
&du adeò opulent11, fcrive nel lib. 4. Diodoro, ut rnille ampliur ha~ 
lmerit facratas De11: Meretriçes, qursrum qu~us corpore totur D tti! fa. 
cer erat , quas Viri p11riter, ac Mulieres Ded! dedicrtbant ; anzi i I Padre 
Ottavio ~aetano nel cap. 1 ~. dell'lfag. è di opinione, le fudette Don­
ne non folamente effere fcate confacrate a quella immonda Dea, ma 
havere ancora da Sacerdotelfe miniftrato ne' fuoi facrificii, e fi fonda 
~n. certa lapida, efiftente fin'al giorno di hoggi, dove fi 1eg~ono in 
!~1<!.tUa grec~fcolpite quelle parole; 

DIODORllS TINALI. F • 

·,;.. 

., APPIRJElls 
SOROREM SUAM 

MINYRAM AR TEMONIS F. 
SACERDOTE I\.{ . 

I VENERI GJELESTI. . 
. &neorreva il Demonio con le fue afl:ute UluJìoni, ad ingannare quei 
miferì Idolatri, poiche dava loro ad intendere, che in certi determi­
nati giorni, da loro nominati èt11.)t11•• ,cioè Giorni di partenza, Ve­
nere, lafciato il Monte Erice, fi poaalfe in Africa; ed in tal tempo 
non fi vedeva Colomba alcuna per lo difiretto del Monte , c<Jme fe 
,que~! ~lccel~! ~egui~~~ ~l! gue1Dpde11egrinaggio la Dea yenere. a cui 

~ -· era-
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erano dedicati; indi a nove gior'1i, quali appellavan'114rti'jel)ii., cioè: 
Giorni dì ritorno, fi \ el l va r itornare una belliffima l..oiulnba nel 
T~mpio,fegui a pofcia(lalPaJue-.indicio, dicevano,del ritorno di 
Vene1e: in qucf11 g;orn(lt Cittadini di Eri~, fra vano in continua fe .. 
fla ,e li prù Ricchi l p4ffavano in conviti. Tutto ciò fcriffero Eliano I. 
J. c. J )· var. hifl. ed Aten~o I. "J• nè cliffente Strabone nel lib. 6. di· 
cendo Jbi jfati fu'ltt d1e1. 9uos tlv~)'rJ')'1• , idefi Profeflionif, vocant , 
qui i- us, a;unt, Vene»em in Ajr •• 1irn ... .;,edere. Nul/tJJ tum circa eurn 
tru.f/um apparen t Colui>'Jb4, tamqu1;n tth"untem peregrè Dur.m comi• 
taue • N.J, ·n pofl die, quPd tnnptfs M.tt14)'.N)'ld., idefJ Rever/ìonis Dies ap• 
pel!ttnt, Co.wnba e:>.: m,tri una pr'2vo1a.t, ò .n t6mflum f>e~ fe recipit, 
JequMUUr mox ailtJJ. Turn quotquot locu1n circumhttbitant diviter, 
convivitt a;unt ; t.~teri ltJJti plaudunt, oietque il trac1u1 but~rurn , quod 
tJrgzmun:o efl DetJ1J1 rtve1"ti. 

Dd mentovato Tempio fcriffi: core grandi Diodoro Siculo I e fra i· 
altre piÙ nor a bili narra. dalla fua prima erettione per la lunga ferie 
di pili Sec.:oli non effi:rft mai diminuita la gloria di quello; anzi via 
più fempre aumentata, ed accrefciuta, da Erice .. e da Enea, indi da 
Siciliani, c.bgli Ateniefi, e pofcia da> Cartaginefi, e da' Romani, Q.t.i 
multo ho110re , et caitu il/ud honefiarunt , come olfervò Lllio Giraldi, 
e lo cavò dal mentovato Diodoro, che fcrifiè, Rujut fmti cu/tur " 
primo dt:d1ctitio·nis txordio tllntùm abffi, ut deftcetit, ut contra fubinde 
majus acceperit incrementum: pofl honores uenim ab Er;1c~ inflitutos , 
./EnetU /lenere ntlfur , cum in ltaJiarn petiturur, ttd Siciliam appelleret, 
rnultis Templum donis, quod MMri conficratwn ~ffet, exornavit: pofl 
tum Sicani per mu/tas 4tates impenrè Deam colvere , magnijz"cifque 
Ttmp/uin JàcriJ, et donarijs. tlu//itu, èt illuflriur 'leddiderunt :Jubfi­
clltis bine tcmponbur fhm t1tginenfu, ~xim1~ Deit;n cultu profiqui non 
deft1terunt, et Romani honorum mnplitudtne bmnu ante fi /ongè Jupe­
rarunt: ma nella notte felice, quando da Maria Vergine nacque il 
Redentore, o toltarnente rovinò :.Tempio così magnifico , dedicato 
all 'im puri ili ma Ail-eretnce, e lo fcrive Gio: Giacomo Adria; o alme­
no cominciò da quel tempo a mancanri il culto, e la veneratione, fin-
che d alPinrutto fì e{Unfe. { 
~h abbracciata dagli Ericini la fède <li Ciestt Crifto, ed ifìcarono 

nel fianco occidémalt> del loro Monte eccelta. Bafùica, intitolandola 
a Maria ftmp.re Vergine, e ciò a 6ne di allontanare gl'ldolatl'i. che 
ancora refiavano, dal Tempio dèll' impura Venere, che forge\·a 
nella ba ne\ a vr ientale; e quefto fOi atterrato, fu nell 'ifleffo fito eret­
ta una di vota e hiefi v.ula fotto titolo di s. ~il.aria della Nevo , la qual' 
efiingueffe ?,li ardori di quella Venere, 'hc co' fuoi amori impuèiici 

bru-
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bruciava li cuoli <le' rniferi Afortali: anzi~ fama, che per totalmen..­
te efiirpare alquante radici d1 culto fi1perfiitiofo, quivi anc0r perdu· 
ranti, non fo qual Sommo Pontefice v'inviafft: una bellifsima Statua 
di fino marmo, che rapprefenta la Vergine ~fadre coll ' ln1éU1te di· 
\•ino nelle braccia , cui dicono ddf,1 Stetlti, perch~ incifa ful manto, 
che cuopre la fronte tiene una ScelJa: hoggi la cennata Imagine, co· 
rne riferifce il p. Ot cav10 Caetano, fia collocata nd .Temp10 maggio­
re. Con altre divote B.diliche fant1ficò la Pietà <le Fet dt ie peni· 
nenze di queHo ~1onte, tra le quali <l~gna di fpec.:iale rico1danza de­
ve tenerfi queJla, che fu eretta dal pi1fsirno Conw R0geri in <JUella 
parte, dove gli ft di~ a "edere S. Giuliano fu b1an<.0 ca vallo , con 
uno fparaviere in mano cht: fugava dal Monte 11 Mo·ri AIIàlitori. 

Circondano qucHo ~1onte per ogni l~to Rupi fcofcefc , e balze 
flraripevoli, e plrÒ Seneca in Med. lo d1.ffi!, 

lrzviu1 fa~ir Er:;x: 
. e foggiunge l'iftelfo Poeta , èhe abbondi <li erbe nocevoli , e \'ele­

nofe, atte a'maleficii, 
Cong~rit in unwn frugj1 inf riufl~ mttl1t, 
~.~rumq~· gener,tt invizu j:t:i:iJ E1ry.'l.•: 

ma il P. ~iaruno del Rio par. l· synt. afft:rifce, di 0011. havere in 
altro Aurore letto ,eh~ nel Montt: Erice germogliafit:ro herbe di 
tal fatta. Ov-idio lib. 4. fa{L narra, tff::re cfpofto a' fiati dd vento 
Zdho, 

Zephyro famp~r ttpr!rfu! E,:y:t:. 
l'aria vi fi gode perf ettiffim~, tanto che lfp.dfo vi li ve,lono Vec­
chi, che oltrepalfano li 12.0. anni di età. ,come atte!la l' Abbace 
Pfrri l1b. ~. Not. 6. Sic. facr • . 
- ~vi prodiga la Natnra delle fue gratie, o!tre una miniera di 
argento, come fcrive Cordici, G trovano nel fuo fianco meridio­
nale pietre focaje; in quel di tra montana fa ffì belldJìmi, affai te• 
neri, e perciò . ubbidienti al lavorio de'fcalpelli, e da per tutto fi .. 
ni marmi, macchiati di vaghi colori; nt: vi mancano pietre aqui­
line, e·tite, e draP.onare, che fohte fecondo Plin io nafcere nell' E-

u 
thiopia, pur fi trota no in quello Monte; vi fgo1 gano ancora vene 
di acque crifial11ne, com~ fono quelle del Pozzil19, d1 G1anguzzo, 
ed altre: llerile è 11 Monte, ma fertildfi mo il fuo Territorio; oda­
ti la brieve clefcrittione fatta da Torna fo Fanutio, 

.Apparmt · EryciJ colle1, prteruptnqtu ;;1~:11 ; 
E medio furgit ca;-npo ]'efo;u tpfe: carum n 
.Altum httbet , et fimper nebulofà abfl ondit ur ttur it: 
Rie ~uondam /?llpbùe Temp/u,n ,o/uere vetuftum; 

D d ;, fmmì 
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'% l 2~ ]v!onti' e V:dvernt .. , 

F arn.1., opibufque pptent, et ma}ej«St~ 1'ermdu;n 
Jnnumette jiculo collefiee a lrttore Gentu • 
. IL fleri.e m Afontem ,f eltce1 undique Ca;npi 
C1rcur;~/:ant , BttcdJo, et Cereri gratij]ima Te!lur: 

Nelle Grotte di quefto Mònte ft fono ritrovate offa di fche1etri 
G ioantefrhi, e di alcune fi dà tefl:imunio oculato il P. Cimarelli 

D 

nel cap. 6. delle Rifol. fìlof. ma fopra ogni altro! degno di fpecia· 
le ricordanza t: quel cada vere di G igante intiero, di cui fcrive Fa· 
zello nel lib. I. cap. 6. della dee. r. che cavando un giorno alquan­
ti Contadini H terreno nel fianco di quefro Monte , che guarda 
.il Le'Jan te, nel 1 3 4"· s'incontrarono in una va ila Spelonca, dove 
encrati, vi<ldero un huomo di grandt=zza m·oll:ruofa, pofiG a federe, 
che con la fìnit1:ra mano fi appoggiava ad un bafione, non inferio· 
re in altezza ad un albe10 di nave: ma appena lo maneggiarono,. 
che ed il cadavere, e' l ball:one fi fcioJfero in polvere, refiando fo­
lamente di quello una grofià vei"ga di piembo, che vi era dentro, 
e di guel!o tre denti mafcellari, ed una parte del cranio ,in cui capi..( 
va più di un moggio di granò. Confervarono gli Ericìni quei tre 
n1afcellari a piedi di un Crocifilfo nella Chiefa dell'Annunziata fino 
a1l'età del Fazello, quando molto imprudenteme1ue Ji tl'ieaero ad 
un Predicatore Religiofo, che glieli richiefe fotto pretefèo di prefen .. 
tnrli al Sommo Pontc:fice. La Spelonca in memoria del fuccelfo con-~ 
ferva fin'al giorno prefente il nome di G otta dd Gigante, e con altro: 
nome fi appella Grotta di M,irtogna. Giudica l 'erudito Auria eell' 
Offerv. all ·Ecl. 3. del Rattillo, effere fiato quel cadavere <H !?olife· 
mo; ma effondo comune·ofinione, che la fianza di Polifemo iia fiata 
nel ~ifonce Etna, im perc10 fi perfuadono altri Eruditi , e non lo di .. 
fapprova Fazello, effere fiato tli Eri ce, Re di gue!~o paeiè, uccifovi da 
Ercole, con ·cui venne a duello. Fanno mentione di quefl:o Gigan· 
tefco cada<.> ere Boccacci nel 11b. 4. della Gene!. delli Dei al cap. G 3. 
Fazello nel luo~o c1taro, Benedetto Varchi nelle Lett. Acad. Mahni 

l:.> 

nella Scuola del Chnfi. c.ap. ~)·Torquemada nel t. 1. A-Iongitore ne' 
divertimenti geniali, Cluvt:no nella Sic. ant. l!b. z.. cap. I')· Cerda 
ne, comm. fopra Virg. ed Altri, oltre P inve.cchtata trarliticme ap· 
yrelfo gli Ericini . 

TRIOCALITAN.O. GROTTA. Vedi Gr~tt1t Triocditm1r_.. - . 
• •• 

VAL-, 
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peJla Sicilia in. Pr0fpéttiv4~ 

V ALLE CUR TA, o dell' API, overo MEDA. Lttt. Val;, V
ALLE dell'API: Vedi Valle Curttt-= 

lir Curta, lnveges, il quale dice, che fia Monte fertile di 
9.rano , ed ocddentale a Palermo; ma il p. Cafcini ne cap. ~. del 
lìb. i. della Vita di S- Rofalia fcrive ,dfere contrada tra é!ue Mon·. 
tagne preffo Monreale. 

VALLE FICO. Vedi Fico. 
VARLE SAN MARTINO. Vedi San Mttrti1w: 
VALLE TAJO. Lat. T!a/lir Luti, Inveges, Arnia: Apertura, che 

òà la ftrada. dietro Gaftellaccio, Monte fopra Monreale, cos detta. 
per lo fango, d-ctto in lingua Siciliana TajQ •di e i io tempo d~ 
. \ . inverno c:: p1en~. 

VOMITELLO. Lat. Vo;nitel/us. Collina di Mongibello, pref~ 
fo la quale nel 1 669. fi f palancò una. voragine di fuoco ; 

VULCANIA COLLINA. Lat. Col/is Vulcaniza, Solino. Mon· 
ticello, o Collina, così denominata per un Tempio ivi dedicato a 
Vulcano , dove 11 Demonio in varie maniere inganna va li fcioc­
chi Gentili, c:h~ vi ofleri vano facrifìcii, hor facendo che li far menti 
yerd i fi acce nel eifero da f e fteffi; hor che le fiamme accefe punto 
non oftèndeffero akuno di quei, che in quefio luogo banchettava­
no; per dinGtare I dfc:re a quel ridicolo Nume accette r offc:rte' e 
grati li facrificii, Col/iI Yulcaniw, dice Solino, i~z quo, qui divinlll 
rei oprrtf.;ztur , ligrui vitea fuper arar flruum: lì adefl DeuI flicrormn 
probator, Sannmttt licet vzndia, ignem fponte co11cipiwzt, & nullo in• 
jlagrmzte balitu ab ipfa Numme fit incendium: ibi epulantibur allu· 
dit f/arnma, qutC fle:~:ur!fir exceffibuI v.tgttbund1&, quem contigerit non 
ridurit. Ne ali ud efl · quàm Imago nuntia perfeflz ntè voti. Credo· 
no Alcuni, quivi effi=re fiata quella pietra, della quale fa mentio-
n~ A~·i~Qtile ~ dic~Jl~~ 1 c~e nel!' ~nye~no gittaff~ acqua, e fiam mr - neli> 
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Monti, 1 Cavtrn1 

nell' eflà; ma Cluverio la rìconofce nel Monte delie Rore. Vedi 
Rofa a car. 1 ~7· Quefro Colle è nel territor io di Girgenti, e dalla pietà 
Criftiana, abbattuto il foperlèitiofo Tempio di Vulcano , è fiato de­
dicato a Maria Vergine, edificandovi una Ci:hiefa .c;on litolo della 
Madonna di Mon forrato . · ~ · -

.VUL TVRO ! Ve~i qrifo11t; 

V 
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DEtIJ!i, 

IN PROSPETTIVA - .... 

LI PROMONTORlt 
E D I L I T I, 

Con r Etimologie, ed Hifl:orie più fegnalatè; 
~ r.;,o' fuoi nomi in ufo appre!fo 1' Au· 

tori Latini, e Greci, Antichi, • 
- -· - e Moderni . ~ ... 

,. ... . 
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PROMON '.TORII . -~ 

E L 

DELLA 

T I I 

SICILIA. 
In Prof petti va ,, 

~Ilo~,·~·"·~ llell' avanzamenti t che la Tt rra fa net mare ' r~ 
fiano di altezza confìder<tb11e, <laJJ' Italiani fi ap­
pellano Capi; fe non lianno , t.·he una piccola ele­
vatione , li dicono Punte: li Latini però sì le Pun­
te• come li Capi t appellano con nome all'uni • 
ed all'altre comune PtomMtorih fit:he impropria­
mente fi direbbe Promontorio quell'a vanzamen­

to della Terra in Mare t fe elevato non fia in qualche medio~ 
ere altura: nulla però fia di meno ad alcune Rive. e Margini dçl 
mare in quella nofl:ra Ifola è flato da'~crittori attribu1to il nome 
di Promontorio, benche non habbiano veruna elevatione, o ciò fta 
accaduto per difetto di vocaboli, o per errore • 

A 

A GNONE. Lttt. lng'lunlum , Fazelfo . Àngulum, overo A11cu:. 
In, o\•ero Inglunum, Maurolico. Em/JOrimn Leontinorum, 

. Fazellò . P1 omontorio nel Golfo di Catania: qut fiorì già. 
a. g1u<.J1cio di Carne~ale ,e di Pietro Carrera la Città di Morgan­
tio; o più tofio, come giudicano Goltz10 , e Maurolico, quella di 
ing o. Vedi Jvforg11ntio a car. 111. ed Engi1 a ca1·. n-. tra le Città, e 

erre non più cfiilcnti in Sicilia. 
-· - . - E e BIAN .. 

., .. 
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f ron_1ontorii; ~ ~~~i 

BIANCO. Lat. PramB~ztorium .Alim~n. Ricc'ol. Fazel. Promon· 
tono tra la TcHa d1 Siçuliana, e la foce del fiume P1ata-
ri1 • 

HOEO non gil 8occo, nè Boo, nè Boe a, nè Boro, o Cocco, come 
fi le~ge in alcune Carte geografiche , e fi fcri ve da certi Autori 1 

effondo tutti trafrorfì.od1penna,odi 4.ampa.Lat. Lilybe,convo­
ca bolo di fermat •one greca D ionigi Alicarnaffeo. Liiyb.1, con vo­
c~ di formati on:! latina, Cluv>t!llo; ed è nome primitivo, rjonde fo-. 
no poi denvat1 l 'altri Li{~be]um,col éiialMto <le' j-onii ,Virgilio. 
Li~';bce1,f1n, col d iaktto degli Attici , 0rfeo, Plin. Tolom. ~tra h. Clu­
ver. Lil:Jbtt;o:!, Ov1d.Crifp.fi trova ancora fcr1ttò LyJzb~um,con J y de, 
G reci nella prima ~1J i~?ba ,~Icfo , N 1colofi, ma non~ efempio,cla fègu1r· 
Ji.:Liiibeu :i, fenza y, Tolomeo m un codice del 1 '4 '>o.111a è errore.Lily .. 
b~za; Solino. Ljff;bit1mmn Prowontorium,Solin<>.:VaJerio A1:dJìmo. Li· 
bmm, l 'Autore aggiunto al Tolome9; fiam pato nel 14 9ci. ma è ~b· 
baglio. 'Spe~u/11 Su·l/ierifi1, Naza\·io nel Paneg appreffo Macatorc. 
Boccurn, Alcuni Geografi fu la falfa fuppofitione, che in italia­
no fta detto Bocco • 

Q.e!!o è uno de'tre Promontorii principali del!' I fola I che rivol­
to a mezzo p,iorno~ e ponente, mira I> Afr,ca; onde fcr;ffe Plinio, 
Lilyb~uvz v~rgent~·n 'Af nc1ml ; e Solino, D bbd!um m Afric,z/n e:1:t.m­
ditu1; cioè :in quella par e d ... ll'Africa che in quei tempi fi addi­
manda va Libia; In Lih;yca mttri Lilyo.eu11J 7.;),·b; , éì· Pro nontorfwn, 
dice Tolomeo, e pitt chiclramt:Ott! Polibia, Lib.1~ obvnfu.m e)f, 'ù<J· 

c.•:ttr ttutem Lziybteu n: come puri: l)jodoro nel 11 b. I 3. N.migM;it 
in S1ci!i~ Pto1nontorturn L byte oppr:Ji mn, quod Li~7b~um ttppel!tttur: 
e A1:!rtiano C:t ppdla, Lrb·b,vwz Àf;·ic.e jirus vid~t; e(l Eunapio, 
Lilyb ewn Afric.zm ver.fu; porreflm~, e1im7u~ refp1ciens: quindi O~·i­
dio nelle ~.1etam. cantò, 

Hi.;c itztrat Getula Tèthir, Liljb.e.1que pulfat 
, Brmhùs w;~(urgm; : 

e Silio ltaJico .nel lib. 14. 
l 'Hic. cfJ'n. la L iJi:yc,1:n .fìtmn , C.u~-rofqtu furtJrz!~s 

fer;1i: de-:;~.xM 'LJ~>ybtJJ.m ;z~bile cbd,u : 
cd in noftra fa \·elh il Rc::it:iJ10 nel 11b • .!. dd Rozeri, 

L11tr., il G!'fltlo l ', f.t30 , e fprg,•;tdo 
,,._ -- -
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Della: Sicilitt in Ptofpettiva : 

Le Brnccitt Li!z'bee l.t!te fnt flag ii. 
vien fttuato qa Pietro A ppiar;o rre' grad~ 3 3. di longirn<line, e ~ 6: 
<li latitudine. Se ne t1Qva mentfonc apprdfu Orfeo, Pòt!ta anti· 
chifiìmo, C011'C quello, che~iu!brC:::Iu...-erio, vivea nell OJimpfrtde \)~ 

Diedi Boeo con voce modernan:ente corrotta cla!l'an~ka d!ttio­
ne Lilzbeo, che fu il nome impoflo al Promontor·o in gue' primi 
Secoli. I1ìdo10 1. 4 .. Orio. cap. 7. oiudica·, cl:erJi fiato cornunicato·cil 

~ n . 
una Città. di tal nome, ful fuo ùorfo già edificata. ma trav1a; an-
zi la Cit

1

tà hebbe il nome dal PromontoJio , nominato Li{"Jbam;;z 
j)rima dell'edificatione di quella . Aret"o Ii p"rfuadc haverlo rice­
vuto dal Pozzo cotanto celebre; poiche al cl1re d1 Dwdo10, a:iche 
la Città deve il fuo nome al meddìmo Pozzo, llil1 no·men, frriffe 
cultui , IZ puteo, quid ilio ~vo Lil;JbteurN noillin,ihatur; ma tutti erra­
no a giudicio di Bocharto, il ,guale ~uolc, che Ja voce Liljbtt1(;;i, 
:fia di origine punica,, èt>riva t.a dall~ ditt:t1pi Le Lub, o vero Le Lu­
bte; conciofi~cofache, dice egli , appre!fo gli Hehrei la .Libia fi no­
n1i na Lub, voce, che 111 araba favella fitJni6c:i Sete; onc!~ Lub ~, 
interpetra Terr.i ttr1d1:; come da Luca1;.o"fu nominata la Libia, 

Per ca/id.u Lib.Y~ jitientis 1ff!WH : 

anzi li medefimi Ara bi .fi v~igliono cldla voce Lub, o vero l uhee; · 
l'er fignificare fa· Libia: hor tanto Lè dire Le Lub , <Jua_nrn ad Li­
o.111m > OVCIO verfiu Libymn; come parimente r ... I..ub,e s' interpe- .: 
tra 1td, overo --.ierjja I~iba; donde poi dedvoflì Li~'Y~··mt, pe!che 
<]Udl:o P10monto.riu , come dJffimp, ll:a in fiontt aJJa Libia, 1 JJ te 
c.iell'Afrìca : co:.ì difcurre Hocharto , il gtialc ha }ìer co~ì iondara quc· 
fl:'etimologia., che fi i11araviglia, non el!ère .fiata fin' hora da altri 
ofièr)illfl; poìche c1ua1 cofa p1ù facile a lifletttrfi , dice t·~Ji, quan­
to che quell '::mrichi Fenici i, l1?b1~tatori pq p1Ù 5e1.0J 1 di qLef1e con­
tr:tde , vedendo queflo l'romon~ono rjm petto 

1
1a 

1
1,ibia, 1 havdfc.ro · 

nel loro idioma appellato L~ Lub cioè ·;mfus Libyrtiil j OVCJ o r~ 
Lu!J.::; , ci o~ v:rfu.r L:b.u, cou fupph1 ti mentalmenre la voce -;.·n--
gms? -

Ndl ' ifiorie lo rendono famofo sì l 'Antro (!ella Sibilla, di cui fa­
~ell.unmo nel tratt. dr' l11imti i,~ profpettiv,1 a car. J 6!. come il roz· 
zo clell:~ meddima, del q' 1le faremo 1~:::r rngfoflare 1 el r:1;att. de 
Fonti i,1 pr~/f.ett1va: v1 è aÌìchc tradtt1one, a ~·valora t a dall' :?Uto• 

r ità ch aJquami antichi Scrjttori , che pur vi foffc flato ndl ant10 c!i 
quefiu Promontorio il Sepolcro delta cennata ~1billa ; ed cUèndo 
ciò, ne ft'J~uu~bbe , che o,?,n'uno delli t1e principali P1onwn,torii 
deìla Sid l!a farchù~ mernorab•Ic, il )leloro Nei: lv fepokro dd JJ. -
lotor di iìnnibak, cos~ llOmir.ato; il P.ichino 11cr quel'o t!i Hecuba , 

· E e cn:t-
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220 Proinontorii, é Lit~ 

erettovi da lllilfe; e Lilibeo peJ. quello della Sibilla: ma Bocharto H 
clà tutti tre per fa volofi; ed io con lui l'intendo per quel, che fpetta 
al Piloto della Nave di Ann~haJe; non già per li fepokri di Hecuba 
nel Pachino e della Sibilla nel Lil1beo; mentre que11.; fodamente fi 
fiabd1fce con l'au roi ità d1 Lic-0frone , come d1remo a fuu luogo; e 
quello {!1:. .l:t~ib 1 lla rnn quelladiSuida,d1 Solino,di S.Ifidoro,edi 
aJtr~ Au,ori ; .n~ vi mancano fode congh1etture, ponderate dal P. 
Otta viu Caetapo ·nel ca p. )• àell ' Ifa g. con tutto ciò non difpiacerà 
al curtefe Lettore, che io qui trafcriva Ja fpeculatione dì Bocharto, 
con la qua le pretende mofirare 11 fondamento di quefia, a fuo parere. 
in \•enz1ont! fa volo fa , f1ibula, cl ice egli , videtur e~ eo nata, qu(}d ttd 
Sil~1')'d~ noilun alludtt h~br~um ZE BV L . b11.bittttio, quod pro fipulchro 
pl1})1~n ujùrpntur; qum l ;V ILLO f1!?. if71S H.-iBIT AT, ut ttit E2ra 
'rd pf. 49. Jd fort~O~ Panz imirtt.l1 t ttlterà voçe 11rabicà fipulchro ad 
Lz!Jb~u"ln inftrzpjerunt, ZEBVL Gllltd.tfA , idefi HABITAT IO 
Ui\l/f ERSJT AT IS , idefl commrmìs nmnium fidu ; & ex ZEBVL 
GUiYf~A ,failurnefl SlB'YLLA CVi"rfA!A. 

Su quello Promontorio iiorl un tempo l' antichifsima Città Lili· 
beo, con un commoddfirno Porto ,Jn eo loco llrbs ejufdem nommir 
pofita , mur-is, & pr~altà fofià , & tt.quis e mttri ref/uis munita, pn · 
quas in por-tu nttvigari potefi; co:>Ì frriffe Polibio nel lib. I. a cui fi. 
aggiunga Livio , che con addita1èi il numero de, ~oldati circa 1 o. 
mi!a,che vifi fermayano dìprefidio,oltre li Paefani,cidà buon" 
argomento, per formare H debito concetto della fua ampiezza• Dal­
le rovine di quefra Città nacque poi Marfala. Vedi MtJrfala nel/~ 
Città ,e Terre ejiflenti in Sicilia. 

Scriv~ Eliano, che un tale Strabone, fermato fu la punta di quello 
J>romontorjo, vedeffe le navi, che ufcite dal porto di Cartagine, 
cofteggiavano ]'Africa, e numera vale ad una, ad una: certo è:, dal 
nofiro Promontorio fcovrirfi Capo buono t Promontorio nell' Africa 
in lontananza di centu mila pa/fi, come fcrive il P. Brietio in Parai. 
lib. )·par. 1 . çap. i 1. 

BONGER8IN0. Vedi Gerbino. 
BRACCIO d1 S. RAINERI, e con altro nome Lingua del Far~, 

ed anche S. Giacinto • V cdi Braccio di S. Rriineri nelle Penifole del­
la Sicilia in pt ofì)etti va. 

BROLO. L.u. B.,.o/u.1 , Goltzio. Promòntorio tra Capo d'Orlando, 
el Capo Calavlconfortez:ia. Vedi BrolD tra le Città.e Terre efiiten­
ti in Sicilia. 

BRUCA.Lu.Bruc.1,Aretìo, M .1urol. Bryca, Pirri .Brucba, Pirri. 
i- Tr.unu, Bnt:tio; Promontorio co,,ì detto a giudicio di quei1o Autore 

.I da 
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Della Sicilia in Pro/petti-va; 

da una Città vicina di tal nome; n1'a nè in quelli contorni fuvi mai 
Città. nominata co!>Ì, el nome T auruJ è proprio del Ca po S. Croce, 
Foche miglia difianteda quello della Bruca; il quale 1n un Ceno di 

K mare con Fonezza ~ fituato tra li Promontorii Agnone ! e Santa 
Croce. 

BllRONE. Vedi Santo TodtJro. 
BllRRUNI. Vedi Santo Todaro. 

e 

G ALA VA. Lttt. Caput C11lt1vte, FazeI. C'a!,tva Proinont~rimn; 
Maurolico. Calac1a, Il Volgarizatore di Tolomeo. ma è errore. 
P1omontodoinfame,dice Goltzio,per li naufragij fu la bocca 

del Golfo Oliveri, non molte miglia difcofto dalla C1ttà di Patti. So­
gliono li Marinari , nel pafiàrlo di notte, con .artifìcial~ rom ore da 
loro fr.tto, fpaventare per ifcherzo J> addormencati Paflèggieri, fin­
gendo elfere colpi di fafsi, fcagliati da certo Schiavo, il quale dimora 
fu quel promontorio; e per placarlo, doverfi depofitare la mancia~ 

CAPO delli MOLINI. Vedi Molini. 
CAPO di ORLANDO. Vedi Orlandu. 
CAPO PASSARO. Vedi Pajfttro. 
CARON IA, fuo llto con quello della Terra di S. Muco ful Mar 

Tirreno 1n fronte al fettentrione, celebrato dall'Antichi per l'ame­
nità, e perciò per antonomafia nominato, Puk·hrurn litui, Diodoro, 
Erodoto. 

CASTELLUCCIO. ' 7 edi ]1.-Jarza. 
COFANO. LA!. Cttput Ct>phani, Fazello. Prumontorio tra le radici 

del Monte San Giuliano, e quelle <le! Capo <li Santo Vito. 
COPRIA. Vedi T11ormina. 
COZZO di s. MARIA DEL FICALLO. Lat. Cozzus S. Mt-· 

ti~ .i F1callo, Faze1lo. CoUe, che fpunta in mare a fomiglianza di 
Promontorio tra la Marza, el Pozzallo ndlìanco auftrale dell'Ifola. 

CUBA. Vedi Gereate. 

• 

:.• .• FARO 

( 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.. 

Promo111orii , ~ ~it~ 
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FEOO. Lat.CatJut fcederi.t. Fazello. l'rornontorio, che per r F \RO. Vedi PelprÒ; 

occaio fiegue la Città cl i Mc zzara ed è, }Jer fede de' Marinari, 
tra ?,li altri luoghi tutti della Sicilia il p1Ù vicino d€'1l'Africa. 

FERRO. L at. Cttput f'erri, Mauro!. l'romonto.rio tra le due Cit~ 
tà. d1 ~fazzara, e di Ma~fala. 

. .. 

• 

G
ALLO, Promontorio tra l1 lfola èe11e Femine, e la Torre di 
~1ondello prefso Palermo. Ltit. Caput GtZili, Nicolofi , Fazel· 

. lo. ProraP,iltoriu.m s.Ga/li , Goltzio.A1otytt TLc1d1de apprdfo ~ 
Fazdlo, e Carnevale, pt!rche ft!condo qucdb ~utori fio1ì g ià in qudH 
contorni i antica Città di Motia • Vedi Gallo nel trattato dc::' fi,{on· 

ti in Profpettiv:i a car. 1ç-1 • 
. GERBlNO ; Promontorio tra le Città cli JJa]crmo, e T ermini! 

.f,<1S· i1fo~JS pqbi~u!r.'. Maurolico , Cluver10, FazelJu . kfvngerbmur, 
Fortino . Gir/tinur , Adria. V.ed i &erbm1J nel trntta to de' Monti in 

t ... • ... 

l>rofpettiva a car. 1):;• . 
CEREA TE, co·urada affai amena, e fruttifera , la quale comin-

ci~i:c!o ddla marina ful poi to di S1racufa. ft olfarg:it•a ne' luoghi 
fra terra, p='t'"i'mOQiO pr.oprio di Dio1vgi il mino1~, il quale cacciato 
c~al Trono c'1 edeva a D10ne, che gliene la.fciaHè godere: li f1 u tti, ro, 
qua.li rot.:Ce e.a huomo pl'ivato foRenta~tìin lralh. ~11rabella affai­
ke , efl~rc ql!rfia hongi fa contrada , che dicono Longttri;;o, t! Cub:J ~ 
Lift· G~M. Plurar. Cluver. GJ.:ter, Pluta{• Ager Gy.irtiI, Aretio . 

GIARTE. Vedi G.rett:. . 
G I ATE. V cd 1 Gerer.te . 
GRANITOLI. LM. l)ro:nontorium litorir Se!immtij, Cluverio : 

Citmzi--dis, f;:zd lu. l)"fùtlW"!!Oi".tl n trimn fmtiu?n, Fazel!o; perchc i11 

i t?.Har,o con ali:ro noinc dicefi am:he il Promontorio di tre Fontnnc: 
~ fì rn:to u:i !.~ T c.:Ei '~~!li rulici, e la Città cli !vhzzara. .. 
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CROSSO ,Promon rorio tra· 7\1eilina,,. e la Scaletta. Lat. A, ger::wm 
Prornontoritmz , Tolomeo, Maurolico, ma con c!uhbiezza, pcn:he fcri­
'\'e. che l' .1rgemzmn d1 Tolomeo 1ìa od Capo Groffo, o il Brnccio di 
Samo Ra111cn: opinioni entrambi contra<lette da Cluverio, che dà 
~ueflo nom~ al Capo di Sanco Aleffio. 

I 

I TALA, Promontorio fotto 1a Terra dell' Itàla, dove termina il 
Canale: cl i 7\1c:!Tì ia vtrfo i\fezzo g orno. L 11t. Drepttnuw Promon­
torirwz, Plinio, Clu\.·erio; fr non voglianio due coll 1fielfo Clu­

verio, effèrc fa voc.;e DYrtrtmum, corrotta d1 Argennwn , che fecondo 
quello Auto1e l.· il Capo di Santo Aleilìo; ed in fartt Onelio nella ta­
vofa antic1 della Sicilia nel ft to di ~. Alt.Jfio meue que1H due pomi 
co;,Ì, Drepmmm, overo .llrgemmm. 

L lLIBEO. Vedi Boeo. 
LINGU1\ cfel FARO. Vedi Brntcio di Santo 1\rmeri nelle 
Pen1101e della Sic lia in profpettiva. 

LUGNIN.\, Promontuno in facé1a ali Oriente tra,1 Capo ~{af­
fa Olin:n , e Ie bocche dd fiume Caifib, IJ. L1Jt. Longwn lJrc;JJOilto-. 

Yùw1., Tolomt·o. Clu \l'erio. Bonanno. L oJnùia, Faiello, Goltzio . 
LONGA RINO. Vedi Ge;·ea:e. 
l,O. 1GODA ROO, Promonror·o nella parte merjdiona!e dopo il 

Ca.po Paffaro. L ttr. Buciii, Tolomeo appo il fuo Volgarizarore, Ric­
ciolio; Altri però <lanno.quc.!f'lo uome al Capo Scarami: 1eggefi an­
"Or~ Btuc.: in alcuni codici di Tu!omeo, ma prohabiJmente non fo- · 

o fcddi. Se vogliamo prdtar fede a lhcharto, la voc:e h'ucrtt è firia­
:a , im pulla dall'antichi Fenicij, habmnori di queit>Ifola, e 1ign1fica 
Aigcr , cioè Arcii1e ,-o l<ipar:o. · · · - ~ 
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M 

M
ARI AZZO, Capo tra li liumi Pittineo; e Serravallc!~ 

l, J. L.u •. Caput Mttri ttzi , Fazello. 
MARSALA. Vedi Boeo. 
MARZA. Promontorio tra Capo Paflàro, el Pozzallo nelfa 

cofia m end ionale de Il' 1 fola. Con voce m orefca,la tiii iza ta di ceti Marza. 
Golrzio. Con voce antica Promontoriurn VIJ.fieum , overo Promonto­
rium Vbj]i1, Tolomeo, Cluverio. Promontorium OcJ.yOéum, Tolomeo, 
Cluverio. Od.?.Oèa, overo Yly~ia , In altri cvdici di Tolomeo, addot­
ti da Ortelio, e da Brietio . Q,~'>:Jfia, Tolomeo, corretto da Bercio, 
Milio. Portut Edij]d.. Cicerone, Valgoa!'nera, m~ per non trovarfi 
di tal voce rnentione in altri Scrittori antichi, è di opinione Cluve­
rio, che il codice di Cicerone fia guatlo, e fi deva leggere Odyj]èa: 
con tutto ciò Bocharto, ammette per ottima la voce Ed!ff:i , e la cre­
de di origine fenicia, nata dalla dittione Hadat, overo Hadafla , la 
quale fignifìca lvl:rtu.r, overo Myrtetu.,11; i1 che ignorando Alcuni, 
dice queflo Autore, Ediflmn tnui.itJeru1u in Od;yflearn, quafi ab Yi;yfa 
Je diceretUt, 

Fu quefio Promontorio denominato da tlliffé, di cui icrivono li 
Poeti, che in quella fu:i longhifsima navigatione ha vefiè gittate l> 
ancore ne1 porto vicino di quefto Promontorio; motivo a Licofrone 
di dirlo, 

Si.rj'Phei Fi!ij jugo/um Promontorium, 
cio~ Promontorio eh lllHfe, F1gliuolo d1 Sififo; come interpreta lo 
Scoliafre del mentovato Poeta. Yhflem •fi'/ium Si.rypki f uifle per ge­
nerz/ogiam tradunt; e foggi unge, che prima fi nominaflè Cacra , e poi 
gli reflaffe il nome di Ul1ffe, quod ttntea Cttcrtt diElutfJ fuerit propin­
quum P1tchy;zo. Vedi P~g;""o , dove pienamente li difcorre <le11avo­
ce C1tcra: in tanto ii ~vvena, comf' Alcuni attnbuifcono li cennati 
nomi al Promontorio Scarami, dove dicono, che arrivalfe Uliffe; ma 
qual repugnanza ,che foffe approdato nell'uno, e nell'altro di quefti 
Promontorij? Vedi Scarmni. 
MAS~A OLIVERI. Promontorio all'irtcontro di Siracufa ,e ne 

fovrafia alla bocca del Porto gnnde. Lat. Plemmyrium, Plutar. 
Tucid. VirgiI. Cluver. Cherfonefur, Tolom. e con voce moderna, 
?rfiVJà Oliverùt , Fazello. -

No-
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Della Sicilià iiz :Profpetti-va. 

Notifi 1' abbaglio di Pornponi~ Sabina,e di 'Zaccaria \ 7 icent_i­
no neHa Gt:ogr. e del Calepino nel Vocab. quando del Plemm1• 
rio pref'.o Sit acufa frriffero, effere fìum~; error~, f;.gui.t? èa Huf­
manno nel fuo Leff. ingannato da que1 \·erfì d1 V irgd10 1. 3 .iE-
neid. 

Sicttnio prtEtenftt /ìnu }t1cet Jnfu/11 contr11 
'l)ie;ntn"'rtum undofu•n; 

<love il Poeta no~· intende di fiume. che <'ndeggi , ma di Pron:on­
torio , battuto da mare profondo, ed ondq~g1ante: oltre lhe Tu­
cidide nel lib. 7. efpreifamente l'appdJ(1 Promontorio. 

11 nome moderno )..fa.fi"a. Oliveri a rriente di Mi1abe11a ~ Sara .. 
cìnefco ; ma non [e ne conofce fondamento : fa Vote more fra fa­
rebbe Marza, the fignifica Porto; ma tale fignil:catione nefce jm­

propria ad un Promontorio. ma ffime on<l~ggiance, quale ci fi de­
ferì ve da Virg ilio il J>ft:-,nmfrio . P ù ver·fimile lì rende hnterpe­
tl'atione di Ronanno, che dl le ctnnare vtci per iraJiane, bePche 
con relatione ,e dipendenza dalle Jatine; dfcncu not .ffimo il fi. 
gnincatQ di 1ìf'!J]à. nome, non difadarto a Pr<Jn.ontorii: O/h;eri poi 
frmbra derivato dal!• Oliveti, de' quali ne' luoghi mediterranei di 
quel Promontorio v1 ~ molta copia. 

Quello Promontorio fu fortificato da Nic ia, Duce degli A tenie­
fi, venuti a combattere Siracufa: pofcfa li Siracufani, conofcn1tane 
l ' importanza del fito,vi edificarono una Fonez1a. Ved1 P1emmi­
r10 t1a le Città non pitt elìfienti a car. 119. 

MILAZZG , Promontorio, che fporgendo in PenifoJa, lunga 
tratta nel mare, ferve per fondamento acl una Città c1e1 rredeii­
mo nome. Lat. M.?'ltE, Interpetre di Apollonio . Cluverio . N1colo­
fi. l'romontorium Afylarum, Fazello. Lingua Mzlatii, Privilegio del 
Re Rogeri nel I I J 4. I'romontor-iu;n A~?l,tz2i , Goltzio. Che rfane­
fur, Interpetre di A polloni o, Ma urolito, Baud rand ; non già Cherfo­
nefur /Jpollonii, come fcriffè Milio , citando Fazdlo; poiche jj nome 
òeJ Promontorio~ folamente Cbr;fm1f'fur , nè ha. che fare cvn Apollo .. 
nio ma con l'Interpetre di A pollonio, che porta quefl:a voce. 

La voce M:>·I~ è comune sì al Promontorio, come alla Citt~, 'he vi 
fla di fopra: Bocharto la ftirna di origine pun~ca. irn perciocche, dice 
egli , in idioma arabico Mii fgnifica r Armento, e nel numern dcl più 
fi dice Amua/, donde poi li Cartagineft diffèro 1l1z~/d! , overo )\:~/te, i 
luoghi de{linati al pafcolo deJJ>armento bovino; quindi poi fi d1è fon. 
da mento alJa favola de' buoi del Sole, da referirfi ne' l'araorafi fo .. • 

. b 
guent1. 

La dittione Chnfo11efu1, li compone da X~'fg"' , che vuol dire 
F f - · Terra, - . . 
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Terra, e rn ~"'i , che lignilìc1 ifa/a, quafi Tt'rrtt .(fola, per elTere una 
Lingua di Terra, per tre parti attorniata dall'acqua del mare> ed in 
una folamente attaccata al Contrnente, fiche ha àella Penjfola. 

9Ef vi, fa\'oleggiano Alcuni , che pafcolaffero 1' Armenti del Sole; 
cosi Timeo, addotto dallo \coliafie dì A jJOllonio, Tim.:eus ait, A1yJ,1r 
ej}e Penmfuf:Jm Srcilt~ , 112 qu t So liJ boves pafceb.;n:ur; e Plinio hb. l. 
cap. 9 S. Circa h~·J]:.nam, & MjlM ;ì,no /i;m/ut expuuntur in litus pur­
g.tr1u11tn, undejabuu:, So/u bovn ibi /tabulari . Altri però vogliono,che 
li pafcoli cennaù fiano fiati più in là di quefio Pron1ontorio, metten­
doli eh i con Appiano prdfo il Cafidletto, nominato Tempio di Dia­
na, Altri con Ovidio vkin1 del E urne Mela, Altri più da prelfo al 
Promontorio Peloro; ma per effère luoghi tra fo non n101to di.franti , 
res ft'rè eode1n redit, dice Bocharto. 

Diedero mot1 vo alla fa\ ola, fe crediamo a Plinio, certi efcre· 
i;nenti a fom1ghanza di flabb.o bovino, gittati dal mare fu le rivie­
H! tra Meffina, e Atilazzo; opinione fepuita pure <~a Seneca; ma più 
v erifimile co,,a è, ha vere 11 Poeti con tak ritrovamento voluta indica­
;re l ' ubertofa feracità <lel terreno in quel Paefe, del quale leggiamo 
neJl hifior. di Teofrafio Jib. S. cap. 3. Fertur in Jrfej]ànenji Sici/i~ agro 
~ire a M;ylar , qu~ ':JOCtli2tur ,firutinos fruf/ ur ce/errnnè ilutturefiere , re• 
gionemque e.fie ma.ximè fertrlem; pnfi·ua it, m omnetn habere ·miranda. 

Nella fpiaggia del Cherfonefo per la parte di occidente si venera 
tm' antica Ch1efetta <lt:dicata a~. Pappiano, Patrono della Città di 
Milazzo , il quei le 1n più occafìoni è accorfo in difefa di qudla; fpecial-
111ente quanuo ~ vvicinatdi in quelto luogo molte Galee di Corfari 
n1ortfcJ11 pc1 lor }'rendere e facchegg1 are la Città, viddero tutta la 
;riva, guernita di nume10fe mil1tie, guidate da S. Pappiano, che n~ 
era il Duce; onde tevate l' ancore, fpavcntati parti1-0no . Lt'_ggafi il 
tom. I. delle Vzte de' ~:i . dt ~1cd1a nelle animad. a car. I 3 )· n. S; 
ciove pure fi contano altre gratie mhacolofe, foJite concederfi da quel 
Santo a' fuoi div-o.ti. 

MOLlN I. Lnt •• Ylphonium , Stra b. Mauro1. Faze1. Xiphoni~ P,·o­
-momerzum , Scnh. Ortt:L Ricc10L Hufman. X 1phoni,i, Diod. Con vore 
mode1 llét diedi Cttput .Mo1e,zd1Jzoru,n , A1auro1. Fazel. l)~omontorium 
./Etn~um Cluver. il quale tondato fu l'autorità di un tetlo deprava·· 
to di Sctlact:, mal~mente fcnffi:, che il X1Phon1u n dell' Antichi fia 
hog?1 il Ca~o di Santa Cioce. ~fio Cap~di MoJini è un Pr.omon­
'touo nel iìanro orientale c!dla ~1ctl1a tra le Città d1 Taormina, e <.!i 
ucania, in ttrnpo <lell.1 Guerra ci\•ile nobilitato da Cefarc, che 
fpef'o vi fì fe11rò, coml' falciò kriuo Appiano . D1cefi Xipbrnimu, a 
grndic10 d1 Goltz1o; E r .aòbouda1e il [uo mare d1 pcfci fpada, X1phio-

~·rrm 
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rum Piflium ftequ'!ntià: meglio d,ifc<»"ronoq~1ei '.che vogliono. effere 
nome, comunicatoli da una Citta, detta X1foma , la quale giaceva. 
fulfuo lito. Vedi Xifoni:z tra le Città, e Luoghi non più efiftenti a 
car. 1 ~ s. 

MONGERBINO. Vedi Gerhino: 
MORTELLE. Lat. Caput Jtlyrtoru,.n, Fazel. Carnev. Capo tra 

quel di Raficolmo, e la Torre del Faro. 

o 

O GNJNA. Vedi Lognintt; • 
OLCADA. Lttt. OlctJdtt , Diod. Mirabella • Spiaggia nel 
Porto maggiore di Siracufa, hogg1 nomrnata la RineJla, co~l 

fcrive J\i.irabella, e cita un tefio d · n i) o.o, ma ~ a bbagl10 . poiche, 
come offerva Bonanno, la voce o•Ar.d., rn quel tello di D.o<loro {i. 
gnifica Nnve dtJ cttrico. 

ORLANDO. Lat. Agttthyn1um, con 1' afpiratione , e con l'y de" 
Greci , Snabone, Tolomeo, Plinio, D.oJoro. AgathjYntt, di genere 
fi:mminile, Livio. ~trabone, Pol•bio , ~t~frno ;nè 1ì ùevono1mitare 
quei codici di Livio, feguiti da alcuni ~foderni • ne' quali quefiJ. 
voce~ fcritta, o fonza afp1raz1one. o con 1'1 <lt:' Latini, per effere co:-. 
<lici [corretti; ti come pure Agttntinno, Agantmo, Agatinnum , .Agan .. • 
tmum, fono tutti errori, fcodi m varie edition1 dell'Itinerario di An­
tonino. Agathuriurn ,Tolomeo, Bocharto. Agflfh:yrion, Tolomeo, ma 
a giudicio di Cluverio, feguito da Bocharto, ~ frorrettione. Agathy­
~·imn, Tolomeo; e henche dal citato Clu verio fidia pure per lettio­
ne erronea, nondimeno fi legge llel T olomeo, corretto da Bertio, e 
nella Geogr. di Strabone, addotta da Fa'lello • Agazb;yrfum, Aga­
th:Jrfur, Ag.-tth;yrfl1, Strabone, Stefano, D10do1 o, Plinio, Su id a; ma 
Gdc:nio, e Cluverio ~rigettano quefre voci, come fcorrette , e tolte da 
codici infedeli di quelli Autori; tutta volta Daufquio, portando l1au­
torità di Stefano, che fcrilfe {JgatbJrfur1z; ed Hofmanno quella di 
un tefio di Plinio, in cui fi legge Agathyrfia, non le biafìmano. Con 
voci moderne fi appella Rolandut, Puri. Caput I{oltmdi, Maurolico. 
Caput Or/andi, CJuverio, Baudrand. 

La voce Ag11th;1rnmn propriamente fu imp<>R:a ad una Città nel.la 
colla boreale dell' Ifola, di cui fcrìfsimo nelle Città, e Terre non pfr~ 
ejìjlmti in Sitii11t a ~ar. )• e fu comunicata a qudlo l'romontorio .• 

F f .i. Nar-
1 
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Narra ~Yoèoro, che foflèimp'Jfh da Ag;itirno , o Agatirfo figliuo­
lo di Eo!o • Ag,uh.JnlUI regimi 1 qu~ nu.•1-: Ai1iih;ynzit 11ppelltitur , 
nm-z imtJn·11ret, O "Pid:Pn flii now ·1u A,,,.,1thNrnwn co-tddit: ma Bo-

' • :.J .-1 
charw, .I qua le v .o le, eh~ buona parte de Luogh. di quefl:'Ifola, rice· 
·verrèro d nome dall antichi Fenic1j Cartaginefi, frrive che la dittio. 
ne .d:J.t. bymu n nafca ddlla voce punica H1tkkethJrrn, o vero 1-lak.l:a· 
thonn, che in.1d1oma latino fign1fica Rupes . 

Voloarmente hoagi fì nom{na Orltmdo , overo Rolando, in rne-v ) 
moria <.!d famolìJJì mo Guerriero Francefr, numi nato Orlando , il 
quale:: fu in S cil1a con Cado M.igno, come attefra Goffredo Viter­
b1enfe in gue1 vedi, 

1'1om ibi }lltt m.tgmu , qu.i dicitur efse I\olandur; 
Aìrer n" veriw • lì ni/i rnt10iU vo~andu.r ~ 

H cc rn,•;a1ran.t.i t1!,c s co;1}lituere Duces • 
Qdefl:o Pr1)n1) Hor;,> s'innalza neih S[)i<ioaia Orientale d"'ll'Tfo .. o.-:. 

la, qualì in u6uak d1!h1na tra le Città di P.tlermo, e d1 l\1e11i· 
na: nella fu1 c.:1m2 foprafla un C1ilelìo ~ quì nel giorno l.i. di 0t­
tobre con endo Panno 1 )9 ~. $. Co'.ìone, natìo ddla vicina terra <li 
Nafo. d1diì a vedere a due Solt!ati,~d alla Moglie di uno di coiloro ~in 
habiw di Aionaco, con volto p1ll1l!o,e macilente. ed ha vendo a gui· 
fa di baleno con grande vdo::ità circondata la Torre, preffo quella 
ripofe una Statuetta di A.faria Vergine di maravigliofa bellezza, 
e fi tolfe tofiamente loro di veduta. Attoniti quei Soldati per lo 
:llupore , non i!èimarono quel luogo, degno di sì gran teforo, onde 
portarono la facra I magi ne I)ella rnentovata Terra, dov:e ft diè 
a conoLere, con rendere miracolofamente Ja fa Iute al figliuolo di 
Antonio Picciolo, già abbandonato èa' ì\ieJici; cominciando poi il 
fuolo, a chbatt:edì con ifp:iventoft tremuoti , fi accorfero li Ter­
razzani, non v@lt::re la Vergine formarli nella loro Terra , ma nd 
primo luogo, dove Srtnto Conone l ' haveva lafcia.ta: adunque la 
trafponarnno in ca{a <li Pietro 1 be no, donde con mag~iort:: oige­
volczza potev1 l'imand-arfì in Capo di Orlando; quid la Vergine, 
vera Arca del S1gnoro, fpargendo benedittioni di gratie per do­
vunque paffaffè, re.lHtuì. l'ufo de'pieùi al Genitore di Pietro, per ca­
duta divenu ro zoppo , e moltiplicò nuove gra-zie a \-ari i , rhe a 
lei ricorreva no: d 1t:1Iì pt::rciò l'Arei prt:te a credere, che non fare b­
be cofa ingratl a Ila gran Signora. ft:: folfe collocata l'lmagine con 
fefla , e folennttà nella Ch iefa di S. Pietro, avvegnache con tan­
t~ gratie beneficava il 1,01010 (!i Nafo;ma bVe1gine non afkn~ 
t1; mentre trattienuta quella fua Statua in Nafo , era quafi ogm 
otto dì combattuta la Tena da fo,rmidabili tn:muoti, ond' quel 

l'o-
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Popolo finalmente rendem!ofi al lin~uaggio del Cielo, manifetla­
to da tanti replicati frgni, con animo afiiittC\, ma; pur'ubbi<lien­
te, riportò la venerabile lma~mc in CafO d Orlando. 

Nd mefe poi fopra \7\'egnente di ~hrzo Si!n Conone nella vi .. 
giha ddla Nunziata , e poi nd g10rno feguente, fi d1t: di nuovo 
a vedere, come vifi tando in giro la Torrt>, con lafdare tre pie­
tre nel fia11co, che mira tramontana quafi con quelle fegnaffe il 
ftto pa Io T~m pio . dove confervare li doveffe la miracolofa 

-(. Lnagine. Quindi il Con ce, Signore della 'Ferra fece con genero­
fa liberalità cddicart• la Chiefa, in cui dentro tabernacolo di mar­
mo <lorato fo ripotla la Starna: la fua figura è appunto l' ifidfa, 
che qu.:!lla di Trapani; l'altezza non eccede la mìfura di un pal­
ll)o; la materia non li può difcen1ere quale fia, fe cera, o altra mi­
flura? certo è, che a quanti la conftderano ,ra<fembra lavorio di 
fattura Angelica: frequentiffimi fono li Fedeli nel vifitarla, fpe­
cial me11tc nel g orno J..z.. di Ottobre, quando con aobondante fie­
ra fì ceJchra la memoria della prima. apparitione, fatta in qtìel 

· dl da ~. Conone. 

p 

P ASSARO • Con \•oce moderna diedi , Lttt. Cttput Ptt.ffe1·i1, 
MaurcJlico. C1tpz:t P~fjarum., Golt-iio: ma dagli Antichi fu 
nominato fJ1zch.J•nus, VJrgil. 0V'ic.l. Tolom. Solino, CJuverio. 

l ,11c b.J·num, Mda . Se rabone, Plinio nell'edit. di Bafilca l 'anno 1) 4)· 
P.uhynor, Ovid. Crifprno. P1ic'1yniur, Licofrone. l'achinus. fenza y, 
N1coiofi, ma è tr2fcorfo o dell'Amamienfe ,o dell'Impreffore. Ca­
cr,i, ov~ro Cb,icra, Licofrone, Tzetze, Valguarnera. ll('>·U~um Pro· 
montcrium , Tzetze, Licofrone, YaJguarnera. 
~fio è uno de' tic.- Promontorii principali della Sicilia, rivol­

to a le\'ante . ed ofiro, e fia in. fronte alla Grecia; quindi Ovidio 
neJle foe Metam. difiè, 

Caput inde Pttcbyni 
R.efpicit J<nzùu protenfù rupi bus iras; 

parimente Silio Italico nel lib. 14. 
Htc veifz penitus Pelopeja ad l{egna Pnch;yni 
Pu/fattJJ /o'ilJO refpondent fax.1 prof undo ; 

cd in nofiro idioma il Reitani nel Jib. 2.. dd Rogeri, 
S' of-
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S' offro1zo intorno nl/, Jfola ,fporge14ao 
Tre Promontorii in mar, quafi tre Scogli! 
Con dilatate rupi urta tremendo 
li Capo di Pachin gl'Ionii orgogli: 

Lla fitUato, gìufi:a le mifure del P. Ricciolio, in gradi 3 7. di lati~ 
tud1ne , e H'• di longitudine; quantunque Pietro Appiano gliene 
dia 3 6. di latitudine, e 3 s. di longitndine. 

Circa la voce Pacbrynus t- da offervarfi, come a fenno del Pa• 
dre Martino del Rio par. 3• fyntag. per ifcriverfi rettamente, fide· 
ve ufare la voce Prt.chynus , non già Pachynum, e fì fonda nell' au­
torità di Pvlibio. di Stra bo ne, d1 Diodoro, di Stefano. e di Dioni­
gi tra' Greci; di Mela, Plinio, Silio, Marciano, e Claudiano tra' 
l.-atini: ma tutto all' oppofto vuole 1' Hofmanno, che la voce pià 
corretta fia Pach;ynum; con tutto ciò il P. La Cerda comm. in 3. 
Jf.neid. fcrive, che l'una , e l'altra dittione può nel cafo retto in· 
differentemente ufarfi, l'ach,Ynur, e Pachynum, con aggiungerli men .. 
talmente alla feconda la voce P,.o;nontorium: vero è, che Cluve­
rìo afferifce ufarfi, quefi:a voce più frequentemente in genere ma~ 
fchile Pacbynu1. 

In fec( ndo luogo fi olfervi, che tutti li Poeti Latini nella voce 
l'ttcbynur accentuano la fillaba di mezzo pronunciandola, come vol­
garmente fi dice' lunga; ma Prifciano, e Dionigi in defrrip.Orb. 
con li loro Interpecri, Feflo , Avieno, e Rennio Fannio 1' abbre­
viano. Di più è da notarli., che Ovidio nel lih. 1 j- della Met.ac­
centua la prima fillaba della voce P11ch:J11u1 bt:nche ed egli me­
defimo nel lib. 4. de' fafii, e Virgilio, ed Avieno, e Prifciano l' 
abbre~·iano • 

Stimaft detto Ptichynur dalla grofTèzza dell' aere, pigliando al di­
re d'lfidoro lib. I 4. Orig. cap. 7.e di Camerct- n(>'comm. fopra So .. 
lino , la denominatione dalla voce greca ,,,11.xù f' , che fignifica 
pinguis, & craj]U.1: ma Bochano deriva il nume: Pachynus da Ba­
cbon , overo Bacbun, nome hebreo, che in idioma Tir io fignifica 
Spi!ct1ùt, mutando la lettera B. di Bachun , in Pr hor è cofa notif­
fima, effere fu qnefi:o Promontorio cofirutta una Torre d1 guardia, 
de.Ila quale quantunque: non habbiano fatta ricordanza 11 Scrittori 
antichi, non deve recar mara viglia, poiche a q'Jelli nu/l,i. fl ob­
tu/it occajio, diflerendi de re t.mtu/1i , dice Bocharto: èd è quì da of­
fervarfi, come in ognuno de' tre Promontorii principali di que{ì> 
lfoia vi fia fiata la propria Torre cli guardJa 1 ful Peloro, e fì no­
mina da Strabone nel 11b. ~. l'elori Turrù; fui Li11beo, e ve n'è 
memoria apprelfo ~olino, Li!Jbeta;z,-i Specula ; e ful Pachino·, rac• 

cor· 
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cordata da Fazello, Turrim babet Sféculam in ;nttre prominentem; 
Non faprei indovinare il m0tivo, perche P1t:hynur, nome proprio 
d1 quello Promontorio, fi foffe poi trasformato in quello di Capo 
:P ajitJro. 

I.a voce Cacra è ufata da Licofrone , ed è propria, o del rPromonto; 
i·io Pachrno, come inchina a dire '' aJouarnera, o di altro Pro mon-o 
torio vicino. In quello Promontorio pervenne Uliflè, prima della çui 
venuta, dice Tzezte, che ft nominaffe Cacra, vocabolo, giulla l' opi-. 
nione del cennato Valguarnera, dì ori~ine ancichifsima Greca, ed 
Eolica, fign1ficante il medefimo, che à1tprL , cioè Promontorio; n~ 
pare cola lmprobabiJe, che venendo da Oriente quelle prime Colo­
nie di G1eci Eolki, im poneffero al pdmo Promontorio, da loro ve­
duto, (e c.Jovette effe1 e il Pac. hino,) il nome C1tcra , cioè l'ro;nontorio; 
effendo flato ufo de' Greci, fpecialmente' de' più puri Eolici, l'ag­
giungere la lettera 1t. :t molte voci , come fi vede in più efem pj, a<l­
dottine in prova eia Valguarnera • D1verfamente tira J> etimologia 
Bocharto, dicendo efrere Cacra voce punica, cioè appreffo li Latini 
A rx , overo Jvfunitio, ed in idioma italiano Caflel/9, o f'ortificMione. 
Si ollèrvi nondimeno, come lo Scoliafl:e di Licofrone attribuifce la 
voce Ct1cra, non al Promontorio PJchino , ma ad altro vkino di 
quello. Vedi Af1trz1t. 
Di Llliffe narra Ifaacio Tzezte,che per effere fiato il primo fra·Greci, 

a lapidare Ecuba, mog lie del Re llriamo ful Cherfonefo di Tr11cia , 
foffc di allora in a vanti continuamente moleftato in fogno dall'om­
bra di cofl:e1; onde egli, per placarla, venuto in Sicilia, d1è fondo 
fotto il Promontorio Pachino, dove cofiruffe un Tempio alla Dea 
Ecate, ed un Sepolcro ad Ecuba, honorandone la mt!moria con tut­
te le cerimonie, foJ i te pratticadi ne' mortori, ed efequie; lbi Ceno­
t n/hiuw, fc.:ri ve quet'l.o Autore, Hecubte excitavit Ub•fus, per norle.r 
ttb ipfl1 territatur, quia tmn cùm lapidibur a Gttecir efi obntta ,pri­
nucrn lttpiderJJ in ettm conjecerttt: il medefimo riferifce Licofronr,met­
tendone il racconto a modo c!i profetia in l.JOcc:i di Cafiandra, com­
pi do in molti verfì, li quali cominciano così, 

ltf d]ù b.1/,nòit fa;nnij; 1) Mh;yniur 
ftfucro inful11fÙ JP!mdidum c~not11phiu;n: 

quindi preft'ro motivo li due cennati Scrittori, feguiti da Valgùarne.: 
r .i , di appellare V frt}'l!u·n, qudlo Promontorio; ma Fazullo fìma" il 
Promoncorio llJifèo più in là dal JJachmo verfo mezzo ~iorn0, fl:i­
manJo . che fìa il Promontorio Scarami; Altri pc1 ù fofiengono, cJiè-
re il Capo ~hrza. V cdi Scrtrtt:mi, e frlt1rzti . 

Se quanto fcrivono Lic:ofro,ne, e Tzetze del Sepolcro di - .. ... .. 
<] llC-
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queflo Pron1onrorio fofi'~ verll , ne feguirehbe, che ogn' uno de1 tre 
Promontori j principali di quf"fh Irola fart~bbe celt?bre per un famofo 
fe_polcro.; Pdofo, per quello dd P1luto di Anni bale; LiJ1beo , per quel .. 
lo della ~i bi Ila i e Pac.hino, per quefl:odi Ec.uba: Bocha rto nond1me· 
no li dà tutti tre pedìnti, e fa volofi; e tale veramente deve fi:imar­
·-fi il Cepolcro del Piloto di Annibale, come mofirererno a fuo luogo; 
non così deve giud.icarfi del Sepolcro de ila Sib1lla fui Lilibeo; nè mi 
occorre cotà in contrario circa quefio di Ecuba fui Pachino; quan· 
tunque Bocharto fi sforzi• di alTegnare il fondamento, donde nafceffe 
quella, a fuo parere fa volofa invl!nt1one, dicendo, che nel linguaggio 
fonicio il fepolcro fi appella va Beth-h11keb, voci, che in idioma lati· 
no fuonano Domur fuprernt , e nel nofho Ulti;na babitatione : e1Ò 
pref uppoflo , po tè accadere , che li Greci venuti in Sicilia dopo li 
Fenicij. ritrovando fu quétlo P1·ocnontorio quakhe maefl:ofo Sepol­
cro appellarfi Beth-h1tktb, el Promontorio etfere nominato Edrfta , 
da EdJffa formarono Odyfua, e da Hakeb Hccubrt; Cui tam putri 
fundamento conflru[/11 efi totrt. fabula; così conchiude Bocharto , ma a 
mio parere anch'egli con troppo imaginario , e non fulfiflente di~ 
fcorfo. 

Gemma Fdfto nell' Append. alla Cofmogr. di Appiano riferi· 
fce, che dal Pachino un tale fcopriffe le Navi, le quali ufcivano dal 
Porto di Cartagine, ma erra; poiche, (fe pur quefia è hJfioria, e 
non più toil:o favola,) ciò avvenne nel Promont0rio Lilibeo , hog­
gi Capo Boeo in fronte dell'Africa, non già nel Pachmo, che mi· 
1·a la Grecia. Vedi Boeo. · 

Sorgeva in quei primi Secoli fut Pachino un fontuofo Tempio, 
clove fi venerava Apoll1ne , falfo Nume d1 quei fciocchi Gt:ntili: 
avvenne una volta, che gli Afncani , venuti con potente armata 
dalla Libia , per foggiogare la S1cd1a, approdarono nella riviera di 
quefl:o Promontorio; ma li Paefani effc::ndo ricadi al loro A pulli­
ne, con implorarne la protettione, {i appiccò repentemente in qu~ 
Barbari una mortal peftilen·La , che li confumò quaft tutti; onde 
Apolline ne fu denominato Lib1/fi'l10 : co~ì fcriffe M:icrobio, ma 
dovea aggiungere al fuo racconto, che, fe non era favolofo, v' in· 
tervenne opera diabolica. 

l'aufania fui Promontorio Pachino !i tua la Città di ~{otia, 
Efi autem ad :Sicili~ Pro nontorz.um Liby~, & Auflro obverjì,;n Ptt· 
cb.1num nomine }dotùi Vrbr; ma fu errore dell'Amanuenfe, dovendoli 
for.frere Li<1b~um, non già 1' acl;ynum. Vedi Jlf1Jtia tra le Città • 
e Terre, non più efiftenti in Sicilia, a car. 11 3. 

PE-
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PELORO, ho5gi TORRE di FARO. L.1:. Pelorur. Pli?io, Strab: 
Ovid. Sil. Cicer. ~olino. Peloru7n, TolomeQ, Mela, Serv10 'CluH• 
ri'> • Pelorzs, con voce di genere femminile ad irnitatione deGre­
ci, .Mela, Cicerone, Djonifio, Tzetze, Appiano /', Jeffandrino. Pe­
/ori.11 , voce fimdmente di genere femminino , e di greca forma· 
tione, l'olibio, Sol no, Ovidio. 

So, che il P. M artino del Rio in fynt. par ~· foftiene, non po­
terli fenz.a errore ufare la voce Peicnan. ma il P.LaCerda comm. 
3 .in lEneid. giudica, che po!fa in cafo retto ind1fkrtntemente <lir­
fi Pt!lorra, e 1'1e/ormn; frcondo che mentalmente vi s'intende Moru, 
overo Promo111oriu1n. opinione ultimamente abbracciata ~a Chi:i .. 
ftofaro Cellario nel lib. i.. cap. Il. della Gcogr. ant. 

Quello è uno de~ tre più rinomati promontori 1 dell' I fola; ri­
vohv a Tramontana, faluca l ' Italia, ed è bagnato d\dl' onde del · 
mar TiJ re no; odafi Ovid .o nelle fue Mctam. 

Hmc dedignata lemri 
Concutit objefhm rabies T~rrhtnt~ l'elorum: • 

anche il Poeta Sdio nel Jib. 14. 
At quia deve:>.•i /atnis fronf terti11 territ ltt. 

flerglt m l talimn .pnlato ad /itto11i dorfa 
Celfiu fl>'mofli to//it fa mole l) e/orus : 

e '1 no!lro Poeta Reaano, 
Sdegna di }fare a Jren la T oftre rabbitt. 
E l'oppoflo Pelor fl:ote te la jàbbus : 

fl:a firnato fecondo il P. Ricciolio in gradi 3 S. di latitudine, ed al­
trtttanti di longitudine; ma Pietro Appiano benche nelle mifure 
dd!a latitudine f accordi con Ricciolio, difcorda poi nella longitudi· 
ne; aumentandola ad altri due gradi. Lorenzo Ana 111a apprelfo Mer­
catore non lo èl.ftingue dal Capo delle MvrrelJe. ma erra. Si con­
trove1 tr: tra gl Ifloric1. fe fof'è unito alJ'ltalia, con efière la Sici, 
Jia Peni fola, divenuta lfola, quando, o per la veernt:nza de'trenluo­
ti, o per 1o continuo combattimento de'due Mari, Tirreno ed Adria­
tirn, fa ddlaccò dal continente dell'Italia: ma queflo punco farà da 

110J efominato ne 1 proprio luogo dove fi favelle1 à della Sicilia dijhtc .. 
c11t,i d1ill'Jta/M. Ottimo è 11 clima, a cui foggiace il Promontorio 
J>eloro, il Cielo falubre, la Terra ameniHìrna ,e fertile: di vini ot .. 
timi, di finiffime fete, e di frutti pregiati, si che Solino fc;;riven· 
Elo dt:lle cofe della Sicilia. potè afferire, Inter qu~ Pelorùu prd'flttt 
fa/i tnnpera;nmto egregio , quJd neque bu.nido in luturn madc/ì.tt , 
neque j atifiat tn v1tgum pulverem ficcitate. 

Rcn<lefi noto quefro Promontorio non meno per li favoleggia. 
_Gg men-
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menti de' Poeti, che per li r:t~conti degl'lilorici; quelli prelTò jJ fuo 
Lito collocarono la pnma habitauone delle tre Sirene, quei Mo­
firi m arini, de'quali .fingevano, che dal cinto in fu motl:1 ando ap­
parenza di vagh lftme donzelle, nel rimanente del corpo hJvt:Rè• 
l'O mem bra o di uccelli, o ài pefci giufla le varie opinioni cle'Scrit­
ton ~ :dlettavano quelle con la foavità del fuono, e con Ja melo­
dia del canto li Nav;ganti incauti, che accofio le loronviere viag­
giavano, e fat t i1i addormentare, inumanamente poi l'uccidevano, 
e delle loro crude carni facevano paflo ; onde cantò Ovidio lib. 
de Arte, 

iY.!onflra 1'h1trì1 Sirene! erant , qu.12 voce canorà 
Ou1rmLibet adrmij]its dètinuere Yatu; 
~· -quali vedi commentando Crifpino, ]vlonfira, dice, numero tria ,fpe-

c1e ora faminea , reliquo corpor~ fecundùm Aliquos volucra , 11u.t pi­
fce s iuxta Pelorum SlCili~ lJromo;Jtorium babitantes, qute cantùs fu.a-
vi tate pr~ternav1gantes a//;cere, ttlleflos dtvorare faleh11nt; opinione 
antecedentemente abbracciata da Natale Conti lib. 7. cap. I ~-My­
tholog. dicendo, Sirenes primùrn ju~:ta Pelorum, Sicilite Promon­
toriu;n babitarunt; il che anche havea fcritto Sen•io in lib. s-· lE­
neid. Sirenn primo rnxta Ptlorum.po.fl in Capreif infula babitarunt: 
onde provenne, che Ovidio Je annoverò tra le com pagoe di Profer­
pina, Dea Siciliana , Met.11 b. )· 

Arz quia. cu;n Jegeret fiores Proferpma verno1, . 
ln comitu7n numero mzxt~ Sitenes eratis? 

e Statio ch1arnoJ1e SJcil1ane ~yl v. lib. 1. 

Ttrgt!mmum Siculà de Virgine carmen; 
cioè, canto delle tre Sirene: e Gi uvenale ~at. 9. lo diflè Siciliano; 

Q!...'.$ Sicu/o.r c1mtu.r tj}ì,git ·rewige furdo; 
anche Claudiano lib. 3. de Rap. parlando delle Sirene, l'alloga nel 
Peloro., 

Siculi ltttu1 o'bfldt!re P elori; 
feguenèo P 01 me dì EraLofiene, il quale riconobbe la fl:anza ddle 
Sirene in ouello P1omon cerio. 

Nella m~defima riviera di Sicilia pretto Pdoro collocò Home­
ro l' Armenti del Sole, da lui co~Ì nominati per la graffèzza deiJe 
carni , L rcèt mim Bcru1 }Ìilt fertilit,1tzs Jymbolurn oHèrvò G1rola-
1no Aleandro , 1d t<zmen m !flgis ji't perfpicZ1.u;n, cum er..rum Domi­
nz,m Sokm perh1bem ~ tanta g1 aHè21.a vent va c2giona ta da Ila fer­
t ilità dd pafcolo frerimt·ntata anche a'noflri dì, mentre rjtlon­
ti con quello, quafì ringio\.'enJf wno, e nmdfì in ottima carnt', di­
\-·engono atti al macello qut:i Buoi, c.:he da varie parti di Slcilia 

qui-
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quivi {i conducono, gi~ inutili per w.·~;chwja aH'arat~·o' e_, con ~a 
fola pelle , cd offa appena tenen tifi prn su le ~a m ?e , e. c10 a mio 
credere diè mou,10 ad Homero di fingere , c.he li Buoi del Sule 
p~fcolaffero nelle Praterie, contigue al Peloro 1.er la ~ banda borea· 
Je doro il celebre Faro ;e pare, che l'accennafic Uli reappref!o que .. 
fio Poeta nel J1b. i 3. deìl'Od if. con e ire , 

Ceterwn poflquam J>et~·tU ejfugiwm hoi renaamq; Cbar:;hdim , 
Et Scylfa·w , STAT LAl demdi? D !i ad e:t·."tni 1;n 111}/, :~;n 
Pen·enimza, ubi erant pu ebree Boves /. t!.J frOlltibzu' 
]fllu/irtque pinguia Puorafupermeantis Sfl/u &c. 

fiche ,come bene fcriffe Ventimiglia, dopo Cariddi. che è il Garo· 
faJo fotto la Torre ddla Lantern:l; e do .·o Scilla. lhe !la quali i11 

fronte del promontorio Peloro, ST,\ TI J\1. cioè anmed11ttamentt? fe­
gui\·a quel Thrin11cidJ J>r,1tum di A pollon:o , dove pa frola vano li 
Buoi del Sole. Quefra favola tra1fc: l'origin~ da qtidla pro111 e à ciel 
Mare, del quale fcriffe Plinio nel l ib. 1. cap. 9$. che nel picnilt.nw fi 
purga, ed in certi tem~i fìJfi, e_det7rmi_nati 1:1gc::tta al I t~ ~on [o 
quali fecciofi efcrem.enu , fom tglianu al hmt" ; 110r p:1 ~he < HJ in ma­
niera fp 0 ciale f1 fpenmentava pn.ffo Peloro t t .\ Mt'flrna, e Aif.daz-zo; 
quindi nacque la favola, che ivi ha veffe il Sole 1.1 mandra, e la fia l­
la de' fuoi Buoi ; In I?le;11 /unio, fcr1ve qudlo Autore, 111ari:t purg11n­
tur, qu:ed11m & fiato tempore: circ i Al!Q'i z.im , & JfJlM jìmo fi,ni/iti 
e:t•puuntur m litui purgament,i; unde fabu/11. , So/JJ Boves ibi:f.1bulin; 
morivo ad Altri, <li fituare le 11alle di quefii Buoi preffo iJ Promon­
torio di Af1lazzo • 

Finforo parimente li Poeti, che uno de' Giganti fulminati da G jo. 
Ye, foffe fiaco condannato, a penare fotto l'lfoJa di Sicilia, e per la 
fua vana corporatura' e fmifurata granclena. teneffe 11 braccio de· 
ili o fotto PeJ010, al finitlro fovrafl Jl'è P.t· h ino , li piedi giacefl'ero 
fotto Lil ibeo ,ed il capo gemeffè fotto tl A·fome Etna. D1 Hercole 
parimente fcnfftro,che a ppuggiato a 1 rnrno di uno dt"fuOJ Tori,m.1ota n­
do. tra val icalfe il canale di Melfina , ferman2oft nel Promontorio Pe­
loro • I nventione ancora de' Poeti fu, che Nettuno c.ol fuo triciente 
dividdfe la Sicilia dall'Italia, dando, tra quefia, ed il Promontorio 
Peloro,l'apertura,ed il valicoalli<lue~1ar1, Tineno ,ed Adriatico; 
e ciò per fare cofa grata a Jucafio , figliuolo di Ec,Jo il qua le, r id ot ta 
la Sililia in lfola, vi pottlfc:: vivere con Iìcure2za ;co<.Ì din Eufìatio, 
commentando la dcfcnttione del Mondo . fcritta dal Grc:co J) on1gi; 
e fugg1unge il P. Samperi, a quella favola per avventt.Jta alludere 
la rn;?ravigliofa Statua marmorea di Nettuno nel 1'01 tu di ~1dfina, 
che impugnando con la de.fira il tridente, !lt:nde la finifira, quafi in 

9 g i. atw 
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atto di tranquillare le fur;e dd mare, e di Scilla, e Cariddi , che gli 
oiacciono incatenate a piedi • 
b 

L ' Etimologia deJla voce Pelorur è flata occafione, è.i non piccola 
<lifcrepanza d1 oprn oni tra Ii Scrittori . Mda J.1. c. 7. Valerio Maf­
fin:u J. 9· c. S. ed Altri , f• guiti da Jfidoro l. 1 4. Orig. c. 7. vogjiono 
dii fi coçì, in men'oria di quel Peloro, Piloto di Annibale, Capaan 
Generale de' Cartaginefi , del quale, fc1 ivono, che foffc: fatto uc.ci­
<lere da Annibale, fl1manclofì da co!èui tradito, ma accortofi pofcia. 
dell'errore, lo facef..e honorevolmente in quello Prnmontorio fep­
pell1re, anche eretta 111 fua memoria una Statua, fe crediamo a Va· 
Jerio !viaffimo J1h • 9. cap. S. A Peti/in cla_ff'e Africam repetenr Annib1tl, 
freto appuifus, du;n t11m parvo fptttio ltalitt.m, Siciliarnque inter fa di­
':.lijM non aedit , 'i)(J/ut infid1ofwn rmsùs rec1ore;n Pc!lormn interernit: 
pofìettque d1bgentiùs i11fpeé/J veritate , t:mc nbfo/vit, rn;n ejiu iì1no­
cmtùe nibil ultra f pultl1 ri honorem dari potuit. Jgitur rmgufti, atque 
d'flu'!fi maris alto è t:mmlo fpcculatri:1: Statutt t1im rni:rnorùe Pel6ri , 
l)Uttm Punicte temeri:tttiI ultra, citraque ntt-z1i~~m1tium oculi.r e~.:pofi .. 
tm;;, inditimn efl: ma quella opinione viene contrariata da Cluverio, 
èa Bocharto, e da Servw . nè f~nza giufio motivo , imperciocche pri­
ma che Annibale veniffe in Italia, il Promontorio appellavafi Pc· 
loro; e così fi nomina da Scilace, e da Ariftotile, Scrittori afsai l'iù 
Veru(H , che non fu quel Duce Cartag1nefe: oltre che chi potrà mai 

' perfuaclerfr, che Annibale, Capitano fpertifsimo, il quale era sì lun­
go tempo dimorato in Italia, ignoraflè Ja divifione tra quella, e la 
~icil1a? Aggiunge Bocharto, che nec è Petilia in Africmn, n~c p:1: Aftfoi 
in Syriam per freturn Sicu/u'l>'J iter ejl. S1 conchiu<la dunque e!Ière ftata 
inventione favolofa, fondata a giudicio di Rocharto nclia maniera Cc­
~llPJite : Ja voce Ptlorus di origine greca. aggiuntovi l'articolo, fi dice, 
0° n b .. (,)pOç ; ho Peloros ' onde li Cartaginefì prefero tal voce' pro'lun­
cia1ll.vl.l 111 loro jdioma 1:-Iobel horos, che ftgnifica Nttuclerzu Di:tcir, 
cioè il Piloto d:!L Capztttno; e perciò fingendti fuit f1ibul.t, cur boe l)ro· 
-;;zontoi'ium, p1out i/li mterpretabaiJttff , no.,ne"z bttbrJret " 1\'auc/cro , feu 
Gubenzatore Duci:; così egli. Più improbabile t! 11opinione di Chri­
floforo Scanello, il quale neHa C1 on. di Sicil. aflèrì, ha vere qLeHo 
Promontorio ricevuta tal denominat:one ~a un l'~occhiero de1la Na­
ve di Ulifse, nominato Peloro , bt:nche per que!l:a opinione ti citino 
App~ano nel l1b. 6. e Borc!ono nell Ifolctr. l\1tgl;o ctifcorre il P2dre 
S:unperi nel cap. 1. del Jj b. r. dell'Icono!. affèrendo, che il nome Fe­
/,oro fu comunicato al Promontorio da un Gi~ante , CO)Ì add insanda­
to, ed in quei primi s~cO!J fcppelJitOÌJ1 'qu.~ft01tJogo; H~ \·l~ cJub­
hio, che tJ·a li Giganti i>it1 famoii prcffo l'Antichi vi J~a fiato Pt:Jo .. 

ru; 
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Della Sicilia in· Profpettiva.· 

ro; Ex Terra , & T ttrtrzro Gigantes Cimma, Enceladur, fi/lrttzu, Pe· 
/orur, &c. frrive Higino; nè d1ffente Natale Conti, dicendo: Intet 
G1gantn m.?1norit'ztur Cmnus, Bnbicur, Ech1on, Pelorur, &e. così pa­
ri mente appreJfo Nonno lib. 4 s. Dian. ed ApoJlonio 11 b. I. Argon. e 
Claudiano in G ~ant.leggiamo rammentato t1 G1g'.rnte Peloro. So 
che Giufeµpe Carnevale nel J. i. dell'hifr. di Sicil. e Giovanni Ca­
mene ne' Com n. fonra S0lino oiuJic;ino , nominarfi Pe/ora per la 
fua lltezza , ffE'M11poç tnim, dice Camerte, Excelfur gre&cè d1citur; ma 
Fazello attc:lld. , na vere udito da' Greci, che Peloro in lor' frlioma 
ancor'hoggi fignifichi Crtpi: oltre che quantunque in qu~lche difran~ 
za. dalla punta di Terra,( che chiam1élmo l~romontono Peloro )v1 
fia una Catena di Monti afsa i alti, li quali fovrafiano da un lato al­
la Cutà di Mdsina, e dall'altro al Mar di Tofcana, nondimeno il 
mentovato Peloro non~ Monte. ma punta di terra balfa, e perciò 
com.: nota Cluverio 11b. I. cap. 6. Sic. ant. afsai impropriamente fi 
dice Prow n!vrm n, fe c•>gli Autori della lingua Latina per Promon. 
torio s'intend.i, Avttnz.i;nento d1 terr.i 1/l m1tr~ can qzMlche eiev.-ttiane: 
per tanto pare pocerfì dire, quella punta di Terra nominarfi Peloro, 
e Promo:uorio, da q-.iei ~roghi, o catena d1 A1onti a fe vicini, appel .. 
lati dall1 antichi Greci I'elorir , e Pe!ori :r, tiraTldone l' etimologia 
daJla dntione "3tAup , che g1ufia Cluver:o fignifica Jngem , & i;mntt· 
'n! .11/on.flru;n, d .11à ~1uale poi formofsi il nome derivativo, '7fe1

1'..0JIJ' 
cioè Jngenr, J;mn(s~zir, Immmfiu. Fu adunque quel giogo di Monti 
per la fu1 gran ezza, ed altura add imandato Pt::loro, nomt: pofci<1

," 

:omun1c.:aco alla punta d1 tt'rra fogg1acenre. 
Ho~gi il ccnnato Promonrorio fì nomina Ctt.po del F ttro, per un'an. 

tichiJ~ima Torre, ramment<Ita da Strabont:, la quale rifatta, forge 
h >ra fu la punta dì:renu dcl Pi"omontorio, ed a fomiglianza di quel· 
fa in Egitto col lume dcl iùo gran lanternone i nciirizza i 1 camino del­
le Navi in tempo cli notte per la pericolofa imboccatura dello Stret· 
to , o Canale di Mefiìna, e perciò d1ceii volgarmente 'rorrt: di f'uo. 
Ddla \ oct: Ph1trur tre Etimologie fi poi tano: Pharur, perche da que­
ilo luogo F.tcnappttrent;co ì ft cava da Caliìa·1 0 cap. t. Collat.1 s. 
Pb.trru daile voci greche ,;~ cioè lumen , & .~,:i_., cio~ videte ; co5Ì 
1. r S"· Ori~. c. '-· fcnfse s. 11.doro. Pharza, quali ~•''lor. ( mutata 1a 
kaera • in f ) eh~ vuol dire ciarur dal verbo gn:c:o ~"'''" , che fi-: 
nnifica luteo; co:,Ì l\.fort ier nell' Etimologie. 
::> • 

Diodoro nel 1. ) • ci riferii ce, che Orion..:, colui , al qua te viene at· 
tribuita o la fon<lat1one , o l' ampl•ficatione di ~.fefina, fu quello 
Pru.T1ontor10 innalz:tfse in honore di Ne-ttuno un magnifico Tem­
pio, e fi fon.la fu l'a~ torità di Efiodo, Poeta :!ntichifsimo , come qud-

lo 
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lo, che fiorì da ,s~. anni prut1a dell'Incarnatione del Verbo giutta: 
il calco!o, addotto dal P. Sam peri. Eri ò poi Fazello, nel dire, che 
queflo T empio fofse edificato ndl'l.frmo interiore del Porto di Mef­
fina, poiche Diodoro Siculo , nella cui età gl'Ifolani haveano in gran 
vener~t one quel Tempio, attefla, che forgefse nd Promontono, 1·1 

J xpoTnpi ~. La riviera del Peloro a fenno di Cluverio, comincian~ 
":uoa l 1u 1fo Promqntorio, fi llencle fino alla foce del fiume Onoba­
la ,che ho~gih il Cantaradi làdi Taormina.;Lat.Ora Pelorita~za , 
Soli no, Ch. veri o. 

PllNT A BIANCA. Promontorio tra le Città dell'Alicata, e di 
Girgenci. Lat. J?rmta alba, Fazello. 

R 

RAMA, overo RAMO • Promontorio, che con quello di S. 
Vito fono le due punte ,le quali finngono rn mez20 il gol­
fo di Cafiell'a mare L 1:t. Caput Rami , Fazello. 

RASACARAMI Vedi Sc1trami. 
· RASlCALBO. Promontorio tra Cefalù, e P0l1ina, cmì "nomina­
to da un Corfare Saracino . Lat. R.11jich1tlbu1 , Fazello. Ra(ùhelbi, 
Mauro!. Goltzio. 

RASICANZIR. Lat. Ra/ìncm12ir , Goltzio, Maurolico. Promon .. 
torio di nome Morefco, da ·Maurolic:o Iicuato tra Siracufa, ed Avo­
la; ma da Goltzio non ci 1fcinto dal Promontorio, Mafi,a Oh veri. 

RA SICA RA ì\1BI. ' 7edi Scttra;ni. 
RASICOLJ\10. Promontorio tra'! Ca po Peloro, el Capo ò i ~ifi­

lazzo . L 11t. Pbttlttcrit,an Prornontorium , Tolomeo, Clu i.•erio. Orre• 
}io, Brietio; F alttcrrum, così li legge nd Tolomeo co' fcolii del V H­
lanovano; e coc;Ì fcrivoro Milio, Fazello, e Baudrand. Con voce mo­
derna d 1cefi R.. n/ìcuJmum • Goltzio, Maurol1co. R...ttfaculrnu1, Aretio. 
J<..,Yicu hnu1, Fazt'Jlo. ~ 

RINELLt\.. Vedi O'cad& • 
.ROLANDO. Vedi Orlmzdc • 
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S 
A~T' ALESSIO. Promontorio tra Capo Orotro, e la Cittl ~i 

Taormina • L,11. FauceJ TaurlJmmita11te , Appiano, Cluve­
rio • Argem1u;n l)roinontorium , Tolomeo , corretto da Ber­
tio, R1cc1ol10, Cluveril> , Ortelio, Bauòrand . .Argenum , co11 

una n, Tolomeo ndl' editione Romana del!> anno 1490. feguito da 
Carnevale, e da Ortel10 nella tavola dell 'antica Sicilia, e da Golt. 
zio, ma non fono da 1mJtarfi: vero è, che il Maurolico fi oppone, 
giud rcando, che rArgemium di Tolomeo fia o il Capo Grofiò, o il 
Braccio d 1 San Ranen. Cttput S. Ale~:ii, Goltzio. 

S CROCE. Lat. T rJur-ur, Tolomeo, Dr odoro, Fazello, Ricciolio, 
J\1aurolico • C1tput S. Crucir , Aretio, MauroJ ico, Faiello, Cberfanefla 
l)romomorium , Tolomeo, Baud rand , Fazello, il quale offèrva , due 
effere li P: om<mtorii , detti Cberfomfar, in queft' I fola, il Capo di 
!1ilazzo, e'l Capo di S. C1oce. ~fto Promontorio ~ fituato tra Je 
Città di Catania., e di Augufia, così detto, o perche ft diftende in 
mare con tre punte, Procrurit in mare formà triceps, zmde vulgar-e ei 
bodie vocabu/urJJ ripud lncolas ejJ, la Cr·oce , fcriffe Clu veri o ; o più to• 
flo da una Chiefetta fotto tiwlo della Santa Croce , che ivi fu un 
tempo edificata. Nelle radici di quello Pi-omontono vi fono molte 
faline, formate dall'acque del mare, che vi fi mette dentro. 

Si a vvena come il Volgariza tore di Tolomeo, dice che il T aurus 
l' romontorio fìa l ' lfola ddli Magndì, ma è errot e: erra parimen ­
te Cluver10, feguito d<tl Vùa ndl'Ifiona di Augufra, dicendo che 
qudlo di Santa C1 ore lìa il PromontorioXifonio, raccord~to da Stra­
bone, conciofiacofac.:he il nome ai Xifonio conviene al Capo delli 
Afolini, come ottimamente dimofira Pietro Carrera con altri Scrit­
tori de IJe cofe di Sicrha . 

s. GIACINTO. Vedi Bracdo di S. Raineri nelle Penifole della 
Sic dia. 

S. I\1ARCO. Vedi Caronùt. 
S. P.\NAGIA. Promontorio tra la ·Peninfola Manihifi, e Si­

racufa. Orcel10 in quello luogo fi tua il Promontorio 1r11urus, ma er­
ra, perc:he quello è na Catania . ed Augutla, come havea ottima­
mentt! fognato queilo iftdfo Autore: nella ineddìma tavola geo­
grafica. 

s. 
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S. RAINERI. Vedi Bdccio di S. Raineri nelle Penifole della 
Sicilia • 

S. TODARO, e con altro nome BURONE, overo RURRUNr. 
Promontorio da i 1. miglia <liftante da Trapani per la parte me­
ridionale .Lat . ./Egithttllus , Diodoro, Cluver. /F,githalus, con una 
1, 'Zonara, citato, e non riprovato da Chnftofaro Cellario, ma av .. 
vertifce Cluve~io, efiere fcorrettione del teflo. /Egitharfus, Tolom. 
Aret. Cluverio, il quale giudiça eifere quefta voc~ corrotta da ~ .. 
githa/lus , ed errare il Faze Ilo, nel dfre, che .IEgitbttrfur fia voce di­
ftinta da iEzitballur, e convenire al Capo di S. Vito. Caput Bur., 
,runi, FazeJ. Cnput S. Th~odori, Fazel. · 

S. V l TO • Promontorio tra Trapani, e Palermo, ed è una del_. 
. le due punte, che contt::ngono il golfo di Caftell' a mare. Con no .. 

me antico vien detto, Lat. Agt1tb_y;fu1, Stab. Fazel. Hofman.Aga· 
thirna , Liu. Fazel. fonza y. Agathirnurn, anche fenza y, Plinio por .. 
t.ùo·da Fazello. 1Egitha~fu1, Tolom. Riccio!. Fazello, e Goltzio, a' 
quali, conie di filmo, fi oppone Clu veri o, che giudica effe re quefta 
voce propria dei Capo di S. Todaro: con voce moderna dicefi Pro• 
·montoriwn . overo C.tput S.Y1ti, Gohz10, prendendo il nome da que· 
fio -Santo·, che quì hl un Tempio in tutta Sicilia famofiflimo per 
li -miracoli , e gratil! a pro di quei, che fono morfi da'cani rJbb10· 
{1; evvi parimente in quello Promontorio un Pozzo, le di cui ac­
que per interceffione dd medefimo Santo ft fperimentano a/fai gio· 
ve voli, in cacciare li Demonii da' corpi offe1ìì. ed in guarire li mor­
ficati da'Cani arrabb1at1. Nel 1 )l. s. effondo in quelto lno appro· 
date quindici Galee di Turchi , in pena del fac:nlego arctjmento 
11el profanar~ la B,dilica del Santo, rdlarono in mare fommerfe: 
H medefimo avvenne due altre volte nell'anni i6i.6. e i6i.3. ad 
altri legni morefrhi, rdl:ando prigionieri li barbari Corfari; laon­
de co!loro temono di toccare mai più quella riviera, fe non fo~, 
per ve11erare la Chiefa del Santo, e tributarle qualche èono. Qui .. 
vi,fcrive Aretio ,eflèrvi un piccolo bofchetto d1 alberi fdvatichi, 
non conofciuti, che fi pro·1ano proficui contra vani morbi: evvi 
parimenre un' Antro di cui narra Antonio Co1 dici, che cl 1 conti· 
nuo fii11a gocciole d1 acqua, le quali impietrano. Adna fcrive, che 
prelfo quctlo Promontorio fìuriffe una Città, detta Conterrana, la. 
quale poi rovinò da'fo11damenti, quando S. V 1to ritornato da Ro­
ma~ entrò nel fuo terrr torio ; ma fono quelte vane dicerie del Vol­
go, non vi effendo mai fiata in Sicilia Città ,così nominata. Nar­
ra parimente il me<lefìmo ~crittore, che S. Vao, condotto in Sici­
li;1 Ja un, Angiolo, paffa!Iè al Cielo in quefto Promontorio, dove 

da 
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Della Sicilia in Rrtifpettiva . 

<l1 Flore ntia di vota Donna Ericina ~ff::: t1àto fl!ppdli(o , ma tal 
nan:atione {i difcofia dal verot come moflra il P. Caetano nel to-· 
mo i . delle Vite de' SS. di Siciìia neUe Anir::i:id. a car. 69. leggafi 
l'A bbatc Pirri nella Not. 6. del lib. 3. della Sici!ia Sacra , dove cli 
picn~ contena del Tempio e<lifìcaco fu qcetlo Promontorio in 
honore tl 1 S. Vito.-

SCARAMI , o SCA:~A.~{BRI , overo RASAC \.RAMI • Pro 
montorio di voce morefca. Ha le fue voci nwclerne, e fono' L.tt. 
Caput R.,1lj1cttr1tmbri, Maurolico. SctJramir, Fuello. Le voci an~1ch~ 
fono, Bucr.t, Tolomeo, Briet10, Cluvério; benche non manchi eh 1 

{\ia quello nome al Capo Longobardo . Promo!J/Of!U n V1· 1·Ui: - ~ .n ove. 
ro U{1•Uìr, Tolomeo, Cluverio. Promonto.,.zum O ~YJf~~rn. , Tolomeo.' 
Clu verio. Q,~Yjjù1 Promontorium , Tolomeo apprcfTo il tuo Volgan­
zatore. Ricciol. O:l;yjfea, overo llryxia, Tulornéo jn altri codici; n1a 
quefiì fono nomi da Cluverio applicati al Capo Afarz.a . I'rumonto­
~·iu .-n ad Caucmzee Portmn, Goltzio. 

SCHI .;o. Promontorio preffo T aormina nel fico, dove comune 
opinione de' Scritton ~,che già. fioriffe l'antichi!!;im1 Città di Naf:­
fo . Ltit. J.V: i).:ttf. Diodoro, Plinio, Fazello. Ar).: Sci:iifo;1, Ar~tio, .lirietìo, 
·per effere quì edificata una Fortezza di tal nome . Vedi N1tjJò tr~ le 
0ittà non pitt efiftenti in Sicilia a car. u. 1.. · 

T 

T
AOR~HNA, la fua ri~iera . Lat. Copria , Stl'abone, Cellnio; 

Onelio . Dicefi così,perche qui vi il mare getta li frammen­
ti delle Na vj, naufragate nella Vl>ragine di Cariddi ; Abfor .. 

pt.trum n,i:nu.n frag·menta ad litur Tauro ,nenitrmurn devotvU#.fur L _ . 

quod tZb boe evl!>Z!lt Copria , quaji flerqudmiu.m, vocatur , fcriffe Stra. 
bone; e fi conferm~ pure con l'autorità di Pacato, Ch,irybdim loquor? 
~ute cum plm.r ntt'i.Jigia Jorbuerit, dzci. u.r tmnt!n ,-~;effau 11auftrtgi11 , 
ér contortas fu.ndo rates 'r aurominitanis litonbtu e:1:po;zere. 

T INDARIO. Promontorio tra li Capi di Calavà, e di Milazzo; 
dove fù già T indaride Città, e fino a quefio giorno di piccolo Pro­
montorio mant1ene la forma. Ltt. P;-o;nontoriwn Ty;zdarimn , Zona­
ra , Clu \.·er io • l'tomontorimn Tyndaris , Zonara , Cluverio . V tdi 
Tz;1dande tra le Città, e T erre non più efiflenti in Sicili1 a car. 147. 

TORRE di F1\RO. Vedi feloro. 
Hh TRE 
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TRE FONTANE. Lat. PrJmontoriwn triurn fontium, Goltzio. 
Promontorio nel fianco meridionale dell'lfola. 

TRINACIA. R1v1era , o tra M tlai:z.o, ed il Capo Pdoro, come 
giudica Valguarnera ; o in quell'avanzo del Braccio di S. Raineri tra 
la Lanterna, el Callello del Salvatore a giudicio del Ventimiglia, 
dove fecondo le favole de' Poeti fi pafcola vano gli Armenti dd Sole. 
Lat. Tbrinaci~ l'raturn, Apollonio, Valguarnera ,"Ventimiglia . 

• 

' I z 
Z

AFFARANA. Promontorio traPalermo,e Termini ,, ed è una 
punta del Monte Gerbino:diceft Zafarana,non già da' fiori 
a i 2affrano . o dal colore giallo, ma., come fcri ve il P. Ca fci­

ni, dalla fimiltrndine con un Promontorio nel Seno Cartaginefe in 
Africa, detto dagli Arabi Zafaran, t!d è quello dagli antichi Geo .. 
grafi detto di Apollo, ed anche di 'Mercuno: la ,roce poi araba Zaf1i~ 
ran fignifica fifcbiare., e fu applicata a quefti ProIIH>n torii , for fe per 
lo fifchiare de' V ~nti, o per lo gridare delle Guardie ,che dimora• 
.no nelle Torri, che vi fon<> fabbricate in cima. 

' 
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SICILIA 
IN PROSPE~TIVA 

L I P OR T I.S E N J; 
E GOLF I, 

Con 1' Etimologie,. ed Hi!l:orie più fegnalate; 
e co" fuoi nomi in u{o appreff o l' Au: 

tori Latini, e Greci , Antichi, 
e Moderni.. -- - .. - _,.,. 
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DEL I_. A 

O L F I, 

SICILIA 

Iri Prof petti va.' 

A
C~ONE Rièotto di Navi tra Catania . .e'1 Promontorio 

Bruca. Lttt. A;1gu:z,m, Angulo, lnglunum, Maurolico • ]fZ• 

< glumwn, Faullo. Ernporium Leontintfm, Fazello. 
ALGA • V ed i [>a/o. 

ALGARA .Vedi Pnlo. 
ALGEMA. Vedi Pttlo. 
ANIGIGEFFI. Ridotto piccolo dop<> quello delli Mazzare1li 

nella cofl:a meridionale <lell' Ifola ,appreffo il quale in lontananza 
non mageiore di un miglio, narra Fazello, giacere le disfatte an­
ticaglie di una gran Città, cla'l'aefani appellate L~ngobardo, 1"1-u­
linaccio, e CumQ. Anigigrffl, Fazello. 

- ARCHI. Spiaggia curva, e forfe anticamente più -conca va , e 
Ri<lotto di Navi dopo Peloro, e non molto diflante llJ. ~1dazzo. 
f, ,i:. xV.1ulochur, Suetonio. j\l{u/acbi, nel numero del pit1 J A pp:ano 
g1ufia la lettione del Cellario, e di altri Eruditi. 1.Yitulvcl}/1, di. ge­
nere neutro, e nel numero del più, Silio, Cdlario, VentimigJia, 
CltH·erio , il quaie però giudica, quefio nome e!Ière proprio di 
J\falpurrito. Vedi }.I.ilpurtzto . PeT avventura quello è quel Porto 
p_retfo l\1ilazzo, di .cui fcnlfe Chrifioforo Scanello, dfere fiato for-

. ma to dal fit:me l1ela , e poi effc::rli guafiato per catti\·o governoJ 
ben che non 1ia è!rto, qua )e hoggi tra li fiumi, che bagnano il con­
ta e~ o di ì\4 i laizo fin il Mela dtll' Antichi. 

:\.L1Gl1ST.\. Porto alfai vaJlo. L:U· Portus ,;i1•g1t/te, ?\fa.uro!. pi­
glinn-
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glianè o il nome da ~{eRat:i, Citt~ hogg? dtsfatta, e già ediAca• 
ta prdfo il Lito di queflo Porto. Sinz..a ;\hgaren.fi;, Plin. Baudr. 
Fazel. Cluver. Nicol }.fég.lrÌ! fi;iur, Oi teI. Meiarus }Ì#UJ, Virg. Por· 
tus Chèr)ò.n4ì, fazel. Pot.tus Augufl4 . Maurol. Portus A"guflanut, 

. Selvaggio. Prrtur .~,j1Jaix, con. voce morefca, Mala tena, Scrittore 
contemporaneo deI Re Rogeri. l'ortus Xtphoniur, Scilace appreffo 
Cluverio, ma -~ abbaglio; conciofiacofache il Porto Xifonio ~ nd 
Cap~ del li Molini, come ottimamc:ntc dimoftra Carrera. Vedi Ca­
po dt' Mo/in i • 

B 
AGARTA . Ridotto dr piccole barche in una contrada d i 
queil> ifieffo nome nel contado di Palermo per lo fianco 
orientale. Lat. Baj•haria , Fazello; ed è voce im pofl:a da~ 

J\1ori . Vedi Bagaria nel trattato. de' Fiumi della. Sicilia in pro· 

f petti Va. : 
SALA TELLA. Ridotto di Corfari nel Lito meridionale àopo 

la Città dell' Alicata. LtJt. B11. l11teila 1 Fazello .. 
BINDlCARI. Vedi Vindicari. 
BONAGIA. Ridotto di Nlvi nel!a riviera di :'firapani, e del 

Monte di San Giuliano. L4t. Bonagia, Maurolico, Fazello , Golt-
zio • 

BRUCA. Ridotto di piccole- navi con Fortezza tra 'l Capo di 
Santa Croce, e l' Agnone. Lat. Stt1tio ad Caflellum Trot,-y/um, Tu­
cicide, Baud rand, Cluverio. Statio ad Cttflellum Bruc~, M aurolico. 
St1ttio ad ~/Fiwn fiuvii Panthagti, Fa'l.(!llo. Bruca, Fazello. Vedi Tro­
tilo nelle Città, ~ Terre non più efifienti in Sicilia a car. 1) 6. 
e r~rrari nel trattato de' Fiumi della Sicilia in profpettiva, 

• e 

C
ALAPORRO. Ridotto di navi tra la Torre cli ~. Catal· 
do, e Capo R.imo fui principio del Golfo di Ca!lell'a ma~ 
re • L1tt. C1iiaporrur , F aiello. 

CALh.· 
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Della Sicilia in Profpetti·va. 

CALA di SAN PAOLO. Lat. St"atio S. Pauli, sam peri. Luogo 
nel fianco meridionale tra /~dJìna, e Taormina, così detto per 
la traditione , che ivi foffu ~barcato San Paolo neJ fuo paflàggio da 
Siracufa in Reggio di Calabria, quando lo conducevano in prigio­
ne in Ruma.(corne fcrive il P. Cornelio a Lapide c.18. in .Ad· 
AtJotl.) ill'a cui benefica prefenza ft attribuifce la fingolare prero­
gativa di quella lpiaggia , nella quale, non vi è ine:noria , che vi 
fia giamm-ai naufragata veruna nave, o che in qud1'aeque pe~· al­
cun' accidente fiafì affooata Perfona alcuna, come attdla il cltato 
J>. ~amperi • In qudlo l~ogo la pietà de' Me1iìndi edificò una p1i.:­
cola Ch1efa in divota memoria dell'effi:re fiato qur1 ·terreno cal­
cato da' piedi del Sanw Apoilo!o. Si legga il Cap, l l· deJJ'lfago­
ge del p. Caetano, do\.·e quefro erudito Scrittore flabilifce la ceo­
nata trad1tione ~ 

CANALE di MESSINA. Vedi Golfo di Md]ir111. 
CAPO FERRù. Ridotto .di 11avi. Lat. Statio ad Caput f'er­

rum, f\.{aurolico. 
CAPO de' MOLINI hoggi Ridotto di piccole barche; un tem­

po, qud ..:elt:bre l'orto X1fonio, menzionato dagli Antichi, in tor· 
no a quattro miglia d1llante da Lognina di Catania. L11.t. Sta. 
tio a.i C1tput 1.V.o/m.imorum, fazello, Ma.crolico. Stat.io ad l'rornon­
tflrium lEtn~wn, Cluverio. ,...,·t,1tio ,td Pron~ontoriu;n Xipboni~, Sua­
bone, Ca-rrera. ~'ortzu X1pbrm1uI, Scilace, il quale però malamente 
confonde quello Porto con qnello di Augufia. Vedi X1fonia tra le 
Città, e Terre non più difienti in Sicilia a car. I f s. e Malini nd 
trattato de'Promontorii di Sicilia a car. 216, 

CA.PO ORLANDO. Ridotto di piccole navi con .Fortezza . 
LM. Strttio ad Ag1Jth.·pfu:n, .Strab .. Fazel. Statio ad Caput Orlttndi, 
Baud rand. Vedi Orltmdo tra li Promontori i a car . .J.17, 

CA.PO PA.SSARQ ,overo PORTO LONGOBARDO. Ridot­
to èH Navi prelfo il fu.detlo ·c~_po dalla banda di meno gl()rno , 
"·:ipace di Legni piccoli, o al più d1 G.dee, donde ·fuggì l'Arms­
ta Romana, in udire che quella <le' Corfari .fuife ancorata nf"J Por­
to di VJiffè, detto hoggi la Marza. Qui JiJ• mare abbonda .di ton· 
ni ; ed intorno al lito giacciono -per terra Je rovine ·di disfatta 
Ci età ,·e vi reftano ~ncora. le veftìgie di fep0lture intaìgliate nd­
Ja fvda rupe: la boe.cl di quefto .porto per la fua ·tortitudine ren­
de d1Lfictle, e perciò, dice Faze11o, pericolofa l'entrata. Lat. StM10 
11d P.uh_11m.n, Maurolirn. J>ortus l'acb;yn1. Cic~ron~, Cluvcrio. l'or· 
tuJ P1:cby;1.u1, C•ccrone, Baudrand, Ricc1ol -0-, Fazello. Portu1 Lrm­
t,oò.11Ju1. Fazdlo, G0ltz.10. Vedi P.!/):iro ne Promontorii di ~1<:il1a 
;i. car. ll9. CA-
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CAPO \cARAMI. Vedt'Sc.1lambro. 
CASTELLUCCIO. V ~cl~ lvfrir2a. 
CATANIA. Vedi Lognina. 
CEFALll'. Ridotto piccolo di Navi, a cui non fi deve il nome 

di Porto, che gli dà Hofmanno nel fuo Lefsico. Lat. Statio Cepb11i~· 
dir, Plinio, Tolomeo. Stlltio Cephahedii , Cicerone, Cluverio • Sttitio 
Cepbalcedi , Maurolico. 

CARBONE. Ridotto di Navi tra Mafcali, e Calatabiano preffo 
il Cailello di Fiume freddo. Lttt. Carbo, Seritteri moderni. 

CORRENTI . Ridotto di Navi in un' Ifoletta, così nominata. 
dopo Ca po Palfaro , non guarì difrante dal lito, ed in fronte al 1nez~ 
zo giorno . L at. ~tatw a_d lnfiJ.lmn Curr~;ztium, àfaurolico •. 

F 

F ARINA. Ridotto di Coi fari vicino di Capo Paffaro per la pat· 
te orientale; ed ivi preffo, narra Fazello, e/fervi una Caverna, 
nella quale fcioccamente fi danno molti a credere, che vi tìano 

nafcofii te fori, ed imperciò fpeffe volte con vana fatica vi .fi condt.1-
cono, a cercarne. L1it. Statio F r1rind!, Fazello. 

FARO di MESSINA. Vedi Golf'O di Mef.!ina. 
:FONDI MOSCHE. Ridotto di Navi, quafi un n1iglio difcoi1o 

dalla bocca del fiume A bifo. Lat.Fundw· Mufcarum, Fazello. 
FONT A NE RI ANCHE. Ridotto di Navi prelfo la foce del fiu .. 

me Cafsibìli, el Promontorio di Lognina di Siracufa. Lat. l'ortur 
'/>.."1uifiarh;nus , Plinio, Cluverio, Aretio, R1cciolio , Cellario. Kavjll1-
tbinus Portus, In altre editioni di Plinio; benche il Fazello col M au­
rolico dia ql.lefio nome al Porto di Vindicari, e Nicolofi al Ridotto di 
Marzamemi: certo è, che il Porto Naufiatbmus era tra Siracufa, fd 
il Promontorio l)achino, ma refla dubio, quale hoggi fia delli tre 
çennati .Porti . 
FRA~COLARI. Ridotto di Navi prelfo la foce di un fiume, che 

ha queHo me<lefimo nome nel 1'.to meridionale dell' lfola. Lttt· St1t­
tio 1tdfl1jilltm Oanum, Pindaro ·' Fazello. Statio f rafr:ularis, Fazello. 

GAL-
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Della Sicilia in Prtifpettiva. 

G 

G 
ALLO • lat. Portur Galli, Privile~io del Re Guglielmo Il_ 

· nel 1176. Fazello. Seno c!i mare, e Ridotto cli Navi tra li due 
Monti, Pelle~rino, e Gallo, circa fèi miglia d1fiante da Pa· 

Jcrmo, non già meno cli tre, come difavvedutamente fcnffo ndP 
Argen. p ingcgnofo Barclajo • In quello porto (che in quei tempi do· 
:vea effere magoiore,) entrò l 'armata di Amilcare Barca, Duce de• 
Cartagindì, e ~barcate le Mditie. ft accampò, come fcri ve Pohbio, 
in ~n potlo affai com modo , Yulgòque t~iftim.a~ur o.,nniu»z /ucoru_rn 
'!Oè • ad cajìr.mutandum apt!ffi.nu1 , ed a g 1uclic10 d' In vege:> fi ue­
ne, effere quella valìa Pianura , che fiando per Oriente al Monte Pel­
legrino, fino al prefente giorno conterva il nome di Et-Udo di Bar· 
ca: qui fi fermò Amilcare co' fuoi Canaginef1 per lo fpa tio di tre 
anni, affediando Palermo, d1fefo da' Romani, e da' Palermitani, 
venendo quindici volte a battaglia campale, Ante Panormum Vr­
be;n, fcrive Polibio, intervallo p~fiùum Dc. quindteim tnagn1u cw~ 
il/i1 pugnavit pugn111 terrt}Jru, tnum ferme annorum /patio, e dopo 
tanto tempo, fperimentando fempre Amilcare più collante la d1fefa 
degli Afftdiati, fu necelfrtato, levarfi da C1mpo. 
. GOLFO di AUGUSTA. Lat. Smu; Mtgare1lji1. Plinio, Bau<lrand; 
così detto da Megara Città hoggi disfatta. Srrtur Me.tf1iru1, Vjr~. Si­
niu Jvfegaricu1, Caetano, Vita. Sinu1 Augufia:>tut , Baudrand • rice .. 
vendo il nome dalla Città di Au~.ufia, che hoggi v.i Jiorifce. · 

GOLFO di CASTELLO a ~{ARE. Seno, il maggiore di quan­
ti fiano rn Sicilia per fedt! èi Tomafo Fuello, benche lenza porto; 
vi entra il Mar Tirreno, e fi flencle nel lato occidentale' deJl'IroJa tra 
Palermo, e Tnpani dal Prornor1torio Ramo a quello d1 S. Vito. Si­
mu Segdf.imu, Brietio; co .ì detto da Seg< lla Città, prefenternemc: 
rovinata, d1 cui CafteJJ'a mare era l' Em _porio. Sinu1 Calrri ad 11uire dt 
Gu!pho, Hof man. Bauèran<l. 

GOLFOc.liCATANJA,partedel ~{areJonio neJJa cotlaorien­
tale della ~1cilia, e fi fien<le dàl Capo delli ~iolini a quello di Santa 
Croce. Ltti. Sinus Cnttmenfis, Baud rand, Hofman. Si,zu1 Citan~us, 
Ottav. Caetano. 

GOLFv c1 i CEFA LU • Sinu1 Cepb11l~di, Baudrnnd. 
GOLFO, o CANALE di MALTA, che fi framezza tra quella~ 

1 i e l' 
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e l' I fola ~ Sicilia per la trat'ta di circa Go. miglia nella più ampia 
fua larghezza . LrH . Can tlis J.llc /itte, Canttlis Siedi ce, Nicolo{ì • 

GOLFO, o Canale, StrettO, e Faro di ME~SINA era la Sicilia, e 
1' Italia, del quale Ii actdurrà una piena defcrtttJOne nd uatt~to dd­
/ :i S1c1/ia a;nmi'rn.biie. che 01à è fotto il to1ch10. Lrtt. I'r~tum Sc1t-

~ . 
l~um. , Plat. Cicer. Ovid. A ten. cod detto da Scilla, Scoglio tanto ce-
lebrato nelle favole de' Poeti .J:• ~tum TJrrbenum, Tufium, Etrn· 
jZ·um, Licofrone , Cluvetio , peahe entra in que.llo Canale il ~fare 
Tnreno, o di Tofcana. fretmn R.hegmum , St1abone. Hufmanno, 
Haudrand, dalla vici11a Città di Reggio. Fretwn Rbegmrn, Strabone, 
SalluH. Irld. f'return inter ltaiz,wz, & Sicilitnn , Ariflot. Freturn Si­
t:ilienjè , Cicerone. f retu'tn Ad.rltttzcum, Orofio, dal mare Adriati­
co, che vi entra per la p,arte meridionale. Ianua maris ·Ionii, Man ilio, 
dall'inordfo del Mare jonio, unito con l'Adriatico. Futum A1mnu­
tinu;n ~C1ceront>, Stiabone, Scimno, prendendo la denominatione 
dalla proJiìma Città di Mefsina. fretu;n J.,lefi'ant.e, Lucilio. Fretu;n 
Chrirybdis, Tue id dalla voragine di Cariddi, che lo rende di così pe .. 
l 'icolofo tra?,itto. fretu;n Sicufu;n, Plinio, Capella, Strabone, 1'far .. 
ciano Heracleenfe, Tacito ,Jfidoro , Frontino, ed in una Lapida ~ n­
tica, portata da Gu:iltheri nel n. 404. fretwn Sicu!z -;nttris, Pùrupu­
nio 1\fola • fretum Sui/i~, Tacito, lfidoro, Plinio, Ciceron~:. J'r. -
;wn ltnlitt, Antir,. Gualt. l'hMm J.1~0:meus , l'etnuca in ltin. Tr.:ie­
ilma, Antonin,) , A ufonio, Hof111anno. lvfi:t:odùs, Hornero, ed A Fo!­
lonio tl pprdlò Hofmanno . J\-~1J:od1e, Homcro, ed A pollonio, addotti 

· da O nel io. 
GOLFO di MILAZZO; il quale fì cliflende nel fianco f.:tt~ntrio­

nale çlella ~icilia tra la Città di .!\1iibz~o, d Faro di ~it:f~in:i. Ltlf. 
Sinus Af;ylarum, Baudrand . .Stnru },Jefotii, Raudrand. 

GOLFO OLlVERl. Vedi Goljò di P1ttti. 
GOLFO di PALERMO, quella p:11 te dcl mare Tirreno in fron­

te alla Città di l'alc.rmo. /.At.Sinus Prmonnitanus, Baudrand, H-01:. 

manno. 
GOLFO di PATTI, con altro nome Oliveri; ed è un feno del 

l1ar Tofrann preffo ia Città di Patti . ed il Cafiello, e fiume C h'-c.:­
ri, tra li èue Capi di Calavà, e di ~lilc!zzo, Lttt. Siiua l't!élm/ìt, 
Baud rand. 

GOLF() PELAGIO. Ve~li Goyo ·di s. Nico:ò .. 
GOLFO d1 S. NICOLO. Seno tra 'l Ca Go di S. Alefsio, e fa 

l 

Città di Taormina. L,;:. Sima l'e!.tiiuI, Fazt:l!o. Sm:u S . Ni<c!tii, 
Fazello. 

GOLFO di s. TECf .... \. tra li C1pi et Schi:iù' e èt' nfolini 'CV 

5Ì 
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·Della Sicilia in Profpettiva. 

sì detto per una Chiefa qui dedicata- fotto il nome di que.fìa. Santa; 
Lat. Sinus S. T~c/llJ, Bnetio, Fazello. · 

GOLFO tra S. TODORO P10t;nuntorio , ed ERICE monte; 
cd ~ quel Seno a giudicio di Cluverio, nel quale Enea infbtuì li 
giuochi navali, narra ti da Virgilio. Lttt• Sinus Longuri, Licofrone, 

Cluverio. 
GOLFO tra le VULCANIE, e la SICILIA. L,a. Mart iE•: 

/ùun , Silio~ 

L 
( 

L
OGNIN A di Cata~ia ~ L~f · Po1·tu1 D>tgi", Carr~ra., Gu~rn~r1,' 

Groffi fu l'autorita d1 p1u Lapide ,e Manofcrtttl ant1ch1, e 
ndl'Epiftole d'un tal D odoro, Scrittole antico. Porttu Lo• 

gtm11i., con voce corrotta moderna, Groffi , Fazello , Carrera. Por· 
tru Log~1in~; Junio. l'ortus ll{"!jfis, Virg. Hom. Eurip. Plin. Tolom. 
Carrera , Ortelio, Grolfi, Hofmanno ,Junio, Fazello. Od.'>:ffe"• To­
Jom. appre!fo Hofmanno. Longeva , ~falaterra, Scritt<>re di 6oCJ.an­
ni addietro, ma probabilmente è fcorrettione del tello. Fu già fa­
n1oliffimo Porte> nella riviera orientale di Catania, che per occi­
dente diaendevafi in lungo quafì due miglia fino alla foce del flu. 
me, denominato o dalla Dea Ecate, o vero da Galatea Ninfa fe. 
condo le diverfo opinioni, detto hog~i con voce corrotta dal Vol­
go LicrW1J, il quale sboccava nel più intimo feno del cennato Por­
to. Molti a relatione de' loro Maggiori fanno fede. che in detto 
luogo vedevaft piantato un grande anello e.li ferro, al quale fi le­
gavano le Na\1 i.Girava da mille p:dfi,e e.la Tuci<lide,ePlutar­
co habbiamo, che vi dii! fondo 1 armata cli i 10. Navi degli Ate~ 
~ielì ,che fotto il comando di N1c1a, Lamaco , ed Alcibiade paf­
fava all' affedio di Siracufa: a queilo porto faceva nobile corona 
un magnifico Ai fenale per fede di Pinta reo. con 1 3. Torri m?.t::fio. 
{e, e fu l'autorità dell'Arcangelo lo riferifce G io: Battill:a Groffi, 
il quale giudica la centrada vicina al Porto • detta prefentemente 
Lic.stia, dfere in quei tempi def'lflm iata Decatrt>ti dal numero di 
quelle Torri, conciofìe cofa che ~-Jt~ , D~ca fignifica Dieci, De­
catrM igitur. conch1u<le Groffi, TreJ. czm de/ìg,nabit. 

Due erano le bocche, che davano 1' entrata in ,qudlo Porto, una 
i1er occi<lentt:, l'altra pe1· levante, elette, quella Ognit1, quel In C11-

I i :. j~to 
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;ero, nomi , li quali refrano ·~n'a' nofiri giorni ,ed in alcune epHl~ 
le di Diodoro (Scrittore, diflinto dall' 1fiorico, ma pur · antico) ft 
leggono uniti Cajetongia: formavanfi le due cennate bocche eia lun­
ga, e fpa tiofa ifoletta , piantata fu la vaffa apertura del Porto. rd 
in effa humiliate fi rintuzzavano le furie del Mare procellofo,e 
dc: Vene i m tem pefta. 

Qllello Pono ·hoggi con voce corrotta fi dice Lognina; nondi .. 
meno il fuo ve1 o nome fu Ognra, così appellato da' Gentili in me­
moria della Dea Olnia, cotanco celebre apprelfo 1, antichi Cata­
neft, che la contrada, e la marina ne prefero il nome. A quefta 
ridicola Deità l'antico Aci figliuolo di Fauno fu la riviera di que .. 
flo Porto, edificò, oltre il Sepolcro piranudale, un Tempio fon tuo· 
fo con un ben munito Caftdlo; haffi tutto ciò da quella Infcrit· 
tione fepolcrale, ( fe pur non è finta, come penfa Gualteri,) porta­
ta appreffo Carn:ra 1. l• c. 9• dall'Arcangelo su l 'autorità di Pietro 
l1ion<lo nel libro de1le cofe maravigliofe dedicato al Re Alfonfo, 
con aggiungere, che fu fcolpita in un gran faffo negro con ifira• 

_ ni caratterj, che tradotti in favella latina, dicevano così, 
DI.le 

ONGllE, SATVR.NIJE, .IETNJEJE, 
JJEORJIM 

MATJ\/, FILliE, UXOl{I, 
JN PORTll 

SEPULCHR.VM, TEMl)LVlvJ ,ET ARCE,.1.J, 
AcJS " 

FAllNl F!LJV::,', PJCJ NEPOS, 
SilTVR.NI l'RONEPùS, 

. LIJTILVI FRATER. 
yero è , che per quanto appartiene al Cafiello, giudica il Carrera, 
effe-re Hato edificaco da Saturno, mentre in quei primi Secoli ne 
portò 11 nome ; ma che poi in decorfo di tempo maggiormente 
ornato, e munito per l'habttatione di Aci, riceveflè anche da co· 
flui la fua dt=nominatione, d;cenèofi, S11tun1io di Aci: Vedi Satur­
r;io di Aci nelle Città. e Terre non più efiftenti in Sicilia a c. 13)• 

Con altro nome il Porto Ongia fu appellato Porto dr VJ!Uè, pc;r 
ha vervi fatta fcala quello Ca pita no dopo l'incendio di T1 oja. So, 
che Cluverio, quantunque non gli neghi H fuddetto nome, i~oiche 
Plinio, Virgilio, e più fecoli prima anche Euripide, lo chiamai ono 
Portus V~T!Jù, foggi unge nondimeno ha vere in ciò Ji riferiti Poe­
ti frguita la traccia degli antichi Commentatori di Homero; ma 
fhe in verità llliffe approdò ne' .l'orti della colla meridiouale, e 

• - # - • ' dd-
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Della Sicilia in Profpettiva. 
·della occidentale, cioè in uno preffo il i>romontorio Pachino, e ncll' 
altro di Trapani , non già in quello orientale fttuato nelle radi­
ci del Monte Etna~ con tutto ciò l opinione di Cluverio viene ri­
provata da Pietro Carrera, e da altri eruditi Moderni, potendo 
ben'elfore ,che Lllrlfe approdaflè ed in quello Porto di Catania, ed 
in quello del Pachino,giache egli fu tre volte in Sicilia,come fcri­
ve Strabone ~ nè vedo quale improbabilità vi fia in dire t che fiano 
in Sicilia due Porti, ambidue denominati da UHfl'e, come vi fo­
no due Porti, entrambi appellati Lognina, quefio di Catania,ed 
un'altro preffo Sira1:ufa. 

Delitiofifsimo era queflo Porto ,ce n' afsicura il Crifiiano Ara­
bico nella defcrtttione di Sicilia; era grande, e non foggetto a 
violenza di tem pelle, l'afforma Virgilio, nel lib. ;. dell'Eneide, 

Portut ab accd]ù ventorum irnrnotu1 , & ingent 
Jpfi .fid horr,ficù ju:cta tonat jftna ruinis: 

il che prima '1i Virgilio havea offervato Homero nel lib. 9. dell' 
Odif. defcrivendolo così, 

Efi & Portur in ta oppor-tunur, uti non opur funibur fit, 
Neque anchorM eiicere, neque rudentes allrgar-e ; 
Sed qui .ippulerint, manere aiiquandit1. pojftnt, quod Kau­

tarurn 
Animo liber-et, & adfpir'ar-ent venti. 

Di Porto così famofo retla hoggi folarnente un piccolo feno, e ri­
dotto capace di pochi legni; pofciache il rimanente fu ripieno co, 
fuochi infa1fiti del vicino Monte Etna: avvenne ciò poco p1 ima 
dell'età di Pietro liem bo. do~ al dire del Grollì l'anno 14e; s. Pau.­
io ante nofiram ~tatem, fono parole de 1 .Bembo , Portum eum., de 
quo ait Yirgiiius, ( Portus ab acc~/]u ventorum , &c. ) ita implevere 
fiuenta /Etn~a, ut jarn errafre Virgilium putu , quod portu;n ~ffe 
2bi ing entem d1xerzt , qui p~ne nul/ut jìt • Pietro Carrera , r i tra t-

,, tando l 'opinione, da fe antecedentemente foftenuta, che li fuochi 
Etnei riem'pilft!rO quello Porto nell'anno foguente al ma1 cirjo di s. 
Agata, giud1ca doverfi mettere nel corfo degli anni tra Rogt:ri 
J. Re di Sicilia ,ed il Re Alfonfo; mentre in tempo di Rogeri fcrif­
fe quel!' Ara bo, da cui il riferito Porto viene difiinto col degno ti­
tolo di do>/ù iofo , c.h1aro inditio, che ancora perduraffe; ed il Re 
Alfonfo fu il primo. che concedette facoltà a' Catant:fi. di fab .. 
bricare Molo, fegno efprdfo, che non vi folfe più il Porto: hor fe 
è \.'ero, quanw ferì Vt' il Carrera, quello Porto non effere fiato cla l­
Ja Natura formato nei principio del Mondo, nè apt!no per indu­
firia di humano artificio, ma da' fuochi di Mong1bdlo t che entra-

ti 

• 
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ti in mare, e trasformati 1n falli, lafciarono vacuo nel reno quel 
vafio fp<ttio all' ingreffo dell'acque marine, conviene dire, che l' 
ifieffo Monte Etna diede , e tolfe a, Catanefi la cornmodità del 
l'orto. Notifi , che Hofmanno favella del Porto Lognina preffo Ca­
tania, e del Porto feccato per le fiamme del Monte Etna, come 
di due Porti diverfi, ma è abbaglio. 

LOGNINA di Siracufa . Ridotto di Navi tra >J Promontorio 
Maffa Oli veri, e la bocca dd fiume Caffibili. Lat. Statio ad Lon­
gum Promontoriwn, Tolomeo, Cluverio, Bonanno. Stt1tio Longin11, 
Maurolico. Statio Lognintt, Fazello -

LONGOBARDO. yedi Capo Paj]àra! 

M 

1\11 
AIANUGO, piccolo Ridotto di Navi tra 1a Torre 'del 

/. Pozzallo, ed il fiume di Scicli. Lat. ,;VJ11y1mucu1 , Fa-.· 
2ello • 
MALPURTITO. Ridotto di navi preftò la foce del 

fiume Malpurtito tra Milazzo, e la Torre di Faro. Lat. Naulocbur, 
Svetonio. Kaulochi, nel numero del più, Appiano, fecondo la let· 
tione di Cellario. N1tu/och·11, di genere neutro, e di numero plura· 
le, Statio, Cellario, e Cluverio, ma Ventimiglia giudica conve· 
nire quefl:o nome alP Archi. Vedi Archi a car. l. 4)• · 

MANGHISI. Ridotto nella Penifola di quefto nome, antica· 
inente nominata Tapfo: a cui fia per la banda meridionale verfo 
Siracufa. Lttt Sttttio ad Thrtpfam, Virgilio, Tucidide, Maurolico. 
Sttttio ad lnfu/am i\1,ignifirnn, Maurolico • 

MARSALA. Lat. Stttgtmm Li~"lbcei, Maurolico . Porto antica· 
mente molto celebre, e raccordato da Livio, da A. Hìnio, da Fron· 
tino. da Polibio, e da D iodoro: sì nobile, e sì grande, che fu poi 
dagli Arabi detto Marza A//,!, ciuè Porto di ])io che fecondo la fra­
fe Arabica, o Ebraica, vuol dire l'orto g1·1mde. Diodoro nel hb. 6. 
riferifre, effèrf1 li Rnm~ni pH1 volte ingegnati, di ferrarne la boe· 
ca, mentre affedia\r!'!.no Marfala, allora detta Lilibeo. ma che fem­
pre andò a voto ogni loro induflria, per Pmfrrocire de' venti, e del 
mare ; onde fi deduce ha vere errato Aretio, fcnvendo, che li Ro 
mani ferrarono il Porto di quefta Città in tempo, quando com bat .. 

ten· 
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tenclo co' Cartaoinefi , la tenevano llretta di alfedio; come pure o . 
Fazello nell aunùuire la cennata chinfura a' medefìmi ,da poi che 
venne 1111010 potere Lil1beo; conciofìecofache vi è memorfa appref­
fo H 1rt10, che nel tempo di Giulio Ce fare era ancora in effere que­
fio Porto; anzi <la Suraa nel 11 b. 4. del tomo 1. habbiamo, che nell1' 
anno u.S7· vi entrò l'armata del Re di Napoli, compofta di So. 
Galee;e poi nel t~71. come fcrive Pirri,o nel 1~7i. al dire di 
G1ufeppe Carnevale, vi fi adunò la numerofa Armata d1 D. Giò: 
<li Au!èria, e perciò gli rcfiò il nome di l'orto Auflrùt; fin che in 
efecutione dell'ordine, 1afciato nel 1 )3 6. dall'Imperadore Carlo 
V. 11 Vicer~ Carlod i Ar:-rP.ona , come narra l'Abba.te Pini, ne tu­
rò nel t)S2. con quantità di grofae pietre la bocca;e cosìhoggi è 
di ve::nuto uno Stagno. 

l\1AR ZA, o CASTELLUCCIO è un gran Seno di mare, capa-
ce di più navi dopo 1' I fola delle Correnti, tra Capo Paffaro, e la 
Città di Terranova: {bmano Alcuni, eife1e uno de' Porti ,dove 
approdò Uliffe. Lat. Portus V6:ftis, Plinio, Baudrand, Aiiaurolico, 
C lmterio. Portzu Eàifue, Cicerone, Fazello. Edifla, Cicerone, Hof­
rnanno, Gokz.:o, benche Cluverio iia di opinione, che nella voce 
Ed~/j 1i vi fia fcorrettione, e la vera Jettione .fia Portus Od.'>·f u zu, 
Cluverio. Portzu 'U~1:(uus Cluverio. Od_,.,jha, Otf.1flea, Tolomeo, 
R.rndrand, Odyfleùt , Hofmanno. Mmza, Fazello, Goltzio, ed ~ vo­
ce ufata da, Saracini, la quale in noftra volgare favella s'intc:rpn:ta, 
Porto. 

Bocharto fcrive, che la dittione Edifia fia nata dalla ,·oce fenicia 
l!ad1u, overo flitd11fla, che vale appreifu lì Latini ]vlyrtus, o pure 
JI,;·rtetum, il che ignorato da' Greci, mutarono la voce Edip,,, in 
o.~')'.faM1C)Uafiappc:1Ìagione ricevutada Uliife. 
MARZAME~,fl. Ridotto di Navi, cd è di nome morefco pref­

fo Capo PaHàro, per la coila cli Levante, fopra il quale in picLO-
" Ja diHanz.a verfo Occidente reilano le rovine di un p! cc.:olo Caikl!o. 

Lif t. con voce moderna .1\-fm·za;nenus , Fa2ello: con voc:n bolo anti­
{0, PortM P .. c.~-yni, Cicerone, Bocharto. PortUJ Na11.Jitith1nus, Tolo­
meo , Plinio, N1c0Jo!ì. Naujhttbimu Portus, In altre editioni di Pli­
nio, ma non de\•ono foguirfi . Cluverio, ed Aretio danno queflo 
nome .. ! Ridotto di Fontane bianche; Fazello, e ?\1aurolico a quel­
lo <!i Vind icari: d i .ficmohabbiamo i che foffe tra Siracufa ,e Capo 
I) 1r :? . aio. 

i\L\ ZZ \RA. P~)lto capacifsimo al dire di H ofmanno, che del­
la Citlà d1 ~fazzara fcrive nel fuo LeHìc:o, J.ft?z::...irll Vrbs cmil por-
1 u rt1p1!r:i.fl:11;v ; ma errn, non ha vendo quf.'fla Citt~ C')ffi moJ i tà di 
l)c ?· to. 1vi t\ Z · 
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MAZZARELLI • Ridott8 piccolo di navi circa un miglio di­
fiante dal fiume Ragufa. L it. Maz2arelli1 Fnello. 

MESSINA. Lat. Portus Mej]ìmenjis, Portus Zane/~ Maurolico; 
Alli;, Diodoro. Porto famorifsimo, nelle di cui lodi fì fono fianca. 
te le penne ,e l'ingegni de, Scrittori più rinomati. G·ovanni Beit. 
kio in Geogr. Cluv •. ne celebra il commodo, e la cap:tcità, Portu. 
gaudet c1nnmodi./firno, et capaciflimo. Il P. Dondini ne' Paneg. ne 
loda la vaghezza, Graia venvJ/ate comptut ufque ad debc11u . No. 
btliillmo, e capevolilfimo lo difse il Lancellotti Farfal. i oo. a.1 J· 
Più aggiunfero, ma f~nza nota di efageratione adulatrice, Bernege· 
1·io, e Bongarfio in :Wot. ad juil:. ]. 4. c. 1. con dirlo, Opera mara· 
vigliofa ; e quali d1ftefo col compaffo dal fommu Artefice, T1ir1~ 
pulcbrurn, tarn ttbfalutum, tarn admirandum opus, cutufinodi ejì l'or• 
tus J,-fej]'ttnmjìs, qu~m D eut omnium rerum fummut Artife~ tam· 
qu.ttm in e ircino tornavijfe videtur: 1·Hlefsione parimente fatta da 
\taI?,uarnera nell'Ong. di Paler.a car. ~ 14 dicendo , effi:re cofa sì. 
bella , s't perfetta , anzi maravigliofa, che par, che l<ldio propria­
mente, come dice Hai a, In cirtino tonuwit illum. L ' Abbate Pirri 
nel Ji b. 1. Not. 2. della Sicil. facra , merita mente lo com menda, 
dicendo, Portmn babet Mefiana nobiliflirnum, eòque celebriorem . quòd 
tt rnplur, tutiflimufque fit in ea e~:d;jlu ,zntis frtti 'Dicinitate; ed il P~ 
Nicolò G iannetafio nel cap• 1 o. del hb. 4. <ldla fua Geogr. M~/F&· 
na ,i;npliflhno Portu., J:/mporio. et 1 'beatro nobiliflima; e Filippo Gal­
leo nel Teatro del Mondo. fcrivendo di Mefsina, dice~ 

lpfa freto i~cumbtns. nimiùm M~Dàna revu!fi1 
ltalià,fu.~nmti Jtammas in littorir orit 
E~:erit, & Portu1 pandit finuofl• cap.1cu. 

DaJPuno, e dall'altro lato, difi:endendo in giro due braccia, ftrin­
ge un vafio feno di circét, quattro migha, come notò d P.Sampc:­
ri, con una profondità. ammirabile, tantoche vofsi Galeoni, quan· 
tunque carich i cli pefanu merci vi ft aecoflano al lito e vi fi for­
mano con licurezza, non temendo violenza di venti, li quali ofi· 
no fpalancarfi l'ingreffo in quello Porro, a turbarne ja placida quie­
te dell' onde 1 meritamente perciò dal P. Ricciolio a nnove1 aro tra 
Ji Porti Reali, poiche, come ofièrvò Becmano par. J. hifr. C· l · Portu1 
1\etJ/es ab Hydographis voc1mtur , quorurn talu fitus 1 ut nullo vm­
to poffint in/diari. 

In entrctmbi le punte Òf"'lJe due valle braccia .che aprono t·im­
boccatura nd Porto , torreggiano due nobiii Forcezn~ , dt'tce una 
I'orta ke.tle nel fianco ddho, l'altra JI Salvatori! nel fianco fini­
firo <.:011 valide fonificationi eretta dall' Imperadore Carlo V.tra-

sfe-
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Della Sicilia in Profpettiva. 2 r1 
sforitoin altro luogo il Moniftero del ~S. Salvatore fotto 1'01dine de, 
Baiiliani quivi eretto più Secoli prima, non già dal Cuiue Rog eri, 
come con Fazello fcrilfi::ro moln Moderni , ma dal Re Rogeri fuo 
figliuolo; il che iì prova con var•j diplomi reali dal Padre Caetano 
nel tomo!. delle Vite cle' SS. c!i S1c.:iiia nelle Anunad. a car _ ) C-. 

Non guari <liftante dai Caaello del Salvarore forge la ben munita 
Torre della Lanterna, la quale fovrafra alla tanto ment0vata vo­
ragine di Cariddi • Siegue pot la famofa Cittadella , cofrrutta ·in 
quell'ultimi anni ,e celebrata da' Periti ntll ' arte per una ddle mi­
gliori Fortez.ze di Europa : in quello luogo pure vedefì ed ficato 
il commod iffimo Lazaretto per le Navi fofìJette di mal conta­
giofo, opera di firuttura magnifica • ·~u la bafè dell'altro braccio la 
Natura, divenuta Architetta ingegnofa , e fc:rvita egreg'amente 
dal!> Arte, forma a modo di Teatro un foperbo lèmic11colo cli con­
tinuati Palagi per la magnificenza delle fabbriche sì madlofo . per 
la fimrnetria <lell' architettura sì vago, che Guai terio O !tramon· 
tano, el P. Giannatafio Napo1itano rhebbero quefi1 1. 4. Geogr. c. 
1• per 1 OF..:ra piì. magnifica di tutta Europa , Upus, quo cut~ n1hzl 
to:à Europà fuperbiu1, e quello in Tab Sic. fì pt>rfuak . che tutti li 
Secoli futuri gli haverehbono tribut<tte k loro maraviglie , Oput 
auguflum,omnzque a:votidmirandun. Teatro ro.ìgrande. CO'-Ì ma­
gnifico, co,ì maeftofo deve-fì all ,alta mc:nte del Serendiìmo Princi· 
pe Filiberto, mentre fedeva al governo di quefi' Ifola: Egli for· 
monne l' idea; facili tonne li mezzi , per effèctnarla ; ed in po ... hi 
mefì la riduffea perfett10ne; èiò che ~tembra incre<libde, e fu mo­
tivo al P. G1ufeppe Silos >d1 fcrivere con fervore d1 poetico enm ... 
fìafmo al ~.ig1fmondi in una fua lettera, la quale \'à tra la fcelca 
delle Lettere MernorabiJj, raccolte dall' Abbate Giufiinian1, che 
a' aenrii di quefio Principe fenz11 f avoleggiare,rneglio, che al fuonò delltTt 
ceterd di Anfi'onefi mofuro li fafli, tid abbellire li nobili edt}.'cii. 

Or chi potrà condannare per hiperbolico il detto di Luca Linda, 
ove nelle fue Relationi del Porco di Meflìna fcriffe, elfere il più bel­
lo, ed zl più ficuro d' Jtalùt? anzi a giudicio di Gregorio Let1 nella ~. 
par.dell'Italia Regnante il migl.ore di Europa? ma l 'uno . e J> al­
t~~ dlffero poco dovendo quefio Porto havedì per lo m ~gl1ore, e 
p1u . bdJo, non folamente di tutta lii CnflZtrlir ì come fcnfìè Car­
ne vaie nell'ifiori:t di ~ictlia, ma J1 tu to il z\Jlwd·1, op1n:9ne ron 
fola 1nente del N 1colofi in Herc. ~H.:. par ~. Po,, u ."rtud"t tot ira Or· 
bùpu/chriori, c.tpttc~ori, tutiol'ique, ma ancora cl.d G:mdli, i1 qnct.le 
d.opo di ha vere veduto quali tutto il giro dd G lobo terraqueo nel 
l1b. I, cap. 1. della pa~·. i. de' fuoi Viaggi, del Porto d1 ~·1eilina fcri-

K k v.: 
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ve co'>Ì, Gode Meffina del più 0iJel Porto del Mondo per la capacitlt, e 
jicurezza, e per le vdgbefue rive, ornate per più di un miglio di -:itt­

ghi.J]imi fJalagi con ugual fhnmetrui f r1bbric.1ti. ~ivi le Navi par , 
ch11 fiiano in /ìcura pace in bracct o alla Terra, lor contr arzo elemento, 
tanto n'èficuroil fondo; onde m'ammiro, che 11 Tavernier /ib.1.par. 
;i.. cttp. 13. annovera fra' 'tmgliori J>orti delnoj/togran Continente quel­
lo dl Goa ,Co;ift tt1itm opoli , e Tolon, ponga poi in non ct1le quello di 
M'r!)]ina , che non folo no-z è mferiore ttd 1i/cuno d11' mentovati , ma può 
dtrJi ii primo E·npori~ d; Europa , &c. co!>Ì egli: concedafi ad unquc 
a Ha Mufa di ~ci pione Errico, di prorompere ne, feguenti entufiaf~ 
Dli, 

Porto gentil, dove 11 concenti eflivi 
JJ Auge i , che udir fi fanno •••••• : 
E ti/ fuon di cetra di vez,zofi rivi 
Ch'bt1nno per cirde i mobili crifiaJJi , 
Zejìr de//' onde tue tra molle flena 
Nel/a ca/da flagio;z etero/e rnenti • 

Potto gentil , che mo.flri ogn'hor cortefl 
JJi 2af!ìr r ttcque ' e di fineraldo t liti; 
E dolce , e grnto , e con le braccia fiejè 
Ai tuo fecuro feno i legni inviti, 
E inviti ali' hor che forge in oriente, 
Ne' tuoi vetri a fpeccb1t1rii il SoJ nnflmtt. 

Non diffimili fono le lodi, con cui !'altri Scrittori celebrano que­
llo P.1rco, maravigliofo per la rotondità, per la profondità, e lim .. 
pidezza delle fue acque, per 1a capacità del fuo feno,e per la fic~rtà, 
con cui vi fi fc::rrnano tutte le Navi fenza timore di traverfia veruna: 
adunque meritamcntc fcriffè Pietro Bembo neli' epifto.Ie famil. 
Vrbs M1Jima pr~cl1tto loco pofita 11d mare , por tu a1'nplo, atque tutijfi­
mo :e Giacomo Rufio ne) lib. 7. par. 3. dell 'hifi. di Malta, N11l br,tcrio 
di S. Rtiineri, che'' guiflt di un'tt'Y'CO for;me, e chi ude ii bellij/Ìm1J, e mti­
n:vigliofo Porto di Jl.'}]ÙM : e Giufeppc Carnevale nel lib. i 1. dt:ll' 
hi!l:. <li Sicil. Y1 fi ammira il l'orto co1ì grande, anz'il migliore, e il 
più be/11, cbe /ì poj]iifaorgere: e Marco Antonio Politi nella Cronaca 
e! i Reggio, ~indi tJ l'orto fido , t jicuro , di cui no~ b.s /' Europa il 
più bello, e capnce ,fonnato qu1ifi a comp.tfio, non già d1:!!1i favolof" 
fllt~e di Saturno ,nM d1illa P.rot·1dmz.i divintt ,cbe mfrabilillente m 
c1rci;10 torn,tvit eu;n ; ttmpio ricetto de' Ford/ieri , ricco me-rc.110 di tr1;/: 
ficbi, t ;-1potio di oriente, ed zmico l1:fi o dellt adun.Jn,:,~ , e 1n.zfie n.1v1.~ 
li; e CluH·rio jjb, 1. Sic. ant. cap. 1. !J.!!iI pouo ;redt1ti ttJ:n puk hru.t1, 
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tam abfolutum, tamque 11dmirdndmn11put, cujuflnodi efl Portur M11f­
fane11/ìr, quem De1u omnium rerNm Summut Arti/ex in circino, ut 
inquit Tfaùtt, videtur tornavifse-, &c. • 

D10dorone1lib.4. fcrivendodi Orione, venuto in Mcflìna,dice, 
Cwn aìia perfeciflet , Portu;n, .iaflis rnolibur, extru~·it; e ciò non de­
ve intenderfi ~come fe la piegatura dd b1 acciG, che con figura ova· 
ta abbraccia il gran Porto, foffe irata lavorio dell'Arte, e fattura 
di Orione; attefo che in quefì:a fuppofitione doverebbefi al racconto 
di Diodoro il proprio luogo tra~ Farfalloni del Lancellotti, il qual<! 
fcriflè. Avverto con rnio}fupore, ~Uervi chi dica' che il Po-,.to di Mefli­
nafi1t (atto daU' Arte, e tAutore 11 è Sicilittno, cioè Diodoro, che fa più 
flupinni: ma ceiferà ogni motivo di fiupore, fe diremo, havere 
Orione folamente ridotta in forma più ficura. e migiiorequakhe 
parte di quello: e quando pur fo{fo vero, che Diodoro a ttribuifca 
ad Orione tutta la manifattura ' del Porto di A.fefsina, non perciò 
farebbe degno di riprenfione, poiche t: da lui propofia , come cofa 
favolofa' cominciando la fua narratione, Nunc Urionir F ABULAAJ. 
percurr,.mur ,come fi legge nell'editiorre corretta di quefl:' lftorico, J• 
anno 1604. tradotta in latino idioma da Rodornanno. 

Non lafciarono li Poeti con le loro Colite ingegnofe fintioni, di 
rendere famofo il nome di quefro Porto: differo elfere formato con 
la falce, caduta di mano a Saturno, doPo di ha vere con quella fe. 
rito il Cielo, fuo Padre; così cantò Apollonio Iib. 4. Arg. in quei 
vedi, che tradotti dal greco idioma in favella latina, fonano nellil 
maniera fegueme , . 

Jnfu/a c~ruleo numeroflt Ceraunia Ponto . 
CingitU't : ba!c ~telat f,1Jcer.>1 e mibi ptttc-ite Muf ~ 
lnvitut narn prift a cimo , )' nam u.t fama P1trentit 
Saturnur, qu&e olim gmitalia membra ctcidit • 

e Silio Italico ne) 11b. 14. 
Nec Z ·mcl&ea gertmt obfc~t1im wcenùt fama;n, 
Dextera quarn tribuit pofito S.!turnia teltJ : 

anche Homero, e Nonno, Poeti ant1rhiffimi li com piacquero. dl 
favoleggiare fu queffo Porto, rinornatiffimo in quei primi Secoli. 
Narra Homero, dfere nel Porto ZancJeo capitata la Nave di l lli.11è 
co' fuoi Compagni dopo l'incendio di Troja , con farvi fcala, e ce· 
nare preffo !'acque crifi:aJline del fonte Zancle, credute elfere quel­
le che hoggi dicono del Pozzo Leone; e fa il Poeta ricordanza dell'~ 
arnendiìma Grotta. in cui tbvanoorc.linatamente difpofii 11 fedili, 
per adagiarli le N rnfo. Nonno parimente dopr> la defcrittione cidl' _ 
ameniffimo Porto di Z~nda , riferifce, che in quello pervenne l'af· 

A. le 1. flit-
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fl.i tta Cere re , mentre anda \\!I. cercando la fua fmarrita figliuola 
Profrrpi na. 

Se poi fia ~ero, che tanta bellezza. e perfettione del Porto di 
M~fona rdH affai diminuita, per ~eneradì nell' ac<Jue di quello 
il verme Bromo, che attaccandofi alle legna delle Navi, le rode, 
e confuma, io non voglio daminarlo e molto più non deciderlo: 
trarra di quefl:o punto pienamente Phcido R ·uu nelPintrod.alJe 
Not. hiff. della C1 ttà d1 M .. f,1na, dove di moiha la generat10.:1e di 
tal verme · non· effere pr011ria del mar Mef jnefe; che che n' ha bbia 
fcritto Rogcrì O veder ndl 'hifr. d ' Inghilterra. 
: Su la nviC"ra dd mare prdfo h Roi:ca c!d Salvatore l'arene, e 
foffol in i, benche fciolti in m inu tifsime particelle, fo con acqua del 
V1c1no mare· iiano bagnati . faldaniente fan prefa, e {i unifconoraf­
fodat1 in continuato macigno: con la medefìma acqua quì fi gene­
ra perft•tt1f,;mo la le. che rende grato odor di viola. 
· MI LAZZO. Lat. Portut Mylen/h, Sd10 , Cluverio. Portus .il-.J&­
lr1rmn. Fazello. Sttttio M;;Jmfù , Maurolico. Porrus Mj·lenjium, Cae­
tanu . Porw nel fianco orientale delJa Peni fola, fu la <Juale ila Ja 
Cir·à d1 A11bzzo; v·en raccordato aa Scilace, Appiano. Suetonio. 
Diolioro, e Pc..Cerculo. Ndle h dlorie fi rende cel~bre per la rott:L 

ivi p effo t~& Celare Augufio data all'armata navale di Seflo Purn· 
p~jo. Anticamente era l'<>rto, h.og~i ~ Ridotto non dall' in tutto fi­
cvro , e co;iÌ anche era nell> età di Siho Italico, che ne fcriffe in 
que1lo modo, 

Et itefli qu.ondrirn Portur , nu;1c litore folo 
Subj1'dium mjldum fugientibur <2quora My/dJ. 

~HLOCCA, Seno , o come dicono, Receffo interiore del Porto 
grande di Siracufa per mezzo giorno. L1tt. Sim.u Da.jcon , D10doro, 
T ucidide, Cluverio • Fu per avventura così nominato da un tal 
Dafc:one S1racufano condottiere di una Colonia in Camarina.Boch:ir­
tn con Jubbifzza afTèrifce fe per avvcnrur:i fi nominaff"e D11flon,per ef­
fere nella bocca dd l'orto l 'Ifola Ortigia, dilèefa in -figura di fta­
gno, o di pefchiera , che in idioma arabo fi appella D1tfaco;t, o 
pur Daiflnon . 

In quefto feno l>Atenidì per ficurezza delle loro Navi, mentre 
affediavano Sirncufa , piantarnno un pa lizza to, Ct2jìr vrcn:i.r arbori. 
bur, ud1amlo da Tucidide nd lib. 6. et ttd r1u11~ co;ntort11tis, car; • 
crll.1tirnqu1J confixu, naves prietexunt 111 D11fc9ne. • 
~ivi prelfo era H Cafi:ello, ade! 11nandato parimt>nte D,tfi·one, cui 

1 ~ccorciano Fi.Lfto, e Diodoro: era •,ii :inc:ora un T ern J~;o, cled ic<rto 
ad 1-forcole, del quale vj è.· memoria <1ppreflò1)lucarcò, e le foe i c .. 

,-; ne 
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Della Sicilia in Profpettiva. 2. 6' rl 
vine fervirono ai fondamento alla Cr\iefa, ivi poi edificata in hò.: 
nore di S. Maria Maddalena. Vedi D11fcone, ncl1e C1ttà,e Terre 
non più efìfhmtj a car. 4)· 

MOLINI. Vecti Capo de' Mo!im. 
~ii.OLO di PALERMO. Vedi P.tlnmo il fuo MoffJ. 
MORTE.LLE Ridotto di Navi tra la Torre del Faro,'ed il 

Capo Rafìcolrno. L at. Statio .Myrtorum, Fazello. . 
MOSCHE. Ridotto di Navi. Lttt. Statio 1rfuflarum, Fazello ~ 

• o 
o GNINA, Vedi Lognintt. 

p 

PALERMO, il fuo Molo. Lat. Portu1 Pttnormi, Maurolico: 
J>ortu.r Prslerm.·tanUI, ]. C. Becrnanno, il quale in hifi. Orb. 
Ter. par. r. c. ~· l'annovera fra li tre Porti principali del­

la Sicilia; e ?li li d<:ve la prerogativa di Porto Rettle, come fuglio­
no darla gl ' Idografì a quei Porci , che non fono efpolli a fogget­
tione di vento alcuno; e tale eHère il Molo dl Pal<:rmo ~ mani­
fefto, godendovifì in tempo d'ogni im petuofa procella, e forrnna. 
di mare la quiete di tranquil!j(jìma calma ; onde non v1 è me­
moria, cli ha \'ere in quello N ive veruna fatto naufragio; non ef­
fondo mica vero, che rell:i ef pofl:o al!' impeto dcl Grecale , com e 
frriffè A1aurolico, o alle furie di Tre: montana, come riferifce il 
Cieco di Forlì • 

Quanti hanno veduto opera sì maravigliofa :non fanno, o fcri­
verne, o fa vdiarne fc.na ecceffi di fulpore. Il P. Cimarelli, te­
fbmonio di vecluta nel principio del Secolo caduto, cosl nelle Ri­
foJ. FiJof. ne fcriffe , Fonnolio l'Arte ad onta de/ltJ N1uu-ra, !'Ìtttt.ndo 

.:> 
in un golfo pr~fondtjfimo un .iHonte di pietre con più milioni di oro 
di fpefa. L'Abb:tte L~rncellotti ner Farfal. 69. favellando di q11e­
Uo Mc> lo dice, .Fnz li còfe martivig/infi da fa vedute in ltal!a, ed 
m S:ti/ia, efure il l )orto di Ptilenn~ , con incrtdibile fpejtJ ordin1uo 

d1t 
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Forti, Seni, e Golfi 

dtt quella nobilifiin,111, e bellifli11z.i Città ; e defcrivendone poi li frni­
furati faffi, che gli fanno argine, e riparo dalle pet~offe impetuo­
fe del Mare, foggiunge, Yezgonfi quivi jifsi r~ai sì grnndi, che è 
flupore , tagliati, e portati da.>·vici;ii lrfrmti fenz 'ordine più che tanto, 
intorno , intorno, acciocbe in efli fi rintu~zino i fiutti, e rrnnpano r 
ondt?, che li venti innalzano con Juria grande contro la mura,11/ia 

• .;> 

de.l }rio/o. Giufeppe Carnevale nell'hift. di Sidl. lo riconof<e per 
tanto ftcuro, che giudica, non ha vere invidia ad altro di Euro· 
pa. Giovanni Reifchio in Geogr. Cluver. favellando di Palermo, 
dice, Portt~m habet infignem , Mole fuperbà. Giovanni Botero J'am .. 
mira per !>ottavo miracolo del Mol)do, che niente ceda alle fu per be, 
e mara vigliofe fabbriche, erette dalla Potenza de ' Romani, Hìc no­
fJtU , et tt P anonnit anis extruffus l'ortus efl tam magnitudiniJ , et 
1trtijicii mole curn expenfarum vafiitate pro erigendo in alto pf'/ago 
tam grande , et oélavttm .1'1iraculum antiquorum l{omanormn ~di· 
ficiis non invidet; ed il dottor Rocco Gam bacurta Me ili ne tè, nel 
cap. lo. del Foro chrift. n'ammira la capacità, con dire, H.mno 
fatto un lrlolo così ficuro , poJendovi dimorare migiidja di navi, e 
di talee a pttragone di ogni tiltro. 

1n quello ammira bile edificio fpiccano, non faprei determina­
re qual più? la Magnificenza, l' Induflria, la Potenza, l' 1 ngegno 
de' Palermitani: ella t: rofa heroica , foggiogare l' Inimici, e tanto 
più degna di applaufi ,quanto li vinti furono più gagliardi , e po­
tenti ; hor che farà ha\1er domato le furie orgogliofe del Mare , 
Mofiro indomabile? Dornutf]è Gmtes, offervò Francefco Baronio, im­
manitate barbartll, loti injìnitas, omni copiarum ge1tere abunda12tes, 
haud quidern fingulare pr~conium , cum ete conditionern , ac n.itu· 
ram , qute vinci po.Jlènt , habebant: at Jlufius cohibere , maris impe­
tum reprimere, ingruentibus h~ernis tempefiatibus fine1 tollocare, hcc 

jicut peculiare potentite genus, ita & fingu/are laudat>ionis argurnentzcrn. 
Cominciò la fabbrica di quefio ammirabile Molo nell' anno 

I n·o. fotto il governo c!i D. Garzia di Toledo, Vicerèdi Sicilia. ed 
hebbe il fuo compimento, mentre vi efercita\'a la medefima ca­
rica 11 Conte di Albadelifta. La fpefa poi fatta dalla Città di Pa­
lermo, per iflabilire, e mantenere quefio Molo nell'anno 1 64 i. fu. 
perava fa fomma <li tre milioni, quattrocento, e quattro mila 
feudi, come attelta il Dottor Francefco Baronio Manfredi nel cap. 
1. del lìb. l.. del Palermo gloriofo , ed ogn'anno ne-I mantenerlo, vi 
s'impiega la dote, flabiJita cli p;ù miglìaja <li feudi: laonde affai 
bene fcriffe 1' addotto Baronio Manfredi li b. I. ca p. I o. de ~·fa­
jefi. Panorm. Stet i$ifw· P anorr11itan"m Vrbem fi minus boe um· 
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Della Sicilia in Profpettiva. 

~re naturà, at certè elaborante ingenio, Jttque op!ratotià po~entià por• 
tu1n confiquutarn. · • 
PALERMO,il Porto antico. Lat.Portus Panormi,Diodoro,Procopio, 

Malaterra, Maurolico. Porto con ammira bile artificio della Natura 
dentro il feno delia Gittà racchiufo;e sì come di quefta doppio era il fr. 
no,così ancora raddoppiato era il fuo Porto, uno deftfo, es meridionale; 
taltro finHlro, e bon:ale: ne fa memoria D10doro Iib. l '-•e dice. 
elfere il più bello di quanti Porti foffero in Sicilia , Urbi ~anor• 
r»itarurn pulcherrirnurn inter Sicilia! Vrbet Porturn htibet; ne:: de­
ve eccettuarft. il Porto di Siracufa, quantunque di quefl:o Cicerone 
nel!' ult. V err. habbia fcritto, Nih1i ~Ife pukhriut, quìe-;n S:1racufa· 
rum ;n~nia, èr portum, conciofiaçofache il medefimo Cicerone nell' 
ifteffo luogo eh iaramente fpiega la fua mente , dicendo, eh 'intende 
della bellezza non naturale, ma artificiale per la magnificenza de­
gli edificj , che corona vano il Porto Siracufano, Curn in Portum dico, 
Judicu , in Vrbem dfro ; non enim Por tu i/lud oppidum clttuditu>', 
fid llr!>e potiu1 ipfa cingitur, èr conclud1tur, ut non al/uantur a rn1rri 
mcuiia e:i·;rem1 ,fid ipfe influnt in urbi1flnum PortuI. Era il Porto 
<li Palermo non falamente bellifft mo. ma fai;ile ad afferrarli con 
ogni vento' e- perciò fu appe11ato nrlrotµ~ç .che nell'idioma greco 
vale tutto Porto; nome, come notò cuitct 1.10, 1' antico lnterpetre di 
Homero, folito darfi non a qualfifia Porto, ma fo}a,mente a quelli, 
ne' quali potefse qualfivoglia gran Nave con ogni vento approdare, 
l' anonni l'ortu1 dicuntur , qui funt profundi, in quos ob idip fum qu:e· 
l ibet navi1 quovif vento appe/lere potefl • 

La capacità di quelèo Porto fi potrà dedurre·quanto foffe ampia 
dal numero delle Navi, che iniieme vi capivano , Nella prima 
guerra Punica li Romani Confoli Atilìo, e Cornelio vi entrarono 
con ~ oo. Navi , come fcrive Polibio, o almeno con J.)O- per fede: di 
Diodoro n(jl Jib. 1 1. ma cofa p~t1 mara vigliofa di queft-0 Potto fog. 
giunge il medefimo Hlorico nel Iib. 11. e J 4. dove riferifce, eff~r­
vi entrato il Cartagiriefe Amilcare con )OCo. Navi, fu le quali çra­
no imbarcati 3 oo:>oo.SoJE!ati oltre la marinerfa:ed alcra volta ha vervi 
gittate l' ancore l'Armata d'lmikone. ancor' egli Duce Canagine­
fe , compotl:a <li)~oo.e pitt navi;nè alcunofi perfuada,che que• 
ile fiano fl:ate piccole barche. mentre ne fc.:efero 3 oo. mila fanti, 
30. mila cavalli, e 400. Carri di guerra. AJJa vafl:a capacità di 
quefio Porto vollero a mio credeJe alludere 1t Saracini in quella 
~tfedaglia , portata dal Paruta tra le Palermitane, che nell'uno, e 
nell'altro fuo afpetto priva di figure, fulamente mofira alcuni ca­
r~ttcri A rabici , li quali fo:10 fiati imerpt tr:ni, eh~ nel ro?, dic:rno, 
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Lri Gtt11elltt crefce fecondo la roo/omà di Dio; e nel dritto, GiJà,mio 
.ftf".J.1;slltim ·Principe del Porr 1 di Dio, e fotto nome di Porto di D,0 , 

giufta la frafe arabica, come notammo altrove, s'intende Porto 
grande. 

Che direrno noi della fua profondità? quelta fi addita anche dal· 
la voce ntlrof['-Ot. nome foiamente appropriato a> Po1ti di molt .. 
acq ùa, e pro10n<11, come dian1.i no tam mo con lo Sco1iafle dt Ome .. 
to, '[Janormi Portus dicuntur, qui funt profuadt: nè piccola confer­
ma ce ne porge I' Armata di Belifario, compotta di navi sì valle, 
che dagli Arcieri difpofti ne' battelli, fo1Jevau fu le gabbie d~gli al .. 
ber i , furono d ifcacciati dalle mura meno alte li Goti difenfon. 

J.../imboccaturaera comune ad entrambi li Porti, e quefra era sì 
angufta, che poteva chiuderfi con Catena di ferro di foh cinqm1Tlta 
paifi. D1 tal catena fa Ip.t!ntione Goffredo Mala terra. dove 11fori­
fre, che li Pifani, venuti a campo in Palermo, non poterono c::fpu .. 
gnarlo. ma folamente mandarono in pezzi la Catena, ferm.1 nd­
fa bocca de' Porti : viene fìmdmente rammentata dalla Crcm1ca. 
Pifana, e da Fazello nel lib. 9. della"· decade, il quale lld J;b. ~. 
della r. decade foggiunge, da qut:fla Catena ha vere ricevuta la fua 
denorninatione, el titolo la Ch1efa di S. Afarìa la Catena, forfe 
perche l""antico Porto, dice lnveges, s'incatenava <la quei faffì fo­
pt a Ii .quali è fabbricata la detta Chiefa: ma in ciò queth Scritto­
ri errano, per efière fiata tutt'altra l'occafione , p~er onde origìnufsi 
il nome di s. Maria la Catena, come fi può vedere apprelfo il Pa­
dre Caetano nell'origine delle Ch1efe, ed lmaoini della SS. Ver2i-

o ;:.> 

ne iu Sicilia. · 
Erano quefl:i due Porti divifi per uno fperone di terra, ful qua· 

le ftava edificata la più antica pane di Palermo, detta perciò Pa­
leopoli: la punta del cennato fperone cominciava da que-1 fito, dove 
hoo2i fono li fcalini meridionali della JJarrocch1a di S. Antonio, ed t>D 

era difefa dalla tanta celebre Torre Hayth, o come Altri fcri vo-
no 1 Baych, deHa quale ftc.imo mentione nelle Città, e 'Ferre non 
più efille>-nti in Sicilia a car. 1 s. :uni il P. Cafcioì, Adria, Fazello, 
e Ranzano vi aggjungono ancora l'altra Torre aut1chilsima, no­
minata Ferat/benche VaJguarnera a quefh feconda Tot re dia al­
tro fito. Vedi E'~rat, tra 1t: Città, e Terre non più eftile'1ti rn Si­
cilia a cart. 7z. Il Porto Settentrionale cominc1anc1o <lal1a Torre 
B:iych comprendeva tutte quelle parei deJla Città, che hoggi fo­
no nominate .Bucceria, Panneria ec. terminando a gn1à1c10 d1 Val­
guarnera , dove 1> anni addietro era la Chiefa d1 S. Giacomo la 
Mazzara, Jioggi Moniftero, e Chiefa di Monte Vergine, benche In-

veges 
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Della Sicilia in ,.ProfpeJ1Jva. 
veges gli dia eftenfione più oltre fino al ·fonte Dainlindi, e (ott" il Con­
venro de' Padri Cappuccim: !1 Porto merid10nale ha\l'eva pure il 
fuo princ1 pio ·dalla riferita. punu di Terra, e <lal!a Tone gaych, 
e penetrando dentro quelle parti , che hoggi fono occupate dalli 
Monilleri di ~. Catuma, della ~{ucorana e dt S. Chiara , termi­
nava , al dire del V alouarnera, nd luogo, do\~e prefc:n trmen te è: ia 

n F , Chiefa col Convento de' Padri Fate ben rate-Ili , e qui fecondo 
Alcuni forgeva J a Torre Ferat; he11che Inveges dimo!lri . che qt.e­
fio Porto fi tlendelfe· fino alla foifa Ga1ofara fotto il Con vento de 
l'adri T erefani. La larghezza dell uno, e dell 'allro Porto si come 
non eccedeva li cento paHì , così non er:i meno di cinquanta. 

Efifrevanoancora nel duodecimo SeLo'o,fignoreggiando in Sictlia li 
Nonmannì, come: fi dedu~e da Ugone Faicanno 11 quale fu in Si­
cilia , e fc;rif1è la fua IH:or1a fotto J1 due R-. Guglitlmi circa l'an. 
m di Chnfto 1 I 6<). an-ii p!.ir nelPctà d1 Federico 11. tnLOrno all' 
anni t p.o. quando éuuov1co Duca di Calabria con armata di 
113. Gllee procurò di l'otnpere la catena cldlefa ntil 'apertura del 
J>o ·lo: ma nog~idì appreffo no1 folamerue ne durJ. la ricordanza; 
reftando l'antico, e raddoppiato Poi to hormai tutto ripieno, forfe 
dalla terra, condottavi da· torrC"nti, com~, a giudicio del P. Cafcini, 
pare, andar{ì umilmente riempH!ndo quella parte , che ne rimane 
co1 nome arabico K tt/ah, cio~ Ctwa . overo FoU:i profonda. da noi 
hogg1 nominata la Cala: ma la perdita di quefri Poni è riufcita. 
dt gloria immortale alla ~.fagn1tì cenza Palermitana , mentre la 
Città rimafl:a priva di Porto naturale. fu di mefber1 che 1> arte 
fuppli!fe coll'edificio del famofiffi mo Molo . del qua le fi è tdlè fa­
vellato: liaJc friffura, fcrHiè Francefco Baron10 Manfredi lib. 1. 

cap. 1 l.. de Majefi. Panormit. gloridJ p()tiu1 P1mormo. quàrn dedeco­
ri f uit; nH.;nquttW eni1n h~c potentùtm efientajjèt fu1t1n, niji t11,n:urn, 
ttc tarn jingulare bmeficium fibi a Niitura collatum perdidij]~t • 

PALI ,overo PALO, Porto, che fu già nomrnaco A lga o·v•ero 
A/garre, o pure Aigew.1, come fi legge: in varie editioni ddl' 11lo­
ria , fcritta da Fazello, nelle quali con tanta di ver fità lì porta il 
nome di quello Porto: egli è capace di po·~hi 1t:gn1 e piccoli <li­
ftante circa due miglia da Capo Patiàro. Li nonJi modt:r lt fo·10 

L .. u. Pot ur P,z/orum , F nello. l'ortu1 l'.1/ori, Briecio. A/g,1 , Fazt 110.' 
11 nome antico fa1ebbe, Porrza l.l{1sfù, Plin. Aret. perc:he ti {hma, 
elìère uno de Porti S1c.:tl ·ani, do 1e fece frafa lll1llè , Duct' Greco. 
Portu1 E<~1fue, o vero Od.'Yfld! • Cicer. Aret. Baudr. Ricc101. Leandro; 
benche Molti diano queflo nome all'altro Porto vfrino, nomina­
to Marza. Vedi M11rza a car. 2 rs··. 

LI PALO, 
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Porti, Seni; e Go~ 
PALO .overo PALARO!·Vedi Pali: . 
POR T1CELLO, Ridotto di Navi più in là della foce del fiu~ 

me Ab1fo nel fianco orientale de11' !fola. Lat. Porticelfus, Fazello-: 
PORTO 'Cli AUGU~TA. Vedi Augufia a car. 24). 

PORTO di CATANIA. Vedi Lognma a car. 2)1. 

PORTO del CAPO oe MOLlNI. Vedi Capo de' ft1olini a c. ~47; 
PORTO d1·CEFALU. Vedi Cefalù a car.l4S • 

.. pQR TO deJle CORRENTI. Vedi Correnti a car. i4$. 
PORTO GALLO . Vedi Gallo a car. i49. 
PORTO LONGOBARDO. Vedi Capo Pajj~ro a car. ltiJ1~ 
PORTO di MAR~Af.A. Vedi Marfala a car. l)4· 
PORTO di MAZZARA. Ved1 M/&2zara a car. 2S"S"·. 
PORTO di .l\1ES~1N A. Vedi Mij]ina a ca~. l.t6· 
PORTO di 1\1JLA ZZO. Vedi Milt1zzo a ca.r. ,. 60. 
l)ORTU di PALERMO. Vedi Palermq a car.i.6:.. 
PORTO d1 SCHl~O. Vedi s,huò a car.267. 
POR IO di ~IRACU~A il maggiore. Vedi Siracufa a car. t 67.1 

PORTO di SIRACUçA il minore. Vedi $iracujìi a car. i70. 
PORTO di ~OLANTO Vedi Solanto a car. 171. . 

PORTO di TAOR!\HNA .Yed1 Schisò a car.271• 
~ORTO di TRAPANI. Vedi Trata~i a cal'· lr7 l.• .i 

R ., R ASACARAMI. Vedi Scalambro; 

s 

S i\N: GIORGIO di PATTI. Ridotto di navi nella riviera 
della -~ntà di Patti C: opo. il Capo Calavà . Lat. Stntio S. 
G r>or(!zz P1if11irum Maurohco. · 

SAN': Lt1CIA. Ridotto di navi tra Palermo, e la Terra di Ca· 
flell 'a .1i ii re. Lat. S.mH i I.uci11, Maurolico. 

SAN: NICOLO. V~di Golfo di S.Nfrolò._ 
~AN· PAOLO. Vecii C.,ì1111 di $,J?ao/o ~ . --J . - . -- s. Pli~ 
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Della Sicilia in Profpettiva. 
SAN:P!ETRO.R dotto di Navi'tra Majanuco <lor.o la Torre 

dcl Puz.zaflo. e'l fiume di Scìdi . St~ttio S. Petri, fazello. 
SAN: TECLA. Vedi Golfo di S. Tecla. 
SAN: VITO. Ridotto dt Navi tra due canroni del Prom'On. 

torio S. Viro. Lat. St,ttio ~d Cttput S. Viii, Fazd. Maurolico . 
~ARACENO. Ridono piccolo di Navi JJ1 Catania, co5Ì dettG 

per .la fra tua di un Saraceno, nominato Triltaino la quale giace• 
Ta nel fuo lito, Lat. Pittus Sarrrsce.nus, Grolfi , Carrera • 
SCAL~MBRO, ovem SCARAMI, e pur RASACARAMI ne' 

tempi più vetu(l:i • Ridotto di Navi tra li Mazza.relli, e la bocca 
dd fiunie F1 afcolari . LtJt. Portur C11uc1Jnlf,, voce d1 numero plura .. 
le, Procop. Tolom. Cluver. Ricciol. Ba~d~. Portus C1iuc.mte, T?lom. 
11elP ed1t. del 1.49 0. Caucone.r, Procopio 10 altro codice, rrfento da. 
Adriano junio, e da Fnello. Cauconte Portus, Tolomeo, addotto 
da Adriano Junio. Statio s,al11mbrit, Goltzio • ~ratio Scaramit, 
Fazello. 

Circa l'etimologia della voce Cauei111a , giudica Ho(manno su l' 
orme c!1 Bochano, che per pronunciare confo1 memente all'ufo dei. 
gli Antichi, dovrebbe d1rft Cafcarui , voce nata da Chof enne, e fi·. 
gnifica, Portur arundmu111, cio~ Potto copiofo di camu. 

SCARAMI. Vedi Sca!trmbro. 
SCHISO. Ridotto di Navi dopo Taormin~. Lat. Portu1 Tau,. 

rornen1tanoru n Cl uver. Portus T1mrominita1tormn, BrietJO. Stat10 
ad Scb1fonem Caj}e/lum , Maurol1co • . 

SCOPELLO. Statione tra Catlello a mare. e Trapani . Lltt. 
C~taria, Tolom. Ct1tati11 fenza dittongo, Tolom. it1 altra edit. Fa­
zello. Citttna, Cicer. Mauro!. Baudr. ed è così detto per 1a copia 
de't01mi, che fi pefca nel fuo ·mare, dalla voce 1'~70 , che- fignifì­
ca ogni fo1:.te di Pefci grandi. Con voce moderna vien detto Scu. 
pellus Fazel. Statio Scupelli, Maurolico. Vedi Cetaria tra le Città, 
e Terre non più efill:enti in Sicilia a car. 40. 

SIR A CV SA, il Porto Maggiore. Lttt. l'ortut Magnut, Liu. Tu­
cid. l'ortut Arethuf~, Procop. Diod. Cluv. Simu Sytacuf1Hus, S~r­
vio. Portus .tlfajor, Cluve.r. Portus Mzrrnoreus, Diod. Floro, Bonan­
no. Smut Sicanius, V1tg. J. ~. lEneid. e benche il vocahl1lo fìa trop­
po univerfale, viene nondimeno individuaiizato daUi termini, ch'è 
yi aggiunge il Poeta , 

Szcanio p~tetenta Sinu j11eet lnful1t contra 
P lemmyriu,,n undofu:m • 

Ndl' età di Cicerone non vi era cofa più bella di quefro Porto ; 
Nibii efl pukhriur, f Oll? le fue parole , quàm SJr1sru.jd.rmn flf~1Zllt , & 
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J',,rtur; e perche eoronato cl!' attorno di fuperbifsime fabbriche di 
Mur~ ,d1 Torri, Cli Caftelli, d1 Palagi .e di altri fontuoil edificii, fu 
detto .Nfarmoreo da Lucio Floro, come olferva Bonanno: di quefre 
fabbriche intendeva ii mentovato Cicerone, quando fcriHè, Curn 
in Partum Jico. ùz tlrbe;n dico. atque in Vrbi.r inti?nam partem; non 
enim Por'u il/ud OpptJum c/aud1tur 'fed Vrbe potiu.r 1pfe cingitur, b 
co;zc/uditur ut· non alluantur a M11ri mttnfo extrema ,fed ipfe inJluat 
in V rbisfiriu;n l'ortus. A'.ldire di Strabonegira ottanta ftadii ,che fa­
rebLo'1o dieci miglia nofl:raH; ma non è co:,Ì , poiche m1furatone H 
circuito ea Mirabella non oltrepafaa le ~ s 67. canne Siciliane; cioè 
le cmq ue miglia d' Italia, come nota Clu veno, iJ qude pure cercò 
con m ifura quanto foffe il fuo giro: quincli è da correggerft 1 Abba te 
l'ac1chrlti , <love ndla parte 4. ciel tomo fecondo d~lle M~morie de' 
fuoi via~~i, forfe per dè:orrettione <li Scampa, troppo lo nftringe, 
non gli Jando, eh~ tre iolt: miglia di giro. La fua Rocca fi dilata 
quafi m1 miglio italiano giulla Tucidide; Mirabella però,e Fazello 
non J·eih:ndono più di mòzzo miglio, nella qu:ile in tempo, quan• 
òo gli Areniefi affediavanoSiracufa, vi furnno più battaglie navali; 
e tra qu~fte . due affai fegnalate, teftando nella prima la vittoria a 
favore degli Ateniefi; ma la feconda fu guaq<tgnata da' Siracufani, 
come fi ha da Plutarco nella vita di Nìcia, e da Diodoro nel l1b. t J.. 

e q. In tempo di guerra ,per quanto fira~coglieda Plutarco nella 
vita di Nicia, fu ferrata quefta bocca con una ~atena, che con 1:' 
ajuto di certe Navi per debiti intervalli difpolle, e ben ferme con 
ancore , fì manteneva a galla in modo, ehe impedilfe J> entrata ad 
ogni legno di mediocre grandezza:confermafi il medefi mo da Diodo· 

1 o nel lib. 1 3. e ne fa pur rnentione Mauro1ico nel lìb. 1. S~racz!f;m; . 
portùr ma~ni aditu.rn concatma.tis, & awcborìt jìmdatis ratibur occiu.· 
tlunt • In una delle due punte di quella bocca forge la fortezza famofa 
cli Maniaci nell'dht:mo margine della Città; nell'altra punta fia il 
Promontorio Plem mirio, prt:fentcmente conufòuto fotto nome di 
.lviaffa Oli veri. Preifo la boc.:ca dd Porto , ma più verfo il Promon­
torio, è l' Ifoletta, <la' Siracufani norn i nata S. Mania no, e da Fa· 
zello Plemmirio, wn addurne 1' autorità di Tucidide; ma nè Tu­
cidide le dà tal nome; n~ è cofa certa, fe favelli di qucft lfola nel 
luogo citatoda FazeJlo. ''edi San)rfàrtiano neH' lfole,e Penifola 
delb Sicilia in profpettiva . 

Nell'elhemità del l'orto, dove termina verfo Ponente, vi era Ja 
Darfena addirnandata Porto da Diodoro ,come offerva Bonanno: 
qui pure erano li due famofi Arfenali, il nuovo, ed il vecchio; quel· 
lo com prendeva i 60. ~an~e ~ ~9lte delle qunli erano così grahndi, 

e e 
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che ca pi vano due Navi , e fu edificato da D10nigi il m:tggiore; l'al~ 
tro n'haveafolamente t)o.eperche per la vecchiaja andava in 
r~vina, fu fatto rifiorare dall' ifieffo Dionigi. Oltre quefii due Ar­
{erÌàli ~i irabdla n'ammette il terzo nel Pot to minore, ma è abba­
glio, come. mofira Bonanno: erra parimente Clu verio , fi tuando 
quefti due Arfenali in Acraaina a fianco del Porto piccolo, mentre 
r autorità di Tucidide . e di Diodo10. ponderate da Bonanno, CO~ 
fermano, efsere frati nel Porto maggiore • 

Q.!anto poi il Porto maggiore foffe ficuro, udiam lo dall 'eruditi f .. 
fimo p. Danie llo Bartolt, che fcrive , Nei fino a Sirncufa un 'l'orto, 

' a cui. mefs'incontro quant' iZltri, o n'aprì da fl la mede/ìmt1 Natura , o 
i' Arte fe ne acconcia a mar.io in ricovero detl' Armate , tutti ne perde• · 
rono: tranquzllY}Ì;no, e nu 11a men ficuro, ch11 non vi può nè ma'!e , nè . 
'lJento , in qualunque /ia f uri~fa ternpefia , ad inquietargli la calma : 
e fono quei medefimi concetti, con cui ne fcnffe Seneca lib. de con· 
fol- ad ~tiare. in ficurezza dando!' il vanto fopra ogni altro Porto 
rlel ~iiundo, fabbricato, o per mano della natura, o per induftria dd-
1' Arte , V1debìJ, dice egli , Portum quietij]ìmurn omnium, quot aut 
N11 turapofuit in. tute/a;n C/aj]ìurn, aut ad1uvit manu :fic turum, -ut 
ne mtt:i.:imaru:n quidi1n te;npeflatwn furori iocut fit : videbu ubi 
.Atbenttfum potenti a f ,·,ifl.i ; ed allude alle vittorie, riportate in que­
flo Porto da' Siracufani contro l' Ateniefi, quando con potentiffimo 
efercito, e numerofa armata vennero a campo fotto ~lfacufa: ed al .. 
trove l' ilèeffo F1lufofu fcrivendo ad un fuo amico . li dice, Vttttene in 
Sicilia , vederai fu li m ari time jpiaggie di que.flo Regno la tanto rino., 
mata Sfr11,cufli; un porto ,f,ttto per quiete del/'tJcque, per afilo delle N,,. 
v ii pnfiguit,tte d1tllt tempefie, per ifcaltt ai/e merci di tutto il l1fon• 
do • 

In qnefìo Porto meddìmo, non già nel piccolo, fe crediamo a 
Bonanno, accadde il prodigio, riferito da Plin il), Efi in exnnpli~ 
Dionj•fìo Sicili~ T:Jranno, cum pulfus efl eà potentià, accidW~ prodi· 
t ium , ut uno die in Portu dulcefaeret mare; e vol dire, che, caccia· 
to Dionigi il minore dal trono Siracufano, l' acque del mare pe1 
un'i ntiero giorno di vennero dolci; e ciò avvenne, dice Bonanno,. 
nell' efirem ità del Porto grande in quel luogo . dove il mare bagna• 
va le mura della Fortezza : odafi Plutarco nella Vita di D10ne, 
J.lare, quod arcem abluit, die unìs duices pr~buit aquas , ita ut uni• 
cuique per/picumn fsnt. 

Tra le Medaglie di Siracufa fe ne vede una betliffima con la 
Mhira dd Porto, in mezzo del quale giace uri Toro, attorniato di 
J)eHìni : per lo Toro viene f1mboleggiato Nettuno , da' fc1occhi 

. Gen-
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Gentili tei:uto per Dio del rrtare , il cui mormorio è (omigliante al 
mugghio d'1 quell 'Animale, che perciò fc ' ~ ".~o facrificado a Net• 
tuno .cui da quel 1111;~oito appellavano p.uxtJ-rd.v ed anche lo d1ce, 
vano tal volta 7t1.up'1oç ;co~ì fcrivc P,1.. ,.., v .deriano Iib.~.Hie· 
rogl. Cu?n muguuJ a. euigz T tt tt .no non.fit ab.fim /·r. ~ iefì N :p1una 
T auros immolabant , & ewn ,r,b eodem rnug1tv µ'J1'f1Td., 1ppeliabnnt, 
quia idern Deu1 a "Sacn dotti:m1 nonnunqu.am Tttr!p1'11 •. ppe/latus efl: 
bine iif pulcherrimo SJrttcufanorum nummo ta u to "onfprczu portum, 
in cuj us nud10 Tauru1 procu;nb1t , Delphmi~ rircurn c0Jludent1bu1; co• 

&Ì Egli. 
SIRACUSA , il Porto minore. Portu1 Minor , Portur Parvu1 • 

Strabone , D10doro, Tucidide , Maurolico. Portus Lacc1u1, D10doro, 
Bonanno , Mirabella . Port us MarmoreuI, Floro , Cluve1 io, Mira· 
bella, a' quali fi oppone Bonanno, mofirando ~il Porto Marmoreo, 
raccordato da Floro, elfere il Porto Maggiore, e nominarfi marmo· 
reo, per lo motivo cennato di Copra, cioè per le fabbriche maefl:o­
fe, che lo circonda vano; ma per quefto fielfo motivo, dice Mira• 
bella , anche il Porto minore ha verebbe potuto nom inarfì nza,.mo• 
·uo. Da Diodoro fu anche detto Laccio, per ha vere la fì '?ura di c.:i· 
fieroa, la quale da' Greci fi appella in loro favella Al.Al'.Ot , come 
nota Bochano. 

Il Porto minore è nel fianco fettentrionale di Siracufa ed hoggi 
è riilretto a piccolo giro, e non ha, che frarfa profondità: fi llen· 
cl~va dentro terra, bagnando dalla fua paue firn.fira le mura dJ Or. 
tigia , e dall• defira quelle di Acrad ina. Se è vero, come fcrivono 
Mirabella, Fazello, Ma; bel, ed Altri, che il foo fondo fo1fo flato 
lafiricato di pietre quadrate con mara vigliofo artificio cong11:1nte 
infieme, e che n'appajano ancora le reliquie co' frammenti d'un, 
Acquidorcio, formato fotto I, acque marine. farebbe .cofa di sì gran 
maraviglia 1che oltrep~Derebbe, dice Fazello . ogni cred'!nza ,fa la co• 
fa ifl~Uà non ne ftScejfè fede ; così Eg I i ; ma lionanno fo ne ride di­
mofirando, efsere aò cofa im potfibile . olrre che inucili ffi ma : ere .. 
daneogn'uno quel, che f(Ole;ceno è,che Mirabella nel n. 29.del­
la 1. Tavola narra, che et~endofi a. fuoi tempi foccate l' acque cli 
quefto piccolo Porto , egli n' ofservò il fondo, lafl:ricato con pietre 
f mifurate per pavimento: chi però potrà dadi a credere, che fia 
ftato pavJmento del mare? 

Mirabella mette in queA:o Porto un' Arfenaie vecch io, es' in .. 
gegna di additarne le veftigie ; ma fi oppone Hqnanno, provar­
do con l'autorità di Tucid1de te di D1oèo10, a p1è dd muro dcl. 
la Fortezza -~e ~~a in detto Porto folamente una Darfena, 

ca-
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éap=ice di 60. N avi con imboccaturJ tanto anguih , che potellè 
paffarvi una fola G alea , fi che Dionigi Tiranno la faceva ferra­
re con una porta ; e perciò erra Mira bella, attribuendo a tutto il 
Porto minor~ l 'angufiia della Porta ,e la capacità di fole 60. Na­
vi. Coronavano qutfl:o Porto molte Torri, fpec1almente quella in 
Ortig!a, fe crediamo a ~if irabella, fituata, dove fu poi cofirutta la. 
Rocca, detta Cafanova, la quale andò ultimamente in .rovma pe~ 
lo terremoto nel 169 ~· 

SOLANTO. Por to dopo il Capo di Bongerbino tra Palermo;' 
e T ermini. Lat. Portus So/unti!, Fazel. Portur So/enti, Cluver. Por-, 
tu1 So!oenti, Fazel1o. 

STENTINO. Porto nel fianco fettentrionale delI' antica Sira­
cufa tra la marina della Targia , e la Penifola ddli Manghifi. L1tt. 
Portm Trog1/iorum, Tucid. Stef. Bizantino, Liu. Cluver. l,,ortur Tru­
gillo~·um , o vero Trogilloru;n , In alcuni teil:i di Livio, ma Clu ve· 
rio dà tali lettioni per erronee. · -

STRETTO ~i MESSINA. Vedi Golfo di J..f~/]ÌIM ~ 

T 
·~AORMINA. Vedi Scbi1ò. 

TRAPANI. L at. Portu1 Drfpttni, Virgil. P8rtus E1yci• 
norum, Diod. Cluver. Emporiurn Erycinorum, Diod. Clu· 

Ver. l'orttu Dreprtnitrtnu:, Polibio, Cluverio. Porto a:fiài famofo ap• 
preffo Poli bio, e Virgilio , come olfervò Cluverio, il quale fa veJ... 
lando di Trapani , d1ce, Situm ejl Drepttnurn in Peninfala, cujur ltt· 
ttu m eridionale i;ljìgnem illum Vfrgilio , J>oJybioque m e morili u cin­
git Portmn; e foggi unge, effere queflo parimente il Porto, defcrittoci 
da Homero Jiò. 9. Odyff. nel quale approdò lllilfe, benche intorno 
a'viaggì di cofiui di fcona no Altri diverfamente. 

Anche da' Moderni v ien'aflài commendato il Porto di Trapani. 
Brietio ne loda la capacità Cap"'cij]ìmus eft, /'{avefque grnndiorer 
tenere pote.fl : così a nche G ruvanni Rei~kio 1' appella , Jn/ìgnern , & 

... · 1-nrtximttrum N11 v ·u·n cnp1tcem; Il }' .. Giaunnatafio fcnffe, Dreptt• 
nton Portu ce!ebc>rtirr..um : Giufeppe Rufaccio nel fuo T eatro 1' in­
titola M agnijùo : Hofmanno nd Lellìco dice , che fia Cttpttcij}imo~ 
e G iufeppe Carnevale lo riconobbe per ficuro, e perfet tillirno; il 
Che pure confermò Nicolofi , Portus rnpax , èi omnirzo pnfec1ur. 

-· ln 
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In quello Porto, narra Nobili, effere feguito il combattimento 
tra 1' armata Cartaginefe, e Romana, con lo disfacimento della 
feconda, guidata da A pp10 Pukro Confolo , che ft falvò con 1 o. 
Galee delle 93• con le quali era entrato in battaglia. Nel mede .. 
fimo entrò Cajo Luttatio, anch' egli Confolo de' Romani con .l oo. 
~jnqueremi, per ef pugnare Trapani, difefo in quel tempo da• 
Canaginefi. Nell'ifl:effo Porto feguì nel u 69. il combattimento tra 
il. Galee Venetiane) e 2 7. Ge::novefi con la vittoria delle prjme • 

V 

V. INDICAR I. Porto prefro Capo Pafraro tra la foce del fiu. 
me Abifo , e ' l Ridotto di Marzamemi, formato da u.n' 
I fola del medefimo nome, la quale ha da cinquecento paf­

fi di circuito , fituata vi da Ila natura, per guardarlo dalle furie dc' 
venti O ll:ro, e Lebeccio • Quì forgeva , fe crtd1amo a Fazel· 
lo, la C1tcà M:icara , o Imacara . Ved i I n .1car1i tra le Città non 
più eftllenti in Sicilia a ca.r. 90 Li nomi Moderni fono, Portur Yin­
dicarfr, Fazello. StatuJ Bindtcaris Ma uralico. Le voci antiche fono, 
Portur Phrenicus, Tolomeo, corretto da Brietio, Fazello, Ortel10, 
Milio, Cellario. Portur Puniceus, In altra edit. di Tolomeo. Sinur 
Jvfacharenjis, Fazello. Naujfhrnus Portus, o co•ne Altri leggono pi~ 
correttamente Nauflatbmur Portur, Tolom. Plin. Fazel. lun. Mau­
rol. Naufiathinut Portur, I11 altra editione di Plinio, ma non è 
fedele. Si avverta, che Altri vogliono, il N riufi,ithrnus di Plinio e~ .. 
~ere il ~idotto di Fontane bian<:he; Alt,ri, quello di Marzamen11. 
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E 'TORRENTI DELLA SICILIA 
· In Prof pettiva. 

( 

BISO. e non Ab~Oo, come fi legge ... ncll' Epitome di Ferra .. 
rio. Liit. Abifus, oveto Atelltt-rur, Faze1. Briet . .11~·'/fas con 
1' y Goltzio. He/1rus, con l'afpiratione,Stef. Bizantino, Vir­

gilio, Vih10, Sii io, Diodoro, Ovidio, Ce1Iario, Cluver10. Hdyttu • 
Vi bio, ma non deve feguirfi. Eloriu, fenz'afpirativne, Cicerone, 
Scilace, Silio, Vibio, Milio. Elorum. Plinio, Vibio, Corondli. flo­
rus, Plinio, il tdlo però non è fedele. E/eo;·iu, E!lorus, Boccacc1 
con ortografia, da non imitarfi. Olorus, co5Ì lo dicono Alcuni ap­
preffo Fazello per li Cigni, che in idiQma latino fono nominati 
OJores, ed in gran moltitudine fogliono adunadi nella fua foce. 

Nafce non già nel Promontorio Pachino , hoggi chiamato. Ca­
po Paffaro, come narra Strabone con altri Antichi. ma nel mun­
te di Cerratana 'per la parte orientale dal fonte Gallo, e poi ~li­
venuw groffo per 1' acque di Chi~ppi, d' llicc, e di altre fonta­
ne, termina il fuo corfo ntl martt Jonio, aprendo Ja foce:: poche 
miglia difèante dal Promontorio fuddetto: li Paefani, mentre cor­
re fra terra fino al Ponte B1jachemo, l'appellano Te/laro, o At~I~ 
litro, e malamente f1 direbbe Acel!ttro, (come per ifcorr~ttione di 
flampa fi legge nellaBibl.dell'eruditiffìmo Coronelli, o Atta/010 , 

come fla fcritto nel tom.1.dell' Atl .. delmedefimo Aucore,)equì 
perduto il primo fuo nome, vien detto A!>ifo: cam1nando per lo 
feudo di Saccolino per lo fìanGo fuo defir-0 lafria le veilig1e di Pi­
ramide antichiffima, cot1rutta in giro con falfì riquad rari ; in<li le 
rovine di ladecli, GafleHo morefcQ con vai-i e fepolcure. ca va te nella 
collina dd medeftmo nome, e per la parte finifèrn varie anticaolic. 

Celebri fono le f'1e acq~e appreffo Ninfodoro, t <l A po!lod~1 o , 
Mm "' li . 
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li quali addotti da Ateneo attefiano, che raccolte. in un vivajo; 
con ferva vano Muggini tanto dimeftici , che chiamati, prendevano 
il cibo nelle mani degli huumrni: conferma!ì il medefimo raccon­
to <la Pierio Valeriano, lntlamati eni'l'n accedeb,mt, & cibum è por­
rigentù manu placidj/jùnè capiebant : e prima era frato fcritto da 
Plinio lib. p. cap. 2. dove però non dice, che il cennato Vivajo 
foffe coftrutto per ordine di Cefare, (come. citando quell:o Sriccore, 
narra Fazello,)ma folamenre,cht! in alcuneV1Jk diCefareficon .. 
fervaffèro pefci, nel modo nferito· addjmefiicati; ecco le parole: di 
Plinio, Manu vifcuntur pifcu in pluribus Ccefarù vi/li.r; fed quod 
llderes .prr;,didae tn j ftJgnJJ , nos in p'ijcinis adrnirati.., in· Hploro. , Si• 
ci/ice Cajte/lo , non procui S;yracufis . Si con fervano di quefl:o Vi vaio 
fofi no aJ giorno pref~nte maravigliofe anticaglie in alquanti fca• 
glioni . intagliati nel vivo fallò e negli acquidotti ,cavatt in terra, 
per li qnah dal fiume Eloro fi trasfondevano 1' acque nel Viva· 
io; e fono qnetli , per fede di FazeJlo, cosi intieri, che con poca fa .. 
tica fì potrebbono di nuovo introdurre quell'-acque nel mentova• 
to Vivaio. 

Rimane parimente nell'hifiorie celebre la rinomanza del fiume 
Eloro per Je \rÌttorie, riportate preffo le fue rive da Cromio, il 
genero del Re Hierone contro l'efercito de'Cartaginefi ,e da Hip· 
pocrate contro quello de' Siracufani. 

Appelloffi E/oro, o da un Re di tal nome, il quale a fine di va• 
Jicadì con ficurezza, vi edificò un gnn Ponte; o più tofto da una 
Colonia di Elori, che dalla Grecia venuti in Sicilia, da non fo 
quale Oracolo, con cui" eranfi configliati, udirono., che fi guarda,( .. 
fero di trapalfare il fiume fenza. nome; ma' di ciò effi niente cu­
rando. nel volere guadare quefto fiume , di quei tempi innomi· 
Dlto, m iferamente anneearono, lafciandolo erede del loro nome: 
cos! raccontano Alcuni, fecòndo le fa vole detli Greci • Altri, comel 
cennammo, fii mano, dirfi E/oro per la copia de' Cigni. i. 

Per lo fpatio di un miglio preffo la foce fimo ve con paffò così 
lento, e quieto, che al dire di Tomafo Fazello, pare più toilo fra· 
gno fenza moto , che fiurue; ma in tempo di verno per la copia del­
le piogge ,aumentate le fue Acque efcono talvolta de' termini, al­
lagando il terreno, e fecondandolo a fomiglianza del Nilo, f'Ju­
vium hunc i'>if/,tr Nili carnpis ejfundi, et jìagnare, 1:0/qu~ fer11ces red­
dere, lnterputes fcribunt, ofièrva ii. P. La Cerda, e però dice , ha .. 
vere cantato Viroilio, J 

b • r 

E~upero pYtepingue /ollmt Jlagnantis E/ori.... ' · 
quin<li è, eh~ nell, una, e nell'altra foa riviera fi f4 ricolta tra~ 

boe-

. 
' . 
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Della Sicilia in Profp~ttiva: 

boccante di grano, lino, canape, e d1 oghi forte di frutte dimcfiich•:1 
M ano Nt:gro giudica , che l' E/ora, fiume raccordato da Virgilio, fia 

quello, che fcorrendo preffo le mora merid ionali d1 Palermo, di­
cefì huggi Oreto; ma è opmione fingolare, e non f?ndata: erra pa,-
1·imente Lt:andro, in ifcrivcre ,che l'Eloro cli cui favelliamo, .fia il 
fiume Falconara. 
• Sil10 lib, 14. dice, Cl1tm<>fu1 Elorus, per lo fèrepito, che rendon~ 
le fue acque: li terreni da quelle inaffiati furono così amen\, che 
Ov;,1 n· P \ 11 ' ~ d irh H /oria T empe; e Dwdoro cap. l 9. lib. 
1 l• "o e'A.'1t1110, ,,es;,,,: gli forgeva d 'apprcffo una bella Città ,a cqi 
comun1'-o , Auv •iu 1ne come habb1amo d,a V1bio, e da Stefano 
B1zancjno, fcn vendo quelèi, Helorus Oppidurn Sicili~ 4b Heloro flu• 
vio; e qud lo~ Helorur, 11 qua Civita~. Vedi E/aro , tra le Gittà no~ 
più efiflenti a car. 5' 4• · 

ACI. Lat. Acir, Teocr. Homer. Ovid. Claud. Sil. Vib. e farebbe 
errore fcrivere con Baud rand Acyr con l' y de' Greci; vero è, C!hC 

in fua d • fefa potrebbono addur ii alcuni codici di Silio, ne' quali 
cjuefl:a voce vedefi fcritta con J> y. A cius , Antonino. Acibu1, Boc­
caccio, Coronelli, Fazel101 Baud rand • .Acithius, Riccrolio, Baudrand, 
ed il Volgari-Latore di Tolomeo, Si n.oti,quefte tre ultime voci Aciu1, 
Aciliu! ,l M.cithiu.r, efferc finonime al dire del Nebrilfcnfe, e tutt~ 
trarre la fua Origine dal celebre Paftore Aci , appellato .dci/io dal 
Boccacci. Acidus, Fazello. 

La prima fillaba nella voce 4 ci! è di quantità,come dicono ; lunga·ì 
ma per~he {i ltigge abbreviata in quel verf od i Claudiano lib. 3. d tt ra P• 

Lucus nat propè /lumen Acin etr. , .. 1 .J 

afferì Parrafio , che .detta filla ba fia comune; opinione, che può con! 
fermarft col verfo di un'antic:o epigramma , 

D iffugien! Po;zturn, S:JlrJrts Gti/atea peragrat, 
Cuflodern ut pecudum cernere pojfit Aciw ; 

nondimeno nè l'autorità. di quello epigramma ~ tanta, che ci de; 
va fare feguire l' opiuione di Panafto; ot: quel verfo di Claudia­
no ha forza , poiche , fe crediamo ad Heinfio , la vera lettione dii 
ce, 

Lucu1 erat propè flavu m Acin., etc. 
e così per fede di Cluverio fi legge in un' ant1chiffirno codice di 
Claudiano, da lui fleffo veduto ,onde non deve alcuno fcofiarfi da 
Ovidio, da Sil10, da Teocrito, e dagli altri Poeti antichi, tanto 
Greci, come Latini, li quali nella dittione À ciI accentuano fem•. 
pre la prima fi llab~ • . 

Si avverta, che il fiume drithùa, di cui habbiamo teft~ fave!-
- - ·- · lato. 
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·lato, è totalmente diverfo da un'altro fiume, che fatto ·}'ifreflò no; 
/ me, raccordato da Tolomeo , sbocca nel Mare Africano, o fia il 

fiume Birgi; o come Altri giucbcano, il nume Carabi. Vedi Birgi, 
e Carabi. 

Celebratiffima appreffo li Scrittori vive 1a memoria deJ nume 
Aci, nominato coù per la celerità del fuo corfo a guifa di Saetta, 
-Aris fluvius (e/eriter fluens ,tt fagitttf.riJJ eujpide nomen accepit •cc l'ill· 
fegna Euftatio in 1Hh 1 6. Iliad. e'l conferma lo Scoliafte ài Teocrito 1 

.Acis fluviuS' Sicili~fiè diflus, quià fluenta eius fagitttJJfuntfimrlia; poi• 
che ... xì ~ in idioma greco, al dire de'cennati Autori, fign.lfica, S 4et• 
ta ·'ed m lingua firiaca, fe crediamo a Bocharto, 1~ voce Ac.f'it, tan~ 
to va le , quanto Corte re cfJn ve /oeitit : o pi G tofto dica.fi _,ha vere ha: 
v1ito ~ tal nome in ricorclamento del lagrimevole accidente, a cu1 
fo~g,i~cque Aci, quel gtovane Siciliano, di cui fcriffero 1 che inna.-

,merarnfi de-Ila Ninfa Galatea, e da lei corrifpofio , con un faffo 
f rdl:affu uccifo <la Polifemo Ciclope, amante gelofo di quella , quan .. 

tunque da lei non gradito, anz.i fprezzaco: hu.ttoJiì poi dall 'Omi­
cida il cada vere in un fiume; così fcrive Bocca cci 1.ib. 7. Geneal. 
fu !'orme di Teodontio; donde poi fi formò la favola, che a p.re­
glltiere di Galatea H morto Garzone foffu flato trasformato nel 
fiutne del fuo propt"io nome, cantando Ovidio Jih. i 3~ Metam .. 

.Acis in amnem 
Verfus, et ttntiquum tenuerunt flumbrit nomen: 

il quale fcorrendo per le radici del Monte Etna vada a ritrova· 
re la, fua GalQtea nel mare: al che alludendo Fili.ppo Galleo nel 
Teatro del Mond.(), fcrifft:, · 

, l_pfofier IEtn~os AciJ' petit tJJtjtto,.ajz'nes, , 
Dumfefe pulchro Gttùtte&e gurgitè rnifaens, 
Spumqfi.I g/11uca;n Neteida proluit undis: 

e tutto ciò fu fpiegato dal Marino nelle fue Rime bofcherecci~ con 
quel Sonetto, intròducendo l'Hl:izzito Ciclope , che dice , 

fih! che ben ti vègg'io , ti veggio, ahi laff (> ! 
Coppit1. irnpuaicts , e più mir.1-r no;z voglio 
Ne, tuoi piacer furtivi il mio cordoglio, 
Ove eh' io volgtt jè1Jnfo/aro il paj]ò ? 

Dm queflo grido una gran tupe ttl baj]ò 
Spi'nfe ii fiero CiclfJpe, ebro di otgoglio ;. 
E'n avventar. lo finifurttto /cogli~ ,: 
Parve la voee tuon ,fulmi•u i! fil}fo • 

S1lj]ò crude/, eh' al be/Garzon treuzante 
Nel più dolce morir 'lti vit1s tolfl 
'/?[e la felfrità, rnifer~ a,.;1t1nte: Pi.m-
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Pittnfl lit bel/.1. Nmf tt , e 'n va;t lì dolfe ; 
E g.1 occhi 11ppo i ' 1m2.1.to almo flmbitmte , 

r. Cb1 gitìJèiolt'era in 1uquri, in acqu.i fizoife • 
• , e 

La verità fi è. che Aci fu un'antichiffimo Re, il quale flgnoreggiò 
in <~udle contrade: nè manca , chi ne form1 la genolog1a, dicendo, 
elfere e?,li fiato fi gliuolo d1 Fauno, fratello dì Latino . nipote di l)i­
co, e pronipote d1 Saturno, e ft fonda in quell ' Infcritdone ritrovata 
nelle pertinenze del Monte Etna, fatta dal medefimo Ac:1 fcol1)ire, 
fuJ fepolcto di Ognia , e diceva, 

DIJE 
OGNIJE, SATllRNIJE, iETNiEJE', 

DEORllM 
ML'\.TR I FILIJE, UXORI, 

IN POR TU 
SEPULCRUM, TE~iPLllM, ET ARCE~{; 

ACIS 
FAUNI FILIU~ , PICI NEPOS, 

-::,A TllRN I PRONEPOS, 
LATINI FRA TER. 

quantunque tale Inferi tuone ft rigetti da Gualterio, come, o apo· 
crifa. overo finta. 

La copia delle fue Acque era in quei primi tempi così abbon­
dante, che, Lè dice 11 vero Orofone , inaffiava d terreno di cento vil­
laggi: furono quefèe in tanta · veneratione apprelfo la fl:olta Gent i· 
lità, c:he l'addimandavano Sttcre, 

Neque ;;b:r1trj1 Acidi:r undam , 
cantèi il Poeta Ttocrito nel r. ldil. e Sili0 Italico nel 1ib. I 4· ne rac· 
corda la foavità , e dolce1:z.a, 

Q!!/que per .!Etnd!os Aci! petit tCquerrt fi fteJ, 

E t du/ci gratam N ereide peduit zmdtÌ : 
il mentovato T eocrito nel medefìmo ldil. ne cele bra la frec.lclez1.a; 
0 \.· 1d iu nel 11b 4. de' Fafci le fponde , vetlite di ve1deggianu her-
bucct:: , ' 

I'rd!terit , & rip1t1 , herbifer .Aci, tu.u. · 
Non meno rinomata dura la memoria di quefio fiume apprefso 1' 

Hlorici, che pc:r oflèr yatione del P. Da niello Barrolì Sim b. 1 1. lo 
con tano per lo più r1iro miracolo di Nntur1i /''" no74 P"dJi tt ltri rttrf/F­
mi, eh~ ne ba /. t S icilùi: 1mperciocche quantu nq ue ha bbia la fua 
fon te nelle caverne del l\{onte E tna, E ;).• Alonte IE:na Ari; f/u;nen 
in ),lttre decurnt, fcriffe Vibio, e lo fcriife ancora Silio nd li h. i 4• 
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· ~ique p~r .IEt~teos Acif petit t1Jquortt fì'J1u i 
ton tutto ciò dalle ardenti, e fporche caverne del Monte, dove egli 
nafce, nulla traendo, o d'infuocato, o di fucido, fgorga Hm pido, e 
freddo; maravìglia pondt:rata da Solino cap. 1 I. con quefte parole-, 
llciJz , quamvit /Etnà dt!rnijfum , nuilu.t frigo1e _antetJertit. 

Errano quanti con Fazello, Carnevale, Aretio, e Goltzio fcrifse~ 
todel fiume Aci, efsere qudlo, che per la frigidezza delle fue acque, 
detto hoggi Fiume freddo, corre tra Mafcali , e .Calatabiano. Più pal­
pabile .è L'errore di . Ferrario. che confonde il fiume Aci con l'altro 
fiume, nominato pur Freddo da' Moderni, ed è 1' antico Scaman­
dro nella Valle di Mazzara. Falla parimente Cluverio, che per 
Aci fiume riconofce il piccolo rufcel1etto della Rei tana; mentre Pie· 
tro Carrera con fode ragioni dimofl:ra, il fiume Aci fcorrere feppel• 
lito fotto le fiamme jmpietratedel Monte Etna perfotterranei ca .. 
nali, e shoccàre nel mare jonio a piè della Città di Jaci nel luogo, 
çhe chiamano lt! 'ritnpe tra le due fortezze del Tocco, e di Sant' 
Anna, e riconofcerfi hoggi da' Paefani fotto il nome dell' Acque 
grandi: quindi pref eri) li Poeti motivo di fingere, che Polifemo , 

~ f\•elt:i una rupe del Monte fuddetto, e fcagliata]a contra di Aci, l' 
opprimefse ; e vollero fignificare, che l' acque di quefto fiume fcor­
l'Svano fotto le rupi del Monte Etna, d 'onde nafcevano; odafi Oyi! 
<l~o lib. I 3. Met. 

Infequitur Cyclopr ,pttrte-rnque è Monte rtvulfam 
Mittit; et extremus qumnvit pervenit ad itlurn 
Angulus è faxo , toturn t,rmen obruit /lcin : 

quefta opinione giuftamente fu abbracciata da Baudrand, dove del .. 
la Città. di Jaci fcnffc;, Emn. ej]è a(i ofiia. Acis .fl.uvii ; .quantunque poi 
fallifoa, d-i~endo che non più di fei mig1ia fia dtihlnte da Fiume 
freddo • In abbagliamento maggiore inciampò chi. facendo 1' ag .. 
giunte al Vocabolario di Calepino, fcriffe del fiume Aci, che fcor• 
rette preffo la Città di tal nome, (ed in ciò dice bene,) ma in di· 
ftanza di cinque fole miglia dalla Città di Taormina, (ed in que .. 
fio a~~agli~.) Non inferiore fu l'inganno di Odino, nello fcrivere 
del Fiume Aci, che tiri verfo il Promontorio Peloro; poiche sboc· 
cando nel mare fotto la Città diJaci, come habb1amo veduto, che 
ha egli da fare con quel Promontorio, più di 60. miglia dalla fua 
foce lontano ? 

Tra le Medaglie di Catania, riferite dal Paruta, e fpiegate da 
Defeine, fi vede quella, la quale da una parte mofha 1' etligie di 
.Gu>.vane >che fra fedendo, coronato di raggi con il cornucop10 nel­
la clefi~a, e col bracciofiniftro, ap1mggiato fopra un vafo, che ver· 

- - ' ·- fa 
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Della Sicilia in Profpéttiva. 

fa acqua, e dietro le fpalle forge una canna: per tale figura a giu .. 
cl icio del citato DeStine viene fim boJeeoiato il no!l.ro Aci, uccifo da. 
l'olifrmo per amore <li Galatea, e trasf~rmato in fonte .Sop,giunge 
il mec.~efirno Sci itt01e, che prefso Je ripe di quefro fiume habitafiè 
già fa famiglia Valeria in quei luoghi, dove prima fècero dimora 
le ~irene ,quelle tre Donzelle, le quali dopo il ratto di Proferpma, 
loro Compagna~ in vano cercatala per tUtt4' il Mondo, defideraro­
no lcvarfi a volo fopra 1 onde del mare, e 1' ottenn.ero. convet:tit~ 
<.la Dei in uccelli, con trattenere però r afpetto d1 donne; quindi 
afferifce Strabofle, tutto il tratto dcl Paefe,che dal Fiume Acifi 
ftende fino al Promontorio Peloro, nominarft il Paefe delle Sirene• 
Altri però di verfarnen te favoleggiano di quelli Mofiri • 

ADER NO. Lat. H11dr1111ius Am;1is, Diodoro, Plutarco, Stefano 
Bhantino, Cluverio. Adraniw Fluvius, fenza l' afpiratione, Ste .. 
fan o Bizantino, Gua1teri, Holftenio. Adrrmurn, Stefano Bizan .. 
tino, HoHlenio • Adrantu, Ricciolio. f'/uvitu Hadrani, ~ilio, Plu~ 
tarco, Cluverio, Hondio. F luvius Adrùmi, Fazello. F /uvius Ader­
nionis, Carrera, Nicolo{i. ~~fl.o fiume alfai pieno di. acque, entra. 
in que Ilo della G1arretta 1 e vi perde H nome. Carrera narra come 
cofa affai notabile, che nel meuo di elfo fcaturifca una fonte di 
acque frefch1ffime, ed abbondanti, da' Paefani chiamata Gorgo ch1a~ 
ro: preffo a11e fue f ponde era vi una Città del me<lefimo nome, ed 
un fontuofo Tempio intitolato ad Adrano , D10 della Sicilia, in 
molta ve!1eratione tenuto da~ Nationali. Da tale falfa Deità, qui· 
vi adorata ,e la Città, ed il fiume pigliarono le loro dcnominatio­
ni, mentre il Tempio era in piedi prima, che la Città gli foffè d ' ap· 
preffo edificata da Dionigi.Tiranno di Siracnfa; odafi ciò, che fcri­
ve Cluverio del fiume.Amnis ex Oppidi nomine Hndrùmur dicebatur; e 
Didoro della Città ci rifcrifce, Dion:Jfiur Oppidi~m fub .IEtnmn moa­
tem conjlruxzt, quod ab z;ifìgni quodam f ano HtJdr11num vocavit , il 
che avvertito da Stefano Berkelio fcnffe, fJ.!._~11mquam. b~c Vrb1 
fluvium habuerit cognominem, non t.rrn~n a fluvio ,fed a Fano qu.rr 
dam nomen accepit. 

Si venerava, come habbiamo detto, nel cennato Tempio il Dio 
.A.diano, non folamente dagli habitatori della viGina Città, ma da 
tutti li Ski1iani; Adranit~, dice Plutarco nella vita di TimoJeon­
tc , e:ciguu;;1 quidem ,fed Deo cuidam Adir.no. quem tota Sicilia fl11t­

-:t·imè veneratur ,ft1du;-n Oppidum incolentn. Della magnificenza dtl 
Tempio, e delle qualità di quei D10 vano fi legge appreffo F.f1~no 
lib. 11. de Anim.cap. lo. fu la fede di Ninfodoru,/n Sici/i.i Ad,-a­
mu e.fl Civitas , ut dicit f>.7j;npbodorus, & in eti Dei i;zdige;:te Ttw-
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Fiu111i , e '.rorrenti .. 

pltun , quod 'DrtldJ mttgnificum effe ttit: fld tt/la • qute de hoc De6 rt• 

ft!rt, quàu1que fit c/,zr;u, & in fupplicu promptè facili!, & propi riza, 
alibi videbùnur. Agg iunge qudlo Scnuore , che, 1 vi fi al1men ta va· 
no nulle Cani, confecrat1 a quefia falfa De::ita, e vero Demonio, 
li qui li, quafi fecretam a Numme vim accep?Qént, careggia vauo quan· 
ti Pellegrini e.qtraffero d1 giorno nel Tt:mpio, e la notte ferviva· 
no loro di guida, per ritornare alle proprie habitationi: fe però 
foffèro coil:oro arroganti, e protervi, li maltra.tta vano, fquarciando 
1ùro le veftirnenta; ma fe ptedooi, e m-alvaggi, crudelmente li sbra· 
navano. Eiich'io rifèrifce, che il Dio. Adrano fia iato Padre dclii 
due Palici, a ' quali però comunemente ft dà altro Genitore. Ve­
di Naftia nel tratt. de'Stagni, e Laghi. Se poi Adrano fìa ftato no· 
me di un Dio Fenicio, ne difcorre Bocharw Hb. 1. cap. "'s. Gt:ogr. 
fac • 

.AGATA . Vedi Buffii'rito. ' ' 
AGA TEN lA. Lnt. Agatenia , Boccacci, il quale di quello fiume 

:!cnve, che habbia il fuo letto preffo Termini; ma io non ho cogni· 
tione, che in Sici1ia vi fia fiume co:,Ì nominato. 

AGRO. Lat. F'luvius Agryll~, PrjviJegio del Re Rogeri nel 11 PJ.• 
Fiume, che o dà, o piì1 tofro riceve il nom~ da una terra, già ap­
pellata Agrilla. ed hoggi Forza di Agrò-: prelfo quefio fiume co· 
minciò il gran Conte Rogeri un fontuofo Moniftero di Bafiliani 
in hooore de'SS. Apofl:oli Pietro . e Paolo, pofcia compito, e ricca­
mente dotato dal Re Rogeri fuo .figliuolo. 

ALBESO. Vedi Gortio nel tratt. de' Fonti • 
.:.> 

ALCANTARA. Vedi Cm1t11r'rt. 

- ALCH CON E .. L;.u. A Lcbi o>z ·', Boccacci. Fiume di Sicilia al dire 
eh -quello Autore, ma io non ne ho cognitioue. 

ALE.Q • La:: AieUJ', Carlo Stefano: ma farà errore, e dovereb­
be kggedì , Alfeo • 

ALFEO, e non Anfeo, come per abbiglio deH' Imprelfore fi 
legge nel P. R1cc10Iio. L..u. Alphei.J, Virg ilio • Alpheos, Sdio, Dau(­
qujo. A.ph.:eus, con il <lJt .on~u Vi bio A.fofr.->, 'iuabone, Daufquio. 
L'Etimologia fi fonda ndfa voce:: greca 4>.'i"' , la quale a ppreffo 
li Latini fign1fica , Inquiro; doe in nofiro li • 1011. a l{zce,·co; e con giu­
flo motivo, po1che fecondo h. fa\.·ole de' Poeti il fiume Aifeo fot .. 
to 1, ac<]Ue dd mare ji.•gue /,i. t r.:ccia , de1la fu1 Aretnfa ; co:iì of­
frrva B1ffio ne' comm. fopra Claudiano; anzi ta'le feguitamento Ii 
a mmette da mole; \•orici, ti guaii con Ant•eono Cardlio , Timeo, 
PJi'1;o Fdofiraco, Solino. LilHnio t Paufania ~d A Ieri affai , fcrjffi: .. 
ro >che Alfro dalla Grecia, dove nafce, fcouendo per vie fotter-
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ranee fotto l'onde del mare, sbocchf prelfo S:racnfa in Sicilia, me ... 
fchianclo ivi le fue con le acque del funte Aretufa. Paufa.nia ne 
porta in conferma l' efempio di .qud fiume nell' Ionia, che ha la 
forgi va nel ~{onte M1cale e con fomigltante camino fotto I' on­
de del mare fpunta poi in B-ranchid11 prelfo quel Porto' che no· 
minane Palermo; Aipb.:s p~ifzmuis efl Arrmis in Ionia, cu1us cum 
in M3cale lvfonte Jontes /ÌJft., qucd in 1n~d10 matis e}i prtete-rlapftu' 
emergit Yutfut in Bramhidis prope Po-rtum, cui Panormo nor>Zen, co· 
sì. Paufania, il qu-a1e anche appoggia quella: fua opinione all' a~· 
torità di Apolline nell' Oracolo Delfico, quando diffe ad Archia 
.Coxinthio, configliandolo di paflàre in Sici11a, 

Ttinacriam fupra medio j11cet Infula Ponto, 
01·tj'!J1M1~ dixere, ubi cana /1umta. refu>1dit • 't 

· Alphaur ,ipulchr&e fifa i~n1nifinu Aretbttf te• l 

Plinio, ed Alrri adducono akone congh1etture in conferma del (ot• 

terranco pellegrinaggio poco fa riferito, fpecialmente quel vafo • 
eh.e caduto nel fiume Alfeo in Grecia fu ritro\~ato nell acque dcl 
fonte Aretufa in Siracufa; e rmdfo affermano dell'aJtre cofe. git. 
tate in quel fiume: odafi . Plinio- nel .cap. 1 o;. del lib. l.. Arethuf(f, 
Fons S~·rac11fanu1, in qrum 'ftdduntur. ·jafta in A1pheum; parjmen .. 
te il nofiro P. La Cc:1 da in Ecl. 1 o. Virg. adduce !>efem pio de quat­
tro fiumi, che fgorgano nel t~rrefhe Paradifo , dicendo, Hanc tm-i 

cio~ il camino del fiume Alfeo fotto Ponde <lel mare,fi'rrnttt, qued 
fcYzhit Mo:1fu S3ruf Epifcopus I. par .. comm. uhi ait, qwituor il/os 

Jl.t4vio1 t qui ortmn bttbent e P aradifo , cum inde e~eunt, deritMr.i per 
occulto! m.eatus fabtut Oceanum, retinentes femper illtefum curfurJi 
fuum , & aiveurn; mox verò ex Oceano ewergere in loca deflinata, 
qu12 nunc irrigant; ejficax p '!'ofeflo 11rv.ment1.m1 pro Atpheo, così egli; 
e fi po.trebbeno ancora addurre in nuovo conkrmamento li fiumi 

' Lico, Tigre, Erafino. Tima vo, ed altri, memorati da Plinio lib.1. 
cap. 1 o~. delli. quali narra> che nafcoftifi fotto terra, poi per mea­
ti fecreti di nuovo fpuntino alJ> aperto; e èel fiume Anas~ hoggi 
nominato G.oadiana, neJJa Spagna fcrive così lib. 3. cap. 1. Or tu, 
hic La;ninitano agro citenoyis Hrfpanite, et modò fa in jlttgn11 ftm.­
àenr , modò in angufiùu reforbt;u , aut in totum cuniculu conden1, 
tt ftep1u1 nafci g11uden1, in Atlanticurn Oceanurn ejfunditur:; moti-
vo ad Egidio Menag10, di dire, · 

Et fua 'plut folito fluminlf, condrt A>JaJ : 
Ammettefi pure il fotterraneo pelle~rioaggio di Alfe-o da .Pom· 

ponio :Mela nel lib. 1. quando favella <lella ~idlia; n~ c.~iHènte Vi .. 
bio Sequcftro con dire, Alpheus E!idu, qui p~r 1nrtre decurreru i;z Si-
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Fiurni , e 'l'orrenti ... 

c-ilhtm Jnfit!.mz A retbufte fon tz rnif<:etur : e perciò Pindaro Nem. r:; 
nominò Arctufa .fpiramen venerandu;n A1phei perche creduta, qu,ifi 
ojhum Alphei 111nnir, in Elide quadringentis paj]ùum miil1bur i~zde 
dijjirz , fcrive Bocharto: opinione cennata, benche non fcguita da 
Strabone, A1pheurn fumere originern in Peloponnefo, et per mare fub 
terra zn Atdbufiirn frmtem terminare. etc. anche Seneca de ~onfol. 
ad Mare. non \r} conofce rept!gnanza, ITidebis Arethufarn ge/1dijfì~ntts 
tt.quar prBfu>'Zden!em , five i/las primùm nr1fcmtu invenit , five zm­
merfum terrif f/um ~n, ed intende <lell' Alfeo .Jubter tot mariti, et 
" conftefio>ze pejoriI und~ Jervatum reddzdit; ma più diilefamente 
cap· 2<* 11b. ~· qu~ft. natur.!J.!!!dtirnfontu certo tempore purg1Pnerz .. · 
ta ejec1ttnt, ut Artthufa in Szi;z/ia, quintà quaqu~ t$flt1tt p er Oi;ym· 
pia; in de opinio efl, ALpheon t~ Acbajti eò ufqut penetrare, & 1Zgere 
fub mare cu;fw;J , nec 11nu, quà,n in S;yracufano lito-re emergere ; ideo· 
qm ijf dtebur j qllibur Obmpia funt, vir1imarurn j}ercur, fecundo tr~­
dituin fiumini ,i/11c red1mdare: quafì lo fi:effò lafc1ò regtlhato Antigono 
Cari ilio, Seri ttore di I f oo. e pit1 anni addietro in colleét. hifr. me .. 
mor. cap. 1 n··· dicendo così, Aretbufa qui S;yra,·r!fìs eflfons,.fon· 
t~rn habet e~ A1pheo, qui E/idem prtJJttrf/urt : itaque itrttrn Olyrnpio .. 
rum diebus cwn ventrer vic1hn~ru rn in fluvio elvuntur, ttquam in 
Sirili& purarn non ~fj(! ,fed fimo flu!!re; & tiit, quodarn tempore }Mte­
ram in A ,pbeurn conji ilam , in Arethuft1 e~tit~q~: il medefimo conta 
Timeo; e fe tutto ciò fembrò fa volofo a Strabone lib. 6. non co.>Ì a 
Paufania lib. )• nè a Lihanio; che ferì~, SertMJZf in ;nari imperJni­
flu:m ftuvium ; ben che S. Gi"egorie N azianzer..o in epift. ad Ba fil. ne 
dubita, con dire, Si eff, aut ~IP credttt'r {/uviut pet' mtirè. dulcir-fltt:nr; 
ed allude al fiume Alfeo: Boccacci però nel foo trattato de'fiumi 
l'ha per cofa indubitata, dicendo, f!.!!.~ fio tier!/ì per rtpèrto, Alf~o dtt 
.Clid~ i;z Sicilia penetrare, e con Aretufls m~fcoltt1jì : anche Ugone 
Falcando vi confente nella fu.i hittoria: ma Cluverio fi oppone al 
riferito pellegrinag~io fatterranetJ de IP Alfeo, (nel quale Colo fen­
fo ,e non fu l' o::ide del mare potrebbe hl vere qualche probabili­
tà,) provando eruditamente con l' autorità di più antichi Scritto­
ri, che il riferito -fìume nelP Açaja, non fia .afforhito dalla Terra, 
ma metta foce perdendofi in mare; ad icl quella fuppofitione (la 
quale a mio credere è la vera) il fiume Alfeo non appart iene al­
la Sicilia. Vedi Aretufli nel tratt. cl~' Fonti~ con tutto ciò in ri· 
fpolla a Clu verio potrebbe taluno d 1re con MiralJella, che non tut· 
to A!fèo' {i nafconda fotto le vifcere delJa terra, venendo a fcatu: 
rire in Siracufa, rn1 una parte di effo, e laltra parte vada a per­
d:rfi in mare : nulla per è, fia di meno , che che fia. di ciò, certo ~ ~ 

· quin-
- " 
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pella Sicilia in Profpettiva-· 
quindi ha vere prefo motivo li Poeti ai lingere, come Arft'.lfa Nin; 
fa. firacca nel cacciare, entralfe, per rinfrefra rfi ndl'acque del\> Al. 
fco, il quale invaghitofene,Ie \'olle ufare violenza; ma ella ,come 
amante di fua verginità, 1i ruife in fuga, e molle pe1· lo fudore 
trasformoffi in fonte,, a cui Diana, fotto la cui protett1one viveva­
no le Ninfe cafte, e cacciatrici, ap1 ì la terra. dentro la quale con. 
tinuando il fuo corfo fotto dd mare, ojunfe in Sicilia • fempre pc-
1·ò dandole dietro l'amante Alfeo, Jet>cui acque,al di1e di quefii 
Poeti, finalmente unite con quelle della d letta An:tufa, appari· 
fcono neJ porco di Siracufa, ed imperciò VJrgilio favellando con 
.Arecufa cd. 4. te dice. 

S 1t tibi curn flurlur fubter/abrr~ Sic,mor, 
Dorir nman1 fumn non intermifleat unddm ; 

e lìmilmente 1ih. ~ • .JEneid. 
Alph~um , fama ef1 , bue Elidis amnem 

Occu/tM egij]e vuss fubtet mare, qui nunc 
Ore .A.rethufa tuo Siculi1 confunduur umJi1: 

2nchc Lucano ltb. 3. 
Poputifqu~ per 12quora mittens, 

Sicanias Alpheur aquas. 
Statìo pure lib. i. Sylv. co' foliti entufiafmi della fua vivacillì~ 

ma Poefia, 

, I 

Tumidttjìc trtt1ufuga Pif~ 
AmniJ in e::cter1101 longe flamm,ttur ttma'l'e.r 
f' lumina demerfo trtthit intemerata. canali~ 
Donec Sfranios t 1mdeuz perl4tus anb1/Q 
Ore bibit fonter: . 

cd il medefimo Poeta lib. I. Theb • 
f/u flivag!s quà prteterlabitur unàa 

Sicaniot /ongè relegens 4/pbeus amores: 
e di nuovo lib. ~- Theb. 

Hìc A rethuji fuum piftofo font~ receptat 
.A.lphPon . .fiicrte portantern /ìgna coronte. 

con concetti non diffìmili Aufonio, fa vellan<lo di Siracufa; 
11/a;n comple::cam m1racula fontis, b amnu; 
Q'-'.à~ ~nMu lonzi fubtervadajilfa meantes 

1 
Conjoc111t dulcu placitfi /ibi fede liquor es , 
l ncorrupttZrùm ;nifcenteI ofcu!a aquarurn. 

ecl elegantemente Sidonio Apollinare, 
l'er im11 Ponti 

l11pheur fluit , atque trr1nfm11r~n11_ 
Jn 

. 
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Jn /laflw cadit unda tonjugaler: 
così pur Claudiano , 

Alphez.u Getici! ttnguflur acervir _ 
T 11rdior 11d S icu/os e tùtm nunc pergit amorn: 

Ovidio ancora efog. 6. lib. i· Amor. 
~itj? non Alph~um d1ver.fi1 currere terrir 

Virginir A1cttd1d! certur adegit mnor; .' 
e ieri vendo a Macro fuo Amico, e Compagno nel Viaggib lib. lt 
e-pift. I o. dice, · 

Nec procu/ bine l..t;ymphen, qud! dum f ugit E li dir ~rnnem, 
T ec1a fub tequorea nunc quoque currit aquà. 

ma più difrefamente lib. )• Metam. dove , dopo di havere defcritte 
le furie di Cuere, :addolor~tta per la perdita della fua càra figliuola 
Prnferpina, introduce Aretufa, che le favella in queil:a maniera, 

Pifa ;nlbi l' atrit1 e.fi ; et ab Elide ducimur ottUI: 
Sicttniam peregrina colo, .red gratior omn~ 
H~c mibi Terra faJo eJi; hos mmc Aretbufa Pe1111tu; 
Rane habeo fedem , quam tu •niti/fi1na ferva, 
:hfot,z loco ct<rflm, tant1que per d!qttoriS unda~ 
Advehar Ortygiarn: 

· e poco dopo foggrnnge, 
Mthi p1rvùt tel/ur 

Prtebet iter ,fu/itetque imd111b/ata cavern1u 
Rìc r1zput ttttollo • defuetaqu~ Sidera terno: 

non difpiacerl al I ..... ettore, che tra '1 Coro di tanti Poeti Luini ,' 
faccia ancora ud 1rfi la Mufa di un Poeta Grer::o; quefti è Mofco , il 
quale in uno de' fuoi Id il ii , traf portatine dal Mirabella Ji vedi dalla 
greca favella in italiano linguaggio, diffe così, 

Entrato in ·mare il fiu;ne Alfe~ da Pifa 
Con /'acque grate ai' ogliafiri 1' invi11 
Vtrfo Aretujà , tS Jet rec11ndo in dote 
Con frondz , e p'ori infiem la facra polve ., 
E giù daJfonde fi·orre, e fotto'J mare 
1' a.J]à , nè i tieque fue meflb111 con I' acque; 
Tanto che' I mar non fa. la via del fiume. 

Sotto la corteccia erudita di quefti fa voloft racconti chiufe la 
Poefia il midollo di ruo1 ale dottriua, volendo ron quelli fignificare, 
che ficome dalJa matc:ria fi appetifce la fo1 ma, perche a fe Utile, . 
ricevendone ogni vigore operHivo; cO!>Ì l'An ima dell' huomo bra· 
ma di unire a fola Virtù . quafì fo1 ma, per cui fia nob1lna ta , ed 
avvalol·atii; e perc1ò fingevano li Poeti, che fofiè dal fiume Alfeo 
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Della Sicilia in Profpettiva. 

feguito il corfo della vaga A1etufa, p"ic.he con etimologia di~erfa 
cl· •h riferita d1 fopra, derivata la voce Alfro da·I •r~ca d tt1one 
d.>..~o't lìgnifica Macchi" , on:ro lmpi:1fetti0ne , t.\ dp,11ì 111 jd10ma. 
Jlu1L1 il<! liga1fica Vrrtù. 

Non deve qui ommetterfi l'errore di Carùano (notato da ~cali· 
gero exerc. ico. de fubtil.) in non diftir.guere Aretufa dal fiume 
Alfeo, fcrivendo, Aretbufrm fluviu·m, referimt, ab Elide jì,b Aiphei 
fontM 'lJenientem, emergere ;u.-i·t11 S'yrr1rnfu in Sicilia; ef:iendo que· 
fio un fiume, quella un fonte di(bnto , quantunque grn1èa l' opinio­
ne de' cennati Scrittori facciano l ' iflefso codo, venendo entram· 
b1 dalla Grecia in S1cd1a: nondimeno ficome la difiint10ne è da. 
tutti conceduta, co-;Ì quei lungo pellegrmagg10 viene da buoni Au­
tori negato, come cenn;lmmu dianzi. Altri però ammettendo il 
camino fotterraneo d 1 Alfeo, e di Aretufa fotto l'acque del mare 
dalla Grecia in Sicilia, confondono il fiume Alfeo col fiume Ana­
po, le c11i acque entrano nel Porto di Siracufa; ma è abbaglio del 
V<>lgogiulla l'olfervatione, favidmente fatta da l\.1aurol1co,e da 
Cluverio. V cdi A.napo. Altri ccedono. che Alfeo non f1a dift1mo da 
quel fonte di acqua dolce , che prelfo il fonte Aretufa f punta in 
mezio del mare n~l porto di S1racufa, e diceft Occhio della Zilita, 
ma pure errano. Vedi O,,.<chi() d~lltt Zilica nel trattato de' Fonti. 

A LIA NO. Vedi Br~fferito. 
ALlCATA. Vedi Sa{fo. 
ALMlRAGLlO , o con voce corrotta dal Volgo , 1llirr1g!fo,' 

overo ivfed,tglza; non già A1uraglia, come fcnvono Leandro, Fer­
ra rio, cd Hof ma uno ; nh /Jd;nrrrtti, fe fì parla , o ferì ve in i calia no. 
permettendolì tal voc~ al fom mo nell'idioma latino. L1tt. Q,.duI, 
Vibro, M.lllrolico, Raù..lrttnJ. Ot·ethuI, con l'afpiratione. V1bio in 
altri efemplari, Tolom eo ,e Polib10 citati da Goltzio, Cluvt'rio. 
Cdlano, e DeSl!ine; m:t è ortografia, <la non feguirfì a giuc11cio del 
mio dottifs1mo ~Ilt'fho. P. Placjdo ~patafora, come di1emo pit1 
rilnlfo .Fltt 'VtUI Ai.nirttt1,Atti,e.d Inlhum::nti pubbli~i 11dl'an .. 
no i ~ 3 3. Il zbr, o vero H1tbrr, o pu_re ilb"·s, fenz' afpi1 a e ione ,-oce 
f\.{ordca, u1:1 t.1 ndl' età · d~' Noncma11n1. Abba.1~ in un li oro Ara­
bo antico 7\1. 'i. cnaco da lnveges nel!' Ann. d1 P.li. part. I. a car. 
14. Hehn, 1~en ia mino ndl> ltiner. HdoruI, t\Jcuni Anonimi ap· 
preffo Mario Ne?,1 o, ma errano. 

In volgare idioma edal Volgo fi nomina ç]Uetto fiume Ammir.t~ 
glin, accomunando~l'il nome d1 un Pon~e .celebre P' r h fu1 mara· 
v•gI1ofa arc:hitettura, facto rizzare fu'l fiume d·1 G 1rgio d 1 :\.ntio-. 
<:h1a, Ammiragl10 del Conte Rogeri, preJfo la Ch1t'fa ,lc:d 1c~Ha a s. 
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Pi1imì) e 'ef'orrinti 

!{icheie in quel luogo. dove quell'Arcangelo apparì al fuddetto 
Contt; . iv i atten~ato con le fue T1 uppe. L > effigi~ di quefro Ponte 
con il Fiume, che vi patfa d1 fotto, fervì per Infegna della Regia 
Academia di valoroft Cavalien, infiituita in Palermo dal rifrrito 
Conte • come fcnve Pietro Cannizzaro nel fuo M. S. de Rebg. Pa· 
norrn. E'uit A~tt.dt!mùt Equitu,;1 inflitutrt Panarmi 11. Rogerio Szcilidt 
Co;nite, ut pro Chriflo , & Patridt zelo contrtt. Sttrraceno1 pugnarent: vJ• 

luit ut lnRgn1 ipjìus ejjèt Peru /ldmirauu, & Flumen Oretut fub ipfa flt· 
liens: conflituit mirn Georgim Adrniratur ipfiut Cornitil Pontem 110-

biljj]irnum , et fecur Eccle}ì11i'll fi1b nomine S. Micbaelif, et in loco , in 
quo ip/ì Corni ti Archange/u; ipfi apparuit , et ubi primò ctt.flrametiitur 
e.ft. In quefia Academia, e Regia Cavalleria Palermitana furono dal 
gran Conte Rogeri armati Cavalieri , ed afcritti, Rogeri fuo Fi· 
gliuolo, (che fu poi Re di Sicilia,) e molti altri Nobili Siciliani, 
Nortmanni, ed Italiani, come habbiamo dall'hifio1·ie di Mala terra, 
e dell' A bbate Cdefino, Scrittori di quei tempi. 

Con altro nome diedi Ortto, ricevendolo dairo~·o, con voce ita­
lianizata dalla dittione greca "p11voç , che in noflra favella frgni .. 
fica Oro; e ciò per efferli ritro .. ,..i nel fondo delle fue acque mi .. 
nuzzoli di sì. pretiofo metallo, come fi ha per invecchiata traclitio· 
ne; onde l'ingegnofif~imo Poeta , Antonio Venetiano formò quell' 
elegante difrico fopra Palermo, per antonomafia nominato CONCA 
DI ORO; 

Et Tagur, et difJtt P11floli cedat arena; 
:Ditior efi fiuvijJ aure,1 Concha faiJ : 

con Pifteffò concetto, ma in verfo tofcano cantò Benedetto Maja_; 
Oreto , che ben d'oro il nome porta , · 
li qual non cede ttl Tago, o ai bel PAttoh: 

e Giufeppe Fiore nelle fue poefìe latine, 
~t.e colitis N:;mphdtflumen, cui nomen ab 111'1'0; , 

e nell'italiane, clefcrivendo la Città di Palermo, 
Ove per Theti il jz'ume arde, e fofpir:t, 
Che da fOr, ch'ha ne/grembo, Oreto è detto. 

così pure il P.· Hortenfio Scammacca della nofrra Compagnia nell' 
Amira dHfe, 

O bionde arene, fJ 'Doifiorite fponde~ 
O be/ vivace t1-rgento 
Del dilettnfo Fiume, 
Che t'avvolgi infr11 lor flave, e lenttJ; 
Dolce don d'aurea Concha a le fali'onde: 

ma odafi una fianza dsl Poema buccolico, fcritto in lingua ma• 
ter-
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!)ella Sicilia in Profpittiva; 

~~1'.fll ~a D. Luigi Galloni, ed int~olò Lelvagio, 
J/3 lu chiù pretiufu almu tifaru 

Di la gran CONCA è lu famufu Oret1t ;· 
L'Oretu, chi pri f ud pompa, e decora 
Y11gna lu de)Jru /af/4 allegrrt , e /etu; 
E purtandu a Ju mari ri;z11 d' ~ru, 
Curri ct-l murrnuriu placidu, e chetu, e c. 

e Gio: Battifia dsl Giudice fotto nome cli Gio: BattHl:a Ba!i11 nel 
Battillo, poema pur com pofio in idioma Siciliano cantè, 

In cuft1 Jetu jornu Oretu appari , 
Superbu a i' ornttmentu, a /u decorr-t; 
1\iccu di g/orij cbiù , chi d' ncqui chùsri, 
Orna ltt. frunti fua d'1rnriu tiforu. 
P '!ffija ntrà finir nidi, e gem11Ji rari, 
Di N apei cu-tiggitttu in 'lHt/JU Choru ; 
E pri tribr,tufo porta a /u Mari 
E pel1tghi d'1irgentu, e gulfi d'orfJ.. 

confetmafi la cennata traciitione con lt" qualità dell~ rneclefìmeacqne 
criftalline, e dolciffimc, mentre per detto di Nicolò Vito Gozze, 
~.ell1 acque fono migli~ri, che corrono per 111 miniera di oro, percht> cor­
roborano le parti interiori noflre; e di queflo ~ feguo manifefio , p::rche 
fempre l' 01ofiritrov11 nel/' acque p~rfette . Altri vogliono nomulldi 
queflo Fiume Oi'eto , ricevendo la denominatione eia un'antica 
Chiefa di S. Maria dell 'Oreto, edificata fotto il Convento di Santa 
Maria della Gratia ,e così giudica Vincenzo di Giovanni; quan­
tunque D. Vincenzo Auria afferifca, che la Chiefa non diede, ma 
t"icevè il nome dal fìumt!, per efière edificata preffo le fue f ponde, e 
porta in fi~de un pubblico infhumento nella compra di certa Vigna, 
fatta dalle ~.fonache di S- Maria ddl> Oreto con l'autorità del Re 
Rogeri. A Itri però {i perfuadono nominarfi Ort?to , quafi voldfe dir­
fi Nato dal Mmte ; poiche la voce Q,-~10, fo prefi!amo fede :i Fa­
zello, ed al P. Placido Spatafora, deriva dalla clittione greca :pof, 
c;,he in nofl:ro idioma iign16ca Munte, dalla quale poi fi 1o1 mò 
•1•11t, non già e.on la lettera 8 , che in latino idioma porterebbe 
th, ma con la lettera 7, che non porta afpiratione; e però erra, 
no , dice il p, Spatafora, quei , che fcrivono OnNbus con rh • Bo. 
chrrrto nondimeno fofèiene, che Oretb1a , fia dittione orioinat.i da' 
C arcaginefi, ;ippr~lfo li quali Ota nello fiato alfoluto, ued On.•tb,t 
nt:ll'enfatico fignifica Ltb •ro . 

J\ppdlafì ancora Ponr~ rotto, p~rche coll'impeto delle fue acque 
fu att~rrato uno de'fuoi Ponti fotto la mentOV'1ta Chida dt:lla ~fa-

0 o clor:-
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Fiumi , e <f·otrenti 
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donna dd!a Giatia. In t~mpo ue Mori' e poi de'Nortrna.nni ·,CO; 
me accennar~ n, 1), norn1n2 vali Al1es , o AbbnJ o\•ero Rebu , o pure 
H .tbn , o pi~i wfl.J A; r, eJ in noftro id10rna fignifica Ritegno, ef­
fetto prot ri" <~el ih: i~e rifpetto a quei , che vohliono \'al1c2rlo. 

La fu·t f:.: .• ·ur _, 11e a ~1u~lic10 d i M •r o Areuo è nel nuovo Par• 
co.; oprn1on::: to l radccca da Fatel!o "Ha V rncenzo di. G iovanni , 
fcrivendo il pril110 che nalè:a nelle Mo:ttagne quattro m :gl ia fo­
pra Monreale da dur> fonu, uno de'qu.tli in lingua faracena d?ce~ 
{1 1\~dìliand uni, e l altro a ppellafi Fra \Tatta; ed il focondo con e fat­
tezza ci defcrh•e il corfo d1 quefio ·fiume. dicendo, che fcatudfca. 
nella Montagna di MieJg;rnc!one, (la quale forge dopo la Città di 
J\fonreale.) ed aumentato da molti rivoli, ivi per la foa larghez­
za fi dice Faune lnto; entra poi in una Valle tra il Monte Mec­
cini, el PMcc>; ed !nzrolfato colP acque di altre fonti , pafl'a fotto 
la Ch1tfa ddla Madonna della Gratia; quì foftiene un Ponte di 
pietra con tre arc~i; indi dopo br1eve corfo regge fopra di fe un' 
altro Ponte; e quefio è qtJel Ponte • che per elfere ftato disfatto . 
dalla piena corrente delle fue acque. nominolfi Pante rotto, benche 
poi fotfe riflo1ato: più in giù mette le fue acque fotto il famofo 
Punte ddl ' Ammiraslio; ficgue <l1 poi il foo camino, mettendo fo­
ce nel mir Tirreno fotto un altro nobilif~imo Ponte preffo la Ci t­
tà ! i Palermo , 111 c:ui, non t! vero che entri. come frrifrè! Falel: 
lo: la lunghezza del fuo corfo è ci1ca 1 o. miglia; ha ve il letto af­
fai profondo, donde argui Ice Baronio nel Paler. gloriofo che ne'fe­
coli caduti , quando abbondava di acque in maggior cop1a, navi­
gaffero fu quefio fiume grofft:: Navi . Non difp1acerà al Lettore, di 
vedere qul regi.lhata la vaga defcnttione, che della fu:i origine. e 
corfo ci lafciò in ic.l io ma fici li ano il poco fa citato Ga.floni in due 
ingegnofe ftanze dd fu<> Lel vagio cosl, 

Nafc-i in picciulu fonti; tt pttjfì ktiti 
Cnmw.i un pn~u d1 j~ ji-~Uù pagu; 
)v!t1 poi forz:i acqui.Jhi i:lu , eccu ntr,i un m11ti 

f',zrfi ch1ù grttn ii, e ijn erranti, e vagu • 
H ora i;1 gur!JU, hor i in}lngm1. - hora ìn curr~nti, 
Hora ./i j;rzngi , hora lì ,i/iarga in lagu ; 
E ca/,i , e crif. i , e (rew.i , e nw1 fi jèn.ri, 
E quimtu è 11ariu 'h1Ù, tmz:'è cb1ù v11gu. 
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Della Sicilia in Profpéttiva . 
• Termina lu JÒ cmfu mfi11i , e rluivtt. 

In dul r1nn1 Jpartutu .ili' zmdi 1t ·n,iri, 
Ch'un Por.ri c'è, chi Jup11tj}à a lit rivts , 
Di cui Jùfon l' A.nbi adorni e ritri: 
E tra mmuta , e bJ,znca petra viv.1 
J.\fufra i'11rgentifai limpidi, e rhittri, 
T alcbì di runda futi duci, e lafciv.1 , 
Nvagutu a ijrici incontra, efr:i fu mttri • 

Tra ,!letto di quell:o fiume, il foflò, e le mura della Città, fe­
guì la fanguinofa giornata tra li Cartagineft ~capitanati d~ Afdru­
bale, e li Romani uniti co'Palermitani fotto il comando d1 Mttel­
Jo con lo disfacimento de, primi, e prefura de' loro Eltfanti, con­
dotti in Roma, ad illufirare il trionfo del Vincitore; brevemen­
te ci fi cJc:fc.nveyuellaglo11ofa Vittoria da G iulio F1ontino J. l. Stra· 
tag. dicendo I JvletdlUf lò~zful in Siczba bel/um a:iverfù! .AfJrub11-
lern peren1 , ob eiuJ Ù1Jmtem Exercitum, & CXL. E/e phantl)f iruni 
Prmorruum copirtt tenuit; ternpore opportuno cum toto Exe1·c1tu eru­
pit , P~t!Of cec>dit, ipfifqu~ Eiephamibut potitur efl. 

Le fue acqne producono Anguilie Cefali e Tenchie, benche non 
in molta copia, anche tal volta piccoli Storiom per fede <li Fazel­
lo. Quantunque fta rim~fto privo di quei tanti alberi d1 verdèg· 
gianti Palme, che coronavano le fue fponde, e furono dal Conce 
di SquiJJaci, Ammiraglio del Re Roberto tagliati, con tutto c1è1 è 
pur delitiofifsimo, sì per la caccia dt::ll'aria, come o1fervù Vmcen. 
zo di G iovanni nel M. S. del Palermo ri11orato, Nelle flagioni pro­
prie vi fogliano pajfi1re Aironi, Roj)elli, A ,1atri:, ed altri 7.J,·ce/li, qua· 
li fi volano con F ttlconi ec. sì perche le Campagne, che ina tfia, fo .. 
110 tanto amene, e le fue acque co~;Ì placide, che il P. Ci rnarel­
li, tefiimonio di veduta, un fecolo addietro ndle Rrfol. filof. fcrif· 

' fo co~ì; In cuna di fineraldo con acqne dz tt;~ento ripofando .ti ;ntS· 

re fen:..~a mormorio pl1zcid!f}imo CfJrre; e deiitiofa, t ferace f}]èndo /ti 
1'1anur1t, i14 mezzo a cui ondeggia , da riviere 1pondt1!1gitt!o di cedti, 
limoui , ar11.nci, e da altri a/bai fruttiferi coperte, no.1 11u;10 che /> 
Erim:mto in Arcadia. quejlo in Sici/11t fi und.: fii;;JtJJf>, co i del fiu­
me Oreto fcriffe quello Autore efiero, e non Sicil iano, e fr t ilfe il 
Vtro, com·e è manifefio ad ogn' uno: quindi più con fincç1 ità cl' 
h dloric..o, che cor11ibertà di Poeta potè di <JUefio amen:ffimo fiu­
me fcrivere Gio: Battifia Ba.file nel Poema dd tuo R1ttillo, 
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Fiunzi; é trorreitti 
--~ 

• Li ]'t>tri fai, li ripi fai giucu1zdi, 
Chi Aprili mini11u di chiù culuri; 
Tutti cup:rt1 sù dz :> .. iuri, e frundi; 
Tutti ingi;nm11ti sù difrundi, e xiuri • 
Jocanu bora cu l' au,.i, bora cu i'zmdi, 
NtrizztJndN bJJ/li, & eflilandu od uri; 
A 1 u cui rnurrnuriu le tu rifpundi 
Ci' l'1trpa Apol/u, e cu iufiautu Amuri • 

4 • 

Ali' umbra d' 11uti Plttt1mi, ed' Olivi, 
f rundufi gal111rii d' auri, e d' auceddi i 
Pojìmu idi in cbiddi arneni rivi 
P,tjftt>'i innamur11ti, e Ninfi beddi • 
Guardami in foggi d'abiti feflivi 
Afonu di farnpugni, e ci1u·amtddi; 
Ba/lari F ttuni, e Satiri laflivi, 
Sa11.t11n Cervz .. e rnanfl~ti Agntddi; 

p,~u;H'; fulitrsrii , e Ruflgno/i 
Vo/,mu a centu a rentu , a middi a 1niddf5 
E cu li /orit arwuniu/ì volz 
Rendinu I' huri //acidi , e t1anquiddi. 
Ntr11 tnppiti di rofi, 1 di violi, 
JVtra fpttdderi dz zag ttri , e murtiddi , 
Ogni Pa.fluri a lafuaNmfafoli 
Ntn2z11ri giurlandi a li capiddi. 

Niuno adunque fi mant vigli, fo 1'0reto per tante fue nobili pre .. 
rogative fia fiato fiimato il Re tra' fiumi di tutta l> Ifoia, titolo 
appropriatogli fotto la Statua di fìnifsimo marmo, che n' efpri· 
me il Genio, fìtuata nel gr:in Fonte della Piazza Pretoriana in .Pa­
lermo con quel difiico, 

Ut te fufp1cimm f/uviormn Trinacri<e Re.1: 
~i ·vada feecundo gurgift! leeta facit: 

tanto che con eccdfo di poetica libertà pott: ingegnofo Poeta di .. 
re, che 11 ~iondo reft1 più Hupito per le qualita del fiume Ore­
to, che per l'eccellenti prerogative dell' ific:lià Città di l)alermo , 
quantunque così grandi; • 

]1l,ign1t P1mcrmeee Alrij!_Jlftts Vrlù, & Q,-òis 
· J.efisjus Or-:theo /peél.-.; ab am;·u drru; . 

So 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Della Sicilia in Profpettiva: 
So,cheFaiello,Carnevale, Baronio~Go1tzio, e Mario· Negro fi 

perfuadono effere quello fiume ll medefimo, che l' E /euth~rus rac~ 
, cordato da Tolomeo; e perche la voce greca E /e lltbtruf ~ m noft!a 

volgare favella vale Ameno, quindi Bric::tio con voce latma lo d1f­
fe f'ormofut, ed Hondio J:or;;,nfle : opinione parimente f?ltentata da 
Baudrand ncll'Onomafbco italiano del Leffe Geogr. fcnvendo, che 
il fiume Ammiraglio, (ct0~ l' Oreto,) non fia diftin.t~ dal .fiu_?'le 
Eleutheru1 ; ma poi foggiung~, che l' E!euthaur hogg1d1. fia i~ fiu­
me Bagaria; e b~nche erri confondendo il fiume Amm1ragl10 col 
fiume Bagaria., l'accerta poi nell 'aff:::rire, che il Bagaria fia l' Eleu­
tberus di Tolomeo. Vedi Bagaria. 

AMMIRAGLIO. Vedi .Alrniraglio. 
AMURELLO. Lat • .A.murellus, Fazcl. Arnureliurn, Cluver. Na; 

fce da11a fonte Anilina, e tra Caltanifiètta, e Pietraperzia fi per­
mifchia col fiume Salfo • 

ANA. Lat . .dnar, Carlo Stefano, ohe lo dice fiume di Sicilia ; 
ma io non ne ho cognitìone: forfe farà l'Ano di Vibio; ma in ciò 
errano entrambi, poiche il tefto di V1bio è fcorretto, e deve leg-. 
gerfi A.napo, fiume di cui già favelliamo nel paragrafo feguente. 

ANAPO. L.1t. Anapu1, Tucidide, Teocrito,Livio, Silio, Vibio; 
I1lutarco. A11.ipiI, Ov1d10, Crifpino, Maurolico: non è da feguirfi 
Nicoloft, che fcrifse Ant1this, ed anche AntttiI, ingctnnato da un tdl:o 
guJfèo di Livio; errore, in cui era prima indam pato Boccacci: erra­
no pure quei, che lo differo An.-tpafolios; e'l Boccacci citato, dove lo 
nominò Anopos: infedeli parimente fono quei codjci di Vibio, ne> 
quali ft legpe Anacur, & Anecu.s: fallifce ancora Villano vano ne~ 
fcolij fopra Teocrito, dicendolo Alabus. 

L'eumolog1a della voce Annpur, portata dalio Scol'iafèe di Teocri· 
to è , che li dica così , quùt fine potu efl , debiJem h11beru aqu.trn ; 1mt 
quòd ped1bm tritnjìYi nequeat; ~io~, la voce grec3 Anapur, nl.' 11' idio­
ma de, Latini fig01ficart' /in~ potu, nom~ 2ppropriato a queièo fll11ne 
ç 0

r la fua poca acqua; o vero fi dilfe Anttpus, a g:udicio <lì qucfto Sc1 it• 
torc, p ... 1·che non 1i può tra valicare a piè: ma ciò fi confµta da Clu, 
,·crio, e da Bof manno, il quale irn:hina , a giudfrare, che fi fondi 
nella voce arab" A,uib, fignificativa dell' Vva: e chi non sà, quanto 
frconde forno di perfettiHìma Uva le: cam pagnt! intorno a queilo fiu­
me? quindi~, che Teocrito ,havendolettoin Homero, la Terra de, 
Ciclopi, (cioè la Skiiia, )elfere abbondante di vino, fu di opinione, 
che guel Poeta intendeffe de' Terreni innffiati dal fiume iÌ.n;lpo. 
G io\·ann i Hocc~~cc i nel lib. <le' f1umi fcri ve, da ilkuni efft.:re d~tto 
AJ1rtp11fol/or, che al fuo dire fignifica Jopr1t tutti, ma non fi vedendo 
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Fiumi, e 'iorrenti 
" fondamrnto , per dire così, fi tiene, elfere fcorrettione. 

Que11o fiume dal Volgo credelì l'Alfeo, enore feguito da Junio, e 
aa Brietio fu l'orme d1 qualche 111orico Siciliano I meno avveduto. 
Riconofce il fuo principio dal fonte Butaro, fopra la Terra di Bu. 
fremi , e fecondo li variJ luoghi, per li quali pafsa, accrc=fciuto da 
molti fonti, muta pitt nomi, finche entrando nel territorio di ~ira· 
cufa 'vien' ap?eJlaco AnafO; e qui mefcola le fue acque con que Ile 
del fonte Ciane , detto prefrntemente Pifma; n'habhiamo in confcr· 
ma' oltre r evidenza dell' Oc.:thi ' quel verf o di Ovidio lib. 1. de 
Pon. eleg. 1 o. 

Q~_/Jque fuis C.1anen mifcet Anapus aquis : · 
la fua foce tì apre nd fono de I Porto Maggiore di Siracufa : è navi­
gabile con piccole barchette ,e vi fi gode di un' ameniffima giocon· 
dnà , per ha vere 1' acq\le chiariffime, e raft:nte la riva del fuo ktto, 
dfere nell'una. e nell'altra fponda, coronato di Pioppi; cli Albani, 
e di ~Itre Piante, fempre verdeggianti: camina con paffo lento , e 
foa ve, onde fcriffe Ovidio li b. 4. Faftor. 

frtfterit & Cytinen , & forltn lenis Anapi. 
erra Goltzio , fcrivendo, che il fonte Aretufa bagni la parte defcra di 
AAapo, tra le cui acque ,e quelle di Aretufa tramezzano più d1 nJil· 
Je plffi. 

llppreffo l'antichi Poeti è affai celebre, sì per ha vere ivi preffo fer· 
mata- la fua habitatione ~1 famofo Ciclop( Polifemo, e lo dice Teo­
crito Idyl. 7. 

lllette qui ttd ripttJ P a.fior Po{1pbe'iHUS ArMpi : 
sì· per la favola de' fuoi amori cdn Ciane Ninfa; quindi fu da• Sira· 
fani venerato in figura di huomo, e Ciane in apparenza di donna, 
Syracuflmi , ud iam lo da EH tino I. l.. c. j ~. Anapum viro '!/]i'rniiarunt, 
Cyanen verò fontetn .fub fre-rf1in~ fpeciern venerati Junt ; ed Ovidio 
lib. )· Met. poeticamente i11troduce Ciane 1 che narra di efsere fta· 
ta amata dal fiume Anapo, e dopo tnolte preihiere, haverlo rice .. 
vuto in fuo Spofo , 

Et me dikxit Anapur, 
ExortJttt tttmen, nec ut bete exterrita nu?fi. 

Su le fue acque in quei primi Secoli furono edificati più Ponti; 
tra' quali famofo refiò il più vicino del mare per la battagl 1a, i \Yi 

vinta dall' Areniefi conti o le militie S1racufane; ce l'ade. ita Tucid j. 
I 

de nel lib. 6. ed aggiunge, ha-,;ere pofcia gli Atenielì disfatto quel 
Pome.Liviolib ~ .... cap .. ~6.ci racconta ,che prefso ii fiumeAnapo 
ft accarnpb Hirnilcone co' fuoi Cartaginefi, efsendo Marcello , 0 1 

Romani in Siracufa. Teocrito ldyl. 1. lo jntitola Grande, 
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Della Sicilia in Profpettivtt. 

Neque enim, o Nymph4,., 
M11gnum F lumen Ar111pi tenuijlir. · 

ANCO fi anno\•era tra' fiumì di \icilia da Vincenzo Littara 
de' reb. Net. e da Ma io Aretio in Chor. Sicil. ma errano entrambi, 
ingannati da 11n td'l:o guallo di Vibio, dove in vece di Ancut, overo 
A>Juf, deve leggerfi Anapzu. Vedi Anapo. 

ANEO. Lat. Aneut, Boccacc.i; ma erra, dovendo fcriverfi An'IJ· 
pus. Vedi Anapo. 

ARENA . Cotl voce antica vien detto Lat. Alycùe, ovei·o fltt~y­
cite. con l' afp1ratione, nome comune a fe, ed alla vkina Città di 
Salemi, Stt:fano Bizantino, Duri, Cluverio • Hal:Jcus, Stefano Bi· 
1antino, Cluverio. Con voci moderne fecondo la varietà delle cir .. 
circoftanze, e de' Luoghi , che bagna, fi nomina Arena, Goltzio, Fa. 
zello. Flumm Arenaru n, Clu verio. Biligerus, Fazello. Delùs, Fa­
zello. Fluv1u1 S11lem:1, Maurolico. Nel fuo corfo prende varij no­
mi , dicendoli di S al~mi , perche nafcc da tre fonti , poco lontani da. 
quetla Città; poi fi. appella della Delia, indi Belligero, e finalmen· 
te prefso }, foce dicelì .Aren:i, per elfere le fue rive, co\•erte di arene 
hianchiffime ~tributa le acque al mare di Africa tra'l fiume Ma· 
d1uno, e la Catà di l\1ni.arci. Che fia 1, Halycus degli Antichi, cc 
n'aHìcuraCluverio;ma fiavverta eHèredivt:rfo dalfiume Platani. 
il quale plrimente vien' appellato H,1!yczu : oda.U Cluverio, che 
fcr i vendo del fiume Arena, dice, N!fi flur1ze1i Armarum .A.ntiquorurn. 
ej]èt alter Halycus, idefl ,fi ltJtinè interpreterfr , Salfus; unde etiarn 
nunc fuperiore fui parte vocatur S.1/emi , eodemque nomine Oppidum, 
fontibus ejut adpofitum , quod ol!m etiam comlnune f/u'Dij 'l.NJtabulum 
h ihuit Jf,t{-ycus .jive H-.t/.yr:ic2; Dutisenim apud Stephanum ait , H1i~ 
ljcu~n ?ppidu•n a ffu;11ine b.tb~1·e nompn. 

Adriano Junio in No:·ncn 1. lo addimanda Selinut, ma fallifce, per 
clr.;1 e nome do\ru to al .fiume M.td jun1 • Vedi ldadjuni. 

ASARO. Vedi Ditttti>io. 
ASlNELLO ,overo ISNELLO. Lttt. 'Fluvius A/ìnelli, Mauro~ 

lico, Flu.vau /fnd/J, Bne-t10, Fazello, P1rri. 
A~S IN ARO. Vedi F alcondra. 
A~O~IMA. • Lat. Afofi nri, Bocncci, il quale 1' annovera tra li 

fiumi di Sicilia; ma lHuno tra' ~trJttori ne fà pientionc , che io 
fappia. 
A~\ORO. Vc'.di Ditt11ino. 
A TE.LL!\RO. V/di Abfo. 
AllRlCELLA. Vedi J{orrella. 

.. 
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Fiumi , e ~ orrent~ 

B. 

B A~HARI.A.. Vedi B1tgari11.' 
BAGARIA, non già Bojari&; eome fcriB"e Fcrratio. Lat~ 
Bayharia , voce , voluta in prefti to da' Saraceni. Baj1triur, 

Brietio. Ficarticitt , Maurolico. El~utheriut , Tolomeo , Gluverio, 
Ricciolio, €oronelli. El~utheru1, Tolomeo in altro codice , Faiel .. 
io, Carnevale, Baudrand , Cellario. f'ormofa, Hondio. formojur ~ 
Brietio; 

La voce E/eutberus tolta dall'idioma greco, nella fa\7ella italiana; 
dice Fazello, corrif}londere alla dittione Ameno, motivo ad alcuni 
~crittori, di appellare quello fiume con voce latina Formefur. AI .. 
ui però col p. Cafcini danno diverfa intcrpretatione alla voce Eleu• 
tberur, dicendo, che fignifichi Liberale , forfe per l'abbondanza dell• 
acque, che fgorgano nel fuo fonte. Tal' uno giudica, effi:re nome fe .. 
nicia, im pofro da quell'antichi Fenicij, am plifìcatori di Palermo in 
memoria delfiume Eleutero,che inaffiavailloro Paefo;e fen'ha 
rnemoria sì nelle Tav. di Tolomeo, come apprelfo Plinio lib. 9. cap. 
1 c. bz Phtmicio mriri capiuntur T efiudirzes, ultroque veniu~t in ttm "". 
nem Efeutherum ~ 

Sorge il notlro Eleutero fuori di una grotta molto copiofo, detto 
perciò dagli Arabi R..ifaJ Aayn, overo Rofal A11yn, cioèCtJpo del fonte, 
effendo veramente un groffo capo di acqua preffo la fortezza, a cui 
Gomunica il fuo medcfimo nome, benche hoggi ficilianizato, Refa­
Jairni: nel fuo brieve corfo di circa dieci miglia muta varij no1hi; 
conciofta cofa che arrivando all' hofteria di Mirti, vien' appellato il 
nume ]l'Jirti; indi dopo tre miglia dicefi Mifilrneri per 1 'acque cli un 
fonte di tal nome, che glifi votano in feno, finche entrato ne' ter· 
ritorij delli Ficaracci, e della Bagaria, n' acquilla 1' una, e l' altra 
denominatione , e finalmente sbocca nel mar Tirreno. 

Il nome d1 Bttg.,rùi, o più totlo Bacbaria, al dire di Cri11oforo Sc~­
nello, comunicoffi a quella contrada da non fo quale Tempio di Bac­
co, in quei contorni edificato per l'ottimo vino, che vi producono le 
Vigne: non così giudicano Fazello, ed il P. Cafcini, li qual.i fi ac­
cordano, nel darcela per voce di origine morefca, benche poi non 
co:17engono nel fignifìcato; imperciocche Fazello fcri\-·e, fì gn1~care 
'Terra 11roojt, e mobil~; ma il P. Cafcini vuole, er.ère la voce B.tg,t~ 

r ;.i 
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Della Sicilia in Profpettiva. 

'Yi11 nome proprio della contrada, ed irl nofiro linguaggio interpretar­
ft .:V.fa1i;111, come quelll , che da clne lati t: bagna ta dal mare; fog­
g1u nge poi, che il nome della contrada fu accomunato al Fiume ,ed 
al f uo Ponte . 

So , che Fazello fcriffe l' Eleuthfrutdi Tolomeoefrere il fiumeOre­
to, con altro nome Al miraglio; opinione frgu1ta da Bocharto , fon· 
dato fu l' etimo logie della voce E leutherur greca , t:d Q,·ethw, come 
egli unagina punica, entrambi del medefimo fignificato al fuo dire; 
ma ott1 ma mente r ifiutata da Cluverio, il quale fi appoggia all' au­
tot ità dell ' i!èelfo Tolomeo, che tra · la foce del fiume Eleutherur,c 
la Città di Palel"mo mette cfrca fei miglia di difianza, ciò che {i ve­
rifica del fiume Bagaria, non già dell' Al miraglio, vicinif81 mo al· 
le mura ddta Città, ed imperciò nella ditlintione d1 quetli dtJe fiu. 
mi non errò Tolomeo, nè li moftrò poco verfato nelle cofe della Si­
cilia, come fcnfse Bocharto; anzi quefto Autore, il quale riduce ad 
origine punica , e fenicia 1' etimologie di quali tutti li luoghi, e fiu­
mi della ~icilia, ha ve va buon fondamento, di darci per fenicia la 
voce Eteutherur, più tofto, che greca, come egli dice, p'>iche nella 
Fenicia vi era un fiume, nominato parimente E/eutb:rur, e raccor· 
dato da Plinio lib. 9. c2p. 1 o• come di fopra accennammo: per queft' 
itl:elfo motivo non è da feguidì Ferrarjo, il quale non ddtingué l ' 
Eleutherur dal fiume, hoggi nominato Ponte rott~, non d1 verfo dal 
fiume A bniraglio. · 

BAJARIA. Vedi Bagaria. 
BALLETTO. Lttt. Balleflur, Fazello. Fiume, che vcrfa le fue 

acque in quelle del fiume Jati. 
. BATTICANO. Vedi Vatticani. 

BELI CI. Con voce-moderna dicef1 Lat. Eelici1, Fazelio. Bi/iciut, 
Goltzio. Belicb, Privilegio del Conte R ogeri nel 109 3. Bellicus, Brie­
tio. Con voce in ufoapprefso l'Antichi Hypfa, Plin io, Tolomeo, Vi­
bio, Cluverio, Rkciolio, Faze1lo. H3fptt, Silio; ma è errore, fcorfo 
in alquanti tetli di qndto Poeta, ofseLTato e corretto eia Daufquio 
nell'Ortografia; ficome pure fcorrettameru.e Jì fcnverebbe Hipfli len­
za y con Bdetio • 

Avvertafiperò, come il P. Ottavio Caetanotomo 1. Vit. Ss. ~i­
cul. fol. S9. Ànimad. foftiene, Hyfj', ed H-,fpa effere <lue fiumi di· 
ftinti., Puno, e l:a~tro nella colla merfdi?,nale d~Ila Sicil1:i, iJ prim~, 
nominato da Plm10 ,,e da Tofomeo e p1u p1 ofs1mo al promon torio 
Lilibeo preffo l'antica Città di .Selinunte, (ed è il no/lro Re lici ; ) i! 
fecondo preffo il Pachino, raccordato da Silio, e da cui ricev~ il no· 
me la vicina Te1·ra di Spaccafurno. 

Pp Av· 
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Fiu~ni; e CJ'o1~rtnti 
A vvertaft parimente , il nonJe H.1Pfl' efsere comune a due fiumi di 

qurfl: I fola, al Beli ci, cli cui favelliamo, ed al fiume Drago: il Beli· 
ci ha la fua propria foce ; non così il Drago , il quale mette le fue ac­
qth. 11el fiume~. Bjagio , maggiore di fe , formando infteme un [Jlo 
fiume, e ttto hoggi di G 1rgent1, che è l'antico Acrt:t.g,u, nominato da 
Poiib10. Vedi I}r 1go , dove {ì ef porrà l'etimologia della \'Oce Hjpfa. 

IJ Bdic• è fiume dt voce faracinefca, che fcaricaft dell' acque nel 
Mare òi 11.fdca dopo il fiume Carabi tra la Città di Sciacca, e l'an· 
tica SeLnunte, hoggi nominata Terra dclli Pulici. Procede da tre 
ca pi, àe' quali il pnmo na<ce infra le Città di Palermo, e di Cor­
leone nel Monte Santagano; il fecondo nella Pianura dcll' Arcive­
fcovo prefso un Cafale d1 Greci; il terzo da piè dd Monte Calatamau­
ro: qudl:i ingioffati per 1' acque di più i·ivoli, e di più fontane, fi 
unifcono vicino alla Gibellina, e formano un pieno fiume, appellato 
Be!ici da Behch Cafale de' Saraceni, adelfo rovinato. 

Pre lTo quefio fiume ne 1 la campagna, detta Me ii ci , vi è il Tempio 
cli S. Catarina di Belici, che, per quanto fcrive I> Abba te Pirri, fu già. 
Ofpedaledell' Ordme di S. Lazaro,cd hoggi è beneficio femplice. 

Li Sehnuntini formavano il Genio del fiume Belici nelle loro Me­
è-iolie fotto fern b1ante cl; hellifc;imo Giovanetco con quefie parole, 
~EAINON7lllN T'i"A~ ; due di tali Medaglie fono poitatt da 
G0Hz10 ue11a iua ~1ci1ia. 

BELI CI il dejìro , pe1 cl ifiinguerlo da11' altro Helici , di cui ti ra­
gionò puco avanti. L11t. Crimifia, V1rgilio, Plutarco, Dionigi Ali­
carnaffèo' Cluverio. Ctirnmfiu I Claudiano' e giufra la lettione di 
Rit1ì'o, e di Giano Pnrrafìo, ) V1rgilio in altri codici, (fecondo la 
la 1ettione dì Ser vio, ) ma a giudicio del P. Ottavio Caeta no quefle 
eJùior,j i1on fono cb foouirlì . C-rini l/u, H 1oino, Dionh~i Alicarnaf-t> . 'J' .... <:> 

feo appreifo il P. Caetano; Virgilio, e Clé!udiano in altre editiuni~, 
-come leggono Cellario , Heinfio, e Calepino; quantunque Daufquio 
diti.te li teJl:i de' due cennati Poeti {ìano guafii, e fcorretti. Crnnijìur, 
Antigono, Goltzio. Crzmij]èr, V1bio . C11mifas, Vibio in altra ed~­
tione, addotta da CJu veno. Crinij]ia Emilio, Cornelio Ne pote. 
lrimejfu1, Plutarco. Cnrnefw, Plutarco in altro codice, citato da 
Cluverio. Crinifiiu, Tud1cide, e Plutarco, portati cb Milio. ChJnif­
jì:s, In un tefio di Cornelio Nepote. Crernij]iu, Diodoro. Crimtl]ia, 
Diodoro in altro efemplare, T:tette, Eliano, L 1cofrone, ed Altri 
ajJprefio B1ffio, ed Holflenio, ed è l'ortogr:dìa pi~1 cenetta al di1e di 
})aufquio, quantunque Cluverio voglia, che la corretti1Iìma fia Cri­
'mifus. 

Fu dagli Antichi nominato Critnifus, o in memoria di Crimifo, 
P'1-
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Della Sicilia in Pro/prlti'lJà; 
Padre di .Acefle; o fecondo l'etimologla, tratta dall'id iocna greco per 
i'aiuzz,-i ddle fue npe, fe crediamo a FazelJo: ma Bocharto gli dà ori­
gihe punica dalla voce Cannes, in luogo della firiaca Crsrpu, o vera 
ckll' araba C arphts, che fignifica l'Ap10, erba, della quale vi era ah• 
bondanza ne' terreni, inafiìati da quello fiume: è nota 1> iltoria .Ji 
Timoleonte apprdfo Plutarco, il quale narra, che qud Capitano 
rnarc1anc!o con le fue truppe per qudl:o paefe, s' incontr0 con alcune 
befiie da Coma, cariche ct1 A pio, Ad Crimifum fluv1um occurrerunt 
Muli Apiurn ferenteI, il che fu dalle Aifilitie attn buiro a catt1 vo pre­
fagio, efsendo cofiumanza, di fpargere qudl' herba fu li monumenti: 
m-a Timoit"onte convertì prontamente il fupedl:itiofo augurio di 
morte in indic10 venturofo di vicina vittoria, dicendo 'che si offrrj .. 
vano 1010 le ço1one prima del combattimento poiche ne' gmothi l1t .. 
mij s>incorunavano d' A pio li Vincitori; ed in c1Ò dire, E."r A.pio co· 
,.onam pdrnus capiti irnpofuit, quod il/ius imitt1tio;ze Jl11t1m 11 relzquis 
pr~jliturn. Potrebbe ancora tirarfi l'etimologia della voce Cnmifus a 
giudicio dell'iflefso Bocharto dalla dittione punica crnnejù, overo Ce­
re;neftr, a vvegnache Cerem a pprefso u Carta ginefi di nota !ti Vite, 
ed Ajis, o pure L'jis figrnfica iL Mojlo, ed impen:1ò quefcu fiume per la 
copia de> Vigneti fi d1fsc Crhmfus, 

Nafce prc:fso il Cafale de' Greci: le fue acque, come narra i1 Padre 
Caetano ca p· 7 Ifa g. benche fredde nella fuperficie , fono calde nelle 
parti mfenori: fi riverfano nella ripa finifira dell'altro Belici, ed in­
fteme uniti formano uno de' maggiori fiumi della S1ciliJ: mette foce 
11el mare di Africa, e lo prova Cluverio con l'autorità cli Plutarco ,e 
di Diodoro; onde refiaconvinta di abbaglio l'op1nionedi quei l\tfo­
cl,erni, che <:ol Valentino nelle fue Addìt. al Vocab. di Calep. con­
fondono 11 Crimifo degli Antichi con quel fiume, il quale fotto Pume 
di Fiume freddo entra nel Mar Tirreno prelfo la TeJ'J'a di Cr1fie1l• 
a mare: molto più errano coloro, li quali con Ferrano del fwme 
Aci, dd fiume C1i111ifo ( prefentemente detto, Bdic1 dtlho . ) e del 
fiume Freddo, che ~l'antico Scamandro ne1Ja Valle eh A.-Iaizara 
formano un folo fiume, efiendo tre fiumi dif~inti. ' · 

. Vi~e f1mofa nell' iflorie la ricordanza <lt1 fiume Crimifo per fa 
vittoria, preffo le fue rive ottenuta da Tirnoleonte fopra 11 Ca1 raoi­
nefi, narrata da Plutarco; come anche per 1t fa voieggianJrnu dell' 
antica Pocfia, da noi rammentati nella voce Eg1ta tra le Carà 1 e 
Terre non più efiflenti in Sicilia a cart. 4 7. . 

HELLIA. Lrst. Bellia .. Li Scrittori moderni delle core di Sicilia. , 
Fiu~e am~niffì.mo nel territorio della Città di Prnzza, dd quale gli 
.int1ch1 S<.:ritton n9n lafciarono memoria. 
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goo Fit1rni , e 'l'orren~~ 

BELLIGERO. ''e<li Arena. 
JHCARI • Vedi Vicari • 
BlCHINELLO. Lat. Bichinel/u1, Faze11o. Fiume piccolo, che 

n~to nel Monte Bufamara •comunica le fue acque ad un braccio dcl 
fiume Belici. 

RlRG I. Con voce moderna, Lat. Birgi1, Fazello, Goltzio. Con 
Vo<.:e antica, Acithir:u Tolomeo, Fazello, Milio, Ortelio,junio, Fer• 
ra rio, R1cc10] 10 . Ac:Jthius, con l'y Coi one lli, ma non ne trovo autori• 
tà di Scr.ttore antico. Aczlinu1, Leandro, Coronelli. Aciliur, Ferra­
rio ;pa1e però, che quefle due ultime voci Aciliu1 , & Acilinus, fiano 
!corrette. Nafce da due fonti circa fei miglia <liftanti da Salemi, e 
per la parte meridionale dell' !fola, non già per 1' oriantale, come fi 
legge nel Nomencl. di Adriano junio: efce nel mare Africano tra 
Marfala, e Trapani. Cluverio contra 1' opinione dì Fazello, di Orte• 
]io , e de' loro Seguaci foH:iene • l'he 1' Acitbius di Tolomeo non Jia il 
Birgi , ma il Carabi prc:fso Sciacca • Vedi Carabi. 

BONERHA. Lat. Bonherba, Maurolico. Fiume, 'he, come fcri~ 
ve quello Autore, mette foce nel mar Tirreno. 

BORDONARO. L.1t. Burdunarium, Maurolico. Fluviu1 Bordo. 
ntiri, Cara fa. E'/ufJilu Burdunari, Fazello. E'luviut Bordonariu1, Pri­
vilegio del Re Rogeri. Torrente prefso Meffina. 

BOTTlGLIARIA. Lat. Butt1glieria, Fazello. Fiume ,le cui ac· 
11ue p.ref:>o ~ortino entrano nel fiume della Ferla. 

BRA EMI. Lat. I'luviUI Braèmi, Negro, Chiarandà - Fiume, che 
òalla parte di Tramontana verfoMaeflro bagna le campagne Piazze• 
fì, t: {ì confonde col fiume Salfo. 

BR I CA • L1:t. F luviur Bric~, Maurolico. F /uviut Br~1cee, con l'y• 
ALrnrnh:o in altro luu~o. Fiume, o Torrente p1 efso Mdlìna r 

BRllCA. Vedi Porcari. 
BRUCA, Lat. Brnca , Fazello. Altro fiume di quefto i11:dso nome, 

che: efce da Bufacchino , ed en tra in un braccio del fiume Udici. 
BllFFARITO, o GATTA. Nafce pref~o la Città di Piazza, cir­

ca tre miglia per oriente nella contrada detta Muliano, o di San Gre· 
gorio: chiamali Buffarito; pofcia dal feudo, per <lo\ré patSa , ~detto 
Aliano; indi fcorrendo per alcune Montagne , ricche di Agathc, 
pr~nde il nome di Az:ua, quantunque il Volgo coi rottameme lo no· 
mini Gatta; avanzando più oltre il fuo corfo. vien denommato Ten-

"'chio, o Tempio, finche perduto il proprio nome. entra nel fiume di 
San Paolo, e sbocca nd A1are Orientale Siculo. 

Latinamente lì di':.'e, B1~ffeiritu1 , FazelJo , Aretio, Mai;rolico • 
Chiaiandà • .t1.b1tte1, Sllio, Vibio, Chiarandà, il quale rifima l'opi .. 

nione • 
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~Della Sicilia in Pròfpettiva.1 

nione di Ciuverio, che fcrifse, 1' antic~ fiume .Achtttu efsere quello, il 
quale hoggi nominiamo Duilio: Vedi Dirillo , dove fi darà piena 
c;ontezza del fiume Acate • 

J3ll~ERA. Vedi N1tu/rio .-

e 

e ALA TABELLOTTA. Con voce moderna appellafi; Lat; 
F luviu1 Calat1ibellottt1J ," Maurolico. F/uviur Calatibil/otue • 
J'irri. Fluvitu Caltabei/ot~, Brietio. Fluviut taltabe/lott~ • 

Goltzio. f'/uviu1 C11/at11bellotthte, Maurolico, Fazello. Fluviu1Calls• 
ta Bi/lotte, ov~ro Ca/lata Be/lotte, Baudrand. Fluviut Cal"bil/oti 'Ca­
ra fa. Con nome ufato apprcffo 1' antichi Scrittori fi nomina /Jb~­
rur, Tok.11eo, Inveges. Cluverio, Hofmanno. llbrucur, Leandro: 
lsburrur con r raddoppiato Leandro, Brietio, ma l'una, e l'altra d1 
quefle ultime due voci fono fcorrette, come pure Jsburous appref­
fo .Adriano Junio. Cot~rus, Stefano Bizantino, Cluverio. 

Comincia in Prizi Caftello dal fonte Labro , ed accrefciuto con 
l' ac<Jue di più fontane, sbocca tra la Città di Sciacca, e la foce 
del fiume Macafoli nel Mare cl' Africa. 

Non Jafcerò di avvertire, come junio, Goltzio. e Fazello fofien­
gono effere quefl:o fiume il Sojius di Plinio, e di Tolomeo ; ed il 
nome /Jburu1 d overfi al fiume Macafoli ; Altri danno il nome ls­
buru1 al Cara bi i ma a quefii, ed a quelli fi oppone Cluverio • 

CALATABIANO. Vedi Cantttrtt. 
CALA TRA SI. Lat. C11l11tr1ljìs, Fazello, Giudice. Nella fua fon .. 

te vien detto, Pietra longa; indi paffando fotto il disfatto Ca­
ftdlo di Calatraft ne piglia il nome; poi unitofi col fiume Frat­
tina prendono il famofo nome di Belici. Vedi Belici. 

CALLARJ. Lat. C1sllaru, Fazellu. Torr~nte, che mefcola le fuc 
acque col fiume Scuma tra le terre di Licodia, e Militello, e po.i 
formano il fiume cii S. Leonardo. 

CAL TABELLOTT A. Vedi Ca/atabellotttt. 
CALTURALIO. L.1t. Flu1Jiu1 Calturlllii. Fiume nella Valle 

n~mini 'nominato i.11 un J>rivilegio del Re Rogeri 1' anno 1I4~· 
ma non fappi:?mo quale hogçyi fia tra li tanti fiumi cli quella VaJie. 

CALVA lZOSO. Lat. Cal~erofiu, 1\ifaurol. f /uvùu Crii-: rtrzijì, Cara. 
fa, Maurol. f'lui·iu1 CaJv.irufii, l'irri. fluvilu Ctilv1trofii, M.rnrol.f'lu­

'Vius 
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Fit111Ji, e 'rortenti 

'1).iur Calbaru.fi. Fazello, Fiume, che entra nel Mar Tirreno: 
CAMARANA, e fcorrettamente Cn.m~rmi con Jun10, overo Ca~ 

meri'iia quafi foffe voce prefentemente in ufo apprelfo li Siciliani, 
come fcrive Ferrario. Lat. Fluviu; C1wiarinenfir,Fazello. Fluviut 
Camarinte, Goltzi~. Hippm·is , Pindaro, Nonnio, Mil io, Cluverio. 
H iporus, Tolomeo nell'ed it. corretta da Bertio, Baudrand, Corone!· 
li, Ricciolio. Sarebbe errore fcr were H;yporus con 1' y con Ferra-
1·io; lfporus con Tolomeo nell'edit1one corrotta dcl I 490. H1ppanit, 
Jlypams, HyflariI, fl.1pariu con Vi bio in alcuni codici intèdeli ; 
1pparis fenz' af pfratìone, ~d '.rpparis con l' y, e fenz '~fpiratione coIJ 
Fertario. · --- ·., 

Fiume ,che accomuna il fuo nome coll'antica Città di Cama­
tina; un tempo così copiofo di aczque , che fecondo fcrive lo s,o .. 
liafie di Pindaro , per quelle naviga vano grolfe Navi di carico. Nafcc 
nella Terra del Comifo da una Fonte, a cui Solino dà. il nome di 
D1ana , e paffando il Lago di Camarina, verfa le fue acque per lo 
banco meridionale dell' l!ola nell' onde Libiche tra le foci de, fìu· 
mi Dirillo , e Frafcolari • Leandro crede, che l' Hiporus di To­
lomeo fia il fiume di Terranova, e, 1 lv.fotychm·1u1 fia quel di Ca-, 
marana; ma erra; po1che quello è il fiume detto hogBi di Scicli 
qecllo è il fiume d1 Camarana .. 

Hor perche quefio Fiume fcorreva per mezzo la palude Ca ma• 
rina, come habbiamo dallo Scoliafie di Pindaro, perciò gli fu adat• 
tato il nome H1pparzs, voce, dedotta dalfa dittione punica Hrbb1ff, 
che fi forma dal vocabolo hc:breo Httbbar, e vuol dire nell '1d1oma 
latino Tran/ìre, e nel nofirale pttjfàre per mezzo, o tragettart• a<lun· 
que , conchiude Bocharto , Meritò 1-Iibbttr nominatur Amnù pertr.m• 

fient paludern e tf'(J11f,rÌn 'S'm: nè tale travalicamento del fiume per la. 
paluèe fu fenza profitto da' Camarinefi, im perciocche quante vul· 
te il mare era agitato, innalzando fiotti, e marofi, forma vafi con 1• 
acqua del fiume certa terra eccellente, per lavorarne matconi, di 
cui il popolo Camarinefe fi valeva nelle faèbnche della fua Cit• 
tà: 1afdonne memoria Pindaro Olymp. s. dove narrando l'ìngref: 
fo del fittmC' Hippari nella cennata Palude, dice, 

Agglutin.1 rque ltttbilium cub!culorurn 
CP/eriter- a/tam Sylv~m ; 

quali vedi fecondo la mente di Arillarco, celebre Grammatico fo· 
no dallo Scoliafte com menta ti così, Cubicu/orum flru{/orem Hippa­
riilt Cmnt1.tinte pr~buit: ajunt enim , i/lu;n per rnediam Camarmam 
d~fluentem , accedente m•ris tEflu, form,tre terrarn, ex quri l.tteru 
co~jici,rmt C11rn,1tinenfe1 ad domorrun flruflurarn. 

CA-
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Della Sicilià in Profpétt;va: 

CAMESENO, Lat. Cb,tmifenus, Groffì, Archange1o, Guarneri: 
Fjume, che fe fcrilfe il vern Orofone, fgorgava in Catania fotto 
la vafl:a mole del Colif~o, detto con tal nome da Cam , primo 
fondatore di Catania: diffondevafi per due ampi condotti fotter· 
ranei, defcritti dal medefimo Autore; uno de' quali• ftima Guarne· 
ri, efière quello, che nel 164~ .. fu fcoverto più di l.o. palmi fotto 
jl pavimento di franza terrena r.ell' atrio del Palagio di D. Vin· 
cenzo Fimia. L'autorità di Orofone non t: moho flabile, poiche 
:fi tiene da molti Eruditi, che fia Autore fuppofto. 

CAMMARI. Lat. CmnmariJ, Fazello, Carafa, f'luviur C11mer4à 
rum , Mauro!. Torrente preffo Meffina. 

CANALE. Lttt. l'antachus, Ferrario; ma queflo nome conviene 
al iìume Porcari • Vedi Porc11-ri; nè so, che il Porcari ft nomini 
ancon C 1P1t1/e , fe non che preffo la fua fo,e, come fcri ve Fazello. 

CANNE. Lr1t. Cannarum fluvius, Fazello • Nafce nella Monta• 
gna d1 Aidone, palfa per l' Oll:eria delle Canne, e ne prende il 
nome, e p0i perdutolo, entra nel gran fiume della Giarretta. 

CANNE. Altro fiume del meàefimo nome, e non e11nnaro, come 
fi legge ;i ppreffo il Padre Brietio. Con voce moderna diedi Lat. · 
Crmnttrum fiu':Jiur, Fazello : dagli Antichi appellavaft Camirot; 
Vibio. Camicus, Vib io in altro codice, Cluverio. Cammus, o 
vero €.anilus, Tzetze, ma quefl:e ultime due fono voci corrotte. 
Comincia dopo Sicullana ne' Monti vicini, e termina nel mare di 
Africa. 

Vi fu di apprefTò anticamente una famofa eitti, Regia di Co· 
c:ilo,a cui comunicò il fuo nome,come ce n'afficurano Duri Sa­
mio, Vibio, e Stefano Bizantino; ma Bocharto tutt' all' oppofl-o 
follie ne, che il fiume habbia ricevuto il nome dalla Città, non 
qudèa da quello; e li fonda nel!> etimologia della dittione e mnj­
tW 1 la quale deriva,g1ulb l'opinione di col<ui,dalla voceAcamrnm, 
overo Cr1mcum per forza di Aferefi , familiare a' Fenicii, dal cui 
jcHom:i è tolta la cennata voce, e fìgnifica Sentiero fgbembo, cioè 
torto , e firpeggian:e; il che non fi verifica del finme, in qtto, dice 
Bocharto , nulla apprtret in/ìgnis obiiquittts; ma si bene del viottolo, 
aperto da Dedalo nella rupe, fu la quale forge va la Città. <li Ca­
rr1ico, Urbem in rupe conjlruxit Dc14da!us, fono parole di Diodoro.; 
o·n;zimn munit[Jjì n.irn ; tmn arEfum ennn , & lfe.'t:uofMrn ejus fec1t 
a1itu n , ut tt. trium ,,1tut qutlfuor hominum pr~fi.i10 d{en:Ji po.Hèt. 
Veri i C.nnico tra le Città non più efifienti a car. 3 4. 

CANNIZZARO. Lat. Cainizarus, Fortino. Canilfar:rus, Fazel­
Jo .flu~iu1 de KemQniI > ~rivilegio di Guglidmo 11. ranno I 1 66. 

Fiu-
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Fiumi j e Y"'orrentl 

Flumicel11o preffo Palermo, nafce dietro A1onreale, fcendendo clal· 
la Valle della Fico: con voce arabica e nominato Aaynizzar, cioè 
Fonte flretto, a cagione della bocca angufta, per cui efce fuori dal­
la rocca benchc con copia di acque: quetle da princ1p10 irrigando 
parte delle campagne Palermitane, entra vano ne' tempi paffati 
dentro la Città,dividendo le due parti principali di efià,all 'ho­
ra denominate Ptileapoli, e Na1oli, cio~ a dire, Città fJecchia , e C1tt/t. 
nuova per la parte di mezzo giorno, dove hoggi fi fcorge il quar• 
tiere dell' Albergaria,e de' Tedefchi, anticamente denominato Ke. 
monia, voce araba, che ?pprelfo noi vale Torrente; e ciò perche 
ingroffando tal volta I 'acque di quello fiumicello per l'·ìnondatione del­
le piog-gie, calate da' vic111i colli, divenivano Torrente, nomir.1ato 
anche perciò Kernone ~l'una, e l'altra delle fue ripe erano corona­
te di vèrdeggianti alberi, per quella cagione ameniflìme; e per 
avventura furono quelli, delli quali fa mcntione Malaterra nel cap. 
~). del I i b. "· della f ua h1fior. Entrano in quefli tempi 1' •acque 
del Cannizaro nel fiume Oreto; ma perche nel I~)7· e poi nel 
1 '66. per la tant' acqua piovana. aumentata in furiofo torrente, 
(nominato perciò da'nofl:ri Avoli, come dopo Fazello fcri ve il Dot• 
tor, Auria, Fiume del mal tnnpo, ed hor Sabucia) fono entrate 
nella. Città non fenza detrimento di più cafe; ia fplendida, e ge­
nerofa providenza del Senato Palermitano n·ha traviato il corfo, 
aprendo con groffiffirna fpefa <li più migliaja di feudi tra le roc­
che vive fuori della Città un lungo, e profondo foffat.o, pt:r cui P 
acque del torrente corrano, a pe1·derfi nd mare. Dell' inondatione 
fucceduta nel 1666. tutti ci ricordiamo, innalzandoti !'acque per la 
Città in tanta altezza, che in alcuni luoghi di quella navigava· 
no le barc~e, per porgere foccorfo a· miferi naufraganti • 

per r ondojì finti eri 
Non più cocchi di pompe 
Girano intorno , e rompe 
eiurmti n11v11l di poveri Nocchieri 
I vortici 11 fieri 
Dtll' ingorda marttt ; 
rende da pochi remi 
Di Patimza plebe& 
Ltt falvezza de' Grandi in tal' t}ltemi. 
F aflo perche non tremi ? 
Tu fai il Giafon i11 barca; 
ferrà forfo 14n diluvio fin~' arra ; 

Così 
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Velia Sicilia in 1Jròfpetti-va: 
éosì si defcrive l'infaullo difaflro dalla Mufa d ingegnofo Poeta: 
n1a l'infortunii ! oh quanto maggiori, patiti nella C1uà dt Palermo 
per l' inondat1onc- del 1 ))7· ii leggono regHhati dalla penna hi­
lìorica di T-omafo Fazelio nel c:r.p. 1. èie~ l1b. 8. della 1. Di:c.a co<;h 
!J.!.".ef:o j,'ume havendo ftttto più volté grttn paura a 1'1:/ermo~, .1/L'u/ .. 
trrno lanno 1)')7 gli fece grandijfirno drm,,o; percht ~fje:i.io }tt1te fl>' .. 
rttte imprudenteiJJente lt! boccbi' deJJ' Aquidotto, ed ~l)eiJdo piovuto qmit­
tro giorni contwui, i' àcque, cbe er,mo fior.fa quivi, non trovtmdo /' e/ito. 
fecero intorno ai/e murtt rm /tJga, il qwtle crebbe poi t1mto , cbe a :.7. di 
Settembte tid un' hcrrn dz nott4 tol.fuo empito rurpe le rnura 'llicine al P a-
J,tz:to reale flerfo rnezzo giorno,e correndo con gran forza '>Nrfa il mrtre, pa• 
reva, chi! havtj]è determinato , di roiJi;i,,re P a/ermo; perche tutte qudt~ I 
Cbiife, o Palazzi, o Monijleri, che egli trovò per qu~l/a via, donde paflò, ~ 
the furono più di due mila cttfi, ro'l.Jinò, porto feco rnolt a robb,z , èr a 'tne~ ò 
foife d11 tre miltt Per fune; e non potei fa;-, cheto non ripi·mddJi la negltge'll• 
;;:a-di tmzti ~e dt Sicilia, e l'inavv~rtenza di ttmti Palermitani, I i qua-
li pou~,do riparare ti sì fatti lnco11vnzimti , col /àre fuor delle muta mi 
parttpctto a detto Torrente, che fin~ h.wete ad offéndere lti Gìttà , a;zd,lj]~ 
a fcaricarjì nelfiwrne Oreto, non ban>io mai ba:;uto avvertm~a 'dif1uJo ; 
Così Egli: ma il ragionevole èefiderio di quefi ' Iflorico già ~ ftato 
ad cm pito, con efferfi dal Senato Palermitano provcd uto a tanto di-
forcline per mt::zzo dd riferito foffato. 

CANTA RA, overo ALCANTAR·A. Ltt.t. con voci moderne fi 
dice Ctmt"ra, Maurolico, Goltzio. Cantertt, Privilegio del Re Rogeri 
nell'anno r I 17. Cantare, A retio. f'/umen CtJ1wtar11, Privilegio del Re 
Federko II. nel I -3 01. e del Re Martino nel 1.407. Cantariur, MJ.uro­
lico. Airt1ntar11., Fazel!o, Aretio. f'luvtl!r Caltt.tabittni, Maurolico. 
fluvius Ctiltt1bit1ni, Fazello,nnetio . Fluvizu C'a!11bi1mi,Aretio mtt. 
non è da fcguirfi: con voci ant icho fu n0minato O>tobttl ·z, A ppi1110, 
Vibio, Hofmanno . Onohaltts, Appiano Bach ano. Onab.i/n, A pp1a-
110 .in altro cochce app1 effo Fazeilo, ma farà fcorrett10ne del cod1ce. 
fbtvius T nurommitu. Vih10 • liocharto, Baudrand, Hofmanno. Flu­
vius T11uro;niiz1us, V1bio in aluo codice, Leandro, Cluverio, l\1au­
rolico, Cdlario Iunio: 

Fiume nella Valle Demone detto Cantar a , d 11 Ponte, ivj fabbri­
cato, per tra valicarlo, ed ~ voce, o punica a giudicio <li Ar~uo; o ~ 
morefca ,come fcrivono Fazello, e V1ca, ma quelli vuole che siin­
terpreti, Viifo dii raccorre acqr.ttt,. ~afrc nelle pertinenze del Mon­
te Etna fopra la Città di Randazzo da una font~, che diw 10 Sa .. · 
lacrnzzo; e poi accrefciuto da p:ù rufcelJi, e fiumane, {i m~ftola 
col fitime dì Francavil1a;indi fcorrendo 1~ ca.mpagne di C;J la1.a• 

~ b1a-
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.. Fit1r11J, e rorrentl 

biano , e di J"aormina, con re11derle fecondiillme, prende il nom" 
d1 Cantara, ed entra nel mare Ionio tra ' l Capo di Schisò, e la boe~ 
ca del fiume Fndc.Jo .. 

Con al tro nome fi appella Fiume di Taormin11, ricevendolo da 
una C ittà, C0!>Ì detta; non efièndo, mica vero,come fcri!fo Vibio 
Sequefiro, che il ·Fiume habbia dato il nome alla Città, conciòfic 
cofa che fino a 'tempi di A ugtdl:o norninofiì Q;1oba/a, non già Tau. 

' 'ro,n inio, e pure da più fecoli a vanti già fioriva la Città di Taor• 
111ina, 

Su Ja deih'a fua ripa con magnificenza forge va l' antic hiffimo 
Tempio di Venere ,del cui Fondatore nonrefta memoria. So,al­
cuni Muderni havere fcritto di· quefi:o Tempio, che fofft: in Taor· 
mina; rna l' amorità di Tucidide, e di Appiano, ponJerate bene 
dal C iuverio, ci aftringono, a riconofcerlo preffo il fiume Onoba· 
la., come habbiarno detta .. 

Vog_liono Alcuni, che. il fiume Cantara di hoggid!. fia l' anti· 
co Acbatn, e così giud1caAo Leandro, Ferrario, e Riccio1io; Altri, 
che fia il celehre S.rymtthur; ma tutti errano, come ne'proprii luo· 
ghi fi può vedere. Filoteo, Goltziu, e Fazello, feguiti dal Coronel­
li , e da Milio. facendo delP· Onobafa, e ddl' Ace fine un folo fiume. 
lo addimandano ancora Ajiner, A.finiur, Acejìner; ma realmente 
fono fiumi difèinti, bendw vicini: l' Onobala di Appiano prefen· 
temente dice!i, Cantara ; 1' A/irzer di Plinio hoggi vit:n chiamato, 
F-iume Freddu .. 

CANTARA, non già Grtntttri , come fcrilfe Adriano junio; nè: 
CattMo , come fi legge a pprt::ffo Brietio. f rnme col medefi mo nome, 
<h.e 'l precedente, ma diverfo da qudlo. Lat. Cant11ru1, voce mo· 
<.k rna, Fazello: con nome antic.0 Afobo, onu, D iod. Cluver. R.riet . 
.li.!t1bon, Mis, Vibio, 0 1odoro, ~tefano .R1zantino,Cellano, che nota, 
co'>Ì do verli fcrivere. A. ttbo.r . ln altro tefl:o di Diodoro, portato da 
Fa2ello, Hefichio. riferito da Bocharto. Altibur, Plutarco, Tolomeo, 
Cluverio • .11./abis, S1lio, M ilio, Cluverio, Cellario. /l./acbi1, Vibio, 
ma (! fcorrettic:me del codice; come parimeQte Alltibus, ron due Jl 
apprelfo Baudrand , ed Abo/u1 nella Vita di Timoleonte, fcritta da 
Plutarco·.. ~ 

Tua Bocharto l'etimofogia di Alabur dalla dittione arabica Ha· 
lava. la quale l1el corrente idioma naliano fignifica Do!ce2~a, vo· 

J(_ ce per avventura impo11a a qn t'!lo fiume da quell' antichi Fenicii, 
hJbitatori di queft' lJola con allufiunc alla fo;wi tà del mde, dd 
quale abbondano !e campagne, inatfiate dalle fue acque. L' inter• 
pretatione della voce ç_anta.rn fu data .a car. 3 O). 

Fiu-
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Della Sicilia in Profpetti-va.· ~07 
u+, 

Fiume nella Valle di Noto tra la Città di Au~ufia, e la Peni~d~ I/{(. 
fola delli Manghifi, ric~o di acque, rua di brieve corfo, come che ; J~ 

-+-non dillefo oltre: lo fpatio di cinquecento paflì; tpaffi:ggia per le cam· :/rr .... 
76 pagne dell'antica Ibla, c:opiofe di zucthero,e d1 mele, ed entra. a 4 ef;, 

nel mare jonio. ~_tt~ 
Preffo Ja fua foce. o più tofl:o, come A Itri votJliono, non gu~ri I'_ '7ttpJ 

clitlante dalla fua fonte edificò Dedalo ~DA.V,tJ./JpfJd.', che al dire A ~'-~À~ 
di aiquant' lftorki ç,,.,liani era Forteua; 1J1a Cfu .. ·eiio fo!Uene dir .. 4fJ~m, 

~ li da' Greci ~o~rJµ/Jptl'~1- una Pefchiera, dove fi radunino l' acqu:, llt_ f~ J 
atta al nuotv : lf i lj Ut:Lla hog~i non refiano fa!vo che poche d1- #1 /ft.td.. 
sfatte anticaglie. Vedi Limbetra, tra lt: Città, e Terre di Sicilia, ~-rrtt/' ~ 
non più efiilenti a car. 101. t<'i,t!' ~ • 

CANUCO . Lat. CanucoI, Bocca_cci , il q~ale fcrive_ clTère fiu~e -Z-'~ JQ 
èi Sicilia, unito ad un Monte bruciato, fim11e all'Africano, ma to .I 
llon ho nutitìa di tal fiume. 

CARABI, o GARBO. e malamente Cttrttci appretto Adriano 
Junio. Con voci moderne fi appella- C11r11bis, Cluverio, Rrietio. Ct1· 
rttbi , Fazello. Garbu1 , Maarolico · L'Antichi lo dif'èro Attys, Clau· 
diano, Plinio, Milio, Goltzio, Ricci olio, Cluverio, lunìo, Mauro] i. 
co. Acitbil, Tolomeo apprdfo Cluverio • .lfcithius, Tolomeo appn:f­
fo Cluverio, e Baud rand. Ac;y.hnu c:on l'y Coronelli, ma deve ere· 
òerfi errore dell' Im prelfore. bburur, Tolomeo, Riccio!io1 Ferrar lO. 

llbrucu1, Leandro, ma è errore. 
5i noti, che la voce lsburur da buoni Geogra6 fi attribuifce al 

fiume di Calatabellotta: la voce Acith1ur da. Fazello, e da Orte· 
Jio al .fiume Birgi. Nella voce At;yr equivoca Euttathio, mentre fcri· 
vendo , che il nume fuddetto fia nominato At~I per la celerità 
delle fue acque, quafi di faetta ftoccatn., pli attribuifce 1' etimo]o. 
gia dovuta al nume Aci, poiche la voce rlx.1ç è: quella, la quale nel 
nollro idioma vale Sauta. 

Carabi ~ nume di nome morefco, e di piccola ell:enlione: trac 
la fua origine dal Monte di CaJatabellotta , e vota le foe acque 
dal tratto autlralt: dell 'lfola nel mare Libico da cinque inigJia in 
là della Città di Sciacca • 

CARBONE ·Lat. Ctn·bo. Fazello, Carnevale Goltzio. Fiume, che 
nato dopo la Città di Cefalù da> Monti proHìmi, muore nel ma­
re Tufcano. 

CARDINALE. Lttt. Cttrdinali1, Fazello. Fiume, òi cui fcrive 
quefi:o Autore, ha vere il foo cominciamento in d1Hanza d1 miv lia 
diciotto òa Siracufa. 0 

CARONIA. Lat. con voce moderna Fluvilu Caroni": con vo-
Q q 1t cc 
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Fiumi, e '.rotrenti - - -~ 

t:e antJca a ·giudicio di quanti" fo!lengono, dalle l'OVine di AJefa 
Città trarre fua origine !a Terra di Caronia, .11.ieefia. fenz' afpira· 
tione. e col d1tton~o, Stra b Riccio!. Briet. Bochar. Palar. Hofman. 
Bei kel. A/aJfte F!uvius, Stra b. Falar. Carnev. l\.faurol. Briet. ,F/uviur 
.llirt~, ienz' a 1p;ratione, e fenza dittongo, Stra b. D10d. tradotto dal 
Rodomannno , Cicer. Anton. Alefus, overo Alefius, Riccio!. Corone!. 
Hofman. ~iiaurol. F~rrar. Baudr. Fazel. così deducendofì da certa an .. 
tich1fiìn~ lnfcrittione; quantunque Altri a.tfermino, che ivi fi 1eg­
gef1è AldJjus col dittongo. f'/uviur Hnlef~, con l'af pitat1one, e col 
dittongo, overo Ha/~fus; Gualterio fu 'l .fondameoto di antiche 
Lapièe , ritrovate nel terrjcorio di T ufa. Fluviur Ha/efd!, con l' a­
fpiratione e fenza dittongo, Cicer. Plin. Daufq. Hochar. Halefzu, Co .. 
lu mella, CeUar. Bochar. H11/eflzu, In altro codice di Columella. 
j'/u?i~u H.1lrjìnus, Cicer. Aret. Carlo Stefano. Alcuni ped> vogliono, 
che l'Al~fus, overo Halefur degli Antichi fta il fiume dl Pittineo; 
Altri , quel. di l)ollina, Vedi Pettineo, e Pollina. 

Hofmanno lo fitua preffo il Monte Etna, fondato nell'autori .. 
tà di Columella; ma è errore, poiche non fi duhita, che l'Ala!fus 
clell' Antfrhi fia un fiume, appartenente alla parte boreale dell' 
lfola tra Tufa, e Carnnia, non già all'Orientale::, dove il mare batte 
le radici del ~{onte Etna. Corre ingroffato da va rii Torrenti, che 
fcendono da' Munt,i Conf.l:antino, Molle, e ~an Pietro: fi tuffa nelP 
-0nd e ckl Mar Tirreno tra le foci de' Fiumi Serra valle, e Furia~ 
.no. 

CARRUBBA. Vedi J,wrubha • 
. CASSIBILI, overo IASSIBILI. Con ,roce moderna Lat. C,lj. 
/ibilit, Aret. llt:!ibili1, Fazello, Littara. Cefibili1, Fazello. 'rajib1/ir, 
Hriet. Fa2el. Con vo.;:e antica, C1t"JP•irir, Tucid. Cluver. Cellar. Bo .. 
1nn. À11l. Aret. R1c.;jol. C.u:.~p1tu1. Tucidide appreffo Iunio. L 'Eti· 
1110logia di C11::yp11ris giufi:a Bocha1to fì deduce dal vafto feno, 
in cui sbocca, pokhe in idioma carragineie, Crtc:Jpari1 pare, che 
.fta Cbec cnbir, cioè: Sinus rtJtJgniu: meglro difcorroao quei , che dico. 
no C1y]ibili eff~re voce farac1nefca. 

Quello fiume è qnafi i 1. m igli.t clifc.:oflo da Siracufa , nella cui cam • 
pagna fe n~ porta vano l' acque dentro Acquidocci di maravigliofa 
flruttura, dell1 qua li, come atte fra Fav· Ilo. fino a I prefent~ ft vedono 
grandifsirne vefHgie. Nafce dal fonte naul1 appreifo la Terra d1 Pa-
1.r,7.olo, ed accrefciuto coll'acque , tributare da ~Itri Rufcelli, e Tor-
1enti, pjglia il nome di M:rnghifi, e così correndo, bagnata dal 
fo:Je<; ddtro la Rocca di Jalfibili, fe ne u!Urpa H ro;i1e , fmche metto 
fv1..e ~n [u'l mar~ !oAi~ tra~! ça1Jo Lo,gnina pi ~1~·acu.fa ,e la ~oc1ca . '1e 
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Della Sicilia in Profpettiva; 

del fiume Miranda • Preffo quello fiume, come narra Tucidide, l' 
Ateniefi, fogoendo daH Efercito ele' Siracufani, fuperaté le trincee, 
elegua1die p~ile da cofioro, paffarono ali' altra nva ; I'timà ta .. 
men luci , fcrive l' lfl:or1co fave:lando dell' Atcnie{i , pervene• 
runt ad mare, ingrdfique viam Helorinttm , pergeb1mt, ut, cu.rn ad Ca­
C:Jparim 11rnnnn devenij]ènt , propter ipfum 11mnern in mediterranea 
nfaenderent: uhi ad fiurnen efl venturn , offindzmt i/Iic quoque .cujl~dia,.. 
S;;racufanorum obfepientes tranjiturn mzmitionibm· , ac vallo: bis ta~ 
men vi fubrnotis , tranjìere/ iurnm. 

CASTRO REALE. Da' Moderni in latina favella diceJi Fluviu~ 
ea.firi, Maurolico. Fiuvius Cafiri l{egalis • Fazello, Brietio, Goltzio; 
<lieevafi già daoh Antichi, .Am;;i.s Lon!'anur , Polibio , Tolomeo• b .;J 

Diodoro, Brietio, Hofmanno, Cluverio, .Baud rand. JV.ryfas, DeSeine, 
e f e gorle tal nome, d~ve dirft , che Jìa fium~ diverfo dal M;;l1u, poA:o 
da Livio tra Mc::gara, e Lentini: più probabile è,che DeSeine habbia. 
confufo il fiume di Caftro Reale col fiume Nucito, che pure inaffia il 
contado di Milazzo, e dagli antichi Scrittori dicevafi J.felat. Il Fiu• 
n1e di Cafrro Reale nafce ad occidente '1ella Città di Milazzo da duo 
fontane, una. a Iato della Città di Cafl:ro Reale, P altra acc0fio la Ba­
dia di Santa Maria di Gala: fa foce nel !1ar Tofcano in mezzo del 
Ca po di Milazzo, e 'l Cafrello Oli veri o per lo fianco ~cttenu-ionalc 
dell' !fola. 

CATANIA . Vedi G ittrretttt • 
CA TlMONE. Lat. Catirnon, Boccacci, che 1' annovera tra 1~ 

fiumi di Sicilia, ma io non ce lo trovo. 
CEF ALCIDE • Lttt. Cephalcidu, Eoccacci ; ma farà errore del te• 

:fio, poiche non fa ppiamo effervi in Sicilia fiume di tal' appellagione ~ 
fe però non fo{fc quel di Cefalt1. 

CE.FALLI'. Fiume prefso la Città di tal nome .Lat.F!uviur Ce-.' 
phrtlcedis, Plinio, Carlo Stefano • Fiuviur Cephrt/ctd1j , Strabone, 
J3rjetio, Fiuviur Cepha/11.dii, Maurolico. Fluvius Cepha/11ed~, Brietio, 
Nicolofi. F1uvius lephaledi., Aretio. f'luviur Cephniodii, .Baudrand, 
Carnevale. 
CHE~fONIA. Fiumedi vocearaba. Vedi C,mnizaro. 
ClAMO.sORO. Lat. Cia;nofarus, Polibio, Clu\Peno, Hofman.; 

no. ~o{hene Cluvt:rio , effère quel fiurnt:, che nato fopra il Monafl:e .. 
l"io di l\'bniaci, palfa per Centorbi, e poi entra nella finiftra ripa del"' 
la G1arretta, chiaOJatu con varij nomi, fecondo la varietà de' Juoghi, 
che b1gna; oprniune foguita da Celiar io 11 b. J.. 'ap. 1 i. Geogr._ ant. 
Giudica Bocharto, effe re di nome fenicio, derivato 'dalle voci G urnri 
flira, o , come pronunciano li Siri, Gz,;noforo >e figndìcano f ~ff.~:, ,in .. 

geytn , per efsere fiume di letto !hett~~ ~1-: 

f 
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~· . ~ . e 111m1 , e :i orrent1. 

CIRAMITO. Lttt. Cirnmtturn , Fazello . Torrente, che tra Liro; 
dia , e Milhello li unifcecol fiume ~cuma,epoi Iafciato tal nome; 
r iceve quello di s. Leonardo. Vedi S 11nLeonardo. 

COMISO. Lat. Fluviur Comijì , Maurol. Carafa , Aretio.F/u. 
,,;u1 T hom ifi, Pirri. Fiume preffo la Terra di quefto nome. 

CONIGLIONE. Lat. Fluviur S chtr4 , Tolomeo, Cluverio • 
1'1uvùu Corileonii, Baudrand, Hofmanno . Fluvuu Cor/eonis, Mau~ 
rolico. /'Juvius Cori/ionis, Fazel. Nafce dalla cima della Città, no­
minata Corleone, e congiuntoficon altri fiumi, forma il iìume Belket Y~di Bel#t ! · · 

D 

D A MIRIA. Lttt. Damyri11r, Plutar. apprellò Carlo Stefa ; 
no , ed Hofmanno. Fiume di Sjcilia, da Ortc:lio j>ofto tra. 
quei di fito prefentemcnte incerto. 

:- DELIA. Vedi Arena . 
DERILLO. Vedi Dr1llo. 

DlLEMlSO. L1st. Dzlemifru , Fazello. Comincia nel paefe di 
Grampolo, e fotto la Rocca di Renda finifcc nel fiume Atellaro , o 
Abifo. 

DIONISIO. Vedi Fiume di Nifi. 
DIRILLO . Vedi Drillo. 

DITTAINO. e non Diflama .come li legge nell'Epit. di Ferrario; 
Jlè DuttSino, come fcrHfe Adriano Junio: con voce moderna Lat. Di· 

' élainur, Fazcllo, Aretio; overo con l 'y de' Greci Dyc1ainur, Mauro• 
lico: con voce antica, <:hryfar,. Cicerone, Diodoro, V1 bio , Clu verio, 
Fazello. Cryfar fenz' afpiratione, Medaglie antiche, e Vibio in altre 
editioni, nè dilTente Gronovio tom. l. Thef. Antiq. Gr-:ec. Chr.?fu1, 
R icciolio , doverà però lt:gger.fi pi Ù tofio Chr_.,fo1. Calepj no lcri ffe 
Cbryfai, ma non deye fegu1rfi . Crifar ftnz' afpìrat ione, e fenza y, 
Roccacci, ed è fcorrettione; come pure fcorrettame1.te Li direbbecbr_,,. 
foa con Adrianojunio. 

Nafce non già nel Monte Etna, dovendo emendarli Boccacci , il 
quale così afferifce, ma da una grandt fcaturigine a piè del Monte 

(,, Ta vi, o da un'altra fonte fotto la Città di Catlrogiovanni; e bagnate 
}f., le ca m pag ne di A faro , (non già di A lfo, errore fcorfo nel V oca bo far i o 1 

di Ca le p ir,o , ) e mu ncJla dcllra ripa del lì ume G i arre t ta , e vi la fc ia 
il nome. }Jref-

> 
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Della Sicilia in Profpetti'Vii~ 

Prelfo le fue rive accampofsi Magortecon Ie militie Cartagineli: 
Fù in grande veneratione, e .fi i ma della frolta Gentilità, e quali a 
Nume gli fu eretto.un fontuofo Tempio nella via tra Afaro, ed Enna, 
(come habbiamo da Cicerone , ) con Simulacro marmoreo di lavorio 
mirabile, quale procurò di rubare quell' infame Verre , in volatore del. 
le più celebriSculture,e Pitture dellaS:cilia.In tempodell' Abba-
te Pirri, e del Fazelfo, che Pattefl:ano , dura vano ancora in piedi tre 
mura in arco con nove Pone di sì magnifico Tempio . Ne' fuoi (.'011• 

torni fi ritrovano. Medaglie, che mofl:rano impreifa. l'imagine del 
fiume Chrifa in fem bfance humano, con il corno di Amaltea nella fi .. -/ 
nifira, ed un'orci volo nella deftra, di notando con quetlo l 'abbondan­
za delle fueacque, e con quello la fertilità dcl fuo.territorio: fìleggc 
in una parte delle cennate ~tfedaglie la voce ASSORll~ , e nell'altra y CR YSAS. Alcune però hanno l' Infcrittiooc in idioma greco cosl 
A~~ OPOY,t: tutte ricevono lume <la quel tefto di Cicerone Aét. 4. 
in V err .. Cbr9'flu efi atnni1 , qui per Aj]Òrinorum agros fluit; iI 1tpud 
eos babetur Dezu , & rebgione ;naxim/i. colltur. F 1Sn1un ~juI in agro pro• 
pter ipfam via:m , quà Aj]òro itur Enna;n; in eo Cbryft-e efl fim.u/acnmz,. 
pr~clarè f ac1um e rnarrnore .. 

DRAGO. Lat. con voce ufata da' Moderni Dragur, Fazello; ma 
l'Antichi lo di!Ièro. , Hypflu, Polibio . • Hypji, Bach.arto, Cluverio; 
cd ~fiume diverfo da queJl'altro R.'>Pfa, raccordato da Plinio, ed hog· 
gi volgarment~ nominato Be!ice. Principia dalle Colline della Ter• 
.ta di. Refaudale, ed unitoG col fiume S. B.iagio, permifchiano infie .. 
me !'acque. e perdendo li loro proprij nomi, n'acquiftano uno comu­
ne, appellandoti nume tli G 1rge-nt1 ~ 

Horharto alla dittione Hypfa dà- origine dal vocabolo cartaginefc 
H .phf1 , il quale in notèio comunale idioma fig.nifica Delitie, quali 
quello fo~ ilfiumt! delle delitie, e m.e1 itamente, cunciMiacofache in 
quei tempi non vi era p~r ventura territorio più. ameno ,e dditiofo, 
quanto quello ch:lla Città di Agrigento, bagnato dalle fue Acque, 
Vinet.t. mnn., frri.ffe Diodoro, illiI erant amplitudi?Je , & ama:nitttt~ 
e~:im.ùt, & agri mrtxiwa pau olei I erat confita ; di maniera che AJcu .. 
ni Lì fono perfuafi , qui ha vere ftanzato quc::j Lotofagi, mentiana fida 
Horn ero; i' offi:rvatibne ~ di Eufiathio ne' fuoi com m. fopra jJ l1b S. 

dell'Odi f. Sed & l ;oette Lotopbagos eos ej}è, ajunt, qui nunc dicuntttr 
.Agrigentmi .. 

Junio, Maurolico, Ferrario., H'ofmanno, el P. Ricciolio.confondo. 
no il fiume H1pfa, èicui favelliamo, con quel d.1 G .rgenti, nomìna­
to AcragM dall ' Antichi;, ma ciò dev'1 riceverft nel ft:nfo poco pnma 
fpiegato. Errò Tolomeo, nel dare al fiume Hipfa la fua pro1i.ria foc~ , 

qua-
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quale realmente non ha; poiche, cr1me habbiam veduto, enu·a con le 
foe acque nel fiume S. Biagio, maggiore <li fe. · 

DR I LLO, o DIRILLO. T..t!t· Dirillzu, Fazdlo, Goltzio, Mau. 
rol ico, Brietio. Tirdlus, Goltzio, Maurol1co, che ne tira 1' etimolo­
gia da Terillo, Tiranno <l 'Imrra. Acbatu, Plinio, Solino, Silio, Vi.­
bio Hofmanno, Maoino, C]uverio ~ Grt/Tates, Hofmanno, ma non 

V o 
11' adduce autorità di antico Scrittore, e deve fiimarfi fcorrettione. 
Quello fiume 1.( quale Alcuni non difbnguono da quello di Terrano· 
va , ma errano, come dimofrra Cluverio,) ha la fua prima origine 
<la vane fonti prdfo la Città di V1zzini, e nel fuo corfo giufl:a la va­
rietà de' luoghi, che bagna, riceve più nomi: po1che da prind pio (i 
nomina fiume di Vizzini; indi congiungendoft col fiume Ma2zaruni1 

ne riceve il nome; pofcia lambendo le rovine del Cafl:ello Dirilli. ap­
pellafi DiriEo, o vero Dn llo, finche tra le due foci de' fiumi Ca ma.. ' 
rana, e Manumuzza, ft perde nel mare di Bar baria. Intorno le fue \ 
rive verdeggiano folte fel ve , le quali occupano lo f patio di più miglia, 
e font>, dice Fazello, ftanza di heftie, e ricovro di Alfafsini. 

S1 maraviglia Fazel1o, come di tal fiume non facciano ricordanza. 
gli antichi Scrittori; maClnverio con varie-conghietture ,ed argo· 
menti , fo{l:iene, che fia l' Acbate co:iì celebre per la gem.tna Agata, 
ritrovata la prima volta tra le fue arene, Athatem /dpidem, fcriffe 
Solino, Sitilia pr.iwùm dedit , in Achate fluminis ripit repertum; e l' 
Jiavea già fcr~ttoPlinio lib. 37. cap. 10. Acbates -nperi1.1 primùm in 
Sicilia juxtaflumen ejufdern nominu; e poi lafcionne memoria Santo 
lfidoro Orig. lib. 6. cap. 11. Qudl:a Gemma da Teofraito vien cele­
brata per la bel~ezi:a, P1tlcher efl lrtpis Acbater , qui e.-c Acbiite Stri/i~ 
mnne defertur; e da Silio lib. 14. per la nitida chiarezza, 

.Et peliuctntem fplendenti gurgite A.chatem: 
anche VibioSequefrro ne fcriffe così, .lichntes Siciii12fluviur, z1.bi pari 
nomine lapillot generat, U7:.de ge"tnm~fiunt . 

Bocharto lib. 1. cap. :z.9. Geogr. fac. è:- di opinione 1 il fiume ha vere 
ricevuto il nome dalla gemma, e quefra addimandarft Acbates con v0 • 

ce punica nata da1la dittione Acad per le macchiet·che contiene; tan­
to più, che la dittione hebraica Akod, overo Akud . fignifica mrtculo­
fia , cioè taccato, o macchirsto; e de Il' Agata fcrilfe S. lfìdoro , Ejì ttu• 
tern nigra , habens in medio circu./oJ nigros. & albos: anzi tal volta [e ne 
trova di più colori, per attefiatione del Poeta Orf~o; 

· Atque emnes rerum formM 1mitatt1:r ì1,·hatu: 
certo è1 che nel ce1ebr~ Mufeo l\ ircheriano in RomC1 fi moflr6 lln' A aa-

o 
ta Siciliana, di colore bianco, azurro, e verdicante, come ci affìcura 
Hof manno nel fao Lefilco: più dice Ludovico Domenichi nelle po-: 

fiil 4 
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(litle fopra l'hifioria n2t~.1ale d1 Plm i~ , fcrvendo ccn l: autorità 
dell'addotto Orfeo. che l'Agata partecipa c.el vtt10, dcl diafpro, dd 
fard10, dello fmeraldo, dcll a2urro ,-o colore aereo, e dd ro1 porino: 
ag~,iunge Francefco Serra in Appar. Sy non. in alcune di qudle gem­
me:: veèerfi, quafi dipinte con pc::nnelio, figure d1 alberi, di fiumi ec. 
Ach.1teJ ve1jicoforibut venis ti1 ltmf[,i , qudJ ali quando .f umù11: ,J:yltJM , 

arb~res rtprte}:>ntttt; così Egli. Nicol-O \erpetri nel .Mere. delle Ma­
r.av. attefla di harerne veduce molte, eh efprimevano una ~elva, al­
tre un' efercito, altre dAJe eferciti in a1to d1 combattere; e Cardano 
riferifce, trovarfene di tante maniere, eh~ non pare fempre una gem­
ma. 

Molte fono le fue qualità:de11a Sic i liana narra Dionigi Cartufiano , 
ha vere virtù contro il velenodeJle Vjpere, e àe'Scarp1oni; purche o fi 

~\' beva nel vino, overo fi kghi fopra I~ morficatura; e ne Jafciò me­
moria Plinio lib. 3 7• ca p. I o. Putant emn contr11. araneormn, & fcorpio­
nu;n if!us prodej]è, quod in Siculu utique crediderzm. Dicono ancora, 
che corrobori le forze, e fia giovevok contra il mal caduco. 

Leandro t\lberti ,ed 11 Ferrari vogliono, che l' Achatu degli Anti­
chi fia il Cantara, il quale bagna le campagne di Calatabiano , e di 
Taormina; ma ~abbaglio: AJtri con Chiaranc1à portano opinione, 
che fia il Bl4ffàrito nel territorio.di Piazza. Orteliu lo mette tra' fiu­
mi, de'quali prefentemente s'ignora il fito. Vedi .Bu,fferito a car.J eio, 

E
LISO, [,&t. E/yfiur, Ortelio. Elyfur, Barezzi. Eli/iur fcnia y; 

Boccacci. Fiume in Sicilia, annoverato da Ortclio tra quei , 
di cui s'ignora il luogo, e '1 nome moderno. _ 

E~APIO. Lat . .1Eflsp1u1, Ovid. Teocr. Carlo Stefano. Fjume da 
alcuni Interpreti eh Teocrito pofto in Sicilia ; da Altri, ed a mio giu.­
~iciv con miglio1· fondamento, nella Calabria. 

FAL .. 
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F \LCONARA, non già Fttlco111J, come fi legge ne1l'Epit. di 
Ferran o ~ Lat. F alconnrtJ, Faz.elJo. F akonAriru. Rnetio; e fono 
voci moderne: da Scnttori vetufii fi nominh Aj]inaruI, Tuci• 

diete, Plutarco , Cluverio, Ferrario , e farebbe errore fcriverc Aj]ir111-
tut con Carlo Stefano. Ajinarum, Plutarco, Hard uino, Cellario • .Aji­
nana , T Jcidide in altre ed it. Dwctoro , Cluvcrio, Ricc10Ho. A!ìna­
riur, Diod. Plutar. Goltz. Mauro!. Hofman. Aj]inarius ,.Baud. e Co­
ronel. che citano Tucidide . Fiuvzus Ajì1111rum, Fazel. Mil. per avven! 
tura dove1 à leggerti .Asjìn11rur. 

L'Etimologia di .l1.fi1n11rus è prefa dalla voce punica btijjinor, la qua~ 
le propriamente fign1fica il Canait , da> Latmi nominato Tubur , per 
cui fcende l'Acqua all'ingiù; hor il fiume Aj]in11rur, fcrivono Bochar .. 
to, ed Hof man no, vien appellato co:iì, ~ia a profundo, & co1~fr11gofo 
afoeo, tmnqumn tubo inciufus , deducitur m prtecepr ; e pare , che non 
difcordi dalla defcrittione Iaf,iataci di quefto fiume da Tucidide, 
Erat autem amnif pr~cep1; Syracufani defuper mijjìiibus 11t/Jenienfes 
i:o11jicieb1mt, ùi cavo fiurn1ni111'11eo inter fi perturbatoI. 

Ha ve il foo cominciamento apprdfo alla Città di Noto, fecondo il 
fuoantico fito prima del terremot0 del 16 93. verfo la parte di Ponen· 
te, da copiofa fonte, chiamata perciò Fontana grande: lungo le fue 
rive fi gode l' amenità di feruliJfim i Orti, e di Giardmi dditioli : 
produce an5uille ,e trotte affai gut1ofe al palato: fra trrra appellafi. 
FJUme di Noto, e pref'o la foce fi nomina Falconara. Scarica le fuc 
acque nel marejonio tra le hoache de Ili fiumi A bifo, e Mlfanda. Tu­
cidide, e Plutarco ci narrano la grandiifima fconfìtta., da' Siracufani 
data agli Atenidì preffo le fue rive, rdlando\'Ì morti fopi'a diciotto 
mila Atenidi con la prigionia d1 fette mila, e di Nicia con Demofle ... 
ne General1lfimi dell' efèrcito: le fpoglie opime degl' In1mici disfatti 
.furono da' Siracufani vittoriofi a ppefo fu gli alberi, che verdegg ava­
no nelle fponde ciel fiume. A perpetua ricordanza <lJ tani o illufirc 
YJttoria comandò Euricl~ Pretore di Siracufa per quanto narra Plu­
tarco, dovertiqut:lgiorno,(e fu il 14. di Maggju) fv lenizareogm an• 
no con fefie dal cennaro fiume denominato Ajjin.irie, nelle quali con· 

' duce vano g I Alberi ne Ila C1 t tà in ricorda nz -i d 1 quelli, di cui fi era no 
jerriti ptJ: Trofei fu. le 1·iviere del fiume AHinaro. Le predette ft fle u 

· · fon.o 
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Della Sicilia in Profpeitiva: 
fono continuate fino a' nofiri tempi nel 1..'Dodo, che riferifce._Bonanno 
così• N <'lla S-ettimana de/i> .Afcen(tone, o nella precedente , o nella figuen­
te la Gioventù Szracufana, ptJrte tJ predi, p-ttrte a c1wa Ilo, rttpptejèntan· ') 
do J,s m<'dejhnt1 vittoria, e trionfo de' Cittadini, vime 1Srmttt1J dal/" 
c .imp1tgn" port,mdo dietro legati li vinti Nimici con le loro armi, td In· 
figne; ,,d appr~!Jò conducendo un fnmzuto albero, carico difptide, di feu­
di,~ di 11/tr~ fpog/ie,t1rttto da un ctirro,entrti con quello a fuon di tttmbur. 
ri nel/ti Città: quefla f efla è ehi.1mata, deli'.11/bero: così Egli. Vero t, che 
per le calamnà de'te!m pi correnti ceffate da alquanti anni in qua ogni 
altra fefta , e pompa, folamente fi por~ano in'Città alcani Alberi, fer­
mandoli nelle Piazze pritJcipal1,con privilegio radicato in antica tra .. 
ditione, ci i toglierli da qualunque luogo , fenza che pofsa richiamarfe-

ne il Padrone • · 
Vogliono Alcuni con Leandro, Ferrario, e Rufcelli, il fiume, di 

cui qui fifa vella, e.ffere l' Orinus di Tolomeo; ma errano, pokhe que­
fto hoggi diedi Miranda, ed ha il fuo letto in fei miglia di difl:anza 
dal Falconara. Nicoloft penfa, che J> Ajfìnarus fia quello, prefente­
mente addimand~to Tellaro, ma pure abbaglia, mentre il Tellaro 
di hoggidì conofcevafi appo gli Antichi fotto nome di Relorur. Falli­
fce ancora Adriano junio, nell' attribuire al fiume FàlcoAara li no4 

mi Afiner, ed Acefìnu , che fono propri i del Fiume freddo nella Valle 
di Noto: fn parimente abbaglio di quefto Scrittore, nel dirlo Onobal1i, 
nome goduto dal fiume Cantara • 

FA VARA. F1umiceJ10 di brieve corfo, che nato prcffo la Terra di 
Santa Croce, muore nel mare Africano • Lat. F 11v11ra , Cluver. f'ons 
Diana!, Solino, e Prifciano a ppreffo Clu veri o. Si oppone non dì meno 
Fazello, fcrivendo, dal fonte Diana trarre la fua origine non già i1 fiu­
me Favara, ma quel di Ca marana, appellato Hippari dag~i Antichi; 
quindi conchiude Cluverio, la cofa rimanere indecifa • Vedi Diant1t 
nel cratt. de' Fonti. La dittione Favara ha la fua origine dall'idio­
nia morefco, in cui la voce f'ttr.Jt1r, fignifi.ca il Bollore, overo lo flat11ri· 
re del/> acque. 

FERLA. Lttt. Ferula, Fazello. Procede dal fonte Bufaro fopra la 
Terra di Palazzolo , ed accrefriuto con l' acque di altre fonti, pre!fo le 
TerreCalfaro, e Feria, rice\·e il nome di Magno, e della Ferla fioche 
enuato ne' confini del contado Siracufano, fi appella Anapo. Vedi 
Anapo a car.19 ~ . 

FICARACCI, Lat.Ficaracia. Maurolico. Vedi B11g11ria. a car.196. 
FlTAGLlA. Vedi F1talia. 
FIT ALIA, e con a1tro nome 'ZAPPULLA. Lat. Phitalia, Fazel­

lo •Le acque di due fiumane, Gala ti, e Tonorici, congiunte vicino 
R ~ " èel 
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del rovina50 Calle Ilo Fitaglia , divengono un fiume, con prenderne 
jJ nome, fi nche entrino nc:J mare Tofcano tra '1.fiume Rofmdrino, e'l 
Capo di Orlando . Alcun1 P appellano Zappu/la. 

'Fl lll\i{E fenza nume appreffo'un Cafldlodi quell' i fola, de11e cui 
~eque quanti bevevano per ft:de di Plinio, che lo riferifre cap.1. lib. 
3 1. fpenmentavano, affottigliarfì loro notabilm'-'ilte l'ufo de' fenfi: 
çredane ognuno quel che vuole. 

FIUME di ADERNO. Vedi Ad~·rnò. 
FlU\iEdi AGR0. Vedi AP.ro. 
FIU~1E dell' ALI CA T A. V.ed i Saijò. 
Fll1Mlid1 ASARO. Vedi Dittttinc. 
FIUME di BllTERA. Vedi Naufrio. 
FIUME di CALA TABELLOTTA. Vedi Cttlatabellotta ~ ' 
F 1 ll ME d1 CAL f\ T ARIANO. Ved1 Ctmtara. 
FIUME di CALATR'\.Sl. VediCalatrrt/ì. 
·FIUME di CALV ARO.SO. Vedi Calvttrofa, 

- :FIUME di CARON IA. Vedi Caronia. 
FIUME d1 CA~TRO REALE. Vedi Cafiro reale." 
FlllME di CATANIA. Vedi G1.1rrdta. 
FIUME di CEFALll. Vedi Cefalù. 
F l Ll ME del CO~-il)O. Vedi Co(nifo . ~ 
Flll~1E di CON lGLlONE. Vedi Co11iglione; 
FIUME della DELIA . Vedi Ddia. 
FIUME dc:lla FERLA. Vedi F~rla. 
FIUME di FRANCA VILLA. Vedi Frttncavil/d : 
Fll1~1E FREDDO. Lat.con vece moderna Fiuviusfrigidus,Are­

tio , C lu veriu . F azello: con voce a rn 1ca /!/ìm.tu , Bocca cci , ma è er­
rore • .Ajìm, o vero 4finN, P lin. Maurol. Hof man. Ricciol. Afimut, · 
V1b. Hofman. Ate}Ìi'in , Tucid. Omodei. Acefìne, Tuc1d. Md. M.1 u. 
JOI. ma quelle du~ voci Actfìnn, & A,·ejìn:?, fono rigetta ce come fror-
1·ert1oni da Hofmanno; n~ è veio, che fuffi:ro ufate da Plinio; on !e a 
g1ud1c10 dd cenna.o H of man no dobh a mo valerci 0 della vo':e A!ù;u 
con Plrnio; o dell ' altra Afiri1u1 con \71b10; con le quali ci viene deno­
tata la frc:ddena delle fue Acque; poic~t" Sin in idioma sfriaco fign1-
fìca f rrddo; e: perè' la voce II. jjìn , dice Hufmann0, Rell ' Itldfu lin­
ouaoo;o tanto vale , quanto nel lacino Aw,zif l'rit1tdsu, e nell ' italia-b ro }'.., 
no .r'1ume freddo. La mecldìma optnionc! e1 a fla ca d1 Boch1 no il qua-
ltperc10Ja1nò d 1 errore Tlicid 1de, do\'e norn in,1ndo qudèo fiume, lo 
ditfi! Acetinrs; e foggi unge, dati' Arabi per la fu.i ecceffìva fredd~zza 
elfere ad<limanliat0 A 1.-:Md; flìb.a·;d. c1cè Fluviu1/riti:lr.u. 

Nafte dal &font~ Etna nd1a Valle Demone, in d1!1anza di ci rea 
un 
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un mi olio dalla riv ier~: baona le pianu~rn di Marcali , e d1 T~ ormin:i; o t> 
e verfa le fueacque nel mare ~ iculo , detto con altro nomeJ01110 ua ' l 
fiume Camara. e'l Capo de' Molini, e perche quelle fono molto fred­
de , perc1Ò acqnifconne il nome di Fiume Freddo. 

Ndla banda finillra ài quello Frnme , (non già nella Città di Taor­
rn ina . come frrilfe Fazello ) vedevafi 1' A I tare col Simulacro d1 A pol­
l ine ArchPgeto, cioè: Ctipzt.mo, raccor<laco rla Tucidide , e da A pp1ano. 
Quello Altare fu eretto da ' Calciddi, quando fotto la guida d1 Teo­
cle lor Condottiero edificarono la Città d 1 Naifo; e nell' età <l1 Ce fa­
re Au gullo {i mantene\•a ancora con veneratione, leggen uli in A p­
p iano lib. S'• che accingendofi gue.Llo lm peradore ali' afI~d1 aor­
mrna, venne adorare nel cennato Altare: che però a giudicio di Clu­
verio fu errore diGoltzio. lo fcrivere diAndromaco,ed1ficatore di 
Taormina ,che c:ava/fe da Naffo Ja Statua di A polline: Aichegeto, e 
la collocaffeinunTempio,daiui cofhutto in Taormina. VediNJ!Oò 
nd le Città , e Tc:rre non più efifrenti in Sicilia a car. 119. 

Non ftmoda ud1rfi quanti con Carnevale, Fa2e1Jo, Aretio, e Mau­
rol icQ malél mencc: confondono que!lo fiume con il fiume Aci. Vedi 
À ci. E rra parirnerue Adriano Jun10, nell 'attribuire la vote Ajims di 
JJ]j nio, ed A cr/ìriu di Tucidide al fiume Falconara. Vedi E' tilconara. 

FIUME FREDDO. Altro fiume ckl meddimo nome, ma nella. 
Valle d1 Aifazzara: li Moderni latinamente lo dicono E'luvius f'ngi­
du1, Cluver. Brie'- Flumm E'ngidurn lvhurolic(.): cogli ant ichi Scrit .. 
tori fi direbbe Scam.md!r, Dio<l. Stra b. Virgil. CJuver. Acis, Lean­
dro ma è abbaglio; porche Ads o è il Fiume Freddo nella Valle Demi­
ni, o piu toflo l' Acque: grandi .. Vedi (li:i • 

Circa quello fiume è da faperfi, curne alcuni Trojani con Enea , ve­
nuti in Sicilia, diffi:ro )ca rnandro quel fiume, che con la fini!ha fua ri. 
pa bagna le rovine, e lt bagni della celebre Città d1 ~ege11a; così ferì· 
ve Cluverio fu h fede d1 Sr,rabone, Q.f._.1.jdam trridu?t, fono le parole 
d1 ~trabone , Ainea:rN 4d iEi t.Jlam Smtue tr1i."cr~J}! .f/uvrrjqu~ r.arca 
/Egejfom denoinina_O~ S ctii>Mndrum . & Simomtem. Prcifo l' acque di 
qudìo fiume fu data ,t, l Re Agatocle agli Ege.ll:an1 una rotta, <.:ornc 
narra Diodoro; hor nella fua parte fuperiore dicefi F11u11e d1 S. Bt1r~ 
to/o;n eo, e fe ne favdl~1 à a fuo luogo; nell'inferiore vien' appellato 
Fi1an.: freddo: naft:t! da due ca pi, uno de ' quali forge prt>ffo la terra 
dr Calatafi mi, l ' altro nella pianura dell'Abita; termina nel mar 
Tirreno a canto la ter.ra di C"ildP a ma1e. 

Non mant.a chi con Fazello confonda quefio fume col Crimifo di 
V.rgil10, ma erra per d !ère il Cnrnifo,(onofciuto hoggi fo t to nome di 
Bd1ci <lefiro: V tdi Be/Jri dejiro: erra pure LeanJro, fcn vt:odo Jd P1u. 

mc 

, 
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me Freddo , effe re il Bttthy1 di 1 o1omeo • Vedi J.1ti: 
Evvi appreffo Strabone, e Vugilio memorfa di altro fiume in que­

lli contorni, da' medefimi Trojani nominato Simoif , ed a giudicio di 
Cluveno non può dferc altro. fe non ql.lello, che vediamo entrare nel 
fianco dc:llro d1 Fiume freddo • 

Oflèrva nondimeno Bocharto, che non trovandoli mentione di que .. 
lii nomi Scttinand~r, & SimoiJ, tra li fiumi della Sicilia nè appl'dfo · 
Scilace, nè a ppreffo Tucidide, o verun' altro dc::' Scrittori più vetufH , 
devono havcrfi P"l' nomi, non già impofti da qudl' antichiffimi Tro· 
jani, ma dcl' Greci più moderni, per accreditare Je narrationr di Ace,._ 
:fie, e di ..._, ea, quali da quello ~crittore fono havute per favol?fe ~ 

.FIVME di GALA TI.. Vedi Galttti. 
FIVME di GERACI. Vedi Geraci. 
FIVA1E di GIAMPTLERI. Vedi Giampiltri; 
FIV~.\Edi GIARRA TANA. Vedi Mauii. 
FIVME della GIOJUSA. Vedi Giojufa. 
FIVAiiE di GIRGENTI. Vedi Girgenti. 
FIVME GRANDE. Vedi G111rrttta. 
FIV1"1E GRANDE. Vedi Snn Pietro, 
FIVAtfE GRANDE. Vedi Grttndt. 
FIVA1E d, ISNELLO. Vedi Ajì11el/o; 

- FIVlviE dell' ITALA. Vedi Itala. 
F1VME di LARDA RIA. Vedi Lard11ria ~· 
FlVJ\1E di LENTINI. Vecli Lentini. . 
Fl VME della LIMINA. Vedi Limi~a. 
FIVME MAGNO. Vedi l'erltt. 
FIVME di MAL TEMPO. Vedi Canniz~aro: 
FIVME di MANDANICI. Vedi .Mtmdanici • 
FIVMEdi MAR~ALA. VediMarfata. w 

FIVME di MAZZARA. Vedi Mazz11ra. 
- FIV?\.{E di MILAZZO. Vedi Santa Lucid: 

F1UMEdi MILI. Vedi Mili. J 

FIUME di MISILMERI. Vedi BttgariA. 
FIUME.di MONFORTE. VediMonfortt; 
FIUME di MUNG J LlFFI. Vedi M1mju.ffo. 
FILl~iE di MONTE RO!)SO. Vedi MQnte Ro.ffe. 
FIUME di NARO. Vedi Sttn Biagio • 
FIUME di NASO. Vedi Nafo. 
F.lUME dl NISI. Vedi Nijì. 
FIUME d1 NOTO. Vedi Nito. 

- FlllME ~li ~ALAGON!A ~ yedi palllgonits; 
FIV-
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Della Sicilia in Profpettzv ~~ 

Fit1ME di PATERNO. Vedi Pat~rnò 
FlUMEcli PATTI. Vedi Patti. 
FIUME di PETRA LIA. Vedi Petrttlia ~ 
FlUMEdi PETTINEO. VediPittzneo. 
FIUME di PEZZOLO. Vedi Pezzo/o. 
FIUME di PlRAINO, Vedi Piraino. 
FIUME di POLLINA. Vc:di P1Jlim~. 
FIUME d1 RAGUSA. Vedi MtJ1tli. 
FIUME d;. RE.GALBVTO. Vedi l{egalbuti1, 

- FIUME della ROCCELLA. Vedi R1çc1/l11!. 
FIUME di SALEMI. V cdi Are1M. 
FIVME SALATO. Vedi Salfa. 
FIVME SALSO. Vedi Salfa • 
.FIVME d1 SA VOCA. Vedi Savoc": 
F 1 V ME. della ~CALETTA. Vedi Scalttt6l 
Fl VME di ~CICLI, Vedi Scie/i. , 
FIVME di SlNAGRA. VediSinagra. 
FlVMEcl1 SORTINO. Vedi Sortino. 
FIVME d1 TERMINI. Vedi Termini; 

-FIVME diTcRRANOVA. VedlTerranoiiit~ 
FIVME TORTO Vedi Torto. 
FIVMEd1 TOR TORICI. VediTortorici •. 
FIVME della TRABIA. Vedi Trabi,1. 
FIVME di TRAINA. Vedi Tr1Sin11. 
FlVME cli TUSA. Vedi Tufa. 
FIV~1E di VATTICANl. Vedil'11tticani ~· 
FlVMEdi VCRfA. VediVcria. 
F J V .l\1E di VICARI. Vedi Vìèari. 
FIVi\ilE di VlZZiNI. Vedi Yi22mi • 

... l' 1 VME di ZAFFARJA. Vedi Z,tjftzria: 
· FlV M lCELLO . Lttt. Fittrnicel/lts, Fazello, Goltzio. Fiume co• 
sì nomrnato tra la foce del fiume di Girgenti, ècl Altfata Città. Fa~ 
:zello dice <.he fia to1rente111 quale crefce per l' acque fiagnanu dd fiu· 
me Gel i , e ne tempi eHivi feccando, vi fi genera il fale. 

FONTE FERRATO al dire di Filippo Ferrario nell' Epit geogr.' 
ò fiume dèlla S1c 1 ha, dagli ant1ch1 Scrittori nominato Sy,;1 .. ~thw; ma 
abbaoha l)Olche Fonte:: ferrato non~ nume ma fonte: non fi neo:i 

~ ~ 

pt:!rÒ , eHè1 e uno de capi, a' quali devefi il f uu comi ncramc::nto dai fiu-
me). Paolo, che entra nel fiume Giaretta, c1cduto 11 S1mero dell' An-
tah1. . 

FRANCA VILLA. L4t. Flu:oiu; l'r11;1c1t ziillie, F~tzd. Mette le 
fu'" 
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fue Acq•1e nel fiume Camara . \..'vi peré.e 1 nume-. 
FRA~COLARI. Lat. e.un voce in ufo a pprdfo li ~foc!erni d ice{ì 

Fr11flulans, F azel. Fr1sjìulariu1, Briet. Dagli Antichi fu nominato 
O:mus, Pind. Cluver. Mil. R1cc1ol. Carnev. B. iet.Jun. O,mif, Pind. 
apprdfo Faz.ello .e Fc:rrario. Comincia oe~ Monti Ragufani dal fon­
te Paffo largo , e con hrieve camino d1 fette m •glia termina nd1 ' onde 
del Mare Africa1~0 tra ' l Cap.o Scarami . e 'l fiume Camarana. Lavo­
ce O.mus· a patere di Bocharto deriva da Ahuana vocabolo cartaginc­
fc, che ftgnif1ca il G;unco, o Carice, forte d1 herba paluftre. 

FRA TTINA. Lat. Fr11élin.i, Fazel. ·Fiume, che nafce nel Terri­
torio di Corltone in un angolo tlel feudo di Calatali, fi congiunge con 
altri fiumi ,e; torrenti, che poi prendono 11 famofo nome di Belice. 
V ed 1 Be/ice • 
. f REDDO .Vedi Fiume Freddo. 

FRONDONE. La.t-. Fhtviu1 FrondoniJ, Carnev-ale,Fazello. Ftun• 
<Jo , Gol t2io. F iumicdlo tra li fiumi Oli veto , e Nucito • 

FURIA NO. Cun voce moderna L1tt. Furianu1,overo Frianum, 
1'1aurulico, Fazello; ma la feconda voce pare (corretta. Dagli Antichi 
num inofiì Ch;ydM, Tolomeo.Ce Ilario. Chyda,Tolomeo,Cluvc:rio. Chid1• 
fe1ua y Tolon1eo in.al tra ed itione,benche infrclele.Chidas,Brictio fenza 
y,cd ~anche errore.Chryflu, Hof manno; ma quello nome effendo pro­
prio dd fJUrr.c Oittaino, perciò fi deve leggere Ch;1da1, e non Chr_ryfM. 

Tira il fuo principio da' fonti Solazzo, Marefcotto, e i\iliraglionelP 
aJtiffìmi Monti, che forgono fra Traina ~e San Filadelfo,creduti <la 
F azello 1 · Ere i tanto cc:lebri a ppreffo Diodoro: finifce nel Mare di To­
fcana a ponente del Piano di San Marco tra l ' Acque dolci, e, l fiume 
di Caron1a. Si avverta' che Fazello fi perfuade la voce Ch:JdaJ· non 
l!overfi al fiume: Furiano, ma al Rofmadno. . 

G 

GAMELLA. Lat. Fiuviu1 Gabell~, Fazeilo. Nafce ne] Mon­
te di Aidone, e paffando per 1' O!leria delle Canne, ne pren­
de il nome: indi· ferpeggia per lungo tratto, e paffa per un' 

altra Ofieria , detta Gabella; e qui perdut<> il primo nome, acquifia il 
nuovo deJfa Gabella~ entra pofcia nel fiume Dittaino, e finalmente:: 
confonde le fue acque con quelle del fiume Giarrctta. 

GALA TI.L1u. F lu:Jiu1 Ga!JJf/~,Maurolico. Torrente prdfo !iftffi-
na. · - - GA-
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Della Sicilia in Profpt'Jtiva.' 

GALA TI. Altro fiume dell ' iCteffo t1ome. Lttt . Fluviut G."l&thir ; · 
Aretio. Ftuvius Ga/.tt is. Fazd. f /r,;viuI Ga/tlt~ . Plin. Mauwl. FIK· . 
'11i1tt Guùatee, Anton. Baudr. Fmme tra Cape di Orlando' e la Ter• 
radi S. Marco . che unitoli con quello di Tortorici • dillue fattone Ull 
folo diceli F1talia. Vedi E'ita!i11. · 

GARBO. V c:di Carttbi .. 
GATTA. Vedi Buffitrito. 
GERA Cl • L11t. F Juviu1 Giracit , Mala terra. 'l'luoiru Gert1ris; • 

Fazdlo. FJume, che con le fuc: acque atcl'efce il fiume I>ollina •Vedi 
l!oliina. 

GHlACCJO. Vedi Ter1·&nov&. 
G lAMPlLERI. Lt1.t. Fluvius JMnpiltri, Maurol. Fluoi1u Zamr. 

pilerii, Fazello.Fluvius Zampileris, Carafa. Fiuvius J11,,piltri1, Man.,. 
rol. Torrente nella fpiaggia di MetTtna • 

G lANORUMA. Fiume nato fol Monte Ca tal faro, che corre tra 
Mineo. e Palagonia, preffo la quale arrivato, ne p1ende il nome· o 
poi entra nel fiume di Gurnalonga. Lat. Gin'11druma, C01rrera. f la· 
flJt UI Pal1C'lnid!. Fazel. ElutJiur Pelttgtrtiùl!, Mauro!. FiufJius Palat,onii$.· 
P1rri. Vedi Gurna longa. Stimafi quefio eflère quel fiume co ì cde· 
brato da' Poeti , preffo una delle cui fonti Giovt- tngra vidù la N mfa. 
Talia, Ja quale, partoriti due Gemelli , per timore di Giunone de G. 
derando, che folfero dalia Terra inghiottiti , fu ~fa ud 1ta; ma poco di­
fOÌ la Terra li rimandò foon vivi, onde furono detti Palfri, i uafi ri­
nati dalla Terra. Vedi Naftia nel tratt.de, Stagni, Laghi , ec. 

OIARRATANA. Vedi Ma11li. 
G lARRETT A. Con nomi moderni Lat. F luviu1 ~11,tan~ , Goltzio.· 

larretttt, Maurolico, Faze11o, Scritture de' Nonmanni antiche. la• 
retttS, con una r, Brietio, Cluverio. Fluvius mtJgnur , Privilegio dcl 
lle Tancredi nel I 191.Con nome ufat? appreffo gli Antithi vien' ap• 
pe1lato, Sy~n~thur, Tucid. Tolom. Virgil. Strab. CluveP. s,m~th1Nln 
[lumen, Virgil. Syrn~th&eum /lumen , 0V"id. Symttbu;n fenza dit­
tongo, Stra b. Plin. SJrnetus, fenz'afp1rat1one, e fenza dittongo , Al. 
tri appreffo Cluverio. Sym~tu;n, fenz , af p1ratione , Scii ace, Tucid. 
Stra b. in altri efem plari.Snntethur, fenza y . Ovid 10, S1Jio, il <.he quan­
tunque farebbe errore, nulladimeno a giud 1cio d1 Dciufqu10 , cffendo 
in tal modo corrotte infi11ite voci <la ' Sennori latini <.he tralafciato 
l' y de' Greci• fi vagliono dell' i noflrale, hz /egan 11biit ji.ab1n; e per­
ciò non~ da condannar.ii; opinione anche feguita da Cluverio. S1;Ne­

th~um /lumen, fenza y, e frnza dittongo nella feconda fi llal'a , in al· 
tritelli di Ovicl io. Simetbte~ Aqu~ , Altri codici di Ovid io , Ci if pi­
n~. Sim~tur, Vlbio con Qrtografia latina in tutte t~·e fo fìllabt, diverfa 

· · S s · dalla 
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tlalla grcca,tolerabifi:a fcnnod:ell' addottoDaufquio. Pfemithu1,At .. 
ti antichide'SS. Alfio, Filadelfo, e Cirino, e così anche l' appeiJa ·Me .. 
tafrafie, ma è voce r,uafta , e fcorretta . E'Juviu; LeontinuI, Paffiona­
rw di Lafcari. 1'tto,fa.r, Chri!Hano Arabico, Scrittore contemporaneo 
del Re Rogeri. 

C1u\1erio, Carrera, Leandro, Selvaggio , ed Altri, giufra l'opinione 
più ricevuta tra' Moderni, giudicano, che il Gi4rretta fia il S:1mtBthu1, 
cotanto celebre appreffo l'Antichi. Diedi S;y1n~tbus, fe crediamo a 
Servio, da un Re, appell~to Simeto, di cui quantunque non fappiamo 
1n qual tempo regnalfe, fi deve credere, che fiorì prima dell' affedio di 
Troja; poiche 1a Madre di Aci, al dire de' Poeti, nacque da Simeto • 
Bochano nondimeno fii ma, a ppellarfi Sirneto per la pienezza delle fue 
2cque. ,tirandone l'etimologia da una voce punica. Diceli con voce 
pa~fana Giarretta , col nome della Barca! ufata nel tragittarlo, no­
minandoli quefta da'Siciliani GiarrettaJarretta nomen accipiens afta· 
pba, ce n'afficura Fdoteo. Chiamati arn:ora Fiume di Catttnia, sì per· 
che le 'Corre nel Territorio, sì pcrche li Viandanti di gran parte della 
Sicilia, venendo in Catania, fono coflretti di palfarlo. Con altro no· 
me lo dicono E'iume Grande, per efière il maggiore di quanti Fiumi 
fcorrono per l' Ifola; quantunque il medefimo nume fia in quefta an· 
{he partrci pa to da altri tre Fiumi • Leandro, Scannello , Ferrar io, ed 
Altri J>addimandano Fiume del Ln21Sretto, ma deve cJcderfi voce cor· 
rotta dal vero nome Giarretta. ll Chri1liano Arabico lo nomina lvfoi­
.rè;forfe era così detto da' hifori,mentre dominavano in q uefto Regno~ 
In un Privilegio cl i Tancredi Re di Sicilia fi addimanda Lineti Mufl ; 
pare, che Lineti fia voce corrotta da Simeto , e la voce Mufe da Aloisè. 

Si forma con !'acque di molti fonti, torrenti, e fiumane, le quali 
!gorgano dal Monte Artdino , da gue'i di Nicofia, di Caphzi, di Ai­
done, e òa altri luoghi , e poi in diftanza, non già di trC' miglia i come 
fcrHfe Baudrand, ma di otto dallà Città di Catania per me7.7o gior· 
no mette fua foce nel marejonio;ed erra Tolomeo,fituan<lolo nel f1an. 
coorientale tra le Città di Jaci , e di Taormina; errore feguito da Or­
telio nella Tavola dell 'antica Sicilia. 

Intorno al fiume Si rueto mette Virgilio un bofchetto, confecrato a 
Marte lib. ,. JEneid. 

Educ1um M"rtis luco S:1mtetbia circum 
J,itora : 

preffo una delle foe fonti, che ha comune col fm111e Giandruma, fin­
fe1 o li Poeti, che Giove dalla Ninfa Talla hebbe li due Geme1H, li 
q ua1, furononominati Palici: favola parimc:nte r.accordata in quell., 
Infc.:rittione, la quale per fodr: di Pietro Bi?nJo lib. J • ca p . .lo. de Sic il. 

Mi-
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Della Sicilia in Profpetti-va. 

·Mirand. -fu ritrovata nelle pertinenze"del Monte Etna• regn-.\'ldo in 
queft'Ifola il Re Alfonfo , e diceva così, 

./ETNA THALTA, 
COELl , ET 1'ERJdEFlLIA, 

JOVl DEORV~1. DEO PALlCOS • 
ET NECElllf MIHI 
l'El' ERI DIOS, 6c. 

benche dal Gualtrri tale Infcrittione,(come altrovecennarnmo.) fi ri;­
fiuti, perche apocrifa. Vedi Naftia nel tratt. de'Stagni , e Laghi dcl· 
la Sicilia. 

Ncll'acquedel Giarretta miferamente annegò ~intiano,quel Ti· 
· 1-anno crudele, che condannò a morte$. Agata, quando da Catania 
portandofi in Palermo, per rapire il ricco patrimonio deJla martiriza· 
ta Heroina,mentre valicava il fiume, per giufio giudicio della divina. 
Vcndetta,mortalmente percolfo con calci,e morfi da due infuriati Ca· 
valli, precipitò col corpo nell 'acque.e con l'anima negli ahi m ir,,fernali. 

Prelfo le fue acque fu già il Villaggio, o Città, appellata Simeto , 
di cui ra r;cordaPlinio cap. s.11b. 3. li Cittadini, nominati S:pn~­
thii. Stima Cluverio, elfere dalle: fue rovine nato poi Ragalbuto. opi· 
nione contradetta da Pietro Carrera, il quale lo fìtua in quella contra· 
d a, fin. 'al giorno prefente <letta Simeto LU l'eminenza di un Colle, cir .. 
ca due miglia difiante dalla defha Ti va del fiume Giarretta ; e per 
avventura fu <juell' antico Cafale X1met, di cui fanno ment1one li 
Pr ivilegi de'Nortmanni. Vedi Simeto tra le Città , e Tene non più 
efifienti in Sicilia a car. 141. 

Abbonda di faporiti.ffime Anguille, di Alofe, di Tinche. di Cefa­
li, tanto celebrati appreaò AtenC'o, che fe ne formò il Proverbio, E).• 
S:;rn~tho Mugzler. Proprietà delle fue acque fono la rapidità nel corfo • 
e la biondezza del celore, Htec S:Jrn~tbi attributa. rttpiditas fcilicet , & 
flt1~11 "'nda: quefi~, condotte fu volte di ai chi magnifici, fi adunavano 
prelfo Catania inun Por.to, lavorato a mano, formandovi la Naurna. 
chia, detta Bel/um navale nel M. S. d1 Orofone, .citato da Guarneri, 
nella cui ~tà.prima dell'incencLli Etnei dd 1669.fe ne vedevano l'An­
ticaglie preffo le rovine del Gerchio matllmo, confervando l'antico 
nome di B1i Ndva./e. Fertiliffimt> di grano s'am m'ltano 1-e campagne , 
bagnate dall 'acque del Giarretta, fiche potè l 'ingegnoftifimo P .F ran­
cefco C:arrera della Compagnia di Gie:>Ìl ndl ode l• del lib. 3. della. 
fua lirica dire, 

'Et L1 b:Jc111 fJOC 11t 
S;Jm~thus in certmntn 1Jgro1 ; 

·. Xritiçeo tumefaflu1 1111ro. 
- S s ;, Due 
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. · pwe Paffì ptelfo Catania ti\!ne quefio Fiume, ognuno con la fui 
o •arretta per commocto de' Viandanti, uno nella parte fuperiore, e 
d1cefi Jrr, Giarrett11 dt sù, overo de' Monttci ; l'altro nell' inferiore, e ft 
chiama/& Giarretta dt giù o di Lenrhu, in quanto guida a quella Cit­
tà; fi appella ancora di S. Agata, perche probabilmente qui accadde' 
la morte fgratiata d; l~uintiano. 

Si noti non mancare chi con Fazello, Goltzio, Maurolico , e Filo. 
teo fofl.enga, 11 fi~me, nominato prefcntemente Gjarretta,effere l'an­
tico T l'rias; e'l fiume, che hoggi dicono di S.Paolo,effère il Syrntethus; 
ma Cluverio, e Pietro Carrera fi oppongono con varii argomenti 'ic 
con molte congh1etture: nondimeno l'opinione di F azello viene ulti­
mamente propugnata del noièro p, Chiarandà: ma perche il fiume di 
S.Paolo mette le fue acque nel Giarretta, ii polfono in quefia fuppoft· 
tione accordare led ue difcordanti opinioni, che il ~.Paolo, td il Giar~ 
retta fi:mo il famofo Simeto. Vedi San Paolo. 

GIOjllSA. Lat. Iufa, Maurol. Fazel. Fluviu.r Gojufd!, Pirri. Flz,. 
'Vius Giufte, F azel. F i urne, o piu tofio Torrente, che entra nel mar 
Tofcano tra la Torre di~. Giorgio, e la marina di Patti. 

GIOZZO, con altro nome detto Fi·ume di Terrrmov11 ,ed antica­
mente Gela. Vedi Tertanova. 

GIRAC!;I. Vedi Ger1tci. 
· G1RGENTI, con altro nome Fiume di Nriro. Lttt. con voce mo­
·òerna dicefì F ltwiut Nari, Maurol. ma con voce antica fi nomina A­
gragaJ, Diodoro, Eliano, Cluverio. Acr&gat, Polib. Plin. Cluver. 
Ric~ìol. Si forma con 1' acque · di due fiuJni, Drago, e San Biagio, le 
qu:ili, dove ft congiungono, lafciati li nomi loro proprii , n' acquifla­
no un folo comune, e diconfi Fiu~ di Girgenti, che termina il fuo 
c<.1rfo nd mare Libico. 

Intorno all' Etimologia del fuo nome, Bocharto la riduce ad origi .. 
necartagin~fe così: fu,dice egli. la Città dell'antico Agrigento(nomi­
nata pl'efentemente Gir~enti,) div ifa in due parti, una di dfe con vo­
cabolo greco fi dicev~ cX/4' cioè Ar:x:, ed in noftra volgare favella , Ca­
Oeiio, defcrittaci da P0111J10: hor q.uefta parte di Agrjgento da' Cana­
ginefi nominolfi Cra,· alla qual dittione aggiunto'• :irricolo, ft pronun­
ciava 1-lacrr~c.d ·rn Hnguagg1ogreco fi direbbe. i -.·•111.; onde il fiume 
vicino fu appellato Nabar I-Iaccrac cioè: F Juv;UI do-.:.t., overo Arcis; ed 
in nofiro idioma, il Fiume di Aera ,.o del C ajfe/l(J; da quelle voci poi 
}l11har H11ccra(, effere nata la dittione .A.crttgtZI; c9sì Egli; ma a me fi­
mili etimologie fem brano in ventioni poetiche • 

Il Genio del fiume Acr,1gris fo vene~:ato dagli antichi Agrigentini, 
fapprefr:ntatanc: l' Imagine fott<> fombiantc- di Fanciullo; e così la 

mo-
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Della Sicilia in Profpettiva.· 

moitranoalquante Medaglie, aggiuntavi Ja voce A~PArA~. Da~.ue .. 
fio fiume l;i Catà d1 Agrigento fo poi nominata AcragM, come ci ar~ 
Jicura con Duri Sa mio lo Scoliatle di l);ndaro Olymp. i. fu l 'autorità 
di Antèa1co, Arytarchu1 ait, urbern a Pindaro dici habitatrone;n f/uvii, 

' quòd ejufdemj1t curn f1uvio Acr1tgttnte no;nmis; Vrbs enim dmomma­
tzonem af/uvio r1ccepit; quindi Empedocle falutò l'Agrigentini fuoi 
com p~trioti con quei verfì , 

llrbnn , qui fitivi ad ripam Acrag&ntis amici 
lnco/itis 1fzagnam , ru & curatis bonejhu, 
StJJvete. 

GISIRA. LM· Affùs, Atti di S. Neofito, Ottavio Caetano, Fra~ 
cefco Carrera. F i urne, che fcorrenclo prefiò il Monte Dia volopri, vo­
tale fue acque nel fiume Porcari: preffo quefio fiume intorno all'anni 
del Signore .i 3 S< Publi~, huomo di vita fanta, cd affai facultofo, cdi-

,, _... lìcò un tempio in honore della Vergine Santifsima; e poi vi fi ricovrò,d--­
come pur fecero S.Agatone Vefcovo di Lipari, ed altri ferventi Cri-~ 
fi1ani in tempo, che maggiormente infieriva la perfecutione di Ma~"'. 

.. , .. 

.. 
· .~· : 

fimino • 
G IUDICELLO. Vedi ludice!lu. 
GORRIDA. Lat. Gurrida, Maurol. Fiume, le di coi acque per 

fede di Serpetro , e di Goltzio, forgendo vicino la Terra di Florefta, 
dopo il corfo di alquante miglia fi t\Jffano in un lago preffo Randazzo, 
donde per ca ve fotterranee, trafcorfe le balfe radici del J\1onte Etna, 
sboccano in lontananza di 40. m jglia nella Città di Catania col no· 
me di Iud icello. Vedi !udictllo • 

GRANDE.Vedi Gittn-ett&. 
GRANDE, altro fiume col medefimo nome. Vedi San I!ietro ~ 
GRAN DE, altro fiume del!' iftelfo nome. Lat. F /uvius magn1u, 

Golcz.F:nel.f /uvius Simfcal.i, Privilegio del Re Federico I. nel 11 or. 
HirnerAjèptr1111rio~aliJrT01om.Teocr.Sil. Liu.Strab. Plin. Mela.Cl!J.. 
ver. Ventimiglia • Comincia il fuo camino ne' Monti di Madonia, ~ 
lo frnifce nel ~far Tirreno. 

Di quefio Fiume Grande intendeva Teocrito, quandonell'Idil. 7~ 
piangendo la morte del famCJfo Dafni ,diffe ,che per amor di quella 
anche fi fc1olfero in lagrime le dure ~rc,;,e, che coronavano le ri~ic~ 
re dd fiume Himera,. 

Querc1u ipfum fu;:tterunt, 
tJ.!..'.~ najèrmtur circa ripM flu v11 Hhnerlt; · 

quali vedi commentando Daniele Hejnf:o, frri!fe, tutto l'argomento 
del cennato Idillio cogli amori di Datni eHère accaduu prerò H fiume 
Himera, Amorl!J autern D11phnidi1, & totmn bor .;rgu;ncnturn 4d 1-Ii-

11u· 
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Fiami, e ~orrinti 
m, am grfiu;n fuii: anche Silìo Italico fa mentione del mentovato fìu:; 
me, afskurandoci,che fa foce nell'onde Eolie parte del Mare Tirreno; 

~à rn~rgitur Hirnera l )onto 
./Eolio . 

Non mancano Scrittori tanto fra' vetufli, come tra li moderni, 1i 
<luali giud 1cano, che il fiume H imera nd principio di fua origine di­
vifo in due alvei entri col maggiore di queilt nel mare Africano, e col 
minore nel Tirreno; ma dall'intutto traviano, efiendo due Fiumi con 
forgi ve diftinte. V t:di Sa!fafiu;ne. 

GRANlTI.Lat.GranztiI,Pri vilegio del Re Rogeri nell'anno 11t1• 
in eui fi trova mentione dd fiume Graniti; non faprei indovinare, 
quale fia hoggi il fuo nome moderno; fola mente dal cennato Privile­
gio s' inft:rifce, eflère non molto lontano dal fiume Cantara, che ba· 
gna l i terrhorii di Calatahiano e di Taormina. 

GURGA LONGA. V~di Gurna longa. 
GURN A LONGA, e non Gurga longti. come fia fcritto in alquan. 

ti tdli guafii di Tomaso Fazello. Con voci moderne fecondo li va-
1·ii nomi, che nel fuo cctrfo gli fono attribuiti. vien detto, Lat. Gian­
druma, Pietro Carrera. F1uviur P11/iconù.e, Fazel. F luviu1 Pelagoni~, 
Mauro]. fluviu1 P.1/agonùe • Pirri. Gurlonga, Goltzio. Gurna longa , 
Carrera .f'mviur S. Pauli,, Fazello: dagli Antichi dicevafi Er~ce ,ove­
ro ErJ'CtJ, Stef. Bizantino, Callia . Macrobio. Cluverio, Pietro Car­
rera. Eryc.•1, Stefano Bizantino, Cellario, lfocharto, Cluveri<>, Hof­
manno, Brietio. 

Formafi di varie acque~ fpecialmentc di quelle del Giandruma, 
fiume, che nato nel monte Catalfaro, corre nel mezzo tra la Città di 
Mmeo, e la Terra di Palagonia, a cu1 deve il nome di Palagonia, e poi 
fene fpoglia,entrandonelGurnal-Onga; indi arrivatoadunPonte, 
prendeva il nomè di San P'aolo, a cagione del medefimo nome attri­
buito a.quel Ponte, o dal pafiàggio per qui fatto dall' Apofiolo s. Pao­
lo, quando <la Taormina fi condufse in Siracufa,(fe fcrive il vero Oro· 
fone apprelfo Guarneri,) o più tofio da una Chiefa in honore <li queflo 
~anto eretta preffo a tal Punte; benche ftano degli anni pjÙ di 3 ~c. cho 
fu ditlrutta: vero~' che per caufa delle acque copiofamente cadutt nel 
J 6l 1. Gurna longa, mutando Jetto, prjma che arrivafse alcennato 
l'onte, sboccò nel fiume della G1arretta; onde prefentemente non pi\1. 
dìfie il Ponce, ed il nome di $.Paolo, attribuito al fiume. è quafi eftin· 
to. e fol perdura quel di Gurna longa, finche, çome difsimo, an,he }g 
perde neU' ingreffò ciel fiume Giarretta. 

Le A.eque di Gurnalonga ne'te'm pi dli vi fe'ccano in gran parte , ed 
in parte fi ~c~m.a:t:o ~allagate per lungo tratt~, e c~ò efprime 11 no.me, 

po1-
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Della Sicilia in Profpettiva. 

poiche nell' idioma ficil iano la voce G1-1ma fignifica Lago. Pietro ~. r• 
rera, e Cluverio offervano,convenire a Gurna longa tutte ie c1n:of1at'1"-
2e , che ce lo rendono J>Encc degli Antichi, fiume, il quale comunico 
il nome ad una Città, efillente già fu1 cennato monte CataJfaro, tota!. : 
mente diverfa da quell'altra fu'! monte Erice, hoggi di 5. Giuliano, 
o di Trapani. Vedi Erice tra Je Città, e Terre non più efiftenti in Si. 
cilia a car. 6). La voce E'-yces èc.:omune sì a quello fiume, come al vi .. 
ci no monte CataJfaro, dal quale fgorga, e fe dice il vero Bocharto, dt>­
riva dalla dittlone punica Rar!cu, che s~interpreta Luogo alto , ed t"" 
ce/fa. 

GURRIDA, Vedi Gorrida. 

I 
, 

I ACI. Vrdi Aci; 
IADEDA. Vedi San Giulùmo; • 
IAH EDA. Vedi San Giulumo. 

IARRUBBA. LtJt. 'rbarrul•ba, Fazel. Goltz; Chttrrubtt, Mauro?. 
Fiume di nome faracinefco, nafce dalla fonte S.pjetro, quattro mi glia 
<liftante dalla foc~, e verfa le foe acque nel marcAfricano tra'l fiume. 
Naufrio, e la Rocca d1 Falconara. 

IASlBILI. Vc::di Cttjjibili. 
IATI. Lat. BathjrI, Tulom. Cluver. Maurol. Cella r. Bathe11r, To· 

lom. in altro tefl:o apprelfo Ortelio.Bati1, fenz' afpiratione, e fenza y,. 
in altro efempla1 e di Tolomeo, addotto da Fazello, e Ricciolio. Ba .. 
thir. Tolom. nell'edit. del 1490.feguita da Baudrand.Bntbus, Riccio). 
Jatis, overo l.itbi!, Cluverio, e per avventura que!èa è la lettione cor­
retta. l 1ttu1, Bdetio. Latt4I, Goltzio, ma pare fcorrettione c.lc::I cpdi­
ce. Comincia, dice Fazello, dal fonte C?nnavera fra la fra la del Pa-: 
lauo, e' l rovinaco Caftello lato, e paffando per li fc::udi delle Monel­
le, Giam baffo Fa llamonica e Billieme, yien' ingroffato da varie fon­
tane, e fiumi, fìnche termina il fuo corfo nel golfo di Cafidl' a m~are 
in mezzo del li fiumi San Cat2ldo. e Freddo, con cui il Volgarizatorc 
di Tolomeo, e Leandro malamente lo confondono. 

Offerva Clu\•erjo, che BtSthyr, voce greca, in linguaggio latino va­
le Profzmdum; e però 'l'hmto at'conciamente vien' attribuita a quello 
fiume, non tanto per h.iprofondicà tlel fuo letto, quanto _per le fue ri:­
ve affai ba!fc:, ~profonde. Bocharto 4ubita, r~ fia nominato littir con 

voce ~ 

, 
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, , f '""" . Fhuni , e 'l'ortenti 
1( f u1n&ffi_~ p ~V ,~ -

d~fl? ~ vi-,,; punica ab inclinando, petefière in una parte dc:! monte, che de~· 
{'Uò / r>"·linlf att ' in giù. 

, ~!~~- ·IPA. L 11t. ~'Pdl, Ortelio, il quale mette quello fiume nel nume­
?;:!ofh.·o/ ro <li quei d1 lito incerto: probabilmente farà errore dcll'impreffione' 
CJ /e~ e-dovei à leggerfi H~'fp11, o vero H.1pfa. Vedi Belici. 
~tt> cA.e- I~NELLO. Vech 11/ìnello. 
':t~ "-~ }u~·-~ ITALA. Lttt, Iràl~fiNviuI, Maurol. Flu'Diut Gita!~, Baudrand, 
0uti .. t' · Atti dell'età media. Fiume .o Torrente, che entra nd Mare loniu. (/M,.*"/ IUDICELLO. Modernamente fi diceLat.]6'dicellut, Goltz. Mau .. 
~ le. rol. Fazel. Dagli Antichi appella va fi Amenas, ed è Ja voce femplice, 
~,. ~ ~ Pind. Cluve1. Milio. /linmmtuI fluvitu, Stra b. Pind. Ovid. Tolom. 

~
'-:~ 1 Cluver, Mil. Fazt l. Amenes, Pmd. addotto da Baud. e da F azel • .Ame­

- · ~ / na, Pind. appreffo Carrera. Arnena1u. Stefano B1zao. nella \~oce Cata­U:e t1 ~il . e Fulvio Or fino, fondato in una Med1gJia antica. Amenann11s, 
~b /. ·~fo~trab. lticciol. Amdianur, Scef. Bìzant. ma è errore del tetlo e deve 
f c·'-?n/UL leggedi Ar~enttnuI, come notano Carrera, e Clu ver10. Amttfinus, o 
t"e,"lJ /i:;11..f6. ~·ero A rn ej;;iur, o pure A 1nifinus , In altri efem plari di Claud 1ano, e 
1J. ~ µò-- di Ovidio 1 e benche la retta lettione fia A1nenanus, fe c1 ed i amo alle 
1( Jeuo correttiom di Odino , di Heinfio,di Bochano, e d1 Cluverio; nondi· 
$~a.te n1eno Pietro Carrera , nega, che la voce AmafenuI fia depravata, fo~ 
/?,~ ~ / fienendo, che l 'uno, e !>altro nome /J.men1mu1 ed AmafinuI fiano pro­
~ ;%.::- prii di quello fiume, opinione molto prima fofienuta dall> e1uditifsi­
a~ c11J/a~ mo P. Ottavio Caetano. In altri efemplari di Ovidio fi legge Anit-
/fa·~~~ num, Anifinu;n, Amenellum; ma tutte fono fcorrettioni , come o!fer­

cJ/ ~;v,'1,,:..vanoOrfino,Cluverio,Carrerà ,e Bocharto. 
CJ A1t«"i. ~ ·. ' Diedi ludice/lfJ a giudicio di Alcu1Ji, quafi Fiumictlfo, onde per a v .. 

ok, ~entura !ì moflè Ferrario, a nominarlo Fluviolus; ma tale etimologia 
e è molto impropria, effondo le fue acque abbondantifl>ime. La voce 
~.Ammttnur, fe crediamo a Bocharto, fu impofta <la' Fenici con la dit .. 

r~ , , tione Mana, che vale in noftra fa vc11a frenare , o ritenere , ad ef pri-
1o à.f ~~ere la proprietà di qudl'a,que, trattenute di tanto in tanto, Vzdetu1" 
'~~//n..enzm, dice qudl:' Autore, ocruJtà vi per i11Ztervalla coh1beri Amenanus, 
ék.,./1~ ' 9u8 minia fluat: quod Gr~ci poflerioru t~ Amena fecere doricè A µe· 
lt~ e~ '"'o''. 
I'() 'd"t-'4ti N.tfce ne II e radici del ~(onte Etna, quantunque non fi fia potut;i 
" ~~~'accertare la fua fonte; non elfendo certo, fe dipenda dal lago Gurritla 
~~ epo, preffo R.a ndazzo, come vogliono Serpetro,Arcangelo e A.i.iu rolico: per 
~; ~fq,~meati fotterranei, ed occuJti paflà per mezzo la Città ~i Catania, e 
~a~ 1Jr•-poi sbocca nel Mare Ionio: f~cca tal vc.l~o pc:r -più anni, e non fi vede; 
~,.)e ~u Jndi com parendo di nuovo,ripigli~ il fuo folitt. camino; Catanmn pr~­

,a~1'terfjuc;u, f<tl·ivc Strabone, per alit]._uot anng1 deftituti1 aquis, c/èhzde 
~~ rz/.' r~r1ttrl,Mf- !<Jf1,. é' tJl't.ù tt:4 ~tu: -fJ».e.L "'VAA c(tl, 'JelJ,.._ 

_ r,·A u'~~ f).ah. ~~ 11 f "ti ""'e :Y'J"/fkJ/ tfi /';~~ ;7 JJdtp, I< "d ': /4· 
~ Vfj~-~~ "'M-1ttfM. 1No.1n..~1"a/a ""'- ~ ,'rlJ .u 1t;t ~ ~d-Jt.b q~ ~/ , ,..., 
c.f 1~ ~a,.•;;,•n_ • . _ •/..J./;~.,L; / 
~_,- I ~ ~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



'· 

pella Sicilia in Profpettlva. 

iteru>n f/uit; ed Ovidio (econdo le l~tioni, corrette da Heinuo , ed 
Or fino, cantò 11 b. q·. Met. ' 

!!/. Net: non Sicaniru v.c/11.ens A11u;111nu1 arenai, 
": · Nunc f!u it; interdurn fuppr'!f.lù fontibut ttret : ' 

umile propriecà fu da Straboneofferv:na nel Lago Fucino: not1 fi ve.l 
1·ifica però, quanto fcrifl~ un Moderno feguito da Bochart-0, che tal 'ortt 
fi gonfi ino in modo le acqut: d1 quefto fiume, che per la foga, ed im pc•, 
to gittino a terra le fabbriche della Città: vero è nondimeno, che 1• 
abbondanza di quelle quando apparifce, fptifo r~ndc: 1' aria mfalubre, 
e cagiona malattie ,e mortalità;odafiJlCJuverio . Erttdicibiu .tftH4 
mo;ztit occulto nec d"m fatir perve.fiigato fonte ortu1,mediam urbern pie-· 
no dlveo inurfluit; obturati1 fJerò i1zterdum fontium 1't'llll, 1mnis per 
11liquot 4n'1fot evan:f.1t; ru;furnque fabito aljtu erurnpenr, cr".ff1òrew, p~-

fiilentemque eflkit aerem ; fogg1unge poi , non11unqu1mz inundat1olum. 
tlade;nque bttttd /evem urbi mfat, ma di tale inondatione, almene con 
rovina delle habitatio01, non ne habbiamo fperienza veruna. 

Le fue acque fono crifialline, e falutifere a beverfi sonde non è du-· 
bio ,che le male qualità, con cui talvolta corrompono l' aere, le con· 
traggono da' luoghi fotterranei, per dove trafcorrono. Tra l' epifioie · 
dell'antico Diod-0ro, (Scrittore diverfo dall' hiflorico Diodoro Siculo,) 
riferite dal Carrera, evvene una, in cui Lelio Metello fcrivendo a L. 
Cecilio Metello gli dà contezza,che il fiume Amenano per molti gior· 
ni versò le fue acque fanguinofe, e putride. Il genio di qucfio fiume 
era riverito da' Catanefi antichi, e ne refia la memoria in alquante 
Medaglie ,on la voce AMENANO~ , e KATANAinN. Claudia· 
no, fondato in quello fupedHtiofofo culto, finge, che le Ninfe, e li Gc:. 
nii de'fium i , e de,fonti di qudl'lfola, {lccompagnallèro Proferpina, ~ 
tra loro il Genio del fi urne Ar,nafeno, 

lomitnntur tuntem 
Najadu, 6- foci il ftipant utrimqut clfttrt>À: 
~tt fontu Amafme tuos , èrr~ 

L 

LARDARIA. L.1t.Fluviu1 Ard,sritt, Carafa, Fazello. F/Mviu; 
Lardarite , " uro • orrente prcffo Meffina • • 

LENTIN · . Lat.Lentin.1. Torrente nel territorio del Mon .. 
te '11 f rapani, il quale sbo~'ando in mare, forma uno ftagno, dettò la 

J' Fo2gia; 

.. 
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Foggia, in cui re alcuno precipha, più non vien fu per fede di Cordi· 
ci nell 'hHL M.S. del Monte di Trapani. 

LENTINI. LtZt. L~Ous, Pol1b. Cluver.Lijfon ,·in altri C{)dici cli 
Pol1bio appreffo Carlo Stefano, Hofman. e Baudr. Fiume da Carne va .. 
le confufo con quello d1 S. Paolo. Baud rand , e Cellario fcrivono, che 
fcoLrendo per la parte occidentale di Lentini, entra nel fiumo Tena, 
hoggi nominato ~an Leonardo. 

La voce Lij]iu ~ d1 origine cartaginefe, nata dal vocabo}-0 L.1ir, o 
veroL11ijèh, che in nollrolioguaggio ilgn1fica il Leone, come ofTerva 
Bocharto; etl in quei contorm fica vano Medaglie con l' imaginc dd 
Leone. 

LIMINA. Lat. Flumen Limin~, Prh~ilegio del Re Rogeri 114)." 
Fiume, che bagna il contado di Meffina. 

LIMOTEO. Lat. Limotew, Boccacci, da. cui~ annoverato tra li 
fiumi della Sicilia, ma io non fo, quale fia • 

LIPA RE. Lat. Liparu, F1ume di Sicilia al dire di Biffio ne'comm. 
fopra Claudiano. Io non ne hQ cognitione; odafi nondimeno quanto 
ne fcrilfe il cennato Attore, Scio Liparnn appdltari Siti/i~ ffovi um 6 

trtct. Al'?f"lo'r, quod /atinè fonat pingue ,feu oiotm, ex eo , quòd 111Jt1mter 

in hoc/ Jl4v1u . vel fi eo lavantes, non mmur ungantMr ab aqutJ ipfa, quà"rn­
fi adipe, vd oleo lttv11rentur. Boccacci però annovera quefèo fiume tra 
qut:i della Cilicia; e fe così è, bi fogna cl ire, che il tdlo di Biffio fia fcor­
Jctto • . -

M . 

M ACASOLI, e non Majafo/o, come rcriv~ Ferrario, n~ 
Maibafo/o con Junio. Lat. Mt1jafo/i, Maurol. M11jazolus, 
Maurol. Mtt:Jhttfoiur ,Goltzio, Fazello.M11.1afo/u1, Brie. 

t10, ed ~voce rnorefca. Anticamt"nte dicevafi .A/h11, D1od. CJuver. 
A1Iab11 , ov1;.ro .t!.l/a:1a, Anton. Clu\"er. Ricciol. l11ab•, con una 1, Ric­
cio}. Nafceda una fonte. non guarì d1ftance dal Cafiello Santo Stefano, 
e ricevute Je acqne del R1fdio, termina il fuo codo net" mare Libico 
tra le foci de, numi Placa ni, e Calatibillotta • 

Alcuni con Goltzio, Ferrario, e Fazdlo cred9no, che quefio fia 1• 
l!burru di ToJomeo, erroneamente fcrit(d ~ffurb~J da Iunio; a' quali 
contré'dice Cluverio, dimotlrando, che il l\hcafoli fia il fiumt AJba. 
i·accordato da Oiodo1·0, ed il 110µ1e J1buru1 convenga al .fiume di Ca ... 
Jatabellotta ! ·· · - · · MA· 
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MACHEO. Lat. }yfactturn, Maut'olico, che l'annovera tra li fiu~ 
mi della ~ 1cilia. 

MADIUNI, e farebbe abbaglio Io fcrivere lvladuini con Fcrrario. 
Lat~ modernamente Madiuni1, FazeJ. G olcz. Maurol. Con voce ufata 
dall'Antichi Seltnus, Vibio, Stefano Bi1antino, Iunio, Clnverio, con 
nome.pofcia adauato alla vicina, ed hoggi fmantellata Città di Seli­
nunte al dire di Duri Sarnio.Selinrmtiut F luviut, Otta v10 C aetano . 
Fluviut Sl!/inuntit, Tolom. Cellar. Se/Jnit, Plinio a ppre!fo Goltzio, e 
Fazello; Tolomeo a ppreffo il fuo Volgarizatore • Selinn, Iu niu, ma. 
non è da feguh:fi . Selmut, Ferrario, e pur'erra. Lanariur, Antonino. 
Lan,irium, In altro codice di Antonjno, Hofmanno, Carlo Stefano . 
Ma Cl uve rio giudica.do verfi ivi leggere Apiarium per la copia di A pio, 
di cui abbonda quel Terreno. Scaturifc;e dal fonte Fa vara tra Panan­
na , e Cailello V etra no, e fcorrendo in mezzo dt!'fiumi Belic:i, ed Are. 
na, tributa le fue acque al mare di Africa nel fianco merid ionalt: della 
Sicilia. Errano quei, che con Leandro lo confondono col fiume Arena, 
detto con altro nome il fiume di ~alemi • 

Carlo S•efano fu l'autorità di Strabone mette il fiume Se/i11u1 nella 
cofra orientale del!' I fola prdfo la rovinata Città di Megara. e ' l Mon· 
te Ibla: quando ciò foffe vero, e non più tofto abb:iglio, farebbono in 
Sicilia due.fiumi Selimu • 

I L'etimologia di Selinus è tolta a'lo' T•V •IAirw cioè ab Apio dall' 
erba A.pio, della quale fono piene le tue cam pagn~, così fcriffe Vibìo , 
Seiinus, n quo Selinut Civitar difla, quòd .Apittm 1b1 plurhnum ntifli· 
tur. Scrive Adria, che prelfo quefio fiume patirono un gloriofo mar­
tirio S. Vito, ed altri 400. Chrifl:iani, ma per quel, che appartiene a 
S. Vito, erra; poiche fifa, che quefio Santo diè la vita per Chrifio nel­
la Lucania. 

MAG IUNI. Fiume della Sicilia al dire di P'errario, detto da~ta­
tini H11rminiuI; ma è errore, chiamandofi tal fiume da'Sicilia.oi Mau· 
li • Vedi MtJu/i. 
~~AGNO. Lat. Fluviu1 M11gnut , Fa2cllo. Nafce dal fonte Bufa­

ro fopra la terra di Bufcemi, ed aecrefciuto dalle fonti del Caffàro, e 
della Ferla, acquifta il nome di Magno, finche entrato nel territorio · 
Siracufano. diedi Anapo. Vedi Anap~ • 

. MAJASOLI. Vedi Macafoli. ' 
MALPARTITO.L,u. },,falpurtitum, Fazello. Entra nd mar Tir­

reno tra '! Capo Rafi~uJ_mo e la foce del fiume Nucito, come dopo Fa­
zello olfervò Cluvefh~:>; onae fallifce Carnevale, non lo difiingucndo 
dal Nucito. =• 

MALPERTllSO. Lat.Mnlpertuj"m, Fazello, J\1aurolko, cd t: vo"' 

T t " ce 
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Fiumi, e r-"otrenti 

ce moderna; cogli Antichi fi direbbe l vfenalis, Tolom. appreffo Are.: 
tio. Mona/us , In altri eft:m plari di Tolomeo . addotti da Onelio: ve­
i·o è eh~ Fazello e Goltzio attribuifc:ono il nome di Mona/is al fiome 
di Pollma, e Cluverioa quel d1 Tufa. Si rovefda M:ilpertufo nel Mar 
.Tofcano t1 a,l Capo Raficalbn, e Cefalù, effondo natone,Monti vicini. 

MALPllRTlTO. Vedi Malpartzto. 
MAL TEMPO Torrente formatoconl'acquedelfiumiceHoCan• 

nizaro, ed i altri Torrenti • Vedi Cannizaro • 
MAL VELLO. Lat. M11/ve/lu1, Giudice • Nato in un feudo di 

quello nome medefimo nell' Arcivefcovado di Monreale, ft unifce col 
fiume di Pietra longa, e poi piglia i1 nome di Calatrafi. Vedi Calatr11j?. 

MANDANICI. Lat. Fluvius Mandan •cii, A1aurol. Fazel. Eluviur 
J.fandanitbii , Pirr..i, .'\.retio. Fiume, o Torrente nd lito di Mefilna. 

MANGHISI. Lat. Manghijì, Fazello. Gli dà cominciamento il 
fonte Bauli accofto Palazzolo. ed accrefc1uto da varie fontane , piglia 
il nome di Mangh1fi , indi lo trafmuta in quello di Caflibili. Vedi 
Ct!}]ìbili • 
.l\~ANUMUZZA,fcorrettamente appellato MARAMUZZA ncll' 

Atlante del Coronelli per trafcorfo dell ' Im preffore. J,11t. Manumuztt, 
Fazel. illanzmmfa, Hriet. e fono nomi moderni: dagli Antichi appel­
lo{fì fadegrufa, Sil10. Visgedrufa, ln alcro codice di .Silio; ed è la Jet• 
tione pi ti corretta , Bochar. Cluver.Briet. e perciò non en a Vola terra­
no, (come penfa Garlo Stefano,) annoverando Y11gedrufa tra li fiumi 
de Ila Sicilia • Achatn, nome attr1 bui tole da DeSeine. ma Cluverio lo 
dà al fiume Drillo,Chiarandà al Butfarjto, Ferrari con Leandro al 
Cantara: cerco è, che Silio ci propun~ Achate, e Vagedrufa come du, 
fiuau dHlinti in que' vedi , 

.Et per/ucentemfplendentigm:gite Acbatem: . 
Q.f!.1 foptes Y1sgedrufr1 tuos &c. 

Sgorga nel paefe d1 Caltagirone,~ bagnata la cofta meridionale delì' 
lfola tra li fiumi DrilJo ,e d1 Terranova, corre a perderfi nel mare di 
Barbana. Ortelio nel fuo Teatr. confonde Vagcdrufa col fonte Are­
tufa; fugli per avventura motivo di errare un tdlo di Silio, dove in 
Ve'e di kethufa, leggefi Vagedrtif,i. 

La vocefagedrufa, quantunque di terminatione greca al dire di 
Bocharto, come Percujis , e S:;1racuf<e, cleri va no ud i meno dalla favella 
dc Fenicii, appreffo li quali Vauthr..t tanco vale, quanro nell ' idioma 
de' Latini, llber, overo Abundrtns , ed in EJuelJo r'e> Tofcam C epiofa. 
dalla voce Vautb't·a formoilì a giud1cio dèr nòn;·1~ato Autore il nome 
V.igedruf.i mutata l'u confonance nella lettera g·, ed il th in d , muta­
tione, eh 'egli corrobora r;on altri e!em pi • 

AiAR .. 
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Della Sicilia in Pro.fpettiva; 

MARCELLINO, così vien'appell~to quello fiume neila foa foce; 
poiche dentro fra terra, e{fe ndo pri vo ài nome . ch1mafi il 1 f1j]ò dJ Si­
racufa, per efiLrvi il cragetto, che condlJce in quella Cntà. Non fa 
accertare Fazello il nlo 1vo, per cui ft appelJi Marcellino; d\J bita, fe in 
memoria di Marco Marcello, Confol6 Romano, ed efpugnstore di Si­
racufa, il quale campeggiò in quefie contrade , e vi difirulfe la Città. f 
di Megara; opinione, fenza efitare, foftemna dal Vita nella fua hi~ 
fior fa della Città di A ugufia. 
· Dl principio al Marcellino la fonte Favara circa tre miglia fopra. 
Sortino per Ponente e ca minando in mezz.o de' fiumi Cantara ,e San 
G iuliano, fcarica le foe acque nel Porto di Augufta: hor di queiH tre fiu .. 
mi, Cantara. M .irc.:ellino, e San Giuliano, ftc9me per certo fi ha, che 
quel della Cantara fia l'ant1coA/abo ,così qual dell' altri due lia il M:1· 
/M<la Livio colloeato tra Megara. e Lentini ,chi potrà indovinarlo? ,,.., 
Fazello, Coronelli, F c::rrario Vita, e 'l Bonfiglio, vogliono, che fia 
il Marcellino; Aretio, e Leandro, che fia quel di S. Giuliano, ma nè 
quefH, n~ quelii adducono fodo argomento: vero è, che Filippo Clu· 
verio inchina, acl abbracciare l'opinione de' fecondi. 

Polta una tal diverfità. di pareri, puotfi quefto fiume nella {ua foce 
con nome moderno appellare, L11t. Marce/Jmuf . Cluverio. Goltzio, 
Brietio. ìrLirceilinurnt Faz.ello; e più dentro terra l)rdfur s,ra,iifarurn, 
Fazello. 

Che fe voleflè akuno fegnire l'opinione di Bonfiglio. e di f azello; 
deve con voce antica chiamarlo, M:;!tu, Livio. MJle, Li\:io in altro 
efem pJare apprelfo Carlo Stc::fano. M_y/a, Livio, addotto da Cluve· 
rio >e CeUario. lvfi/liri. M ·iurolièo. Me/M, Brietio • Mii/ea, Livfo,.ci.. t­
tato da Carfo Stefano, ed Hofmanno. Milittt Tucid-. e Plutar. appref- <ì 
fo Goltzio , e Faz.ello ~ jy/JIJ,u Fer.rario, ma alcune di q.uefie ulti1ne 
voci non fono da ufarfi , perche fcorrette. 

Si ofRrvi, come i} Villanovano attribuifce al liume Marcellino il 
nome P:mtbacur ,.e P.mthagies , ma s'inganna;. dovendoh quelli nomi 
al fiume Porcari: nel medeftmo abbaglio incorfa Leandroappreffo 
Ca1 lo Stefano, vo.Jc::ndo-. che il Pant.ichur di Tolomeo iia il flil;Jias, del 
quale habh1amo ragionato: fopra ogni altro erra Iunio con dare al 
Aiiarcellino i I nome S)•rn:ethUJ, pro.prio del fiume G.anctta, che n,è 
tante miglia lontano. 

J\iARGllNA . Vedi Tumi-,ri. 
1\1AR 'ALA. lnt. con nome datoli da' Moderni ,Fltlviru Mart;1.: ~X ~ "I - J I• 

/,t, 1\·1a urol. C'azel. Goift. JU7upt/uI, Bnet. Li Arnichi dite vano Sof-
j ì.u, Toloin. Cluver. Ri. ciol. Danno prinòpio a qudlo fj.ume akuné 
fonti, crnque miglia difranri dalla fuafo~e, quale egli apre nel mare 

Lilli-
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Libico tra le Città di Mazzar.J, e di Marfala. 
MA ULl , e con errore Magùmi da ferrar io, trae il foo comincia-

1nento dalla Fo!1tana della Fico fu la cima del Momc·Cerratano, e 

1laffando per 1~ Terra di Garra tana, fe ne accomuna il nome , che poi 
muta in quel di Ragufa, ricevendolo dalla vicinanza di una Città di 
taleappellatione ,e trattenendolo finoaJla foce ,fa 1a fua entrata nel 
Mare Africano tra ' I fiume d1 Scicli, t'l ridotto delh Mazzarelli: que· 
fio è l'antico E rminio, nome fecondo il Ventimiglia nel lib. de' Poeti 
Sicil. derivato da quel di Hermete, ch'è Mercurio. 

Secondo la varietà de'fuoi tre nomi m0rlerni appellafi Lat. M.1ulzu, 
Fazello; e farebb'errore fcrive1e lvf11ttlu1con Brietio. FiuviuI Ragufte, 
Maurolico. f/uviurCerratani, Fa2ello. Dagli Antichi però, appref· 
fo li quali fu affai celebre, appelloffi, Hirminiurn, Plinio, ìolomeo, 
Coronelli • Ricciolio. Amnir Hinninius. Tolomeo. Plinio, Cluverio, 
Ricciolio, Cella rio , Iunio • Her1nin11u, Maurolico, Ferra rio. lminu;. 
Boccacci, ma deve crederli fi.:orrettione del codice. Bucharto afferifce, 
che deva fcriverfi cl)n l 'y Hyrrninium. deducendone l'etimologia dal­
la dittione carta~inefe Hurrnin, overo Hurman,la quale in noftro idio· 
ma lignificar Argine; quafi quefto fia Flumen AggerU1'/I le cui acque fia­
no rinfrenate. e riftrette con argin;,per tenerle a fogno . 

MAZZARA. Lttt. M.nar4, Plimo Stefano Bizantino , Diodoro , 
Tolomeo, Cluverio, Ortelio. Mazar111, Diod . Tolom. Flurnen Mazti:+ 
rum , Tolom. Diod. Goltz. Aret. M11zzara, Riccio]. Magari, in qual­
che codice di Tolomeo, ma è fcorrrcttione del tet1o; come pure Ma· 
.,..r.ra, appreff'o il P. Brietio. 

Diodoro nel lib.1 1. ne fa mentione, racc-0ntando la guerra infurta 
tra. li Ege!hni, e Lilibetani per lo dominio di certo territorio allato al 
fiume ?viazaro. Il medefi mo Ittorico nel Jib. 1 3. conta di Annibale,. 
che con l'efercito de' fuo1 Cartaginefi cfTèndo marciato dalla Città di 
Liii beo verfo quella di Selinunte, efpugnò Mazara, Emporio de' Se­
linuntini,edificato pre1fo la bocca dcl fiume, cognom1nato parimente 
Mazaro. 

Bocharto giufia il Cuocotlume d~ al vocabolo Ma2aro origine pu­
nica, con Jc:rivarlo dalla diuione Mazar, la quak in noilra favella 
di nota Limitt,o T trmint, e Confine; e non fcnza fondamento a fuo fen• 
no; in quanto il fiume Mazaro fu tennzne della fignoria . e dominio de~ 
Cartaginefi in Sicilia, dappoiche d alli Greci, fopragiuntt ancor'effi in 
qudl'Ifola furono difcacciati dalle parti ori~Etali, e riflretti nelle me· 
tid iona li , ed occ1den tali: ma pare, ch~1"ù41 p1f ma di tal tempo il fiu .. 
me fi denomina{fe Mazaro. 

Si ftima dferc: hoggi quel Fiumicello, che nato da Sanagia, e Rapi­
cal-

I 
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Della Sicilia in Prefpettiva. 

caldo, fori preffo Salemi,entra in uno fiagno vicino della Città di M:it• 
2ara. Briet10 fu la 1edt: d1 Srrabone narra ~ che 1' acque dd mentovato 
fiume • ingh\ottite un tempo dalla terra, di nuovo pofria sboccaffèro 
fuori. Da quefro fiume comunicolfi i i nome al cennato Cafiello de'Sc· 
linuntini. cui' come di 1iìmo I appella vano Mazaro. 

MAZZARUN l. Lat. Mazuzrunum, Fazello. Fiume. che, trafcor­
{a la terra di Monte Roffo, fi unifce con quello d1 Vizim, e mutato il 
nome, d1ceft Dirillo. Vedi Diri/lo. 

MEJ)AGLIA. \ 7edi A/miraglio. 
META URO Lat. Mtaurus, Stra b. Plin. appl'effo Baudrand. Pie• 

colo fiume ddla Sicilia , a me ignoto. 
MlDAGLIA, e non Mira/in, <:ome fcriffc Adriano Iunio, Vedi 

'11mirttglio. 
MILAZZO~ Vedi San: Lucitt. 
MILI. L11t. F Juvùu Altlis, MC?urol. Torrente preffo Mefsina; 
MlNACO. Lat,Minnchz.r, Fazel!o. Torrente,che delle fue acque fa 

donati \10 al fiume Scuma tra Licodia, e MdueJlo, e poi con nome ad 
am bidue comune dicefì Fiume di S. Leonardo. V t'd i San Leonardo • 

. MIRAGLIA re non Murttglia, come fi legge nella Sicilia di Lcan· 
dro A I beni • Vedi Almirttglio. 

MIRANDA. L.it. da' Moderni fi appella Mir11nd11, Artt. Fa1el. 
Maurol. Cluver. L'Antichi dJfsero Erineur, Tucidide, CJuverio, Mi­
lio, Ferrario. Erine1, Tucid. appreffo lunio, e Milio. Orinu1, Tolo­
meo, neil' edit. del 1490. ma Cluverio dubita, fe fia fcorrettiont: di 
fiampa, poiche per l'affinità dì quefte due voci, Ormw, Erineu.r, con. 
ghietturano gli Eruditi, che l'Orinus di Tolomeo fia l'iftefso con 1 'E· 
rmeurcli Tuc1d1de. Comincia ne'colli vicini intorno a quattro miglia 
dal mare diO:anti, e correndo in me2zo de'fmrni Cafsibili, e Falcona­
ra. cade nell'acque del mare Jonio • Si rende celebre nell' hiflorie per 
la fuga degli A teniefi, infeguiti da' $jracufani; Ha tnmen tJifubmotis, 
fcrive Tucidide, trattando dt'gli A tenjefi, tr1Jnji1re f/u;nen lacjpttrim, 
pergebnntque (l.d 11/ium rurfu1 amnt'rn, nomine Erineum. Carlo Stefa­
no, Adriano lunio, ed Arnoldo MilJO frrivono che nella foce nomi· 
nato Miranda, fra terra poi fia detto Fiume d1 Noto:fi fondano ful di. 
redi Fazello; ma è ]oro inganno. poiche quefto Scrittore ciò fcrive dcl 
Falconara, non già <.Jel Miranda. Erra fimilmente Ferrario nell'Epit. 
fituando la foce del fiume Miranda prefso il P10montorio Plemmirio, 
prefentemente detto \A'.,~ Oli veri. J.Y "f lì. 

Bocharto, il quale comunemente rMuce quaft tutti li nomi de' luo­
ghi di quefl'Ifola ad origine pu.'!ica , penfa, che la dittion~ Onma pro­
venga dallevo~i ~r ~m,,he ~agl:onoappre!~o noi Foru 11Jbr.J·cioè Fon. 
t1 bianc<J • M1R. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Finrni, e 'l'orren~!. 
M!R TI. V ~dj Fa~m·i,t. 1 

i-; · 

~U~ILMER l. Vedi Ragaria ~ 
MONFOR TE. Lat. Fiuviz s Afonfortii, Maurolico .1'/.u'l.>iUI J..!on; 

ti_s fortis, Hrictio , Carafa . F luvius Monti1 /ortii. Mauro!. Entra nel 
mare T irreno. 

MONGI. VediMu11jujfo . 
. MONGIUFfI. Vediiefuniujfo. 

MONTE ROSSO. Flurnen Monti1 rubr;, Fa'td.FiuDi•r Montn 
,-ubei , Carafa, Aret. D1cefi Monte Rolfo da un Cafiello add i manda­
to così, i:na poi perde tal nome, entrando nel fiume '1i Vlzzini in 
quel luogo, che chiamano Rajuleto. 
~{OR TELLA. Lat. Fluvilu Myrwram , Fazelio. Fiume, che per 

iftrada muta nome, e diedi Bagaria. Vedi B11garitl. 
MUNJUFFO, e con altro nome MONGI. L:tt. Muniu.ffus, ~a~ 

zel. f /.uvius 1Vunguffij ,Carafa,. F/11-viur Mongjufjij, Mauro!. Munj111f­
Jus, Brictio. Principia nelle c.oWne pc:r quafi tre miglia, difcoll:c: dal· 
la fua foce ,_e con sì brieve corfo fi gitta nell' onde: del Mare Ionio tra'l 
.Capo d1 S. Alefsj.o J e la C~ttà di Taormina .~ 

N ' · ~ 

N AMFRTA. Vedi Naufrio~ 
NARO Vedi s. Biagio. 
NA~O • Apprefso li Moderni Lat. Fluvius N,iji, Goltzio; 

Fazello. Apprefso gli Antichi non fu fenza nome, 'omeha fcritto un' 
erudito Moderno, imperciocche appellavafi T1methur, Tol-0m. Clu­
ver. Briet. Cellar. Timethum, Briet. Tb!Jmetui, Maurolico, e con ta• 
le ortografia fi legge nel Tolomeo Rampato in Roma l'anno 1490. 
7'hirnetttr, Fazello, Ortelio nel Nomencl. di Tolomeo. Fiume nel 
lato fettentrior.ale dell' IfoJa tra la Rocca di Brolo ,el Capo di Orlan· 
dQ; fpunta Copra il Cafl:ello Ucria, e perifcc nel mare di Tofcana. 

Fazellogiudica, c;he il Timetbus di Tolomeo fia il fiume di Patti: 
Leandro lo confonde con quello di Traina: Altri vogliono. che il Ti­
methut di Tolomeo, fia da Plinio, e da Strabone appelfato S:;m~tl1Ur; 
o con ci(> farebhono in Sicilia due fiumi ~e,ti, uno qui', 1' altro nel 
territorio di Catania; ma nè cit, fu fcritto d~1veruno Autore, ed in 
Tolomeo leggiamo , che 'lSimeto ,_ el Timeto fono <lue f1un1i di~ 
t\inti 
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Della Sicilia in Pr'ofpettiva. 

J-; ~ NAUFRIO. Lttt. Na•nphritt1, Golt~io. t\1tu/ ri1i, Fazel. N11ufri" I 

Rriet. F /u'tlius Buteri.i, Fazello. F /uv fus Rui.bc?rce , Maurolico . Fiu· 
,; medi voce morefca al dire d1 Goltzio; va.·ne fuori fo t to la Città di 
:1 Butera, da cui anche prende il nome di f1um e dt Rl•tera; ed in di­

ftanza di quafi fei miglia da quella di T erranova \lcrfa le fuea,que 
nel Mare Africano. 

N I SI • Lat. f'luviu.s Ntfl, FazeIJo. Fluvius Dio"Z.'Yfij · Fazello. Ni/ìt; · 
f' Brietio. Enifa1, Boccaccio • F /uvzus Mfite, Maurolico ' e p:i jo 10 voci 
• corrotte <lal nome antico Enifir, Tucid. Goltz. Aret. R1cc1ol. Ma\lrul.; 
l Fazel. Enjì, In alcra edit. ct i Tucid. nelle addit. di C~lepino. Em.JÙI, 

Milio. Enivis, Carlo Scefano, ma è errore <l'impreffione. Cbryfaiboa1, 
Fazello, o come in altri luoghi {i legge Chr_yforrbOtS1, voce greca, di­
ce auefio Autore, e vuole con dfa fignificarc1 l ' Oro, chef pdfo fi rac­
cogÌieva nelle fue arene; e ciò poteva procedere dalPorigine, eh' egli 
ha da più fonti nelle vicine Colline, <love vi è una miniera cl 1 01:0. 

:' Dicefi Fiume dj Nljì da una Terra e.li tal nome a fc: vicina; fe più 
tofio quella non riceve il nome da quello.Efce nel mare Tonio traMef­
fina a fettcntrione, e '1 Ca po d1 $. Alefiìo a mezzo giorno. Scrive Fer­
rnrio m:ll' Epit. che nafca dal Monte Namari, ma non vi è in Sic:ifia 
A.fonte di cal 'appel12gione. · 

·~ . NOCELLA. Vedi StJrt Ctittildo • > 
t• NOTO. f ium~ così detto fra terra, e nella foce, Falconara. Vedi 

.f.slconttra. Alcuni con Ferrario giudi~ano effere quefl:o l 'Achetus, men­
tionato da Silio, e da Tolomeo tra Capo Paffaro. e la marina cli Noto, 
ma leggieri fono le conghietture, .da cui {i muovono, come aflerma 
Baudrand: meglio fcriffe Coronelli fu la ft:de de' ~crittori Siciliani, 
dicendo non faperfi , dove fta quefio Achetu1 . 

NUCITO. Lat. Nucitus, Faiel. Nucithiu.r, Goltz. Nucetu1, Bfiet. 
fe pure non è fcorrettione di fiampa. Anticamente dicevafi MelM con 

- voce greca, o M~!tt con voce di formatione Iatinizata, Ovid.Briet.GJu­
ver. Hofman. Fluviu; )\.1,.1/d:,Ovid10, e Plinio1 portati da Fazello . .Am­
nii Phacelinus, V1bio, Cc:llario. Amnis F1itelinus, V1bio in altri efem .. 
plari , Boccacci. Amnis F ncili;2u1 , Vi b10 fecondo altre editiom, non 
contradette da Cella rio. Ph<.etelinu1, o vero Phoetltmus, V 1 bio,ma 11 te .. 
fci fonuguafl:i. Phd!licinur, F azello, ed ~ancora fcorrettione . 

Lo diJfero lvle/as per la nerezza clell'acque, colore, che- pure fi tra­
sfonde nelle greggi, le quali bevono dì quelle, come fcu-v ~ Bonardo 
li b. 1. ca P· 1 2. e C1m~.r:eJli nel cap. 1 i. delle Rifol. filo[. rinnovandoti. 
con ci(> la proprietà d qvell~ri'ltro Mda, fiume in Beotìa, di cui ndl' 
hifioria naturale di Ì)lrnio Iib.~. cap. 103.leggiamo,Amm.1Me/ns 
0:1es nigta.r f1nt iii B~otùs. Fu anche de::tto fi'Me/in~ con nome comuni· 

Y v caLO-
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catoli da un Tempio , <led 1catò a Diana Facelina , o Facelit~; o vero 
Fafcelina ,che gli forgeva d'appreffo, c.ome olfervano Cdlano, e Clu­
verio, ed a vanti l'ha vea fcritto Vi bi o , PbacdinuI Sicili~ [ Juviur jux­
ta Pe1o'ride;n, conjiniI Templo Dian~; la quale fu detta F ttcelina a giu· 
d1c10 d1 Pomponio Sabmo dalla jiarcola in idioma latino nominata 
fax, e ne porta in conferma quel verfo di Lucilio, 

_ F ace/in.ce Tempia Dian~; 
be oche molti vi ftano, li quali leggono F aflelina, o F tt/celitiàe, per 
eifere fiato il \imulacro d1 quella vana Deità portat? da Orefie den­
tro un fafcio di legna a '1gnorurnft1fce, dice Servìo; e puòaddudi l 'au~ 
torità di Siho, 
· Mìlle Thoante~ fide.r l'1tcelina Diantt • 
Vedi Arterni)ìo nelle Città, e Terre non più diftenti in Sicilia a car. 
l ~. e 'J''jndaride nel mede li mo luogo a car. 1 47. 

Pr~ffo il fiume \fela finfero Alcuni, che pafcolaffero l' Armenti d~l 
Sole , f'11num Dzan11:, fc:ri ve Appiano 1 ubi So/u bo va f u~J~ tradunt: ed 
Ovidio, 

Sauatumque Melam, pafaua ltet11 rourn . 
Si avverta, che il Ventimiglia fofiiene, il Meia degli Antichi non 

cfière il fiume Nucito . ma quello di S. Lucia; di più il Facclinoellère 
quel della Pace preffo Meffina. V cdi 1>1H'~. 

Cl 
LIVERI. L11t. 0lfo~riut, Maur<>lico, Fai{"lJo; ed è voce mo-
derna. 1-lt!licon, Tolomeo, Haudrand , Iunio, Cluverio • ...... 
Md10, Fazel1o, ed è voce ant ica: in qualcht: efcm plare di · 

- Tolomeo fi legge Eliron fenz'afpirar ione, ma non dt>ve imi-
tarti. Nafce intorno a cinque mi~lia fopra il Caftello Monte Alb:rno 
dal fonte Pulv1rello,e fcorte nel n1areT1rreno tra ' l fi•Jme dd Caflro 
Reale, e 1a Ch1efa di S.Maria del Trndaro ndla cofta boreale deU'lfo-
Ia, non già nell 'occ1dentale. come frrilfe Ferrario ntll 'Epitorne. 

OLI VETO. Lat. Fluv1u1 011-vni, Ca1 nevale, Goltzio • ftUmi-
c.cllo tra la Città di Mi-lazzo, e l fiume Frondone. .. 

ORETO. Vedi Airn1r11glio a car.:. s7. dove a quanto diffirno trat­
tando di quell:o celebre FJU,me, fi aggiunga: ·.na-Y\tre- Giorgi1> i\.bn iace, 
Generale di Michele Pafhgone, I m perad<1re di lo~fia ntinopolì pref:. 
fole: fue riv:c l'anno lo 3 s.di noi.tra .Redemione di~fatte le tJ uppt: mo-

1dche 
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fcfchc di Maometto Apollofaro. Signdre della Sicilia,, con reGare (ve­
nati fu ,1 piano fopra )O· mi li? d-i qud Barbari, come ii ltgge apprdfo 
Curopalatc, e nfcrifce il P. G1ufe ppe i>cn.dicaro nella :Vita eh ~an ri!f 
larcto • 

. 

P
ACE. Lat. Fluvius P11ciJ, Reina, Ventimiglia • .A.mnit Phd• 
~elinur, overo F'acdinus, V1bio, Rejna, Ventimiglia. Fec~li· 
tzus, Grandi de Sic i I. M.S. ma è errore; fi come pure non fcn• 
za errore kdirebbe Pboetebnus ,ove.ro Pboetltinus. Fiume prcf· 

fo Mc:ffina nel lato fuo boreale, di qua dal Capo Peloro, ed a giudido . 
di Reina, e Ventimiglia non i= divcrfodal fiume F acelino, me mora­
to da V1 bio; benche Cluverio voglia, che il Facclino di Vibio fia hog~ 
gi il Nucit..>. Vedi Nucito. 

PACHISO. Ltit. PttcbifoI, Vibio, Ventimiglia, Boccacci. Pt*rhi-
fuI, Ortclio, Golt1Lio • P acb.,?f UJ con l 'y de,Grec> , Grandi de Sici!. Ab 
S. Fiume celebre per l'infamia del fanguecivile,preffo Jafua foce fpar­
fo nd combattimento navale tra Ottaviano Cefare, e Sefio Pompeo 
col disfacimento del fecondo: ei:a quefta foce nd mare di Milazzo, rua 
s'ignora il luogo; ed imperciò, fe fia quella riel fiume Nttdto, o più to-
fio del fiume Santa Lucia, refia indecifo. .. 

PAGLIA RA. Lat. f luviur Palett.rmn, Mauroli'co. Tonente tra. 
Mdfina., f' Taormina. 

PALAGON!A. Lt1t.J'luviuI Paliconite, Fazel.Flu'lJiur Pe/,tgoni~, 
Manrol. Fluvius Palagonite. Pirri. Fiume co~ì nominato da una T er­
ra di tale appellatione, per dove paffa; e poi fi unifce col fium~ di San 
Paolo. Vedi Gi.tmdruma ,e Gurn11 Jongn. e ' 

PAPIRETO. V~di Pipirito. 
PASSO di SIRACUSA. Vedi Marcellino. 
PATERNO. Lat. J'luviur Prttern.i, Nicolcfi ,Rriet. FlutJius PII• 

ternionis, Fazel. Fluvius Paterni, Ferrari, Baudr. Riccjblio: gli dà il 
nome una Città vicina, così appellata , ma poi lo lafcia , nell'enuaro 
nel fiume Giarrctta. Vedi Gll!rrettti. Abbonda <li anguille, e tinche : . 
per la fua groffezza ij rrayalica in barca , cui h ~icihani ndl' jdioma 
materno addimand~'no G1irreua. . 

PA TTL Lat. coq ~oce nuova, Fluviur f afforum, Maurolico. F/11-
men d~ Paffer, Pdviiegio del Conte Rogeri nd 1094. La voce antica 

V V i. fu, 
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-fu ,Tiwethu1, Tolomeo. Rufc~lli, Ferrario • . Thimetus con 1' a(pira~ 
.tione nella prima fillaba, Tolomeo in altra editione, portata.da Fa .. 
~ello, e da OrteJio. Thymetus con l'y de Greci, Tolomeo nell'ed itio .. 
ne fcorrettiffima dal 149ti. Piccolo fiume tra la Città di Patti,e le d1s. 
fatte rovine dell'antica Città di Tindaride: comincia il fuo camino 
tra Cafalnuovo. e'l caftel!o di S.Pietro, e lo termina ne11'onde del mar 
Tirreno. Cluverfo fofl:iene , che il Tirnetbus di Tolomeo Jia hogoi il 
fiume di Nafo. Vedi Najo. . b 

PENEJO.Lat.Penejus,L'Interprete di Teocrito appre!fo Carlo Ste• 
fano,che l'anno\rera tra li fiumi dì Sicilia,ma io non ne ho cognitio.l;le. 

PETlNCIO. Vedi l'ace. "( 
PETRALIA. Lat. Fiuvius Petra/itR., Fazel. FluviusPetrtt Helite,· 

Hond. Briet. Cluver. Fluvius Petrt.eus, Si!. Hofman. Bric:t. Fluviur 
l'etrt.e,Cicer. Tolom. Diod. Cluver. Fiuviu1 Petra/eii, Aret. f/uviur 
'fetralegii, Mala terra. FJuvius Petrelaii, Mala terra. Incomincia dal 
fonte di s.Arcangelo preffo la terra di l'etralia, da cui riceve H nome, 
e poi fì unifce col fiume Salfo. 

PETTINEO. Vedi Pittineo. 
PEZZOLO. Lrtt. Fluviur Pezzulttru;n, Mauro1.J? luvius Pt'~ol~ ; 

Pirri. f /uvius Pexulce, Carafa.f luviuI Pe.l.·uli,Fazel. Torrente tra Mef­
fìna, ~ la Scaletta . 

PIETRA LONGA. Lat. Petra longa, Giudice. Nafce da una fon.: 
tana a piè del ~.fonte della Scala, e paffando fotto ilTovinato cafrello 
di Calatraft,ne piglia il nome, e,p.ofc1a lo perde dentro l'acque del fiu-
me Belice. / 

PILLIZZARA. Lat. Pi1Jiza/.us, Fazello. Fiumicello tra Petralia; 
e Gangi, che con le fue acque a11menta quelle del fiume Salfo. 

PlPlRITO. LM.Pllpyrirus /?viaurolico, Goltzio , Fazello. Pttpyre­
t1u, Fazel. Briet.Papiretus, fcnza y, Bra un, ma è errore. Fiumicello, 
intorno alla cui fcaturi~ine vi è controverfìa , conciòfia cofa che An-

;;J 

tonio Veneti:ino, Bernardino Masbel, Vincenzo Auria, Carlo Venti-
mi~lia, Luigi Heredia, F rancefco Baronio, Luigi Gafioni • Giovan­
ni Ventimiglia, Agofiino Invegeii, Gabriele Cìcero con altri Scritto. 
1·i eruditi giucl icano, effere un braccio dd fiume Nilo, che per fotter­
la nei canali sbocchi in Palermo, il c.he fra b11ifcono con alcune pruo­
ve, e conghietture: I.perche di tempo in tempo nutrifce qualche Coc­
coclrdlo, uno de'quali fu ritrova w nel letà di Pietro Redi Aragona, e 
Ji vede l)eoùente dal tettv rn un;i Hanza .. co,r:9_!u,nta alla Chiefa di S. 
Giovanni la Guilla: evvi memo11éfti> dn' a'lt16'-:ber fede Jj D. Ca1 lo 
Vent1migl1a,ntroVtltO in certa f1)elonca fotto la L.hiefa <lc'SS. Cofmo, 
4l Dami;lno. 1 l. pLr1.·h~ in a !cune cktern1ii:ate !l:agwni del l'anno !e foi: 

;:(qtlG' 
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acque crefcono, e mancano a fom igliat1.ta di quelle del Nilo. III. per .. 
che neile fue fponde nafcono li Papiri.cannuccie triangulari fenza no .. 
cli, e crinite in cima , proprie del fiume Nilo, e da que.l1e prefe il fuo 
·nome; come cantò quel Poeta, 

Me Ni/us genuit , no;nm fecere P1tpJ1·i; 
Confermano tal denominatìone , ricevuta dalla pianta Papiro, MaU· 
rolico , e Fazello, dicendo q udh , Vbi P npJrhnagna gignitur copus • " 
quo & /ocur, & arnnis, l',ip:J'I ituI efl appellritus; e quello, Pttpyritur flu­
"lJiu! a Papyri copia noman adeptuI; e nell'età de'No•trnanni la contra­
da di Palermo , dove forgeva quefto fiume, dicevafi Tranfpapyretum. 
come riferifce Ugone Falcando, Scrittore di quei tempi ; anzi più Se­
coli prima lì fa mentione da S. Gregorio Magno epHl.14. lib. s. di una 
!.falfa, o Terreno in Palermo,nominato Pttpyrianenfe.Hor nella fuppo• 
fttione del fuo pellegrinaggio fotterraneo il Papireto di Palermo non 
farebbe difsimile alP Are tu fa di Siracufa; poi che fe quefia nafre in Ar­
cadia, e per fecreci meati fcaturifce in Siracufa; un ramo del Nilo 
dall'Egitto per nafcofto condotto fgorgherebbe in Palermo. 

Dell'occu!to, e fotterraneo viaggio del nofiro PapiretodHfc: D. Lui~ 
gi Heredia negl'Intermedii della Comedia Tr:ilpolaria, 

Et io, che dttlì' Egitto il cmfo prendi, 
I miei Papiri ti tJoi facrati rendo : 

e Vincenzo Montana in quel Sonetto in lode della Città di Palermo? 
E' i Nilo qui per fotterrnnea via, 
Ad arricchir"-' argenti i tuoi bei fonti, 

Veggo , che zùì d'Egitto i campi obblia: 
così pari mentc- D.Gio: Ventimiglia nel Sonetto da lui com pofio fopra 
1'.lHdfa Città di Palermo, 

Mura fiiperbe, e 'DOi cttmpttgne amene, 
Che coronfl,te la fuperba fronte 
Dei gran Palermo, e da ben ;nille vene 
Verfrite ogn'or acque falubrz , e conte; 

)ftirriviglia non è ,fe tt voi ne vime 
N11_fl:oflo il Nilo, a trtUform,-i>fi in fonte., 
E ttd ammirar così Jeggitidre Jcene, 

- Si ferma un Fiume, e peregrind un Montt; 
n1a FazelJo gli dà Origine molto vicina alla Città, fcnvendo, che na: 
fre fuori delle mura dal fonte Amfindi. Altri però vogliono, che il 
fonte Avennga gli dia p:i'"-''~'{{1; nè mancano di quei, li quali giudi­
':1n~ che fcaturifca ntl,{l~ec!efimo giardino del Papireto dentro Ja Cit­
ta ~I 1 Palermo, pe,r rr:e~zo :ldla quale corre poi in acquidocc10 arti­
fict<de per poco p1u c~1 t/n miglio, e mett~ foce nel mare della Cala. 11 

ror-
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porto fettentrionale di Palermo terminava, al dire del P. Cafcini, in 
uno fiagno, formato con l'acquedd fume Papireto ,di tanta.·profon .. 
dit~, che poterono encrare in qutllolc Navi di Belìfario, co~ì vafie, 
che I' Arcieri dentro battelli innalzati l>U l'alberi, e le gabbie, fcaccia· 
rono h Goti da'merli delle mura mi:n'alte,e c.:o~ì quel prode Capita­
no racquiftò Palermo all'imperio èe' Greci . Sopra una rtJpedi quello 
fiume.fu già da' Re Norunanni colli uua· una Chiefa, detta con voce 
faracindca S. Gzaçorno in Macb,!Jàr, prendendo il nome da un Moli­
no, addimandato•la quei Barbari Ma,haj]àr, nel quale fi macinavano 
olive , e cannamele con il corfo del fiumt fuJdetto: li Palermitani fOi 
corrompendo, ed abbreviando la fillaba di mez20 nel1a voce Mach1tf­
Jìir , a ppella1 ono que I la Chi e fa San G itlcomo la Ma2zard , fin' a 'noftri 
tempi, quando poi incorporata nella nuova Chiefa del Monifiero di 
Monte Ve1 gin~ , non è: più in ufo tal nome. · · 

PIRAINO. Fiume, eh entra n~l Mar di Tofcana. Lat. f luvius P;1• 
y,tcf»i, ~iaurol1co. 

PlTTlN EO. Lat. Con voce noveJla Fluvius l'ittinei, Fazel.F luviut 
Peff inei, ~\'iaurol. f'/uviu1 l'itbin4i, Aret10. F luvius Pittintei, Cara fa. 
Con voçe antica di celi l1/ti!fu1, la quale può ferì vtrfì con varia orto· 
grafia fecondo quel ,che difsimo di fopra nelfi·u~ne Caronia a. car. l 07. 
Nafce il fiume d1 Pitt1oco ne' monti deJia Terra Pittineo, da cui rice· 
vuto il nome, mette foce nel M.tr Tofcano tra la fortezza di Tufa, e'l 
Ca po lvfariazzo • 

Difcordano li Scrittori circa il fium~ Ai1Rfur, poiche Alcuni vo­
gliono effère quel di PJttineo, çome habbiamo detto; Altri quello 
di Pollina; Altri quel di Caroni:i. Hofmanno però lo mette non gua­
rì difiante dal Monte Etna , e fi fonda nell, autorità di Columella > 
ma s'inganna, effondo certifsimo, che l' .11/~fus corra ndla cofia fet• 
tentrionale cldl 'lfola tra Tufa, e Caronia. 

PLATANI, e non PLATINA, come fi legge nell Epit. di Ferra­
rio. Lat. fJatanis . Carrera, Briet. Fazel. Platina, Maurolico. Fluvi11.1 
Pa/lstùsu1, Vincen'Z.o Barbaro nella Vita di S. Alberto; e fono voci in­
novate; anticamente dicevafi Hal:Jcus, Diod. Plutar. Cluver. l{Ycut, 
troncata la prima fillaba, Eraclide, Plutarco, Inveges, Carrera , 
Golttio, Milio, Aretio; ma Cluverio l'ha pererrure; fìcome fcorret­
tione ancora farebbe fcrivere fenza y HalzcuI con Brietio • 

Fu il fiume Halico pofto già per termine dell'imperio in Sicilia tra 
li Siracufanj, e Cartaginefi: abbonda di ottima pefra di anguille, e 
cefali~ ha la fua fcaturigine nel fianco &nenta~dr' Monti della ~f­
quina per òetto d ' lnveges, ed accrefciuto coll"!icque di un fiumicello, 
nomina tu !>alfo, e: del fiume Tor bolo con altri tnrrc:nti, divjene r,rof-

iiJTI .. 
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lifsimo, ed uno dc' fiumi maggiori ddl'Ifola, finchc dopo molti giri 
e dgiri, ~ntra fopra G.rgenn nel mare Libico. · 

Non fono da udirli Leandro . e Ferrano. li quali fofiengono dftre; 
quefio l' Rypfa d1 Plinio, nome dovuto alfi u me Be lici. Ved 1 Belici. 

Preffo le fue fponde via~rn1ava un dì~. Alberto Carmelitano, la 
fama della cui Canta vita, e de' prodigi1 pe1 fua intercefsioneda Dio 
operati, era da per tutto <li vulgata; quando alquanti Giudei, nel 
valicarlo ,rapiti. dalla piena dell' acque, implorarono il foccorfo dcl 
Santo, acciò m virtù del fuo Crillo, fi compiaceffe liberarli dall' evi· 
d~nte pericolo, in cui erano incorft; Yirurn Dei ad ripam intuiti, con· 
ta P Iftorico , opern eju1 tmp/orant, ç/amita11tes. Adjuva nor, D8rnine, 
Chrifli tui v1rtute, ne aquis obritti,nur. Cortefe il Santo prom ife loro. 
in nome di Giesù Cnfto il defideraco fcampo.purche efs1 vicendevol­
mente promr.ttelfero, di ahb1 acc.:iarne la fede: confentirono pronta· 
mente que' miferi naufraganti; ed Alberto, caminando a piè afciut• 
to fu !'acque, i vi fleffo ifhu1tili, 11 batteiò, e fai vi 1i conduffe al lito, 
con (liv1dere in due parti l' acque del fiume ,e rinnovare le antiche 
maraviglie clel Mare Roffonel pafiàggiodegl'lfraeliti-

PLEMMJRIO. Fiume in Sicilia al dire di Carlo Stefano, Zacuia 
Vicentino, Hofmanno, e Pomponio ~a bino; ma tutti s' ingannano; 
pofciache non vi è mai fiato in '\icilia fiume di tal nome , ma bensì 
un Calle Ilo, prefentemente disfatto • Vedi Pitmmzrio tra Je Città, e 
ìerre non p1t1 eftfienti in Sicilia a car. 1l9• Vi fu ancora un Promonto· 
riodell 'ifl:dfonome, hor,gi add1mandato Maj}ÌI Oliveri· Vedi lv.1'1.ff°d 
Oliveri ne' J01omonconi ddla Sicilia a car. 114. 

POLLINA, t non AJrtiina, com e fi kgge apprelfo Riccio1io, e Fer· 
rario a' quali pt:r avventcra fu occaftone di errare un codice men fe­
dele di Tomafo Fazello, il quale in altra editione della fua hifioria 
pur lo cfae, ma men correttamente, Polino. Con voce moderna , L11t. 
;~luvius Po ,, nie, Mauro.1. Fazel. Pollinus, Brfrtio, fondato fu quel te­
fio guafto di Fa·zello. Con V<>ee antica Monalus1 Tolom. Iun. CJuver. 
Riccio}. Briet. Mau1 o!. Baudr. Fazel. Monn/iJ. In altri~efii di ToJom. 
Httlejtu, Haudr. Nafce nel ~1onte Madonia a fronte dell'Oriente,e ter· 
mina nel Mar Tirieno. 

Si avverta, che Aret10 giudica il Jfonttlru di Tolomeo dfere il 
nume Malpertufo ! Altri credono che fia il fiume di Tufa • Simil­
mente in~urno a Il' H.ilefus vi è grande d ifcrepanza, \•olencloAlcuni ef­
fet e il fiume di Pitti neo, Altri quel di Caronia. Vedi l)ittinto, e Ca· 

\.1 l 
"l'O.flia. . ~ " 

PONTE. Lat. ·p '~"~iu1 I'ontis, Mauro I. Fiume? ppreffo ~1arfa1a. 
PONTE ROTTO{ Lat. f l1tvi1u 1)~ruis ritpti.ed e nome: rnoc.h~rno, 

r . ~hu. 
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Mauro!. E!euthnur, ed ~voce~ antica.Tolom.Ricciol.Leatld.Maurol. 
Fazel. Fiume nella campagna di Palermo così detto, per navere più 
volte con la pienezza delle fue acque abbactuto~ 1 Ponte: non t diver­
fo dal fiume Oreto, con a! tro nome detto Alnuraglio. Vedi A/mira .. 
g/io • 

Not1fi, che 1' El~wherusdi Tolomeo agiudi~odi Fazelloè il fiu· 
n1e Almiraglio I ma a fenno dt Clu\1erio quel della Bagaria t ed è la\ 
vera opinione • V rd i Bttg1irfo, 

PONTE ROTTO; Altro frnme di quello nome. Vedi San Mi· 
tbde, 

PORCARI, o vero Porch~ritt . e con altro nome Bruca; non già P11r· 
c,1ri, come fcriffe Adriano Iunio. Li nomi latini, e moderni fono, Pot· 
c1t rius, Brietio. Maurolico. Porchttriur, con l•afpiradone, Maurolico. 
I'orcbarir Fazt:llo . Porcaritt, Fazello. ]Jrucf!., Fazello; ma quell' ulti· 
ino nome con viene propriamente alJa foce, la quale pure fi appella 
Canale. Gli Antichi lodilferoP.intttgùuconSilio,Claudiano, Vir .. 
gìlio, Tolomeo, Vibio , Servio, frguiti da Cluverìo, e Rocharto; e fa .. 
rebb' errore fcri \'ere Pandagias con Adriano Iunio. l'11.ntagùs, Serra, 
01 teli o. P anthagiM con l' afpiratione nella feconda fillaba, V1bio in 
altro codice, ma ~ fcorretto, poichc in idioma greco fi fcrive tal nome 
con la lettera., non già con I, che nel latino porterebbe th. Pant1tgies, 
con formatione greca, Ovidio, Plinio, Cella rio, Crifpino, Cluverio, 
Serra, Daufquio,il qu~le non la dà per riprenfibile. 1'11ntagius, Virgil. 
Ovid. Claud. citati da Fazello, e da Goltz.io. Pantagium, Milio, Iu­
nio.)'m-1tacb111, Tolomeo appreff'o Bocharto. l'ant11ch1u , Plutar.Tolom. 
nell 'edit.del 1490. Orte!. Corone}. Ricciol • .Baudr. ma Cluverio dà tal 
voc.e per iscorretta affolutamente; Cellario però ne dubita, potendo 
effere, che tal voce in quei tempi fi pronunciaffe anche così. Pmztaci:u, 
Tucidide, addotto da Bocharto, e da Cluverio. Pttnttteius, Tucidide 
a ppreffo Baud rand . Pm-it1tcus, Plutarco, e Tolomeo, portato da Bif­
fio, e Carnev;de. P atacia, Hofmanno, ed appreffo lui li Greci anti· 
chi; ma farà et'rore del tefl:o, e doverebbeJeggerfi per avventura Pttn­
tacuu con Tucidide. P attagia, iiffio, Servio, C<irlO Stefano, ma pare 
ancora fcorrettione dell'e<l1tioni. 

Trae il fuocominciamento dal fonte Al viri nel feudo, nominato 
Porcana, 6a cui riceve il nome, e dopo un corfo brieve è1 folamente 
fei miglia, o circa, have il fuo termine nel canale della Bruca dent10 
H golfo di Catania tra 'l Capo Tauro, h~ggi Santa Croce • ed il Porto 
dell 'Agnone; Sdio l1b. 14. ce lo rappreTcnta (\'1 g~~ado baffo, ed 1m per-
ciò facile a valicarfi , \ 

Ac facilern fuperari gzàqrite parvo 
1' nntagiam ; n1a 
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ma d1 corforapidiffimo e nell'in\?erno'per li torrenti. che l'ingrof!'à .. 
no, tira feco fajfi fmifurati, onde pot~ dire Claudiano lib. l• de Rap. 
Proferp. 

Et fa~:a rotanum 
. Ptt"Mtiam. 

V1rgilitJ I.;• iEnei<l. gh adatta l'epiteto di SA}fofo, dicendo, 
~ivo pra!tervebor ofi1.1/1xQ 

P&ntagitt; 
avvl!gnache mette fece tra rupi in veAti, e pi~ cubiti di altura, a cui 
fimili, dice Fazello, di non ha verne vedutd nt= in Sicilia. nè in Italia: 
qui {i pro<lucono le migliori olhiche, che fiano in tutta Sicilia. 

DHfimo, che Biffio, Servio, ed Altr_i l'appellano Pattagiti, (quan­
i inque non manchi chi dubiti, (et~ le 01•togr4fia fia corretta;) e d1•ano 
l'etimologia dalla voce greca •t1.'1'Tt.t)'•t, ehe s'mtcrrrata Sonitu1; e 
ciò per lo il:repito , che correndo 11 a ,. 11ì , menavano le fuc acque. co­
sì grande,cheal dire efagerativo di Vib10, udh•afi per tutta l'Ifola. 
fim.he giufia le favulofe inventioni de'Poeti, Cerere lo faceffc tacc:re, 
mentre an<la va in traccia della fmarrita fua Profrrpina, Jt.i diélus, 
quòd fanitu1 ejuJ decurrmti1 per totam /nfu/am tt.Nditur efr, ufque eò do­
n~c Cerer, qm~rem jz'liam, cornpritnent e Mm: il che fo parimente nota­
to da Servio, Hic f /u(JiuI , c"m plenm flueret , implebtit fon i tu, tott('(n 
pome Sicilimn, unde èr P antagi&I diélu1, qutt.fi ub1que fo"Mu: bic po­
fle1• cuw Cereri fJ.Md-rentifi/iam obflrepere-t, tacert iuj]ùr efi Numinil ~~- · 
/lmtate. Quella opinione fu pnr f~guita dal P. La Cerda ne' Co01m. 
fopra V>rg. henchr. can diverfa ortogmf'ta faivala voce gr~ca, odanft. 
le fue f>ar-0Ie, Hinc fiu1Jiurn diflum ~Ua exiflimat Sertnus afanitu, nat11~ 
Gra:ci1 -,t.i"">"'t ,fanititI di, & flrepitr,u : nutla pel-l• fia di meno Ho· 
charco .è d1 opinione, la voce J>antAgias efftre di origine Canaginefe, 
dei ivata da l)11tt11.le, ehe in idioma latino vale, Propellere cum irnpttu, 
cioè in volgare favella,Scngliare c8nempito,e ciò perche come del To1·. 
rentc Mofcardo cantò la Mufa del!' Atlani, 

Oj]~rv.ti del 1Uifc.1rdo 11 cieifereno, 
Svel/mdo if4fi, efttidicrmdo i troncbi, 
Scender precipitofi i.flutti ttltieri; • 

co!>Ì qudro Fiume fpeffe volte ingroffato da' torrenti, che gli votano 
l'acque in fono, corre con foga vehemcnte, ed empito tlrabf)cchevole, 
flrafcinando groHì maffi di pietre,cume ccr.nammo di fopra; c:d in '-I 
tal f~nfo ft potrehhe l'etimologia fua dedurre anche dall'id rom a greco 
ti'llo' 7; flTd.rTd. ~"; in qWmoobvia qu~que, dice La Cercla,jècurn 
nipuit, e: così anco1 a I.è~· e Cluverio • 

Alcuni confondQJ:lo. fiume Porcari col ~ilarcellino, Altri con qud 
Xx. di 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



• 

u;,,/U'r'Ì'""' _:;/~/t't, ;(#atµ~V t I>! ,, '/1' t~_)f0.<1' ~~ ~ ~(;1~0 .l'.. '~ ft 1 

,.. Ab g-IL ~; ~11UL" '" ./~ 4'.tr>. YJ,1"'6" Pt.~.ar~~~HP7~ JC? ~. 
'"' " 'am-tr41~4() , ,f 1t1mz. e l 01·rent1 r l{/· / 

w a,,,,.f ... ,, . r t~ (7/J>. lll~ '( 6 ~,,.., ,..,,,., _;7, ,..,,.7* .... , ;~ ftlJ>, · l/ t#.-_ ~/tf&~ ~:~ .:1, 4 ~vr~~l'/1U // <~<7 /A 

i '/~ dfee11~:1Altri fi perfuadono. che if11~ntag M1fr'illelfo col fiume"'4 
Teria, Altri col Simeto, ma tutti errano, come fondatamente dimo­
llrano Carrera, e Cluverio: s'inganna ancora Adriano Iunio nomi-

nandolo Hzppatiti • l'lµ '-7J'o't4~. ·1h .,fNJ, ; ~ ~~'*:<~ 
Su la foce d1 quello nu·me non g1a iI'taIIè11o Tfo'i1fo, r~cc~~"ttta 

,J Tucidide , e poi disfatto cli è l'orig-ine al Cafiello Brura. V t:di Trotiio 
tra le Città non piu efifrenti in Sicilia a car. 1) 6. 

PORCHERIA. Vedi Porc11ri. 
PRISA. Lat. lpfa, H~'.fpa, Ferrario nell'Epit. ma erra, poiche in 

Sidlia non vi è fiume, addimandato Prifa; e l'Hypfa, non glà rl;'.fpa 
<legli Antichi è nome proprio del fiume Belici. Vedi Belici. 

PULICI. Fiume pofio in Sicilia da Ferrario, e con altro nome dice 
addimandadi Madiuni, forfe perche fcorrc preffo la disfatta Città di 
~elinunte, detta hoggi Terra delli Pulici; ma quefl' Autore Gcorne 
dice il vero per quel, che fi attiene al fiume Madiuni, co~ì è abbaglio 
attribuirl'H nome di Pulici. Vedi M11diu11i. 

R 
, 

RAGUSA. Vedi Mttuli. 1 

RAS ALAI MI • Vedi Refaltthni: 
REGALBUTO. Lat. Flumen R.ttyhJJlbuti, Fa'lel. flumen 

R.achaibuti, Maurol. Fluvius Rahalbuti, Carafa. F!uvius I{ecalbuti, 
Aretio. Vota le fue acque nd fiume Giarretta, e vi perde il nome. 

REGINA .Lat. Fluvita l{eginte, Fazello. Fiume, che fcorre pref­
fo Lentini, ed è braccio di qudlo di S. Leonardo. Vedi S. Leon.i.,.de. 

RESALAIMI. Lar.1\1ifttlaymis , "R,.ejìsiaymis, Fazel. Nafce in un 
antro da un font~ dell'iièeffo nome ,e fubito diviene fiume preffo Re­
falaimi, Fortezza disfatta di nome morefco; arrivato ail'Hofieria di 
Mini, comincia a ch~amarfi Fiume di Mirti, finche lafciando per via 
quafl:o , ccl al cri nomi , dicefi Bagaria, e mette foce nel mar Tirreno. 
,Vedi Bainria. 

R.IACO. Lat. R..h;yttcza, Ortel. Fiume, portato da quefl:o Autore 
i1ella tavola dell'antica Sicilia, di cui però non fa determinare il 
lliogo. 

RIFESIO. Lat. Rife!iur, Fazel. Na~é'da uhil\.-1·:1nte di quefto ifief­
fo nome, e mette le fue acque nel fiume ~~~f~I1. 

ROCCELLA" Lat. R.oççella: /114viM, F•.:I /?..ocel/te f/w;ius, F,t .. 
,. - ~ · __ ... · ~ - .. zt 1. 
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pella Sicilia in Profpettiva. 
zel. Rucc;e!/tJZf/uviuJ, Aret. Fiume nellà Valle Demone, che entran: 
do nel fiume Cantara, perde il fuo nome. 

~ ROCCELLA. Altro fiume dell'ifreifa appellagione;ma nella Val• 

1 
le d1 Maz.zara. Lat. Rocce li~ fluvius, Faz.el. Rocella, Gol czio. Fluv1UI 
Auricel/~,Carnev. Coronel. Nafcedalla fonte Favara preffo Colifa .. 
no, e ti mefce con Pondc: dd M.ir Tirreno tra Cefalù, e Termini. 

ROSMARINO. L,u. l{oflnt1tinur, Fazel. Briet. j'/u·vius Rorir ;nit• 

rini, così prefentemente lo chiamano; anticamen~e però fi <liceva, 
Chid1i., Tolomeo. F azelJo _ ChidttI, Brietio. Chydas con l'y de' Gr~ci , 
Ferrar io, Gol ti io, Milio, Ce Ilario, Maurolico, Fazcllo in altre C'd itio­
ni fu l'autorità <l1 altri teR:i più corretti di Tolomeo. Dicefi in idioma 
noG:rale R.ofin,ztino, per la copia di queft' erh1 , che vi fi produce. Co· 
mincia il tuo corfo nelle Montagne Monti fori, e'l termina nel Mare 
di Tofcana tra la foce del fiume San Filadelfo, e la marina d 1 S.Mar­
co. Non concede Cluverio, che il Chid11 di Tol~meo fta quefte fiume, 
ma il Furiano. Vedi furùmo. · 

s . ~ .. . . " 

S 
ABUCIA • Vedi Fiume di mnl tempo; 

SALEMI. Vedi Arena. 
SALSO,c non Salfli,come fcorrettamente l'addim:incla Lean. 

dro .Albertl nella fua Sicilia. Fiume celeben1mo, da' Moderni detto, 
Salfu"ln /lumen, ma intorno al nome, con cui lo diflinguevano gli An­
tichi,e vvi tra gl•Ifiorici delle cofe Siciliane un:i gran coiurovedia. De· 
ve adunque fa pedi, come da' Monti già detti Nebrodi, ed hoigi cono­
fcimi fotto l'appellatione di Madonia,nafcono due fiumi, li d1 cui capi 
fono tra di fe alquanto diil:anti; uno, perche paflà per miniere di fa le, 
è di fapore falfo; quello fco.rrendo verfo ~lezzo giorno, sbocca nel Ma­
ic di Africa prelfo le mura di una Città, detta Alicata, di cui , quivi 
prende il nome, dicenclofi fiume deli> Alicata • L'altro ha l'acque dol­
ci, tira il fuo camino verlo Tramontana, e va a. mefchiare le fue acque 
con quelle del M~rTofcano; takhe dalle due braccia di quello gran 
nume' o (per fa\rellare rettamente) da quel.li due fiumi' refia div ifa 
la Sicilia in due A\trti, Orientale, cd Oi:cidentale; quefia contiene la 
fola Valle di M~~ara, quell:l le due Valli di Demone, e di Noto. 

Hor perchc Livio •ol1b10,Strabone Steficoro,Mela ed alcri Scrittori 
AntichiJcrivono,chi.; [I.fiume Himera f parte la Siciha,coil anche dar-

. Xx i. . li 

/ 
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FiNrni ' e rr orrenti 

li altre propriet!, rifcontraté' da Cluverjo ~però opinione fu di que .. 
fto Autore, dd Chiarandà, del Brietio, del Cdlario, <lel Carnev;le, e 
di Altri eruditi Moderni , che 11 fiume Sa/fa, deva apJ)ellarJi Hnn~ra, 
con l 'aggiunta di meridio1ialir. per dlfèmguerlo dall'altro fuo braccio, 
o(perdire più giuftameme.)dall 'altro.fiumet<leuohoggi Fiume Gr.m­
de tra la Città di Termini, e la Rocca della Roccella, il quale: fi dice 
afiolutamente Himtra,t vi fi potrebhe per chiare'lza maggiore :iggfon­
ge·re ,ftpterntrionalù. Diedi anlora 1) fiume Salfo da Dfodoro Flumen 
S1t/fti1.m. Barclajo nell'Argcmdc lo fcrive Himttrtt <:ol dittongo: Hoc. 
caccio fcrive lmer11 , fenz'afpiratione, ma non fono efem pj da feguirfi. 
11 nolho P. Leonardelli fcri!fe f111trnerem, ed occafione di errare gH fu 
un teH<> guafi-0 di Solino, m cui in vece di Himera fi legge HimnerèuI. 

Dal rderi to fin'hora fi deducono due cofe; la pnma è errare quanti 
con Junio, Milio, Ptrrario, Fazello, Ortelio, e Ricciolio vogliono, cht: 
fiume Salfo, fia il Gela dell'Antichi, nome, che (come diraffi) con­
viene al fiume di Terranova: errare parimente junìo, Fazello, Golt· 
>zio, nel confondere il fiume Gela col fiume Himera • ·~ 

La feconda è che, in quanto oltre il fiume Him~ra, hoggi Salfa, (il 
quale per Mezzo giorno corre nel Mare di Africa;) vi è l'altro Hiinera 
prefencemente detto Ftume Grande.( che per Tramontana fi porta nd 
Mar Tirreno) prefero Molti motivo, di confondere quell:i due fiumi, 
facendone un folo, amaro, o falfo, ove piega a Mezzodì; dolce. ove di­
rizza il corfo a Tramontana, di\,erfo da fe, giufl:a la diverfità de'climi, 
a cui s'invia: opinione, renduta anche più verifimile, dal na(cere en­
tram b1 li due cennati {JUmi nelPiftelfi Monti Nebrocii, hoggi Mado­
nia: quindi fcrifiè Silio lib. 14. 

Q:!/i mergitur Himer11 Ponto 
/E~lio, nam dividuas fe ftindftin ortSI; 
l~ec 1tzw~1 occafiu petit inc1tti, quà1n petit or-tu1; 
Nebrodu nzttrit gemini divortM f ontiJ. 

Anc.he Vibio, appoggiato fu la frde di Steficoro, Hnnera oppido Tt#uro­
,.nmitnnorum, (doveva dire, Tb~rrnitmt()ru.rn) d.?dit mmm Hnner~. 
1-Ioc flurne~1 iii duaJ flindi p1trtn , ttit Stefìcho-,-·us ,ru;111.m in mare T;yr­
rhmum, altertim in Lybicum decurrere. V1truvio parimente lib. !. 
cap. 3. fcrive il medefimo, Himeraflumm efi in S1cilitt, -q1'od a fonn 
ru•n efl progr~fiiu , dividitur in 'dutts partn, qwe P";·r prof1uit contrti 
Aitnnm, quod ptr terr~ duicem /uccum pacunit, e/i i;zji_n11à dttlced1-
r1;e : ttltera pt1rs, qude per ettrn terrtlm currit, und~'Jdlio'ì.iitur ,jiljian h.t• . 
bùfaporem: così pure Solino, }lJJ'>1~r11m c~le(tn }rrut:;nt pltlg~; 1mu:r1a 
eji, (doveva dil'e, dolce,) dmn 1 ~ Aquilonem fluil~\dttku, (doveva dire, 
amaro} dHm nd Mrridinn wtt1tur; t<l AntigoaÒ, Hmuni ex rmo /011-

- . . - tt 
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Della Sicilia in Profpetti·va. 

te in àuot J1:inditur ttfoeot , alterumque• fiuvitt~n falfm11, tt lteru1n pottl• 
bi/un ej]è! onde Facw degli llberti nel li b.3 .ciel 01 ttam. cantc> del fiu­
me Himera, -erroneamente da lui add i ti1an.Ja to H1meneo. 

Ddfiumt! drco Himeneo ne bu.ffes, 
Cb'I am.H"IJ , e c~rrendo a TramontmM, 
E dolce, qwmdo e/ 1Uezzo giorno zt~ffìt • 

Errore, in cui inciamparono quanti Antichi fçri!fero , che il fiume 
Himera d!vjdeva per mez:zo l'Ifo)a di Sicilia; Livio 1.:q .. cap.6.Hmtt­
ra arnnis, qui f ermè InfNl1sm dividit. Stra bone, Per medi11:m S1cilforn 
defiuit. Pom J?Olìro ~Ada l. i, ca p. 7. Hilnera in media admodu~n In­
fula ortus, m di.v~~fts d~c·urr>it ,jHPJdUJ.fq-ue ettrn utrhnqui , a/io ore in 
L.ybicmn, ttlio in 'I'r...)Z•u1n rndre devenit: con fimili concetti fcriffero tra' 
Moderni Boccacci , Adì mari, ed Altri : ma doveano riflettere, che 
queth due fiumi, quaurnnquc habbiano nell'itlefll Monti Ne brodi li 
loro capi, nondimeno cno ~ dillante dall'altro ben 4~. miglia, na­
fcendo 1' Himera maggiore, che corre, a perderfi nel Mare della Li­
bia, dalla parte orientale d,e' Monti mentovati; e l'Himera minore, 
che (i port:. nel mare Ìirreno, nella parte occidentale de'medcfimi. · 

EL 1:a ancora "io lino, nell'afferire del fiume Himera, che fia falfo 
nel correre verfo Tramontana, e doke caminando alla volta di MeZ7.o 
giorno, anzi fi fpenmenta tutto l'opp0fro, effendo dolci !'acque dell', 
Himera lettentrionttle, ed amare q'Uelle dell'Himera meridionale. 

Alferifce Cluverio, effei'e il Fiume Salfo il più grande di quanti fiu-
mi tiano in Sicilia; benche in altro luogo haveffe fcritto il medefimo .. 
?d Giarretta ,che realmente: è tenuto per lo maggiore: di tutti : certo 
e, che fcrivendo del noO:ro Himèra Pindaro nell'Ode I .della Pith. Io 
dice Acquofo per l'abbondanza <le-lle fue forgi ve: quelle fono.tre; una 
ne'Monti di Maclo1'1ia dalla fonte, hoggi appellata la Madonna clell' 
Alto: la feconda viene principiata da più fontane preffo la Terra di 
Gangi: la terza comincia nel Monte Arti fino. Fa vt!llano di quefio fiu-
me qu~~ti Antichi f~nJTero ddJ~ c&k Siciliane; e ~ra li patti della le-
~a Ha b1ltta da Geronimo Re clè'S1racufan1 cun ì\nrn baie Duce de'Car· 
tagineli, fu vi, che il fiume H 1mera. fo{fe termine dell'uno, e dell'al-
tro Im pe110 in Sicil1a: odafi <la Livio; Hre,.on.f'/tll1'f Legtttos Cart hagi· 
mm ;mfit 11df vi!dus cum Amtibrile {aciendum: p,1flo convtnit, ut curn 
R.srnm1os S1cilili)xpttl!U~nt, H1mer11 amnis, qui Jerrne Infulam d111idit, 
jùtiI Regm S:;r~atfttni , uc P.tmici bnp~rii ej]èt • 

Intorno al n e d'Himera· gli fu appropriato per l'arnarez'Za delie 
fue acque; p Hc .: apprdfo 1' Ebrei il verbo Hnn11r fignifica A;;ui ·i­
N N • CHlè l\ i?rul.!te 111nt110 , donde poi venne, dice Hocha.rto, la voce 
H1 m!rii, di cui frrif\è Solino,arnnrtu df; e c.1uantu11qut: Altri non lo cl i·. 

ca no 
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Fiumi 1 e '.rotrtnli 

~ano ttmttro, mafalfo, ciò non ta al cafo, mentre fifa, che li Scl'itto• 
ri per l'ordinano c-0nfondono quefl:e due voci, Salfur,& .&rnarus: quin­
di il Mare, le cui acque fappiamo elft!le fa Ife, da Ho mero 1. ~· Ody1. 
fono dette am,1re: anzi S. liìd.oro lib. I 3. Ong. c. 14. giudica, Propri~ 
]rfare ejjè app.el/ttt14m , eo quòd rtqu~ eju1 amar03jint: dfendo quefli due 
{a pori, arnaro, efa/fa, molto vicini, come notò PJatone, addotto da. 
Sui da, ÀmMo faporj vicinu1 efl fltlfus. 

SALSO. Altro fiume, ma piccolo, dell'iftdfo nome, nato nelle ra.: 
dici del 1\-lonte Mdeappreffocertecavedi faJe,Hqualt:entra nelfiu­
n1e Platan . Lat. f luviolus falfu1, Fazel. H,,hcur, D1od. Cluver. così. 
detto per la i,dfedme delle foe acque: il meddimonomeRabcu1 fi dà. 
al fi~me Platani: <]Uiodi il P.C;'tfcini ottimamente d dbngue due fiu­
n1i Ha!ycus, uno minore, e di qneflo dice, che ha la fua foce tra Seli­
nunt~ Città rovinata, I:! Mazzara; l'altro maggiore e più cel~brato da 
Diod on·,rletto hoggi Platani,c fi fcarica nd mareLibico. Vedi P latlf.ni. 

SAN: ANGELO• Lat. Fluviut S. Angeli , Maurolii.o, Fazello. Ha 
principio ne Monti foprala Terradelrn,edefimonome,epoi tra la 
Rocca Brolo e Capo Calavà ii fcarica nel Mare Tofcano. Ferrario noCl 
difl:ingue qudlo fiume da queJlo di Patti, e p.erc1ò dice elfere il Time· 
thru, nominato da Tolomeo. Vedi Patti. 

SAN: BAR TOLOMEO. Lat. Scamander, Diod. Virgil. Strab.' 
Cluver. F hwrut S.llartbolom~i, Cluver. Briet. Diedi di S. Bartolome• 
per nna Ch1efc::tta 1 quivi dedicata a tal Santo: nafce da due capi, uno 
prdfo Calatafimi, l'altro nella pianura delPHabita; 6 poi và a<l im­
boccare ne I Mar Tofcano prelfo la Terra di Caftell 'a ma.re • Si frana, 
cfsere braccio dell antico fiume Scamandro, ammefs.o dagli antichi 
Scrittori in queft' lfola prefso la Città di Sege!la; nome impofioli '1a, 
Trcjani, edificatori <l1 quella Città, in memoria del fiume Scaman­
c1ro ,che bagnava ilcontadodiTr-0ja,loroPatria.io che Milio Mau-
1·olico , Goltzio ,Junio, ed Altri ~on Tomafo Fazello fi pe1 fuadono, il 
fiume, hogg1 detto di S. BartolfJmeo, efsere· il Crimifu! degli Antichi, 
ma enano a ft:nno di Cluvcrio. Vedi Fzurne freddo delta Valle di Ma:i­
;1tra; e Behci deflro. 
SAN~ UA~ILIO • Lat. F /uviur S. Btt}iiii, Carncv. Goltz. Fazel.' 

'Piccolo fiume, a cui dà il nome una Chiefetta di queflo Santo: ha il 
fuo nafcimento verfo Ponente in un Colle, dove~ la G1ttà di S.Luc1a, 
cd apre la fua foce nel mar Tofcano tra'l fiume del Cafho Reale, c 'l 
Capo di Milazzo. i 

SAN: BIAGlO, con altro nome FiU1ne di Naro, <>'lero di GiYgtnti. 
J,at . F luvitu S. B111./ìi, Fazelfo. Si unifce col fiumf! Drago, e formano 

~ unitamcnte.9.ucl d1 Gjrgenti. Vedi Girgenti. 
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' Della Sicilia in p,.ofpettiva. 3) 1 

SAN: CATALDO. Lat. f /u-i·iu1• S. Cataldi, Fazello. Fiume cos'l 
appellato da una piccola Chiefa, vicina alla fua foce, <led kil ta ;i qut::­
flo Santo: nafce dal fonte RenJa ne'proHìmi ?\{onti ed ingrnlfato per 

· · lo concorfo di altre fontane, ammette i I nome di Nocella, comurnc4• 
toli da cert'Hofreria,e dopo quafi tre miglia, entra col nome <li S,Ca"': 
talclo nel golfo di Caflell'a mare. 

SAN: COSMA NO. Vedi S. Cujimano. 
SAN: CROCE. Lat. f iuviur Dian~, Cluver.f'luviur S.Crutit, Fa; 

zel. fluvius Scar1rmi1, Fazel. Nafce dal fonte Favara, non pili di quat­
tro miglia d1fcofio dalla riviera: diedi di Santti Croce, perche Jla la foa. 
origine preffouna Terra, nominata così: appellafi ancora Scarami, i11 

quanto sbocca in un Ridotto di tal nome,entrando nel mare di Africa. 
SAN: CllSIMANO. L.it. Fluviur s. Gifmrmi, Fazel. Fluvius ss. 

Cofin~, & Dmuùwi, Vita.Ha quefto nome per una Chiefa intitolata a, 
ss.Cofmo, e Damiano: forge a piè de'Mont'lblei, aclctfo nomina ti di 
l 1lililli, da una limpidrJfìma fonte, e menando le fue ttcque tra le ro­
vine dell'ant1c:i Megara, e la Pen1fola delli Manghifi, l' offerifce al 
Mare joni:, in fronte all'Oriente. Riconofce Fazello qui un Lago fab­
bricato di pietre vive da Federico I.I. Imperadore per efercitio di pe• 
!cagione. 

~AN: FILADELFO. Lat. Fluvitu s. Philadelpbi, Maurol. FazeI. 
luviw Srmfradelii, Aret.f /uvizu SS. Fratrum, Carrera, Fazello. Na. 

è:e ne' Monti vicini a San Fratello, e sbocca nel Mar Tirreno tra la 
Torre dell' Acque dolci, e'l fiume Rofmarino. 

SAN: FILIPPO. Lat.Fluvius S. Pbilippi, Mauro!. Torl'ente preffo 
1'1efiìna. · 

SAN GIULIANO. Ldt.Fiuvius S.Juliani, Cluver. Faiel. Chddedt1,' 
J\1aurol. 'Thadeda, Fazel. M.r·)'LM, Liu. Aret. Leandr<;. M.1/t!, Liyi o in 
altra edit. 2ppreifo Carlo Stefano. Jdjla, Livio, portato da Clun!rio • 

. J"'dfiM, Brieuo. }.illiri , Tucidide, addotto da lia'Zello • Mi lii a, Mau­
rnl.J't'fill.!a , Livio citato da Carlo ~tefano: ma in quefl'u1time tre vo­
ci Jldilf., Jifillia, Millea, pare, che vi fia fcorfa fcorrettionc • ~~fio 
nume, mentre camina fia terra, vien detto di S. Gwlitmo, nella foce 
però con nome faracinefco fi nomina Jaddeda , o vero Jajtdri , o pure 
'l'hadedri; ed erra Car Jo Stefano nell, attrj bui re tal nome alla forgen· 
te, malamente d ucendo l'autorità di Fazello, che non lo dice. Na. 
fce intorno a qu\ttro miglia fopra la Cìttà di Lentini per lo fianco di 
mezzo giorno d\ due fonti, Salcio, e Cuppo, o Cappo, ftendendo il 
!uo letto tra '! fiume Marcellino, e la Città di AtJgufla,nel di cui Por- -\" .... 
to vota le fue acque, 'abbondanti di copiofa pefcagione, fpecfalmente 
di anguille~ Tomafo f a~ello. co~ altri Scrittori l)enfano, che il Jly(M 
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Fiumi , e 'iorrenti 
' d i Livio fìa il fium e Marcell1 110, il quale feguita dopo quello di S,Giu .. 

11ano: C lu vt> rio ne dubita, quantunque gli fe mori più pro ha.bile:, che 
fiuq uefro cl i S. G iuli ano. 

SAN: GREGO R 10. Lat. F lu v1u1 S. Gregorii, Maurolico. Fiume 
prdfo A.1d ;~na a s~ r te ltrion~. 

')AN: LEONARDO. Lat. co'l \toce moderna1 F lYtiiu1 S.Ltonttrdi, 
Cluvt:r. Fazd. Br i~t. Bo. ha r. Con voce antica, T erìM, Tucid. Plinio, 
Scil:ice. Cdlai:10,V ofsio.O o loro Hof m.Cluver.T.,rias,Diodoro appref­
fo H ofmanno. 1 erettI, Tuc1d1de in un tefio,addott«Hla Cellario hb.1. 
cap.12.Gcogr.an t.Tre \'enc di acque da principio lo formano,furgenti 
lla tre fonti pre(fo le T4rrre di Buccheri , di f rancofonte, e di Licod ia: 
ftorre non molto <la lungi la Città di Lt:ntini fotto nome dì fiume 
d ella Regina; ma poi neJ caminare a vanti .paffa per una Chiefetta di s. 
L eonardo,e ne r,iceve il nome:: ftno al mar di Catania, in cui di pone le 
fue ac.:que. Non e da u<l1rft Bocharto,il quale fcrive,nominarfi fiume dì 
s.L~on1ffdu. i n quanto la \'oce Leon&rdo allude al Leoneie ti muove,a co­
sì clire,perche in q~t1o fiqme entra quel di Létini,nominato dagliAn· 
tichi LWùs, di ttione nata a gitldido di coflui dalla voce P'!9ica Li1ifcb, 
che fign ifi ca il Leone. Vedi Lentini. Carnevale, e Fazello penfano,che 
fia fia to 1.gnowagli Antichi; ma Cluverio motlra che fia l'.rntico Ter itlf, 
opinione ft'gu1ta, e corroborata dal Carrera, e da altri Moderni. 

f 42eHo fcriffè, eh~ 11 Terùu di Tucidide fia quello, hoggi conofciu .. 
to fotto nome di G1arretta; ma erra a fenno di Cluverio: erra fimil­
mt:nte con doppio abbJglio Abramo Ortelio nella tavola della ~icilia 
antJca , fituando <lue volte il Simeto, la prima tra Jaci , e Taormina , 
il che t: falftfsimo, come vidJ imo, dove fi favellò del fiume Giarret· 
ta; la feconda tra lt: foci cldli fiumi Pantagia, e Teria nel golfo di Ca· 
tania, ed è parimente abbaglio, poiche in tale fito fcorre il fiume di S . 

. Leonardo, a cui non può convenire il nome di Simeto. 
Per ritrovare l'etimologia della voce T t rias , Bocharto fu ppone effe. 

re la Città di Lenuni,e h fuoi campi, abbondantifsimi di grano, tan­
to che Cicerone nella Verr. 3. chiamolli, Vbe~rima Sicilite pttrs; hor 
dal Geografo Arabo Clim. 4. par. i.. habbiamo, che per il fiume Te­
ria le Navi da carico navigavano fin' a Lentini, Città poche miglia 
diilante dal mare; e fi conferma con varii tefH di Tucidide, da'quali 
fa raccòglie, che f pclfo fu quello fiume adunavanfi ~:ivi , per trafficare: 
,iò fuppofto., dice Bocharto , TeriM, elfere vocabolr , originato dalla 
dittione canagincfe T eriia ,quafi fi dicelfe. Amnu ') mmercii ,feu Ne­
gotiatorum, ed in nolha favella, ]/fi"ume di t?·a{fico·, e del co,nmercio • 

SAN: LUCIA, e con altro nome Fl UMEIC! i MILAZZO. Lat. 
F /u'OJius S. Luçùe, Maurol. Ventim • .P 11çhijò1, Vi b. Ventim. ,1'ktdas, ove· 

ro 

... 
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Della Sici!Ja in Profpettfva. 

€>Vero Mela , ricevendo tal nome per la n··rena delle fue acque, Ovi .. 
dio, Ventimiglia: ma Cluverio afferifce, che il Mela degli Antichi fìa 
il fiume, ho~gi addimandato, Nucico. Dicefì fiume di S. 'Lucia, per 
derivare da'Colli, ne' quali ~ fttuata una Città di tal nome; entr~ 
nell'ond e del Mar Tofcano tra gli Archi . e la Città di Milazzo. 
· SAN: Ml CHELE, ov·ero PONTE ROTTO. Lat. f 1uvira S •. ~li­
chaelir , Goltz. Fazel. Cimare!. Eluviur Pontis rupti, F azeI. Nafce ne~ 
Bagtli di Cefalà, e n.rntte foce nel mare Tofcano tra Solanto, e S.Ni­
colò: trovafi raccordato in un Privilegio di Federico II. Imperadore 
},._anno l l 40. Leandro lo confonde col fiume El.euthero. ma erra. Di­
eefi di S. J..1icbele, forfe da una Chiefa i\Ti vicina fotto titolo di quefto 
Arcangelo, la quale dimofira eiTère di Architettlra Nortmanna: indi 
fu al fiume appropriato il nome di Ponte rotto :'perche effèndt>Vi co· 
:fl:rutto per ficurezza, ~com modità del tragitto un Ponte eia Pietro Spe­
ciale, rovinò abbatt'Oto dal! 'impeto dell'acque, e quantunque poi fof .. 
fe 1làto dfatto nell'anno 1 )) ~· reftò nondimeno al fiume la denomi-

. natione di Ponte rotto. Sono le fue acque a!fai falubri , perche come 
notò il P. C1 !11artlli nelcap. I). delle Rifol.fìfof. dotatt dell'ifieffe 
qualità, che quelle de'cennati Bagni . Vedi Bagni di Cejiilà nel tratt. 
de'Fonti. 

SAN: PAOLO. Lttt. F luviur S. P1tttii, Fazello • Eryee, o vero Er:J• 
cti , Stef. Bizantino , Callia, Macrobio, Cluverio. 'Er~·cu, Clnver. 
Hofman. Briet. s~rivendo de! fiume Gurnot long' diffimo, che nato 
nel Monte Catalfaro, chiamali nella fua origine Giandruma, poi di 
Palagonia, indi entrando nel Gurna longa arri va va ·gli anni addietro 
ad un Ponte, detto di S.Paolo o perche per quefi:o Ponte foffi: paffino il 
Santo A po fio lo, quando viaggiò per la ~icìlia, o piì1 totlo per una Chie­
fa, quivi preffoin fuohonoreedifrcata; benche nel 1611. perlacopja. 
delle pioggie, il Gurna longa, mutato letto, prim1 di arrivare al l'on-

' te cenna to , entraffe nd Giarretta . . 
Credono Alcuni con Faze11o, Maurolico, Goltzio, Ferra rio. ed 

Arrtio, quefto fiume ffère il famofo Sym~thus, e quanrunque fiano 
impugnati da CJuve1io ,che per l'antico Simeto riconofre prefente­
mente il Giarrctta; nondimeno l'opinione de 'prirui è fiata moderna• 
mente feouita dal P. Chiarandà, e con varie autorità foftenuta. Non 

::> 

farà difficile conci.r. are le due riferite opinioni, fe fi riflette che del fiu-
me S. Paolo, e de Giarretta fi forma un folo fiume. Vedi Gitt.rrett11. 

SAN: Pl ETR . Lat. F/u'Oius S. Petri, Pir ri, Fazello. Riceve il 
nome òa un Tempo del Principe de' SS. Apofl.oli, e manda le fue ac­
que al fiurne Platani. A ppo Inveges pur fì nomina Fiume Grande: ab· 
lJonda di eccellenti Alofc::, e ne'cal-0.ri eftivi fi gode: del frefco in alcun.i 
fuoi delitiofi liìn1i Antri, Y y SAN: 

'! 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



Fi11mi, e 'l:orrenti 

SAN:.STEFANO. Lat. Fluvius s. Stephani, Privilegio del Re Ro­
geri nel 114). Maurolico. Torrente preffo Meflìna • 

SAPON àRA • LtJt. Fluvius Saponari~, Maurol. f fuviu1 Saporutr~, 
J>irri, Aretio. Fiume, che entra nd mar Tofcano. 

SA VOCA. Lat. F luvius Savoca:, F aze]. Fiuvius Sttvuctt, Mauro]. 
Vien così denominato da un Cafiello di queflo nome , pofto fu rileva­
to Colle, <love egli nafce, e poi muore nel Mare Jonio tra'] Capo di s. 
Aleffio, e la bocca del fiume Nili . .Altri però creqono t che la terra, e 
cafiellodi Savoca riceveffèro il nome dal fiume. 
~CALETTA • Lat. Scaldi~ / luvius , Carnev. Scalett~fluvius, ca. 

rafa, hdaurol. Fazel. Fiume, o Torrente nella marina d1 Mdiìna, no­
minato così da una Terra di tal nome. 

SCARAMI, e non SACARANA, come per abbaglio dello Stam­
patore fi legge nell 'Atlante del Coronelli. Vedi Santa Croce. 

SCI CLI, malamente nominato CICLI da Adriano Junio Lat.cott. 
voce novella Xicliu1 F fuvizu, Maurol. F lu'llius Xiclu, Fazel. Sicliur, 
Briet. F Juviur Siclis, Fa'Zel. F /U'DtUJ Citi te, Ricciol, F/uviu.r Cicli i•· 
Maurol. L'Antichi dicevano F luvius Mot:)'chttnus, Tolom. Hofman. 
Coronel. Bochar. F azel. Cluver. Milio: in altro codice di Tolomeo fi 
legge 1'rfotycanur, ed ~ortografia non riprovata da Cluverio, nè da 
Cellario; ma farebbe fallo fcrivere Mothycamis con Adriano Iunio; 
Nafce fopra la Città di Motlica, e nel fuo corfo paffando per l 'altra di. 
~cicli, ne piglia il nome moderno, e lo porta fino al Mare Africano, 
dove verfa le fue acque. Gìmarelli al cap. 1 o. delle Rifol. filof. fcrive 
di queflo nume, cheflorrendo bi-mezzo delltJ Città di Scie/i, bmthe mo­
derna, la rmde antica di nome; come fe il nome di Scie/i , che gode 
quello fiume, fo!fe nome d 'origine antica, e'l comunica.ffè alla Città; 
quando che ed~ nome moderno, e lo riceve da quella. Leançlro erra, 
ferì vendo , che il f luvius Mot~cbanus di Tolomeo Jia il fiume di Ca.­
marana . 

SCUMA. L'<t. Scuma, Fazel. Braccio del fiume San Leonardo. 
Vedi Sun Leona'l'do. 
~ERRA V ALLE. Lat. Serrttva/liJ, Fazello. Fiume, che venen­

do da'vicini Monti, ~bocca nel Mar Tirreno tra'l Capo Mariaz'Zo, e 
1a foce del fiume Caronìa. . .. · . 
~ILA RO. Lat. Siler, Vibio. Silttrut fluviu1, t.,.dria, il quale di 

quefto E urne fcrive, che fia in Sjci lia, e {corra prelfJ.~ 1 Ca podi ~.Vito; 
ma erra. poiche Jll Sicilia non vi è fium~ <l 1 tal nom~ e' l Silaro fuddet• 
to, tome: habbiamo da Strabone, appartiene all' lt;rlia. 
~JNAGRA. Lat. Sinttgrtefluviu1, Mauro!. Aret.Synagreefluviu1, · 

Mi!uol.Ru;e vuto il nome eia una Ter.ra ,così appellata, entra nel Mar 
. - - - . To- . 
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Della Sicilia in Profpetti·va. 

Tofca.no tra\l Capo Orlando, e la Ro~ca di Brolo. . 
SITECO • ltit. S1tecu1 , Boccacci, d quale riftrifce' e!fe1 e fiume 

, non lung1 dalla Città di Catania; ma vi è fcor,rettion:! nel tdlo, <lo­
'\"cndofi fcrivert' Simeto. Ve<l i Giarretta. 

SORTINO. Lat. Sortinif1uv1u1, Fazel. Fluviza 'Xutbini, ~fau1 ol. 
f'/uviuI Xurthi;u , à.iiaurol.Nato dalPacque dd fonte Gucc ooe, fi me .. 
fcola con quelle del fiume Ferla, finche entrando nel ttrrjtorjo d1 Si-
racufa, vien detto Anapo. Vedi An11po. . ... 

STA IN PACE; co!\Ì nomina Ferrario un fiume dctlla Sicilia' ag-
giungendo, la fua voce latina e!fere E /orut, ma quella voce conviene 
al fiume Abifo, nè in Sicilia vi è fiume Sta in pttce, ma sì bene una 
Torré di tal nome, nominata.da~Latini Eioru;. Vedi Tcrrefia in p,i,_ 
u , nelle C1 ttà , e Tene efifrenti in ,Sicilia • 

T ACURIO . Lnt. Tttcuriurn, Maurol. Fiume tra Palermo; e 
Cafiell'a mare. 
T A V I.e non Tano, come fi legge in alcuni efem plari gua­

fiì del Fazello. Lat. TaviI, Fazel. La Fonte, donde ttae 
fua origine, fgorga in una Montagna dell' jfteffo nume prelfo Afaro, 
entra poi in un ramo del fiume G1anetta, e fe n' .accomuna H nome. 

TELLARO. Vedi Àbifo. 
TEMPIO. Vedi Bujfarito. 
TENCHIO. Vedi Bujf1irito. 
TEREFA. Lttt. Terefas; Boccacci ,il quale l'acconta tra li fiumi 

di SiciHa, ma io non ne ho notitia. 
TERMINE. Lat. F luviur Thermteu!, Stefano Bizantino. Ther­

mitanus fluvìu1, Eazello. Flurnen Thennarwn, Goltzio. Il fuo prin­
cipio è pòc-O lungi dal Caftello Pri'zi , e dìcefì Af.1rguna, ri~evendo tal 
nome da u~a fortezza così nominata; quivi ingroffato per l' acque di 
tre piccoli frn~i, corre verfo la Terra di Vicari, e depollo il primo 
nome,<l1cefi F·umed1Yic1n-j; quindi lafciatoCaccamo per lo fianco­
delho, e Cim. naa per lo finiflro, paffa per lo-con rado della Ctttà di 
Termine, ed e furpandone il nome, entr:t nel mar Tofcano. Si emen4 

di Ferrar io, che malamente confonde il fiume di T c:rmine con I' fme­
ra fettentr1onale, hoggi addimandato Fiumt Grande-. Vedi Grandf. 

TERRANOVA . Lat. con nome innovato Terranova, Goltzio. 
y y .lr f/u-
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Fiumi , é :rorrenti 

Fluvius 'I•errte nov~. lvfaurol. Fazel. Con vnce antica Ge!tu, overo ~cl.; 
iti, Diod. Virg. Ardlot. Strab. Claud. Plin. Erod. Tucid: Chi11randà 
Brietio, Cluverio; e fecondo quefi1 Scrittori e nano quanti ferì vono·, 
che il Gela, cotanto famofo apprdfogli Antichi, fta il fiume Salto, <:he 
bagna la fpiaggia della Città dell'Alicata. Sorge in piccola dtf1anza 
<lalla Città di Piazza , e mette foc:e fu'l A1areA fricano preffo quella di 
Terranova, da cui ticcve il nome moderno: fcorreva g,à accoflo una 
Città, a cui comunicò il fuo nome d1 Gela, e li campi vicini furono 
})erciò da Virgilio nominati G e/oi. 

L'Etimologia della voce Gela Hofmanno, e BochartoJa deducono 
' <la quella parola ara bica Bela, 1a quale pofcia da'Cretefi , e Rt)d otti, 
fondatori della vicina Città, fu detta Gela, mutata la R. in G. frcon­
do il dialetto Eolico. o Dorico, di cui fi valevano. Horla voce Beltt 
a ppreffo li Cartagioefi fignifica va Gorg9, overo Vortice; e <li queflo fiu~ 
me dHfe Ovidio hb. 4. Fafi. effere pieno di Vortici, 

Et te vorticibur non adeunde Gela. 
Altri deducono 1 origine del nome Gela dal verbo hebreo Galttl, 

che s'interpreta Voluere .feu Volutrzre, cio~ Convoliere, Voltolare , don .. 
de poi, dicono, che fìa derivata la ditt1one Gn/, la quale fignifìca Fm­
flus, cioè in nofiro idioma Fiutra , o Mt{rofa, e rendendo!i perciò que­
flo fiume pericolofo, a valicare, Virgilio lib. 3. lEneid. lo diife, Crz<de­
le in quel verfo, 

lmmanifque Gelafluvii cogncmine dif!ts; 
dando la voce Jmrnanu al fiume in fenfo di crudele; così f piegano Al­
Cllni quefio verfo ; benche Clu veri o, applicandola alla Città, giudica, 
che il Poeta habbia voluto efagerarne l'ampiezza. 

Altri flimano Gela eflère voc~bolo di origine greca da ;-111.J~ , che 
tanto vale, quanto I\ideo; nome impofl:o alb Città, ed al vicino fiu­
me per lo ridere dì Antifrmo, fondatore di quella, come d .ffin:o al­
trove. Vedi Gela nelle Città, e Terre non più efiftenti in Sicilia a 
.car. 77. 

Altri con Proxeno ted Hellanico (i perfuadono, che Gela fia nome 
comunicato a quefl:o fiume dll un tal Gelone figliuolo di Etna, e di Hi. 
maro, fecondo le fa vole de'Poeti • 

Altri però con Stefano Bizantino, ad<lotto da Biffio-fcrivono, <lidi 
Gela, perche intornualla fua foce fpeffe volte efala uS vapore denfo., 
ed una folta caligine, da Siculi antiçhi nominata Gel .• ~ • 

L'Opinione nondimeno indicata da Erodoto, e c(munemente fe .. 
gnita, vuole, che quello fiume foffe a ppeUato Ge!a pe; lo ghiaccio, on­
ne PE1:imologo fcnffe, G~/,z flummfic vocatur nb eo , quòd mul:a>;1 gfo­
aimi J1gHt1t; il meddin10 confc:r~a Stefono Bizantino, riggiungendo, 

d1e 
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Della Sicilia in Profpettiva. 

che Gela nominavafi il ghìacc,o nerl'a.ntico linguaggio Siculo; Gela 
'VOcatur ttb tO, quòd nwlt .un giaciern pt~ JZ f r!rat ; bttnc t•nim S icu/ormn 
./ingutt. Gelitm dici aju,zt-; e N'i-colò Leont,o de var. h ifi. lib.)· cap. 1 ~. 
afferifce f luvius,, quonia;n g~hdus efi, idfibi ;zom ·n reperWé drcltur. Da. 
qu~na Etimologia non difcorda 11 nome impoftdi da P1aZLelì . che lo 
dicono Fiume d i!/ Gbi1ccio, ed m p i op ria l<)} o favella Ghiozzo· Lean• 
dro fi perfuade, che il fiume c..i T errano'la fia 1' lfpona di Tolomeo, ma 
è errore. · 

TIMBRIDE. L ttt. Tbymbris, Teocrito, Hofmanno, Cluverio. 
D.ryrnbr fs, Afc1epiacle Mirleano, citato da Suicta ·Grande è la difcre• 
panza tra li Scrittori intorno al fìgnificato di quefia voce· Efichio 
cd Altri giudicano, che fìa nome cti un lìume, e chi lo confonde con 
JlAnapo; chi, feguendo Mirabella, lo difi:ingue~a quello. e lo fitua 
più vicino a Siracufa, benche hoggì più ncn ft veda: fi perfuadono 
cofroro, di fondare la loJ:o opinione in guei vedi di Teocrit0, Idyl. I. 

Salve Aretbufa, ' 
Et /luvii pulch~·nrn in Th:Jmbrirn, qui f un diti J undam; 

• ma il fuo Scoliafie aftèrma, non d!'ere noto quel , che il Poeta inten· 
deflè di lignificare con la v-0ce Thymb1is ; nè mancare chi fi perfoada, 
che con quella fi denoti il A.fare, fen~a fpfrgare però in quale idioma: 
tanto affi:rifce il cennato Scoliaile, Thymbris ju~.:ttt quamdmn Ji-;J .. 

gumn eji Jdrtte; e con lui anehe Afc1epiade per fede di Suida , AJclt· 
fiades fcribit per D ,.D.yrnbris, qu<$ occultior.! liwgutt e.fl Afare ; opinio­
l1e, che non difpiace a Bocharco, parendoli effere molto conforme al­
la mente di Teocrito , poiche tanto Aretufa, come ogni altro Fiume, 
tributa li! fui:! acque al mare; e poito ciò. arguifce,la voce Thymbris, 
derivare da quei vocaboli Fenicii , Tehmn bah1w , overo T 'hebum 
Babarin, quafi voleffe di1 fi Ab:J.Oiu rnari;; cio~ Abij]ò di ;nttre.Bonan-
110 però ndl'ant. Sirac. fofliene per la fuddetta voce Tbymbri1, ha. 
vere l' A ntkhi fìr;nificato quel Alonte preffo Siracufa, hoggi addi~ 
Jnandaro Criiniti. Vedi Crirniti nd uatt. de' Monti a cu. 14i. 

TORBOLO. ·vedi Turholo. · n 
- TORTO. L:tt. }'Juviur Tortu~ ' · Fazet Fiume circa fei miglia cli-­

flan te dalla Cit à d 1 Termine per orienre: nafce dai Monte Sarda, 
e corre verfo i1 mar <l1 Tofcana .. Ortelio , e Ricciolio l'appellano 
)Irmerafiptemtr onalis, ma quefto è nome di un 'altto fiume, appd­
Jatohoggi .Fizm. •Grande tralTe.rmini, e la Roccella, :Vedi Funm 
gran(ie. I I . l w J l t • · 

TOR TORICI. Lat· f'luvù:u To-rtO.~eti, ~{uzrolico. ffu:;itu Tuf~. 
turicis, Fazello. F!u.vius Tttrturicii, Carafa, Fazeilo. Nafèe 1n un' 
alto M1mte fo1)ra fa Città di quefto nome , e poi un.itofi col fiume ài 

. . Ga-
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Fiur11i , e '!'or.tenti 

G a1" t: p~rdutoilnomeproprio,d;ceGP,italia. r 
TRABIA. LM, Trnbite fluvius, Maurolico , Carafa. T erefia ~ 

.Aretio . . Entra nel ipar Tirreno tra 'l Capo Bongerbioo, e la Citti. 
di Termine. 

TRAINA. Lat. F!uvius Tr,iynte , ve/ Troyn~ , Fazel. Fluviut 
Trainte , Carrera, Mala terra. f lwviu1 Trtthint$ , Cara fa. Fiuviut 
1·nuhin~. Fazel. F /uvius Tt"O:Jnenjir , Pfrri . .Fluvitu Trointe , Mau­
ro I. Haudr. Nato nel I\1onte di Ca pizzi, e 1afciata dal fianco deftro la 
Ci.età <li Trama ,èhe gli dà il notne, s,ingroffa per l'accefso di molti 

~fiumi, finche depofto l 'antico, e primo fuo nome, dicefi Giarretta , 
e da ciò per avventura Ferrar io fi n10Ife, a nominarlo J.~mt:ttbut , 
nome proprio del Giarretta. Vedi Gittrretta. 

TR iOPALA. Lat. Ttiopala, One1io, il quale tl'annovera tra li 
fiumi <li SiciliQ, ma non.ne determina il luogo. t • • 1q 

Tll}\BOLO. Lat. Turbo/uI I fazello. Comiocia a piè od Monle 
Cam marata verfo 1\iezzo giorno, ed entra nel fiume J'latani. 

TllSA. Lat. F /uviur Tbuf~, Fazello. Thufa Goltz.io. f luviui Tu­
J~, Pirri, Aretio, Maurolico; ed ~ voce model'na ~ne' tempi vetufti 
dicfjva.fi J-1.01zalur , T-0lom. Cluver. Leao_d. Ca1"Re-Y. Monalù, In al· 
• tra edit:. Pi Tolomeo; henche Altri diano il nome MonJJ/uJ al fiu.me 
.. Malperrnfo·;.Altri .a qqel'o di PµJlina. Fiume. o più tofl:o Torren­
re, che nato ne'c<>lli viçini alla Terra di Tufa ~che gli dà il nome, 
ontra nel Mare di Tofcana ,aprendo la fua foce vici,qo della Rocca 
di Tufa pe1· oriente. 

r { 

ATTI CANI. Lat. Balticanut fluviur, FazelJo. Comincia 
tra Coniglione , e Bufacchino dalla fon to, che addiman­
dano Scorcia vacche, ed entra in un bracci-0 del fiume Be­
l i ci. 

UCRIA , non ga Urea, come fcrifiè Leandro.(L11t. Utritt., H.au: 
c:1rand , il quale con Ft:rrario, e Ricci olio penfa , chf. fta il CnrJfa; d1 
Diodoro 1 ed in tal fuppo!itione vi far~bhono frati ir~ ~icilia du~ fiumi 
Chr.1/u , l' Ucria , ed il Dittaino ; ma Leandn; , e Calepmo ~on 
..dop.piQ erro1e, confondendo H Jiume- Ucria con quel <lel D~ttarno, 
<appellanoambidueChr_y/iu: è un piccolo fiume, che preffo il Capo 
Orlando cnua ru:l n1ai-' TiFfeno per l~ fi~nco fettentri(>nale dd

1
1• 1fo .. 
a; • 
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la; onde malamente fi confonderebhe col Dittaino. 
VICARl. Lat. f/uvius Vicari , overo f /u11iur Bicttri > Fazello. 

Nafce dal Cailello Prizi, e diedi Marguna; indi paffando per la 
Terra di Vicari ne riceve il nome, fi nche prelfo la Città di Termine 
sbocca in mare fotto nome dr fiume Termitano. Vedi Termine. 

VIGILATORE.Lat. Yigilator, Maurolico, che l'annovera tra li 
fiumi di ~icilia. 

VIZZINI. Lat. F/uviur Yi2infr, Fazello , il quale poi correflè Bi· 
zinis; t così fcrivono Aretio, Baudrand, e Brietio. fluvi1t1 Bideni, 
Carafa , Maurolìco. Fizwius Bzzinii , Mauro!. F/uviut Vezini , Ric­
cio!. F/uvius Vizinii, Mauro!. Na fce da alcune fontane prelfo la 
Città di VJzini, e poi nel corfoperde il nome, finchc entrand~ nel 
Mare Africano, fi dice Dir il lo. 

X 

XHALICI, con la penultima longa, Fiumicello paludofo ,o 
più to!lo Torrente di voce faracena, che in idfoma proprio 
Siciliano fi direb})e Ltavinaru; fcorreva già per la parte fini­
fira del fiume Giarretta nel luogo, hogg1 appellato Fog~ia, 

circa fei in fette miglia difiante da Catania, accrelciuto dalPacque del 
mare,che vi fi caccia vano dentro. Alcuni lo.confondono col fiume I-la-: .;J 

l:Jcu1, hoggi de,Platani, ma è abbaglio. 

z 

Z
AFFA RIA. Lat. Zafarite fluviur, Fazello. Torrente pretro 
J\~effina • • . ·-
ZAP~llLLA. Vedi Fitalùi. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



\ 
( 

• 

• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



{' 

) 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 


	P_4584_0001
	P_4584_0002
	P_4584_0003
	P_4584_0004
	P_4584_0005
	P_4584_0006
	P_4584_0007
	P_4584_0008
	P_4584_0009
	P_4584_0010
	P_4584_0011
	P_4584_0012
	P_4584_0013
	P_4584_0014
	P_4584_0015
	P_4584_0016
	P_4584_0017
	P_4584_0018
	P_4584_0019
	P_4584_0020
	P_4584_0021
	P_4584_0022
	P_4584_0023
	P_4584_0024
	P_4584_0025
	P_4584_0026
	P_4584_0027
	P_4584_0028
	P_4584_0029
	P_4584_0030
	P_4584_0031
	P_4584_0032
	P_4584_0033
	P_4584_0034
	P_4584_0035
	P_4584_0036
	P_4584_0037
	P_4584_0038
	P_4584_0039
	P_4584_0040
	P_4584_0041
	P_4584_0042
	P_4584_0043
	P_4584_0044
	P_4584_0045
	P_4584_0046
	P_4584_0047
	P_4584_0048
	P_4584_0049
	P_4584_0050
	P_4584_0051
	P_4584_0052
	P_4584_0053
	P_4584_0054
	P_4584_0055
	P_4584_0056
	P_4584_0057
	P_4584_0058
	P_4584_0059
	P_4584_0060
	P_4584_0061
	P_4584_0062
	P_4584_0063
	P_4584_0064
	P_4584_0065
	P_4584_0066
	P_4584_0067
	P_4584_0068
	P_4584_0069
	P_4584_0070
	P_4584_0071
	P_4584_0072
	P_4584_0073
	P_4584_0074
	P_4584_0075
	P_4584_0076
	P_4584_0077
	P_4584_0078
	P_4584_0079
	P_4584_0080
	P_4584_0081
	P_4584_0082
	P_4584_0083
	P_4584_0084
	P_4584_0085
	P_4584_0086
	P_4584_0087
	P_4584_0088
	P_4584_0089
	P_4584_0090
	P_4584_0091
	P_4584_0092
	P_4584_0093
	P_4584_0094
	P_4584_0095
	P_4584_0096
	P_4584_0097
	P_4584_0098
	P_4584_0099
	P_4584_0100
	P_4584_0101
	P_4584_0102
	P_4584_0103
	P_4584_0104
	P_4584_0105
	P_4584_0106
	P_4584_0107
	P_4584_0108
	P_4584_0109
	P_4584_0110
	P_4584_0111
	P_4584_0112
	P_4584_0113
	P_4584_0114
	P_4584_0115
	P_4584_0116
	P_4584_0117
	P_4584_0118
	P_4584_0119
	P_4584_0120
	P_4584_0121
	P_4584_0122
	P_4584_0123
	P_4584_0124
	P_4584_0125
	P_4584_0126
	P_4584_0127
	P_4584_0128
	P_4584_0129
	P_4584_0130
	P_4584_0131
	P_4584_0132
	P_4584_0133
	P_4584_0134
	P_4584_0135
	P_4584_0136
	P_4584_0137
	P_4584_0138
	P_4584_0139
	P_4584_0140
	P_4584_0141
	P_4584_0142
	P_4584_0143
	P_4584_0144
	P_4584_0145
	P_4584_0146
	P_4584_0147
	P_4584_0148
	P_4584_0149
	P_4584_0150
	P_4584_0151
	P_4584_0152
	P_4584_0153
	P_4584_0154
	P_4584_0155
	P_4584_0156
	P_4584_0157
	P_4584_0158
	P_4584_0159
	P_4584_0160
	P_4584_0161
	P_4584_0162
	P_4584_0163
	P_4584_0164
	P_4584_0165
	P_4584_0166
	P_4584_0167
	P_4584_0168
	P_4584_0169
	P_4584_0170
	P_4584_0171
	P_4584_0172
	P_4584_0173
	P_4584_0174
	P_4584_0175
	P_4584_0176
	P_4584_0177
	P_4584_0178
	P_4584_0179
	P_4584_0180
	P_4584_0181
	P_4584_0182
	P_4584_0183
	P_4584_0184
	P_4584_0185
	P_4584_0186
	P_4584_0187
	P_4584_0188
	P_4584_0189
	P_4584_0190
	P_4584_0191
	P_4584_0192
	P_4584_0193
	P_4584_0194
	P_4584_0195
	P_4584_0196
	P_4584_0197
	P_4584_0198
	P_4584_0199
	P_4584_0200
	P_4584_0201
	P_4584_0202
	P_4584_0203
	P_4584_0204
	P_4584_0205
	P_4584_0206
	P_4584_0207
	P_4584_0208
	P_4584_0209
	P_4584_0210
	P_4584_0211
	P_4584_0212
	P_4584_0213
	P_4584_0214
	P_4584_0215
	P_4584_0216
	P_4584_0217
	P_4584_0218
	P_4584_0219
	P_4584_0220
	P_4584_0221
	P_4584_0222
	P_4584_0223
	P_4584_0224
	P_4584_0225
	P_4584_0226
	P_4584_0227
	P_4584_0228
	P_4584_0229
	P_4584_0230
	P_4584_0231
	P_4584_0232
	P_4584_0233
	P_4584_0234
	P_4584_0235
	P_4584_0236
	P_4584_0237
	P_4584_0238
	P_4584_0239
	P_4584_0240
	P_4584_0241
	P_4584_0242
	P_4584_0243
	P_4584_0244
	P_4584_0245
	P_4584_0246
	P_4584_0247
	P_4584_0248
	P_4584_0249
	P_4584_0250
	P_4584_0251
	P_4584_0252
	P_4584_0253
	P_4584_0254
	P_4584_0255
	P_4584_0256
	P_4584_0257
	P_4584_0258
	P_4584_0259
	P_4584_0260
	P_4584_0261
	P_4584_0262
	P_4584_0263
	P_4584_0264
	P_4584_0265
	P_4584_0266
	P_4584_0267
	P_4584_0268
	P_4584_0269
	P_4584_0270
	P_4584_0271
	P_4584_0272
	P_4584_0273
	P_4584_0274
	P_4584_0275
	P_4584_0276
	P_4584_0277
	P_4584_0278
	P_4584_0279
	P_4584_0280
	P_4584_0281
	P_4584_0282
	P_4584_0283
	P_4584_0284
	P_4584_0285
	P_4584_0286
	P_4584_0287
	P_4584_0288
	P_4584_0289
	P_4584_0290
	P_4584_0291
	P_4584_0292
	P_4584_0293
	P_4584_0294
	P_4584_0295
	P_4584_0296
	P_4584_0297
	P_4584_0298
	P_4584_0299
	P_4584_0300
	P_4584_0301
	P_4584_0302
	P_4584_0303
	P_4584_0304
	P_4584_0305
	P_4584_0306
	P_4584_0307
	P_4584_0308
	P_4584_0309
	P_4584_0310
	P_4584_0311
	P_4584_0312
	P_4584_0313
	P_4584_0314
	P_4584_0315
	P_4584_0316
	P_4584_0317
	P_4584_0318
	P_4584_0319
	P_4584_0320
	P_4584_0321
	P_4584_0322
	P_4584_0323
	P_4584_0324
	P_4584_0325
	P_4584_0326
	P_4584_0327
	P_4584_0328
	P_4584_0329
	P_4584_0330
	P_4584_0331
	P_4584_0332
	P_4584_0333
	P_4584_0334
	P_4584_0335
	P_4584_0336
	P_4584_0337
	P_4584_0338
	P_4584_0339
	P_4584_0340
	P_4584_0341
	P_4584_0342
	P_4584_0343
	P_4584_0344
	P_4584_0345
	P_4584_0346
	P_4584_0347
	P_4584_0348
	P_4584_0349
	P_4584_0350
	P_4584_0351
	P_4584_0352
	P_4584_0353
	P_4584_0354
	P_4584_0355
	P_4584_0356
	P_4584_0357
	P_4584_0358
	P_4584_0359
	P_4584_0360
	P_4584_0361
	P_4584_0362
	P_4584_0363
	P_4584_0364
	P_4584_0365
	P_4584_0366
	P_4584_0367
	P_4584_0368
	P_4584_0369
	P_4584_0370
	P_4584_0371
	P_4584_0372
	P_4584_0373
	P_4584_0374
	P_4584_0375
	P_4584_0376
	P_4584_0377
	P_4584_0378
	P_4584_0379
	P_4584_0380
	P_4584_0381



